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ILREGNODINAPOLI
IN PROSPETTIVA
DIVISO IN DODECI PROVINCIE, .

«*!JB C

In cui fi deferirono la fua Metropoli Fideliflima Città di Napoli , e le cofe

Ubili i e curiofe
, e doni cosi di natura, come d‘arce di tifa : e le lue ^

quarantotto Città, e tutte quelle Terre, delle quali fe ne fono havute 1^,
notitie: cou le loro vedute diligentemente {colpite in Rame , conforme <;

'Y
J 7 rj

fi ritrovano al prefente , oltre il Regno intierd , e le dodeci
Provincie diiìinte in Carte Geografiche ,

Con le (ere Origini , Antichità , Areivefcevati , Vedovati , Chiefe , Colle?" , Monti
O/fidali , Ed'ficii famefi , Palazzi

,
Cafìelli , fortezze , Laghi , I*»

Monti t Vfilotiaglte , KoitltA , Huomini I/lufìri in Lettere , Artriti
e Santità , Corpi , e Reliquie de’ Santi ,

E tutto db, che di più raro, e preeiofo G ritrova, coll'ultima Numaratione
de Fuochi, e Regii pagamenti: con la memoria di tutti i fuoi Re-

gnanti dalla Declinatione dell’ fmperio Romano , e di tutti
quei Signori , che I’ han governato

.

Con iNomi de’Ponrefici, e Cardinali, che fono nati ineflb ; Catalogo de’fette Officii
del Regno, e ferie de Succeflori, e di tutti i Titolari di tdo , col reafliwto

delle Leggi , Cotlitutioni , e Prammatiche
, focto le quali fi governa

.

fe* rIndice delle Provincie , Città , Terre, Famiglie Nobili del
Regno , e quelle di tutta Italia ,

OPERA POSTUMA DIVISA IN TRrE PARTI
DELL’ABATE GIO: BATTISTA PAC1CHELLI

PARTE PRIMA
Confecrata aini/ufirift. ,

& Rccellemifu Sig. il Sig,

Dk GIO DOMENICO MILANO
FRANCO, VENTIM1GLIA D’ ARAGONA , DELLA TOLFA , DELTUFO, PIGNATELLI, ALAGNO, CARACCIOLO, E BORGIA

Signore della Cala Milano, e della Cafa Franco, Marchefe di S. Giorgio
, Mar-

chele di Poliftina, Principe di Ardore, Barone di Melicocco , Utile Sirnore delle
Terre di Siderno , di S. Nicola , e di Bombile , e deili Calali, e Feudi di Prataria,
Cafignano, S. Donato , S, Marina , Pogliaforio

, &e. Cavillerò Napolitano del
Seggio di Nido , Patrizio Valenciano , drc.

IN NAPOLI. Nella Stamperia di Michele Luigi Mudo, 170J.
' CON LICENZA DE* SVPEKIORI, fc PRIVILEGIO.

’
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ILU ED ECCELLA0 SIC.**

HI pènfa mandar in luce alcun Libro lèn-

za il Patrocinio de’ Mecenati , egli nonJ
dimoftra buon fènno , e d’altra parre chi

oggi giorno > rrà le mani havcndo la lu-

cerna del buon Diogene va in traccia di

ritrovare un protettore delle buone arti ,

dura ftrema fatica. La neceffità adunque»
• che m’obligavaà cercar Perfònaggio > che dime, c delle mie

Stam-
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Stampe la Tutela prendere , e la difficoltà , che io incontravo

à trovarlo m'han lunga pezza tenuto in forfè
;
quando final-

mente con maggior fodisfàzione di quella,con la quale cor/é-,

àgli occhi degl' Ifraeliti Saulle, huomo (opra tutti gli altri

eminente, entrommi nel pendere, e mi cadde nell' animo

V. E. ch’ancora in frefca etade per nalcita
,
per grado, per in-

dole
,
per virtù, per li Cavalerefchi efercizj, per le fcicntifichc

applicazioni, e per li bei collumi innanzi ad ogn’altro s’avan-

za j onde tutto, che Icarfèzza d’Eroi , ne’quali unitamente-,

fublimità di Fafce, corteggio di fortupa , beni.d’animo^ ejtut-

te le raguardcvoli doti s’uniicono , dc’noflri di fi ray.viìà j ric-

co io mi veggio, e felice in confiderando la fùa Perfona, nella

quale ciò , che fi defidera per formar l’Idea d'un buon , e__.

Gran Principe , in abbondo, e ben d’avanzo concorre . Il di

che offerendole quello Volume pur troppo redo ficuro , che_,

dietro l'ombre del fuo chiaro Nome le mie fatiche , benchej

fievoli , avran rifehiaramento j anzi che da quelli fogli , come

che di menoma corpolcnza,ombre aflaimaggiori dcU’ulàre ca-

drano,ne Archidamo,cuil’óbra di Filippo,e da prima di cóbat-

tcrc,e dopo la Vittoria sébrò quella medefima a’miei inchioftri

d'un protettor si grande provveduto,l’aggrandimento contra- *
llercbbe : non invidio il Carro di Trajano à Diomede, e mol-

to meno ad Euripide la Mcnlà di Archelao, fé quel beneficio,

che Marziale da Lucio Giulio ricercava , e che Celare à Ma-
rone concedette,da V. E. io riceva . A dir vero lotto il Nobil

LIONEjChe nell’ imprcnta lua gentilizia in ombre imprime-,

di fpecial grandezza , e fiati fpira di generofa V irtude,andrò

-ben cullodito in miglior guila , chei Delubri d’ Fgitto non_,

erano per antico da un Lione guardati , ed i Nomi non avran

vo-
» »
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voce di pretto al fuo fbrmìdabil ruggito ;

-Doveafì per altro qucfta.gloriofà faticatile le grandezze del

bel Regno Napoletano contiene nelle quattro Tue Provincie

porfi in diritto à V.E. che rifplédendoin etto co vafte tenute di

feudi,ed alto grido di Fama,merita il comù plaufo.Prcnda ella

con- occhio fàcile, e co mano (opina l’offerta,perche non cerco

io fè non Patrocinio,ne può la Tua virtuofa inclinazione non
abbracciare la difefà di Volume cotanto fègnalato, per conte-

nere parte del più pregievole Regno Napolitano* .Sarà doppia

fortuna de’ nottri Nazionali il vedere trà le mani di Nazioni

ftraniere,e di que’Popoli, che favellano con linguaggio diffe-

rente del noftro,impreffe le lor grandezze confecrate à Perfo-

naggio di rinomea così celebre com’è l’ Eccellenza Voftra_,

,

che da per fe folo batterebbe à render compiuta di splendore ,

e di ogni altro immagginabile vanto non fol la propria Pa-

tria , ma l’ampiezza tutta di quefto Regno . Conofco in fine ,

che troppo innavvedutamente, ofo io encominar quel Mece-

nate de’noftri giorni, che Fama te[ìe laudatur, concorrendo à

gara tante penne, tanti torchj , e tutta la Scuola de’ Letterati

ad offerirle i lor parti , e con raggione
,
perocché , conforme

in Solone, fecondo chediceaToffari ad Anacarfi, tutto ciò,

che ei^ di fcientifìco in Atene , ed in Grecia compendiava!» ;

così in V. E. quanto han di vago , di dilettevole , d’utile, e di

raro le buone difcipline , e le feienze offervai in epilogo ri-

ftretto $ onde come à Celindro del merito omnts in unum*
vano à terminare gli ofsequii,non fbl degli eruditi (oggetti di

Partenope , ma bensì ancor dell’Italia . Da noftri poderi in-

vidiati farem noi , che forte così propizia incontrato abbia-

mo nel noftro Secolo d’un Protettor sì ragguardevole . Io tra
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i-cr unto, cÉEr.e di non offender le Cua imparegglabil modo;

iiia, dal commendarla mi ltolgo, c con profondilltmo indù.

co rdto

Di V.E.
Napoli I. del 1703.

1

:r

1

1

Dhotlfs^XJmihfs td Ojfccjuiofifs. Serv.

Michele Luigi Mutio •

»
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EMINENTISSIMO SIGNORE;
D Omenico Antonio Parrino, * Michele Luigi Mutii publicì Stampa*

tori in quella Fedeliflìma Città, fopplicando espongono à V.Emin.,
come anni fono diedero Memoriale per la commìlfìone d’uo’Opera inti-

tolata 1/ tifino Ai Nzipoli »'» Frofpettiva , deferìtto dalla f. m. dell'Abate

tacichelli , e tù da V. Emin. commefla al Sg. D. Domenico Speranza-.,

quale ne fè l’Approvatione della revifione , & in virtù di quella fi hebbe
{'Imprimatur, e perche fi deve publicare detto Libro, & altro non man-
cavi fé non il Concordai , e ficcome detto Sig. Speranza è pa/Tato all'al-

tra vita , fi è portato al Reverendiffimo Canonico Gizzio Deputato da_*

V. Emin. fopra le Stampe il fudetto Memoriale, accib da/Te altra perfona

per il Concordai , come hà fatto con commetterla al P. Lettor Laurino

già Provinciale de Minori OServarti allo Spedaletto , e perche detto Me- '

moriale con detta commefla del Concordai fi è innavertentemeote fmarri-

to . Supplicano per tanto V. £m. degnarli di nuovo commettere i! ludf'e-

to Concordai allo Hello P. Lettore Laurino , ò ad’ altri à chi parerà à

V. Emin., che il tutto Pioveranno à grati» , ut Deus

,

DE MANDATO EMINENTISSIMI.
Bominut Canenicut D- Antonini Cangiano revideat , an foffitpuliicari,

& referat , Neop- iy.Januarii 1701.

‘JO: ANDREAS SILIQU 1NUS VIC. GEN.
D. Fetrus Marcus Giptius Cast. Dtp.

e

EMINENTISSIMO, E REVERENDISSIMO SIGNORE.

D'Ordine fpeciaiedi V. Emin. mi vien commeflo il rivedere fe pofla_*

publicarfi il Libro intitolato 11 Hfgno di Napoli in Frofpettiva , de-

ferino dal fìt Aiate Facichelli, & havendolo con diligenza trafeorfo , non
ci hò ritrovato eflervi cofa ripugnante alla noflra Cattolica Fede , ne con-

tro i buoni collumi,anzi vi hò confederato una gran diligenza dell'Autore,

non folo in deferivere le Città, <& altri luoghi di quella, mà anco procura-

to inferirvi le di loro particolari notitie ; Opera per altro di fomma fati-

ca, fi attentione, & acciò non refti fepelita nell’oblivione , flimo poterli

publicare, purché altamente non venghi determinato dal favio giuditio

di V. Em in. Hoggi li 20. Luglio 1701,

Di V. Eminenza

Iluniilift. Serviti

Antonio Cangiano

Attentafupradicht relatione D. Canonici fttvifarìt Tublicctur . Ntap, 14.

Septembris 1702.

JO: ANDREAS SILIQUINUS VIC. CFN.
D, Fetrus Marcus Giptius Ca». Dtp.

Par, I, b EG*
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ECCELLENTISSIMO signore.

D Omenico Antonio Parr'no « e Michele Luigi Mutii Impresari ili

queda Fedelillìma Città ,
fupplicando efpongono à V. E. ,

come e

da più anni , che con eccelli vo loro difpendio , e fatigi hanno ridotto a

pet Lettone il curiofo , e Nubiiiffimo Libro della Defcrirtioue di tutto

qutfio Regno, affai più copiofa , ed erudita dell’altre Rampate per 1 ad-

dietro , nelle quali lì d:fcrivevano (blamente alcune, mà non tutte le-*

Città, e Tetre, mà in quella che fi ftampa da Supplicanti prefenteinente»

non vi hanno lafciata Città alcuna , e le principali Terra non fo!o, mà

anche l’inferiori , dando notitia di tutte le curioficà antiche « e moderne.u

come ancora i Pcrfonaggi, che vi furono , e fono fregiati d’Atmi , o Let-

tere , colle Famiglie elidenti, fin dove è arrivata la notitia de Suppli-

canti, abbellita della Defcrittione colla Profpetti va di tutte le decte_»

Città , e Terre cofpicue intagliate in Rame » oltre le Carte Geografi. he »

che la precedono di tutto il Regno , e delle Provincie una per una diftin-

te , con un difpendiolillimo travaglio ) E perche EccellentiUìmo Signore

e(Tendo fatta tutta quella fpefa refìa da publicar (5 ,
trrminandofi'm tutto

per le notizie , che fi vanno ricevendo alla giornata da aggiungervi!!,man-

cando il Revifore, che fu il Reg. Gonfìgliero D.Giufeppe Alciati, per tro-

varli effof» partibui\ onde non potendo i Supplicanti profeguire la_*

Rampa fudetta . Pertanto fupplicano *(fi V. E, reftar fervita commet-

terla ad altro Revifore, perche poffa ormai publicarG unsi bel Libro »

afpettato non meno da noilri , che da Popoli firanieri , ed infieme per ri-

farcire la groffa fpefa , che vi hanno fatta i Supplicanti , che lo terranno

da V. E., ut Deus ,

Regìus Confiliarim D. Blajìnt Altìmare videae, cf infcriptis referat

.

•» \

SORIA REG. GASCON REG. ANDREASSI REG.
Spetì. REG. CARR1LLO , Se ANDREAS non interfuerunc .

Trovifutnpir S, £. Neap. 1 6 . Novembris i6$6.

x Maftellonus ;

EXCELLENT1SSIME DOMINE.

O T tms mandatìs obtcmperarem , legi novutn Librum infcriptum :

Il fogno di Napoli in trofpettiva , feù Defcriptio Regni Neapolita-

ini -, Fi quo dsferibuntur
,
quali, omnes Civitates,& Terra; principa»

liores , cum notitia rerum antiquarum , & modernarum , ficut. Se perfo-

naium principalium ,in armis »&litteris, cum Famijiis exiftentibus.jux-

ta
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ta notitiam D. Authoris . Qo* Jefcriptio cfl ornata profpeèlivis, Se m.ip-
pis, quafi omnium Civitaturn , & Terrarum, in «re infculptis, cum car-
tis Geografici totius Regni , Se finguiarum Provinciarum . Labor cer«

tè , non fpernendus , Se utilis , Se curiofus apud omnes Naciones, qu« pra>
ter Neapolim nullam habenc aliorum infignium Locorum notitiam . Io_*

eo Libro nihil inveni repugnans , & diiTooum Regali Jurifdicìioni , imo
ex hoc opere magnitudo Cacholici , & Invidtilfimi noftri Régis , magno-
perè fic nof-ibilis , ob dominiumtot infignium Provinciarum

, Civicatu,

Se Locorum . Sed quia quodlibet opus in hoc Terrarum orbe , tanquan^
mondanuoi , & terreum folce effe imperfeélum . Et in deferiptione Fa-
miliarum Nobilumi , & perfonarum Civitaturn, Se Terrarum, & alio»

rum faètorum
, poteft error aliquis incidere , ne fìat prarjudrcium illis,qut

Nobiles fortafjè , non reperiuntur deferipti, &defcripti iili
,
qui tales non

fiat ,& per confequens , fìat prrvjudicium vere Nobilibus . Nam quo ad

veritatem , Se certitudinem hujufmodi fafti , difficile imb quafj imponi-
bile eli veritatem invenire . Ideo cenfeo , lì' Excellentia; Tua? videbitur,

ut in principio cujuslibet deferiptar Provincia: apponac Author pcotefta-

tionem
,
quodin familiis , Se faclis enarratis , nullum intendit afièrre pr;e-

judicium illis
, qui interefTe habent in talibus deferiptionibus , & vult,

quod familia: delcribenda? habeantur prò deferipeis , & non deferibenda

prò non deferiptis, fic, & alia qu«cumque fa eia , Se dièta , Se non alicer .

Cum aliqua: fint Familiar Nobiles, non deferipta: , de quibus Author , non
Vhabuit notitiam , vel de ipfis Nobiles non ioftiterunt deferibi , Et tuos

tfeofculor pedes 6. Id«s Decembris MDGLXXXXVL
Exceilentire Tua:

llnmìllimut Servut

, Blafius Altimarus .

Fifa retroferipta re/atioue Imprimatur cum refervadane in ilielart!a*

dotte appojìta ,&•fervetur Regia Pragmatica .

SORTA REG. CASCON REG. ANDREAS REG, ANDRJEASSI REG.
A Speci, REG. GARRILLO non interfuit.



ECCELLENTISSIMO SIGNORE.'

M ichele Luigi Mutii publTco Stampatore in quefta Feddifltma Città , (ùppliCln-
do efpone a V. t-., tornearmi fono le fu da V. E. e Regio Collaterale Confe-
gìio concedo Privilegio, che per anni dieci veruno Stampatore, né Librare, 6

altra perlina di quella O.rtà , c Regno ardiilè Ji Rampare , ne riftampare , e ridampaco
fiori di non introdurlo in quello Regno , il Libro, intitolato il Regno di Napoli in

Profoer.iva , leu Dcf-rittionc amphifima di tutte le Città ,e Terre del medefimo con
tutte le Rimislie Nobili J’oem luogo , cou raJornamcnro io Carta Geografica di rame,
de! Regno , e delle dojeci Provincie ,

e tutte 1« Città , e buona parte delle Terre, Icof-

Pitenel Rame, che aleendouo à centinaia di Rami, e ficcome per ridurre à termine cosi

cella àliga vi è ueccffitato gran tempo >• Supplici per tanto V- E- rellar fenica ord na-

re , che il Privilegio fudetio cominci à correre dal giorno della publicationc di detto

Libro in avanti , lotto le Ueffc pene à contravenienti , come fià annetto in detto Privile-

gio, che il tutto rilaverà à grana, ut Deus .

«k

24.Jitnutiriì i 702, frivilegìum coucfjjitm entrai à dii fullicaihnis Li»

ItigradiSi

.

QASGON RFG. GUERRERO REG. MERCADG REG.'
Speft. REG. ANDREAS , & ANDREASSI itr.j editi

.

PROTESTA.
N O N fi c pretelo nel continente di quello Libro, do-

ve fi tratta delle Famiglie, apportar pregiudizio al-

cuno à coloro, che ci habbianointereffe nelle definizioni

di else, onde lòlo fi è intclo deferì verci quelle, che devono

deferiverfi , non prefumcndo defcriverci quelle , che fra effe

non devono rellar rcgillratc; e cosi fi protella per tutti i

fatti, e detti
, che in quello Libro fi contengono j lapendo

che ci fono pur troppo delle Famiglie qui non deferitte, de’

quali non elsendone pervenuta la notizia , non le n’è

fatta menzione , o che pure gli Udii Nobili non han-

no fatta illanza deffervi deferitti j rimettendoli F Au-
tore alla Verità , non volendo, che quello Libro auten-

tichi , fe non dò , che fia veramente tale , che meriti l’im-

mortaliii della Stampa: Addio.

DEL
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urica la Religione , e la Fede j c sii’ migliori mo-
delli , forma di fe Hello veritiera comparto , diver-

bi ^ dalie O(tentazioni artifìziofe , ciie di foverchio

lufìngan l’occhio > ò follievan daU’c/iér proprio la
&ns&AoiKi'**&r panja |ia . Non pochi ne hanno fcrirro con Penna

profuto , e molti ancora con plaufo . La Novità però de.'.'e Linee ,

alie quali ci provocano huomini di confumato giudizio > ancorché

Tar.Im A * lof*
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no fatta iftanza d'dfcrvi defcritti 5 rimettendoli l’ Au-
tore alla Verità , non volendo, die cjucfto Libro auten-

tichi, fe non dò, che ha veramente tale, che meriti l’im-

mortalità delia Stampa: Addio.

DEL
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DEL REGNO
DI NAPOLI

IN PROSPETTIVA
ESPOSTO

DALL* ABATE PACICHELLI

PARTE PRIMA*

Del Regno in Generale

.

IENE in profpettiva dell’ Europa Cri/Kana meri-
tamente il Jtegno di Napoli > che di Cri fio Re-
dentor nollro hà in primo luogo accoìra , e no-
drita la Religione , e la Fede ; e sii’ migliori mo-
delli , forma di fc Reflò veritiera comparsa , diver-

rà dalle Oilentazioni arcifiziofc , clic di fo verdi;

o

lulìngan l'occiiio > ò follicvan dalIVifér propiio la

Fantalia . Non pochi ne hanno fcrirro con Penna
profufa , e molti ancora con plaufo . La Novità però delle Lince ,

alle quali ci provocano huomini di confumato giudizio ; ancorché

Tar.I» A • - fof-
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2 Del Regno in Prcfpettiva • Par. /.

fodero nudi riroccamenti , potendo erudir Tempre l'intelletto , fanno

fperare non getraro lo Audio, né inutile la fatiga. Tanto più cho
ci lufinghiamo , fra’ nollri penofi Viaggi e gravi Maneggi , nello
Corti fovrane

,
c Regali , negli Stati liberi deU’AJcmagna , nel mc-

delimo Reame , e rifedendo in riguardevol figura per la Sede Apo-
flolica nel celebre Congreflò della Race di Colonia , e ne' Campi
militari ed altrove, di haver ietto con attenzione, udito molto, o
non meno fcrirto , e od'ervato

.

Quella gran parte d'Italia.e riguardevol porzione di Europa, fuc-

cniando il Nome dalla Tua Regai Città , cosi chiamo!!] per fenten-

aa di alcuni, allorché perduro il Regno, che di Sicilia propriamen-

te vicn detto, vi Tuli fu'l Trono Carlo l. inalberando i Gigli d’Oro
nel Tuo fiendardo; mentre i Ré feguaci di Rogiero , l'havcan dianzi

nominato Reame di Sicilia Cisfretana , cioè à dire di qua dal Faro ,

partita in dodeci Provincie, e dipinta da qucll'lfola, allora Trasfrc-

tana , che unitamente a’ Monarchi Auflriaci aggiugne hora, fra mol-

ti , il gloriofo titolo di Regi delle due Sicilie . Et à ragione
,
per

teftimonianza di Suida , di Euflathio , Stefano Bizantino , S. Girolamo,

& altri Autori gravi , che danno il nome di Sicilia à quello nobil

pezzo d’Italia : mercé ch’ella da gli antichi Siculi , derivati dal Ré
di quello nome , figlino! di Nettuuo , e fratello d'italo , ottenne ha-

bitazione , e coltura . Altri però chiamaronlo Regno di Puglia
,
già

Contea , e Ducato celebre , che in Rari predava la Corona di ferro.

Alcuni Io dilfero Italia Orientale , riflettendo a primi fguardi del

Sole , dal Promontorio lapigio , fino al Mare Ionio , lì come piac-

que à Dionigi di llalicarnafjo i & anche Meridionale da chi mirollo

dal lato oppoflo. Molto bene Aufonia , ò Giecia grande , & anti-

ca, da Aufone figliuolo di Ulifle , confiderà Fcjlo edere flato in va-

li tempi chiamato, non effondendolo all'ambito largo de gli Apen-
nini , né anguftiandolo alle pendenze del Principato già di Beneven-

to . Per lo che , nella Sagreftia de' Padri di S. Domenico di Napo-
li , al Sepolcro Regale del Sagaciliìmo Alfoufo I. di Aragona leg-

geafi

.

Inclytus Alfonfus •
qui Regibus ortus Iberis

Hic » Rcgnum Aufonia pnmus adeptus adefl .

A taluni é piaciuto riflrigner il titolo , e il grado di Regno d’

Jralia à quello di Napoli , Rimandone più qualificato il dominio ,

che il forfi non inferiore , e Regale parimente , ma più nuovo , de*

Longobardi. Cosi ne ufurpó l'epiteto efimero , abolito poi da’ Som-
mi Pontefici , il Rè Rogiero , forfi à cagione , che prefio i Peligni lì

aprirono Affemblee per gli affari graviffimi dell Italia, fomminiflran-

do pafcolo all’ fiumana ambizione , E qualche Forafucro , in fedo
deli’
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Del Eegno in Generale
. 3

dell* Erudi'tifs. Giefuita P. Filippo Bricco , alla voce di Regno > o
d'Italia , folamente di Napoli hi formato concetto

.

Bagnandolo i Mari, Adriatico , e Ionio, quegli da Settentrione,

e quelli da Levante, e il Tirreno dall’Occidente , e dall'Africo i fe-

condano e(G , e fortificano il fuo Ileo , accrcfcendogli la fama invi-

diata del Cherfonefo . Di vantaggio , egli è in affiato da! Tronto , c

dal Fiume Liri » volgarmente Garigliano; lafciando a’ fianchi l’A pen-

nino dalle parti del Lazio , e della Sabina , che fon della Chiefa.

Forma una Penifola , à guifa di uno Stivale , fi come l’Italia tutta»,

fù meditata da Strabone , e da altri Geografi di rigo; c di Borzac-

chino di feena , che fende i monti , e li mifura nella maggior lar-

ghezza ,
per cinquanta delle nollre miglia , e mille quattroccnfettan-

ra nella circonferenza, col veftigio del Calcagno, che pofa nel Ma-
#

re verfo il Monte Gargano , & hà il fuo foltcgno nel Continente .

I.o mtfurano alcuni alla metà dellTtalia , dal centro chiamato Om-
belico da gli Antichi, creduto in Città Ducale in Abruzzo. Per 1

’

afpetto del Cielo , giuda i moderni Sferici , il fuo più lungo Meri-

diano fi alza à gradi 5 6. e mezo nell’ Occidente , c nell' Oriente à

pena 43. allargandoli gradi cinque, e un terzo ; mentre il Parallelo

più Aultrale fi fcolla dall' Equatore gradi 38. e i più Boreale 43.
Quindi l’intiero Tratto del Regno occupa una parte del quarto Cli-

ma verfo il fine , e tutto predo il quinto , vicino à quattordeci pa-

ralleli . Nel quale ipazio di Terra è vario per mez' fiora il giorno

arrifiziale ; mentre a’ più rimoti Calabri , ò Bruzi , e più difianti

Abruzzefi , lunghifiìmo rifplende il giorno del Svlftizio. E, fendo co-

ftituito in mezo alla Zona temprata fra '1 Circolo Artico , e ’l Tro-

pico di Capricorno, ferba luogo degnilfimo frà tutti i liti del Glo-
bo Terrefire.

Gl'imprimé però Elogio affai nobile Tlinio nella fua celebre Sto-

ria al 5. del 3. ivi: Tot Maria, Tortus , Gremitimene Terrarum com-

mercio patens undiquc , & tanquam ad juvandos moreales , ipja avide-»

in matta procurrcns . E molto meglio nell’Epilogo dell'Opera: Tota-*

igittir bac nobiliffìma Regio , )am fttu , ac falubritate Citli , atque tempe-

rie acceffu cunUartim gentium facili , LiCioribus portnojàs , benigno Vcn-
torum afflata (

ctentm contingit recurrentis pofitto in p.,rtem utilifflmam,

& inter Ortus Occafufque mediana ) in toto Orbe , & quacumque Cali

convcxitas vergit , puleberrima efl omnium , rebufque inerito Principi-

tutti Natura obtincns . Ne’ punto diflente Strabone , così fcrivendo :

Cui» Apennini montes per medium ejus porresti longituahnem , ab atro-

que Intere campos collefque frugiferos relinquant , nelUx ejus pars efl ,

qua non , & montium , & planitierum cornmoditatibus J
ruatur . Addica

bis , multitudinem Fluviorum atque Lacuum , tììm Aqu t um cahdarum

A i \
ju ita.
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4 Del Regno in Profpettiva . Par. I.

juxta , ac fr'tgìdarum plurimi! iil locis cruptiones • ad fanitatem parane

darti à Natura elaborata

s

. E nel medefimo fentimento > Dionigi di

Halicarnaflò al p. Eadem Terra kabet , & Aquantm calidarum multi

t

:n locis fcaturigines , jucundiffima exbibcntes Lavacra , morbifque inre.

teratis fmandis ntiliffima , maritimofque proventi!! variai , & innumera

alia, vcl militati fervientia, vel deiefìantia , miraculo. Sed, omnium^ •

puUbcrritua c/l moderata , ut anni tempiis fert , temperie! , quali! nec

nirr.io gcln Met immenfo tcftu fruges Ixiat , aut Ammanita. I quali En-
comi , tuttoché dell’Italia univerfalmente fian propri , al Regno di

Napoli . che n’è la parte pili illuftre , per eccellenza fi adattano ;

mentre dicci delie fue Provincie ricevon tributo dal Mare , che le_>

ambifce , e lo porgono alla Signoria dcH'Apennino , rientrando per

,lo fpazio della metà di mezo miglio le altre due in loro ileife.ciod

à dire il Principato Ulteriore dal Tirreno , c la Contea di Molili

dallTIadriatico. Jn vcrun’ altro luogo per certo, più fecondi, ò più

falubri fono i Fonti de IPAeque calde : e ciò clic vi produce la Na-
rura è perfetto , riguardando il Mezogiorno la fua Profpettiva , Ia_»

quale fecondo Diodoro Siciliano al 3. in qucfto modo è piti conface-

vole à generare. Et in propoiico chiamols’il Regno, Italia Meridio-

nale .
'

Di cflò le Prerogative non rare , con laude affai dovuta raccol-

gonli da altri vecchi, ed accreditati Scrittori , fra’ quali Marrone ac-

cennando le Grafcie dell’ Italia Ager Campanti! , dice , Frameninm ,

Falcruus Finuni, Cafmas Oleum, Tufcttlanni Ficum , Mei Tarentinus »

pifeem Tybcris . Ed altrove: J^uid in Italia utenfile non modo non na-

feitur , fed etiam non egregium fit ? J^uod Far comparem Campano ?

tjuod Triticum Apulo ? quod Vinum Falerno ? qnod Oleum Venafraeo ?

Difccndc più all'individuo il Ridetto Dionigi in tali parole. Cui enim

frumentifera Terne cedeut Fura Campana, non fiuminibtts , fed aquis ri-

gata calc/libus ? in quibus campii ego vidi arra , vel trifera , tcjìivam

po/l bybernam , ó‘ autumnalctn po/t x/livam fementem enutrientia . Cui

Ofivi/crx Mc/fapiorum , ac Daumorum Sabinorurnque , ac aliorwm mul-

torum cultura < Cui Vitìfera Aethruria , & Albania Falcrnufque ager ,

mirimi in modnm amicus Vttibus , & modico labore nberrimos reddens

fiuftus atque optàmos ? Col quale Aurore tralafciando gli altri , può
ligi! la rs’ il concetto , che Hxc Regio ftbi iffi maxime fufficit , adventi-

tii/qnc bonis plerumque quarti minimum indigct i e/l enim referto, omni-

bus Voluptatibu s , & commodis . Rcndefi però aggradevoIifGma danza

à parer di Plinio : J%ux tandem narrati debent Opera Campania ? Ora
per fc , felixquc illa ac beata Amienitas, ut palarti fit uno in loco gau-

denti! opus effe. Natura . Sendogli in vero fiata prodiga ella fempre

di Doni, e feupbrando che vi habbia adunato ciò che hi diffafo per

i’Uui-
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l’Univerfo, Frutti» Herbe, anche Medicinali, Cedri, Aranci, Pomi,
Mandorle, Coriandoli, Anaci, Croco, Cimino , Mori , che fommi-

niltrano ad altri luoghi quantità di Sete più fcelte , Miele, Zuccaro,

Dattili , Manna cfqnifita per la purga de'Corpi , e fi può dire di

tutto. E’ fertile di Metalli, fian pure, d’Oro, Argento, Mercurio,

Piombo , Stagno , Bronzo , Ferro,. De’ Minerali , con TAlunie , Sol-

fo, Sale, Vitriolo, Nitro, GelTo , Bolo Armeno, & altri. Vi hi le

Cave delle Pietre , e de' Marmi di vario colore . Non manca la Ca-
lamita , nè il Crillallo ne' Monti , i Coralli nel Marc . Producono i

Saffi de' Fungi anche falubri , e feorrono dal Vefuvio Oli , e Bitumi
giovevoli. De’ Quadrupedi fono in copia, Pecore, Buoi, Bufali. Vi
nafeono i Cavalli più generofi , che addciìrano à gli efercizi più no-

bili, c proveggono i campi' guerrieri . Alla fatiga fi ricercati qui da*

Popoli aliai lontani Muli fortiffimi, che à turine fi fpacciano nellej

Fiere. Nella Puglia Daum'a fi fon veduti, non hà molto, crefcerc_>

i Cameli dell’Arabia. De’Cervi , c Cinghiali non fono fcarfi i Monti,

e le Selve ; nè fi defideran Falconi , e Levrieri per lo divercimeuto

falutevoie delle Caccie . Racchiude anche il Mare le dovizie de’Ton- '

ni, e degli Spadi, con piacere, ed abbondanza in alcun tempo pre-

dati , e traimeli! fuori in Salumi , c di altri vari , e gufloliflìmi

Pefci

.

Accendendo i Monti , che con la maeftà delle cime par che fi-

guoreggin le Valli , e tralafciati gli Appennini , quali fpina unita-»

che taglia per lo lungo quello gran corpo , fi ofierva nella Campa-
nia ferciJtffiuiO', à guifa dell'Etna , ó Mongibdlo in Sicilia , il Vefu-
vio , colmo di fiamme , con le vifeere , unite lorfi alla Solfatala di

Pozzuoli , che ralfembra il Foro di Vulcano . Di Vini fon fecondi

,

il Maffico , Falerno, e Gauro, Alle Cacciagioni è atto l’Allrugno .

Keligiofo il Calino. Celebre ne’Fatti di Annibaie à Capoa, il Tifa-

ta , cd altri . Nel Sanuio pien di Olivi il Taburo . Quel della Ver-

gine, ò di Cibele'ne gl’Hirpini, confagrato alla Gran Signora, da’

Monaci di S. Guglielmo di Vercelli. Ne’Peligni biancheggia con le

Nevi contumaci il Nicate, ò la Ma/ella, pollcduto da’Padri Celdli-

ni ; e nc’ Vcltini l’emolo Monte Corvo . Pompeggiano nella Gregia_»

grande , il Olibano , ò Vifardo , c’1 Caulone , comunemente Calici

Vctere: nella Puglia il Vulture, che dona il uomc al Vento: & al-

tri fparfi altrove.

Fra’ Promontori , fon dclitiofi nel mar Tirreno predò i Campani
quel di Pofilipo., e l’oppofio di Minerva: ii Mifeno , e di Gaeta-*,

quegli così chiamato dal Trombetta , quelli dalla Nodrice di Enea,
ambedue chiari pe’ Porti : il Pofidio nella Lucania , aggiacente alla

picei©f Ifola di Leucoiìa , e quei di Paliuuro noto in Vergaio • For.

ma-
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6 Del Regno in Praffettiva . Par. /.

mano il bel feno di Taranto , chiudendolo nel mare Ionio » quel di

Crimefa , ò Fiumica , e lo Ciro con altri . Mi , fi dilunga verfo la

Sicilia il Lacinio chiamato Capo delle Colonne , componendo coi

Cecinio i ò Cocinto i il Sen di Squillaci: a' quali s'unifcono quel di

Zefiro , e di Ercole, che formano con altre attinenze , diverfe parti

all'Italia. Nel Mamertino, chiamato Faro dì Mefsina, fon celebri,

quel di Lcucopetra, ò Capo dell’armi di Baia, di Ceni, c di Sicil-

ia: quinci fra-’ Bruzi , il Vaticano , l’Hipponio , Lino, e Lampete

,

con gli altri minoti : awanzando però tutti di riputazione il Gar-
gano, fia Colle, ó Promontorio, uutificato dall’apparizione dcli’Ar-

cangtlo S. Michele

.

F
:

rà le Valli , oltre quella d( Benevento , fon riguardevoli ne gl’

Hirpini , la Caudina , che foggiogò con valore TEfcrcito de’ Roma-
ni, e di Afmanto vicina à Fricento, la quale alcuni Bimano il vero

Ombellico d’Italia. Prelfo i Lucani la Valle di Diano, cosi detta.»

dalla fua Terra , circondata da' Callclli , c bagnata da forgenti pu-

rifsime : fi come ne’Pcligni quella, in tal modo chiamata, dal fiu-

me Aventino che l’irriga: e 1’ altre non poche, nè iprezzevoli

.

De’ Campi rimangono memorabili quegli ftcfsi , che di tal forrej

approvaronfi da gli Antichi, fi come /penalmente i Leborini, i FJc-

grci
,

gli Stellati , i Falerni, quei di Fauiio , e di Venafro con gli

altri, de’ quali, per non confondere il pregio, è d’huopo, dirò co-

si , Latinizzare le Voci . Tutta in fomma la Campania è chiamata,»

degnamente Felice, per Ja fertilità eziandio delle zolle. A quelli fra-

pongonfi Bofchi, ò Selve di grido, fi come la Gallinara, e la Sila

in Calabria : quello , di Caivano , & altri non difeolìi , e rifervati

a’ Signori Vice-Rè.

Fallando al Mare dalla Terra , notanfi i fuoi Seni, prodotti per

fingolari delizie dalla Natura, c nominati, Amidano , di Formia, c

di Baja , la Tazza maravigliofa che racchiude la Capitale di Napo-
li, quello di Pedi, di Lametc , di Scilla , di Tarfnto, c Lampissi-

mo d’Uria, che comprendono i primari Porti d'Italia, in Gaeta^*

Pozzuoli, Mifcno, di Giulio, c di Napoli nella Campania: di Fat-

tole , Orelle , e Metauro oc’ Bruzi : il Velino , e di Pilfunte nclla^

Lucania : nella Grecia grande, quel di Taranto , I’ Efaro , e' Campi
di Annibaie: ne* Salentini , la Salina , l’Hidro, quel di Brindili: i’

Agafo, e l’ altri nella Puglia Daunia: nella Peuceria, quel di Bari,

e di Traili: ne’ Frencam il Trinio, l' Aterno, c gli altri, capaci di

molte Navi, e ficuri dalle tempelle. Riducendofi però à fette i Pro-

Montori primari, Napoli, Baja, Mare-morto, Gaeta, Trani, Brin-

dili , e Taranto.

Contatili ira' Fiumi particolari, que’che lì fcarican nell’ Adriatico,

cioè
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cioè à dire il Tronto ne’confiui dello Stato della Chicfa , il Bacino,

ò Tordino, il Vomano, Saro, Tiitnio , Frentone, Ofanto . Porgon
tributo alllonio , i‘ Alece , la Sagra, ò Sagriano, il Cecino, Targi-

ne, ò Vernauda, Neente, Crad, Sibari , Siri , Aciri , e Bradano ,

la maggior parte de’ quali così appunto da gli Storici nella volgar

favella fon detti. Scorrono poi nel Tirreno, il Metauro, il Lamece,

]’ Ocinaro , Laude, Silari, Sarno, e Vulturno, in cui muo/ono Tac-

que del Sabato, e Calore, il Liri, e l'Ufeuee, cioè d dire Gariglia-

110 , e Portatore , che predo il Lazio colìicuifcouo i termini al Re-

gno: fendo i Fiumi tutti di elio 148.

Per le Pefcagioni , è provveduto di Laghi , molto fecondi fi come
nc’Marfi il Fucino che fo/liene il primo luogo fra tutti: nella Cam-
pania il Lucrino , che bora giace fepolto fotto il monte nuovo del-

le ceneri , relìandone un veftigio in poche acque preflò le Stufe di

Baja ; Literno, i'A verno, quel di Acheronte, d’ Agitano, e di Fon-

di : Il Pantano , di Lefina , e di Salapi nella Daunia . Nella Meda-

pia T And urio , ó Salfo : ne’ Veitini quel di Coteglia , e altri altro-

ve al numero tutti di dodici.

Nè vi mancano Ifole vaghifsinie , guemite anche di Terre , forti-

ficate con Cittadelle, fi come nel mar di Tofcana, quella d'Ifchia,

di Procida , Capri , e Lipari . Nell’Adriatico le Diomedee , ov’è fa-

ma che feendeifero ad habitare parimente gli Aufom, ó Greci; par-

tendoli appreflò in vari fiti , e con divedi titoli , d’Aurunchi , d*

Opici , il'Ofci , dal Promontorio di Circe , c non lungi dalla Sici-

lia, impolléifaudofi dell’ Italia fino alle Alpi, e attribuendole il pro-

prio nome di Aufonia , che da’ più gravi Autori , e fpecialmento
dalla non fallace penna di Filippo Cluverio , al nollro Reame , col

titolo di Aufouia genuina, rillrignelì. Lo palleggiò egli accenramen-

te, conducendo feco per compagno geniale quell' inlìgne Filologo di

Luea Holflenio , col quale ciò ch’era notabile, offerto , e fcrilfo .

Anche il P. F. Leandri Alberti con accuratezza, d palio d palio tut-

to vide , e notò . Ottimamente poi il gii nominato F. Filippo Bric-

co della Compagnia , ne’ Paralleli della Gcograpb. d'Italia vecchia , c

Nuova .

Staccaronfi dall’Arcadia, col titolo di Gnorri , e Pcucezi , da’ fi-

gliuoli di Licaone lor condottieri cosi chiamati , i quali fcaccjando

gli Aufoni dalle lor fedi, occuparono quell’ancica parte di Aufonia,

che viene ferrata dalTifiino, frà’i feno di Laniere , e di Scilla, fil-

fandov’ il proprio nome di Enotria , con obligare gli habiratori al

paefe più Boreale, ò di Tramontana vctfo il Garigliano, e ’1 Voltur-

no. Qnclti Enotri poi, fenduti padroni della Puglia, c vecchia Ca-

labria
, quali di un’ altra Perniola , cou l' unione de gli Aborigini ,
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due altri fratelli di Pcucezio, ftafaiJirono il nome di PeuCezia I Dau-
nia , Meflapia , e con un foi vocabolo , addimandarono il paefo *

Iapigia . Quindi gli Enotri , d meglio Aborigini » fcacciaci gli anti-

chi Siculi da’ termini del Latio , e della Sabina , veduta 1’ Italia pili

Meridionale, dal capo loro Siculo detta Sicilia», fuperaci da gli Opi-
ci , per fède di Tucidide , e di Antioco di Siracufa , fcron palleg-

gio nella grand'Ilbla di Sicania in quel- tempo ; E dai Re de’ Siculi

,

o de gli Enotri, Italo, fi diè il nome al Territorio d’Italia , dirte-

lo a' Seni di Lamete, e di Scilla, fino in Taranto , e ai Polìdonio,
variando il nome i Popoli di Enotri , ò di Morgeri . Da ciò dun-
que fi raccoglie , che gii l'Italia , nelia periferia del Regno aggra-
vali, ìa quale i palio à palio andò à trovar le Alpi; & bora Eufo-
nia, hor Enotria, Morgctia, e Grecia grande chiamofiì.

Vennero le parti della Campania preflò io Hello tempo da’ Pelafgi

occupate , i quali confederati con gli Aborigini , ne inifer fuori gli

Autunci. Ufciron da gli Opici i Sabinefi, da’ quali i Piceuti, Fren-

raui, Marrucini, Peligni e Vcrtini, Matfi , Equi, habiratori gii del-

le varte Provincie di Abruzzo. Parimente da loro i Sanniti, i quali

( per dir cosi ) figliarono gl’ Hirpini , e i Lucani , fi come quelli i

Bruzi ; che popolarmi le due Calabrie , fi come quegli il Contado
di Molili ,'1’Ulterior Principato , con qualche parte del Citeriore, e

la Provincia della Bafilicata . I Campani , diramati da’ Sanniti , li-

cenziarono gli Opici . Da’ Piceni , ò Picenti , porzion rimota de gli

Abnizzelì , partirono i Picenrini ad una ftanza particolare del Cire-

rior Principato, lafciando in quifiione i natali antichi/fimi gli habi-

ranti del Latio novello , che hora c parte della Felice Campania .

Vegga li Camillo Peregrino nella Campania : il Febonto nella Storia.»

de’Marfi, & altri, Mà, le varie Nazioni de" Greci
,
portando le lor

Colonie dall’HelIade, c Peloponncio a’ Lidi di quelli Mari
,
pianta-

rono i caratteri di Grecia grande nelle due già unite Sicilie , chcj

poi rirtrinfero ad una parte della Calabria . Tot ig'tttr hoc in Italia, .

'

permutici , variofque populos b.ibttajj'c , ac piarci quidcm quatti in alla

alia Terra. Scd quare impulfoti cam potijfimum oh canfam , quod om-

nium anni partmm in ca fu moderata temperai ,
quod Regio bennati-*

T clluris ixcellcns fit , & aquit irrigua fcrtilifquc omnium fruiiuum at-

que compafena : itemque quod Fluviis perfi:fa , iq mare quoque comma-
dot appulfus habeat

, portubufque ex omni parte fu interjhnila , <j* ap-

pellcndis folvctidifque navibus idonea . Scd & inbabitatorum ftngul.iris

benignitàs, & confuetudo multos pellcxit , ut in eam fuat feda tranf-

fcrrent . Sono parole di Eliano al 1 6 . del p. bene applicabili al Re-
gno di Napoli. Cominciando però la Fortuna de’ Romani à gatteg-

giar col valore, tutti i Popoli, ò per fe medefimi , ò albati coti-,

altri,
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Sltri , armava»!! alla difcfa, li come Tirro da Epiro , e Annibale dì
Cartagginc, fi modero £ condurre contro di quegli gencrofe falangi,

variando la forte de’Vincitori , e de'Viuti, in diverti territori. Quel-

l'Imperio fpedi Colonie , c acquiftò titoli di Municipi , e di Preùt-

ture , fi come fcrive accuratamente Carlo Sigonio , e olferva il Pana-

tolo , feliciffìma coppia di Valeut’huominij Onde più di fetranta luo-

ghi nel Regno furono occupati da^ tempo di Romolo fino alla Guer-

ra de'MarJì, il che non avvenne in tutto il retto d'Italia , e di fuo-

ri . Si Allevarono con incredibile flupore.Ie Aquile Romane fine ex-

ternii nllis auxiliis » notando ciò "Plinio al jo. del lib. 3. Contro Ic_»

minaccie de' Galli, havendo unita la Cavalleria di ottanta mila, o
di iettecento la Fanteria , molti Latini , hoggi in parte Campani .

Lo fcrive Polibio al 2. cosi Latinorum ofhtagmta millia pedimin, equi-

tum quintane millia . Samnitum fieptuaginta milita peditum , equitum fie-

ptem millia . lapygum ac Mefifiapiorum peditum quinqu.igint.-i , equitante

iterò fexdccim millia . Lucanorum peditum tngitita , equitum trio mil-

lia , Marforum autem , & Marructnorum , ac Frcntaiiorum , £r prete-

rea Vefltncrum peditum vginti , equitum quatuor millia . Erant quoque

per id tempus in Sicilia , & circa Tarentum Legiones dux prxjìdu gra-

tta tonflitutk . f/arum [inguini babebant peditum quatuor milita , eqmtes

•aerò dncentos . Infupcr , Rcmanorum , & Campanorum mnltitudo crac

ciré iter duccnta , & quinquaginta millia peditum, equitum viginti tna~»

milita . Con le quali forze Aggiogati i Galli , che nella Lombardia

,

già Paefe Cifalpino , e piclìo ad Ancona fotteneano adòluto domi-
nio , e acquiftari varj Trofei , avvanzaronfi i Romani di li dal Fiu-

me Rubicone . Mà , non nella Ala Terra trionfò la Repubiica : men-
tre , Maritimarum rerum prorfus ignari , ac ne lembum quidtm ttliunu,

babentcs adverfius Cartagiiiénfies prefio [nere, figgi per id tempus, con-

ceffione omnium Trincipatuum Maris, partum ohm à majoribus finis, &
qua

fi h.e> editario jure fìbi telilium tenebant

.

Perciochc, Tarentinorum ,

& Locrenfium , <5~ Neapolitaiwum Navibus quinqnaginta remis ìnfilrulìis,

ac triremtbus ufi , abbattuti più volte in conflitto Navale i Cartagi-

cefi accrebbero i Romani ftefO la lor pofianza . Veggafi Polibio al p.
che indegna bene

.

Con elio loro , fri le umane , e più bizzarre vicende , nelle Guer-
re chiamate, d'Italia, e Sociale , fpiccò l’audacia virtuofa de’ Napo-
litani , raccordati da Appiano Alejfi. al p. Mar

fi , Tcligni , Vefilini ,

Marrucini ,eofiqne fequitti , Ticentes , Freniani , Mirpini , Pompejaiiì , Fe-
tiufini , Apuli , Lucani, Samnitcs , nationes jamditditm infenfia Remano
nomini . Dcnique qmequid populorum à Liri ufique immuni Adriaticum
finum occurrit, fivc ternfiri itinere , five oram Italia cinumlegcntibus .

Né depofero le Armi l fedeli, e valorofi Regnicoli fino i'che non
• Tar.I, Jì

“
‘

’vi-
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videro i diritti di Roma difpenfati dal Senato à tutta quanta l’ Ita-

lia ; benché i Lucani , e' Sanniti , affidati troppo alle lor forze , tar-

dalfero , e più maturatamente cedeff.ro . Mancando però il vigore,»

delle cofc Immane , lì vide la Madia di quell'imperio trapoitar nella

Grecia . Cosi anche variò la fortuna di quello Reame , caduto pri-

ma lotto il poter de’Gothi , obligato appreflo al cenno de' Longo-
bardi , Nazion valorofa, mi propenfa alle fciocche fuperiliziont , che

allo fcrivcr di l‘aol Diacono , e del Co: Tefauro , mancò di poflanza

nel Regno , col languire in lei la Pietà verfo il Gloriofo Batti/ia :

onde folli il. Nemico > nella notte che alla Natività di S. Gio: pre-

cede fà ripullulare ogni anno gl’Incantefimi , e le Malie
,
quantunque

co’ Decreti Apoltolici,e con gli Ordini Epifcopali, fi cerchino d’im-

pedir, e vietare nella Vigilia . Da quelli , divifo in tré Signorie, ò
Principati , di Benevento , Salerno , c Capoa , fu il rimanente ufur-

pato da’Greci , e da’Saraceni , fino à che Tancredi Conte di Alta-

villa portò in Italia i Normanni . Corteggiato egli da dodcci fuoi

figlinoli, prefiò valida opera contro de’ Saraceni , tacciandogli dall’

intiero corpo della Sicilia , fi come fé de* Greci dalla Puglia sii lo
rive dell’Ofànto Guglielmo

,

un di que’dodeci , chiamato appreflo il

Forte braccio dal ino valore, e Conte di Puglia dal mento, al qua-

le fortiron poi per fucceffori nella Contea i tré proprj fratelli» Dro-
gane , Goffredo, e Uufredo

,

Mà il quinto fratello
, per nome Roberto

Guffcardo , avvanzò il titoi di Duca à quel di Conte , mercé la Be-

neficenza di Nicolò li. Pontefice : c gli caderouo in retaggio , il fi-

gliuolo Roggiero , il Nipote Guglielmo , e un’altro Raggierò Co: di

Sicilia figliuolo di Roggiero detto il Gobbo , fratei di Guifcardo . Ra-
pita che fù Napoli ad Emanuele Imperador di Coftantinopoli , fù

egli dichiarato Ré delle due Sicilie dall'Antipapa Anacleto nel 1130.

tuttoché Giovanni Compfino , con forza tirannica > nc ufurpafle per

breve tempo l’honorc , ed il titolo , nel quale fù Roggiero da Papa
Jnnocengo li. legidinamente confermato; ripudiando il gelofo titolo»

che havea affettato di Ré d’Italia tanto odiofo a’ Pontefici , Se a’

Principi di ella , con prdlar alla Santa Sede ubbidienza » e tributo

di mille marche d’oro, diminuito poi da’fticccffor» , conforme fi feor-

ge , e benché volefléro i Pontefici , che non ufaffe il detto titolo di

Ré d’ Italia , ad ogni modo tanto egli
,
quanto i fuoi lucceflori fino

à Federico, s’intitolarono Rè di Sicilia , e d'Italia , come apparo
da tutti gl’ifirumenti , che fi Ripulirono da’ Notari in tempo di det-

ti Regnanti
.
Quindi Guglielmo Prencipe di Taranto, per nome il Cat-

tivo , figliuolo di quello Rogiero , vivente lui fù coronato : mancan-
do pero lènza prole Guglielmo il Buono, gli venne fo/lituito Tancredi

Co: di Lecce naturai di Rogiero
, i cui figliuoli » Rogiero creato Re

prc-
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V Del Regeo in Generale. fif

premorì al padre , Guglielmo venne Aratro nelle carceri , e farro accia*

care, e deporre da Heurito /. Imperadore . Si vegga qualche cofa di più net

Brie3Jt in Appetti, ad Tom. 11. lib.6 .fol.9 j i.

Spirata in quelli la Linea de' Normanni per io Reame dell'una, e l'altra «

Sicilia nel 1197 . fù devoluta la Corona a’ Tedefchi , ed à gli Svevi ;
-

perciochè Cojianza Primogenita di Rogier»

,

benché di età di cinquan-

c’ anni , con facoltà Pontificia eftratta dal MoniAero , all’ accennato

Henrico maritolfi , t gli partorì Federigo 11. Cefare , il quale dalla •

Conforte Iole

,

figliuola di Gio : Brenna Rè di Gierafalemme
, porti»

in cafa i deritti di queA* altro Reame, accoppiandone da quel tempo il

titolo i Rè di Sicilia. La Tua legitima Prole fù Corrado , la natura-

le Manfredi, fuccelTor l’uno all’altro, Mà , contro il fecondo, cWa-
mato da Papa Urtano IV. di Francia Carlo d' Angiò , fratello del

Sant» Uè Luigi , ei (pogliollo della vita , e del Regno , ficome , per

eccedo di Ambizione , fe poi decapitare l’ infelice Corrado II. figliuoa

lo del primo, chiamato Corradino., abbattuto con le armi. Perduta^
quelli la Sicilia di là dai Faro , a gli Angioini Francefi vanne I«_j

Monarchia Napolitana per il Padre di Carlo II., edeftinta la lunga^,

controversa col N,pote Carlo Rè di Ungaria , il Papa ne InveAl Re-
berto Duca di Calabria , figliuolo di Carlo 11.

,

il quale f premoren-
do il fuo Carlo ) alla Nipote Giovanna l. lo conferì . Ella , priva_»

di fuccellione co' quattro Mariti , Andrea

,

ò Andreaffj di Ungaria_/t

Lodovico di Taranto , Jacopo di Aragona ( eh» il Menola , ed altri

equivocando , han chiamato di TerrZcona ) fendo egli Infanta di Ma-
lorica , ed Ottone di Braofuich , chiamò in adozzione Lodovico tT An-
giò . Occupò nondimeno il. Jfcegno Carlo di Dnraooo , invitato, e co-
ronato da Papa Urbano VI. fatta morir col laccio vilmente Giovali-

del q03l Carlo -fu fcritto herede il figliuolo Ladislao , che man-
cando Aerile v .cedette il Regno . alla- Sorella Giovanna II. Per la me-
defima ragione fù queAa obligata ad adottare , lì come fè , il Rè
Alfonfo di Aragona- i-mà refendendo poi I’ Adozzione , difegnò fuc-

ceflore Ludovico 111. Angioino , e morto lui , pofe nel fogl’O il di lui

fratello Binato Duca di Larena , il quale facendo governare con tito-

lo di Rema la Conforte Ifabellar

,

le fù appreffo feguace i mà ,'irt_,

quattro anni di contefa guerriera- con Alfonfo , vide*’ in fine da queAo,
bruttamente vintole fpogliato. Così Napoli cangiò dominio , fotten-

trando al fuo Reame gli Aragonefi , de’ quali in fecondo luogo re-

gnò Fernando Duca di Calabria, maturale, & herede di Alfonfo * il

quale, luperato in battaglia Gioì di 'Angiò figlmol di Fenato , IcrilTe

in retaggio il proprip «figliuolo Alfonfo li. Temendo egli di effer for-

prefo dalla potenza di • Carlo Vili. Rè di Francia , rinunziò al pro-

pri» figlinolo Ferdinando II, il qugj* turbato .dal mcdalimo Rè Ca»k

al » « *>»
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lo , ricuperò il perduto , • fè poi goderlo con poca quiete al Zio
Federigo) Perciochè in breve ne venne fpogliato da Lodovico Dodico-
limo Rè di Francia , unito con le armi di Fernando il Cattolico Rè
di Aragona $ il quale havendoli divifo il Regno con Ludovico , ve*

rendo à conte fa con Francefì per li confini , diacciandoli affatto,

fé ne fè affidino Monarca . Infìituì quelli herede , Giovanna III. Ia_»

quale col figlialo Carlo V. Imperadore , amminiflrò il Reame . Però,

morta lei , fi rifirinfe in lui folo il Regai carattere , dal quale Con_
giuilo titolo traportoffi, ne'fempre Glorio/ Abbiaci, e da’ Filippi II.

III. IV., e Carlo 11. fuoi degni difendenti , e nell’oggi felicemente Re-

gnante Filippo Quinto.

Con la maggior chiarezza , e brevità ci pare di haver dileguato 1’

Arbore de’ Regi Napolitani : a’ generofi Fatti de* quali fappiamoyche

non mancano Penne illuliri , oltre le più frefche, ebe ne hanno più

diffufameute fritto. .
•• •

Quella, parte dunque più Orientale d’ Italia , chiufa in Regno , da'

Perfonaggi accennati, lù in diverti modi , e tempi diflinta . Prima-

mente in quattro fole parti , Campania /elice , ò Terrà di Lavoro,

Abruzzo, lugli*, e Calabria . Così il Padre Brezio fudefto ad p. a.

hb. 6. cap. 7 . Apprtffo poi li accrebbe , ficom’ egli (leffo adita , ed

elpone affai à lungo . C onvennero fpecialmtnte , Federigo 11. Imptra-

doie , Carlo I. Alfonfo I. e Ferdinando il Cattolico nelle fue dodeci

Provincie , allegrate a’Quefioti , detti fecreti , squali agevolmente.*

taccorre nepotefler le Rendite. I nomi di iffe appunto fono , Terra

di Lavoro , principato Citta , Principato Ultra , Bafbeata , Calabria Sm-

ftriore , Calabria Inferiore , Terra £ Otranto , Terra di Bari ,
Capitana-

ta , Contado di Llohfe , Abruzzo Citta , Abruzzo Ultra : amminiftravafi

]a Gmllizia da undici Giullizieri , i limiti delle quali fi defriveranAo

«liftintimente ne’ propri luoghi , ove fi vedrà ancora che le due ultime fo-

no Hate anche di bel nuovo partite. '• o 1 '

Alcune volte, allo fcriver del Giovio , comprendeznfi tutte in quat-

Uo Prefetiure, licerne offervò fbrfi l’accennato Briezio , delle quali

godean l’honor di Metropoli, Napoli , Cefeuza , V Aquila , e Bari,'

quali che quello Reame , che nel Mondo è prezzatillìmo , bavelle ad*

imitare l’univerfale fua divifione , in quattro parti dalla Terra , ò in_,

dodeci della Sfera Celede . Vi è qualche vivace Ingegno , che in effo'

bù rinvenuto con giudizio , la fede propria delle Stagioni , cioè à'

dire nella Campania, ò Terra di Lavoro, • aggiacenze , le delizienti

della primavera : la copia de' Formanti , che dona la State , nella..* 1

Puglia Daunia , Feucezia , e Mefiapia : t Vini ^ e le Frutta in Balili*

cata , e Calabria per l'Autunno , reftando i comodi del Verno all*

I

Abruzzo, e Molile. Becche i# Ttfi» dj Lavprp le delizie di tutte-,1

.v\
'« d

. . 1*
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le Staogioni , e ne’ Frutti , e ne’ Vini epilogate fi godano. Co»ì ri*

frontranfi, tutte iiabitabiJi qui , e defiderate.à mifura del Genio , le

Zone •

Mà , nelle fcadenze dell'Imperio Romano » formava ciafcuna Pro»
vincia co’ Popoli , Nazioni particolari , e famofe

, cioè à dire nel

Mare baffo , i Campani, e’ Picentini -, verfo quel di Sicilia, e m af-

fo i Bruzi , e i Lucani, habitanti nel deliro , che chiaman Corso,
d’Italia. Nel medefimo di Sicilia, e nell’Adriatico

, i Meffapi det-

ti ancora Japigi ; i Salentini , e’ Calabri nel finiftro . Al Mare di fo-

pra , i Peucezi , i Dauni , i Frentani , e’ Veliini . 1 Marrucini , i Pe-

ligni , i Marfi , gl’ Hirpini , e i Sanniti , de' quali ftima porzione i

Caraceni l'accorata cenfnra di Carlo Sigonio , nel mar di mezo. £
appreffò , co’ Laeini , i Volfci

, gli Equi , e gli Aufoni , con una parte .

de’Sabinefi , e Piceni, habitando quegli dal lato della Tolcana ,
e .

bella Sabina, quelli dell'Adriatico, in numero, gii' di più milioni,

oggi affai fminuiti . Calcolandoli le Terre del Regno à due mila in_.

circa,- delle quali centoquarantotto con 1’ honor di Città ,*« quali tut-

te con la Dignità Velcovale. .1
1

Napoli è la Regia , e Capitale del Regno , alla quale alcuni fo-

flimifcon’ Lecce , (limandola -più habatata delle altre . Capoa però è

degna del fecondo luogo. .At/erfa è proliima all’ occhio nottro , e vici-

na all'antica Atella. GerAr primaria chiave del Regno. Votinoli con_,

Ba\a , e f«»r<r.v celebre per le vrctbie memorie. Frà Nola, Sorrento,

Amalfi ,
• e Saleine

,

quella hà nome per 1’ Academia delle Facoltà Na-
turali, » la Reièdenza del Principato Cifra ; lì come Cofini a della «

baffi Calabria ,,e Catanzaro dell’ aita . Di fommi riputazione’ fon-,

frigio, Tarante , Brinilifi * e Bariyk» quale ultima preda- il nome_»
alia Provincia», che Cede in Trani . E’ Barletta una delle 4. T,rr, .

più còlpicue d’ Italia , fonza Mitra di proprio Vefoovo ; tetema.
già primaria della Bafilicata ,. lì coinè Luterà oggi della Capitanata^,
dimorando ivi la Prelìdenza del Contado di Molife congionta . Chìeti,

e VAquila principali deU'Abruzzo . Ariano, Tropea, Coirono , Antiria

Aiuterà , Otranto , e molte, altre vengono fpecialmente prezzate, che
in damo qui lì rapportano . Alcune foffeitgono i Privilegi utililfimi

delle Fiere, fi come Salerno , Foggia , Lanciano , Se altre. Le pro-
prie della Corona poflèggono il titol Francefe antonomaftico di De-
maniali i à quelle de’ Baroni riman però la giurifdtzione , chiamata da*

Legifli, di mero, e mirto imperio. Sono le prime circa feflanta,le quali con*
cedonli per merito à chi preda fedel fervigio alla M.S. Le alrre dicono 1 Ba-
ronali , che co’ remanenti. Stati, e domin; . difpenfati benificamente dal

nobilitati le Provincie di più centinaia di Titoli > i quali alla giornata—,

• ha « Ss;.- -loeoV. , .> 9 fit fi -»
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fi accrefcono di Principi, di Dacht , Marchefi , Coati, e Baroni.

De’ Principi, che iono al prefente nel nodro Regno il primo, che havef- «

fé ottenuto il titolo fu Luca Sanfeverino Principe di Bidonano; de* Duchi il

Duca <i’ Atri della famiglia Acquaviva ; de'Marchefi il Marchefe di Pefcara

della famiglia A'Aqume.W qual Marchefato pafsò poi alla famiglia d'Avaiti,

che baccelle per lato materno à quello ramo degli, Aquini » De' Conci quei

d'Altavilla.che in alcune fcricture vien chiamato Magnai Cernei Altavilla,

iìà nondimeno Ia lite in piedi col Conte di Sinopoli , che pretende maggior

antichità, mà l'altro ne tiene il pofTefTo : Precede tra Baroni, e fi può dir,eh*

grandeggia l'Abbfete di Monte Calino dell’ Ordine di S. Benedetto , Neè
privo il Regno della fupretoa dignità de’ Grandi di Spagna, de’ quali vi fono

vi principe Ai Bifignano, della famiglia Sanfeverina Napoletano , il Principe

Ai Vtnofa , t Ai Fientbino già della famiglia Ludovifia, ora Buouctmpafno de*

Nipoti di Gregorio XIII. il Principe di Capirgliene della famiglia d'Aquine,

il quale è Grande anco come Principe di Feroleto Napoletano : 11 Principe

Ji Alelji della Cafa AOlia del tronco di GiotAndrea Principe della Repubii-

ca di Genova * 11 làuca di Montalte già della Cafa Reai d’ Aragona , ma-*

della famìgl'a Moncada fucceduta per Iato Materno , à quello ramo della—

»

Cafa d’Aragona . Il Duca Ai Monte/torte della Cafa Pignattella Napoletana,

•ella quale Cafa.fono altri duo Grandari in Sicilia, e nell'Indie . li Duca*»

di Tagiiaoozne Principe dei Solia Pontificio Gran Conteftabile del Regno,

della Caie Colonna Romano . Il Duca Ai SeJJa della famiglia di Cordova_#

del Gran Qapicano Confai vo Spagnuolo. Il Duca di Ferrandina della €a*

(é di Telede Spagnuolo . Il Duca di CajìroviIlare Principe di Cariati delia

Ciniglia- Spinelli Napoletano . Il Duca di Turft parimente, dilla famiglia^
'

tiifria^ìeniovefe del ramo di Gianneàtino . Il Marchefe dà Pefcara dcila_*

famiglia tVAvaio/t diAquino Napoletano , il quale è grande ancora per lo

Martfefajto del Vado . ì\ Marchefe di Tomeufo della (Safa Caracciaia Na«.

polotauo, il quale hi fa mercede per due vite , mà fi và fempre ampliando-

di tempo in tempolper t gran ferviggi di quella Cafa : Gli feltri Grandi, che

gabbiamo- nominati curri fono perpetui. »• n >

Alcuni Signori hanno il-trattamento de’ Grandi di Spagna, de quali fono

il Principe di Ot/ajano della Cafa de’ Atedici. del Gran Due» di Tofcana_»

Napoletano, che hà la mercede perpetua :1! Principe di Santo Buono della.

Cafa Camiciola Napoletano; il Duca di Matolette della famiglia Car afa-.
Napoletano; il Duca di Giavenazze della famiglia Giudice Napoletano, che

hà la mercede perpetua , lìcome l’have ancora il Duca di Popoli della-*

Ìzcn\^\ri Canteimo, c’1 Principe di Belvedere della Cafa Carafa , a orrendoe_,

ancor Napoletani.

Quanto al Genio, e a’ Collumi , i Regnicoli han la lingoa fiorerà,'

e faceta, mtfchiata di Latipifmi, Credimi , e di tocì Longobane_j,
Calicanti , Spaguuols , imitando le Donne le mode forafliere nel vedi»

*•»

Digitized by Google



Del Regno in Generale

.

1

5

re , c foftenendo gli Huomiui la puntualità delle Spagnuole , quando

non fìano all' incognito , ò in figura di Campagna , introdotta dal f'tì

Marchefe del Carpio Vice-Ké , e accettata anche da gualche talento

più ferio . Sono molti i Religiofi , e amano il culto più fplendido

nelle Chiefe, con abborrir l’Hcrefia , la quale non vi hi mai potu-

to piantar il piede , ed è fama che i primi in Europa » al comparir

dell' Apollo! S. Pietro, niegando il culto a’ falli Numi, abbracciafle-

ro il Chriflianefimo, che fempre illibato vi s’è da tanto tempo có-

fervaro . Che fc bene vi ftanzarono per lungo tempo gli Hcbrei 1 di*

fcacciati ne venner gloriofamentc nel fccol caduto. E’ loro vivace.»

l'ingegno, avido di Gloria, e inclinato à gli Scudi delle Lettere, e

delle Armi , occupandoli per lo più nella Prattica delle Leggi, ò ne-

gli Eferciz/ della Spada , e Cavallo . Son divenuti oggi curioli del-

le Novità del Mondo, e dell' Erudizioni Greche , nella quale volgat

lingua in alcuni luoghi della Puglia Salentina, e Calabria, li parla»

e li celebra col Rito medefìmo permeilo dalla Santa Sede , allog-

giandovi non pochi Nazionali, fuggitivi dalla Tirannia Mu/ùlmana .

Qui nò 6 tralafcia di oilcrv are, come cofa di lodevol curiolicà, che

forco il Regno de’ Normanni, e degli Svcvi, la Moneta era la Gre-
ca, cioè à dire quella d'Oro l’Auguftale, nella quarta di un oncia»

valendo carlini quindeci: c quella di Argento il Tari, voce Grecale
dal Rè Dario fuo Ritrovacore , lì come Filippo delie Filippiche di

varia denominanza giuda i luoghi, compoila di venti Grana , cento
delle quali formavano il Ducato, detto allora cinque Tari. Seicento

Grana l’oncia di trenta Tati ; Vi i Rato anche il Tari d'oro di
Amalfi

.

La Moneta di Roma in tempo de’medefimi chiamava!! Grano, Me-
20 grano. Denaro , e Cavallo . Il Grano era di dodici Cavalli: il

mezo di fei : il Denaro di due : il Cavallo di uno . Dicealì Grano

,

corrifpondcndo ad un’acino d'oro , mentre fcicento Acini ftabilivan

1
' oncia di valor di fei Ducati , lì come hà bene oflcrvaro negli an-

tichi Regiftri l’Erudito Antiquario Sig. 2). Marcello Bonito tyarebefe

di S.Giovanni. Cavallo dicealì perchè la Città di Napoli, in tempo
di quelli primi Regi , l’ abraccia per imprefa , moftrando fcolpito il

Cavallo da una parte della moneta , e dall' altra l' imaginc del Re-
gnante .

Nell* età de’ Francelì vennero introdotti dal Ré Carlo I. i Carlini

di Argento , di valor fempre di Grana dieci ; chiamaci anche Giglu*
ti à tempo del Ré Roberto fuo Nipote. £ ne habbiamo le novelle^

del Boccaccio. Continuolfi la Moneta fcritta di Rame.
Cosi mantenuti furon da gli Aragonelì i nomi di Tari, e Carlini,

chiamati in varie occafioni , Corone, Armellini , e Coronaci de gli

. An-

'1
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Angeli, rendo ftaci zeccati eoa l'Argento di S. Angelo nel Gargano»

variando, gialla la Zecca, i! !or valore.

Da' medclitni Ara^onefì cominciaron le Doppie » e gli Scudi Ricci,

ò d'Oro: quelle di ventifei Carlini , c quelli di rreuiei.

Correva anche 1
‘ Augurale in tempo de’Francefi , quattro dello

quali per un’ oncia d'Oro.
Delle fpceie delle /piegate habbiam vedute diverfe nel Mufco del

non mcn* Erudito Antiquario » che cortefc Amico Signor D. Nicola._»

Caputo

.

Sembra oggi che corrali , con la riputazion delle Greche e del-

ie Romane , le Monete ftdl'e del Regno : poiché il Grano , che rin-

viene (ìmiglianze in Inghilterra , & Olanda , par eh' equivaglia all’

-Alle ,
parcico in dodeci Uncie , ò Cavalli : Quelli in due femiffi ò

Tornili, quali Turoneli con la Lingua, e portanza di Francia: e gli

ultimi , in due Quadranti ò Quattrini . I Tricnti già • ò Quattro Ca-
valli componcanli dc’Semifiì ò Toruefi ; c i Dodranti abbracciavano

tré Quadranti

.

La Publica oggi ufata , c cosi detta dall’ Infcrizzione Publica^»

Commoditas , d 3 paragonarli ad una meza libra, contenendo un Gra-

no e mezo
,
dianzi due .

Nell’Argento i Nummi già fimigliavano i Romani Seilerzi col pe-

lò di due Arti , c mezo , ò due Libre , e mezo , detti dal Volgo
Cinquine: l’ufo delle quali, non men che delle Cinque Grana chia-

mate Zannettc , li abrogò per cvicar le fraudi nella Riforma della-»

Moneta ò minorazione del valor di erta nel 1612. lìccome dimortra

la Prammatica XIII. De Monetiti Imitavan quelle le Vibriate devo-
niani, e 1

’ Emidramme de' Greci, corrifpondenri à Trioboli.

I Trinummi di argento chiamavanli Tré cinquine } ed i maggiori

di quiiidcci Arti -ó quindeci Grana
,
pur di argento » con 1

' ultima-»

riforma difufari.

Ne'Contratti il Carlino cofiumato li valuta quattro Nummi fefler-

zi , ò Cinquine, ò dicci Arti, cioè à dir Grana, che addoppiato nel

Tari , corrifpondc à venti Arti de gli antichi . Cento Arti forma il

Ducato della voce Greca Dccatos di dieci Dramme, detto Decabcns

da gli Athemefi ,
perdi' era fegnato col line , e predo di Noi con_,

le parole Ililaritas Univerfa. Egli é partito in due Patacche dalla-»

voce corrotta penfadracona , i quali volgarmente li chiamali Ciati-

Troni .
•

Non mancavan però i Talenti à Napolitani dc’primi fccoli, men-

tre fi legge i» Fcfio Neapolitannm fex Denarium > che incerpetra per

vullium *T* eruditirtìmo Fulvio Or/ino , coirifpondendo alle Drammo
del Talento Attico,

Dell*
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Delle antiche Monete rinvengonfi hora le Dramme di argento (imi-

li nel prezzo e pelo a' Tari , ancorché minori , mi più grolle di tor-

ma, chiamate Bue pur da gli Attici per la fua figura.

Veggonlì de’ tempi mezani alcune Monete , quando Napoli fi reg-

gea da’ Duchi ,
portando (colpita da un lato la teda di quello , e_>

dall’altro l’ effigie di S. Gennaro Protettore, le quali da’ Tumultuo!!,

e Ribelli più frefehi tornaronfi ad ufurpare

.

Oggi le Monete d’ Argento fon rinovate da poco tempo , ed ac«

crefeiute di prezzo in più volte: e così le vecchie d’Oro.
Notò Giorgio Agricola, che i Napoletani già impresero nel Caval-

lo di rame la Multela . Carlo F. vi fé aggiugner il Vello d' Oro .

Ma, tralafciando
,
per le Antiche, le Note dell’ Gotomar.no , del Bu-

deo

,

c di altri, può vederli per le Greche qui a tempo de’ Gentili,

Giulio Ccfare Capaccio al p. della fua efatta liijloria latina di Napo-
li , che ne reca quantità di figure. E più a pieno 1’ Opera de' Nu-
mifini nel Regno di Leonardo Calamiyo Napoletano.

Hanno havuto le monete diverfe mutazioni , ma per parlare delle

più moderne : nel 1622. fù Rampato il rari di zo. grani d'ottimo
argento dai Cardinal Zappata, come anche furono Rampate alcuno
monete che per irrifione li diceano per la piciolczza Zannctte, di 5.0
2. grana, e mezo, la fottigliezza di elle diede occafìone a’tofatori;

che da quelle fi diflcro Zannettarii; di ridurle in così deplorabile Ra-
to , &c alla fine perche era la total ruina del Regno fù di necefl'ario

al Cardinal Borgia Viceré d' abolirle affatto.

Nel fecolo corrente crebbe tanto la quantità così de* Monetarii ;

come de' tofatori , che ad onta di Prammatiche, e di rigori , e cafli-

ghi contro di efiì, fi ridufiè, non folo tutta la moneta in piciolillì-

mo Rato , ma per lo più tutta falfa , ò di lega , ò di conio ; cofi*

che fece ceffate il cómercio; onde efi'endo venuto al governo la felice

memoria del Marchefc del Carpio , fi diede tutto à rimediarvi ", cj
con 1* alfenfo di S. M. Cattolica diedo principio alla fabrica dclla_*

nuova moneta , facendo nella Regia Zecca fabricarla in diverfe quali-

tà, cioè il Tari, ove fi vede un Mondo con la parte d’Italia in pro-
fp.ttiva con li fafei della Giufiizia. il Cornucopia , c la corona col

nntto : Hit vici, & Regno di grana 20. e dall'altra l'armi del Ré;
il carlino di grana io. con un Leone à federe da una parte col

motto: Maìeflatc fccurut , e dall’altra parte /’ effigie del Ré Cattolico

Carlo II. il ducato di io. carlini con lo fccttro , e la Reai Corona
fra due Mondi col motto : Non fufficit unni , c dall’altra una Victoria*

che foRiene farmi Cattoliche, & il mez© feudo con una Vittoria à fe-

dere fopra il Mondo, e propriaméte fu l’Italia con farmi d’Aragona»
t Gcrufalemme nello feudo, c dall'altro fimaginc anche del Ré.

prevenne la morte fcfcqucionc di quel Viceré, & il fuo Succeifo-

Tar.f, "* C
~

-
rc
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1 8 Del Regno in Profpettiva . Par. /.

re Conte di S. Scemano applicatoli tutto i farla ufeire ; perche co-

nobbe che la prima moneta era di pelo fopravanzante il valfente_>

dell'argento , rifolvé col confenfo del Collaterale , e Città di crcfcer-

la cioè il tari 4 grana 22. il mezo feudo 4 grana do. lo feudo a_*

grana 120. facendo (lampare altra moneta della valuta del tari, car-

lino , mezo feudo , e feudo ; con l’ impronto dell' Imagine del Rè e

fue armi, come anche una moneta di grana 8. con una Croce & il

motto: In hoc figno vinccs

,

e dall’altra parte l'ifielfa effigie del Rè.
Nuova occaiiuue per impedire 1* eilrazzione della moneta, 4 cagio-

ne de’ cambj alterati , diede motivo al Vice-Ré , e fuo Collaterale.»

Confeglio di alzar di nuovo la moneta , cioè l'otto. grana 4 carlino,

il carlino 4 grana 12. il Leoncino ch'era 11. 4 13. il tari di grana
ao. 4 grana 24. quello di grana 21. 4 2 6. il mezo feudo di grana
50. 4 grana do. quello di grana do. 4 grana 66 . lo feudo di grana
100. 4 120. e quello di grana 120. 4 132. Facendone di nuovo co-

niare moneta di quello valicate nella Regia Zecca con l’impronto al

carlino, c tari di grana io. e 20. dell’Agnello del Tofone , c dell*

Imagine del Ré dall'altro > e quella è la moneta d'argento , che al

preferite corre nel Regno , oltre quella d'oro antica , e quella di ra-

me di tome lì > tre cavalli» quattro» nove» grano» c publica » Ram-
pata avanti

.

Hi di vantaggio il Regno > in tutti i tempi , prodotti huomini
eccellenti in quallìlìa facoltà. Dirò per cagiou d'tf.mpio , che Iìj
Filofo/ìa fù illuRrata da Ar'tflofcno , Archita , c Curilo Tarcntini : da
lilotao, Arignote , Arifico , TeUuge , c Rodippo di Cotrone : da Par-

mcnide , Zenone , Leiicippo , & Alcidama Elcati : da Androdamo di Reg-
gio Legislatore : da Hippafo Mecaponcino Pitagorico : da Marino Fi-

lofofo , ed Oratore , Stafea , Efchtne , e .Quinto Platonici Napolitani,

e in fentenza di alcuni , da Vintone Redo , che vogliono vi lì por-

ralle a conferir con Archita » ed 4 conofcer altri : da Timeo , Filo-

dama , Eveto , e Zaleuco Locrenli : Ocelo Lucano : Stratonico di Cli-

ma , Lucilio Pompeiano , i quai tré vi uniron la Medicina . Heracli-

.

de Tarentino » un de’ quatcordeci di quello nome , Licone Napolitano,

Alcmèone , e Democide Crotoniati : Agoflino Nifo di Se/fa , fra’ più

moderni, Gioì di Vrocida Salernitano , Donato Antonio Altomare Na-
politano; Bernardino Telcfio,e Tomafo Cornelio Cofcntini, Marco Au-
relio Severino , & altri non pochi ancor nella Pitica pratica illuRri .

Mi , il Principe della Filofofu CriRiana fù il Dottor Angelico S. To-

nftfo d' Aquino Napolitano » feguitato in qualche parte di Fama , dal

Cardinale f. Tomafo de Vio da Gaeta fuo Spolitorc • Altri rammen-
terò nelle Patrie loro .

Nel Vetfo Latino fi fegnalai^np già ; Statig Papirio Napolitano ,

..

' -
0w-
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Ovidio Sulmonefc, Orario di Venofa, Ennio Budino che altri dicott

dalle Grottaglie , Pacuvio di Brindili , Nevio Campano , Lucilio di

Aurunca , Giovenale di Aquino , Stlio Italico , ftimaco di Corlinio ,

S. Paolino Vefcovo di Nola : il Porcellio , Iacopo Sannazaro , Pietro

Gravina , il P. Gio. Battijla Mafcolo Gicfuica , Napolitani , Tompco

Gaurico di Gifuni, il P. Pietro Aloit anche della Compagnia , e di

Caferta

,

con altri

.

Nella Greca Poefia però , di antichiffimo grido , fono , Orfeo di

Cotrone, Steficoro Turio , Alejfldc , e Teagine da Reggio di Calabria.

E nell'Italiana , Torquato Taffo Sorrentino , Gio : Battilla Marino

Napolitano 1 Luigi Tanfìlto di Nola: Bernardino Rota, Angelo Coflan-

go , Fabio Galcota , Afcanio Pignatello > Scipione Capecc , D. Gioì dej
Dura > il Bruni , & altri Napolitani : il Battijla dalie Grottaglie 1 e

altri di altri luoghi

.

Mi, nella propria Lingua Napoletana , hanno fcritto il fainofilfimo

Giulio Cefare Cortefe , Gio. Battijla Bafìle , col Anagrammarico nome
di Gio. Aleuto Abbattutis , 8c altri , benché pochi ; come fi vede tradot-

to e iinprelfo per il poema heroico del Taffo , dal vivace Ingegno del

fù Gabriele Fajano: li come Uà fatto di quel di Vcrgilio con merito

che lì divolghi , l’ erudito P. Sfigliola , avanti eh’ ei profelfafle nella

Compagnia; E, non punto con minor lode, hi voltata la ftelfa Enei-

de, nell’Idioma di Calabria, il VircuofìlGmo Barone delle Baglive D.
Ignatio Sambiafe Colentino.

Illuftrarono la "Storia , Crifpo Saluflio di Amiterno, del quale can-

tò il Lirico Romana prima s in Hifloria , c volellè Iddio che l‘opera_f

nobile non fi folle infelicemente fmarrira , Ibico da Reggio : Caffiodo

-

ro Stillctino, Patercolo Campano. E nuovamente Cefare Baronio Car-

dinale da Sora; Cefare Campana dall' Aquila: GioiTarcagnota di Gae-
ta : Paol' Emilio Santoro di Caferta : Angelo Cofianco , Gioì Battilia.

Carafa , Totnafo Coflo , Gioì Antonio Summonte , ed altri di Napoli.
Per aliai celebri Oratori fi contano M. Tullio Cicerone di Arpino

,

Orbilio da Benevento , Saluflio , e ’J più antico Marino , i quali ac-

coppiarono la madia de \\' Hifloria, c le fottigliezze Filofofiche: Gio.

Battìfla Attendolo Campano : Roberto Caracciolo Napolitano : Giano

Parrafto Cofenrino : e altri Sagri Declamatori non pochi .

Chiari divennero nella Giunfprudente , Papimano , Oiofreio , e Gof-
fredo Beneventani : Rafaele di Cuma : Andrea d'ifernia ; Gioì de Ami-
cis da Venafro : Luca di Penna da Citri di Penne : Parie del Pog-

5Jo,che alcuni fognano di Calteli* à mare di Stabia : Pietro de Vineis

Campano : Franccfco Bruni , e Gioì Battifla Caccialupi da S. Severo :

Bartolomeo di Capoa : Nicola Spinelli : Antonio, e Aleffandro di Alcf-

fandrò: Matteo de Afflittisi Tomafo Grammatico : Vincenzo de Franchit

»

C a Fran-
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F'rancefco de Pente, il Napodano

,

e altri lenza numero» Napolitani »

e Regnicoli.

Han proftflato Con laude le Matematiche , Gìo: Batti/la , e Gio: Vin-

cerlo Porta , Luca Gaurico

,

e Luca Valeno Napolitani ’ Flav.o Gioja

di Amalfi» Oio: Donato Turvolo , Antonio Sfigliola, Gio: "Paolo Vcrna-
lior.e di lecce. Prima di Copernico rinvenne il filicina del moto del-

la Terra Girolamo Tagliarla di Reggio in Calabria. E vi fi può ag-

giugnere Gioviano Fontano egualmente grande , nella Storia , Pocfia ,

Allroiogia , & Eloquenza . Rutilio Benincafa di Cofcnza : F.Tomafo
Campanella di Stilo , e Andrea Argoli di Tagliacozzo » Profellòr pu-
blico nel Collegio di Tadova, & altri.

Anche le Buone Lettere difiinguono il fu detto Aleffandrò di Ale/fan»

dro , Giuliano Magio , Bchfario Acqtuviva , Giulio Ccfare Capaccio ,

Francefco de Pctris , Cio:BattiJla Manft , Horatio Feltrio , Bartolomeo

Chioccateli! , Tietro Lafena Napolitani , Pomponio Leto Calabrcfe , e_s

infiniti altri Filofofi dilìgili, che ci fanno fcordarc de' Mtifici , Pitto-

ri, e altri Amili liberali ben conofciuri di fuori. Sapendoli clic dal

Regno, c dalia Citrà di Atclla ufei la Comica del Geflirc, e da' Si-

baritt i primi infegnameuti del ballo , ò falco de’ Cavalli

.

Ne' vi inancan Donne , le quali con la coltura dell’Ingegno , bau
Jfuperato, c fe mcdclìme , e il proprio fe/To. Dalla nollra memoria-»

le più lontane fono fra le ToetcJJc , Teanone Locreucfe , Claudia Mo-
glie di Srazio Papirio, Violantilla di Arunzio Srella , Tettila figliuo-

la di Ovidio , Lufcinia di Stcficore Meraurenfc . Più moderne poi >

Dorotea Acquaviva, Laura Terracina, Talita di Aragona, e Marga-
rita Sarroccbta Napolirane . Vittoria Colonna , benché alcuni la fac-

ciano Romana. In Filofofia , fi è alzata dalla Scuola di Pitagora-»,

un’ altra di Metaponte : Abella , e Trotula di Foggierò Umilmente.»

Medichefe di Salerno : e non hi moico che una Fanciulla Napolita-

na , di dodeci anni , ditele con appluufo publichc Conchiufioni . Fi-

nalmente, ne amò gli Seod/, e lollevogli con 1* Armonia, Adriana.

Bafile, c quindi la iua figliuola Leonora Baroni Napolirane , celebri»

ed houellilfime Cantatrici, in Roma, in Italia, cd in Francia.

Gradì ad altri Eccellenti Spirici forallicri
,
per nodrire gli efercizj

delia Mente , ò le ipccolazioni della Fancafia , la lijnza di Napoli ,

c del Regno . Così vi dimoraron per qualche tempo Vcrgilio , Sene-

ca , Livio, Claudiano. Celilo, Apuleio , M. Aurelio Imperadore , Ar-
thia Poeta

,

c il Padre Tapinio , amendue introdotti pofeia all’ hono-
re della Cittadinanza: Cicerone, Galeno, Palladio, Filofirato, Orario,

Lucilio

,

e Silio. In Cotrone,e Metaponte ove moti, per lungo tem-
po infegnò Pitagora. Nella Grecia grande pafsò Platone fi come ac-

cennammo
» per udite i Titagorid 5 e nella Campania prefio i Min-

tur-
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troni Plotino fi ritirò 5 al riferire di Trogo Pompeo , Plutarco, c Pe-
pino . Tralafciamo i moderni , che venero à ricavar ne gli Stud; pro-

fitto dalla dolcezza di quello clima * per non diffonderci troppo :

avverandoli ciò che ne finti Silio, e meglio rapporteremo appreso,

Nmc molici Urbi ritus , atque bofpita Mufis

Otta, & exemptum curii gravioribui etvum .

VeggaPi la Eibliotbeca Napolttana del Toppi con la fua Giunta i

Dalle lettere ci chùman le Armi , le quali ih ogni età fommini-
fìran materia da regiilrarc negli Annali Valorofi Guerrieri . Si pon-

gono primamente ili ruolo fette Imperadon di Roma , cioè A diro
Augiifio djfceudente da’ Turii , //adnano di H.idria . Fudito di Luce-

rà, Galba da una Vi'Ia predò Fondi nativo ,FefpaJiano da'tiabiui nel

vico di Falacrine », Ptfccnnio di Aquino : e , dopo la cadenza dell'.

Imperio , Lamberto Fulva nato ne’ Peligni . Quindi la Gloria milita-

re portò fette volte Caio Mario di Arpino al Confolato di Roma :

c non poco divenner celebri , Ponzio Herenmo Duca de’ Sanniti For-

tnione de’ Cotronefi , Nipfio Napolitano, Condottiero dell' Efcrcito di

Dionigi à Siracufa , Egea Napolitano, fimiimenre , Generale della-.

Cavalleria contro Annibale : Gb/ìdio Fremano , Uccio Magio, Tanna
lubellio Campani , Paltone di Penne , PUminio di Chieti , Quinta
Fompedio , Mano Egnatio , Pontio di Telcfe, Se altri famoli Capi di

Guerra nel cimento militare di Marfi : tacendo gii Atleti , i Pugili ,

& altri Olimpifli Cotronefi nel Gmnafto

,

imitatori della Fortezza gii

di Entello , e Darete . La fama di quelli vien però pareggiata , o
in qualche modo accrcfciuta da’Gcnerofi Campioni de’ tempi notti

,

de' quali parleranno con memoria immortale, i Marmi, ed i Bronzi.
Fra molti rinvengo Callo Spinello il più giovane , c Girolamo Carafa
Marcbcfe di Monte negro , ambedue di grado eminente nell’ Armi :

Lelio Brancaccio Marcbcfe di Monte Silvano , D.Andrea Cautelino chia-

ro già nell’ Hdlorie : Fernando Loffredo Marchcfe di Trevico , Toma-

fo Caracciolo , Andrea Caracciolo Marchcfe di Torrecufo , Gerardo Ga-
bacorta , il Marcbcfe di Campolattaro della Cafa di Capoa : Annibale

Macedonio , Francefco , e Gafpare Toraldi , Carlo della Gatta Principe

di Morillerace , Francefco Tuttavilla , Ferdinando Monti , L-.tgt Psdc-
rico , tutti Generali di nobilitimi Ricreiti . Lt bora il Marcfiiallo

Ccfarco D. Antonio Carafa , con altri che vantaggiano in pregi delio
piti fcelte Famiglie, c ii efpongono con le Imagmi fpiegate con ele-

ganza dalla conofciuta penna ira’ Padri Predicatori, dd P, Lettor /7-

lamo>’di

.

Mà non invidia loro la Chiefa , con le Prelature , e’Camauri , col-

locati degnamente in pedona de’ più Valorofi Regnicoli . Forma di

quelli il Macella un Catalago di trenta nel rigo de’ Papi : di tutti

i qua-
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i quali rinverdifce hoggi la Gloria nel Santiffìmo dodicelìmo Innocen-

cio . Prego i cento Cardinali ; c fenza numero i Vefcovi , e’ Patriar-

chi

.

Molti Ordini Regolari han qui gettato i più validi fondamenti,
ficome quello de' Calmeli, ò Monaci Occidécali di S. Benedetto: Ce.
leftini, di S. Pietro dal Morrone d’Ifernia , che fù Papa Celefon v.
nel Monte della Majella in Abruzzo : di Monte Vergine di S. Gu-
glielmo di Vercelli già nominato , ne gl' Hirpini : De' Minimi di

S. Francefco di Paola ne’ Bruzj , de’ Cherici Regolari Teatini fondati

da S. Gaetano, con Gio: Pietro Carafa Napolitano, poi Papa Paolo
IV. de’ Cherici Minori dal P. Fràcefco Caracciolo Napolitano accop-
piato con un fuo Attinente al P. Ago/lino Adorno : di Genova , de*

Cherici Pii Operaci dal P. Carlo Carafa
,
pure Napolitano ; de’ Che-

tici Miniftri degl' Infermi dal P. Camillo de Lellis da Buchianico

Abruzzefe : de' Padri delle Scuole Pie , e della Dottrina Chrifoana»*

inflittiti da’ Regnicoli Rcligioliffimi , e (parli fuori del Regno . Altri

Ordiui di qui han ricevute utiliffime Riforme . Anche- il Militare di

Rodi, hoggi di Malta da'Cavalieri della Cictà della Scala, e di A-
maiii riconofcc i Natali , fendo concorlì ad arricchirlo di Baliaggi ,

ò Commende
,
particolarmente di Sant’ Eufemia , di Santo Stefano ,

e di Vcnofa , i Signori Carafa , e Raffi , e di altre altri .

Nè hi mancato il Regno di donare al Cielo Santiffimi Heroi , né

di cuftodirne in terra piamente le preziofe Reliquie . Poiché, dalla»*

Città fola di Napoli fono ufeiti più di dugento Sant: , accogliendo

anche hoggi per propri due cari hofpiri , difpenficri di miracoli , e

Protettori , iì come il B. Iacopo della Marca incorrotto , e palpabile,

e S. Gaetano Vicentino , che opera , ancor nafcollo , maraviglie : e da'

Cittadini di Otranto ottocento col proprio fingue , à confusone.»

della Barbarie Ottomana , danno anche in faccia al foie meridiano

per confettata la vera Fede . De gli Apofloli del Signore , ferba Sa-

lerno il Corpo di S. Matteo', Amalfi quello di ^S. Andrea : di S. Barto-

lomeo così crede Benevento : c Ortona di S. Tomafo . La Telta dell*

Evangelica S. Luca è in Napoli predò i Padri di S. Agoftino
,
quel-

la di S. Simone Apofìolo in Anfano . Il Capo di S. Bartolomeo con_*

altre Reliquie pure in Napoli , nelle Suore di donna Regina . La_»

Gamba di S. Andrea Umilmente Apofìolo , anche in Napoli nel Tem-
pio di Santa Chiara • Si adoran qui due Chiodi del nollro Redentor

Crocefillò , uno nelle Suore di Santa "Patrizia , I’ altro in quelle di

donna Romita , con molte Spine della fua pungente Corona , e par-

ticelle della Croce . Parlando anche , dalle ceneri di tanti fecoli , al-

cuni Santi Protettori quali Lingue del Cielo , fi come S. Gto: Batti/la,

S. Gennaro , S. Tantaleone , & altri , de’ quali fi vede liquefare il San-

gue, e bollire in alcuni tempi : follando anche prodigi per tutto il

-
* w ‘

‘ mon-
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moneto da Bari il Taumaturgo S. Nicolò : dall’ Urna fagra di Man-
ica. un pretiofo liquore S. Biagio, ed altrove altri in Regno dalle lor

Tombe . fi come da Noi lìclS meglio fi fpiegherà , nelle propic Cit-

tà . Ef&cti forfè , tante pie , e maravigliofe ricordanze , delle Predi-

cazioni, fin dall Orizonte qui della Chiefa, de’ Santi Apofioli Pietro,

t Paolo .

Anzi, da ciò chiaramente fi deduce, che in maceria di Religione,'

1 Rè di Napoli punto non cedono à que’ di Francia , Inghilterra , e

Gierufalemme : e uguagliano in alcune prerogative i medefimi Cefa-

ri , mentre dai Papa fteifò , ò da un Cardinale , in qualità di Lega-

to à Laterc, già era in coftume r che fi ugnefler col fagro Crifma,
alia qual folenne cerimonia , oltre i. Prelati cucci dei Regno ; adem-
pieva!! le parti della Funzióne

,
gli Arcivefeovi , di Napoli , Sorrento,

e Salerno . Particolarmente Lappiamo che Ferrante /. d' Aragona ; per
cenno del Pontefice 7Ho II. nell’anno 145 8. venne unto , e corona-
to Rè dal Cardinal Latino Orfino . Con maggior pompa nondime dl»

di cjafcuuo confegui , da Gio. Borgia Cardinale di Monreale , in qua-

lità di Legato di Papa Alc/fandro VI. il Reg3l Diadema Alfonfo II.

nel 1494. Scdea predo il Rd , il Magiftraco nobilifiiino de’ Settem-Vi-

ri , chiamati volgarmente , il Gran Contefiabile , il Gran Giufiigicro ,

il Grande Almirante , il Gran Camerlengo , il Gran Protonotano , il Gran
Cancellerò, e il Gran Sinifcalco , de’ quali alcuni ne poffi;do»o il ti-

tolo fenza emolumenti , Se alcuni , c 1
’ uno e 1

’ alerò

.

Gli officii di quefii Signori , e il lor carico erano anticamente di

governare il Regno , in tempo di Pace , e di guerra

.

il Contefiabile portava la fpada ignuda avanti il Rè , e fiedeva à
man delira , & hav^a cura dell’Efercito terrefire , la di cui carica-,

oggi rifìede predo il Viceré, Se havea per mercede ami. due- 1190.
il di cui titolo hoggi lì pofiiede da D, Filippo Colonna Duca di

Tagliacozzo . .
=

il fecondo officio è il Gran Giufiiziero , da cui fi regge la G. C.
delia Vicaria , che oggi s’ amtninillra per uu Regente di Cappa, e
Spada, che fi nomina dal Viceré , fiede alla finifira del Rc,& hà per

mercede 2190, ducaci l'anno ; l'ultimo è fiato D. Gio- fiactifia Spi;

nelli Marchefe di Fufcaldo efièndo hora vacante.

. ii terzo è l'officio di G» Almirante , eh: hà cura della Milizi&J

maricima, ftendendo la fua giurilìiizzione a’ Naviganti , tolte però le

genti delie Galere foggetee al loro Capitan Geueralc; tien Tribunale

à parte con Luogotenente , Giudice , Malirodarci , e Scrivano fiedo'

predo al Gran Contefiabile à man delira del Ré , & hà per merce-

de ducati a 190. Fanno ; la p office!c hoggi p. Felice di Cordova-»

Duca di Seda.
•

II
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'

li quarto è i! G. Camerario, che havea cura de! Patrimonio Re-
gale hoggi cfercitato da un Luogotenente eletto da S. M. con fuor

hoggi Prendenti , prima detti Maefiri Rationali ; hi per fua mercé
ducaci 2190. dall’ ius Tapcti , officii di terre demaniali , rilcvj de'

Baroni, Sale, e Zuccaro, fiede vicino al Gran Giufiiziero , e l'ulti-

mo di clO fù D. Diego Frauccfco Emanuel d'Avalos Marchclè di

Pefcarà , fin aderto anche vacante.

Il quinto c il G. Protonotario , i ctlf toccava 11 primo ne’ grani»’

congreffi à parlare , e ricevere le fcritture fpcttanti al Ré, il di cui

carico oggi lì cfercica dal Prendente del S. R, C. con autoricà di

creare i Norari, hi per fua mercé due. 3190. ann. -fiede prertò il G.
Almiràre, e nepoffiede il titolo D. Gio. Andrea Doria Principe di Melfi.

II fello5 officio é quello di G. Cancelliero , il di cui carico era di

fugcllar i' Privilegi; , c Scritture Regali , che oggi fi cfercitano da_»

Regeftti di Canediaria , e Secrerario del Regno ; tieu bensì autorità

dal Collegio de’ Dottori sì dì Lege , come di Teologia, e di Medi-
cina di creare il Vicccancclhcro , di fpedire i Privilegg/, hà di mer-

cede anu. ducati tipo, e fiede prerto il G. Camerario; e ne gode il

titolo , e gli emolumenti D. Franccfco Marino Caracciolo Preucipo
d’Avellino .

•

Il fettinio ; & nltimo è il G. Sinifcalco , il quale è Prefetto del

Regai Palagg io , havea prima cura degli ornamenti , & apparati Re-

gi , c cofe ncccflarie à quello , hàvea anche cura della rtirpe de’

cavalli, delle forelìe , e delle caccio > oggi divila la Giurifdizzionc.»

nel Cavallerizzo , c nel Monciero Maggiore , che oggi c il Prencipc

di Macchia ; have per mercede ducaci 3190. c fiede ayanri i piedi

del Ré ; l'ultimo di quefli é fiato D. Daniele Ravafchieri Prencipe di

Bclmonte, oggi anche vacante. * *

Quelli uniti in -pubblico, prcccdon- tutti quanti i Baroni, ortervan-

do però tal' ordine fra fe ftefsi . Le quali Dignità par che imitino in

qualche modo quelle del Sagro Romano Imperio, uufsimamente mi-
la fua prefence Declinazione.

Si governa il Regno da un riguardevole Titolato Spagnuolo , fe-
dito dalla Maeftà bua col carattere di Vice-Ré , e Capitan Genera-

le , che riiìcde nella Capitale con foinma autoricà , e fingolarifsimo

Ipleiuiore'. E per dir in brevità qualche cofa del Governo , & auto-

fità di quello Primo Pcrfonaggio nel Regno. Egli come Capitano di 1

guerra hà il dominio dilpotico di far ciò che vuole come T ifieflò

Regnante , benché di raro fi prevaglia di quella autorità , & in al-

cuni cafi urgenti, e uccellar; difponcndo il tutto con l’intervento del

fuo Coilaecrai Confegtio , del quale fi diranno «aerandoli de' Tribu-

nali le prerogative

.
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Del Regno in Generale . 2 j

Ne! venire alla Città, da Dolutaci di dia, fi foleva fare un foncuo-

fo Ponte, venendo dalla Parte di Mare, che da poco tempo in qui

fi è tralafciato.

Il Sindico à nome di tutti con uno degli Eletti di quel Seggio l

i cui ne tocca l'elezzione li dà la buona venuta, offerendoli la obbe-

dienza delia Città ; E precedendo * Nobili , e quelli de’ 7. Offi/j

,

che vi fi ritroveràno, ò nello fletto giorno , ò in altro , fi conferiro-

no alia Chicfa Maggiore dove il Viceré portato dalla Cavalcata con
Sindico , & Eletti , che il detto hà prefo dal Tribunale di S. Loren-

zo , c giunti à quella, genufleflo il Viceré fi cenno al Secretano , che

legga la Patente , qual letta giura d’ olfervarc i Privilcggi del Re-
gno fui libro de* Vangeli , che fotticne il Secretano iudetto , & indi

fi canta il Te Deum.
Tiene per guardia della fua perfona due Compagnie di Cavalli di

cinquanta huomini runa , una di da. Tedefchi , & un’altra più nu-
merofa di fanteria Spagnuola ; l’ affitte un’altra compotta di cinquan-

ta Gentil’huomini chiamati continui . E* follevato da 4. Secretar; di

Giuttizia , Guerra , Scrittorio , e Cifra , e da quantità d Officiali fub-

alterni. Lo fervono 4. Portieri , che impugnano 4. colonnette d’ar-

gento con le armi Regali
,
quali fono portate in fpalla nelle Funzio-

ni pubiiche, precedendo il Ré d’arme, ò fia Araldo vellico di por-
pora con lo Scettro, & armi Regie in petto.

Difponc tutte le Funzioni l’Ufciero , ò fia Maeftro di Cerimonie

,

à cui tocca difporre tutte J’Udienze , & azzioni pubiiche , cioè rice-

vimenti di Potentati, Ambafciadori , & altri Signori , che vengono
d di pafTaggio, ò per affari nella Città.

Suole dare due Udienze e publica , c privata. Nell’udienza publi-

ca fiede fotto il Doflello, fervico dalle Guardie Alemane , c continui,

riceve i memoriali , afcolra i Supplicanti , che li parlano in piedi ; e

polli i memoriali in un caffettino , finita l’udienza , fi portano dal
Secretano, che affitte coll’Auditor Gen. ddl’Eftrcito, e fi fpedifeono per
Canediaria, ò per Scrittorio, ò per biglietti come richiede il negozio »

NeH’udienza privata ftaffi fotto il DoRello appoggiato ad un Tavolino,
& al fegno del càpanello fono dal Portiero ad uno ad uno introdotti

i Negozianti; mà non camina cosi con Titolati
,
quali tutti ledono.

Invigila fopra il Patrimonio Regale, & have anche l'occhio all’An-
nona , benché quella vada à carico del Graffierò , & Eletti . Compar-
te gli officj , e le Giudicature , havendone d‘ alcune la nomina , ve-
nendo l’elezzione dalla Macttà del Regnante .

Per le facre Funzioni tiene una decorofa Cappella , governata dal
Cappellano Maggiore, e fuoi Cappellani , fottcnendovi un Choro di
cccellcntiffimi Mu/ìci per le pubiiche funzioni

,

Tat.i. D Le
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Le Provincie j toltane quella di Terra di Lavoro, amminiftranfi da
Prefidi con loro Uditori, Fifcali, & altri; E fono. Nella Provincia

di Principato Cirri rifiede l’Udienza in Salerno con provifioni al Pre-

fide di docati 600. l'anno, con 3. Auditori con provifione di doca-

ti 300. per uno , Avvocato , e Procurator Fifcale , Avvocato, c Pro-

curator de’ Poveri , Segretario , Maftrodatti , Portiero , Sigillo , Re-

giftro.Maeftro di Camera, Capir3n di Campagna, Trombetta, Me-
dici , Fifico , e Chirurgo, Cappellano, Cameriero, c Mrniftro di Giu-

ftizia tutti provifionati dalla Regia Corte .

La Regia Audienza di Principato Ultri rifiede in Mótcfufcolo, bà il

fuo Prefide, Auditori, & otficj dell’ iftefio modo, che quella di Princi-

pato Citrà , c con J'ilicflè provifioni , come in tutte l’altre Provincie

.

L'Audienza d'Apruzzo Citrà con li Aedi officiali , c provifiom ri-

fiede in Chicli

.

Quella di Apruzzo Ultri nell’Aquila ; Quella di Terra d‘ Otranto

In Lecce ;
Quella di Bari in Traili; Quella di Capitanata ,c Contado

di Molili in Lucerà ; Quella di Bafilicata oggi in Matera; Quella di

Calabria Citrà in Cofeiua;e quella di Calabria Ultra in Catanzaro.

Tutte con la ftefla quantità di Miniftri , e provifioni, fc non quanto

variano in qualche cola per li emolumenti, che fi eiìggono dalie car-

ceri , & altri diritti .

In terra di Lavoro vi è il Tribunale, che dicefi di Campagna, dove

vi è un Miniftro detto Commiilario di Campagna , che caftiga gli

eccelli fatti nella Campagna fudetta, con provifione di ducati 1440.

con fuo Avvocato de’ Poveri, Procurator, Mafirodatti , Segretario,

Capitano, e Genti d’armi. Trombetta, Carccriero, Soldati di guar-

dia delle carceri, e Caporali di Campagna, e Miniftro di Giultizia.

E quelli fono gli uffiq principali del Regno » riferbandone i Tri-

bunali in particolare in Napoli , e nelle Città > delli quali fi anderà

decorrendo

.

E’ compartita la Milizia del Regno in Terreftre , e Maritimi ; Ia_»

Cavalleria confille in 16. compagnie lotto varj Capitani, Spagnuoli,

& Italiani, e ciafchcdun di elle è di 60. cavalli , e di 4. di cavalli

leggieri , due Spaglinole , e due Italiane. Vi era la compagnia di cen-

to lande oggi d’ordini Rcgj tolta.

La Milizia di foldati à piedi confiftc in ventitré compagnie inclu-

fivi i Prclìd; di Tolcana, e guardie de’ Cartelli del Regno.

Il Cardinal Gianvela ifiituì una nuova Cavalleria di trentaquattro

compagnie di cavalli leggieri ; & il Duca d’ Alba introduce il Bat-

taglione conliftentc in aj. compagnie d’huomini d'armi , e di venti-

mila fanti , e quattromila cavalli in circa , à ragione di cinque pe-

doni , & un Cavaliere per ogni centinaio di fuochi fuua foldo in_»

tem-
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Dd Rfgno in Generale. 27
tempo dì pace,' calcolandoli i fuochi cucci del Regno à j94.n1. e 72 r.

de’ quali ciascuno paga carliui 42. Fauno , e grana 6. il mele, benché

alcuni pagano meno , come dalla nuova fìeuazione del 1669. elfuidone

franca Napoli, có Cafali, e con alrri la Terra della SancilSma Annuii-

aiata, e concorrendo i Baroni con l’adoho, ò tributo in vece del fcr-

vigio perfonale per ogni anno dovendofi quello ne’ cali di guerra , o
per la nuova inveftkura da fuccelìòri de’ feudi il relevio, eh’ è la metà
delie rendite feudali d’un anno, in cafo di morte però de’ Baroni.

Furono cucce le compagnie, in numero di cento dodici , compartite

per le Provincie con 9. Sargeoci maggiori ; cioè in Terra di Lavoro

11. Principato Uìcrà 7. Calabria Cleri 1 1. Ulcri 1 3. Principato Cicri,

e Balilicara ai. Otranco ta. Bari 10. Capirinata, e Concado di Mo-
lili 9. 8c Apruzzo Citrà , & Ultra quindici . Quelle fervono in cafo

di bjfogno, & urgenza del Regno iempre pronti ad unirli.

La Milizia Maricima prima conliBeva in 30. ò ai. Galee, e Squa-

dre di Vafcclli , oggi non vi fono che 8. Galere, col fuo Capi-
tan Generale , che iuol’clTere un Titolato , ò Perfonaggio grande di

Spagna , ò d’altro Scaco

.

Si ricavavano prima dal Regno cinque milioni , e piti di rendita

,

oggi però per l’urgenze della Corona , e per la varietà de’ tempi fe

ne ricrahe da due milioni 1» circa . Si fuolc pagare i cavalli leggie-

ri ducati ventifeimila cento vent’otto, 4 gli huomiui d’armi 70459.
per li alloggiamenti di quelli 34010. c per li primi 6768. di Piazze

morte 1019. di continui 3636. .altre piazze morte per gli alloggia-

menti 1980. e per ricQinpenze 15010. Alla Fauceria Spaglinola-*

276485. i gli Alabardieri 3895. à Soldati de’ Caltclli dentro, e fuo-

ri il Regno 70S15. Alle Regie G^icc per lo nuovo appalco genera-

le ducati cenro, e diecimila l'anno per lo vitto, e 50.m. per le pa-
ghe, per li avancaggiati, e trattenuti del Conte di Benavento, e Duchi
d'Alburquerque , e Seda, 50.n1. per le fpefe dell'Arfenale, 13. in. à gli

Ambafciadori in Roma, Genova, c Venozia, 40.n1. per le fortificazioni*

30.n1. alla polvere, 7.111. falnitro, 10.n1. all armi, 6913. Perniile di llilo

6343. foldo del Viceré’ 29.m. e 700. ingegnieri, j.m. Portieri, 441.
Alcaidi, 780'. Artiglicria,6544. Piazze morte, 18650. Galere di Turlis,

100.n1. in circa, a’ Bargelli , fabriche di Torri, Prclìdj , fofD , Brade,

lagni , Tribunal di campagna 181475. Regenri di Cancellarla 9890.
Prendente , c Coniiglieri 16200. Vicaria i6.m. Molici della Cappella
Regia 8.m. Lettori dello (Indio 4. in. Scrivano di Katioue 2900. oltre

a’ Trombetti , Re’ d’armi , Teforcria , affitti di cafe , protomedico,
Segrctar/ , & altre fpefe, quali crcfcono , e mancano fecondo ,1’occor-

renze nel farli le compagnie, e toglierli.

Le Rendite che li riicuotono fono di 41. carlini , e grana 6.

Da à fu0-
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à fuoco , li tributi dell'adoho attendenti à 120568. Gabella dello
Pecore , fece di Calabria , ferro , acciaro , fc altre merci , Gabella-,
della terza , eh* importa la metà del vino , fapone , carte da gioca-
re, carni, ova, capretti, uccelli, confifcazione de’ beni , condanno
della Rcg. Cam. G. C. della Vie, Reg. Udienza , e Dazio de’ cavalli.

Vi era la razza de* cavalli Regi oggi tolta; Nel Mercato fi rifeuo-

te lo canaglio, & altri dazj di robbe minute, oggi da Sua Maefià con-
cedo a’ figliuoli di S. Maria di Loreto , & à S. I:ligio , Je robbe di
quelli che muojono fenza hcredi, a'quali fuccede il Fifco, ricognizioa

de’ feudi, rendite di 24. Chiefc Cathcdrali , ch’appartengono al Rè,
& importano 50.n1. feudi l’anno, Abbatie, & altre che fi cavano da
materie Ecdefiaffiche, che afeendono à piti di lo.m. feudi.

Si cava in oltre molto denaro da molti offici come fono Maeflri

Rationali di Zecca , Portolano , Dogauiero , Scrivano di Razione »

Mallrodatti , c Percettori ; La rendita principale però è la Dogana.,
Regia, oltre à quella di Foggia , arrendamenti di farine, e fali, ben-

ché molte di quelle fi ritrovano oggi alienate à particolari dello fief-

io Regno, & à qualche forafiiero .

Si cava da quello Regno, oltre le milizie, che riefeono valorofiffi-

me nc’Paelì fhanieri; gran quantità di oglio , cacio, frumenti, fete,

lane, cavalli, pecore, porci, zaffrano, mandole , anici, e molte al-

tre cofe commeftibili . Soleva anco farli donativi, che attendevano tal »

volta à 6oo.m. feudi , mà le ftrettezze del Regno hanno impoffibilt-

tato l’afftrto de’Vaflàllf, onde da molti anni fi fono fofpefi.

L’Aninie, che fà tutto ilReguo afeendono à due milioni cinquecen-

to, c diecinove mila, e fettecento.

Nnmerationc Pecchia, t Nuova de’ Fuochi .

Vecchia

£3150.*
47573 *

32144.4.
39266.

46636.
56850.

54607.

49345 *

37739*

44886.
15129.

22779.

Nuova—
' Provincia di Terra di Lavoro •—— 56990. ju

Provincia di Principato Cicrà —— 30130.
. Provincia di Principato Ultrà —— 19118.
— Provincia di Bafilicata ——— 27795.
*—. provincia di Calabria Citrà 34791.

• Provincia di Calabria Ulrrà — • 46851.
— Provincia di Terra d’ Otranto 44678.——- Provincia di Terra di Bari.- * 41950.'—— Provincia di Apruzzo Citrà ——— 23256.

Provincia di Apruzzo Ultrà — » 39196.— Provincia di Contado di Molili—- 1 2876.—-• Provincia di Capitanata esr*-:—- 17090.

500105. 3947* z.*
In
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pelli Signori Titolati, eh: fui*o in Regno

mcrti per ordine d Alfabeto.

P
rincipe d

1

Acquaviva, Mari.

^Principe d' Alcfandria,Pignone.

Principe d’Augri, d Oria.

Principe d’ Achena, Caracciolo.

Principe d' Avella, d'Oria.

Principati' Avellino, Caracciolo,

-Principe di Bebnoute.Kavafchiero, og-

gi Pinci li . •

Principe di Belvedere, Carraia.

Principe di Bilìgnano, Sanfivcrino.

Principe di Bucuo, Augclis .

Principe di Bouiiàci, Falde.

Principe di Campagna, Caracciolo.

Principe di Campagna San Buie.

.Principe di Capillrapo c il Gran Duca
di Tofcana.-

Principe di Capofe'e. Rota.

Principe di Caramanico, Aquino.

Principe di Carpino, Vai gas.

Principe di Cafapefei.'a, Bonito.

• Prìncipe di Card ito, Loffredo-

Principe di Cacano di Diri , Aragona^»

d’Ayerbo.
Principe di Caferta, Gaetano.

.Principe di Calai maggiore, Buncia.

Principe di Calici di S. Lorenzo,Caraffa.

Principe di Calici franco, Seriale.

,
Principe di Calbglionc, d’ Aquino.

Principe di Gifppludi Capua.
~ * Principe di Ca iati, Spinello.

Principe di Cellannre, Giudice.

Principe di Centoia, Pappacoda

iPriucipe di Colle d’Anchife, Coffanzo.

Principe del Colle, 4> Somma.
Principe di Colombi aro,Carrafu.

Prinupc di Conca, di Capua.

Principe di Cliiufano Carrai».

Principe di Cofolito, Fraucoperto.

Principe di Crucoli, Maichcfe.

Pi idci pc di .Curii,Cicmelli.

Principe di Dui aitano >
Gargano.

Principe di Pafciauo, Albertino.
' Principe di Fcrolito, Aquino.

Principe di Forino, Caracciolo.

Principe di Francavilla è il Mirc&afe

di Pclcara Avolos •

Principe di Francjviila, Imperiali.

Principe del FralTo, Gambacorta,

Principe di Fundi, Masfeld.

Principe di Galluccio.Vrfino. 4
.%( Principe di Gal ticchio,Coppola.

Principe di Gaiatro, Colonna.

Principe di Giraci, Grimgldo,

Principe della Guardia, CarafEu

Principe di ifcruia. Avolo».

Principe di (fchicella, Pinco.

Principe di Leporauo, Mofcetcola,

Principe diMayda, Piccolomini.

Principe di Maiano, Manriquez.
' Principe di Mailico Veecrc,Caracciolo.

Principe di Mailico nuovo. Pignacelli.

.Principe di Macchia, Gambacorta,
Principe di Metti, d Ona.
Principe di Melito.di Silva.

Principe di Mifagna, Angelis.

Principe d' MolLtca, Gonzaga.
{Principe di Mondrirvino-Pignatello.

Principe di Mouc'alhano, Toledo.

Principedi M nitefalcoue, Coppola,

principe di Morra, Ruffo,

principe di Monte'acco, Capece.

Pft Principe di Monicleoue, Capece Ca-
lcola.

Principe di Moncemarano Marchcfe.

Principe di Montamilcto, Tocco.

Principe di Momclarchio, d'Attalos,

Principe di Nlonalteraci, Galcoca.

Principe di Morcfe, Morra.

Principe di Montrcoi «ino. Pignacelli,

J

* Principe di Noia, Pigliateli».

Principe deil’Olivcio, spinelli.

Prìncipe d'Ottaiano, de Medici.

L) 3
Prin-
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J$o Siglari

Principe diPalizzi, Arduino.

Principe diPalagorio, Rove.
Principe di Pado, Serra.

Principe di Pettorano,(TanteImo.

Principi di Pietra pulcina, Aquino.

Principe di Pietra Stornina, Loiticri

Priucipe del Prcficcio» Bartirotti.

Principe della Riccia, di Capua.

Principe della Rocca dell' alpro , Filo-

marino.
Principe di Rocca Romana, di Capua.
Principe della Roccella,Carraifa.

Principe di Rollano, A’dobrandioo.
*¥< Principe di Ruodi, Mininolo.

(Principe di Ruffiano, Amore.
Principe di Sant’Agata, Ferao.

Prmcipedi San Giorgio, Spinelli.

Principe di Sanfevero, di Sangro.

Principe di Sanfeverino, Albertino.

Principe di Santobuono, Caracciolo.

Principe di Satriano, Ravafthicro.

Principe di San Maruno,Gcnnaro.
Principe S. Mango, Aqtlino.

Principe di S. Vito, Marchefe.

Principe di S. Antimo, Ruffo.

Principe di S. Pio, del Pezzo.

J’rincipe di S. Arcangelo, Spinelli.

Principe diS* Nicandro, Cataiico.

Principe di Scanno, Afflitte.

Principe di Scilla, Ruffo.

PrÌKcipe di Sopino, Leontffa.

Principe di Solofra, Orlino.

Principe di Squillaci , Borgia d’ Ara*
gona.

Principe di Sqiiinzano. Eurinques.

Principe di Suongoli, Pignatelli.

Principe di Tarfia, Spinelli.

Principe di Teramo è il fuo Velico?,

Principe di Teora, Mirella.

Principe di Triolo Cicala.

Principe di Torre nova, Caracciolo.

Principe di Troja, Avolo].
Principe di Tre Cale, G alile.

Principe di Trebifacce Pctagna.
Principe di Triggiatio, Pappacoda.
Principe di Valle S- Martino , Carac-

ciolo.

Principe di Valle Reale, Piccolomini.

Principe di Valenzano, Funerei,

rp Pi inope di Ve uatn,Pcretti,hoiaSa.
velli.

Titolati

Principe <Ji Vciiola , LodOYifio ,
oggi

Buoncompagno.
Principe della vetranà, Albrizio.

Principe di Viglino, Sangro .

Principe di Voltorara, Sci amboni.

D H C U I.

DVca deM’Acerenza, Pinelll.

Duca d’Accadia, Becco.

Ducad'Aycllo è il Principe di Mafia

Cybò Malafyina.

Duca d’Airola, Caracciolo.

Duca d'Alilla, Pignatelli

Duca d’Albano, Bugierò.

Duca d’Aleflano è il primogenito dal

Principe di Cattano di Bari.

Duca d’ Alvito, Gallio.

Duca d'Andria, Carralfa.

Duca Apice, Tocco,
Duca dcli'Apeilola, Capece Pifcicclli.

Duca d’Aquaro è il primogenito del

Principe dell'OIiveto, Spinelli.

Ducad'Ardorc, Gambacorta.

Duca d'Arigliano, Origlia.

Duca d'Alleigio, Caffarelli.

Duca d' Alcoli, Marullo.

Duca d’Atri, Acquaviva.

Duca dell’Atripalda c il primogenita

del Principe d’ Avellino.

Duca de Avigliano,è il Principe di

Melfi d’Oria.

Duca della Bagnara, Ruffo.

Duca di Bagnoli, Strozzi.

Duca di Bagntiolo, Sanfclice. • < •

Duca di Barrca, Afflitto.

Duca di Bellorilguardo, Pignatelli.

Duca di Bclforte, Gennaio.

Duca di Bclcaftro, Caracciolo.

Duca di Belgioiofo, Quaranta,

Duca di Rifaccia, Pignatcllo.

Duca di Bovino, Gucvara.

Duca di Btuzzano, Caraffa.

Duca di Brindili, Antinoro.

Duca di Bugiando, Guaimi.
Duca di Caivano, Barrile Spinelli*

j

Duca di Cagnano, Vargas.

Duca di Ca labritto, Tuttav illa.

Duca di Campo Chiaro, Mormde. ,

Duca di Cant:elIara,Carrafìa.

Duca di Campolicto,Caual£c .

Duca

»
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Duca <Ji Cardinale, è il Principe di Sa-

rriano. ^ •

Duca di Cafacalcnda , di Sangro.

Duca di Cantalupo, Gennaro.

Duca di Cattai di Sangro, Caracciolo.

Duca di Cartel Saraceno, Kovito.

Duca di Caftro, Paliavicino.

Duca della Cartel luccia , Brancac-

cio-
. . ..

DucadiCaftxoTillari è il Principe di

Cariati.

Duca di CaftelInnovo, Brancaccio.

Duca di Cai! rofiano , hi lamariuo.

Duca di Canzauo, Coppola.

Duca di Campagna, Pironti.

Duca di Cafoli, Aquino.
Duca di Caianiello, del Peno.
Duca di Canofa, CcUja-

Duca di Carpignano, Ghezzi.

Duca di Carmara, Marmile,

Duca di Capngliam», Balzo.

Duca di Caftelluccio, Spinelli.

Duca di Caftel di Palma, Bologna.

Duca di Caftropignano. Fboli.

Duca di Carviz zjiio, ramero.
Duca di Campomcle, Mknballo.

Duca di Capracotta, Pifciccili.

Duca di Cafamaifima, Aponte.

Duca di Caftel d’Ai> olda. Suardo.

Duca di Cerifano è il primogenito del

Principe di Calici IrSnco

Duca di Celenza, Caracciolo.

Duca di Ccglie, Siilo.

Duca di Celia piccola, Almirante. /

Duca di Cepalune, Leonella.

Duca di Civita di penna è il Duca di

Parma, Farnefe

Duca d« Civita Ducale, Idiaquez.

Duca di Colle Coi vino, Provenzale.

Duca di Corigliano, ^aluzio.

Duca di Corigliano, Tranzo.

g
uca di Crofur, Mandatoricci.

uca di Crepacore. Tranfo.

Duca di Diano,Cali, oggi Ulloa.

Duca di Evoli, , >ximalui , hora d Oria.

Duca di Hicc,Dura.

Duca di Fcrrandma è il Principe di

Mont’albano. Toledo.

Duca di Ferrazzano, Vkagliano.

Duca di Fragnito, M ormile.

Duca di FnloioncjCarrafia.

Duca di Frifa, Mirulfi.
j

Duca di Flumari, de Ponte.

DuiTidi Fuoirli, Carrafià.

Duca di Getto, Mininolo.

Duca di Gcllo, Caracciolo.

Duca di G ir i fa Ico, Caracciolo.

Duca di G ioja, Gaetano.

Duca di Giuliano Grillo.

Duca di Giovcnazzo, GiuJice.-

Duca di Gravina, Orfino.

Duca di Grotta Macedonia.

Duca di Gramaglie, Ciancili.

Duca della Guardia, della Marra.

Duca di Guidone, Stefano.

Duca de Ielzi,Carraffa.

Duca di ferola. Rodi.

Duca di Ifola, Bonito.

Duca di Lauriano, Sanfclice.

Duca di Laureaiauo, Gaetano d’ Arai
gona.

Duca di Lauri no , Carraffa.

Duca di Laconia è il primogenito del

Principe di Mayda
Duca di Lauria, Mon forte.

Duca di Lauria, Vlloa.

Duca di Limatola. Gambacorta.

Duca di Longano.Su mmaja.

Duca di Malvito,S* Baie.
_

Duca di Marigliano, Mallrilli.

Duca di Magneti, Morrà.

Duca di Malvito, Cardito.

Duca di Mai da, Carratfa.

Duca di MaJaloni, Carraffa.

Duca di Martina, Caracciolo.

Duca di Marfì, Colonna.

Duca di Marrano Laudato.

Duca di Melico, kiliis.

Duca di Mclno. Mufcetttla.
..

Duca ui Mirabella Frangipani.

Duca di Miranda Caracciolo.

Duca di Mont'alco, Moncadad’Arago

.

na.

Duca di Montacalvo, Gagliardo , fiora

.Fignacclli.

j}uca di Montelcone. Pignatelll.

jjuca di Montenegro , Bocca d'Aragona

Ijuca di Montenegro. Greco.

.j, Duca di Mondragonck il primo ge-

mto del Principe di Stigliano.

Duca di Mnrcuno, Caftromediano.

Duca di Montefardo, Caracciolo.

D 4 Duca
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3ì " Sipari

Duca di Montacorice, Giordano.
Duca di Mondarvino, Ventura.
Duca di Morront, Marnilo.
Duca di Mugnano, Capita.

•** Dfiw d.iNardò, Acquaviva.
Duca delle Ngci, è il Duca di Nardo.
Duca di NoiaTC^rraffa.
Duca di Orfara, Franchi».*, a

puca d'Orca, Caracciolo. è

Duca di Ofhtni, Zcvaglios.
Duca di darete, Mole*.
Duca di Pefeolanciano, Alefsandro.

Duca di Pcfehici, di Rcgiua , bora Pi fa-

nello.

Duca di Perdifumoièil Principe della

Rocca dell’afpro.

Duca ai Pomigliano d’Atclla, AtnUro-
(im.

Duca di Popoli, Cantelmo.
Duca di Prcflce, Marii.cola.

Duca della Regina, Capccc Galeoca.
Duca di Rofcmo, Villano.
Duca di Rocca Mandolfa.Pignatelli;
Duca di Kofeigliano, Gtiindazzo.

Duca di kofùo, Branca.
Duca di Rodi, Capccc.
Duca della Salandra ,

Rcvcrtera,

Duca di Salza, Strambor.e.

Duca di Sant'Agata, Coffo.

Duca di S-Angelo à Falanclla, Capccc
Galeotta.

.

Duca di s. Agapito, Provenzano.
Duca di San Cipriano, Tufo.
Duca di S. Donato, Amctrauo.
Duca di S. Donato, Vaca.
Duca di S. Dimicrio, SanueSo;
Duca di S- Elia, di Palma.
Duca di S. Martino. Leottcffa.

Duca di S. Giovanni, Cavaniglia.
Duca di San Giorgio, Caracciolo.
Duca di S- Arpino, Sangcs.
Dura di S.PauJo, Maftrilli.

Duca di San Pietro in Galatina , Spi',
noia.

Duca di S. Stvcriua, Gruttcv.
Duca di S. Viro. Caracciolo.
Duca di Sanai tea, Imballo .

Duca di Saracena, Pcfcara di Miano.
Duca di Sa:no, Medici.
Duca di b. Teodoro, Vinato.
Duca del Scilo, Spinola.

Titela ti

Duca d» Seminala, Spinelli.

Duca di Seda* Cordova, e

Duca «fi Spezzano, MttfeKtola.

Duca di Siano Capccc Latro.

Decadi Sora è il Duca d' Are* Cuoiv

compagno-.

Duca di borito, Caracciolo.

Duca di Scerbiti, Moccio.

Duca di Schiavi, Balzo.

Dùca di Tagliacozzo. Colonna.

[.
Duca di Taurifano di Callro.

Duca di Taurifano, Lopez.

Duca di Tclefa, Ceva Gnmaldo.
_

Duca di Tcrmoli, è ili rincipc di Roc-

ca Romanici Capua.
Duca'di Torre de Mare, File-marino.-

Duca di Torre maggior, e il pnmoge-
1 ulto del Principe di S. Severo

Sangrts

Duca di Tocco, PJneMi.
.

,

i{i Duca d« Traetto,èil ffiir.cipe di Sri»

gliano, oggi*Carraffa.

Duca di Turii , t il primogenito- del

Principe d’Avcll»,Dona.
Duca del Vallo, Girardo, IV era.

Duca di Valentino, Minuttolo.

Duca di Vacri Vulignar.i.

Duca di Verzino, Cortefe.

Duca di V tetri Sangro.

Duca di Zevoli, Amato.
IV

M A R e n ss
.* i >

MArchefe <*' Acquaviva Capmir

guano.
Marchcfe di Acerno Guafeone.
Marchcfe di Acquaviva, Acquaviva-

Marchcfe d’ A-ieta, Cofetitino.

Marchele d'Alvignano, Capecc.

Marchefedi Altavilla; Colono*
Marchcfe dell’Amato, Mortola.

Marchcfe di Amorofo, Caracciolo.

Marchcfe d'Anzi, è il primogenito

Principe di Belvedere,
Marchele di Antia, Paravzgna.
Marchcfe d'Arcna, Acqua» iva.

Marchcfe di Aritelano , Mai rigai lo.

Marchcfe di Arena, Caracciolo.
Marchefedi Arfigliano.Mari.
Marchcfe d’Aricnzo c il Primogenito

del Duca di Madaloni-
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Marchefe di BaLelicc, Ri Jolfi. ^
Marchefe Ji Baiifciano, Caracciolo. ,

Marchefe di Eaoditella, Silva.

Marchcle di Bclmonte, Cala.

Marchefe di Bonito, Pifanello.

Marchese di Bracigliono, MirobaIl<>,

Marchefe di Brancalione c il Duca', di

Kapolla, Cai rafia. u ,

'

Marchefe di Brienza Caracciolo. ;

Marchefe di Bucchianico è il Primoge-

nito del Principe di S- Buono. yi ‘,

Marchefe di Buonalbergo, Spinellò.,.

Marchefe di Butrupio, Caflrieto.

Marchefedi Campi, Crifcenzio. «
'• 1

Marchefe di Cammaroca , Marchefe.^

Marchefe di Cajano, Corfo.

Marchefe di Cammarota Cafarclli. ,

Marchefe diCapnrfo, Pappacoda.

Marchefe di Cafa d’arbovr, Caracciolo.

Marchefe di Cafabuona , Pcfciocta,

Canipitello.

Marchefe di Caftelnuovp c il Principe

di Sanfevcro.

Marchefe di Caftelveteré c il Principe

di Brezzano.
Marchefe diCafal nuovo, Pigiutc’lo.

Marchefe di Callclluccio, Pcfcara.

Marchefe di Caftcfnifbvo, Vand.inJcn.

Marchefe d’Ajello, Pappacoda.

Marchefe di Caritè, Capobranco».

Marchefe di Calitri, Mirella,

Marchefedi Camarda. Caffarclli.

Marchefe di Cavallino, Caflromcdiano
Marchefe di Caltelvccchio, Ricci.

Marchefe di Co fa maggiore, Doria.

Marchefe di Cafamatzella, Biffi.

Marchefcdi CallelfbrtcfFerro.

Marchefe di Canofa, Affaifati.

Marchefe di Cagiano, Pariani.

Marchefe di Campomarino, Marnili.

Marchefe di Cerclla,Chriftiano.

Marchefedi Capranica, Giuli iniano.

Marchefe di Carretto, Maflimi , ePao-
lini.

Marchefe di Caflelvetere.Mofcarelli.

Marchefe di Cafalinconciada , Giudice.

Marchefe di Cerchiara c il Principe di

Noia.
Marchefe di Ccgliedi Bari, de Angclis

Marchefe di Ccrvinara, Caracciolo.

Marchefe eli Cuccilo, di Somma.

MarcJiefe di Cilenza, Gambacorta. «

Marchefe di Cinque frondi, Gifoni.

Marchefe di Civiu zc tenga, del Pezzi».

Marchefe di Oppagatti, Valignano,

Marchefe dtCorlcto, Kiai io.
f .

Marchefe di Corfignanp, Jtfinuhllo.

March :fe di Convincerne. Suarez.

AfiUtilcic d^ Cr»$anò, Sona.

Marchclc di Czttecoli, jtfalfitano.

Marchefe di Cufano, Bariiomiovo.

Michele di Dentro d'acqua,Trafmoi>

do. *
- «' ..

Marchefe di Diicent a, Folgore,

Marchefe di-Tufcaldo, Spinello.

Marcbefc di Giatola è il Primogenito

del Duca dell'Acercnza.

Marche-fedi Gigliati, Sange*.

Marchefe di Gallo, Mallrilli.

Marchefe di Genzano, Marino.

Marchefe di Grumo, Callillar.

Marchefe d’Introdoco, Bandino,

Marchefe d’IIicito.Miroballo.

I Marchefe di Lacaja.Vcrnaffo.

I Marchefe di Laino, Cardine*.

! Marchefe di Lauro, Lancellotti.

I Marchefe di Lattano, Imperiale,
' Marchefe di Limolano, Gratia.

Marchefe di lizzano, de Luca.

Marchefe di Liuardi, Maftrilli.

Marchefe di Longauo, Vigliena.

Marchefe di Luato, Capccelatro.

Marchefe di MaccJùagodena , Carap.

ciolo.

Marchefe di Mattino, Tufo.

Marchefe di Montella. ...

Marchefe di Marignano,Palmieri».
*

Marchefe di Miano, Filippi*.

Marchefe di Miirancllo e il Prencipe dj

Galiicchio.

Marchefe di Mirabella, Naccarclla.

Marchefe di Mont’agano, Vefpoli

.

Marchefe di Montemauro,MocCia.
Marchefe di Montefcag!iofo,Catan<«.

»Ji Marchefe di Monferrato. Roffi.

Marchefedi Montepagano , Gaeta.

Marchefe di Monca falcione , Podc-

nco.
Marchefe di Monte falcone, Santi*.

Marchefe di Monte fotte. Loffredo.

Marchefedi Moncilione , Alareon di

Mcndpzza.

Maf-
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Marchefe de Vinchiacuro, Congo.
Marchefe <4i Viìlamaina. Caia.cioi
Marchefe di Villa Rofa,Ròfu.
Marchefedi Villanova, Oflorio,
Marchefe di Vgeuco, Amare.
Marchefe diVmbriatico.Rovegna.
Marchefe di Zenteglias, Zenceglias.
Marchefe del Zirà è il primogenito del

Principe iti Tarfia.
‘

conti.

COnte dell'Acerra è il Marchefe di
L?»°V •*$'

Conte d Alile, Gaetano.
Conte d’Alcomonte, Sanfeverino.
Conte d’Altavillaè il primogenito del

Principe della Riccia.

Conte d Aoverfa c il Principe di Roc-
ca romana.

Conte di Biccari c il Duca d' Airola.
Conte di Borrello è il Duca di Monto

leone. '
. .

Conte di Bova è l’Arcivefcovo di Reg-
gio.

Conte di Buccino è il Duca di Mar-
tina.

Conte di Capaccio è il Duca di Evoli.
Conte di Cafalduni, Marnano.
Conte di Coltro, Coltro.
Conte di Cafamarciano, Seriale.
Conte di Ccrrito è il Duca di Mada

Ioni.

Conte di Celano è il Principe di Valle,
Conte di Chiaramente, Sanievcrino,

Del Regw0.
3T

Converfano è il Duci dn
Conte di

Nardò.
Conte di Fondi, Mamfeldt.
Conte di Franca» illa, Giannini.
Conte di Gambatefa, Mendozza.
Conte di Giulianova è il Duca d'Atri.
Conte di Lizzanicllo, Afflitti.
Conte di Loreto, Afflitto.
Conte di Mola, Vaca.
Conte di Mont’aperto è il primogeni-

to del Principe di Monte mileco.
Conte di Montedcrilì è il Marchcfe_*

del Vallo, e Pelcara.
Conte diMontuoro, di Capua.
Contedi Muro c il Principe di Solofra.
Contedi Oppido, Orlino.
Conte di Palmerici de Matteis.
Conte di Policaltro.Carraffa.
Conte di Potenza è il Marchefe di Tri*

Vico.

Conte di Roccarai mone, Maltrilli.
Conte di Koccaforzara, Cbiurtio
Conte di Ruyo è il Duca dVWria.
Conte di Santa Chiiltinae il pnmoge.

nito del Principe di Cariati,
Conte di Santa Maria Ih Grifone, Den-

tice.

I

Conte della Saponari, Sanfeverino.
Conte di S.Gio.Lapionc, Pignatdli.
Concedi Savignano, Gucvara.
Conte delli Schiavi, Caracciolo.

I

Come di Sinopoli e il Principe diScilla
Conte di Spinofo, Enriquez.
Conte di Trivento è il Primogenito del
Duca di Barrea.

1
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Delle Provincie, cheJì contengono in ^uejla Prima Parte.

D Ella Campania Felice , ò Terra di Lavo-*

ro.

Sua diSiata Numeratione de fuochi.

Della Piccnza » ò Citerior principato.

Sua difiint* Numeratione de fuochi,

i
*

Dell' Hirpina , ò Principato Ulteriore,’

Sua diSiata Numeratione de fuochi.

Della Lucania , ò Bafiiicata,

Sua diSine» Numeratione de fuochi.
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menu i fudetti Verfi : Pbalèruf Sicylta Tyamnus Ncapolini in tuli*
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37

DELL A CITTÀ
DI NAPOLI.

|E il Bello . e il buono» degli Srati, e de’ Regni , fi feorge

racchiufo , e quali pofio in efiracto nelle Città Capitali

,

ciò fi avvera nobilmente di Napoli , una delle Regie più

sggradevoli oggi » e più prezzate in Europa . Benché il

Nome lignifichi Novità » s’intende ciò della fua Dignità,

e Riputazione frà le altre, che pur le debbono cedere , nella quali-

tà de’ Natali, ò nell’Antichità dell'Origine. Vogliono alcuni eh' ella-,

fia la medefinu , che la vecchia FaUro , già Rocca , da altri (lima-

ta diverfa, e poco difeofta » ò Torre, ò forte muro, che il medefi-

no
,
quella voce greca lignifica, c fon volgati i Verfi , ne \XAleffandta

di Licofrone , i quai, portati nel Latino, fuonao cosi»

Trts autem occidit Tetbys Neptes yirgines

Canora matris cantus exprimenter ,

Spontaneis jaftibus ex alta fpecula

In uniam Tyrrenam pennis urinanter,

Ji>uo Lanificam trabet acerbum flamen

XJnam quidam “Phaléri arx expulfam fluHibus

$

Glanifque terram bumelìans excipiet ,

Ubi templum Incolte extruentes Putita

Ubaminibus Parthenopcm , & ViEttmis Bontà

^uotannis honorabunt volucrem Deam.
Onde Stefano Bizantino in de Urbibus , feguitato dal fuò Breviari-

Ila Hermolao Barbaro , dice di più : Vhalèrum Vrbem in Opicis , ai

quam Tartbenopc Siren Marie aflu ejelìa fuit

.

Ed Ifaaco Pretra com-

menta i fudetti Vctfi; Pbalèruf Sicyhtt Tyramnuj Ncapolirft in Italia,

s
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38 Del Regno in Preffettiva . Par. J.

covdidit : bofpitts qui ai eum divertebantur t borrendutn in modutn et-

cruciatot interficiens . Ait igitur Polla Varthenopen illic exeidiffe . Noi
rinveniamo anche un’ Argonauta chiamato Faléro , ò Falèri , e cosi

un Porto degli Ateniclì , e la deliziofa -Villa di Pietra bianca poco
lungi da Napoli, fendo anche ufata nel biancheggiare , la voce ftef-

fa, da Homero, la qual pure non farebbe impropria del picciol Fiu-

me Napolitano Sebéto , che feorre nel Mare . Fu qui alloggiata Tar-

tenope

,

una delle Strane di Ulijfe, vagante prima, che la Grecia por-

tane fuori le fue Colonie , in opinion di Tucidide al 1. e qui allora

da’ Greci fù edificato forfè il Faléro. Dice però lo Hello Hermolto t

Partbcnope Urbe Italia in Opicis Rhodiorum opus, e chiaramente Stra-

bone , Miiltis annts antequam Olympica. infl.tucrentur , Rhodii coudide-

runt apud Opicos Partbcnopcn .Ne lpiega elogio aliai nobile Sili* cosk

Tarthenope Portus Jlatio fidt(Jìnu Nautis,

Nunc molles Urbi ritut , acque hofpita Muftì

Olia , & txemptum curis gravioribus tfrum

.

Sirenum dedit una fuum cr memorabile nomea
Parthenopc muris Achclojis: aquorc cujut

Fegnavere din cantus
,
quum dulce per undas

Exitium miferis caneret non profpera Nautis

.

Stimandoli fondata prima della Guerra di Tro/a, mentre, pojl cap-

tatn Trojam Infùlas Gymnafias ab eis habitatas al 1 4. vuole il mede-
lìmo Strabone : e pili individualmente al quinto Nova Urbis edifica-

ttonem ubi Vartbenopes unius è Strenibus monumcntum ofìcnditur , Cu-
mania attribuitur

.

Vcggali il Rkodigin, 7. 16. e il Ltpf. p. in Patcrcul.

Siano dunque fiati i Rhodii , i Cumani , ò i Calcidefì gli Edificatori

di Napoli, già Faléro, ó Partenope

,

Vergine anche della Tenaglia»*

giuda Dtonìf. Afro, Plinio » Se altri, che con l’efca delle Canzoni in-

vitò palfeggieri ad habitat quelli Lidi ; ò pure un certo Partenope fi-

gliuolo di Eumelo Ré di Pera : di che à pieno , con la teflimonian-

ae di Sìlio , & altri ,
/’ Alberti nell' Italia , e parimente TaUpoli , ò

Città vecchia i Ella , rinuovande il nome , fi può vantare antichiffi-

ma, e cale tanto più, quanto che deriva forfè da Origini favolofe .

Non penò gran fatto à vederli popolata , mercè la dolcezza dell*

Aria, la fecondità della Terra , & il comodo accedo per ogni luogo.

11 fuo reggimento non fù giamai Poliarchico, ò di Republica, ficco-

me par che fognaffe l’erudito per altro Praneefco de Petris , e il Ca-
nonico de Magijìris , mà ben provò Camillo Pellegrino più accurato

Scrittore : fendo ella Municipio di Roma ,
governata appreflò da'

Greci , che vi fpedivano i Duci . Divenne in fomma tributaria fede-

le, poi gratifQma danza a’ Romani, e per colrivar l'intelletto > e per

francar dalle cure mordaci RTFancafia • lardando Roma feggio dell*

impc-
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Imperio anche i Cefari

,

per goderla. Tacito, di Nerone al 15. degli

Annali così : Non tamen Roma incipere /cenai aufus , Ncapolini quaft

Griecam Urbem delegit

.

Fù danza de’ primi Filologi Fergiho , Livio,

Oratio , Seneca , Claudiana , Gelho : appreso del Petrarca di Antonio

Bcccfldcllo detto il Panormita jBologncfe , di Lorenzo Falla , Por-

cellio Romano Poeta , del Biondo di Forlì , di Bartolomeo Fatio ,

e di altri lènza numero : dalla quale , in tempo di Alfonfo primo
degli Aragone/i , ottennero i Padovani la Delira di Tito Livio , nel

modo , che riterifee nella Vita di quelli l’Erudito Velcovo Toma/ìno.

L’ anguflo c gii ignoto giro del Tuo Pomerio , divenne prima-

mente accrelciuto, fecondo la fentenza di Camillo Tutino , quando il

Popolo di Palcpoli vi s'infinuó, fotto Publio Filone, e L. Corne-

lio Lentolo Romani Confoli , 3 14. anni prima de' Natali del Reden-

tore. Apprello, dilatolla Belifario Generale di Ciufliniano Imperadoie,

/cacciatine i Gothi : quindi Narfete nell’anno di Crilio 565. giufta

Protopio al 3. Hadriano , e. Co/lantino la nobilitarmi di fabriche. Si

si che, al tempo di Filoftrato nel 211. ella non era bagnata dal Ma-
re . In terzo luogo i Greci vi aggionfero de' Quartieri più forti , dal

lato del mezo’ giorno , lì come da alcuni Manofcritti raccoglie Fa-

bio Giordano nella fua Storia di Napoli non ancor publicara. Regnan-

do Rogitro il Primo, il di lei orbe (direm così, applicandole i mot-

ti pi opri del- Cielo) non cccedca due mila trecento felfanta palli, per

fede dell'Abate Telefiao. A Guglielmo il Primo Ré , per la quarta-»

volta , piacque avvauzarla di mura , chiudendovi il Cartello di Ca-
poana, oggi Gran Corte della Vicaria, c rirtorando al di fuori rifo-

ia di Megera, di S. Salvadore» ó Cartel di Luculio, oggi deli'Ovo.

Nel 1254. le mura diroccate dal Ré Corrado , furono con maggior

Zito riparate da Papa Innocenzo IF. Per la /erta volta Carlo /. fc

alzar quelle predò le fpiaggie del Mare , aggiuguendo la Piazza del

Mercato, con altre Regioni , e fù nel 1270. Succede il fettimo ac-

crefcimento
,
per cenno del Ré Carlo II. nel 1309. deftinando dodc-

ci Cittadini , 4 migliorar l’Opera con le Torri . Con l'autorici della

Reina Giovanna II . nel 1415. lì erellcro più larghe mura , nelle Sali-

ne, e dalia parte del tepio della Forgine Incoronata. Contali il nuovo
allargamelo nel 14S4. volendolo il Re Ferdinando I. fuori delle Porte»

Nolana, Capoana, t del Carmine, vedendofene le memorie ne’ Torrioni,

e ne’ Traveitim, la feconda qual porta perfèzziouó l ' Impera dor Car-

lo F> nel 1537. dille udendo le novelle mura tino alle radici del Ca-
rtel Sant’ Ermo , con aprir le Porte , di Coltantinopoli , e Regale

,

alle quali , fotto Filippo IF. fi fono aggionte , quella d’ Alba , e di

Medina, cosi nominate da’ Fictrc . Oggi però c il circuito di Na-
poli , di octo in nove miglia di palli comuni con predo 4 trenta

Por-
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Porte , c tino fpazio immenfo e ben habirato di Borghi i al numerò
di fette, così chiamati dalie ior Chiefc, cioè à dire, di Santi Maria
ti Loreto , bagnato dal Mare, di Sant'Antonio Abate » di Santa Maria
de'le Fergini, di Santa Maria della Stella, di Giesù , e Maria, di San-

ta Marta del Monte , e di San Leonardo nella Volgata fpiaggia di

Ghiaia , la quale lì bagna parimente dal Marc : c tutti inficine ac*

crefcono à diciotto miglia il giro della Città.

Il gran Seno , ò la Ta^a , così detta da Strabono , mifurato à
cinquanraquattro miglia, gii colmo di fuperbi edilizi , dov’ ella è po-
lla co* Promontori a’ lati , Mifeno

,

e di Minerva , che ancor chiama-

no volgarmente Cofla di Amalfi , e il Lungo prodotto da Popoli ,

e da Baja, e quali chiufo dall'Ifole; railètnbra col Mare, un vaghif-

fimo , c forfè unico Teatro Luxuriantis "Matura , che la dimofira_*

Rcina di Città, e Provincie, col giro delle Colline battute da’ zefi-

ri, e con una Corona, de' piani fertili della Campania, con la mae-
fià del Vefuvio dalla parte Orientale ; e dall' Occafo le delizie di

Pofilipo . Hi 1
* Ifola di Capri , già divertimento piacevole di Augu-

fto

,

e Tiberio à fronte . Palla il fuo picciol Sebeto Cotto un lungo,
e magnifico ponte, che hà vicino il Borgo della Vergine di Loreto,

col Regale Cavalcatore coverto , ed oppoilo il Borgo di Chia/a , i

piò del quale fi vede la Rupe Eraclea, volgarmente Ecbia da Merco -

/e,'che fcrivono vi llanzaifc; ove habitò e morì Santa Patrizia : e uni-

ta ad un ponte di legno ila picciol' Ifola , ò {cogl io dì Mcgàra, ha*

bitazionc già di Lncullo fontuofa con le fue Pifcine , accennata di

fopra : ove oggi fi è aggiorna dal provido Sig. Co: di S. Stefano

Vice-Rè una regolata Piataforma , ben munita di CoJobrinc . E gia-

che fiamo al Cartello deli’lfoia di Megdra

,

ò di Lucullo

,

oggi Calici

dcli’Ovo . Deve faperfi come da tre Calìeili c cullodita la Città

,

cioè Cafiel Novo, Sant’Elmo , & il detto dell'Ovo ; oltre il Tor-
rione del Carmine ridotto in forma di Fortezza dal 1647. à queibu,

parte , dal Fortino detto di S. Gennaro alla punta del Molo , e dal-

la fudetta piata-forma.

Il Cafiel Novo fù edificato da Carlo I. Angioino in forma tetra-

gona con tloppio recinto , & altrettanti loffi larghi , lo le migliora-

re Alfonfo /. c munire Carlo F. con farvi vaila habitazione , •& ogni

comodità con Baluardi quadrati ; vi è l’Armeria ben provveduta con
ciò che può confarli al defidcrio, c bifogno, ultimamente fatea por-

re in ordine dal Viceré D. "Pietro Antonio d'Aragona ; hi per fua_»

dotazione centotrentarre foldati inclufivi 17. Alabardieri, c fei Capi
fquadre, hi il fuo Cartellano in capite oggi figlio del Marchcfe de_>

los Valvafcs, Luogotenente , Vcditor Gen. , Tenente, & altri Officiali,

Capitano , .Sagriftano , Medico , Chirurgo , Sargcnte , Soprafiante

,

Carcc-
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Cir&riefò I 4. Portieri, io. Artiglieri , 6. Mufici è fuoi Artidi, fi*

guarnito di copiofa Artiglieria ; e lì può dire , una picciola Città piti

tofto- di Cartello . Vi fi ammira , con colonne , rtatue , e rilievi di

marmo, il belliffinio Arco Trionfale del Rè Alfonfo /. filmata opera

iliurtre di Pietro di Martino Milanefe , ancorché lo còntcnda il Va-

fari , ò del medefinfc Scultore di Poggio Reale.

* Il Cartello detto di San Telmo , ò Sant' firmo fituato fopra il

monticcllo dietro le fpalle di Napoli verfo Occidente , detto ancora

di S. Erafmo da una antica Cappella nella fua Cima , ove vi fé edi-

ficare Roberto Rè un Cartello , dicendolo iklforte , ultimamente co-

uofeendo il fito attiffimo , vi fé fabricare l’ Impcrador Carlo .Quinto

un ibrtiflìmo Cartello contraminato , munitifilmo d' Artiglierie , e d*

altre provilioni , hi per fua dotazione 180. foldati incluli 12. Ala-

bardieri, e 3. Capi di fquadre , hi il fuo Cartellano , Tenente , Sar-

genre , due Capitani, Sagreftano , Moniziouiere , Soprartante , Medi-

co , fai Artiglieri , Ardili , oc altri Officiali minori ; vi c in detto

Cartello un Palagio per habirazione del Cartellano , che rovinò ha-

vendo un fulmine accefo la polve della monizione.

Il Cartello ddl’Ovo detto Jfola del Salvatore; mi prima di Maga-
ta , ò Cartro L Kenilano fù edificato da Guglielmo Normanno , fortifi-

cato da Alfonfo /. onde il Pontano hebbe à dire haverlo egli fabri-

caro , Pietro Navarro con le fue mine vi fece molto danno , oggi

fortificato , e guarnito di Artiglieria di bronzo , hi per fua dotazio-

ne vent'oteo foldati inclufo un Capo fquadra ; hà il fuo Cartellano ,

.Tenente, Cappellano, Sagrertano, e due Artiglieri.

Il Torrione del Carmine fortificato à gui/a di Fortezza inalbera-,

come gli altri il Regai Stendardo , hi il fuo Governatore , c Guar-
nigion Spaguuola , benché non in obligo di giuramento . Il Forte di

S. Gennaro c guarnito anche d’Artiglicria , e curtodito da foldati

Spaglinoli

.

Si cralafcia il Cartello di Capuana gii fubricato da Normanni

,

oggi ridotto in Palagio della Ragione da I). Pietro diToledo a tem-

pi dell’ Impcrador Carlo Jguinto . Si vede poi PArfenale pionto per

i 'artifizio delle Galee, fatto difporre dal Gran Rè Filippo li. la Dar-

fena per gli Schiavi, il Porco, che fporge in Mare lungo tratto, il

Molo , la Torre del Faro uua delle più belle machine ti' Europa per

l'altezza, e Partimi mira , fatta da un Architetto, condannato al re-

nio, che n' hebbe in premio la libertà.

Rafkmbra una meza Luna, il profpctto di Napoli per cinque mi-
glia , dalla Mergellina (che fù Villa , poi Tempio del Sannazaro »

detto Santa Maria del Parto, col fuperbo M-niloieo e il Bullo di lui

fri le maravigltofi. lume di Navid

,

c Ciuduu nel marmo, co' Verdi

Var.U £ eie-
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eleganti del Cardinal Bimbo. Si amminifira ivi nel delizJofifljmo Con*
vento da’ Padri dcll’Ordiue Sagro de’ Servi > non lungi dalla prodi-
giofa Grotta di Pozzuoli, fcavata per 800. palli) e termina al corfo
del Sebcto accennato

.

'Gli Arboreti , e le Cafe , in quello luogo lu-

bricate , c piantati , par che aggrandifcan di corpo , c rendano più
gioconda di lìto la Cuti , la quale li lafcia gofkre in varie Piazzo
con arrificiofe Fontane , fri le quali trionfa con gli fcherzi aliai va-

ghi del lluvido elemento, e con le (lame quella di Medina fupcriorc

alle due pur nobili di Fonfcca , e di Gio. di Nola : in più vie r la-

lineate tutte di larghe pietre c polite, c particolarmente di Toledo,
de’ Libi ai, e di S. Lorenzo: in più Palazzi.e fri gli altri, il Rega-
le, quei eie gli Studj, ò Academico publico, e del Monte dclli Pie-

tà, architettati con fronti, e Leale maellofe, e ricche di colonne, e

di dafne dal celebre Fontana : il proprio dei Duca di Gravina Orfino,

del Duca di Madditati Corafa , del Duca di Ofiuni Cevaghos che chia-

mai! di Fandeyndcti, del Picncipc di Sant'agata , di D. Diomede Ca-

rafia con la celia del Cavai di bronzo , del Vrcncipe di Santo Buono ,

e foni il migliore , di gufto Romano , ben compartito i villa della

Campagna, e del Mare, dal Duca de la Torre Filamarino , con altri

non difprczzcvoli , arricchiti alcuni di Libri di ogni facoltà , ed or-

nati di Gallerie di feelte Pitture , e di lavori di Ebano , Argento,
Criltallo , ed altre rarità . Mà per una quas’ innumerabile racco!:a-j

di antiche Medaglie, di Carnei, e di altre rarità sì dell' Arte , che

della Natura, dà molto che olfervare il celebre Mufeo del Roga! In-

gegnerò Francefilo Picchiatti , che hi pur unito de’ Libri

.

In molti Tempii garreggia la Divozione con io fiupore , e fpe-

zialmencc nell’ Arcivefcovado una delli inlìgni , e numerofe memo*
rie qui della Pietà , Magnificenza Angioina , c Regale . Fù la fua_j

dignità fondata dal Prencipe degli Apofioli S. Pietro , allora , cito
pattando nel fuo viaggio per Napoli , chiamata alla credenza dei

Vangelo Santa Candida , e per fuo tnezo il fratello Ajprtmo lo co-

ltimi primo Vcfcovo di Napoli . II Capitolo di ella confifle in_»

trenta Canonici inclufi il Primicerio , Primo Prete , Primo Diaco-

no , e Cimiliarca , ebbero da Paolo Tergo ad imitazione de’ Cano-
nici di S. Tictro il Rocchetto, e la Cappa violacea , confermato da
Pio V. e facilità di portare il Paftorale , e la Mitra per concefDone

d ’ Jnnoccngo IV. e dello fteflo Fio j Hanno la propria Chiefa attacca-

ta alla Metropolitana fotto titolo di S. Refiituta , elfendolì fonda-

ta fin da’ tempi della primitiva Chiefa . Vi fono zz. che chiamano

Eddomadarj infiituiti usi Vcfcovo Sant' Atanagio a' quali fù dal

Pontefice Paolo F. conceda la Cappa violacea , & il Rocchetto , ben-

ché laua maniche per diilingucrU da' Canonici . Vi fono altri 18.

Sacc r-
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Sacerdoti i che compilarono il numero de’ 40. che formano il col-

legio , de’ quali è capo il Cimiliarca ; gli ultimi vedono ló.
ro uno

immetta fopra la Cotta . Hà il fuo Seminario di figliuoli da edu-

carli nelle dottrine conforme i Decreti del rridencino. Oicre altri 4.

Seminari rii Nebiii , cioè quello de’ Padri Gcfuiti , ove la Nobiltà

fi coltiva con le feienze delle lettere, e deir armi , de’ Capevi , u*
raccioli , e Macedoni regolati da’ Padri Somafchi . Rifplcmie in ifìo

il Sacro Teforo delle Reliquie parlanti , di S. Gennaro , e de’ molti-

plicati celcfti Protettori , cioè à dire , de’ Santi , Agnello , Appretto ,

sfori-, pino, Eufebio, Severo, Atanafio, Tomafo di Aquino, Patrizia , Piance-

fio di Paola, di Ajfift , e Saverio , Domenico , Terefa , Antonio di Vadoa , Fi-

lippo Neri, Gaetano, Nicolò di Mira , Gregorio Armeno , Chiara , Giofcppe,

Pier Martire, Biagio, e de' Beati Iacopo della Marca, e Abdica Avel-

lino, oltre la Concezione Immacolata, e S. Michele Arcangelo, Nelle fatue

della più nobile idea, in bronzo, in Marmo, e in Argento, coverte

alcune di Oro. c di Gtnmie, e rifehiarate, ne gli Altari, nc‘ Nicchi, e

nella Gran Cupola, da'preziofi Pennelli, del Lanfranco, dei Domcni-

chino

,

e di altri Macilri . Nello flupendo della pia Cafa hcfpicalaro

della Nunziata. In quel de’ Padri Gicfuiti, eh’ è il più preziolo de’lor

cinque alla Cafa Proiclfa , il qual fi può dire una Montagna di Ar-
genti , c di Marmi , abbellirà co’ più rari colori , mà invidiata dall*

horror del Tremuoto del 1688. che aperfe , e pofe in aria la Città

tutta . In S. Paolo , col già fontuofo , e fingolar portico , e le Sta-

tue abbattute, di Polluce, e Cafìore

,

co’ Santi Apolidi dc’Padri Tea-

tini, l’un dipinto da Maffrno, c Bellifario

,

l’altro dal Lanfranco, o
licnafehi . Di que’ dell’Oratorio chiamati Cerolmmi , i quali con una
Tcforcria di Argento fornifeon gli Altari, e con efquilita mufica re-

golali le lor più divote funzioni , de’ Domenicani, de gli Agofiiniani,

Ollèrvanti , cultodi del Corpo intiero , c vi libile del lor £. Iacopo

della Marca nella fontuofa Cappella fondata dal Gran Capitano : c_>

in un’Altare tutto di argento, e di Gemme, della Vergine delle Gra-
fia nel più vago pe’ marmi, e ftucchi de’ Riformati , e di S. Maria
de gli Angeli: in quello de’Celeftini, e meglio de'Cafinenfi, e Oli-

vetani (due prodigi cfcH’Arte) ciafcun co’ regali ricordi , e frpoicri :

de’ Minimi, Carmelitani, Terefiani , Later3ncnli. Di più , delle Suo-
re , di Santa Chiara , Donna Regina , Sau Ligoiio , ò Grego-
rio Armeno, Regina Cali, Donna Romita , Donu'Alvina , S. Mar-
cellino , la Sapienza , doppiamente Pontificio , San Scbaftiano , Ia_j

Trinità , San Gaudiofo , e molti altri , ornatilfimi dalla macerilo
più pregiata , dalla mano , e da gl’ iftromenci . £ nell’ eminen-
za maravjgliofa della Città , nel Tempio de' Cercofini , cioè à di-

re io S. Macino , che col molto > e ’l raro deli’Argento , Pennello ,

£ *
' * ~ c Scal-
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e Scalpello» tutto vede, abbraccia, e difende in terzo luogo T coivJ
la valida, e vada Cittadella Indetta di S. Ermo > ò Enfino, fi rende
maedofa,c adorabile , lenza ripeterne gu Eiogj di "Plinio , di Tacito,

e de’ Chrifiiaui moderni . Il culto elterno gianui alcerato da' fuoi cre-

pufcoli, con falfe riforme, ò con vere fuperftizioni , che fi nourifee

in quattrocento fra Tempi, e Chiefe , con fonorc Campane , e fin-

golar rilpetto al Venerabile Sagramelo , non hi pari in Europa , riu-

scendo le Sagre Funzioni dccorofiìfi ne nell'ano , c l’altro Clero
,
più

che in qtialfilìa capitale della Chriftianità numeralo : nè le accrcfco
minor rifpetto la quantica de’ Titolaci , che vi foggiorna , trattenen-

dovi anche di divedi Prcncipi Sovrani i Rapprtfcntanti

.

Chiudonfi in Urne ilhiftri, Corpi , Reliquie , Sangui talor liquefat-

ti: e preziofi frammenti di Santiliimi , e Canonizzati Servi di Dio,
in gran ninnerò: Liquori nobili, ò particelle del Prccurfore di Chrillo,

anzi Chiodi replicati
,
pezzi di Croce , e più Spine del paziente Si-

gnore , che à minuto riferifee la Napoli Sagra dell’ Eugenia , & altri.

Venendoli i Tempi, e gli Altari, con Oro , Argento , Gemme, o
Sete dell’ago più artifiziofo , da impoverire il redo di Europa , fi co-
me Noi medefimi habbiam’ offervato , e fcritto

.

Che fc taluno defiderofo in ifcorcio di iàper più , c quegli non_»'

havclfe, ò non rinvenifT:
; gli fa noto ben collo , che la Cacedralo

dedicata alla Vergine AJfunta (il di cui quadro , clic dà all'Altare.»

Maggiore è di Pietro Teruggino) ferba di dentro sii la porta maggiore
il bel fcpolcro, c la dama di marmo del Rè Carlo /. fuo Fondato-
re , ed’ intorno varie Urne vaghe de gli Arcivescovi : nel fofficro

preziofe Tavole del Santa Fede, di Giorgio Vafari. c nell’ Organo che
iafeiò il Cardinal Farnefe Arcivefcovo Nipote di Papa Paolo Tergo :

una Fonte di Alabadro vicino la porta dell’ Epifcopio , che fé rimo-
dernare, c aggrandire il Cardinale Afcanio Filamarino : il Vafo di pie-

tra di paragone col piè di porfido aliai raro , che ferve per Io Bat-

tedino: il Maufolco di Papa Innocengo JPuarto , il quale honorò i

Cardinali primamente col Cappcl rollo: il S. Tomaio del pennello di

Marco de Pino da Siena nella Cappella de’ Teodori : lotto il grande
Altare , il Tempietto coi Corpo , e dama di metallo di S. Gennaro .

Nella Chicfa unita, di Santa Refiituta col corpo di quella ancichilfi.

ma , follcnuta da colonne colte dal Tempio di Nettuno ,
1’ Invagino

di Noflra Signora di molaico , che vogliali li» contemporanea del

Gran Cofantino , e la prima d’Italia . A fronte è llimato Jo fcritto

(agro Teforo . Fuori Ita la Piramide curiofa cou la dama pur di

..bromo di S. Gennaro .

(fiaterò fono, delle trentanove col Duomo, le primarie Bafiliche,

ù Paratili: > S. Giorgio Maggiore memoria di Cefiamino ecfore , c B*-

. dia.
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dia» che cuflodifce il corpo del Vefeovo S. Severo : tanta Maria in

Cofmedin , detta di Porta Nova > opera del medelìmo
» già fervi t a-»

da' Greci , oggi da’ Barnabiti . S. Ciò . Maggiore » anche fabrica del-

lo fteflò , Badia Cardinalizia , che trasferito moftra il fepolcro di

Partenope , e con le Reliquie pofiiede un’ Occhio di Santa Lucia. s

e Santa Maria Maggiore fondata da S. Pomponio Vefeovo , mà ri-

parata nobilmente » con un’ Infigne Reliquiario di Corpi Santi , c->

due Spine del Signore , officiandovi i Cherici Regolari Minori . A
quella è contigua la Chiefa di S. Gio. Evangelica del celebre Ciò,

Pantano, ornaci di varie fue Infcrizaioni eleganci nel marmo . S. Manu
della Sapienza, ove dimoia /’ Eccellentiffìma Sig. Donna Paola Maritu»

Tignatelli Sorella unica della Santità di N. Sig. Papa Innocenza XU,
nel Chiofiro delle Domenicane fondato dalla Sorella di Taolo IV. hi
gli fiucchi d’ oro abbellir» dalla mano di Belifario Corcnfi

.

In S. Pietro à Majclla de’ Celcilini , fon da vederli , il mirabiP

Soffitto del Cavalicr Gc'iofolhnitano Er. Mattia Treti oggi vivente in

M;|lta , chiamato volgarmente il Cavalier Calabrcfe , la Tavola dello

Spofalizio di Santa Caterina con un’altra > di Gio. Filippo Crifcuolo j-

la Statua di marmo di S. Seballiano di Gio. di Nola , il vero Ri-

tratto di Ottaviano Augufìo , e diverfe Reliquie con un Corpo Santo
nella Sagreflia del E. Benedetto de lulianis

.

Nel Purgatorio due vaghi fcpolcri de’ Signori Maftrilli , creduti de)

falconi

.

In s. Taolo , il Soffitto doraro , e colorito dal Cavalier Majfmo »

con le Pitture di Belhfario , e di un difcepolo del Vaccoro

,

un Ta-
bernacolo ricco di Gemme» la Cappella di marmi del Principe di

S. Agata, con le ftatue de’ fuoi , e della B. V. quella di N. Signorm

della Purità con l’antica fùa Imaginc miracolofa ornata di fiucchi d’

oro > e buone ftatue , e pitture : così quella di S. Gaetano colma di
Voti di argenro ,

1’ Urna preziofa col Corpo viabile del B. Andrei
Avellino,\Oratorio divoro del CrocefifTo,c la Sagreflia rkca di Vali
di argento, e di tele d’oro.

In S. Lorenza de’ Conventuali, Chiefa fondata da Carlo Trimo per
Voto fatto à detto Sauro in un Paiaggio , dove conveniva la Città
per gli affari di rifa , affigliatole il luogo furto la Torre del Campa-
nile, dove al prefènre dilatano con magnificenza l'habitazioni, elico,

do troppo angufìe per una Circi così grande. Nella Chiefa vi è un
Arco maravigliofo , l’Alrar maggiore con le ftatue di quello , e de'

Santi Francdco , e Antonio di àie. di Nola ; del medelìmo Santo tir

Padova una fontnofa Cappella, migliore però quella dd R vfurio

,

pe'

lapislazzuli , le ftatue del Bolgi » e la tela del Muffino del fu Regente

Camillo Cacare , a fronte della aoa meu bella deli’ Immacolata Con-

f&r
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telone ! in quella della Reina Margarita il fepolcro del Luca Carlo

uccifo in Averla , con le Urne di altri Soggetti Regali , e dii Fiio-

fofo C/o. Battijla della Torca : 1* Imaginc del Salvadore , la quale te.

rica con pugnala fgorgò lingue : alcune Pitture di Ciò. Bernardo La-
ma'. il Corpo del B. Donato Francelcano , lplendori di arguito , Se

altre fupellettili di valore , unito al d. Palazzo, nel quale li congrega
il Magiflrato della Città.

Di Santa Patrizia fi veggon le Olii in un’Arca di argento > Ia_»

Telia à parte , un Chiodo del Signore , & altre Reliquie ben tenute

nel Tempio delle Suore , che fi sfabrica due volte l'anno, ed hà un*

inlìgne Cona de' Magi.
I Padri dell’Oratorio di S. Filippo , col cominciamcnto della Fao-

tiara , e Torri di marmo , e una gran Ca fa , moftrano il Tempio fo-

llotHiro da grolle colonne in tre navi, coperto d’oro , e Pitture . Nel-
la Cappella de’ Bufi con fei Rame di marmo, la Natività del Signo-
re dipinta da! Tornarandò : in quella di S. Filippo , tutta di marmi,
due Reliquiari di argento, & oro con molte gio/e s A parte. Corpi
fanti, c Cade di Reliquie intigni. Sparli il S. Francefco dì Guido, i

Magi, c S. Agncfe di Bellifario, i\ S. Girolamo del Cefi, il S. A Icilio

di "Pier da Cortona : altre Pittare del Morandi , e Giordano , & alrri

.

Nella Chicfa del Monte della Mifcricardia , che difpenfa a’ Poveri

vergognolì più di fdfanramifa ducati p anno , fon prezzate le Tavo-
le, del Caravaggio, Santa Fede, B Hifario , e di Giordano.

Lo Spedale , e la Chicfa della Pace de’ Benfratelli hé un Tcforo
d’indulgenza, c Reliquie.

La Congrcgazion del Monte de' Poveri un’ inlìgne quadro di San-

to-Fede , Se altro di Giordano

.

In Santa Caterina à Formella de’ Padri Predicatori Lombardi , all*

Aitar maggiore di marmi, i fepolcri de’ Signori Spinelli : fotto l’Al-

tar del Rofario molti Corpi de’ Marriri di Otranto. Altrove, » Ma-
gi di Silvejbo Buono

,

la Converlìon di S. Paolo di Marco da Siena :

la Vergine co’ Santi di Silve/ìro Curia : gl’innocenti di Matteo Senefe.

Nel Convento, le Mummie, & altre rarità nella Spederà.
Nella Pietà vicino à S. Gio. à Carbonara , la Prcfeucazione del

Bambino al Tempio , di man del Curia.

In S. Gio. à Carbonara il fepolcro magnifico del Ile Ladislao \ 8S

altri de’ Signori CaraccioJi con le ftatue de’ più rad Scultori. Nelli*

SagrcRia , Molàici in legno , e Pitture del Fafari , e del Lofi . Frà
molte Reliquie, il Sangue di S. Gio. Battijla , che fi liquefi per la_»

Fella, e l'Órrava.

In Santi yìpofloli curiofa è la BalauRrata delI’Alcar grande • mà dì

gran pregio il Tabernacolo con le Gemme ? rara la Cappella ecf

giare
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marmi , e mofaici del fù Cardinal Filamarino S vago I’ Apparato di

- fondo d’oro , c i Candelieri di ottone smaltati di corallo con la_»

Croce di ambra . Nel Cimitero é fepolto il Cavalier Marino . Illu-

firato il Tempio dal pennello del Lanfranco, Bcnafcbi, Giordano, & al cri.

Degno da vederli per gli efercizj della Pietà è lo Spedale de gl*

Incurabili, con tuia Trasfigurazione di Gio. Francefco Fattore Fiorsn^

tino nella Cliiefa , imitazione di Rafaello .

Santa Maria delle Grafie de’ Padri del B. "Pietro di Pifa fcuópre il

Santo di Padova , il S. Andrea , e la Pietà di Andrea di Salerno ,

S. Pietro del Caravaggio : il Battefimo di Crifto di Ccfarc Turco

,

i

Santi del Cnfcuolo . Statue , c rilievi di Gio. di Nola , di Gio. Dome-
nico d'Aiiria, e di Gholamo Salita-Croce

.

In Regina Celi, ove hà ricco Soffitto, al maggior Altare l’AlTunra

del Cnfcuolo ; c nella Cappella de’ Saloni la £. y. co’ Santi del San-

ta-Fede.

In S. Gaudiofo cuftodifcon le Suore il Corpo di quel Santo , Vcf-
covo di Bitinta , di Santa Fortunata Vergine co’ tre Fratelli , il San-
gue di Santo Stefano "Protomartire , folito liquefarli : il maggior qua-
dro di Pietro Francione Spagmiolo : altri di Andrea di Salerno , col

yaghilfimo Soffitto dopò le mine del Trcmuoto.
In S. Agnello de’ Canonici Regolari di S. Salvadore : il miracolofo

Crocefùfo , che percolici , infanguinò l’occhio , inlividi la faccia , 0
parlò. La Grotta del Santo Aliate : la ftacua di S. Girolamo, e San-
ta Dorotea di Gio. di Nola

,

c la Tavola della B. y. co’ Santi Bat-
tilla, e Paolo di Girolamo Cotigr.uola

.

Nel Chioftro il bullo di bron-
zo del Cav. Marino.

In Santa Maria di CcJlantinOpoli,di Bellifario Corcngio fon gli Apo-
fìoli nel volto, e di Marco di Siena diconli i Magi.

Nella Concezione, ò Cliiefa della Cala Pretèlla de* Giefuiti,i Capi
polloni laterali con le ftatuc di David , e Geremia , del Cav. Colmo
Fanfigo ; i Volti del Cav. Maffìmo , e Bellifario , gli Lvangelilli alla

Cupola del Lanfranco . Altre Pitture de’più moderni , e moke rarità

nella Congregatone de’ Cavalieri del Lanfranco.
In Sauca Chiara, il fepolcro magnifico del Rè Roberto, e di Carlo

Duca di Calabria fuo figlio i due colonne del Tempio di Salomone ;

Reliquie, Argenti , e Pirrurc non poche ne’ Dozzinali . Il Maufolco
della Rema Giovanna Prima-, altri Tomoli di pedone colpirne , c di
ltirpe Regale . Un Tabernacolo grande di argento , e d' oro

.

Nelle Suore di S. Francefco , rAfeenfione di Marco da Siena

.

In 3. Gio. de' Pappacodi fon da vederli > la curiofa porta di mar-
ini , e i fepolcri

.

A S. Domenico Maggiore appatifee fuori ii CQnùnciaiucnto di una_*

fagra
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(agra Piràmide. Son dentro» e nella Sagreftia, fepolcrr , e memorie
Regali. Vi c il Crocefifio, che pailò à S. Tom.ifo d’Aquino, e la fcuo-
2a ov’egli à publichc fpefe infegnò . La Cupola della Cappella del
Co. di Santa Sevcrìna dipinta da Andrea di Salerno; il Grido in Cro-
ce di Girolamo Capece in quella di quelli. Nel Convento » la Came-
ra, e un Libro di pugno del detto Angelico fiottare.

Alcune Pitture {limate del Zingaro al Indetto Crocchilo. In quella

del fioce, la V'ergine col Bambino , che accompagna Vico della .1ti-

randola efpielio per Tobia del Gran Rafaello . De' Signori Carafa, a
Rota fìngolari memorie ; la Lapuiarione di S. Stefano di JLionardo da
Pifloja

.

Nella Cappella de’ Pinelli, la Nunziata ui Tiziano. In quel-

la de gli Avelli , le {lame di Gio. di Nola ; de’ Lanari S. Michclo
del Lama ; de’ Bolliti la ftatua del Santo del Tinelli . Altrove duo
quadri di Guido. Vi li adora il Braccio di S. Tomufo accennato » c
vi è un Tcforo di argenti.

In S. Angelo à Nido de' Signori Biancacci » il fcpolcro di marmi
con le fiarue del Cardinal Rinaldo opera di Donatello, mandato da_»

Firenze da Ccfmo de' Medici , quello de* due ultimi Cardinali; il Qua-
dro di S. Michele di Marco da Siena.

In S. Angiolo à Nido , che fè già edificare il Gran Cojlantino , fi

venera l'antico fcpolcro delia più giovane Santa Candida , c la Tavo-
la di Francesco Curia

,

valutata fctteccnto feudi

.

In Santa Maria Donna Romita occulto è il luogo del Corpo di

Santa Giuliana V. e M. mà con molte infigni Reliquie , noto il San-

gue del Battifia , che fi vede rarefare, e quali bollire.

Un Quadro di Santa-Fede in Santa Marta di Monte Vergine.

Nel fontuofo Collegio de’ Padri della Compagnia , fon da oflcrvar-

fi , rinfcrmcria con le fagre memorie del P. Mafiritli , la Speneria »

la Sartoria, il Refettorio, la Bibliothcca , le Scuole con le pie Adu-
nanze, e nel Tempio non molto grande , mà ben ornato

, quattro

Tavole di Marco da Siena, una dei Fracanfano

,

e due fiatile del Ca-

zalicr Ccfmo.
In Santi Marcellino , e Fcfio delle Monache Benedettine , ricco di

fupcllertiii , c Reliquie » fi può adorar rimagine del Salvadorc , ve-

nutavi per miracolo.

Iu S. Severino de' Cafincnft « le Pitture di Belhfario , & altre di al-

tri per tutto., gl’ intagli del Choro , i marmi mifchi del grande Al-
tare; i fcpolcliri di vai; Patrizi, e Baroni, maflìmamentc della Fami-
glia S. Severina, di Andrea Bomfacta ; l’Organo , il Croceffo , che.»

donò à fi. Ciò. d'Affina il £. Vio V. nella Sagrefiia , c il lecondo

Chiofiro dipinto dal Zingaro ; la Ciiùfa aurica di S. Soffio co’ Corpi
Sgny; cd c ggdiWs fi Moniftero.
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Nel Monte della Pietà, che poffiede piti miglia/a di ducati di ren-

dita , fovra la Cappella del Cortile veggoufì la B. V. col Signore j

e due Angeli di Gio. di Nola.
In S. Gregorio , ò Ligorio, gii di Monache Greche , hora di No-

bili Napoletane di S. Benedetto , fono adorne le mura dal pennello

di Giordano : e con le fupelletcili di numero , e valore , li efpone il

Capo del Protomartire S. Stefano , c con altre Reliquie , il Sanguo
del Prcanfore, che opera il prodigio.

Gli Agoftiniani nel Regai Tempio , oggi rimodernato di fibrica»

c di (tacchi, ad imir3zicnc di S. Ignazio di Roma , nella Tribuna-,

ripongono il Santo Dottore , che difpnca con gli Eretici di Mare*
Cardtfco: nell'Altare della B.V. quella del Crifcuolo

,

del Turco , l'al-

tra co’ Santi Andrea, & Antonio: di Marco da Siena la Decoiiazion

di S. Gio. Vi fono fepclliti, il B. Agofiino d'Ancona difcepolo de* San-

ti Buonaventura , e Tomaio, il B. Angelo da Fardo ; è in magnifica

memoria l’Oblato (fianvilla , Co. di S. Angelo , c dianzi Gran Con-

ttflabile del Regno . Vi li adora , cou molte inlìgni Reliquie , iina-i

miracoloni Imagine della Madonna . Si elegge il Tribuno del Topolo

qui nel fontuolo Convento , à fronte della Zecca Regale

.

Mà la Cala pia della Santifjìma Mangiata , governata annualmen-

te da quattro Civiliffimi huomini, e da un Cavaliero, niolira la fua

polfanza per varie Donazioni di Rd , Se acquifti , nella Città di Le-

iina in Capitanata , nella Terra di Vignala in Balìlicaca , nella Ba-

ronia di Caddi' à Mare della Bruca , e aggiacenze nel bado Princi-

pato , c nell* alto in quelle di Mercogliano, dello Spedalctro , di Mu-
gnauo , delle Quadrcllc , nel Staro di Moncefufcoli , che abbraccia-*

pi ii CafaJi ; in que* di S. Vincenzo » e Tiniponc in Calabria ; nella

Bagliva , Solfatara, e Allumerà di Pozzuoli; in varie Gabelle, e Di.
ritti fino in Sicilia ; in quel del Sugello del Sacro Configlio , e in_*

quantità di Territor/, che formano il Fondo di più milioni, con un
ricchiflìmo Banco, e Teforo di Argenti; Efercica altresì in varie ma-
niere lodevoliffime Opere di Fieri, e Mifericordia . Il Tempio orna-

to d'oro, e pellegrine Pitture , del Santa-Fede , Cavalier Matita Ca~

labrefe , Giordano , Forlì , Imparato , e di altri , fpiega il maggior
Altare, con 1* Imagine titolare, c forco S. Anna , abbellito di Cor-
niole, Diafpri , Lapislazzuli , e altre Gemme , e Pietre di ottanta.,

mila feudi di valore. Depofiti di marino di Gio. di Nolane dei San~

ta-Croct ; un Santuario dipinto dal Corenft , con otto Corpi Santi

,

la Telia di Sant' Orfola , due Innocentini , un grofl’o Pezzo dell&j

Croce, una Spina del Signore , l'Indice di S. Gio. Battifla , di S. Anni,
di S. Filippo Neri, ed altre, in preziofe Cuftodic. La Sàgrcllia , co-

lorita puie dal Beiltfario, cpn la rara Guardarobba ne* vaghi Armar/.

-Tar.I. F Vi
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Vi hau difpcnfaro i Sommi Poatebci larghiflime Indulgenze . Ben for-

nita è la Spczieria , e fovra la maggior porta della grande Fluita-
zione, fà legger cosi nel marmo.

Lac Pueris , Dotem innuptis , Vclumque Pudicis >

Datque Medclam Acgris bxc opulenta domus .

ffine merito [aera e/l liti , qua nupta pudica ,

Et lafians Orbis , vera Mcdela fuit .

Vicino le ila S. Pietro ad Ara de’ Canonici Regolari Latcranenfì

con ima Porta Santa chiufa nell’ Atrio, e l'Altare, nel.cjuale celebrò

primamente l'Apoiiolo S. Pietro. Nel Choro, il quadro di mezo della

B. V. di mano del Zingaro

,

due di Maffimo ,. e due, di Giordano : à
parte, la Natività del Signore del Cr/fcuolo,e la Vergine fri gli An-
geli di Lìonardo da Vinci

.

Fri Sepolcri, è curiofo raggiorno D.O.Af.

Fabrizio Francipano , cui nec Viventi Romana Virtui , ncc Morienti

vera Pietas defuit . Hxred. ex teflam. B. M. PP. -,

Frequentata è giornalmente , Santa Maria del Carmine avanti laJ

Piazza del Mercato più larga della Navona , che ferba l’ infelice ri-

cordanza della morte di Corradino , e l’infame di Tomafo siniello ,

aliai venerabili pc’ prodigi , fotto l’antica Imagine di Noitra Signora

nella maggior Cappella de’ Signori- Ditcbi di Giovena^o del Giudice:

e il CrocefijJ'o di rilievo, che bafsò la Teda allo fcaricarfi della palla

d.’lJ*Artiglieria dal Campo nemico del Rè Alfonfo Aragonefe , ornato

di nuovo col Padre Eccrno^di Giordano . Scuopre nelle mura eiquifì-

te Pitture , ed hà vaghe Tapczzerie , e fupellectili di argento , c d’

oro . E’ famofo il Convento , e conlìderabilc il Torrione , ò Forco
annefib preludiato, e il gran Campanaio

.

S. Ehgio, pio Spedale per le Orfane , e per lTnferme , e Chiefo
divota con molte Reliquie , frà le quali una Mola quanto un pugno
di S. Grilloforo

.

In S. Pier Martire de’ Domenicani , fù Priore S. Antonino , e trapi-

la l’Acqua più leggiera della Città . Veggonli di legno nella Chicfa

quattro ilatue di Gio. di Nola , altre di marmo di Girolamo Santa-

Croce , c il bel fcpolcro della Reina Ifabella moglie di Ferrante I.

In S. Nicolà di Bari

,

già Spedale de’ Marinari , alla Cupola , o
feoeftre hà dipinto il Cav. Gio. Battifia Bernafcbi.

Nell’ Incoronata , ove lì fregiò il Capo della Reina Giovanna I. fi

hà 1’ Hofpizio de' Ccrtofiui , fono con altre , rimaglile di lei forma-
ta da Giotto Fiorentino.

Ricca d’indulgenze, con belle Tele c Santa Maria della Pietà.

U Quadro della Vergine de’due Giovanni , c di S. Giorgio nel

Tempio di quello nome de’ Genovefi , è di Andrea da Salerno.

IlluUraco da’ colori di Btllifaw è quello de’ Santi Pietro , e Paolo
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de’ Greci, che fondò Tomafo Affari Talcologo , de’ Trencipi di Arcadia

e Corinto

.

Del Co*. Maffimo , Andrea Vaccoro , Antonio de BcHis , del Fracan-

fano , e Salernitano fpirano maraviglia i Quadri del fofficraro nella.*

Chicfa iti S. Gioachino, chiamato lo Spedaletto de' Padri Minori Ofler-

vanti , con le Reliquie della Carne , Habito > e Bereccino del loc

S. Diego.
Iu S. Giofeppe de* Legnaiuoli , ricca d'oro > e preziofc Pitture , vi

Jù di nuovo l’Altare di marmi bianchi de' Signori Glieli Romani.
In Santa Maria la Nuova lì può aggiogner , il vago Aitar mag-

giore di marmi con le ilacue di legno del Fanfago , 1’ Ecce Homo ,

<f il Croce/ilio di rilievo di Gio. di Nola , quello dipinto da Marco
di Siena , i Quadri dell’ Imparato , Santa- Fede , & altri nel Soffitto

ad oro , il Sepolcro di Lotrecco , che fé eriger il fucceiforc del G.
Capitano nella Cappella dipinta dal Majjimo.

Le Suore Benedettine di Dona'Alvina , che migliorano con la Cu-
pola il Tempio loro ben guernico di argenti , fon perpetue Depofi-

carie del Baltone di S. Agnello) e di altre Reliquie.

In Santa Maria della Sanità lì allargano i Domenicani O /Ter vanti

,

con molti facri Corpi fotro un’Alrar capricciofo . e ricco di marmi,

con varie Tele di Giordano , e con un belliffirao Prefepio ai naturale

ne’ tempi propr; ; ferbando molto nella Sagrelh'a.

Monte Olivcto , che raccorda la fplendide2za del Aio Fondatore.»

Garello Origlia Gran Trotonotario del Fogno

,

ad un vallo, ma non fi-

metrico Moniilcro, con la Libreria» lafciata per ufo publico dal Rd
Alfonfo II. di Aragona , co’ donativi de’ Cartelli, di Teverona, Apra-

no , c Vepona

,

e di var; Vali , e preziofc Vefti , accoppia il Tempio
che (i c finito di rirtorarc alla moderna . Qui egli rta chiufo in un

fepolcro di marmo. Vi hà l’Organo prezzolo , gli Addobbi di Da-
roafeo , & Oro con le fupellertili rare di Argento , cuiloditc nella.*

novella bizzarra Sagrcrtia, la Madonna con altre ftatue di marmo di

Gio. di Nola, di Benedetto Majano Fiorentino la Nunziata co’ Santi*

e Putti, la maravigliofa Capanna col Bambin nato , e ballo de gli

Angeli, pur di marmo di Antonio Fofelli Fiorentino nella Cappella^

de' Pìccolomini , gii Duchi di Amalfi ; altre llatuc , e fcpolcri rari *

le Tavole di S. Simeone di Leonardo Pijloja , de’ Magi di Girolamo

Cotignitola , di Giona Profeta del celebre Francefco Ruviales Spaglino-

lo, quegli che dipinfe nella Cappella della Camera , e Vicaria Cri-

minale j del Tontano ritrarrò per Nicodcmo , e del Sannazaro per

Ciofeppe, con altre di Modanino da Modana in terra cotta , di No-
Ara Signora con S. Benedetto, e S. Tomafo di Fabrizio Santa-Fede.

la oltre * il Choro incagliato i proiettiva in legno da F. Angelo

Fz - da
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da Veroni ùìivetano , contemporaneo del Vafari , l’ÀAulita di Bernal
dino Pcntucchio Pittor perugino , & altre pezze Angolari nella Cap*
pella de’ Patria/, ò Baroni.

Sant'Anna della Naziou Lombarda fcuopre à frefeo nella Tribuna ,

le Pitture di Gio. Baliucci , altrove del Santa-Fede , Vafari , Caracci ,

Lanfranco, Domenicbino , e di una ftimatiffiraa Donna Fiamenga.

Lo Spirito Santo al Confervatorio delle Fanciulle , c al Banco pu-
blico aggiogue un gran Tempio di vecchia idea , provveduto di pa-
ramenti con un CrHlo di marmo di Angelo Naccherino Fiorentino ,

e la Vergine del Soccorfo dd Santa-Fedc » quella nella Cappella dei

Configlier Riccardo piena di facce Reliquie, quello de' Duchi della Ca-

fl eliuccia.

In S, Gio. de' Fiorentini , le Pitture tutte lì confiderano per eccel-

lenti, e nel Soffitto, c ne gli Altari, per lo più di Marco da Siena,

con le buone fìatue di marmo de gli Apolloli.

S. Tomafo d' Aquino , Collegio de’ Padri Predicatori , manifdla la

Pietà della Caia di Pelcara , e del Vallo . La Tua Chiefa con’ oro ,

c entra ornata dal pennello di Domenico de Marinis

.

Hà Quadri del

Cayalicr Btrnafcbi nel Choro, del Vdecaro nella Cappella di S. Anna,
con gli ornamenti di Gio. Domenico Vinacci al Tabernacolo , e all*

imagine della Madonna di Guadalupc trasferita dai Meilìco, e di La-

pislazzuli, e altre pietre alla Nunziata di Luigi Frangonio Borgogno-
ne , e il bel quadro della Refurrczzioue di Gio. Antonio da Verdelli .

Nel Chioltro ovato, e colorito di Virtù, e Scienze, rtfplende con_»

Tavole di Nicolò Vaccoro.
In Santa Maria di Loreto à Toledo , ufiziata con concorfo da’ Pa-

dri Teatini, li adora il vero modello della Santa Cafa.
Santa Brigida follieva la bella Cupola di Giordano , con le Tele_>

di S. Anna , e S. Nicolò del meddimo ; fcuoprendo la Santa del

Cav. Farciti ncll’Aitar grande , S. Antonio di Maflimo , c altri due
del Vaccori.

Mà S. Iacopo de gli Spaglinoli, difvela nel Choro un fuperbo fepolcro

Memoria di D. Pietro di Toledo

,

(colpito da Gio. di Nola; i Santi di
Paola , e Padova con la B. V. di Marco da Siena, i’Afl'unta nella Cap-
pella delia Naxion Catalana di Notar Gio. Angelo Crifcuolo. Vi è con-
tigua la Chiefa della Concczzione col Moiiifiero per le Vergini Spa-
glinole , trattenendo la Nazione la maggior Chiufura delia Solitaria.

Per la ftefla Naaione miniftrano d parte i Padri Gicfuiti nel Col-
legio, e Tempio di S. Francefco Saverio, ove fi*vcnera anche S.Frau-
ceico Borgia .

Proffiim fono i Domenicani , con l’altro titolo di Santo Spirito

À

a’ quali recano fpiendorc con gli ftucchi dorati le novelle Pitture di

fato-
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Iacopo del Tò > dui Tavole di Andrea di Salerno > c ùilà del Fin*

mingo .

S, luigi di V«lazzo de' Minimi , che dimorano iti un gran ChioJ

flro , coti ia Cantina , e Specieria aperta , fembra ana mafia d'oro,

co’varj marmi frameziari di ftucchi , la Cupola dipinta da France-

feo di Maria , e diverfe pezza , di Marco da Siena , del Crifcuolo , di

Andrea di Salerno , Giofeppe Trapani , e Giordano . Hi un Tabernaco-

lo d’ immenfo valore , di Diafpri , e Lapislazzuli , con una Gemma >

che nel lavorarla hà (covereo l’ imagitie del lor Patriarca , varie Re-

liquie in preziofe enftodie, mafflmanicnce due carafine del latte del-

la Gran Signora , che nelle fue felle fi rarefi : e i Corpi de’ Beati

dell'Ordine , Francesco di Napoli

,

C Ciò. dì Calabria .

La Croce non rimot3 è un gran Convento de' Padri FranCefcaai

•delia Riforma , i quali poffeggono il Corpo della Venerabile Donna

Sancia Rcina di Gierufalemtnc, e Sicilia , e chiudono il Santiifimo Sa-

gramento nel vago Tabernacol di legno giallo , che incagliò uno dei-

l’Ordin loro.

Vi fono due Tcmp;
divoti de' Capuccini , l’un vecchio col Corpo

di S. F.ufebio , l'altro nuovo , con un inlìgne Cimicerio , c valla In-

fcrmeria , oltre la Biblioteca milta , che non invidia le due de’ Gie-

fuiti, la Legale dc’Terelìani » quella di S. Gio. à Carbonara co’ Ma-
noferitti Greci , c le Notizie del Sagro Concilio di Trento , raccolte

dal Cardinal Seripando : c quella di Santi Apofloli , cou alcuni rari

Volumi Storici, e con l’Originale del Poema del Taffo. Le quali con
altre vagiion per ufo privato , ò per publico luflo : mentre l'erudito

Giofeppe Palletta , fuperando di gran lunga la raccolta , che fé per

fuo proprio comodo.il Barone Lorengp Craffo , che vivendo cfponeva,

e concedeva ancor fuori à chi che fia , una quantità rara di ogni

forte di Autori, fembrando non haver compagni, ncll'ambire di cou-

fervar alla Patria la Gloria delle buone Arti

.

Colmo di Pitture , e tutto il Tempio grande di Santa Maria dtj
gli Angeli, con la Cupola de’ Chericl Regolari : divota la Concordia

de' Carmelitani , e Santa Lucia de’ Padri di Alcantara , ricca di Tele

del Ribcra fupellettili , e Tabernacolo di Gemme , la Trinità delizi

Monache -,
cedendo però tutte quelle con molte altre , alla Certofu,

di S. Martino già mentovata , la quale , oltre il più preziofo del

Chiofiro, c del Tempio, per ciò che fcrba nella Sagrcflia , Libreria,

Spcoieria, e Quarto del Priore, meriterebbe un volume à parte.

* Regolatifiima per la mole, con l’aita Cupola, e col grande A Ico-

re di Gemme, lavorato con fiamma imlullria , c ultimamente con le

preziofe porte ingrandito, oltre la llatua in piè di argento ncll’arti-

ricicla Cappella , fi rifconcra la Madre di Dio de gli Scalzi di San-

ti Te-
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ta Tcrcfa, che à porre hanno il Bullo di argento, e con altre Reli-

quie ancor quella del B. Gio. della Croce , lo ScapuUre della inede li-

ma , e divcrle buone Pitture nella Sagrcrtia : deliziofo Giardino , e_»

comodo Convento > non difeofio dal pulico > e vago Tempio de gli

Scalzi Agoftiniani , col nome di Santa Maria della Ferità , a’ quali

non manca-, che dimoflrarc di perfetto colore nelle Cappelle , e di

rifervato nella Sagrellia

.

Il Borgo luugo di Ckiaja permette ancora che l’occhio fi fodisfac-

cia nelle Chiefe, della Fittona de’ Padri Teatini , di S. Ciojeppe de’

Giefuiti , e molto meglio di S. Maria in Tonico de’ Padri Lucchefi , i

xjuali con piacevo!’ oggetto , e con comodo, unifeon , Giardino, Vi-

gna, e Noviziato, replicando con idee nobili, e con copia di lumi,

in vari tempi dell’anno , le fagre Machine , ed Efpofizioni in Città,

dnino pur -la loro di Santa Brigida , ove hi ben dipinto Luca.

Giordano.

Veggafi molto più nella 'Napoli Sagra di Cefare d'Eugenio , con la

Giunta dello rtudiofo Carlo de Lellis , i quali rapportano gli Epita-

fi , nià lafcian pur molto da odervare.

Napoli anche per dir vero , in vece de* Teatri , delle Curio ,

dell’ Elìcdre , c de’ Portici ,
pofliede i Seggi de’ Patrizi più puri

per 1' hereditaria virtù de’ Maggiori , chiamaci , di Capoana , Nido ,

Montagna, Torto, Torta nuova , dell’ unito Forcella à Montagna, o
del Popolo , de’ quali può leggerli F. Luigi Contarino , fcrive à ba«
flanza Camillo Turno , e regimeremo à ballo i Soggetti . Per l’An-

nona fono aperti vaili Granai publici , Se altri ediiizj : Strade fuori

per l’ Hippodromo > ò C'orfo de" Cavalli . Per la Giuftizia , oltre il

fupremo Collareral ConfcgJio comporto di Regenti Spagnuoli , e Ita-

liani ; e' maertofo il Palazzo già Regale fudetto Cartel di Capoana ,

oggi Gran Corte della Vicaria , col partimento regolatifGnio , e 1*

unione de’Tribunaii, della Camera di S. M. dei Sagro Conrtglio, di

quegli , che prcndon il nome di lei , tutti favj , e leciti Mutiliti , di-

pinti con Toghe honorcvoli: le Carceri, & altre opportunità, fenza

limile in tutta Europa : veduto
,
quando fi rende ragione , affollato

di trenta mila huomini , che ccrcanp , ó fuggon le Liti , molto fre-

quenti in quello Regno.
E , fe non fia grave rileggerne alcuna colà , brevemente diciamo

frà Tribunali goder il primo luogo il Conliglio di Staro , comporto
di circa à venti Conliglieri , che fi adunano in Palazzo , fcndone_>

Capo il Fice-Rè

,

il quale mancando, vicn fuppiito dal Collaterale.

Ha direzzione anch’egli di quello, co’ fei Regenti di Cancellarla
,
per

io più tré Spagnuoli , c gli altri del Regno , un de’ quali rilìedo

nel Confeglio 4’ Italia in Madrid , e col Sceccario pur di quello

Rea-
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Reame . Ogni giorno , fuor che nel Sabato , e nelle Ferie fquictina- r

no in Palazzo gli affari più gravi > applicando in Cafa alla fodisfa-

zione del publico.

Softiene il Sagro Configlio un Prefidente con ventiquartro Confi-

glieri, eletti dal Uè ip vita , fi come i Ridetti , fedcci del Regno ,

c gli altri Spagnuoli . Due affifion all’Udienza Criminale di Vicaria»

gli altri fi ripostoti in quattro Ruote del medefimo Configlio , fo*

dendovi in giro . Vi. riferifeon gli aggrav/ delle parti i Giudici , o
Confultori di ciafcun Tribunale il Giovedì : fi riconofcon le Appel-

lazioni pure di Vicaria ; c fpedendo in Nome del Ré , col ticolo »

Nos Csrolus II. &c. riceve anche il titolo di Sagra Maeftà.
La Regia Camera detta della Sutnmaria , hà per Capo il CratLj

Camerlengo , eh’ è un de’ fette Offic; del Regno » mà efercita la giu-

rifdizzione per un Luogotenente feelto dal Ré ; Capo egli é di otto

Prefidenti Dottori , tré Italiani
, gli altri Spagnuoli » e fei chiamaci

Idioti

,

con l’Avvocato , c Procurator Fifcale , il Secretano » tré At-
tuar;. ventiquaccro Razionali , oggi Animatone il numero, molti Scri-

vani, l’Archivario , il Confervatore de’ Quintcrnioni delle Invertitore,

e de’ Regali aflenfi , un Percettore delle Significatone , tredici Portie-

ri , & altri
.
Qui fi maneggia il Patrimonio Regalf , difcuconfi lc_»

differenze col Pifco , fi affictan le Gabbellc.fi dà ragione de gli'Ar-

rcndamenti , delia Grafia , della Seta , e Lana , e fi provvede alle at-

tinenze per la Milizia -

La Gran Corte della Vicaria, che molti vogliono eflere fiata infii-

tuica dall’ Imperacor Federigo II. in parte, e dal Ré Carlo Trimo , in

luogo del Gran Giufli^iero del Regno » fi amminirtra da un Luogo-
tenente detto Regente ogni due anni eletto dal Vice-Rèi che procede
con gli Alabardieri, con molto decoro, e prerta in fine il Sindicato.

E’ divifa nelle Udienze, Civile, e Criminale. Seggono in quella fei,

ò otto Giudici, ad arbitrio del Vice-Rè , l’ Avvocato , il Procurator
Fifcale , e il Percettore , eh’ efigge i Proventi del Tribunale. Nella»,

Civile fei Giudici in due Ruote , ove tal volta interviene il Regeu-
te , e ad amendue fi aggiongono Mafirulatti , e loro Sofiituiti con»,

gli Scrivani in .numero grande

.

Per la Marinarcfca , il Grande Almirante elegge il fuo Giudice f
e ne’ punti criminali vi afflile l’Avvocato Fifcale della Vicaria.

Moufignor il Cappellan maggiore del Regno apre anche un Tri-
bunale, per gli fludj , per le appellazioni dal Prior di Bari , e per
altro.

E ve ne fon de gli altri miuori , che dan fello à qualfifia occor-
renza : come fono il Tribunale di S. Lorenzo , che fi regge dagli
Eletti della città , quelli fono al numero di fette , benché babbino

•

fei
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fei voci ; fi eliggono lei dalle Piazze nobili de’ Seggi uno per Seg-

gio , fuor che Montagna , che ne eligge due , uno per fe , c l’altro

per l’antico Seggio di Forcella incorporato d quello , mà con una.*

voce, e fono quelli eletti da fei, che chiamano Signori, che fi elig-

gono da ciafcuna Piazza . L’Eletto del Popolo viene dalle Ottine fac-

to di quella maniera: ogni Ottina delle 29. ne eligge due , i quali

in S. Agoftino fatti 4. Revifa ri de’ voci con l’intervento del Secreta-

no della Piazza ne ciiggono fei, dc’quali Hi ad arbitrio del Vice-Ré,

quale di quelli eliggere.

Preliede i detti Signori Eletti il Graffierò Pcrfona Regia , h di

cui autorità fù ampliata dal Conce di Bcnavento, benché falle intro-

dotto i tempo di D. "Perafan de Albera.

Quello Tribunale bave autorità fopra l’Annona , c Governo della

Grada della Città, e commette le caufe à Confulrori Dottori.

Vi fono altresì li Tribunali de’cinque, ò lei Cavalieri delle Piazze.'

•
‘ Di revifione de’ conti, mattonata, acqua, e fortificazione

.

Colleggio di Dottori, in Legge, e Medicina.

Del G. Protonotario per li Nodari.

Regia Zecca per peli, e mifure.

Baglivo, ò fia Ba/uio di S. Paolo per le .caufe minime;
Dell’Arte della Seta

.

Della Lana.

Di Giultizicre per le contro-Affife

Portolano , Dohana , Protomedico , e Com'ero Maggiore i

Per la Milizia vi fono il Tribunale dell' Audicnza delle Galerei
Scrivano di Razione , Teforicro , Auditor Generale , Terzo de’ Spa-

gnuoJi , Calklli , Montiero maggiore , Arfcoalc , Secretano del Re-
gno, Gabella del Gioco , del Vino, e d'altri Confidati de gli Ore-
fici, Giudcca , altri Artilli , e diverte Nazioni.

Per li Ecclcliallici vi é l’Arcjvefcovato , Sant'Offizio nella d. Corte,”

Monlignor Nunzio, Reverenda rubrica, e de’ Cavalieri di Ma!t3.

Gli Efcrcizj della Spada, mentre fi permctteano 1 privati Combat-
timenti, ò giochi gladiatorii, erano adempiuti nella Piazza di Carbo-
nara , non mancando Campagne per la Cavallerizza di inoìci , c rari

Maellri. A gli Artefici, e Mercanti fono allignare Strade, e Ridotti,

che danno fpirito al commercio , confervan la quiete , e tolgou la_»_.

confiifione . Il difegno però delle Cafe non sò fc piacerebbe d Vi-

truvio , con pieciole fcalc , augnili cortili , poca luce uel piano , o
fenza fella

, per gli Alirichi , ò Loggie aperte , quali Horri pcufili

con poca (imetria: mà di buona pietra , con faccia elegante , e col

profpctto dccorofo de' Vetri alle fcnciìre di chi che fia . Fornita c

t Ujfivcificà « 24. Càtedrc de' più cfperti Dottori » e di 500. fpiri-
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fofi Studenti 'di tòlto il Regno , i quali à migliaia prendo» l'Infli-

tuzioui da’ Padri della Compagnia nei faraolo Collegio con varie di-

vote , c frutcuofe Congregazioni , ancorché li adoperino iu doppia-#

cala co» laude i Padri delle Scuole Pie

.

Furono gli Studj antichi/fimi in Napoli>e benché vi (ìa, chi li dia

reflère fin dal tempo d’Uliflc , filmato dall’erudito Pietro Lalciia fa-

volofo , ad ogni modo non fi può negare , ellèrvi fin dal tempo dt

Tiro, come appare da una Ifcrizzione Greca ritrovata predo la Chic»

fa della Sanciffima Annunziata , & interpretata dal Falchi , 8c altri

Autori; Ricevè la fua Univcrlìtà regolar Fanu , e molti privilegi à

tempo di Federico II. Iniperadore , con dar fohlo à migliori Letterati

di que’ tempi, affittendovi di perfona . Erano quelli Studj anticamente

in S. Andrea i Nido governati* dal Giulliziero de* Studenti; poi furono

nel Cortile di-S. Domenico, ed indi dal Co: di Letnos Vice-Rè crafpoc.

tati fuor la Porta di Coftantinopoli ; ove con dileguo del Cav. Giulia

Fontana, s’inalzò un ammirabile Edificio, che fe fuHe venuto à per-

fezzione , farebbe il più bello , & il più magnifico d’ Italia , effendo

ornato di belliffime ftatue con molte ftauze , Sopportici , Teatro all’

antica, ove tal volta fi fono portati alle publiciie difpuce i Viceré*

In elfi vi fono quantità di Letture concedute à contorto a’ primi

Letterati del. Mondo.
I Lettori di Legge fono : il primario del Ius Civile la fera con Ili-

pendio di ducati 1400. del Ius Civile della mattina con ducati 600.

di Teffi , Glofe , c Bartolo con ducaci 210. Ius Civile efiraotdinario

con ducati 100. due Lettori d’ Miniti 180. uno de gl* Ifiicuti Cano-
nici 100. Lettore de’ feudi nelle Domeniche 500,

Ius Canonico della mattina 400. della fera 100.

Letcorc della Teologia di S. Tomafo deile Felle 50.

Lettore di Teologia d’ogni giorno 100. della Rectorica 100. Let-
tore primario di Filofofia 975. Seconda di elfa 100. della Logica»
e pofteriori 100.

Della Primaria di Medicina Practica 600. Primaria di Teorica 400#
altra di Teorica 200. altra di Prattica 100,

Lettura della Matematica no. Lettura della Liugua Greca 60. mi
ne fono alcune cflinre applicate ad altre Cacedre.

Stanno li detti Studj' forco la direzzione del Cappetlan maggiore, e

fuoi Officiali, die fono un Maeftro di Cerimonie, Portiere, due Bidel-
li ordinari, due efiraordinarj’ , & un Rettore , che fnolc diète uno
Studente alternativamente di Le^ge , c di Filofofia.

- Oltre li detti Studj , vi fono quelli de’ Padri Domenicani iu S. To-
mafo d’Aquipo con privilegio di Regio Studio , di S. Domenico , e

dc’Padri della Compagnia ?
di Grammatica nel Collegio , S. Fran-

;
/*<»•./.

~ - G cefco
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ccfco Saverio ,
5.' Ignazio detto il Cammello , e S. Giufeppé àChia/aJ

c. di Filofofia » Teologa > & altre feienze nel Collegio fudeceo de’

G’.efiiici

.

I.a Laurea Dottorale fi conferì fcc dal Collegio de’ Dottori i Giu-
rifpcriri in Cala del Prencipe dJAvellino Gran Cancelliere» come an-
che quella de’ Medici > e quella di Teologi in S. Lorenzo.

Furono li detti Colleg; fondati dalla Regina Giovanna II. & ar-

ricchiti di infiniti privileggi. Prefiede in vece del G. Caocelliero , il

Tuo Vice-Cancellicro » ó Luogotenente di elfo, che farà un Dottore.»

di eflì Colleg/» vi afflile il Rettore de gli Studj con Toga nel con-
cederli la Laurea , hanno il lor Malfrodatti , due Bidelli , e due Por-
tieri. Havendo Giurifdizzione il detto G. Cancellerò Civile, c Cri-

minale fopra i Dottori ammefli in detto Colleggio» che non pofiono

edere, fe non Napolitani , ovcro Oriundi ; tiene andora il Collegio

il Cappellano per dire la Meda dello Spiritò Santo.
Quella è i'Univerficà , che non hà che cedere ad alcuna famofo

del Mondo, dfendo da ella tifaci tauri famoli Letterati dottiffimi in

tutte le faenze , mi particolarmente nelle facolti legali . Moltiplica-,

ti , c ben colmi fuor di efempio altrove , fi come accennammo »

fono i Chioflri de’ Regolari di ogni fedo , e i Confcrvatorj dello
Fanciulle, i Seminar/ pc’ Giovanetti» EUendovi oltre li Seminar/ dell*

Arcivcfcovo , e de’ Nobili gii detti , quattro Confervatorj de’ Fi-

gliuoli di quelli , della Pietà de* Torchini, Sanca Maria di Loreto »

Poveri di Giesù Cimilo , e S. Onofrio j dove s’applicano gl’ingegni

dove più inclinano , mà particolarmente alla Mulica » da dove fono

tifciti i più celebri, può dirli deli’lralia, cosi d’iltrunicnti , come- di

voci; fervendo nel porrarfi il Sautiflimo Viatico à cantare Hiuni fa-

cri con Muiìci iftromenri avanti il Pallio ; Si in niolce Funzioni

.

Le pie Adunanze , gli Spedali , i Banchi , e gli altri luoghi pet

iiò che ricerca la Cariti Chriltiana, ò’I Reggimento Politico: tutti

pingui di Rendite , c forniti di eccellenti Statuti . Sono gli Ofpedali

fudecti al numero di undici , e fono 1‘ Annunziata , gl’ Incurabili

,

S. Eligio, S. Gennaro extri meenia, S. Angiolo i Nido. S. Giaco-

mo dt’ Spagnuoli, la Mifcricordia , S. Nicolò de’ Marinati » la Nun-
aiatella alia Montagnola , la Pace , Se i Pellegrini

.

Quello dell’Amiunziita hi cura de’ Bambini cfpoUi , in farli alleva*

ire da Nudrici , maritar le Donzelle , farle Moniche , e di riceverlo

anche rimanendo Videe , ò mal maritate ; hi cura così de’ Felici-

tanti, come de’ Feriti; apre uno Spedale de’Sudator/, e Bagni in Poz-

zuoio nell’ Lilate , e fofticne per li Convalefcenci quello della Monta-

gnola , mantiene faniofa Spezierà con Medici , Chirurghi , e molti

altri ^/Sciali ; plus ftilg Byuof* finca , djffiuio i [uq luogo

.
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Fi1 fondato detto Spedale da due Cavalieri di Caia Capece Scondito

in voto della recuperata liberti , fi fanno infinite fprfe , d’ clemotine

a’ Poveri , e Carcerati ; c la Cafa opulentiffima » ad ogni modo vi

concorrono le Chanci de* Devoti , havendo d’ entrata molce decine

di migliaia di feudi , che fi fpcndono in tante opere pie , e divoce.

L’Ofpedalc degl* incurabili cosi detto per medicarli ivi per lo più

mali diiperati , era in S. Nicolò alla Dogana; fondato dalla Regina

Giovanna II. & indi da Francefca Maria Longha moglie del Regente

Gio. Longo per voto fatto ùi S. Maria di Lordo della falutc refii-

tuitalc dalla Vergine , per la falubticà dell’aria , trafpottato fopra 1'

Anticaglia; qui fi hi cnr3 non foto de* Felicitanti , degli Impiagati»

afflitti da' morbi gallici, & infanabili, mi anche de’ Figliuoli infetei

della tigna, e de’ Pazzi , acciò riftrecti fi cerchi di guarirli , e non_*

intorbidino la Citci; v' è Ofpedale d parte per le Donne , v’ è un_»

Moniftero di Convertice, maiipieae altro Spedale per li Convalefcen-

ti alla Torre del Greco , & una famof3 Spezieria per fcrvigio degli

Infermi

.

Sono eforbitanti le ipefe , a’ quali fupplifce la pietà de’ Cittadini,

folendo andare per alcuni giorni determinati della feccimana le Con-
gregazioni de’ Nobili de’ Dottori , de’ Mercadanti , di Signori , o
Matrone , a cibare l’ Infermi , accommodare i letti , fervidi , .e por-
tare larghe elcmofine di cibi , havendo a/utato quella pia opera un
legato di Gafpar Roomer Fiamcngo , per efler molto crefciuca la-»

quantità degl’ Infermi

.

Il fuo Governo confific in fette Governatori nominaci da’ Prede-*
• ccflori, & Lieta dal Signor Vice-Rc , a’ quali prefiede uno del Cou-

figlio di Stato per S. M. il fecondo un Titolato per li Baroni , il

terzo un Cavaliere di Seggio in giro , il quarto un Cavaliere fore*

flicro , che fuole effe r Spagnuolo , il quinto , c fedo , della Piaz-

za ddl Popolo ; & il fettimo un Mcrcadante per la Nazione fore- -

Riera.

L’ Ofpedale di S. Eligio fù fondato da tre Cavalieri Francefi fami-

liari di Carlo I. Giovanni -Doliun , Guglielmo Burgundto, e Giovanni

Lions , benchò alcuni dicono efler Itaci Mimflri delia Regia Cucina;
trafiero à forte il nome di S. Eligio, contendendo per darli

, quella

di S. Dionilio , c S. Martino , mantiene l' Ofpedale , che prima era.»
’

per tutti; oggi folo per le Donne, un Confervatorio di Vergini col

nome di S. Catherina Spina Corona , & hà il fuo Rauco , di cui

diradi

.

L' Ofpedale di S. Gennaro extra masnia , è antichifljtno
,
però da

T>. 'Pietro d’.dragona rifatto per li Poveri mendicanti inhabili , heb-

/ be peufiero di racchiudervi tutti quelli , che vanno lmiohnando, mi
G z

'

non
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non porè riufòue per la gran quaucità di ^/Iì , renandovi quelli, che
può foflcncrc ii luogo , c più iuhabili

.

L‘ Ofpedale di S. Angiolo à Nido j ftt eretto dal Cardinal Rinal-
do Brancaccio , dove anticamente era detto la Porte Fcntofa : qui v’.

è la lamofa Libreria, à noftri giorni a publica utilità eretta. •
’•

L' Ofpedale di S. Giacomo dc'Spagnuoli hebbe debole principio da
un'Eremita Spaglinolo ,' che poi da D. "Pietro di Toledo allora Vicc-
Rc hi magnificamente ingrandito , & arricchito ; riceve quelli della-»

Nazione ; è governato dallo fte/fo Vice-Rè , che tiene uno in fuo
h}Ogo , ini Prendente , un Conlìgliero , & uno de’ continui nativi

Spagnuali , hà cura anche del Mouirtcro della Concezzionc, che fono
anche Spagnuolc j & hà il fuo Rauco

.

Il Monte della Mifcricordia » di cui diremo appreflo , apre ogni
anno un'altro Spedale nell’ifola d’ Ifchia per Sacerdòti, Rcligiofi , e

Secolari per bagni , & arene , con Qgui accuratezza , vigilanza , o
pietà .

•

V Ofpedale di S. Nicolò folca ricevere 1
' inferrai Marinari ; raà

perche quelli non vollero contribuire le folirc eleinofine, è celiato a'

Iiollri tempi

.

L'Annuuziateila alla Montagnola c foficnuca dalla SantifCma An-
nunziata •

L' Ofpedale della Pace fù nell’anno 15 67. fondato da’ Padri di

S. Gio. di Dio detto Tate ben Fratelli con J'ajuto d’ alcuni Signori

Caraccioli nell'antica Chiefa Parocchialc di S. Criitoforo ; foilicno

con ogni pulizia da cento infermi affiditi dalla carità di quei Padri.

L’ Ofpedale de’ Pellegrini puntualmente governato per ricevere li

^Pellegrini , & anche per Convalefcenti , fù infticuico da D. Fabrizio

Pìgnatclli Caval/ero .Gcrofolimitano

.

Altri antichi Ofpedali , cioè quello di Santa Maria Spina Cqrona,'

ò Incoronata, S. Gennaro all'Olmo, 5 * Maria al Salice, & altri fo-

no ò diruti , ò uniti a' fopradecti

.

Li Banchi, che fono in quella Città eretti, per toglier via le fro-

di , che lì conimettcano in quelli , che i particolari Mercadanci te-

ntano in cafa , fono li feguenci: della Pietà , Annunziata , di S. Gia-
como, e Vittoria, di S. Eligio , Spirito Santo , Sanriffimo Salvato-

re , del Monte di Dio de’ Poveri , di S. Maria del Popolo ; ricevo-

no il denaro de’ particolari in depofiro , e tengono iJ Monte de’ pe-

gni con l'intereHè à ragione di fei per cento ; benché nel Monte.»

della Pietà, e de’ Poveri, il Monte da dieci fetidi à ballo prenda i

pegni gratis fci)2a interefle alcuno > hanno molti Officiali, come fo-

no Razionale, Rcviforc , Libro maggiore, G fornairfli , Caffieri , Pau-

detur; j fic altri regolanti $9» S l «u accuratezza

.

" •* * ti



Della Città di Napoli . 6 1 .

Il Bilico di S. Giacomo fìi fondaco dal Conte d'Olivarct nel 1599.'

unico allo Spedale della Madonna della Vittoria, quello del Popolo,
hi eretto da’ Governatori dell' Incurabili ; quello del Santi/fimo Sal-

vatore era prinnucafl'a per introito , Se efiro delle farine, che poi li

ridullé in Banco; quello di S. Eligio fù eretto nel 1592. quello del-

lo Spirito Santo nel 1594»

Col Banco della' Pietà vi è anneflò il Monte, come con quello de*

Poveri -

: quello della Pieci fù cretto per togliere d’ ufure degli Ebrei,

che affligeano la Città , da Aurelio Vaparo , e Leonardo di Parma ,

Se hà 45. in. ducati di entrata in circa; quello de' Poveri hi iflituico

per li poveri Carceraci governato dal principio da Lorenzo di Fran-

to : rifeatea i poveri Cattivi , e fpcnde da ir. m. ducati di falario

a’ Miuiflri , Se elitre opere di pietà .

’

'>

Vi fono anche due Monti , cioè quello della Mifericordia eretto

da alcuni GentiJhucmini , opulcntiffimo in foflenere Ofpedali , aiuta-

no l'infermi privati , Maritaggi, e Suffag; a’ Morti, mantengono 50.

letti nell’ Incurabili, darli il Venerdì da cena, fepellir Morti , aiuta-

no nelTÀuno Santo l’Ofpedale de’ Pellegrini , & in tutte T Opere di

Mifericordia , foftentando anche poveri vergognofi.

L’altro de’ poveri Vergogno!) , a/utando le povere Famiglie decadu-
te , fomminiftrando alimenti , c doti alle Donne nubili.

Vi fono quantità di Confervator; per le Donne , e le ne vanno
tutto di aggiungendo per foccorrere a’ pericoli dcll'honorc.

Oltre tanti Monti particolari fondati da' Nobili Capeci , c Carac-
cioli. Se altri col nome di Trenta

, Ventinove
, Quaranta , Manfo ,

Kuffi , Se altri

.

Poche fono le Uicite , e non di garbo i Giardini per divertirli

quantunque ancor nel Verno fiorifean le Viole, i Garofani, le Rofe,
e gli Aranci uniti a’ Frutti loro in un tempo ; A pena però poten-
Tiofi 'dar nome à que’ del Principe di Montemiieto

,
già di AcbajaL,

Tocco (il quale nel nobile Oratorio cufìodifcc , un intiero Piè di

S. Anna), e di Bilìguano 5 . Severino , con quel del Priucipe di Ccl-
lamare ; Mi con diftinguerfi l’ Horto Medico , fatto nodrir pe’ Sem-
plici rari , e numeroli da gli Spedalingbi della Sanriffima Nunziata.
I Cemeteri antichi portati modello di curiolì , c divoti : e degni di

olfervarfi , gli Aqucdotti , ò Formali , che parcifcon 1’ elemento qui

frefeo , e leggiero per ogni cafa in piano , col comodo di porcili

eglino vifitate, e purgare, quando aggrada per tutto.

Afcendeudo, come dicono , à cinquecento mila Anime in circa il

numero de gli Habitanci eccede quallifìa Città in Italia . Mà Uberto
Foglietta , uotando la Nobiltà graduata , le Ricchezze , e le Spelo
non volgari , ferine che Non tanta efl vi militi:Udine

,
quanta in gene-

re
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6t Del Regno in Vrofpetùva . Par. I.

re bomìnum commendano : e meglio da Leonardo d' Arerai chiamo*!!

Napoli con elogio Civitai , cui nìhil , vel ad dignitatem , vel ad yi-

iunditatem deeffie vidcatur . Ipfa AEdificiorum Majeflat , Civium prx-

ficcntaa ahjue amplitudo , pervetufix Nobilitatii effigiati .prxfcfert . E pur
ei non vide aperte cinque * ò Tei Academic , fiorire di /pirici per le

Buone Lettere , nè il Teatro Anatomico > e la pubiica Biblioteca de’

Signori Brancacci d nofiri giorni aperta: trovandoli , non hi guari,

diftratto il Mufeo d»l Dottor Bilico Mario Sciupano , i cui -hcredi

prezzavan molto le Lettere originali di Pietro della Valle, curiofo* e

nobile Pellegrino

.

Di nuovo ben rollo fi fpera, che le fpiricuali Figliuole del Gran.»
Santo di S'alcs , venute Tanno addietro da Torino, c da Roma, lìa-

no ptf distillare , con profitto delle Anime
, Quinteifenzc di Para-

difo

.

De gli Affetti della Nazione il Bardai in Icone Anim. Non alibi in

Italia finibili majoribus animis Nobilium virorum impani ac propemo-

dum faflui attollitur : Equorum , Amiorumque fiudioji flint , facitei ai
/Linaloi Glori

t

, & in orniti MagnificentiJ culai intenti . Più ‘d lungo
Stanislao Refao nell' Epifi. Si domo pei effertur -, fi Curia pctitur , fi

Forum
,
quocumque te vtrterii , in Hcroat incurrei : Achillei amnei di-

xeris , generofijjimorum equorum nobihffitnoi agitatorei , animii aerei ,

oculit hilarei , manu flrenuoi , IIumani tate vero , atque omni Urbani

-

tate ita pcrpolitoi , ut eoi delicata Gratix genniffe , atque in molli finn

educaffe videantur . Narro tìbi , fi nunc quoque liceret Deos ex homi-

itibui facere , ex hac Urbe efifent petendi . £ Bartolomeo Caffarito nel

Catal. Glor. Mundi così : Neapohtani prte extern Nobilitatela prafie-

ferunt . Sedcnt in Atriii , & Hemiciclii cquitando . Trifcii domibut orti,

Mercaturam ut rem turpififimam vilijfimamqne exborrent : aito fa/lui No-
bilitatit tumcntes , ut quantumvis egentei, potiui fame perirent

,
quàm_•

filiam vel opulenti/Jimo Mercatori collocarent . Contuttociò alcuni No-
bili applicati alia Mercanzia , trafilando le proprie Rendite , con»*

la Negoziazione hanno in Regno acquiilato Ricchezze confidcrabi-

li , e appreifo Feudi , e Titoli nobiliflìmi. La Scienza legale , cho
hi pronta la mercede, e le Toghe Magiflrali, occupa non pochi: fi

come T Jnftituzion militare fpigue fuori taluni,
i

quali vedendo altro-

ve Angolarità di Nafcica» e di Virtù , fi crudifcono , e fan buona»*

comparfa , tornando alla Patria . Il vellir loro c più rollo elegante»»

che fontuofo , regolato dalle Prammatiche , ufando le fete , con gra-

vità nel paffo, C compagnia di fervidori. Nella qual forma poco dif-

firifee il Popolo , inclinandoli univerfalmentc alla ellema ollcntazio-

ne ; Son provveduti nelle cafe , di rare Pitture , e di buone Suppel-

lettili , di libano
,
di QUvq »' ò Noce dorata » e di Argento , con»*

vago
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» 'Della Città dì Napoli I 6$
vago artifizio:'!! che però nelle Chiefe in quantità 1 Ti 2òme i Para-

menti di Tele d'Oro , Damafchi , e Contratagli , fi veggono , & am-
mirano pici che in qualfilìa luogo di Europa . conforme fi è fcritto.

Sono modefie , e di buon tratto le Donne , le quali per la Città ,

ne! numero grande delle Carrozze > fi fatino à piedi precedere , pur

cinti di fpada, i Genrilhuomini , e Servidori di Livrea . La Menfa è

comunemente frugale, e IpefTo con Palle, & Herbe; mà non hà luo-

go in alcuna cofa l’Economia . Nel Bere i piti colìuman l’Acqna ,

condifcon la Carne col Lardo , c fi compiaccion de' Frutti , e de’

Dolci , abondando di quegli fovra il credere 11 fuo Territorio « e di

quelli fpandendo le fpecie più curiolè, e piti grate le Monache.
Hà in ogni tempo prodotto Napoli , huomini illallri in qualfifiaj

facoltà , e in parte alimentati neìl’Acadtmia , ove le Catedre fon-»

provvedute di migliaia di ducati d’honorario : come fi dilfe e dato

lor credito col favor comune . Grave però non farà il rapportarne^»

quegli che trovo, per ordine regillrati rie’ miei Prontuari, indiando-

mi à non ripetere cne molti pochi de’ già accennati.

Fra' Teologi dunque più moderni , fi annoverano , Mattia Aquario

'Domenico Gravina , Bartolomeo de Angelis , Gio. da Napoli , Reginal-

do de Aetto, Tomafo EUfio % e di Capoa de’ Predicatori : Vincenzo Cam-
pano Caiinenfe: Ambrogio di Napoli aliai verfato nella Greca , e Lati-

na Facondia , Tullio Fagio, Lorenzo Maggella, Girolamo Fafillo > Marc'

Antonio Talnmbo, e Giulio Recupito della Compagnia di Giesù : Fran-

telo Fafano , Marcello Tolofa , Andrea Lanfranco , Gabriele Letticri

,

jflfonfo di Lione Teatini : France/to Mcrolla , Antonio Glitlmo della-»

Congregar. dell’Oratorio : il P. F. Bartolomeo Ricci Àgoftiniano, Af-

filiente oggi d’ Italia per lo fuo Ordine in Roma

.

Nel rigo degli Oratori , ò iàgri Dicitori , Roberto Caracciolo Pran-

ccfcano Vefcovo di Lecce : de’ Teatini un’ intiero Seminario » Tomafo
Carafa , fc oggi il P. Rajfaelle Maria Filamondo Domenicani , Lodo-

vico Antinori, Iacopo Lubrani , e Tomafo Strofi Giefuiti , i quali due

han ravvivato ora le Stampe con le Orazioni lor Panegiriche ; Inno-

cengo Salvio Franccfcano , e infiniti altri

.

De’ Legilti : Bartolomeo di Capoa Gran Conte dì Altavilla : NicolOL*

Spinelli Conte di Giojì, e Gran CauceJlicro t Antonio dì Alejfunira

,

Stefano di Gaeta , Già. Antonio Carafa , T’incendo , e Fabio d‘ Anna ,

Camillo de Medierà , Fabio Marcbefe * Fulvio Coflango » che hà fple-

gato i tre' ultimi libri del Codice nobilmente . E nelle Derilioni fo-

no Ilari chiari , Scipione Capere , Vincenzo de Franchis , e Matteo do
Affiftts - In commentar i Triti, Napodano Scbafltano , che chiosò le

Confuetudini di Napoli . De’ Profrilòri , Jacopo Gallo s e fall vario
Catedre d’Italia Iacopo Antonio Marta Ne* Feudali $ Sigifmondo Lof-
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' far. 1.

{redo , Gii. Dùmemeo d'Anna , Antonio Capece , Marini freccia i Ora-
gio Montano, Tomafo di Marino, Andrea March,fe , Ciò. Tomafo Mi-
tiadois , Giacobino de Franchia : pattando in filcnzio il Lanarinfa , il

<!( Curtis » il de Ponte , il Gennaro , il Severino , il Ricci , il Pifanelli ,

il Maricondi , il Follerio , Ciordano , Rendina , miàgoli , Giglio , Ga-
Icota, Caraccioli, molti moderni, & altri /limati nella. Fi lo fotta lega-
le , novelli Papiniani . E fi si , che le Pandette medefime

, già /er-

bate in Amalfi, prima s’ intitolaron Napolitano, che Fiorentine.

Illuftraron la Scienza della Natura, c la Medicina, Simon "Forgio

i

Salvador Santafede , Murino Spinelli , Diomede Cdrafa , Evangelical»
Mormile , Iacopo Petneeci , Gio. Battifia Marfallo , Don.it' Antonio Al*
dimare , Gio. Francefco Brancicone , Bernardino Bongo, Ccfare d'Evoli,

Gio. Andrea Bufile , "Pietro Feltri , Francefco Antonio rivoli , Giacomo
Antonio Marta, Francefco Nola , Gio. Girolamo Trifcano , Ciarlata-»

Roberto , landolfo Caraccioli , Antonio Agellio , Paolo Aurea , Alfonlò

Ferro , /acapo Eoggavotra , Giufliniano Arcella , Girolamo Provengale .

& altri , forfè riferiti nella Giunta della fudetta- Bibliotheca Napoli-
tana del Toppi

.

Per le Matematiche Gio. Battifia Fontana, Se oggi , fra’ Soggetti

colpicui della Compagnia il P. Nicolò Giannettafio

,

con gl» altri già

regi firati . .

Nobilitata fi vede la Storia , da Gloriano Fontano , Benedetto Fai-

co » Michele Riccio, Giulio Ccfare Capaccio , Gio. Battifia Carafa , Aa- >

gelo di Cojlango , Fabio Giordano , Francefco de Petris , Pier di Stefa-

no , Ccfare di Engemo , Camillo Tritino , Antonio Caracciolo , NtcoT
Aaicllo Pacca , Scipione Maggelta, Tomafo Cofia , Gregorio Ruffo, Giu-

liano Paffaro , Oragio di Feltri , Francefco Zaggera , Gio. Ant. Sum-
monte , Filiberto Campanile , Camillo forgio , Francefco Marchefe , An-
tonio , e. Tomafo Sanfelice

.

Eloqucnriffimi furono , Beilifario Acquavtva , Pirro Ligono, Girola-

mo Colonna , Michele Ajoffì , il Sorgente , &; altri

.

Si aggiungono i Poeti , Pomponio Gaurico , Cojlango Pulcbarclli ,

Giano Anicio, Antonio Epicuro, Berardino Rota , Oragjo Marta, Scipione

Jiapece, Afcanio Pignatelli, Francefco Dentice Cav. di S. Iacopo , figliuo-

lo di D. Paolo, e di D. Giulia Manfieoli, alla quale premorendo, ci

hi fatto feriva- di lei nelle noflre Memorie Novelle , che mancò len-

za prole ; huomo di Stato , c di Lettere , al cui Feretro fparfe pubi»-

che Lagrime la Città iti S. Lorenzo : Gio. Battifia Areucci , Pietro ,

Gravina , Marcello Macedonio , Afcanio Spina , Angcriano Alcffio , il

P. Mafcolo , il d. P. Nicolò Giannettafio tia’ Latini, Se altri lenza nu-
mero. Vi fono aperte nc’ tempi profperi le Academic , degli Ogiofi »

Infuriati, lutanti, Erranti, c varie Adunanze Letterarie ne’ Chiollri

,

delle
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Dell» Città di Napoli, 6q
delle qiiàlt è fiato gran Promorore Mano Rota : Ove ì uè’ Problemi, e

Orefici, hanno acquiftaco applaufo indicibile quelli vivacifQmi Ingegni.

Di più »
quelli fi fono renduci celebri nelle Voci , amando anch*

oggi di moderar le paffioni col Cauto, fi come ferono non hi mol-

to, il Prencipe di Venofa Carlo Gefualdo , Fabrizio Dentice , Scipio-

ne Stella , Ciò: Domenico Montella , Antonio Grifoni , Fabrizio God-

utila ,
Flaminio Caracciolo , l'Altomorifco

,

& altri , con le Donne gii

mentovate

.

La Pittura, vedendo perduto il celebre antico Portico di Filoflra-

to , hi faputo ravvivar la Gloria del Pennello , in Leonardo Caglia-

no , Andrea, e Matteo, Salernitani, Bernardin Lama, Girolamo Cape

-

ce , Silveftro Buono , "Pier Negroni , Fabrizio Santafcdc , Gioì Filippo ,

e Gioì Angelo Crifpoli , Francefco Curio , Cefare Turio , Girolamo Im-
perato, Gioì Battifla Caracciolo , Nicol'Antonio Stigliola primo maellro

di mifchiar i colori , ad olio , tuttoché i Fiammenghi ne vantiti la

fama del loro Gioì Ecidio .

£ la Scoltura ci acccuna , Gioì Nicola , e Girolamo Santacroce , Gioì

Domenico , e Girolamo Dori , Franccfco Caffano , Annibaie , e Salvador

Caccavelli , Gioì Marco Vitale, Francefco del Giudice • Borendo Berni-

no nato in Napoli di padre Fiorentino, Cofmo Fandago, e nel getti-

to, e limatura di argento, & oro, fono fiac'iufìgui, Scipione Fonta-

na , e Ciò : Andrea Megliori .

Cefare <f Engtnio

,

ed Ottario Beltrano nella Defcrizzion del Regno
riforta dal Torchio nei 1671. formano, benché imperfetto, il Cata-

logo de’ Papi, e Cardinali della Cirri di Napoli , e del Regno; e

rircrilcon’ i Duci di quella, quei di Amalfi , Sorrento , Gaeta Repu-
bliche , e di Capoa , Benevento : i Prencipi di quelle , di Salerno , &
altri Sovrani.

In fiamma , non vi manca Arce , ò Difciplina , che in Napoli noti

habbia riportato la fua coltura . Profcguifce però bene di quell* In-

gegni il Foglietta : Acutiffimi funt , Lingua ita prompti , ut Eloquenza

Natura benefìcio , Regioni propria effe vidcatur . Omni doUrinarum lau-

de , omnique Literarum gloria ciati : £ Zcnohio Acciaioli connette cosi:

Neapohx bonarum Artium fludiis , DoSorumquc hormnum frequential»
nunquam caruit . Cui rei , ad ufque Romani Imperii tempora Grata ipfa

Gymnafìa , politiorcfque recites difciplina , certiffìma funt indicia

.

Allu-

dendo facilmente alla mifchianza dell’ idioma latino col Greco , rac-

cordata, in propofico di Pompeo , da Cicerone al fuo Attico , in quel-

le parole Sermone ilio Pompei Neapohtano, apprefo farle con laude qui,

ove anche aperti manteneanfi, i Teatri, e i Ginnafì pe' Giuochi Olim-
pici , e per gli Efcrcizi de’ Gladiatori , de' quali in alcun modo a'

tempi ultimi fù ipctcatore Franccfco Petrarca, c fi può leggere Fran-

car. /, H cefo
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66 Del Regno in Pro/pettiva . Par. I.

ttfco de Petris . Onde à ragione , del Valor Napolitano; ci fi con-'

chiudere l'accennato foglietta : Aptì in primis Militi*
,
quod ingens fit

in corporibus robur , & in ttnimis vigor

.

Vogliamo anche impreco in quello luogo il famofo Epigramma «

che à quella Regai Città !afciò fcritco quel Gran Poeta
blanda oliin alliciens ad littori am.ina colonos

Tùnc ego ftrcnis nomine dilla fui

.

At cnm intcr flammas totics rediviva refurgam

Urbs nova , fed Tbtenix ritè Vocanda foretti

tfguinimmò illarum durn tot me incendia cingunt

flyftum Terra t vel Taradifus ero.

Ne’Seggi Nobili diltinguonfi I

i qui notati

.

IN CAPOANA.

Arrili

Bozzuti

Buoncompagno
Cautelalo

Capece

Capua del Duca di Magnano
I

Caraccioli dei Sole

Caraccioli Rotti

Caraccioli Svizzeri

Caraccioli di Pandarano
Crifpani

~
-

Dentici

£bo!i del Duca di Caftropignano
Filangieri del Barone della Pia

Filomarini

Galeoti

Giudice de' Duchi di Giovcnazzo
Guindazzi

Lagni

Della Leonelfa

Latri

Loffredi

Maricondi

Della Marra
Medici de’Prencipi di Ottajano

Minutoli

Morra
Orlìni del Duca di Bracciano

PifciceJli

Protonobiliffinii detti Faccipecori

Sconditi
“

Di Silva

Di Somma
Tocco
Tornaceli!

Zurli .

IN
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Dilli Qui

IN NIDO.

A Cquavìvi

Afflitti di Mazzco
D* Avalos

Barberini di Palcffrini

Bologna

Brancacci

De Cardenaa
Gavaniglia

Capani
Capecì

Capua de’Prencipi della Riccia
Carafa

Dentice delle Stelle

Deria del Duca di Tuffi
Dello Duce
Ferlingieri

Frezza

Gaetani

Gallerati di Milano
Gattucci

Gelualdi

Girona del Duca d’Ofluna

Dello Giudice
Gonzaga di D. Ferrante
Grifoni

Guevari

Guindazzi

Di Lana

li NoffU* v *
' df

Milani >

Montale.

Panfilii Romani
Piccolomini

Pignateili

Ricci

Di Sangro

Sanfeverino

Saraceno

Seriali

Spinelli

Urfini del Duca di Gravina
Vulcani

i n montagna:

Coppola
Franconi

Di Majo
Miraballi

Mufcettola

Pignoni

Ri berti del Vice* Rè Duca d’AIcall
Rodi
San felici

Sanchez de Luna
Silva

Toledo

H a NEL
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NEL PORTO.

Fflittodel Prencipe di Scanno

Aisffandro

_ Angelo
Arcamoni
Ayerb» di Aragona de* Duchi d*

Afflano

Benavides de* Conti di S. Stefano

Bragamonte del Conte di Pigno-

randa

Gardoni de'Duchi di Sefla

Colonna d’Afcanio

Doria del Prencipe d’Angti

Dura
Gaeta
Gennaro
Haro, y Gufman dé’MarChefi del

Carpio

Macedoni!

Mari de’Prencipi d’Acquaviva

Moncada de’MarcheG d'Aytona

Origlia
,
Meli

Pagani -,

Pappacoda

Ruffi di D# Paotò

Savelli

Serra

Severini

Spinola de’Duchi di S. Pietro

Stramboni
Tottavilla

Venati .

IN PORTA NOVA.'

A Ltemps
Aponte

Capuano»
Goppola de Prencipi di Gallicchio

Coftanzo

Gattola

Gonzaghi del Sig. Vefpafiano

Liguoro
Miroballo

Moccia
Moles

Mormile

l Serra de’Duchi di Galano
*

I
• ‘ '
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ALTRE FAMIGLIE NOBILI
Ve'Signori Titolati , e Baroni , chefono in Napoli

fuora. de Seggi

.

A Fflitti de'Signori di Monte-
roduni

,

Albertini de’Prencipi di Faggiano,

e Sanfoverino .

Aldimari de’Baroni della Valle , &
altre Terre nel Cilento , & oggi

. d’Archi , in Abruzzi

.

Allegretti de’Duchi di Mirobiello.

Ambrofina de’Duchi di Pomiglia-

. no d’AtelIa

.

Angelis de’Prencipi di Mifciagna ,

e di Bitetto .

Antinori de’Duchi di Brindili :

Aponte del Duca di eafamalfima .

Agnini del Prencipe di Cadigliene

di Ferotito , dei S. R. Impero
Grande di Spagna, e Conte di

Martorano , e quella è una delle

fette Cafe

.

Altri Aquini de’Prencipi di Cara-

manico , e Duchi di Cafola .

Ardoinl de’Marchefi di Lorito .

Barrionuovo de’ Marchefi di Cu-
fano

.

Blanch de’Marchefi dell’Oliveto , e

di S. Giovanni

.

Boniji de’Prencipi d* Cafapefella_»»

Duchi dell’Ifola , de’Marchefi di

S. Gio: , e di Pafetano .

Brancia ds'Marchefi di Moteleone.

Bucca d'Aragonia de’ Marchefi àt

Alfedena

.

Cala de’DucLi di Diana , e Mar-

chefi di Ramonte,e di Villanova.

Campitelli de’Prencipi di Scron-

goli, e Marchefi di Cafabona,

Caputi de’Marchefi della Petrella l

Capobianco de’ Marchefi di Carili,

Gailrovediano de’ Duchi di Mor-
dano .

Caftrocucchi de’Signori de Alve-
doca ,

Catanei de’Prencipi di S.Nicandro,

e de’Marchefi di Montefcagliofa

Nobili Genovefi .

Cedronio de Marchefi della Rocca
d’Evandro.e Signori di Camino.

Enriquez de’Prencipi di Squinza-

no , e Marchefi di Campi,Nobili
di Caftiglia . .

Faenza de gli antichi Baroni di

Pettorano , Renna, Francica,og-

gi di S. Catarina .

Folgori de’Marchefi di Ducenti^,

de gli antichi Signori di Beffi, ed

Acciano in Abruzzo Ultra , e de*

Conti di Piofafco nel Piemonte.

Franchi de Marchefi di Taviano , e

Duchi d*Alcoli , e di Lungano .

Gallio de’ Duchi d’Alvìto origina-

rli di Lombardia, Nobile di Mi-
lano .

Galeoti de’Prencìpi di Monafierace,

Gambacorti de’Duchi di Limatola

oriundi Signori di Pi fa -

Gargani de’Prencipi di Durazzano,

e Montefaicone .

Grimaldo de’ Duchi d’Evoli , e de

Marchefi della Pietra Vaicana ,s

I

Précipi di Geraci. Nob.Genovefi»

Imparati de’Macchsli di Spineta

.

Iin-
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Imperiali de’Marcheli d'Oira , e_,

Prencipi di FrScavilla Nob.Gen.
Lanarii de'Conti di Carpignano , e

Marche^ di Piemonte .

Laudato de* Duchi di Marrano

,

Lettieri de’Prencipi della Pietra..

Stamina

,

Longo de' Marchefi del Vinchiatu-

to» * di S. Giuliano .

Lopez de*Duchi di S. Pietro,e Mar-
cheli di S. Marzato, Nobili Spag.

Majorga de’Duchi de’ Bagnnoli

.

Marchefi de’Marchelì di Óaaierota

Marcheli deYrencipi di S.Vito,

de’Prencipi di Monte Matano .

Marmi deMarchefi di Gézano,Wo-
biii GenoveG

.

Mendozzi de’Marcheli della Valle.

Minadoi de’Conti di Giungano .

Mifiaoefli dc’Marchefi della Tiana

.

Mooteforte de’Duchi de Laurito.

Naccarelli de’Marchefi di Mirabelli

Navarrete de’Conti di No]», Mar-
chefi della Terza^ignorì di Bcr-

nalda.e della Morata, Originaria

di CJaftiglia la Vecchia ;

Orlini de’Coati di Pacento , & Op-
pido.

Orlini dell’antichi Conti di Sarno ,

e Baroni di Prata .

PalUvicini de’Duchi di Cadrò,No-
bili Genove!!

.

Palma de’Duchi di S. Elia .

Pefcarra de’ Duchi della Saracina.

Pe ragna de’Prencipi di Tribilaccia.

Petra de’Duchi de! Vado Girardo .

Pezzo de’Duchi diCajanello* c_>

Prencipi di S. Pio

.

Fintili de’Dochi dell’Acerenza , t-i

Prencipi di Belmonte.Nob. Gen.
Pioto Mendozza de’ Prencipi d’If*

chitella,e del Tefor l'ero del Regno.

Pifanelli de* Marchefi dì Milito

Provenzali de’ Duchi di S. Agapito.

Ravafchieri da’ Prencipi di Satria-

no,e Conti deìla Rocca,No. Geo.
Recchi de'Duchi de 11’Accadia .

Regina de’Conti di Macchia , • Da-
chi di Piefchi .

Revertera de’ Duchi della Salandra

originari! di Catalogna

.

Riarii de’Marcheli di Montepelufo.

Rolfi de’Conti di Cajazza origina*

riidi Parma.
Rovitì de’Duchi di Calle! Saracino!

Ruffi de’Prencipì di Scilla,Sant'An*

tamo, e Duchi della Bagnara^»
quella è una delle Tette Cafe

Saidio de’Marcheli di S. Angelo di

Scala .

Sifcar de’Conti d’Ajillo .

Soria de’Marcheli di CriTpano •

Stefani deXaroni di Cafella, & altri

feudi

.

Soardi de* Sig neri di Bergamo ,

Gambatefa,& Duchi di Callel do
Airola .

Tagliavi! Je’Conti di CaflelVetra»

no,e Duchi di Terranova,Sicilia*
na diramata in Napoli

.

Tomalini da’ Baroni di Mirabella.

Torelli de’Signori di Ragnano .

Tovara de'Marcheli diS.Marcellint»

Tufi de'Marcheli di Lavello, e Du-
chi di S. Cipriano , Marchefi di

Marina .

Turboli de’Marcheli di Fefchicri ,

e Baroni d’Hifchirella

.

Valva de’Marcheli di Valva .

Valdetaro de’Marcheli della Roe*
chetta !

Vargas de Duchi di Cagnano.
Velpoli de’Marchefi di Montagana

£c altri

.

LEL
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DEL TERRITORIO .

DI NAPOLI*
LLA Vaghezza, e Fertilità di quello cede Roma, quantun-

que maravigliofa nelle Fabriche,e Fontane , e ricca di flu-

pori nel Governo : cede la Maeflà dell'Italia , e quali ogni
altra Città di Europa , tolta Coflantinopoli , con le lee-

ne, ò Acque deiiziofiflime del Tracio , e del Boiforo . Le

fue Cafe di Campagna più prezzate , fon quelle r di Pietra bianca »

volgarmente Jo Sguaggatojo , coi Bagno vicino al mare , e Lotto al

Vcfuvio» oggi del Duca d' Avola. Caracciolo , ove dimorò con piace-

re , e con le forme diferete di ogni Grand' Hofpite per tre* giorni ,

l'Imperador Carlo V. Per una lunga via , arricchita di Fonti , Pog-
gio Reale, Palazzo già notabile, con quattro corri , camere » corri-

dori, cortile, e gradi, adornato di Statue, e Pitture dal Ré Ferran-

do /. d' Ar-gona copiofo di acqua , già utiT, e fcherzance , oggi
quali perduta; fi come fvanite fon le delizie del Giardino , e Palaz«

zo, chiamati oggi de gli Spiriti per la loro infefìazione, proprio già

nel 1543. del Marchcfc di Vico Nicol" Antonio Caracciolo : quello del

£u Gafpare di Roomer vicino la Barra , oggi del Prcncipe di Marfìco

nuovo Tignateli, con molti notabili forzofi giuochi d'acqua, e palleggi

all'ombra: & altre curiofità di non minor conto. Si può veder S.Gio: i
Tciuccio, {limato l’antica palepoli dall'eminente Filologo Luca Holflento,

oggi così detto dalla Fameglia antica Romana Teducci, pofiéduto pe-

rò dal Marcbefc di Altavilla Colonna: fc bene il Tello di Livio ci per-

Jiiade Palepoli già collituita nel Colle di Arpino , di là dal Poggio
Reale . Poche miglia non difcolla fi raollra la Folla , che partifee 1’

acqua , c provvede i Formali ò Pozzi della Città . La Grotta , eh’ é
bafe di un tempiq , novello , c divoto , oggi chiufa per la voragine

colma di cadaveri di Gente rapita dal furor epidemico della Pelle ,

che fi dice de gli Sportiglioni , Uccelli notturni : ove , non lontano

,

mancò l'audace, mà infelice Lotrecco . Sono luoghi di piacere, e di

butto, in vicinanza della Regia, Capo di Monte, e di Chino, la-»

Mon-
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yt Del Regno in Profpettha . Par. 1.

Montagnola, il Vomero , la Conocchia: poco pili feqneftrati, S. Gioì

d Teduccio » e con la delia io fa Cafa e Vigna de' Padri Giefuiti , di

là delle molte di Pietrabianca , Refina , c Portici , co* tempii , di Pu-
gliano , memorabile per la prefenza deH’Apoftolo S. "Pietro

,

c de gli

Scalzi Agoftiniani , col deliziofo Giardino : le Torri del Greco
, qua-

lificata per l’aria, e dell’ Annunziata, già celebri Città, Ercolina

,

e

Pompeiana , la prima delle quali era divertimento del Ré Alfoufo /.

di Aragona , ed cftinta non guari la Cafa di Stigliano Carafa , è cor-

nata in demanio di S. M. 1' altra in parte vien poflédura da' Signori

ficcolomini Prencipi di Valle, e Barberini di Tale/ìrina. Di Pietà nc’

Borghi , fi veggono i vcftigi ne gli antichi Cemeteri , di S. Gennaro

,

hoipizio de' Mendicanti i di S. Severo, luogo de' Conventuali: della-.

Sanità , chioilro vailo de’ Domenicani , e della Vita , de' Padri del

Carmine. Non tralafciando la Chicfa nuova, di Santa Maria della-,

Profidenga , ò de' Miracoli
,

qo' Quadri , del Vaccoro. Giordano , Ma-
linconico, e Solimena, fervita da Religiofe: è la più vaga, di model-

lo , con gl’intagli del Fanfago e di altri, detta Santa Maria de gli

Angeli , col Chioilro de gli Ofl'ervanti Riformati , dipinto dal Belli-

fari o . L’Eremo di S. Salvadore de' Camaldolefi , co’proffimi Cafali ,

apparirono pure aggradevoli per lo fico, conforme Aduni , per lo
Caccie delle Fere men barbare . Ne fcrive con eleganza il romano

.

Mà il Colle di Pofilipo , difefo da gli ardori della State , con la-.

Villa fopra de’ Signori Muflettoli ricca di Statue irà molti Cafali, o
divertì Chioilri , un principio di gran Palazzo del Duca di Medina-,

alle falde , ed altre cafe fparfe , particolarmente incorno alia Chicfa

di Mergeilina , confagrata al prodigiofo Parto di Noilra Signora ,

dov' é il fontuofo Maufoleo del Sannazaro , poco difcollo dal cre-

duto fepo.'cro di Vergilio ; ove fi vede germogliato un’ Alloro , nel

/Giardino pro/fimo al tempio de' Padri Latcraucnli , collodi della mi-

racolofa Vergine, che chiaman , di Piedigrotta , e non lungi fi rac-

corda la magnifica habitazion di Pollionc heredata da Augiifio , in-,

fede di Caffio al 54. c di Plinio al 53. del 9. per la fua comodità
In Terra, c nel Mare : godendo maggior frequenza , con fodisfazio-

ne comune , fan perder la ricordanza , e lalciar di fcrivere di ogni

altro luogo. Vi é anche opportunità da divertirli ne’ Cafali vicini à

Somma , in quei di Averfa , e in altri non pochi
,
popolati , e ben

provveduti; ove fi vive con fingolar Liberti, ed Economia. Qualche

cofa di più prccifo per la Cicrà , anche nelle più largh’ eftenfio-

ni
,
può vederli , la Napoli Sagra dell' Engtnio , e del Leili

t

citati

,

c il Forallierc del Capaccio Scrittori vecchi , nella Guida dell’ Abate
73. Pompeo Samclli oggi Vefcovo di Bifeglia , e nel Bello del Ca-
nonico D. Carlo Celano , Autori diligenti, ed Amici Eruditi.“ ' " DELLA
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e il Forafticrc dei Capacci» Scrittori vecchi > nella Guida dell’ Abate
7). "Pompeo Saraclli oggi Ycfcovo di Bifeglia » e nel Bello del Ca-
nonico Car ° Celano, Autori diligenti, ed Amici Eruditi.

• - - -
• DELLA
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DELLACAMPANIA FELICE,
o

TERRA DI LAVORO
Prima Provincia del Regno

Ampania , e non Campagna , bavere à nominarli,
quella NobilifDma Provincia , prova fondatamente
Camillo Pellegrino Capoano , di lei chiaro figliuo-

lo , e avveduto Scrittore* Dico Nobiliflìma , per-

che abbraccia la Capitale , che fede harebbe ad
edere del Monarca , e à tutte le altr^ fpedifee la_»

forma della direzion de gli affari : comprende Ter-
re, e Città eofprcue, e moftra doni affai rari, di

Natura , e di Graffa . Per la fila Fecondità le dà titolo il Volgo ,

di Terra di Lavorar e ritien parte del lazio novello , e del Patio
de' Sanniti. Vogliono alcuni , con S. Ifidato nelle Origini 15. 1. lo

Scofiafie di Orario Epod. 1 6. Servio , Ftflo ', "Plinio , * Livio , che ta-

le (ì denomini, ò da Capoa Aia Metropoli, ò dalla greca voce Campa,

che fi efpone per Curvità; ó da' Campi Leborini , vafti , e fertili {ot-

topodi, giuda Diodoro Sicil. al n. e nuovamente, fAlberti, Per lo
che ben le conviene l'epiteto di Felice

,

in ft utenza del Cluverio nell*

Italia, dopo Plinio al 5. del j. che altri han chiamato Fontana , in

rifkfilone delle Terre Latine.

Va-
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Della Campania Felice. .

T
. 75

' Variò «Ita più volte i termini > fiora nel Fiume Volturno , la Cit-

tà deli’Acerra , il monte Tifate, e il mar Tirreno, col Tonfano ai j.

della Oucera di Napoli : fior fino al Silart

,

ó Seie

,

eoa Strabono > d
di là dal Sarnt

,

con Tolomeo , e fino alia patria de’ Locarti; il: che

meglio dichiara il T. Filippo Bricco nella Geograph. Parali. Hà rac-

chiìdo r ingrelfo del'Liti, ora Garighano : e li ó dilungata» in tent-

po di Augujlo , fino al Tevere , non poche volte variando i confini.,

Oggi utiilce in fe la Città di Seda , la parre del Lazio » di lì dal

medefitno Carigliano, gii danzata da gli Aurunci, e da’ Voi fa , o
del Sannio fin gli Apennini irà le foci del Tammaro , e Volturno ,

fino alle foci del Sarno > con le altre nei Promontorio di Minerva,

per 1
’ babirazione de* Greti , Ofci

,

& Opiti

,

fù detta anche Opitia

,

la

medefìma Nazione , thè VAnfana , in lingua di Anflotile al 7. e io.

della Politica: praticandovi!! ptiò ne’ tempi antichiffimi l'idioma Ofto

grato ad Ertine

>

il quale trio corda habere fefe diceret
,
quod loqui Gra-

ti, & Ofci, & Latine feiret

,

da Geli. 17. 17. Vi alloggiarono , eoo
pofTanza i Cumani 1 vi dilcefero dall’Arcadia i Pelafgi , vi ilabilirono

dodeci Dinafiie i Tof ani : quindi vi fi fidarono i Sanniti , i Fontani,

co' Municipi , e con le Colonie : c /cadeodo l'Imperio, vi s' ìntro-

dulfero, i Greci, e Aicceffivamentc, j Goti, i Vandali, gli Evali, gli

Oflrogoti

,

i Longobardi

,

1 • Normanni , gli Angioini , e i Gloriali Au-
firiaci . De’ primi Dionigi Halicarnaffeo

,

C Strabane i de gli altri i piti

moderni raffermano.
**

.

Profufo c il Tellegrino in addurre la comnn voce dì Terra di Lai
voro

,

e le cagioni di eflà , chiamata io parte col greco fonte Pblc*
gra ; onde Tohbio al 3. Oranes pradaror campot Thlegraos Torta ap-

pellane , che Tlinio interpreta Laborinum Campunr , cioè à dire , ar-

ditimi , & difficile cnltu , bonis fuis peni acrius
,
quam Vitiis , quem pa-

feit , affligit Agricolam, pelo confueto à tutta l'Humanità . Piace que-
llo parere al Fiondo , nella Aia Stona » mà vogliono altri all’incon-

tro , cosi appellarli dali'eflèrv* il Terreno cotifacevole i rimeritar la_j.

fatiga , e éfic in tempo de’ Normanni , quello volgar titolo fi can-
giane. Per < Ià‘ copia de' Grani, c de’ Vini, la chiamerebbono i Poe-
ti, Hofpiijo degno di Cerere, e Bacco , fendo il Grano pervenuto i
fruttarvi fovra à fefiànta per uno, in fecondità e mtfura di Tumoli.
Viene con ragione à riportar le laudi di Plinio , Certamen human«
Volnptatis

,

& Gaudentis opus Natura. Di Strabone Omnes fallcitate_»

fuperans , eujus ager , & copia rtrum , & fertilitate regionis , & ama-
ttitate ac pulchritudme loci etcelleutiffimus

.

Di Livio , Ager Italia ubcr-

rimus

.

Di M. Tullio Orbis Terra puleberrimus . Di Floro Omnium-,
non modo Italia, fed foto Orbe Terrarum puleberrima Campania plaga

efi . Nibil molimi Cerio . Deniqne bit flonbus vernai . Nibil uberiut

I a fola

Digitized by Google



7$ Del Regno in Profpeltìvà '. Par. 1.

foto , ideo lìberi Gcrerifque certamen dicitur . Ntbil bofpitalius miri :

bine illi nobilts Tortai

.

Di Solino AmaniJJimus Campania tradite . Di‘

Tacito , Fxtundiffimam Campania oram , & bentos Campania finus

,

C_»

di altri -nel 7allegrino alla rinfufa . Imitando le forti , e gli Epiteti

deli ’Arabia ; dove però, fra’ foaviffimi odori , da Diodoro fi rinven-

nero Veleni perniziofilfimi de’ Serpenti . Mi qui la temperie del Cli-

ma produce ogni fpecie più ef^uilita di Agrumi: Rofe odorofiffime*

e celebrate da Fimo , i pari di quelle di Paleftiua , & fegetes , qua
interquicvcre

,
fundunt Rofam adcrationem » fitiva : adeò terra non cef-

fat' parere, unde vulgo diClum
,
plus apud Campanos Unguenti, quàm~»

apud cateros Olei . Non invidiando i Rofii dell'Egitto : però Atte-
ndo al 15. jRofaceum nobihjfmium ex Capua , & Neapoli: e nuovamen-
te il Fontano appellò Man/ìo Rofarum il Campo, nominato dal Voi.

go, Margone delle Rofe. Delle Corone già telfute con le Rofe Cam-
pane, fcrive Plinio al 9. del ai. il medefimo ai a», del tu del Giun-
co odorato. Dcli’ino.'a, ò Ala odorofifiìiua , S. Ifid. all' 11. del 17.

E dell'Arbore Medica , falubre , e foave , dopo Palladio , il Sanfelice
velia Campania , & Uberto Foglietta.

Mi, lalciaudo i Fiori , i quali bentolìo languifcono , fon da no-
tarli con Dionigi d' Malieamafa , i provecci più utili , dicendo egli

della Campania , Cui frumcnttfera Regioni ccdunt Agri Campani , notu,

fiuviis , (ed aquit rigati CaleJUbut , in quibus ego Campir vidi ama ,

vel infera , x/Uvum pojì bibernam , & autumnalcm pofl xjìivam femen-
tem mtrientia ! fendofi egli fpiegato , di non prezzar le dovizie ter-

rene fparfe qui , e là j mi tutto il confacevole all’ opportunità della

vita , in un fol luogo adunato . Cosi appunto in quella Provincia »

©ve teeltiffiina è la qualità del Formcuto , e magnificata da Straba-

ne al 5. e da Marrone lì predica il Farro , c da Plinio l’AIica, chea
con quello , e con la Zea fi apparecchiava da gli Antichi , molto
giovevole alla falute . Di quello Territorio dice molto in poco il Ro-
mano Oratore: Topo li Romani fuijfe caput pecunia, Tacit ornamentar»,

fubfidium Belli, fundamentum VeUigalium , borreum Legionum , folatium

Annona* £>uod fuit fruQibus Italico bello amijjìs , exteris Vechgalibus

plurimot Exereuus alvent.

Parimente le hau dato nome, la copia • e fcelrezza de’ Vini.' Ab
hoc finn, dice Plinio al 5. del 3. ìncipiunt Piliferi colici , & temulen-

tia nebilis
, fucco per omnes terrai inclyto , &c. Hinc Setini , & Caca-

ti obtenduntur Agri . His junguiitur Falerni , Calcai . Dein confurgunt »

Majfici , Guarani Surrentinique montes

,

tutti celebri per si grato liquo-

re* oggi però diminuiti di ipirito , e variati di iollauza . Cacubo
(egli ltefib al 6. del 14.) erat Generofitas celeberrima in palujìnbus

fopuletis finn Am)ciano . Secusda nobilitai Falera^ agro erat, & ex ea
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_ F)eìla Campania Felice ì \v * 77
inaximè Taufilano 5 «èe ulli Vino major audoritas'. Surre#ina in Vmeis

tantum nafcentia > convalefccntibut maxime probata , propter ttfiuitatem

fylubritattmque . Certant Maffica t « ihohM Gaurano , Tuteolos

Bajafque profpedantia > ÌV<j?b Falerno contermina Statami ad ‘Principi

-

tus venere non dubiè . lunfta hit praponi folebaut Cilena , & qua in~*

pit arbufiifque nafcuntur , Fandana . £ più i baffo : 'Campania nupò\

excitavh novit nominibue audoritatcm » five cafu , ad quartata à Nta-

poli lapidem Trebellicit juxta Capuani Cauliqis , & in fuo agro Trcbu-

lanit , alioqui femper inter plebeja , & Trifalinis gloriata. JVam Tom-
pejanit fummum decem annorum incremeutum efi

,’ mbil ’feneOa conferen-

te . E più à lungo » egli Aedo preferì Tee quello fico alle felicità dell’

Arabia « lodandone , con l’autorici di Valeriana Cornelio , le Viti .

Coniente Columella nel 3. al à. e con quelle parole all* 8. Ncque_»
cnim dubitnn efl Maffici , Surrentinique & Albani , atque Cadibì Agri

Vites , omnium quas Terra fufimet , in nobilitate Vini Principet effe • E
Diofcoride . che dalla Prole/Don militare, illuflró la Medicina

,
5.11*

Trajldnt Italica Viua , Faleruum , Sur^cntiniìm f Cacubum ,
quod dulce^i

ejì , & Albano crajfius . Vi aggiugne Strabo# , i Vini di Fondi , c_»

Gaeta, e forfè i medefimi fpiega con altri termini . L. Floro al 16.

del p. Amidi Vitibui Montei , Gaurus , Falemus , ìdafficut » & pul-

chcrnmus omnium fefuviux Quei di turca.,ra Provincia Campana »

approva Galeno

.

Fra’ moderni il Volterrano al 3 2. dell' Anibolog. no
traferive le fpecic , m^ con. equivocar ne gli Àminei , 6 Falerni , da
lui il ima ti Sorrentini. Si vegga Macrobio$. .20. E piu apertamente.»

il Cluverio nella fua Italia Antica . Hofa p#ò » conforme dicemmo 1

alcuni han cangiato qualità , e (ami , fi come il Via dì Sorrento

,

fiacco , & agro , volgarmente chiamato Manicane . I Falerni bian-

chi , con altro nome , fi "djfpenfano à‘ Seffa ,
‘ non lungi da’ Monti

così chiamati, e di aggradavo} fofianza . Si guAan'o volentieri i Gre-
chi di Somma , alle falde del Vefùvip , che co* propri /piriti , nati

dalle fiamme di quello monte , vivificati quegli de* noilri corpi : e le

Lagrime di color roffo 2
prodotte per eccellenza nel medefimo luogo,

ed ove appuuto fi dice Galliti

,

foaviflime , così nominate, ò perche

fi fpremouo i goccia à goccia, ò perche di foverchio bevute, ci fato

lagrima! e

.

. Né fi è fiancata co’ Vini, $
Grani la Natura In Terra di Lavoro.

Fari modo fcrive Strabone , laudcm habet àtei \ totus' ntaxintè Venafra-

nus ager plenis finitima Arvis • Plinio al a.del 15. Vrincipatum itua

hoc quoque bona obtinuit Italia foto Orbe, maximè Agro Venafrano ; e

al $. del 3. in individuo , Nufquam geucrofior Olcie liquor . Varro-
ne riferito da. Macrobio 3. 16. Ad ViStum optiota fert , Ager Cam-
J>anus Fruntentum

t
JFalernus finjm , Cafinas Oleum

2
poco variati-
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7 $ _ T)e\ R?grià ht Pi ofytlttvé . Par. I,
do per U vìcuLtòit l

;
;
tòriftfnrtna»/ pr<6 ntiu Ptéuincia i '

. j»Mi, nòn por Birbi, t Cerere, che Fiera, e Tonimi parche nt).:
la Campania gii flabifftléro il felice lor Seggio. Scrive di pi» coo^
penna (lupefitti Zenobiò Acciaioli , An nòn ,Pomona , Pbabiet, FernetPA/js , Libcr , tpffjne Hefperides de Campania pegno cercare vlden-
tHr ‘ l

r
odi P ,mo lc Ci+'cgte, Giulio Capitolino le Pcfebe , ó Meliaqrc

e Crifommole con voce greca chiamare dal volgo . Quelle fon col
piofe ad Aritfuro: quelle in Ifchr'a. ! Poponi, e Cocomeri zip Aceri
L \, ^

a
Ì
rovc * *-c Noccitiole ad Avellino, e le raccorda t'irr. al 7

S
C

mlSSn
',

rCSlfira TlÌ”’
i
5 ’ lh » Campania produi

ti, mi pm a lungo 17. 17. E ^rr. 5. 7 y.
r

-fr yr/ji dotia Ncapotij creavit
Lento Caflanea vapore to/ix

.

Delle Lazaarole, Anonie , ò Mefpile chiamare da Diofcoride , ilblattnlo nel fuo Commenro . Delle Cotogna Umilmente Plinio re. 1 r

e di altre Frutta Girolamo Memoriale , che commenda non poco ìCavoli di Cuma.fi come quei del -pompeiano Atenèo, ove og«i è la
ó poco àifcollo . «* d,,

a

h,„Bo

Tnm quoque confcritnr tato rjttx plurima Terra.
%l
Otbe virem pariter plebi , Regtfque futerbo .. >

Frigoribus Cantei, & Feri Cymata murre 5.

£ua pariunt Veteree Tbcftroto Littore Crema
Pmguis item Capaa v

,
;

Fontibus , & Stabia cclrlres , & Fefnvia tura :

DoLlaque Panbenopt , Stbetbide rofuda lympha
J^u.t dnlcit Pompe)a patus vicina Salmij
LJerculen.

Precorre la Sragione con la maturiti delle Frutta h Potinoli; e. INapoli ne prolonga le confèrve di moiri, e malTmiamenrc delle fre-
Schiffime Uve ne Vafi, fino al nuovo pampinar delle Viti , fi cornea

Lfc^n
CaVa

,

n0
»

mo,ro fuori di 9°^ Provincia , mantengo»!!
frelchi per tutta la Primavera su le niedefime Piante . La Manna», i

S; c;
a

uitl
e

.

“m,ncuM 4 r4Korre • c ™°Ccim‘

f
5
efo^”? !

a Tcrra co * Mioerah' ezfandio pii! preziofi . Dfmo-

iZ SJ

v ,
S7 ’ *.Or0 in a,cu" e rPtcie di Creta i colli diScfla . Nel Vcfuvio filmano 1 NaruraJi eflèrvene radici . per le Pietre

affa,‘ rifplen
ì
enti: i Starni comprovai

1

!?

in Jrhi,ù?
n
i

V‘ manC
J
ando SoJfo* * Alume , conforme rinvenne I

10 Jfchia Bartolomeo Perdite Gcnovefc. N’é fecondo, col Nitro , e»
col fiame il Pacfc di Pozzuoli j c di tutta quefia Provincia rafférma

~
S. Ifi-

0:1
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Della Campania Felice 2 79
3, Ifidorò. nell' Origini 16.19. A Sorrento fon varietà folorke di Pie-

tre ,. che fervoo' anche per ornamento delle Donne ... Si Rilevano à

Qaeta Montagne di Geflò , Vicino fe Reliquie dell’antico Lintcrno

,

fgorganoi Acque Acidole , che bevute di foverchio ubbriàcano à fi-

wigìianza del Vino» mà gufiate difcrcramente alleggerifcono i dolo-

ri del capo . All’ ifola di Ponza (che Noi finiamo fuori di quelli

limiti) e,. altrove,, fi pe&an df,’ Coralli bianchi , e codi perfetti. Per

fabricacejfi tagliano Monti, 0 fcavano Vaili, colme di pietre, c ter-

ra tfijuiiita
t .

1 Per gli Animali » fono flati, celebri qe gli Eicreici de’ -Romani, i

Cavalli predo Polibio al a. Orario 4. jg. jguintil. e Gelho . Così lo

Strada

.

Indyta Tartknope , & /inula Campania /alia -

a . . fnndit h/hos , bellis aptos, & fartibm armit

.

.1 Perche la Terra > reafiknainentc à Marrone vicino Capoa , fomrnT-

AÌfira Herba eccellente- per lor pa/lort . Scrive Colnmctta 6. I. cho
£ generavamo a’ l’uoi tempi

.
hovts ,plerut»ifue alpi , eir exiles m Caos-

paniat fit oggi non ne mancano de' fortilfimi . Ce Vacche al Monto
lattario, cosi nominato da quello liquore predò l’antica Scabia, og.

gi Cafleil'i Mare , fi ceiebravan da Cajfiedoro i & oggi 4 Sorrento»

Mali, e Capri ae£ooa Vitelle delicatiflhne . e f, loda il Formaggio
di Seda , e di Aver fa , dalla prima delie quali cfcoo Prqvore groflc

di molta efiunazione . Da P/w/o 1013 7, fi fi mfnzioa de’ Colombi:
c dal niedcfimo, e Cohtmtlla de’Pcfci di acqua faìf*, e dolce, fi co-

me de gli Storioni, e delle Trotte , e Lacere del Volturno . Dello
Conchiglie, e altri Pefci nobili Marini il Volterr. Vbil. 25. I Tornii

fon’ ottimi 4 & Matcincllo icoglio fri Cuna , e ’l Mifeno . Dello
Locufte grandidime del Mintorno , Ateneo al 1. Dell’ Oftrighe , o
Murene ben delicate del Lago Lucrili# , JMarGale al 5. e Val. Maf.

9. -31 • i .) !j, ,i
, , j,> J

• La Vivezza de gr Ingegni però , eh’ i il migrò* pregio della Na-
tura , -fi ammira qui nc’ novelli Ritrovamenti ; onde Cajftodor. al 8.

chiamò Indujlnofum Campanum

.

Furon eglino Autori della Scadérlo

in ientenza di S. Iftd. 16. 14. c Varr. 4. ling. Lat. che ridice di -

verfi Ifiromenci per la Cafa . Delle Campane fi vegga il V . Angelo

Rotea r e novellamente il Magio de Tiwimtabuhs . Di jrari Vafi , o
Bicchieri Piglia Martello', -Viimo , & altri . Cosi u de gli Diluenti

,

Nardino , e di altre {petit, grariffime , il Turnebo all' Orai. 2- di Ci~

ter. in RulU-Rierì Vittorio mCtrippo Africano , èc altra nel Pellegrino.

Di nuovo oggi fi cottiponchi .Arpino una Concia , che imbianchi-

fee , e ammollifce leggiadramente.! Guanti., e le Scarpe donnefdic.

£ non c da preterirli la confittura delle Frondi fcparate, col nativo
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So Dtl tft Projfchhtr , \ar, I.

colore delle Ròft ,'ih’modo che lemòrair frtfcfhe , t'fòn'é iffai ^jaJ-

iforratfve *al capo con tutte le altre 1 fRede dè’ dolci condirtienti » per
infido de’ Rafanelli , e' delle ttipolie'.-CÒ’ qéalrfi procurano d’ imitar

le forme più prezzate di Génoua > di Iucca i t di Portogallo

.

li braio , e i Cofiumi de’ Campani fi
; giudica anzi altiero che gr*3

ve, non men erte ne’Secoli andati; i cagion forG de* canti 'Doni rfcj

portaci dalla Divina Clemenza , alla quali: don si , quanto devo]
abballarli l’ingrata Hfcmanicsà: e laici» vederli , nella Rtgiadi qwi
ila Gran Signoria, col fuperbo concerto di meritarne la nifedenza_H

Inclinali pero al Luflò , é a'Piacerit dtfborrondi buona voglia, non
già delle tnaccrie di Stato , 'd de gli affari gravi del Mondo , mi
della Coltura, e de’ Campi, nec Ingeniorum modo viti

o

, fed affitti-

ti topta voluptdtum, & Hltctbrts omnit amanitatis maritimi terrefirif-

que , fi come già oflavo Tito Uuio , e da Polibio raccoglie Atenèo
al ìa. ed alzan per Itaprefa un doppio Cornocopia , che manda fuoj

ri fpighe di Grano da una parte , e dall’altra de’ grappi d’Uva_»,'

intrecciato, e cinto da Corona Regale . Appetitoti l’Honore, e in

Gloria : fon però avveduti* ne’ conl'egli
, prudenti nelle rifoluzioni %

ingegnoli , capaci delle lettere , c delle Arti liberali , e propenfi à
quelle, ed all’ Aitni. La loro datura è giuda, vario il capello, che

hoggi fi può dire adulterino per l’ufo comune delle Parruche . Il

colore non Aquilino , fi comi dipìnte Paci Mtrula nella Cofmógra*

fin, ma bianco in parte, la : Meda ordinariamente Spagnuola. i »

Quella' Provincia dunque , che dal Poeta Anicio vien dimandata.*

Orba, Sol, & Ocellus , & Nitor', nella Tua più vada circonferenza

vien diretta immediatamente dal Vicario del Rè Cattolico , ipedico

al Governo di tutto il Regno , e da’ Soprani Tribunali di Napoli •

paflando nelle altre i Prefidi, chiamati anche particolari Vice Rè .

Così già nei vigor del Romano imperio ella dipeudea da foggerto

Confolare , e il più degno di ciafcun altro in Italia : à fimiglianza

di cui minidra'vano tutti
ì
gli altri, fi come prova con autorità maf-

ficcie , e dipjgne 1 con 'dotta penna Guido "Paninolo . Vi è collimò*

ta, fenza fede fida, una ^Squadra de’ Soldati, col Commiflario chia-

mato di Campagna , eh* efercita giurifdizione , e tien lontani « maf-
iìmamente da’ confini delia Chiefa , ò di Benevento, gii Affatturi e*

Banditi, i quali turbar porrebbòno la felice fua quiete^ Perché fer-

ii ancora Ita affeOtìs difpeufat Natura , ut in quibus Regionibus major

paffim Hamanitatis fperiti cernitur , ibi pradonibus efi trucior animus :

Jnmtntidrum quoque & ultionis ingenium magit in barbaras ritus de-

generai ,
1’ avvertì queir acuto Stanila di Gio: Bardai

,

c fù odavaro
i.cJJe Rivolte popolari di Napoli, in quella foggiorna il percettore

»

Ò »tì* .
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Della Campania Felice l 8 c

ò vogliam die Qneflorc delle Rendite Fifcali di tal Provincia , che

,
per impedir l'eftrazioni , e mantener 1 ’ abondanza , ne’ confini trat-

tiene un Prefetto particolar dell’ Annona , havendone già i Romani
fpremuti annualmente fuflìdi confiderevoli pe' foftegni di quella loro
popoIacifQma capitale, giurta l’opinione autentica del fudetto erudi-

ti/Órao Pancirolo.

Il Reggimento della Chiefa fi fpiega da tre Arcivcfcovi , di

Napoli , Capita , e Sorrento , a' quali fop-'iacciono i Vefcori , deW
Aetna , di Alift , di Aquino , di Averfa , di Caja^o , di Calvi , di

Carinola, di Coperta, di Fondi, di Gaeta ,• d' Jfchta, di Adaffa Lubren-

fe , di Nota , di Politoli , di Sora , di Beffa , di Teano , di Telefe , di

Venafro , di Fico Equenfe , e dell' Abbate Ordinario di S. Germano
, ò

Monte Cafino. Ventiquattro appunto
,
quante fono te Terre più no-

bili, e graduare col carattere di Città, delle quali à parte elìbiro

il difegno » ò le Tavole Topografiche , e rapportar vogliamo con»,

brevità , e chiarezza lo Stato . Le altre Terre , ó Cartelli di minor
grido

,
polfon concarfì à centofcflantafei con le Ifole dTfchia , e Pro-

tidai tralafciando le più celebri, divorate dal tempo crudele , o dal-

la barbarie più lagrimevole de gli huomini fieli! , cioè à dire > Cica,

Aafonia , Veflina , Stabia , Hercolana , Pompeja , Lintemo , Mifeno ,

Atella , Formio , Aiintumo , Sinveffa , Volturno , Baja , e Cuna .

Riferbc raffi il compuro delle Anime, ò de' fuochi , de* quali cia-

/cun confiderà cinque di elfi , al fine della Provincia; ivi rapportan-

do il numero di quelle unico a’nomi delle Terre , e Cafali
,
per mag-

gior chiarezza , giufia la pracrica de gli altri Scorici , e fecondo i

calcoli ultimi de’ Regali Minifiri.'

II Fiume Aufente, chiamato anche Caldino, e dal Volgo il Por-
tatore , del quale Virgilio al 7. non difiance dalla Città Pontificia.*

di Terracina conforme accerta ancor Plinio $. 5 . A Circeis Palm Pom-
ptina efl , dein flumen Vfens , fupra quod Tarracina Oppidum , lingua

Volftorum Anxur diPlum , & ubi fuere Amycla , chiude finalmente nel

Regno la Campania felice , lardandovi aperto 1’ adito , da Porcello ,

che da quello lato, e da gli opporti limiti di Ripa Tronfona nella-»

Marca , mifura un lungo di centocinquanta miglia in circa , c calcola

* cosi la dirtanza fra il Mar Tirreno , e 1* Adriatico •

K SI
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DI C A P O A.

Ggruppanfi , dopò la Seggia Regale di Napoli , con ragio-

ne le Coitine à Capoa , la quale primaria nel Regno , e
Rata in poffeffo di precedenza , hi conrefo fuor di ardi-

mento con la Romana Fortezza , e fatta figura grande in

Europa . Onde i propofico Floro z. 16. Ipfa caput UrbiU
Caputi ,

quondam inter tres maximai , Romam > Catti»agnicmane nume-
• ratam. E M. Tullio 2. in Rull. Majoret vt/ìri tra tantum Urbes , Car-

thaginem , Corinthum » Capuam ftatuerunt . Ftì ella di ambito affai

maggiore , con forti mura , ammirate da Silio , e da Stadio , in fito

pili dcliziofo . dinante circa due miglia dal moderno , eh' era di lei

CaRelìo» e il celebre Cablino» ampliato nell* 8$ò. e non poco abon-
danre : creduto irà la varietà delle fentenze » il centro d’ Italia , ba-

gnato da Volturno alle radici del Tifate. Antichiffima circa quattro

fccoli prima di Chrtlio » lafcia ella in dubbio i fuoi Fondatori , Ri-

mari gli Ofci da Catone , e Sempronio , i Tro/ani da Dionigi di
Halicarnafiò » Capy Rè de gli Albanefi da S. 1 fidoro » ò condotrier

de’ Sanniti da Livio, ò compagno di Enea da Virg. al io. ivi.

Capys buie nomcn Campana dicitur Urbis.

Nel fepolcro di cui vuole Suetonio fi rinveniffe una lamina di me-
tallo , che prcdicea il cafo fatale di Cefare ; Capitale della Campa-
nia felice , e fori? cagion del nome delta Provincia , ceduta di fcrti-

liffimi Campi : riferifce Strabane che di dodici Città , fpiegatc con
l’antico {imbolo di un Cervo fuggitivo » portò Signoria» in pcrlona
de gli Opici , de’ Greci

,
poi de’ rampolli de’ Tofcani , fcacciati da_*

que’ di Cuoia , i quali fuperaronfi da gli Eerufci , che l’ ingrandiro-

no, c nobilitarono. La Tua poffanza moftroffi ancora contro le ac-
cennate Metropoli di Cartagine , e Corinto : il popolo Romano la_»

ininorò, nondimeno, le diè Prefetti, e preferiffe leggi, col rnezo di
Lucio Furio Pretore . Nota Marco Tullio con acutezza il fuo ludo ,

che feppc invifehiar la coRanza di Annibaie , e mofirò , che Campani
femper fuperbi , bonitate agrorum, & frulìttu magnitudine , Urbis /alu-

bntate , deferiptione , pulcritudine . Così egli ove di fopra . Ella impe-
gnò Roma contro i Sanniti : Rrinfe Parentela con le prime Famiglie
Romane. Unì có effe mille dc’fuoi nella Guerra Gallica : trecento alla

cuflodia delle Città di Sicilia

.

Ove era il corpo dell* antica Città , bora vi è il Cafale di San-
ta Maria Maggiore , ò delle Grafie detta di Capoa , conforme.»
vuole il Riondo , ove fe ne vedono anche gli antichi Edificii , c_»

nel
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Par. I. D I CAPO A. $3
nel minor Cafale di San Pietro in Corpo , ove fu già un fuo an.
tichiffimo Tempio coufecraro da Coftantino il Magno al detto Prin-

cipe de gli Apoftoli, di cui piccioia parte rima (la dà à vedere qual

fiiife la Aia intiera forma i vi li ammirano anche in memoria della

fua grandezza in detti Cafali parte delle Aie porte meze rovinare , il

Teatro Grande, veftigi di fontuolì Tempi, Colonne, Capitelli , Ba/ì,

Avelli , conferve d‘ acque fottoterra , dal che fi argomenta quant’ el-

la fulfe Grande, Nobile, e Magnifica.

Dentro , c fuori delle fue mura numerava ,, intorno à miUefetce-

cento Tempi ,* e particolarmente quel , di Giove , di A/arte , della-»

Fortuna, di Diana, e il pai famofo di lei Tifatina, raccordato da-,

vaufania : alcuni di erti , cangiaci hora in Cafali , ficome il Pan-
theon ,Capi , Apollo, Ercole, Bellona, Cerere, Camilla , Giano, Efpc-

ro , Giove

.

Le fue Forte diceanli , del Volturno

,

di Giove , 1
' Albana,

la Cumana , l' Atellana , quella di Diana . Le Vie , Appia , Latina

,

Atellana , Albana, Seplafia , Cumana, Aquaria ; nell' antipenultima.»

delle quali ó Seprlafia , che fèndea la Città , Aggiornavano gli Un-
guentari. Fra J’Opere pubiiche, il Campidoglio , cinto di mura con
due porte, e i principali Edifici , Torri, Tempi , e Teatro, recan-

do in piedi la Torre di S. Elmo

,

pofieduta da' Signori Faenza , e il

baffo del Criptoportico , comporto di 540. colonne con tré ordini ,

ove hoggi è fondato il Convento de’ Minimi. Il Foro de* Nobili di-

Aiuto da quel del Popolo . Il fico de’ Gladiatori di Lentolo . Le Cu-
rie de’ Senatori . Le Terme . Gli Aquedorti . I Fonti

.

Le Pifcine . I

. Bagni popolari . Il Teatro di marmi , e colonne , capace di quaran-

tamila Spettatori . Il Circo . L’Hippodromo . L’Arco Trionfale . I

Maufolei . L’ Amfiteatro , co’ fuoi ordini offervaci dall’ accuratezza-»

Angolare del Lìpfio , che ammettea ottanta mila . Il Seno , ò picciol

porto per l' imbarco delle Vettovaglie , detto hoggi il Cartelluccio

.

Di più , le Cafe nobili , cioè à dire di Pacuvio , che congiurò :

di Detio Magio, il quale' fi oppofe ad Annibaie, di Iubellio Taurea»

di Mario Biofio, di Vibio Virio , e di altri , col più che confiderà

Scipione Sanatili, negli Annali manoferitti, e pone fotto l’occhio nel-

la Pianta fin dal 1601. Manfano r fuo Arcivefcovo Cefare Cofta , co-

me nella fua figura lineato fi vede.

Abbattuta quinci dalla più famofa Republica , refpirò nel Confo-
rto di Cefare , il quale , cintala di novelle mura , vi rtabilì Colo-
nie , chiamandola Giulia Felice . Tornò à dilèruggerla il Rè deman-
dali Gcnferico » e quindi il fallo de’ Longobardi , e de’ Saraceni , an-
corché riparata dal Valorofo Narfere , il Conte Landone con fuoi

fratelli giudicali primo autore dello fiato, nel quale hoggi appa-
rile : havcndola trafpiautata nel fecondo anno 8 5 <5. dal Parto del-
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84 * Del Regno in Prospettiva

la Vergine , ove hoggi fi ritrova , al riferire di Leone Obicnfe , o
dell' ignoto Monaco Caffinefe , doppo che fù dibrutta dal furore»

de’ Longobardi , e Saraceni ; ElTendovi concorfi gli antichi Capua-
ni , e quei di Cales ad edificarla predò il fiume , ove anticamen-

te fu la Città , & il Ponte di Cablino , e poi il fuo Gabello indi

governata con una lunga ferie di trenta Duchi , poi di Conti" : &
anche Prcacipi , e figliuoli di Regi : maltrattata dai Ré Corra-
do Suevo , e dalle armi del Ré di trancia Lodovico Dodicen-
nio; fi fobico bora con gelofia dal Ré Cattolico, ben munita, qua-
li frontiera , e diretta da Miniitro

,
per lo più Togato , Spaglinolo ,

col Magibraco proprio regolatiffiino . Ne fcrivono à pieno molti , da'

quali raccoglie affai il fuo Erudito Patrizio Camillo "Pellegrino . Pro-
duffe in ogui tempo Heroi degni di ricordanza, de' quali balla ridi-

re, fra molti antichi il padre di Romolo, e Remo, Rimato Marco,
che' nella Ria Via Lavinia Rhea concepì . Honorio I. Pontefice fi-

gliuolo di Petronio Confidare , Aldemaro Cafincfc Cardinale , o
Duca di Spolcti : e con altri , ne' tempi più viciai , l' infighe Guer-
riero Hcttorre Feramofca , e il rinomato Legiba Vincenzo de Fran-

chis Prefidente del Sagro Confeglio , dalla quale generosa Stirpe fon'

uffici più Veffovi, c i Marchefi di Taviano- *

Fra'fuoi Palazzi, e gli Edifici di buon' alpetto , co' Giardini, Có-
ferve d' Acqua, belle Strade, e Fontane, é confiderabile il Ponto,
il Palazzo publico, e del Metropolitano, il Collegio de' Padri della

Compagnia foRituiti a’ Benedettini , la fontuofa cafa de’ Teatini, e
1' Arciveffovado , eh’ é di nobile ftruttura » con Torre alta, fcpolcri

antichi , e bea provveduto di fupeilettili , col citolo de’ Santi , Stefa-

no Proto-Martire , & Agata y. e M. fervico da quaranta Canonici

,

i quali accoppiano in quel rigo , ne' frutti della prebenda , il mede-
fimo Arcivescovo , Rimato il fecondo d' Italia

,
poco anzi l' Eminen-

ciffimo Cardinal Cantelmi , che governava con efempio , e con zelo :

dal Decano , dall’ Arcidiacono , fàniofo Dicitore D. Luca di Rinal-

do, due Primiceri, Manfionari, e Cherici alimentari nei Seminario.

Da S. Prifco Diffepolo già del Signore , poi compagno ne’ viaggi

dell'Apoboi S.Piecro, fi tien opinione c* haveffe qui origine la Fede

di Chtibo . Diverlì Suoi Veffovi , e particolarmente S. Germano,
che fù veduto rapire al Cielo in una sfera di fuoco da S. Benedet-

to , fon regiflraei nel Catalogo de' Santi . Si é renduto ancor vene-

rabile nella memoria de* Padri con l’ efficacia delle Predicationi , e_> ,

con 1* eminenza delie virtù , Cardinal Roberto Bellarmino » che.»

per meglio ubbidire a' cenni, e rifieder alle confiffioni di Papa Cle-

mente Vili, ifimpò prodigi , cedendone libera , c fciolta da pefo ,

la pingue Congiua di predo à dieci mila ducati . Efpone aJ Culto
de’
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Par. I. DI C A P O Al 8*
de’ Fedeli nella Metropolitana, così dichiarata da Giovanni XIII. nel

966. il corpo dell’ accennato S. Prifco , un Braccio di Santo Stefano»

una Mafcella di S. Agata, una Coda di S. Lorenzo . Serba anche I

Corpi, di S. Rufo Dri'cepolo di S. Apollinare , decanti, Anfteo Ve-
scovi, Rufino VeScovo,. e Confeflore , Marcello, Callo > Emilio, c_>

Saturno Martiri, Prifco
,
Quintino, Arontio , Donato, e Carpofoto

fimilmente Martiri, fi come de’ SS. Quarto , e Quintino, Gioie Pao-
lo , due Capoani Monaci Calmeli , e Lodovico Agoftiniano , della

B. Matrona Vergine; 8c altre fagre Reliquie fpatSe , ò neH’infigno
Collegiale dell' Annunziata , ò in dicciefètte Chiefb Curate , ò iru,

dieci Conventi , fri quali veder fi dee il pavimento con le colonne »

e Pitture nella Chiefa de gli OiTcrvanti » e ne’ Chiodri di Donno »

cioè i dire di Vergini, de’ Santi , Chiara , e Benedetto , e di Peni-

tenti. Vi hi il CaUello , fiancheggiato di. Torri, e largo follo , co*

Bartioni, meza luna, ed altri militaci foflegni r che difendon la por-
ta vicino al Ponte accennato fopra il Volturno , che lafcia* pefear

tal volta groffi Storioni . Si aggionge la cofpicua Commenda , ò
Gran Priorato dell’Ordine di S. Gioì, qnattordeci Confraternite , lo

Spedale , Monte Pio , ed altre Opere di univerfa! beneficio ; ovo
gii rifpjeTidea, col Sole attraente i vapori per difciorgli in pioggia,
T Academia de’ Rapiti . Qualche cola di (ingoiare nel varto Territo-

rio, Rimato un'Arabia novella» ove fi fpremon anche i genero!! Fa-
lerni , chiamati Paterne!! nelle Colline , e nelle Pianure Duranti

.

MI il piti vago, e in aria pili benigna, è da- oflèrvarfi nel popu-
leo , e novello Cafale tré miglia lontano' , che chiamano come fi

c detto, Santa Maria , ove con varie fabriche comode, Chiefa Col-
legiata , fabricò per lo divertimento della Rate , di fe fteffo , e de*
feguaci la futuro , fplendido Palaazo Monlìgnor Camillo Melzi pre-

ceflbre del Cardinal de Cavalieri penultimo Arcivefcovo . Qui fono,
oltre le dette , diverfè antiche ,• e gloriofe memorie confumate dal
tempo , e fpeciaimente l’Hofpicio per la vecchia , e inabile folliate-

fca provveduto da gli accorti Romani detta dal Volgo i Virlafci *

Pofsiede Jjoggi quefta Città, la picciola di Calvi co’ fuoi Cafali

,

e la- Tetra di Cartell’ i Mare del Volturno , con eieol di Baronella
dell’ una, e l’altea: e numera trentaquattro Cafali nel fuo Territo-
rio, demaniali del Ré Cattolico, che non pollono alienarli ad altri.

Ne’ Parlamenti generali gode privilegio di federe , e parlar prima di
ci alcun’ altra nel Regno, fortenuro contro le pretenlioni de’ Cosen-
tini . Nella Chiefa Catedrale , il Magirtrato , di tré Patrizi , c tré

Cittadini Scelto da quaranta del Reggimento cosi partici , ufa Stra-
to , e CoScini , fi come in ogni altro il Q^iarciero per comodo de',

Soldati dall’anno 1619. capace di 1500. e le JFortificationi moderne,
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Z6 Del Regno in Pro/pettivà •

le quali» da! ritratto de’ Dazi, confuman ere mila ducati Tanno.
Mantieni degnamente la Nobiltà di Capoa nelle Famiglie.

Azzia. Frappieri. Marchefe. Noveiloni. Rinaldi.

Balzo. Franco. Marotta. Olimpii. Toinafo.

- Capoa. Giugnani. Mazziotta. Pellegrini. Vitelli

Ca/azza. Lanza. Minutoli. Ratta.

Le Famiglie di Capoa efìinte fono le feguenti.

D’Antignano. Falco. Galiucci. Pantani. Rodi. .

D’Argentio. Ferramofca. Landi. Pettenati Sinitaalco

De Archiepifcopi. Ferrara. LconelTa. dello Rie- delle Vigne,

Barnaba. Evoli. Funicelli. Maggio, ciò. • & altri. »

Delle Glorie di Capoa così ultimamente hi cantato la Mufa del

pott. in Medicina Girolamo Pipcri

.

ffanc Capyt finca pofuit comcs inclytus 5 Olii

Roma , Caput Mundi, dicitur effe foror

JIla deltciis forfan non molhor ulla ,

Nullaque
,
quod mirum , fortior Urbe fuit

.

Annibali t potuit nulli vi frangere vtres ,

Romitiidit favai fratribus ufque fuit

.

Et potuit Tanos armis
,
potuitque Con ntbum »

Et confanguineas fuflinuiffe faeet .

Jìfuid quod ret italas ubi Barbarus obruit enfìs

Altius oppreffum fufiulit illa Caputi

Suflulit S& Tbanix qualis , nova munera vita

Ipfa fibi Mater debet , & ipfa Pater .

Della Torre di $. Erafmo.

R Avvivò T Imagine di Capoa antica T immortai Penna de!

P. Pafcale nell’ anno i6j6. facendo comparir 1' accennato
Campidoglio in una circonferenza murata con due porte, la

quale comprende Moggi qualche Reliquia de gli Edificii , mafsima-
menrc la Torre di S. Erafmo , e nell' inferior fico di Criptoportico

,

il Teatro , e T Hofpizio pe’ Soldati invalidi , volgarmente detto Vie-
lafci, ad imitazione della Taberna meritoria di Roma.

La tte/Ta Torre già limata nella Città , riman hoggi da quella per
due miglia dittante , la quale nel fuo largo , e chiufo Territorio hi
fatto rinvenir frammenti di Colonne, ed altre gloriofe vecchiezze^

.

Nell’Arco del fuo Portone mottra ella talJevate l’imprefe Regali An-
gioine . Vien munita da Baloardi , Folta , e Controfcarpa ; prettando

per un Ponte i’iugrelta nell’Arca, ove ttà confagrata al Santo, cj»
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Par. I. Della Torre dì S. Era/mo • 87
dotata la Cappella . Gode foiuuofe fenderle . Merita nel marmo i

gradi. Sala, confacevole per le comiche raflembranze. Quarti como-
di , c habitat! da' medesimi Uè , havendolì ricordanza delle fpedizio-

ni di Carlo nel 1378. col Datura in Turri S. Erafmi , ed ogni op-
portunità felicitata da dolcezza di clima . Coriumavan già i Malfari

portarvi dentro un Carro di paglia in forma tributaria . Il Rè Fe-,
derigo donolla nel 1496. in Burgcnfatico à Luigi Gentile , da’ cui

difendenti pafsò ne' Vitelli compatrioti , quindi pervenne a* Si-

gnori Carafa Duchi di Madaloui à Don A Icflandro della Mar-
ra , al Duca di Scrmoneta Don Franccfco Gaetano , ed in line li

mantiene hoggi , col Dominio , e nome de* Signori Faenza , Patritii

appunto di Faenza , e di Traili , i quali fegnano fin dal tempo del

Re Carlo I. d’ Angiò , che vennero in Regno nel loro Nobil Ceppo
diverlì valorolì Guerrieri, Signori di molte Terre , e Carielle, 1* ho-
nor dell’ abito di S. Iacopo , è intitolato il vivente D. Domenico
Faenza quinto Barone di Santa Caterina, e di altri Feudi, che non
fi d’uopo, fcrivere in quello luogo.

sès?vtm^j^Aa?JèsgJiSSfòmtS!4JiSi
SO RRENTO.

* Una delle antichifsime Città dell’ Italia t ElTendo alcuni l

che vogliono haverla edificata Vliffe da quclche ne ferivo
Strabonc nel Quinto della Geografica , che dice nel fuo Pro-
montorio edificane quelli il Tempio di Minerva, detto da
gli antichi Ateneo : c fono le fue parole della communo

traduzione . Pompeyt contiguum efi Campanorum Syrcum , altra verfio-

ne legge . Surrentum unde Atheneum , idefi Minervium imminct , quoi

quidam “Pranulfium nominat Vromontorium . Extat autem in extremo ejui

Saccllnm ,
quod Ulijfes edificavit , &c.E quella opinione par che rav-

valorane Fontino nel libro delle Colonie dicendo . Surrenti ager ex oc-

cupaiione tenebatur à Grfdf ob confecrationen Minerva. Secondo leg-

ge il Cluverio . Si che quelli, che confecrorno il Fano di Minerva,
fumo quelli , che occuporno il Campo Sorrentino , e quelli fecondo

l'antedetto Strabone fù Uliffe j dunque Uhjfie , e compagni par cho
cdificallcro Sorrento

.

Altri dandole più antichi principii la crede eretta da’ Tirreni per

Quel che ne dice il Teflo di Stefano Bigan\io , antichifsimo , e gra-

vifsimo Scrittore . De XJrbibus , & Populisi tradotto del greco io-»'

latino , nel cui fcrive . Syrcntium Urbs Tyrrcnia » &c. & Sircentum

.

Il di cui offervatore Jomafo di Cinedo foggianfe . Syrcntium Urbs
Jyr-

Digitized by Google



88 Del Regno in Profpittivi

7ynenia , idcfl Etrutix , qua Syrrentum latini*
,
quarè apud Stepbanum

prò Syrceutum legendum Syrrentum . Seiet in Itili* Regione
, qux Ca lu-

pinis dtcitur inter Ncapolim , & Promontorium Minerva . Ma "Plinio

nella Geografica diligencifsimo Scrittore nel libro }, cap. 5. chiama.»

colloro con nome più fpeciale di Sireni fcrivendo . Surrentum c»m_»

Promontorio Minerva Syrcnum quondam Sede . Non potendo à nuHo
conto intendere delle favoleggiate Sirene ; quando che I’ niellò nei

decimo libro cap. 49. le dà per favolofe . Chiama quelli Sircue , ò
Tirreni Virgilio , Sarrafli nel 7. dell’ Enneide in quelli rerlì

.

Nec tu Carminibut noflrix indittus abibi*

EObale, quem generale Telon Sebethide Ninpbi

,

Pertur , Tekboum Cipreac cum regna teneret

lam fenior patriis
, fed , & non , filiti* arri*

Contenta* , lati , jàm tùm ditionc premebat

Sarraftei* Papulo

s

, & qux riget aquora Sxrnuil

E Carlo Ruoei, che fi note à Virgilio ad ufo del Delfino per or-

dine del Rè CriftianiTsinio fcrivc . Sartifici , &c. Varebant OEbalo

.

Popoli circa Surrentinum Promontorium , &c. Ma di quello lafcio di-

starne à più bell' ingegni . Non hà dubio però , che ne’ primi Se-

cali ella non fia (lata Metropoli de'Sarralli , ò vogliamo dirli Sire-

ni , che tanto i punto Tuonano le parole di Plmio accentiate : Syre-

nutn quondam Sede , &c. la dove per la Sede , s' incende la Città

principale; E per Io quondam l' antichità de’ primi Secoli.

Dalle Sirene dunque più tollo , che da Sara» Donna imaginatau»^

dal luppoli© Pinefiella , fù cosi detta Surrentum , ò Syrentum

,

della

quale doppo Strabane, icrivono il Capaccio > & il Pantano . Cosi di

fei il Poeti Vapinio.

Efi inter noto* Sirenum nomine muro*

,

Saxaque Tyrrhena templi* ornata Minerva '•

11 fuo vago profeenio , non combattuto da venti , in quella forma
fi dipiafe dalla Mufa accennata.

Mira quies pelagi , ponnnt bue Iqxa furorem

Rquora , & infatti fpìrant clementius aulivi .

11 fuo tcnimenro nella vetuilifsima età , par che contenere di più

dell’ antichifsima Campania da Strabone accennataci nella fine del 5-

hbro , come fi può comprendere dallo dello Geografo nel Sefio ; che
in varii tempi, e per vani accidenti fù diminuito, & Qicimamentej»

dalli Re Angioini, & Aragoneli riftretro.
Nella Guerra Cartaginefe, come Cerine Livio nel 22. libro , fi ac-

collò quella con altri Popoli ad Annibale . Ma Silio Italico nell' 8.

Virole , che concorrerti: con i Romani

.

Gl’ Imperatori di Roma fovenre per allegerire dalle gravi cure vi

fi de-

Digitized by Google



Far. i. di Sorrento: z9
fi deliziavano . Si vede in Virgilio dell’ Eritreo in un’ Epigramma di

quel Poeta, che Augufio fi tratteneva in Sorrento, quand* egli intra*

prefe à defcrivere /Eneide} e con un voto à Venere concluda'

Adfis ò Citberrà tnus tt Ctcfar Olimpo ,

E Surre*tini littori! ora vocat .

Nè viè dubio,che frequentafiè più quella Tiberio,che l’alpefirefua Ca-
pri . Marco Aurelio vi dimorò per quel fi comprende ne gli acquedotti di

piombo, che in Sorrento da /otterrà alle volte fi /cavano , co’l fuo nome
intagliato. Nè d’altro,che di fpefa Imperiale fon le Conferve dell’acqua in

numero di a7.che per tal’ effetto anche oggidì vagliano in quella Città (e

forfi più maraviglfbfe di quelle.che fé Augnilo fàbricare in Baja}nelle qua.
li perviene l’acqua da forfi tré miglia lontana , con acquedotti fotterranri,

per entro i quali (per tanto fpazio di camino} và liberamente un’ huomo,
Fiorì ella,e fi difefe in qualità di Republica in tempo de’Greci.e quanto

à grado ella fia Hata à gl’imperatori Romani.no danno fede i Tuoi frequenti,

& antichi marmi, che per la brevità fi tralasciano, ballandomi di trafori,

verne alcuni , da’ quali i Curioli potranno comprendere lo fiato di quei
Cempi.Nella Porta Alaggiore,ch’apre l’ufclta al Piano,vi fi legge il Seguente,

Imp. Cafari . D. Traiani . Partici . Pont. Max. Tr. P. F.
Optimo . Maximo . trine. Decurione!

.

Municipefq. Surrentini

Pecunia Coniata

.

Et in un’altra bafe Marmorea .

Flavio . Grattano fimper Augujto

Jnftauratori . Orbi! . Terrarum . Perpetuo ,

Ac PHJJimo Imp. D. N. ,
é~ Valerio

Cenfiuntino . Maximo. Pio.

Felici . Semper . Augufto . FiBori . Aug.

Ppfp. Surrentinor.

In un’altro marmo.
M. Ulpio . Pupisno . Silvano . V. C. Civi . Oratori

.

Orda . Et . Populut . Surrentinorum ,

Patrono . Prajiantijfimo

.

E nella Chiefa di S. Antonino da un Marmo vermiculato ì

L. Cornelio . L. F. Men. . . N. . Flamini
. Poma

Ti. C. .

,

Auguri . JEd. II. Vir. Qu. . . tra/. Fabr.

Bif. Hoc . loc Crnjìulum . Et . Mul/um .

. Populo . JEdilitare . Spelineulum . Gladiat

.

Circent . Edidit. Ob. Honor. . . Decurionìbut »

Magntm . Canam
. Quinquennalitate . Sua

.

Ludo!. . . . Huic . Decurion. Publice. Locuno »

Ftener. ..Et , Statuar» .

L St
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Si fono rinvenire non hi nmlco vecchie lapidi , nelle quali fi dedica ad

Elena Augufla ardo, & Vopulus Surrentinus, & à Goftantino il Maflimo*

trio , & Vopulus Surtentinu

s

.

Hebbe in quei tempi le fu# magnificenze, e vi appajono anche oggidì

le velligia del fuo Circo nel luoco al prefente così chiamato * in cui Sta-

zio qui vide i giuochi Gimnici , come egli fteflo fcrive nelle fue_#

Selve : e lontano un ftadio da effo v’ era il Tempio di Cerere di

inaravigUofa firuttura , il cui luoco gli habitanti chiamano Capo di

Cervo

.

Nell* invafione dell’ Italia da’ Barbari non fofFrì il gioco, nè da*

Goti , nè da’ Longobardi , mercè all* inacceflabiliS de’ Tuoi Monti
dalla parte Orientale , che la refero lèmpre ficura dalle fcorrerie_»

de gli Eflèrciti nemici» ancorché i Longobardi flrenuamente la oppu-

gnaflero fotto Rodualdo , e poi fotto Sicardo Duca di Benevento »

come narra Marco delta Vipera nella Cronologia de' Vefcovi , Arcivef-

ctvì Beneventani . Cadde alla fine con I'aju'o de’ Normandi fotto il

Dominio di Guaimario Principe di Salerno ( come It hà da Leone_»

Oflienfe } il quale lo diè à Guidone fuo fratello $ riferbandone per

fe il titolo di Duca. MA non si torto fu Guaimario uccifo da’ Salernita-

ni, che i Surrentini fcacciatone Guidone , li governarono con i loro

Duci à devozione dell’ Imperio Conftantinopolicano » com’ altresì Na-
poli , & Amalfi

,
per finche Roggiero Normando con le fue armi aSorbì

tutte le Città di quello Regno.
Saccheggiolla però con danno infinito l’Armata Ottomana con no.

Navi di Piali Bafsà nel i yy 8. ài;. Giugno, ferivendo felli avi infelici

più di due mila .

E’ quella Città ripiena d’antichiflìma NobHtà , frà la quale noo
mancano Titoli , Feudi , ed Abici Cavalerefchi j & alcune delle fue

famiglie godono le prerogative de’ Seggi trà la Nobiltà Napolita-

na , come famiglie Napolitane hanno goduto , e godono nelli Seggi

di Sorrento. In quella non hanno mancato Porpore Cardinalizie ,

nè Mitre Arcivefcovali , e Vefcovali , nè famofi Soldati, che hab*

bino occupato il comando de gli Esèrciti intieri , come anco de fu*

premi Miniilri

.

E’ divifa quella Nobiltà dal Popolo al modo di Napoli in due Seggi,

nelli cui godono l’infrafcrìtte Famiglie , e fono.

Nel Seggio di Porta , che fà per feudo una Porta con tre Catenacci

ferrata , vi fono gli

Amoni . Branci. Della Porta. Guardati. Romani.
Anfori. Correali. Falangoli . Marzati . Rota. Se

altrefamiglie efiinte .

Nel

Digitized by Google



par. /. di Sorrento: 91
Nel Seggio di Dominova , che fà per iufegna una Lupa lattauccj

io Campo d’Oro, godono le Famiglie feguenci

Capeci. Maftrogiodici. Orefici. Teodori.

Corcefi. Molignani. Scrfali. Vulcani. & altre fa-

Donurfi. Nobiiioni. Spafiani. miglie efiinte .

Gode queda Città tutti i privilegi i , che gode la delTa Napoli da
quello del Collegio de' Dottori in mori , come la Tua Nobiltà tutto
le prerogative , che godono i Seggi della Nobiltà Napolitana

.

Cosi nell' Arme , come nelle Lettere ilfudrarono la loro Patrio
i Sorrentini, ed Io per non farne lungo Catalogo da’ primi tempi fin*

hoggi , baderà , che vi annoveri un foto , che vai piti di tutti gli

huomini Illuftri, che mai poteilero vantare 1’ altre Città dell' 1 talio.
Quelli è l’ Archetipo de' Poeti

,
quel che con penna più , che humana

pofs la meta del non più oltre all’Epica Poefia . Egli è Torquato

Tuffo, come l’ ideilo manifèda nel primo libro delle fue Lettere . Scri-

vendo all’ Abbate Cataneo , e dice • Defidcro di venire d Roma , non

tò fc per fermarmi , è paffar oltre ; mà fe T aria d' un di cotcfii Colli

non mi giovaffe , penfarei di andare d Napoli, & d Sorrento con ifpe-

tarila di rifanare fotto quel Cielo , fatto il quale Io nacqui . Mà più

chiaramente di lui 1' acceda Bernardo il Padre nel fecondo Volume
delle fue Lettere, e fcrive bandirò da Regno da San Germano ad in-

certo , notificando dove defiderava , che fi ritirafie Porzia fua Mo-
glie , e Madre di Torquato , e fon le fue proprie parole . Io certo pii

contento farei , eh' Ella fi rìtiraffe in Sorrento , sì pcrr7jfer ivi nato

Torquato , & arreco i primi rnefi della fua età i quell’ aere
,
per ha-

vervi lafciati de gli amici , che gli tornarebbero alle volte d comodo »

d piacere , &c.
Si tiene , che Sorrento riceveflc la Fede Cattolica dall’ Apodolo

San Pietro in quel tempo , che la diede anco à Napoli : Si per cf-

fer data frà quede due decadi ancichiffima focieeà , che prima , Se

in tempo de’Lógobardi furono in varii tempi governate da un’idedo
Maedro de'Cavalieri , c da un’ ideilo Duce . Sì per quel , che ne fente

Bartolomeo Cbioccaretlo nel Catalogo de’ P’efcovi Napolitani , fcrivendo

à car. 1 8. Tro certo fcimiis Chriflianam Rehgionem Neapoli , & ubique

per Campano.t Regtones per Apoliolos , eorumque difeipulos illuxiffe un-

de Cattolici veritatts in eas primordia fluxerunt pau/quam Roma Civi-

tati illa innotefeerat . E più chiaramente di lui francefeo de Magifiris.

In rerum memorabilium . Dicendo . Clari patet ,
quod per multos an-

tica ante adventuru Sancii Pauli erant Chrifiiani Neapoli , Putcolis , &
in multis alili locis vicinis Neapoli

,
qui cxemplo Neapolitanorum fue-

rant falli Chrifiiani à Divo Petro : Avvaloraci ambedui da quel , che

nc dice San Paolo nell’ atto ultimo de gt Apofioli , ove ftà regiferato.

L a £t
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Et cum veniffemus Syracufam, manfimus ibi triduo, inde circumlegentls

venimus Rhtgium , & pòfi unum die fiante Auflro [ecunda die venimus

Puteolos , ubi invenimus fratres , rogati fumus manere apud eos dits

fepttm , & venimus Romam : Dove per fratres . Non può intendere

alno , che i Crifciani , i quali in quel tempo erano in Pozzuolo., e

per confeguenza nelle Città vicine

.

Le antichità, e le Barbari invafioni, che per tanti Secoli han dc-

vafeata l’ Italia, hanno anche altorbita la memoria de'fuoi primi Ve-
feovi : nè fi trova Catalogo di loro, fe non dall’anno 4*5. di no-

ftra fa Iute , nel quale fu eletto nella Catcdra Vefcovale San Renatog-

lieli' antico officio del quale ( che nell' Archivio Arcivefcovale Sor-

rentino ancor fi conferva ) Si legge di lui . £)um Surrenti commorare-

tur , adeò modeflè , de Sanile inter Cives fe gejfit , ut defungo Epifco-

p0 in Epifcopi Catbedram à Populo , & Clero ccrtatim crigeretur . Da
cui fi cava , che prima di S. Renato erano i Vefcovi in Sorrento

.

Fù quefra Chiefa decorata dalla Dignità Arcivefcovale da Giovan-
ni XIII. Pontefice nell'anno 968. come fi hà nel 6 . Tom. dell' Ita-

lia Sacra dell' Abbate Ferdinando Vgbello , in cui vedefi ancora tut-

ta la ferie de’ fuoi Vefcovi , & Arcivefcovi : le fanno patrocinio ap-

pretto la Divina Maefcà , oltre la Beatiffinn Vergine del Rcfario ,

quattro fuoi Santi Vefcovi , i nomi de' quali fono , Renato , Valerio,

Attanafio , Batolo , e principale frà loro Sant' Antonino Abbate, per

grazia fpeciale del Signore Dio Potentiffimo in liberare gli cnergu-

tnini

.

De i Martiri quei , che vi afperfero il fuolo col faugue , i Santi

,

"Quarto , .^uartillo , Jguintilla , Marco , e nove compagni , nel tempio

riparato da' Padri del Carmine. Dimoftra hoggi la Metropolitana-»

qualche novello fplcndorc, non ancora perfertionaro
,
per la pietà dc\

Cittadini , e di Monfignor 1' Arcivcfcovo D. Diego Petra . Cinquo
Dignità , con dodcci Canonaci , fette hebdomadari , c altri cherici

minori, devotamente vi ufitiano. In fette fon partite le Cure delle-»

anime , c vi lì alimentano io Conventi particolari , i Benedettini

,

che

confervano i fudetti Corpi de’ Santi Renato , & Attanafio , i Predicatori »

i Minori Ojfervantt , gli Agofliniani ,
gli Scalai di Santa Terefa , iCa-

puccini , » Chierici Regolari , i quali cufiodifcono il Corpo miracolo-

fo del detto S. Antonino Abate , che fpefe in tifa con frutto i fuoi

giorni, e polfegon vaghiffima cafaj conforme più angufta fuori, con
1' Oratorio , e lamofa Grotta della Cocumella , i Padri Giefuiti . Due
Monafieri di Suore Benedettine , un Ritiro di Donne adulte , unCó-
fervatorio di Vergini , due Badie Concifioriali , il Seminario de’ Chc-
rici , il Monte di Pietà pe’ Depofiti de’Poverl , e Io Spedale , nodri-

feono gli atti nel lor vigore , della Carità Chrifiiana, con altre or-

nate Chicfe.
-

- Que-
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Quella Città è recinta di profonde folte , di elevate mura , e di

robulti Baloardi, che la rendouo forte dalle incurlioni oftili . La fan-

no fpeciofa buoni edificii . Siede in una rupe fui mare , in un cam-

po equale , adornato di ameni/Dmi giardini. Hà quattro Porte , due

delie quali aprono ftrada alle lue deliziofc Marine , e Luna dell’ altre

due difl'erra il fenticro per coltivati colli alla Città di Malfa Lubrca-

fe : mi la quarta fi il campino al luo vago , e deliziofo Piano

.

Vi hà Fontane copiofe, é falubii, che forpalfano il grido del Vino

già celebre in Flinio , Marciale , & altri detto pria Sorrentino , poi

Mairaquano > Ed è tanto fecondo il terreno , c l’ aria così felice , che

tutto ciò , che in quelle fortunate Campagne fi femina , e pianta-» >

con mirabile fiupore della fteflà natura fertilizza con incomparabile^

copiosità di frutta

.

Il fudetto Piano é divifo in ciuque Terzieri ( detti forfi così da_»

voce Longobarda) la di cui Univeriìtà viene governata da un Sindico»

cinque Eletti, ciafcuno d’elQ per Terziero,e 24. Deputati,
i
quali có quei

della Città fanno'tucto un corpo , e governano il peculio Commune. E’ or-

nato di belle , e frequenti balneazioni > e di bellillìme Chiefe Par-

rocchiali, abitati da Gente civililfima , e benefiante , molci de’ quali

arricchitilo de Minilìri tutti i Regii Tribunali di Napoli, & alcuni di

loro decorati dalle Regie Munificenze di Feudi, e di Titoli ancora-»,

ne vi mancano delle Mitre . Di quelli abitanti , oltre le particolari

rendite, che raccolgono da opulentiffime Ville , fanno induftriofamc-

te esercitar per lo Marc le loro Navi, c le moke Tartane alle Mer-

canzie per tutti gli Emporii Mediterranei, e perciò rendono dovizio-

fo, e commodo il Paefe . Gli agricoltori dimorano per li Villaggi •

Se i Marinari prelfo le Riviere del pare per trovarli à loro elfercizii

piò pronti : E balli quello breve compendio di quel molto » che lì

potrebbe fcrivere di Sorrento.

DELL’ ACIRRA.
Ucfla già Grande Città hoggi impicciolita per la calamità

de’ tempi , fpogliata quali di habicatori. Scuopre però, nel-

le moderne fqualidezze , antichilfima origine : dando luco
alle fue tenebre il tefto di Virg. 2. Georg. 225»

Et vicina yeffcvo

Ora jngo, & vackis Clanius non *qms Acerris

e di
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•

e di Livio all' 8. Acerrani Romani fatti , lege d Papyrio Vrntore lata,

qua tivùas fine fufragio data cfl . Per Ì‘ inlidie di Annibaie , Tappiamo
che fé ne profondò in un pozzo ii picciol Senato , dandoli fuoco zi

refio: c ne rcndon cefiimonianza , fioratio, Appiano, e Tlinio . i qua-
li due ultimi fan vederla collocata nella prima Regione. Si difco(ia-s

per otto miglia da Napoli : per fei fi apprefla à Nola , nè fi dilun-

ga dai camino di Capoa . Il fiume Clamo accennato che l’è vicino.

e mal fornito d’ acque , chiamato volgarmente Lagno , nafee nella.»

montagna del Tifate , non fi allontana dal Lintcrno afiai maggioro »

che predava il nome alla Città diftrutea, & fiora con quello in par-

te {lagnando, forma il bel Lago di Patria , raccordato dall' ffalicar-

tiaffeo , V>bio Equenfe , e Silio nel 7. vicino al mare t, difiendendofi à
due miglia di larghezza di gran rendita

, per le Pefcagioni de’ Cefali

alla melila Vefcouaie di Averfa. In mal’ aria vi è fàbricata una Tor-
re, ove rampognando il Valorofo Scipione Cartaginefc la Romana, c
patriota Ingratitudine ricovrofD, vivendo à fe fiefib» ed è opinion^
che fin die : della quale però fi legga Livio al 38 . Mi , cornando al

Clanio , fi ravvifa egli col danno irreparabil delle paludi » per fonte

della fpopolation deli' Acerra . Poco grata è però la fua veduta , con
le cafe infrante ò fmezzate ,

1’ aria per le Ridette Paludi è grolla , e
pregna di vapori nocivi ; un folo Convento di Carmelitani vi {là in
piedi , con la Catedraie vecchia, ed ofeura all’antica , dedicata all’

Arcangelo S. Michele, fervita da tré Dignità
,
quindeci Canonaci.ed

altri Preti , è molto ben provveduta . Se n’allontana , per qualche par-
te dell’anno , anche il Vefcovo di Regai Nomina, hoggi Monfignoc
D. Carlo di Tilly Fiamingo , Confeflore già del Sig. Conte di Santo
Stefano Vice-Ré , il qual può far conto della Congrua intiera di mille
àcudi, c rinvenifee i fuoi Preceflòri nel fine del quinto fecolo » e nel
Concilio primo di Roma , à pena però paflando le mura le fue facol-

tà . Ppffiede in quella nobil , e ricco titolo di Contea, con la copia
delle Acque, inotciplicirà de’ Molini , campi fecondi afiai di cfquiliti

Poponi, Riferve di Cfccie , & alt e Rendite , la riguardevole Cafau»
Cardine

t

padrona di più Feudi , e Protettrice de’ Letterati . Mofìran
pero faccia un poco Colorita , e 1 à Jor non difuguak , i Vafiàlli

,

la di cui fempheità hà dato luogo à facete , e giulive Rapprefentan-
«. E la Gola enfiata portano per lo più le Donne, le quali troppo
fi arrifehiano à bere di. quell’Acque [lagnanti

.

DI
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Ien qaeda in rigo per una delle fette più rinomate de' Sanni-

ti , al piano lembo de’ Monti, predo la Riviera del Voltur-

no, frà Venafro,e Telefe ventiquattro miglia di là da Bene-

vento, irrigata avanti la porta diqueflonome dal fiume

Totano, benefico alle fue cafe poco più di quaranta . Della

copia delle Acque , e della debaie del fko così riferifc»

fAlate Alejfandro Teltfino : Rex Rogeritti fojl bete venit Altifat , ut vide-

reteam: qua vifit , de ipfiut ametnitatt loci , Lympbarumque incurie-

cutrentium magna abandantia ,/ertur va/de fili comphtcùijfe , Quorum
videlicet Lympharum tanta erat obfecundationìtfacilitas , ut quando-

cumqut quii vel/et, rivum ex eieprodaSum in bortumfuum, ubicumqut

effet ,poffet transducere, eifque adirriganda altra, provettefno,famulate-

tur . L’età di lei può calcolarli dall’ Antichità delle Muta, e de’ Marmi,
iliuflrate da quali’ Heroe» che ivi fi addita. Fabio Maxima Quint. Con-

. fuli Urbis

,

Ór Afauioram refiauratori, omnium peccatarum Vindici,Ordo,

<r Vapulus Allifanorum Patrono. Scudo (late diroccate da Mario al rap»

porto di Livio , che alti 8. heU’anno 4*8, di Roma ,
prima della noftra,*

falutt treutacinque, oltre i tré fecoli, fendo Contali C . pttilia,e L.Papirì

»

Curfore dice che , eodem tempore , & in Stimato ret profperi gefia, trio.

oppida in potefatem venernnt, Allife, Calttfi, Rufinttm : e a! li b. a o. D/o-

daro : Marine adverfurSamnitesprofeSur, Attìjìas Urbem vi espit. Della

vicinanza di due giornate à Napoli Si/io 8.

Ulte Parrhenope , ac Pieno non pervia Nola • *

Attìfe , ér Clavio confumptet femper Acerree .

Del qual Territorio proferifee qualche cofa Plinio al f. del M. Tulli

»

nell’ Orai. prò Piando , e Fefto con quelle parole Allife appidum murodn-
3um : ager tjut lego trium efi affiguatar . Iter popalo non debetur . Ne
faniio anche parola, Paolo Diacono, l'Fchempefio , l OfiietoJr

.

Hoggi deni-

grata l’aria dell’ acque.fi feorge cotanto fcarfà di Gente : ancorché foflé

madre dì quel G/o: , che comparve Grafi Protonotario in tempo del Rè
Manfredi.di Nicol’ Alunno Gran Canceliiero, ne! Reame diGiovannal.
del CardittaiDiacono Francefco Renzi , del Vtfcovo Giurifia G/o: Alfieri, e

di altri di nome . Vivendo S. Sii vedrò è fama , eh’ ella f olle illudrata da’

raggi della Fede di Criflo . La fua Catedrale, bella nella vecchiezza, ch’è

,
ì unica Parccliia, afiìdita da dieci Cartonaci , e due dignità, ferba il Corpo

del Protettore , e Titolare S. Sifio Papa . Il Vefcovo nondimeno, da qnel

torbido clima, è afiretto à rifedere, nella nobil Terra di Piedemonte, due

miglia

» %

Digitized by Google



9^ Del Regni in Vi effettiva

miglia difcofla, dal tnedelimo Duca di Lauremano Gaetano , il qual vi

loggiorna alla grande , con Corte ; ricevendo con la biancheggiante Fiu-

mara del Matefe, che gli nobilita il Giardino, circa à dodeci mila ducati

l’anno »
daltafabrica de’ Panni , affai limili a’ Padovani . Nel proprio di

quello nome, e ne’ membri di Cadrò, e Vallata, tré Collegiate fon paro-

chiali, e di tré Chiodri -fuor di quel delle Monache, fi beila modra il no-

vello do’ Celedini . E’ numerofa di novecento fuochi . Raccorda il Pul-

pito, nel gran tempio, le Predicationi del Santo Cardinale Buonaventura .

Fiorifce di Dottori , e Academici . Di à gudar del buon Vino , delicate

Vitelle, Pera, ed Olivegroffe, e di eccellente fapore . Più Cafaii aggiun-

gono la cura alle Anime,-

I
'

DI AQJJ INO.
(Alla maeflà de’ veftigi convien qui hoggi raccorrà l'anticau»

Grandezza infelicemente depreda . Di lei iafciò fcritto

Strabane al f. Aquinum Vrbt efl magna ,
qnam magnati

praterfluii amnis Melpbis

,

Chiamolla Cicerone, Munici-
pio ben frequentato ; e Silio all' 8

.

- Atque virit ingens excnrrit Aquinum

.

Frà le Romane Colonie iafciaronla nobilmente inferita , Frontino, Tlinio,

Tacito, t Livio . Fiorì nelle ricchezze t le cui magnanime operationi,

più ragionevolmente fon da ftimadì , anzi effetto Ae' Volfci

,

che degli

Abruzzefi , b Sanniti

.

E fu Patria di huomini grandi , maflìmamente—

»

del Satirico Giovenale , AiF’itterino Geometra ; e del Religiofo Impera-

dor Romano Pejlenio Negro , per.opinione di Herodiano al 2.1'Imagini, ò

Numi (mi rari, del quale fon divenuti quali venerabili a’ più eruditi Anti-

quari. Le accrefce però, e mantienperpetuo fplendore ,la nafcita forbita

nella fua terra di Rocca Secca l’anno 1 x24 . dell’ Angelico Dottor delia-,

GhiefaJ. Tnmqfo di'Aquino, figlinolo di Landolfo, uno di quei potentiffi-

mi Conti d’Aquino diramati dal Reai tronco de’ Principi di Capo», dalia

qual Cafa fono difceli.tanti vomini binati qella pace-, enellaguerra fino

à D.Tomafi d'Aquino al prefente unico erede di tutta queda famiglia,

Principe di Cadigliene , .Grande di Spagna &“c. ed i D. Tomajb Vefcovo

di Selfa, ultimo avanzo dell’ altro ramo de’ Marche!! di Quarate . Quell’

Angelico Santo dunque chiafo per tré anni dalla Madre nei proflìmo,

picciolo t ed elevato Gattello di Rocca Secca, votò al SignoreCaftità

perpetua , e venne fincato dalie punture più acerbe de! fomite , con un
Angelico Cingolo . E nota la penna del L/ondo , che Papa Gregorio VII,

nel
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Par. L D l AQy INO. ' 97
nel

1 f07?. in quella Città prò ino ili- con pompa Pj>berta Gnifeardo al Dui

eato di Puglia » e Calabria ,

Moggi raffembra ella ,
predo il Fiume accennato della Melfa » un

ptccioì , e mal in arnefe Caftelìo , reliquie infauflt dell’ ingiurie do’ tem-

pi , de’ giuochi della Fortuna , e della barbarie delle armi - Con titolo di

Contea fovtana fu poffduto anticamente , come fi è detto dagli accenna-

ti Signori della Cala d’Aquino » i quali ampliarono alle volte il dominio 1

col Ducato di Gaeta poffeduro da’ Conti Adinolfo, e Landone , ed all«_»

volte con tutto lo Stato , che è dal Garigliano al Volturno . Agli Aquini

fu tolto da Carlo IT. Rè di Napoli
,
perche volle cozzar fecocoll’ armi ii

Conce TornaTo * mà dalla pietA.ddlo fteffb Rè fù poi conceduto quafi per

compenfo al di lui figliuolo Adinolfo lo Stato di Cafliglione nell’ anno

i ]oi. che tuttavia f» poflìede con altri grandilfimi Sitati» e titoli,* digni-

tà dalla-Cafa d’Aquino de’ Principi di Cafliglione . 11 Contado d’Aquino

incamerato come s’è detto dal Reg. Fifco ,fùpoi conceduto da’ noflrì Rè

alla Cadi Pontificia Buoncompagna He* Duchi di Sora , ora Principi di

Venofa , e di Piombino . Non permette pailura alF'occhio con Fabriche

magnifiche ,-fian pur dcfiderate fi-gre , ò profane . E’verifimile, ch'e_,

tiraggi della Fede vi fi fiìTafler ne’ primi fecoli
;
perhchè nel quinto vi fo-

fìenne in quarto luogo il ballon di Vefcovo , che non foggiace à Metro-

politano, S. Coflantino ». da quel tempo Ciò Tutelarti dopo efiVrne

Cara vedova per qualche lunga ferie , si come av.vertifce ne’ Dinieghi di

S. Gregnrio : e nel nofìro fecolo wlopo foggetti per ogni grado qualifica-

ti vi fi è veduto il Cardinal Filippo Filonardi..

DI A V E R S A ..

(

Rende à' fvelàrfl con là Giovinezza elegante di quefla la^»

vecchia, e poco gloriola fiacy ia di Atella . Parlan della -

feconda le Geografie di Tolomeo, e Strabene, V gu fate da

[
Barrotti, Tullio , Agtllio, Maerobio , Giovenale , e Livio,

il quale nel Uh. 27. accenna, che a’ fuoi Popoli dal Sena-

to di Roma prima di poffare à.Calatia, fi decretaron Cò.
Iònie. Fàmofa fù nell’ Infàmia dé’ Teatri, con là difti-

jjlina impudica de gli Qfci, propagata da L. Pomponio Bt/ognefe, coetaneo

di Cicerone, mà riprefa do gli Storici di nome, e da’ più cadi Satirici. Al-

lude all’ una , e l’altra Città co’ fuoi (oliti fiali, iì Mantovano Battila,
cesi cominciando

.

Appaia Campano teliut uhi
j
nagitar agro.

Par. /. M TJ
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98 "Del Verno in FVofpettiva.
~EJl torni , yIteli* retinens cognomina prtfcA

Sive Atelln vetur , non fori mutata locarunt

Trifaa lovis , dedie , &• prifcis nova nomina terrìt

'Urbi in colle fedet , validir circHmdara muris ,

Cive f: tquens , Pecornm locuplet
,
pietra ubere diver

Fu dunque Averla , che fi dice efler nell’ ombellico di Campania.»
felice, edificata, h coiti’ altri ampliata da’ Prencipi Normanni ufeiti

dalla GotHia , e dal fangue illuflre di I.ucrocco Rè de’ Dani , e pofeia di

Roberto Guifcardo . Succeduta la morte di Melo valorofo lor Duce, nel

luogo appunto ov’ era fituaro il Cartel di Napoli
,
per poter meglio op-

porli all’ audacia di quelli , in dirtanza di Tette miglia , e d i poco più , al

potere de’ Capoani , fignoreggiando quali adverfo Imperio , A gli uni , &
à gli altri . I.o portano , la Cronaca di Napoli , c del Cafno , il Volterra-

no, Sa il Collcnucci co’ privilegi della menfa Vefcovale , rtimandola opera

di Inaino , cui precedette Trillano. Da Sergio Confo!’, e Duce di Napoli,

fù conceduta , con titolo di Contea , al Tuo fpiritofo Attinente Rair.olfo

Normanno nel 1030. Brueiolla il Rè Rogiero in pera di non haver volu-

to riconofcer per Papa Anacleto poco amico di Roberto lf. ITencipe di

Capoa . Carlo I.fè (pianarla per gartigo «Iella temeraria ribell ion de’Re-

burfi lor Cittadini già ertirrti, mà Carlo II. nobilmente la rirtaurò . Veg-
ga!; ciò che ne infinuano, il Capaccio ,

&• il Giovio e e gli accennati Privi-

legi, del donativo del Co: Riccardo IH. alla Catedrale dell’ antico Lin-
terno , Cartel di Patria , e del fuo celebre Lago Lucrino .

E’ collocata inun de* più ameni lìti della Provincia per 46, miglia dì

giro , abondante di Grano , che ancora ftiPa dalle uve, j celebri Afprini,

tutta piana , in aria alquanto grolla . pù danza , e divertimento Regale:

e fi ha memoria , ad una fenertra del Tuo Cartello , della morte cagionata

col laccio , ad Andrea llnghero , dalla Reina Giovanna I. Tua Conforte,

e da Lodovico di lui fratello , à Carlo Duca di Durazzo . E’ (lata pro-

dottrice di rignardevoli Ingegni , fra quali, del Configlielo Tomafo
Grammatica ,del Prefidente CovelIoBarnaba , del Regente Scipione__»

Cucinario , dell’ Avvocato Pifeale M ircejlo di Mauro
,
poi ancor Prefi-

dente: di Bartolomeo di Donato L*gi la di nome , di Luca Prartìrio F i-

lofofoche prèfe a confutar le fentenz; di Agollmo Nifi : e di vari accre-

ditati nell’ impiego delle armi , o ! tre i dne Configuri della famegli a_.

Altomari . Hoggi ubbidifee al Monarca di Spagna , e riefee gradito di-

porto de’ Vice-Rè, per la bella rtrada , che vi con lure colma di

Ville, e Cafali
,

per lo più dipendenti. E’ fabricata con le regole

più moderne , e magnifica ; con piazze , vie , e Cafe molto ben^,

difporte. L’adornan due Borghi , di S. Lorenzo nobilitato da’ Monaci
Cafinenfi, e di Savignano : e le prertan adito otto porte grandi , La
fua divozione fi o (ferva in nove Parochie, e dieci Chiefe de’Rego-

* lari ,
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Par. I. DI AV ERS A. 99
lari , a' quali fi aggiungeranno ben rodo i Cherici Minori , e dello

Monache in cinque Chioltri , alimentando ancor le Napoletane : vi han

luogo di più divertì Oratori, e Congrelfi fpirituali di Laici. Le Suore

Benedettine di S. Girolamo cudodifcono il Corpo di S. Feliciffimo , è gli

Scalzi di S. Agoftino quei de' Santi Maflìmo , e Cornetto . Fuori fi

nobil comparii il ricco, evado Tempio della Santiflìma Nunziaca_» .

La Madrice dedicata all'ApodoI S. Paolo con la Spina, e parte della

Croce dd Redentore, e i Corpi de’ Santi Fortunato , e Arcatio. E ia

tutto fplendida
,
per le fupellcttili , e P Architettura , ove fi adorai

Nodra Signora di Loreto, che con Ottavino, Indulgenza , Fiera , o
indicibil concorfo, folleggiali annualmente al ventun di Novembre.? .

Il Clero è nobile, comodo, graduilo, e nuinerofo. Molto più il Ve-
feovado , che gode efentione con la dote di circa à dieci mila feudi

dì rendita, con un fontuofo Palazzo, e Dataria di Benefizi , animi-

mitrato con (ingoiar efempio da moiri Prelati , e Cardinali , della—»

Cafa d’Aragona , Gonzaga , Orfino , Spinelli , Carafa , ed boggi dall*

£minenC)fjmo Fortunato , degno germoglio di quefla .

La Regale Baronia di Cafalucio , Badia de’Celcltini due miglia-,

fuori , conferva nel Tempio fri due Hidrie di Agata, & Alabaflro delle

Nozze di Cana , l’imaginetta in legno della B. V. dipinta da S. Luca,

c lafciatavi dal Rè Carlo Angioino, la quale in procellìone , dona-,

la pioggia , e ralferena le nubi
,
giuda le humane occorrenze

.

Averla trapiantò nella Gloria del Cielo i Beati Ambrogio , e Ger-

mano dell'Ordine de’ Predicatori, figli di quelto Reai Convento di S.

Luigi, lafciaiuio opinione venerabile in Adamo di Stefano , ed in An-
tonello di Folgori , Vefcovo di S. Angelo, e Bifaccia de' Marche fi di

Duccnra, il quale quantunque d'origine Piemontefe de' Conci di Pio-

fafeo nacque in Avcrfa, come anco altri di quella Famiglia per il Do-
minio de'vicini feudi, e copiofi beni, che vi pofsicdono •

Dalla Pofianza di Riccardo Conte di Capoa fri eletto Ffeudo Pa-
pa , e col nome di Clemente Giberto Averfano, già Vefcovo di Ra-
venna . Mà de’ Cardinali fi hi Gregorio Galgano.

Hi dato però alla Chkfa più Vefcovi , c particolarmente, Andrea
di Venafro, Antonio Scaglione della Patria, D. Carlo Catalano dell*

Aquila , e Cotrone , Francefco de Ricùardi

s

di Olluni , Ciò: Arnaldo
Arcivcfcovo di Trani : Gto : Battila Compagnone d’ Ifchia : Girolamo
Sarriano Teatino , di Vico; Goffredo del Tufo di Avellino : Gio: Bat-

tifta de Tetruciis di Taranto : Manfredo di Acerno : Marco Antonio
del Tufo di Melito: "Paolo Riccia) do deli’Acerra: Pietro Domenicano
di Bicetto : Riccardo del Tufo di Angione : Salvatore Scaglione Car-
melitano di Calteli' à Mare: Severo de Petruciis di Muro : -D. Stive-

Jirò del Tufo Teatino di Mctula : D. Vincenzo del Tufo pur Teatino

M a d’Oru:
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ti Oria : Angelo di Orabona Francefcano di Catanzaro t Nicolò Ac-

crocciamuro di Bari: Angelo del Tufo di Jeraci: Pietro Galgano della

Patria: /acoro Carduino di Lipari: Cio:d'Aloifro Carmelitano, di Ca-
pri: D. Francefco Biancoklla di Nicoccra: D. Girolamo Compagnone di

Ko/Tano : e F. Girolamo d'Averfa Domenicano Inquilicorc Apoflolico.

Alle Religioni veggonfi rcgillrati Generali , Matteo de gli Olive-
tani , F. Angelo de’ Minori Oli'ervanti , Adamo di Stefano de’ Certo*
lini : Maeltro Antonio de’ Conventuali.

Divertì hanno fcritto , e numcrofe opere D. Antonio Clarelli , Ar-
cangelo Lamberto Teatino: F. Cclcfìino Sinagra Eremitano » Domeni-
co Diex Egidio del Tufo , Francefco de Amidi , Iacopo Antonio di

Mauro , Gioì Grande , il T . Gio : Batti/la di Giuliano dc'Minimi , Mon-
fìgnor del Tufo Vefcovo dcll’Acerra, il Marcbcfe di Lavello , D. Gio:

Girolamo del Tufo, il P.Fiume Domenicano, Luca del Prarfirio- Me-
dico celebre: Nuntio Pelliccia ; Tomafo Grammatico Legilta ben noto,
Cd altri.

E’ ornata da più Titoli ne’Patrizi , si come del Duca di San Ci-

priano , ed altri nella Cafa del Tufo , altri già de’ Petrucci. Le qua-

li Fameglie raccorda» anche Regali Contìglieri , ed altri Minillri To-
gati , fortiti pur in altre ilirpi generofe , e cclebti pur uello fplen-

jdore delle Armi.

11 pollo Nobile vien goduto nel Seggio di S. Luigi da'Signori

Altomari. Landulfo. Monticelli dalla Pacifico, del Tufo.’

Piacila. Lucarelli. Aiccefsione di Sarriano. della Val-

largano: PiMateo. Giova Ferrate Scaglione, le.

Ed altre Famiglie eflinte.

DI CAJAZZO.
Ominciamenti ofeuri , ed affai rimoti dalla noftra memo-
ria fi fupporre quella Città , che può ancor nominarli

Cajaccio, e molco meglio. Siede ne’monci del Tifate dal-

la Regio» de' Sanniti preflò il Volturno, fiume che le_>

feende di fatto, lungi da Capoa otto, c da Napoli ven-
tiquattro miglia , nella celebre Brada Appia: Non fi al-

lontana guari dall’antico Calcno, e da'ColJi Mafsico, e Falerno. Di
lei Silio nefl’8.

Ncc parvis alerat Calatia mura,
e meglio altrove.

Tifai
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101Pai. I. DI CAI AZZO.
Tifata timbritico gencrattim monte Calenum

Vi hà chi favoleggia di Calcno , fettimo figliuolo di Giove , e di

Calacia primogenita del Tifate , che amò i! Volturno : ed alcuni Icri-

vono , che fi edificò da gli Ofci, Cuinani ed Etrufci . E’ per certo

affai antica, e fra le più nobili, Capoa , ed Atella ambire da An-

nibaie , fi annovera da Tolibio al 3 . Che 1’ efpugnafiero , toltene an-

che le mura i Sanniti, cinta di nuovo per far argine à prò de’ Ro-

mani nella Cenfura di P. Cornelio : Fulvio Fiacco , ed Aulo TO'

flamio Albino, Di ordine del Senato , n* è opinione : Delle vecchio

reliquie , che ne apparifeono , così rapporta Antonio Sanfelice nella-»

fua Campania : Montana efi Calatia , fupra quam
, feorfum tamen , in-

— gens quadrato lapide furgit opus , quod rupis faciem octths ojfcrt , fcrru*

minato nexti , lapidibus aptè inter je cobarentibus .

Altri però ftiman foitituita, ove giace appunto, la moderna all*

antica, provveduta nei centro d’acqua fredda, e perenne, oltre il

Porto famofo nella Piazza, divifo in tre parti, ò camere , tutto fo-

drato di marmi, anche nel pavimento, e provveduto in copia . La_»

• ftatua , che vi fi feorge di Triapo , , non offer*/ata alrrovc in fenrenza

di Giorgio Bramito , fi lcoverfe gli anni addiecro ne’ ruderi del Tem-
pio anrichifsimo di Venere Felice.

Ch’ ella fofl'e Municipio , fi prova dalla Dittatura di Attilio Cala-

tino , folita con riputazione di efercitarfi da quefti tali foiamento
predò i Romani . Lo dimoftra anche un’ antica Infcrizzione . Altro '

vecchie, ed erudite memorie di marmi, e notizie non difprezzevoli

fi poffon vedere nella Relazione divoratane da Ottaviano Mclchiore,

il quale traferive , per il Muncipio di Rom3 , e per le Leggi di lei

particolari, e diverfe da quelle della Republica li luoghi, di Livio ,

•Plutarco, c Cicerone. Così governofsi finche crollò 13 Maefli dell*

Imperio, variando apprelfo i Padroni fino a’Secoii più frefehi, ne’qua-

Ii , con ticol di Marchefato , fi cominciò à regger dalla Famcglisu

de’ Corfi , Fiorentina Senatoria.

£’ feconda di Nobiltà, e Popolo, in aria dolcifsima , con Olio

Vino, c Frutta efquifite. E’ fiata madre di huomini di grido
, per

fede pure del Melchiorre . Piegofsi alla Fede del Redentote per lo
Predicazioni di S. Prifco primo Vefcovo di Capoa , per congettura.»

affai ragionevole ; e le refia in pié tuttavia di fuori parte della Chie-

da dedicata da’ primi Chrifiiani ali’ Apofiol S. Pietro . Rende duo
niila feudi il fuo Vcfcovado

,
provveduto ultimamente in Monfignoc

Conti Avvocato , e Auditore del Signor Cardinal Corfi , con vafìa_»

Diocefi» e quaranta Parochie, dodeci delle quali s’ intitolano Arci-

preture . Vecchia » mà ben cofirutca fi vede la fua Cacedrale de-

dicata alla Vi e, al Vefcovo Sauro Stefano, fcrvica da un’Arci-
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•

diacono , due Primiceri > e venti Canonici con altri Preci : nella qiia-

le fi adorano i Corpi , di Santo Stefano accennato > di S. Ferdinando

anche Tuo Prelato , il Braccio deliro dell’ EvaogeliRa S. Luca , e lo
Reliquie de’ Santi Innocenti , Proto • e Giacinto , Urbano Martiri . e

di altri Santi . O/ferva , dopo lodoto Undio nella Defcrizzion dell*

Italia, il V. Ughetti che nel Santo, cantandoli ciafcuna Profezia , lia

in collume di moflrariene a' Fedeli le Figure , onde Rimano Che ad
antico derivane 1 gli Alemanni, e Francelì l’ ufo delle Sagre Imagi*

ni ; mi per altre teflzmonianze , notate dal Baroni , e Sfondano Au.
tori , i quali han letto , e fcritto aliai più , fappiamo in altro modo *

c tempo haver elle havuca la loro propagazione. Solcali anche nel me-
dclìmo Tempio forbire del Vino per divozione da un Altare di mar*
mo , allorché nel Giovedì Santo adempieva!! il mandato della Lavan-

da, ufo difmelTo per decreto del Sinodo Tridcutino . Si fpiega in al-

tre Chicle il cuico , e fpecialmence nella Collegiale della Nunziata^ »

in quella delle Suore, e de'Convcncuali di S. Francefco , rollando fuo-

ri i C Inoltri de’ Minori OHcrvauci , e de’ Capuccini : e la Carità fi

d imo (tra , nel Seminario, nello Spedale , e in alcune Confraternite^ -

Non vi è Lubrica molto illuAre.

DI CALVI.
Oco , ò null'altro che l’ honor della Chiefa hoggi lei
vcdfamo awanzato . E’ Città nuova , angufia , fenza_»

fplendor veruno , e quali vacua , in egual difianza di
otto miglia fri Capoa , e Scila , in poggio però di
buon'aria. Dalle mine di Cali antica, chiamata con
voce guafla Caleno , Ranza de gli Aufoni , raccorda-
ta da Strabono , Tolomeo , Plinto , Feflo , Polibio »

Tullio , Virgilio , /doralo , Livio , e Silio , fondolla , incorno 1
' 879.

Acenulfo Conce di Capoa , e Prencipe di Beuevenco : ed ubbidì lun-

go tempo al MagiRrato Capoano per munificenza del Rè .di Napoli
Ferdinando Primo. Hora è Baronaco della Univerlìtà dì Capoa : né
hà cofa che meriti veduta ò lettura . La Ranza de’ Vefcovi Tuoi’ efler

à Pigliata ra, anzi Villa che Terra di picciol nome. Ad ogni modo
li vede nella fua antichità un raflro dell’ antico fplendore , vedendoli
eri le fue rovine rcflata illefa la Catedrale con tré ordini di navi di-
vife da due ordini di Colonne di marmo , con Cede pontificale di fi-

niffi-
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Tar. 1. DI CALVI. 103
ftiflima pietra, ne! fuccorpo officiano otto Canonici, & on Primice-

rio , ove fi riverifce il braccio di S. Cado

.

Li Popoli fono divifi in tre ^abitazioni di Vifciano , 2uni , e li

Martini, hà due Cafali cofpicui Sparami!, e li Patruli ; alza per im-

prefa un Calice con due Serpi, una delle quali dà in atto di bere , vi

fi vedono vediggi d'antichi amficeatri , uno de* quali chiamato dal

' volgo li Borlafci j & un' altro (limato un’ antico Palazzo . li fuo Ve-
fcovo hoggi Monfignor di Silva deif Ordin de’ Predicatori , hà come

B. ron della Rocchetta Giurifdizzione Civile , e Criminale , anche nel

temporale , la di cui giurifdizione fon 14. popolazioni con fue Chiefe,

e Clero. Reda in piedi ancora ilCadello quali demolito . £ vi fi man-
tengono due hoderie per comodo de’ Paffaggieri

.

DI CARINOLA.
Odituita al Caleno antico, e ancor confufa con quello , lì

dima da moiri, che diè nome, predo Plinio ed tìoratio,

al Vino foaviflhmo . Divtrfa, ma non dida’nte confidtrol-

la nondimeno l'Alberti

.

L’ limata .alle radici del Monte
Mallico vicino al Falerno , in vicinanza di Seda , con fertile

territorio, & otto Cadali non inferiori di grandezza alla Città . Ta-
luni la voglion opera de’ Longobardi poco prima del 900. Due fecoli

appreifo n* hebbe la Mitra S. Bernardo, già Vefcovo del Foro di

Claudio, hoggi laTolfa nuova . Ancoravi fi fcorge la Torre preflb

il Cadello , ove fi dice luffe carcerato Catilina ritenendone a’ tempi

prefenti il nome . L’ data decorata del titolo di Contea, ricaduti.*

alla Corte per l’edinta Cafa del Principe di Stigliano •

Il fuo Vefcovo foggiorna ove egli è più acconcio de’ vicini , 0 fog-

p etti Cafali : sfuggendo il finìdro dell’aria
,
particolarmente à Mon-

dragone già Mallico abondevole di Vini efquifiti .

In un Colle fuori
,
pochi Padri Oif.rvanti nel Convento fondato

da S. Francefco , modran la picciola lua Cella con l’Altare folto

le grade, ove per fette anni diè nafcodo : nell’ Morto una grofla_*

vite che fpreme dolce liquore da elfo piantata con un’ Arancio à

roverfcio in due rami, l’uno fcarfo , l’altro abondante à vicenda ,

giovev oli alle Quartane fé fi colgon con l’jflenfo del Superiore, al-

trimenti ben todo fi putrefanno : e un picciol Ginebro podo dal

Compagno così chiamato , il quale difubbedendo al Santo , fé che_»

* non
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non crefctfic , e mandafle tattiv’ odore . Nel Wfcovato, vi fi adora-oa

i Corpi del fudetto S. Bernardo Tuo primo Vefcovo , e Protettore,

e di S. Martino Eremita . Fù già riferva di Cajrcie de’ Rè di Napoli ,

coti Bofchi f Laghi, e Pancani ricchi d'animali felvaggi, & Vocal-

ismi .

DI CASERTA*

8
0fa nel' dorfo .minore de’ Monti, che il Volgo chiama. Si-

Capoa , lontana da quella tfè miglia ,. e da Napoli quattor-

deci , à veduta più vaga di una gran parte della Campania*

e del Mare . I Profeffori della Tofcana- favella , con Etempetto,

dall’ ertezza de’ Colli così, la voglion chiamata.- follétto i> fuoi fan-

datori i SelTolani , e Calatici più antichi con l’ajuto de’ Cementi della

feconda C3poa , b ^Longobardi . Ella » in pfcciol giro ,
pochi Citta?-

dini trattiene . Con titolo di Contea fu polfeduta da’ Sanfeverini , da.

gli Aquini , da que’ della Ratta , e in qualità di Principato.,. con ferti-

fiffimo Territorio , da gli Acquavivi ,hora da’ Gaetani ,. Duchi di Ser-

moneta , Baroni Romani . Ne fono ulciti hoomini grandi , fri quali al-

cuni Prelati , e il Cardibai di Santa Severina Giulio Antonio, Santoro.

Nacque Chriftiana, ecomincib ad alimentar Vefcovi nell’ undecima-

Secolo . Efpone di raro , il Palazzo Baronale di qualche magn'fkenz^,.

ed un fontuofo, ed ameno Giardino con giuochi di Acque , Laberinto,

cd altri artifizi piacevoli, all’ ufo più nabil di Roma . 11 Vefcovado, alle

radici del monte, fi fcorge comodo , e grande: (plendida parimente^
laGattdrale, che con ti.è porte guarda il nafeer del Sole , comporta di

pietre quadre, e fortenuta con ITmetria , da diciotto grofle colonne di

marmo, che portano m aito tré archi maravigliofi di ordin Corinti,,

iiluftrata da ujn più fublimst Campana}? di marmo, fotto il nome del

Gloriofó Arcangelo S. Michele Protettore . Poflìéde Privilegi, per Apo-
rtolica Beneficenza il;fùo Clero numerofo ,. con le. Dignità -

,
accrefciute

dal Vefcovo Antonio Ricciulli , miniflrate già.» col pio efempio ,

di Monfignor Vefcovo Barattuccj , fijcceduto a F.ÌRuonaventura Ca-
vallo, morto con odore di Santità^, ed oggi con non minor accuratez-

za da Morii*». Giurtppe Schipcfi . Ella fola è Chi.efa curata», cd hà
vicino il Seminario de’ Cherici . Di rendite opulenti moftra la Co Ic-

giale
, con lei Capellani, che governai! porlo Spedale della Santifs,

Nunziata . In diciotto Cafali , tre nel monte , e gli altri in piano ,

è partita querta Diaceli , dando luogo à Farochic , ed à. Cafe Reli-
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Par. I. DI C ASERT A. It>5

gioie. Tra quali cinque Monafteri.cioé due famofifBmi della *R elisione dèi

Patriarca S.Frace fco.dc Cappuccini con Noviziato uno,de’Kcfoi mari con

Studio l’altro, il terzo dc’Minori Conventuali, il quarto magnifico,* fimil-

tnéte ricco de'Carmclitani,i! quintoede'Minimi diU.FratiCcfcodi Paola.
E*

•d'aria perfettilfima, e ddiciofa.cd e' tiara madre di molti huoimoi il loftri,

cosi in Icttere.eparcrcola traente nelle facoItàlegali,come in arnri.E’govcr-

nata fin quafi dalla fua fondanone da^o.primati, parte de quali s’eìigonro

dalle Famigfiede'Nobili .parte dalla più ferita cicradinanzajle quali Fa-

miglie Nobili habitano cosi -nella Circi , come ne’ veut’unoCtfali , chej

la circondano, è guardatada un fa molo Cartello. In detta Città oltre le.»

-Famiglie Nobili originarie vi fono anche l’Eftere, come la Famiglia Ric-

-cardi di Alcfandro Patricia Averfana crafpiantaca tu Capoa, e di li in Ca-

letta,ed al preferite li Tuoi fucceflori in Napoli con referoitiodella profeffio-

ne legale imitando gli antenati, che neirarmi, e nelle lettere hin Tempro
fiorito, & anco la Famiglia.Caffartlli antica, e Nobile Romanacrafpianta-
ca à tempo di Eugenio I V.Sommo Pontefice nel Contato di Moltfe, e di li

in Caferta, & nella Lucania, dove nacque D.Simplick» Caffarelli Generale

Caffinefe nell’anno 1627. le noci eie poi più dipinte di detta Città s’ha-

veranno largamente dal Dottor, e della S. T. profeffore Sig. D. Luc’Anto-
nioCaftardii Proronotario Aportolico, Canouico Uell’infigne Collegiata

di S.Gio:Maggiore di Napoli, Cavalier della Croce d'oro , eConte Palati-

no di detta Otti, nella fua Irtoriaj che ftàiù’l torchio, intitolata Notiti^
JfiorichedeirAntkhiffima Città di Caferta , come anco dal medefìmo fri

Breve fi darà in luce un'altra Opera iiitieolara Nocicie itteriche de' primi
Inventori delle lettere con -breve trattato delle fei età del Mondo , ed una_»

Gramatica intitolata la Fenice, opere molte fatigate, e giovevoli. Le Fami-
glie Nobili.che fono io detta Città, e vivono con decorofa magnificenza-*
ìono le Tegnenti;

Aloys,

Amico di Scipione.

Amato di Mario

.

Ambrofio d’Ambrofio.
Ballò.

Caffi re Ili.

Cafella di Sebattiano.

Capiio di Livio.

Comunale.
De Francifcis.

Fiorillo del Barone oliai di Falgiano.

G «quinto di M atrio

.

Helena.

Herrico di Paolo.

N
" ‘

* DI

Latri.

Maielli diFrancefco.’

Marcella

Marotta.

Mazzia di Gio-Geronimo.'

Pagano.
Perreca di Fraacefcoj

Della Ratta.

Ricciardi.

Ricci di Tomafo
Santoro del Cardinale.'

Sifola.

Trotta

.

Vivaldi. £c altri.
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DI FONDI.
Di quella , e di altre » che fon hoggi miferi avanzi;

di chiare memorie , e de’SecoIi piti dinoti » le Prero-
gative maggiori confidano nel Jam fuimut . Sappiamo
le Tue fondamenta in curro non difìratre di luogo .
edere (tace antichjffime , nell» Via Appi» , la quale
ben ladri caca i e diftinta pe’ carri , e pedoni, è qui
anche bora la della comune ffeada de‘ PafTeggieri

,

con qualche Urna fepalcrale , che foni à noflro fèorno , raamcutaL-*

la Rcligion de* Gentili e fri Formi* , e Terracina » Collii uilconla,.

Mela ,Vhnio » e Strabono , dentro , mi in fito diverta ,dd Laria, di-

ttante dal Mar per poche miglia .. 1} fuo giro vien confidcrato mag-
gior che il pulente da’ Vefògi , ò da* Ruderi , predo il Lago, detto

Volgarmente Gondano . Lo de feri ve , si come lo vide un Poeta Ale-

manno-
Collibia bitte , atque inde lactf

, fimul aquort cinStimt

Circi* cui fjorent , & Littore Myrtt

Hefpendun,i decus , Or hemolentia culta Dionee •

Anzi Cartello., con la Rocca fupenorc quadrata da Torri, ftmbra?

che Cirti- di aria ,, ne* tempi cfiivi pemiciofa- alla falure , fcuo-

gtendo facete per lo piti feoiorite , ne gli Habitanti di poco nume-
ro . Gii eglino fedeliflimi a* Romani , canonizzati da Livio-, elio
accenna , dalla loro accortezza , Se attenderne ellcrfì mantenuto ficu-

ro il padflggio , e dalla piudenza di e tQ cagionato l'amore della-,

Hepublica , al.'or che Viturbio Fondano, fomentandole vicine ribel-

lioni , fi alienò dal Senato della patria con affettionariì 4 Planck»

il Confole , che conducea in vendetta un Lfcrcito. btn guernito . Di-
venne però,, con. merito proprio- , e con piacere, tunvetfaie , Munici-
pio ne’ primi tempi , e appieno Colonia , neil’imperi© di Augufio.,

Fundi oppidnrr* , così 'Frontino , turno dutìnm , Ager cjus juffu Augn-
iti Feltratiti- efi affigrutns, cum adira . E Fcjlo. ne annovera fri le pre-
fetture la Città , nella quale non fi fcordarcu Cicerone , Siilo, Svctonio,,

c molti altri. Cullò il fuo. Vino Martialc , fcrjvendo .

Cxtub* Fandanie , genirofa coqumtur eehenis

Fajìs Csr in taedia nata palude viret ..

Prodottrice ella ancor oikrvoffidi qualche perfona di conto -Tienfi
però per cerco^ , che il quarto materno di Tiberio Celare folle di
qui diramato , anzi molti vogliono eh* ci vi lottile gir. federati

nata-

pigitized by Google



10(1

.





Par. I. DI TOHÌìi: 1Ò7
natali*, e il moflruofo Caligola , neJJ'Epniola fcritfa al Senato di Ro-
ana , rampognò à Livia Augnila la Cittadinanza di Fondi.

Piegandoli quella maravigiiofa Monarchia, fi fono ancora, con
l’alteraeioni del Regno, cangiati à quella Città i Padroni

; graduiti

dalla fua Contea primamente
,
poi dell' honor maggiore del Princi-

pato. L'faan pofleduta nella prima forma per lunghilfimo corfo i Si-

gnori Gaetani $ quindi Ferdinando Aragonefe ne diè I' inveflitura à
D. Profpero Colonna, che fù luminofo afpecto dell’Italiana Miliria

znà poco felice nel fuo governo , vedendola fo^giogar malamente da
Hariademo BarbarolTa , il quale frà le prede Comuni poco mancò
che non ne conduceffe in trionfo al Sultano Giulia Gonzaga Prenci-

pefla di rara Bellezza j mà vedendo egli andar à vuoto l’empio fuo de-

iìderio , avanzò la lìrage fin contro le cofe Si^re, turbando i Tempi,
e ad onta de’morti , e de’pochi vivi , chiudendo i fepolchri. Mancan-
do la linea del Prencipe di Stigliano, e Duca di Medina , Gufmano,
Garafa , S. Maellà Cattolica l’hà ultimamente conferita in dono , ne
Regi Sponfali al Conte di Mansfeldt Miniflro Cefareo ; per rimeritar-

lo di haverle condotta in Madrid la Serenifs. PrincipelTa Marianna_«
Palatina per feconda Conforte, e novella Reina.

11 Territorio Fondano è flato felicitato col Martirio di S. Paterno
Egittiano: la Città con la prefenza di S. Honorato , Abate di du-
cento Monaci , e di S. Felice Anacoreta . La Chiefa Vefcovale aflai vec-
chia fatta già nuova, e più augufta da S, Paolino di Nola . Il Con-
vento de’ Predicatori , fortificato dalle Virtù , e infegnamenti di S.

Tomafo di Aquino» di cui ferba verde ricordanza una pianta di Aran-
cio nel Giardino.

In quella Città oltre S. Sotero Papa , e M. traflero gloriofi Natali t

Santi MM. Honorato Abate Libertino , « Felice Monaci del Chio-
ftro celebre Fondenfe , defcritto da S. Gregorio Papa : S, Paterno

cittadino palleggierò , il divoto Benedetto Tizzone , Fr. Raimondo
de’ Predicatori Venner promosfi al Vefcovato di Seira Aleflandro Ric-

cardo : Giulio Gefare Riccardo alla Mitra di Bari, tré di Cafa Pelle-

grino à quella della patria : Otone Fondano nell’ undecimo fecolo

fu celebre Abate Calìnenfe.

Tiberio Cefare da alcuni venne (limato di Fondi, si come fù quel

famofo M. Vitruvio Vaccia , Minutio Proconfole dell’Afia molto ami-

co di Adriano Imperatore, di cui fcrive F. Teodoro Valle ut li'antica—.

Vìperno i. 18 .

Nel Regai Configlio veggonfi ferirti Petrnccio de Bellis , Fabio

Riccardo Marchefe della Ripa, il cui fratello Lelio Giudice di Vica-

ria, e Attinente Pdìegrino Guerriero celebrato dal devio.

Cuflode fù per qualche tempo il Mojnaflcxo di San Pomenico del

N z (Soz-
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lo$ Del Regno in Pro/petria*

Carpo dell’ Angelico Dottor i>. Tomaio, che alimentò Padri JnfignS

K
er Bontà , e Lettere , frà quali F. Raimondo un de’ Compagni del

iaeflro Generale F.Etia di Tolofa, cui apparve, e rivelò quel San-

to le fue Reliquie

.

Della Chiefa , e Monaftero fuori di S. Magno dell’ Ordine di San

Benedetto fcrive VAbate Domenico de SanUn ne gli Elogi de’ Signori

Colonne!! che il Duca di Traetto D. Profpero Colonna riparò ivi

una delle dodeci fondationi di quel Santo Patriarca » hoggi ftanzata-.

da gli Olivetani.

In fomma qui l’Antica , e particolar Republica, paflata in Colonia

Romana , divenne in fine Contea di gran nome»
Ddl’antiche Famegliefon qui rimarti.

Calamita Poncelli Riccardi

Face Ramirei Sotis

GofFredi Rafile V?o ! a.

/

DI GAETA.
1! nome, ò il credito le recò la Nodriee di Enea,

havendola egli fondata quattro anni dopò la ca-

i per opinion de gli Antichi , alla—»

fegno di merito ravvivò il Poeta-»

, celebrandole i Funerali nel 7.
morient famam Ca)eta dedifli.

Strabene però fente quello titolo eflerle (latcr

conferito da'Lscedemoni, riflettendo , col Greco
dialetto, alla curvità del luogo, ov’ ella con_j»

vaga fronte fi efpone . Vien ravvifato quello»

dal Capaccio nelle Storia di Napoli al 2. net feno
già Formiano, e in un angolo del Latio, confervatore tuttavia di qualche
ritaglio della Romana Grandezza . Coflumò villeggiarvi Fauftina

,
prò-

flituendovi con vergogna la Maeftà Imperiale , e la Dignità Fìlofofica

del Marito. Fù rieovroper alcun tempo accertato, al Principe dcìT

Eloquenza latina, frà le perfecutioni fatali dell’ inferocito Governo
Triumvirale. E'ftata in fomma Porto celebre Tempre, e ficuro, rnasfi-

tnamente fiorendo la maggior Monarchia in Italia, rirtorato, e aggran-

dito da Celare Antonino Pio, avvertendolo Spartìano, e Giulio Capito*

lino. Egli è Coverto dal Mezogiorno, e dall* Occidente , dal furore—

»

delle tempefle , à cagion del fuo Promontorio: difefo anche dall’ Eu-
fo, e Borea , per l’ Appennino , e la Terra ferma» Jn un angolo di

que?

t
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Par. 1 . DI G ALT A. s 109
quelli venne flabilito il Cartello da Ferdinando Rè di Aragona, e di

Napoli $ che awanzò
, per mezo di un ponce , con Ja proilìma ru-

pe , le torri , e le foffe , congiunte alle mura della Cittì , Carlo V.
Imptradore i confideratala quali chiave gelofa , e importar.ciflìma del

Reame, non mefì che curtodia della medelìma
, polla fra balze lu-

briche, con le vie tortuofe, molefle ed angulle. Il più curiofoche

dà a vederi» nell’ accennato Cartello , è il Cadavero imbalfamato di

Carlo di Borbone
,

quegli che , abufatofi de’ talenti de’ quali P ha-

vea arricchito il Signore , ardì con un empio Tacco maltrattar la_»

Chiefa , & il Tuo Vicario: (là tlidefo, ed armato in una carta , col

titolo , che dimortra in Lingua Spagnuola , d' haver , anche Francefe,

prcrtata fervitù decorofa alla Corona Cattolica -, efler poi mancato

in Roma , e in luogo di (epolcro, qui mantenuto .

£’ lo fteflò Promontorio miracolofamente dalle cime alle radici

foggette al Mare, partito, in quell’horrido fcuoter , che fè la terra

con tutte le Creature
,
quando fpirb Crocefiffo il noflro amabililli-

mo Salvadore , vedendolène altrove- fpezzati i più dori macigni $ ed

è notabile che fquarciatafi un’altra picciola parte di quelli, occu-

parti il vano della grande apertura , e chefervifle di bafe al Tem-
pietto divoto , e frequentato dalla Pietà de’ Fedeli , col titolo della—»

SantilF. Trinità , del quale fon diligenti Cuftodi i Monaci CaGnenfi.

Più elevate poi fpiccano le profane, ma non ifdegnevoli , memorie-* 1

del gran Maufoleo di L.Manutio Bianco. Dicitore di grido , e della-»

fcuola Ciceroniana , che con volgar voce, appellali la Torre Orlan-

dina in forma sferica, ed a minuto defcritta ne’ nortri Viaggi, Ag-

gradevole , in quell’altezza , la veduta della maggior parte della Cam-
pania , e Falerna , e Stellate, e Laborina, con le Vigne intorno, e

Giardini colmi di frutta efquifite.

E’ di parere Leone Oflitnft , che nell’ forte quella portione_»

dello Stato Pontificio , Hoggi è Regale , ed ornata* di Nobiltà » e—

»

Gentilezza . Accoglie due Chiufuredi Monache , uno Spedale , il Mon-

te della Pietà, calè di Regolari , e malfimamente de’Francefcani , cori-

fe divote memorie ancor verdi , e perenni, del Santo lor Patriarca—,,

e della prole fua più riguardevole . Posfiede Vefcovado affai ricco,

ed efente , ò vogliam dir libero di qualfifia autorità inferiore alla—.

Pontificia . V» fi apre un Duomo fontuofo , refo illuftre dalla copia

e qualità delle Aapel lettili di quattro Dignità , diciefette Cancnaci ,

e molto più dal Teforo delle, (agre Reliquie, cioè a dite, de’ Corpi,

del Gloriole» Protettore S. Erafmo il M. , dì cui fcriflè la vita dal

Monte Calino Papa Gelafio t chiofata di nuovo dall Erudito Abbatta,

D; Cofiautin Castano : di S. Albina V. eM, di S. Innocenzo , S. Mar-

tiaoo, Vefcqvo , e M. , e Alunq» dell’ Apoftol S. Pietro : de’ Santi
* Corta, •
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Tro Del 'Regni ìnVrofpettìva.

Caffo , Secondino» e Teodoro MM, & E luperia V. e M. Il fuo Battì-

fierìo
,
già Tazza di marmo dedicata da Salpione à Bacco : ia ffatua_#

di Efculapio j e lo ftendardo co! Crocefiflo , e i Santi Apofioli , do*

tutto dal B. Pio V. a D. Ciò: d’Auflfia condottier jfèlicisfimo deH’ùn*

prefa di Lepanto , fon da ofiervarfi.

Ella è fiata Patria del Gran Cardinale Tornafo di Vio , fianza dì

molti Regi, e madre di Patrizi, i quali hoggi fi recitano gli

Alvito Cavalcanti Gattoli Lomboli Sigierà Storrentì

Avanzo Falangoli Guafiaferro Manganella Spatari DcVio
Calcagna Gazelli Laudati Mont’Aquila Squaquara Vio

D' I S C H I A.

queìT Ifola non pochi hanno fcritto , e favoleggia-

to , accoppiando alle altrui notitie le proprie olTer-

vationì Giulio Cefart Capaccio . Prende il nome dal-

la Città , lignificante Fortezza nel Greco , à parere

de! Volterrano , ed è appunto Rocca quafi inelpu-

gnabiic, una delle chiavi del Regno con le porte-#

di ferro , & altre difefe , tenuta in perpetua balia

dal Marchefe del Vado d’Avalos , di hereditario merito dell’ Aufiria.

ca Protettone , Homero , e Pindaro chiamnronla Arime , b da’ Siri

fuoi habitatori , ì> dal nodrimento delle S mie . Da Enea che vi ap-

prodi) fi dilfe Enaria ,e Pithecufa da’Vafi di creta , che tuttavia ella

vi fabrica, fecondo Plinio

,

componendone hoggi quadrelli , b matto-

ni per gli Edificii di Napoli. Straloue vi rinvenne gli Eritrei]’,

Calcidefi : fingendovefene da altri , fotto il monte di Tiféo , il fe-

poicro dell' audace Gigante , fulminato da Giove . Ella in diciotto

miglia di circonferenza , è fertile di ogni fpetie dì frutta , co’ Cardi,

e Carciofi! . Abonda de’ Vini Grechi, coflumati fpacciarlì di buona
veglia in Roma. Vi fon Caccie de’Fagiani, ed altri Uccelli , cori™,

le prede de'Quadrupedi nelle blve affai fornite di Legna . Non vi

mar.can lìti da pefeare , e masfitramente con piacere nell'Autunno,

in un Lago, le Folighe. Nafconde non in tutto le Vene dell’Oro,

e rie! Ferro
$
potendoli attrarre quefso in una rupe dati’ arena negrau»

e fu a propria. Di più maravìgliofo, apre all’ bumane Infermità onde-
ci Fontane di Acqua fredda , e trer.tacinque di ca !da , e medicina-
le, co’ fuoi fudatori , fpiegati à baffanza,e riconofcìuti ccnvìrtnfìc-
golaxi : accorrendovi -msjRerofi « ed ajutati dalia providenza humana,

. , e cha-
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Pan L D’ISCHI A. irr
e charità Chriftiana maffimamence , con borfa i t con gli Officiali

del Monte della Milericordia di Napoli > i trafitti dalie ftravaganze

infelici' de* morbi . E* Hata Tempre devota del Nome Cattolico: ha^

vendone già munito con buone regole il Cartello accennato,, Alton»

fo I. Rè di Napoli , onde fù afilo beo ficuro ,di Federigo, e di Fer-

nando li. Tuo Nipote , meffi in fuga da Carlo Ottavo , e Lodovico

Dodicefimodi Francia , col primo de'qualiqui ricovraronfi le forelle,.

D-Ifabella ileina d
1

Ungheria , e D. Beatrice Duchefià di Milano . E
eoa fedel prefidio fi continova à curtodire-

Scuopre qualche buono edifizio la Città , ove il Duomo * decoro-

fo , ed antico , dedicato all» Vergine Adunca , fi ferve da dieci Ca-
rtonaci , e tre dignità » delle quali una delle alberante Cure efcrcit*

l’Arciprete , che hà vicina la rtan2» de’Padri. Agortiniani . Hà Con-
venti di S. Domenico, e S.Francefco, e il Monafiero di Santa Cliia-

ra . Cufiodifce , per fagro , e preriofo Teforo , il Corpo di 5 . Oliva*
'

ó Olivata Torcila di S. Refiituta j. onde ravviTano alcuni , aperta-*

qui la luce del Vangelo nel terzo Secolo . Vi mancò- ultimamente il

Vrfcovo Monfignor Rocca Giureconfulro . Impugnando hoggi degna-

mente il Faftorale Monfig. Michel’ Angiolo Cotigniola Napolitano ,

già Canonico di quella Cathedrale .. E’ circondata da otto Cafali».

da varie Torri e da qualche piacevole habitatione . Da’ peli del

FiTco gode immunità la Cittadinanza , dalle quale Famiglie più ri-

levare fi conofcono
,

gli

Atlanti; Albani. -Bonemmi- Gallicani Mcflufi. Monti , & altri.

ni MASSA LU E NSE.

lErcafi quefra dentro Te TtelTa in; Petiifol» bagnata da tré la-

ti dal Mare , in un vario , giocondo * c curiofo aggregato-

di Caie ,c venriquatcro Ville , ò Cafali per ventiquattro mi-
glia in circa , di giro , cominciando dalle Grotte fiaccare

fino alla Marina di Polo , ove fi dice il Saffo Grande ,
già fortifi-

cato col Caftello , e unito con Sorrento j hoggi aperto, màperò ricuro,

afeendendofene i! colle, odorofo di fior d'Arana, ove germogliano fpe—

eie vaghe di Frutti , e di Agrumi , riguardato dal Cielo con gli afperti

piti benigni, e condicevoli alia Tallite- Gradironla 1 Romani co’ pi opti

Giardini , e Pefchierc, denominandoti Cafal di Nerano da Nerone , Mar-
ciano da Marciano , Pipimo , dal gran Vompeo , Polo da Toliione , Mar-
cigliana da Marcello;, fi come, fotta nome del Dottor Gio;&.utijla,\novai

nella
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ut fogno in Prefpnttvs.

«ella Storia di lei i! di lui Zio P. Vcrfico Giefnita . Hoggi fc neji

gurtan le delicate Vitelle , e Cafìraci , Uccelli di più forti , il Pc-
JCe efquilìro > 1 Olio perfetro » e nello fcoglio del Vervece

,
poco di-

nante, lì cftraggon Coralli , Sovratla al Mare , à fronte deJl'IfoIa-»

di Capri , allontanandoli per trenta miglia da Napoli , nell’eminen-

za del Promontorio, ò Atlienco, di Minerva , ltfeiando gii diroc-

cata i fuperfticiolì veftigi del Tempio quattro Secoli prima di Roma
confagracole da Uhtfe, ove cributavan monete i Palleggierà , di cui

fcrivono , Strabono, Plinio , Statio , ateneo , il Volitano, 5t altrii Mer-
cè che la Pietà de’Fedeli , in fito più comodo, c alle falde , volle-»

dedicarti alla Gran Signora , che 6 chiama Della Lobra « un rempo
Aia Cattedrale « in voce guada latina, alludente al Delubro dell’inde-

gno ediiìtio, che bora ferma il titolo dillùitivo dalle altre Mallo «

di Carrara, « di Sterna* V’iuccfe uu’afBucuza di Beni /acuto Paola

Portelli in qut' yerfi:

Majores Aiaffam dixerunt nomine , namqite

Affluii omnigena cetnmoditatc potuta.

rnà noi coofentc il Forailiero che, per la qualiti* ò forma , ti ve-

de mancar ral volta, e alloggio , e bifeotto.

Hi ella , nel giro lungo de'Sccoli , variato Vaflallaggio , a'Roma-
ni, Normanni, ’Svevi, Franceti , cd Ad flnaci fuoi moderni Signoria

i qaali vi fpedifcon ogiT anno il Regio Governadore , trattenendo

ella il proprio Magilttato* e vantandoti di non edere Baca fottopo-
fii i Baroni. Nelle vette del Monte , H Tempio divoto di S. Co-
tianzo Spiritual Padrone, è fama che ne ferbi le fagte ceneri. Dif-

gionce dall’habirato veggenti le Chiefc antidie « ài S. Salvadoro»
S. Ag;ta, Santa Maria della Mifericordia , & altre con la più cele-

bre dell’Annuntiation della Vergine , fuo vecchio Vefcovado trasfe-

rito in Sanca Maria della Grazia nel Villaggio di Palma . Quelli hi
nel Choro un’Icona del pennello di Mario di Malfa, ò Cardifcoifrà,

quelle degli Altari la Natività del Signore.df Polidoro , la Tracfigu-

racion del FiamengoS la Pierà, e S.Gio: delITmparato . S. Cataldo
pur Protertore nella Cappellate mtza tiatua, con la ceda, e mani di

argento , fetba parte del braccio, che già ottenne da Taranto. E’ben’of-

lìcitto da dodeci Canonaci , e due Dignità, ufando il Patiorale degna*
mente Monfig. D* Gio: Bartitia Nepira * che hà migliorato il Palazzo

« la Mafleria . Fra ttenracinque Chiefe difperfe , dieci han l’honore di

Parochiali , e due di picciole Badie • Si è il più fplendido il Collegio

con Giardino vailo de’Padri Giefuiti , quali vi adempion il terz’an-

no del Noviziato . Quelli nel tempio bene architercato moflran par-

tito in due laterali Cappelle , un gran Reliquiario di Corpi Santi.

Reità goco mcn che folingo S. Pietro 4 Crapolla adornato di Pittu-
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Pà?: 1. LI MASSA LVBRENSE: ir/
re, Mofaici, e Colonne, Badia popolata per l' addietro da’ Monaci
Benedettini, hoggi dell’ Eminentifs. Cantelmi, che procura fi rifiorì.

Santa Maria della Lobra accennata fi ferve da’ Minori OlTervanti

,

i quali nella Pieri gareggian co’ Minimi in S. Francefco di Paola»,.
Predo il Cafal di Sant’Agata fi vede, in tré miglia di giro, l' ame-
no e divoto Deferto de' Padri Terefiani,da chiuderli ben tofto con *

muro . II novello Confervatorio delle Suore di quefto Santo Infutu-
ro ftabilito dalla Madre Suor Serafina di Dio, ne conta hoggi da_*
trcntacinque . Al Cafal di Nerano guarda un Commcfiò la Graucia
de’ Certofini . Minifcran Preti Santa Maria della Mifericordia ai Con-
vento foppre/fo de gli Agoftiniani: ove però è rimafta una prctiofo
Tela di Guido Rheni , eh' ei'prime la B. V. con S. Giofeppe , e S.
Francefco, alla Cappella dell' antica e nobil Famcglia de Martini* .

Alla Marina, che chiaman di Polo, pe’ Bagni di PoUione perdu-
ti, i Malléfi, e vicini; una volta nel Loglio .giacendo per più giorni
nell' arene , curavanfi da varj morbi . Dicon vi folle una colonna»,
afperfa di fangue di Sant’ Erafmo, il quale vi foffriflc il Martirio, e
vi ricevè honore in una Chtefa antichiflìma

,

Undeci Torri di Guardia al Mare la manrengon ficura.* e diverfe
in Terra, al Vefcovado , e a’ Luoghi de’ Regolari. Di piò; alle Ca-
fe de' Gentiluomini , Barretta, Maggio , PulchareJJi , Turris, Vefpo- -

li , & altre . Contando in tutto da quattro mil’ anime

.

Hi la Città il fuo Seggio predo la Chiefa della Mifericordia»,
ove fogliono radunarli per gl’ affari publici

,

£’ fiata honorata dalla prefenza della f. m. di Clemente X. Altie-
ri, allor ch’era Nuntio in Napoli, daH’Emiuenriflinio Orfini, cdal-
la f. m. del Marchefe del Carpio Viceré, ricevuti con magnificenza,
e fplendore nel Colleggio de’ Padri della Compagnia , e da altri il-
Jultri* Pcrfonaggi per la bellezza del fico , e perfectione dell’ aria»,
vagheggiandosi da alcune Ville così il Marc d’ Oriente , come dell’
Occidente. *

Fri diverfi htiomini di Virtù , le han dato grido Monfig. D. An^
gelo Noce Arcivefcovo di Rodano, già Prefideute in Monte Calino,
JJ. Orano Maltacea Canonico di Napoli , e Vicario di quelle Mo-
nache, D. Francefco de Marcino pur Canonico di Napoli, D. Car-
io Perfio, hoggi Vicario Generale in Cariati, Se altri.

O DJ
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PINOLA.
I antichiffima fondazione , e contemporanco , non_»

mai cangiato nome, ragionevolmente é chiamata-»

quella » da appiano , da Stradone , e da Plinio ,

opera de' Tiri giuda Solino, ò de'Gepidi conforme
ai T. Leandro, ne’ termini delia Campania codi»

tuici dal Sarno, difeoda cinque dal Vefuvio , e do»
deci miglia da Napoli. Eccedea il fuo giro, ìxl,

forma sferica, e con dodeci porte, due Amfiteacri , l’un di marmi,
l'altro di. quadrelli , i Tempii di Giove, di Mercurio, e di Augn-
ilo , la prefente circonferenza, variata, diminuita più che per metà,
c aperta con cinque porre: creduta

,
pe’ ferri ò anelli da legar lo

Navi , che fin bora vi apparirono , bagnata in que' tempi dal fluflo

del Marc: non però con autentica fede , si come ribatte il Fifico

Santoriello nella Truffi , e Antipraffi Medica

.

Fù ella Municipio, e Co-
lonia de*domani

,
provandoli co' monumenti inciiì nel marmo nell*

Imperio di Diocletiano , e fotto altre forme di Governo . Die fc-

poltura pompofa ad Augulìo in età decrepita , e ricetto à Tiberio.

Divenne bersaglio oilinato de’ Mori, e de’ Vandali, dopo i trofei che
yi riportò Marcello contro Annibale . Così la deferivo Sdio all' 8.

Campo Mola fedet , crebris circumdata in Orbcm
Turnbus , & celfo facilem tutatur adiri

Tlamtiem vallo.

Moftra vago territorio, colmo di Vici che (premon genero!?, e grati

Vcrnotichi. £' egli bagnato dal picciol Fiume, che difeende dall'cmi»

«ente , e fcommcila da' Gòthi Città d' Avella , che compariva , con.»
un Am/ìtcatro , fei porte , lontuofi edifici , marmi , c Aquedocti, hog-
gi Preocipato deite Famcglia Doria , co’ Campi colmi di Pomi •

Formava» i’eilerne pendici di Nola, in più lungo tratto, partito

hoggi in varie Signorie la Celebre Contea de gli Orbili , devoluta-»

poi alla Corona di Spagna, che vede pur foflencrfi Je pie, e ma-
gnifiche memorie de' Conti, Orfo , c Raimondo . Fù Patria celebre

di foggetti in ogni grado eminenti, che poliono veder!? nel raccon-
to leggiadro di Ambrogio di Leone De Agro Molano . Ne germoglia-
toli Santi replicati , col nome di Felice , il fecondo de’ quali con la

glou'a di Marcire, e col 2do di Vcfcovo , accoppiò le parti tutte»

Apoiiolicbe , fpiegate dalla Sagra Mufa di Paolino pur Vefcovo »

che v’ introduce il coilumc più vecchio, ma variato delle Campano»
• per
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per chiamar i popoli al Tempio . Confagrata à quelli due , ed al

culto di NoRra Signora , e di Sanro Stefano , fi vede la Bafiiica di

fplendula forma, e di ricchi otnamenti, col tumolo foccerraneo del

primo flirtante qualche, picciola , e pretiofa portione di Manna fe-

conda di prodigi. Coltivano in un magnifico palazzo con Giardino

( già de' Conti accennati ) e bel Tempio , in parte la Vigna Spiri-

tuale i Padri della Compagnia : altrove diverfi Parochi, e Regolari,

niafiìmamente i Francefcani, e Capuccini fuori in due fontuofi, ed a-

meni ChioRri , c cosi i Monaci Camaldoiefi , c di Monte Vergine ,

Tettando ben finiate dentro le Suore , e fparfe diverfe Chielé , e Lai-

cali Compagnie. Così nell'etterna eminenza il picciol Cartello di

Santa Lucia, hoggi del Baron Cicala. Più di fedanta Corpi Santi

vi han perpetuo dcpofito, la metà Martiri, e in gran parte Vefco-

vi : e la più pretiofa Reliquia della fudetta Catedrale , fi Rima la_»

Croce , comporta del Santo Legno dell’ AppalDonato Signore , che la

Nobiliffima Viragine Melania, ricevuta da Giovanni Vefcovo di Gie-
rufalemine, recò in dono à S. Paolino, di cui fi vede la Mitra gio-

iellata . Curiofa é la Campana di bronzo , alta fette e larga otto

palmi con tre buchi , limile ad uno Rivale , che tre Secoli addietro

venne rifufa dalla più vecchia dei Santo
,
propagatore del fito fuo-

no . La Mitra è pingue di Rendite circa à quattro mila feudi
,
por-

tata hoggi da Monfignor Moles facondo Predicatore frà Cherici Re-
golari. fcfercira egli giuridittione anche in vari Cafali : e frà clD

nei proffimo Santuario di Cimitino de’ più famofi del Mondo, che

ferba Pozzi di Sangue di Martiri , e rare memorie , ingrandite con_,

la prefenza di S. Àgoftino, di Beda , di S. Paolino, di S. Felice in

Pincis , e de’ maggiori Heroi , i quali porta à volo la Fama ne'

Trionfi della Chiefa.

Frà gli huomini celebri per Dignità di Chiefa pone in regittro

Ludo Sarto Cardinale di origine Nolana, ancorché najo in Napoli
da Mario Sarto Configliero di Carlo V. Andrea Mattrillo Arcivcfco-

vo di Meifina. Afcanio Albertino figliuol di Girolamo Regente di

Cancellarla, Vefcovo di Avellino . D. Carlo di Palma Baruabitau»

Vcfcovo di Pozzuoli. Francefco Scaccano Vefcovo della Patria, del-

ia quale fù anche Filippo Cefarini . Girolamo Albertino Regente in

Napoli, e nel Confeglio d’Italia in Madrid, Vefcovo di Avellino .

Ligo Chiozzarello promoflo alla Chiefa di Viterbo da Clemente Vii.

Antipapa . F. Nicolò di Nola Minorità , Vefcovo di Soana : un al-

tro dello fleflo nome, e grado, nel quale fi avvanzò anche Roberto
di Rainaldo de Verde. Gio: Tomafo MaArillo figliuol di Giulio pri-

mo Duca di Marigliano, Prior di Bari.

De’ Guerrieri Nicol’ Angelo Cciàrini > & altri.

O » De*
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*

De* Letterati . Aleffandro Celarmi Oratore. Aleflandro FeHecchiaJ
Poeta: Ambrogio di Leone Fifico , e Storico . Andrea Ferrato che

feriife del Cimiterio e le Vite de’ Santi . Antonio Sanrorello Profcflor

Medico : Bartolomeo Orlino Minorità de' Conti di Nola . Bernardino

Maflrilio: F. Buonaventura Pallate de* Conventuali : F. Bafìlio Ca-
puccino: Camillo de Notariis Poeta di grido. D. Carlo Guadagni :

D. Carlo di Palma Cherico Regolare. Ciro Maltrillo Avvocato che

fcrill'e bene : Coftantino de Notariis Abate Calioenfe : il P. Felice

Girardi Giefuira: Garzia Maftriilo, noto Giureconfulto trasferito in

Palermo: Giordano Bruno infigne Filofoto: il P. Gregorio Madri!»
io Predicator Giefutra: Luigi Tanfillo Poeta Tofeano : Mutio Santo»

ro Poeta Latino: il P.Nicola Madrillo della Compagnia , Predica»

core, e Vilirator delie Indie Occidentali: Nicola Stcilida Filofofo , e

Medico: & altri. Mi fovra tutti S. Paolino li. di quedo nome ,

nativo di Nola, che fetide Verdi, mentre il primo , ancor Vefcovo
di queda , è fama che fede di patria Romano , e della Fameglia
Anicia. Delle cofe di Villa fende bene Menno Settennio Nolano ci»

tato /pedo da M. Catone. Dal Cafale di Santo Paolo ufeì Pietro

(Vecchione Conte Palatino, Profedbrc ne* Regali Studti di Napoli.
1 Nobili, che da pari loro foggiornano in Nola, ed alcuni con

Baronie, c Privilegi, fon dichiarati, gli

Alberimi Fellecchia

Aifani Foncanaiofa

Baroni Frezza

Cefarini Giofeppi

Gindici De Notariis

Matifeoli Palma
Madriili De Riti

Monforti TanliHi,& altri.'

DI POZZUOLI.
Fofsamento di Terreno imporra quedo nome i can-
giato da quel di Dicea , ò Dicevoli dal fìgliuol di

Nettuno, ò di Alcide Tuoi doti Fondatori allo!

che fiì a(Tediata da Annibale , confumando alle pu-
tride, ò fetide efalationi dei Fuoco, e del Solfo «

Chiamoffi anche ,
Deio minore

,
quafi Piazza uni#

verfale da Fedo .Ella é piantata nel feno detto
appunto Portolano, fri Napoli, e Seda prdfo il Fiume L interno , e

la Palude Acheroncina : ed è data creduta opera de Cumani anzi
che

Digilized by Googl



-Di °8ile

i

wy/u^





Par. I. Dì POZZUOLI l 117
che de’ Samii . Fù celebre per l’ampiezza del giro i con gli Edifìci

hoggi fuori , due fplendidi Borghi , due vie Confolari felciace , di la

à Capoa , e à Clima con Teatri, Tempi, Fonti, e altre opere pu-

blichc, in delitiofa collina, ed in forma di Promontorio. Quali rut-

ti gli antichi Geografi la fconvolgon dalle oblivioni , e I* arredano

per Emporio famofo , frequentato dalie Colonie di Roma , munita.»

da Fabio Maflimo , in fede di Livio, e cara ad Augufto , fecondo

frontino . La vicinanza del Lido le rende comodo il porto : ed oltre

i ritagli de'Palazzi , e delle fupcrftitioni di Diana e delle Ninfe.» ,

mantiene divcrfe antiche memorie, delle quali > tralafciando quello

di Nettuno c Serapide, rifplcndc il Tempio, con groffe ed alte Co-
lonne di marmo di ordin Corinto , le quali foftengono un' artificio-

fo Architrave
,
già da Calfurnio dedicato ad Augufto , e poi col Sa-

gro Rito de’ Chriftiani > à S. Proculo Diacono Martire, che in-

chiude il fuo Corpo , e difpenfa la miglior Protettione a' Cittadini •

Vi c traditionc di quello ancor di S. Celfo difcepolo dell’ Apoftolo

S. Pietro, di Santa Nicea Madre del primo, di S. Patroba Vefc. un .

de’ Difcepoli del Signore , e forti di S. Artema M. e di S. Onefimo
feguace di S. Paolo , che venne , ligato da Reggio , ad honorar caie

danza, per lo rapporto de gli Atti ApoUolici. Altri Gran Servi di

Dio vi afperfero,c ramificarono il fuoio col (àngue, maffimamento
con fei de’ Tuoi nel Foro proflimo di Vulcano il gloriofo Vcfcovo
di Benevento , e Padron di Napoli- S. Gennaro; di cui lì venera^

il bullo marmoreo col Nafo riunito, e la pietra afperfa di fanguo,
che foltenne il fuo capo recifo , fuori ne’ Capuccini , i quali foftren-

do moleflie nella State, col calor de’ vapori vicino 1’ Aitar grande,

e

per gli aliti della foggetta Solfata/a , hanno nella riva del Mare predò
la Città apparecchiato un vago, e novello Convento. Sarà memoria
gloriola delle fatighe del P.F. Serafin di Napoli, il quale, col cito! di
Sant’Anallafia,e tempio follevato, e non aperto alle femiiK,fuperando
le contradittioni del Nemico, hà fatto compir 1’ opera , con quin-

decimila ducati ritratti dalla Pietà de’ Fedeli. Degni dell'occhio cu-
riofo c del giudirio prudente fono il vecchio Tearro, minore mi
non didìmile dal Coloifco, il Ponte Stupendo di Caligola sù'l Ma.
te, la Villa filmata Acadcmica di Cicerone, i ritiri di molti Anti-
chi Romani , i Bagni , c i Sudatoi , vari , e diffami

,
per ogni forre

di Morbo , che meriterebbon lungo racconto . Mà fe ne potlòn ve-

dere i rapporti del Marchefe di Trevico , Ferrante Loffredo , dt\Yslba-

#e D. "Pompeo Sarnelli , e per le Mufctc ciò che fcrive il Fìftco Dot-
tor Leonardo di Capoa. E’ Città picciolai raà deliziofa , di climax
affai caldo , che produce buoni Frutti , e Vini poilènti . Hà Vefco-
£ido> ricco di tre nula ducati c di Regai Nomina , eh’ cfercitaj

giu-
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rifdicrione a' COn/i ii minori di un miglio da Napoli , fortenuco hori
degnamente da Monfìg. D. GiuSeppe Xmces Villaraut Francescano . Si

regge dal Monarca di Spagna, nel cui nome vien governata. Conta
due Sole Cure di anime, e doppio Chioftro di Suore, e Tei Conventi di
Regolari, Domenicani, Conventuali , Carmelitani , Oilervanti, e di

Monte Vergine, oltre l' accennato de' Capuccini . Non pochi Palazzi

di apparenza leggiadra l'adornano in belle ftradc, e piazza con Fon-
tana, e Statua dt Monfig. di Leone e Cardine* Viceré di Sicilia, t

Arcivescovo di Palermo: e per la medication delle coSc publiche il

Magirtrato Sortiene le Nobili aggregatioui ne’ Signori

Aquilieci BolD Cioffi Damiani Roflì

Arzani Buonhomi Comporti Fra/apani & altri.

Berilli Capomarri Cortami pefei

'A Ba/a, Città minata, una volta delirioliffima , con Porto Sicuro*

c forte Cartello in aria iufalubre, li può oflèrvate il Lago Lucrino
ripieno , ed unito à quel di Averno

,
qualche rudero de’ Palazzi , di

Crarto, Pilone, Lucullo, della Madre di Alessandro Severo e di al-

tri: così de’Temp/, di Mercurio, di Apollo, di Diana, e di Vene-
re: il Mar morto, il luogo chiamato Campi £lifì: c quello per gli

Spettacoli, con più Edifìci Sommerti.

Di più, var; Bagni freddi e caldi, con le Figure, le quali dal Sì-

co delle mani dimortrano il Morbo da curarli . Molti Sudato! : La_»

Pifcina mirabile , ò 1’ Aquedotto fortenuco da 48 . pilaftri alci , m_*
quattro dilpofìtioni , con doppi ordini di gradini . Le Cento Came-
rette, ò più rtanze Sotterra confufe, per mantener Tacque alla coltu-

ra de gli Horti publici : il Mercato di Sabato
,
partito quas’ in bot-

teghe, pe’ Funamboli , e Giuochi Quinquatri ad honor di Minerva.,.

Di vantaggio , vari Sepolcri , e particolarmente quel della Sfortunata

minore Agrippina: il Monte nuovo, crcfciuto con pietre à forzai
dell’ efalationi , e qualche altro miferabi! vestigio di antica Grandez-
za, della quale il Marcbefe di Trevico à parte, Camillo "Pellegrina

nella Campania, & altri.

A Cuma Similmente Città , che dicon fubiflata , Sì vede il Tempio
rotondo; e la lunga e curioSa Grotta della Sibilla di querto nome «
Non poco però in quelle parti Sì giuoca ad indovinare.

DI
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Randezza, e Poffanza raccorda qnefta Capitale de’ Vol-

ici , popoli à Romani infenridìmi , a’ quali ella fola^

puotè un tempo far teda , ufeita al Mondo per 1427.

anni aliai prima di loro. Fri detta Pomeria , e Au-
runta da gli Habitanti ftranieri : Sidictna dal prò (fi-

mo Cartello , e dalla Regione Vertina . Nella Via.»

Appia fi fiacca poco dal Garigliano, in colie ame-
0 > e ferace di Vini eccellenti

,
già chiamati Falerni , all’ oggetto

el MaHico » e Gauro , in didanza di otto miglia dal Mar Tirreno ,

tretanto da Scria la prima, e fecondo alcuni, nel medcfimo rito più
retro, e *8. da Napoli. Venne creduta con dubbie congietture fa-

tica di Rau figliuol di Giaphet, e Nipote di Nod. E’ fama che vi

loggiaflé Hercole , cui dedicato un famofo Tempio non perde in_*

irto le fue Reliquie: onde fino al dì d’ hoggi i Cittadini alzano
:r Imprefa lo sbranato Leone , co» le parole Sueffa Fetufìd Infanta,

(e fcrivono alquanto, Dionigi , "Plinio , t Livio } dandone buono
sntezze diverri antichi fcpitafi, che vi fi leggono, e rinvengon di
jovo. Soffrì fotto Annibale: comò à fiorire nel Secolo di Antoni-
ne Adriano Ce ùri ; chiamata con le Colonie alla Romana Allian-

t» fin ne* tempi migliori , de Confoti : poi creata Municipio, e

itti , Qualche particella fcuopre tuttavia di un’ Amfiteacro , e del

empio di Efcnlapio. Patria divenne di foggetri chiariflìmi, fra’qua-

, di Ca/o Lucilio autore di Satire mordaci , di Tropjiio Poeto
omico, inferiti nella Cronaca di Eufebio : e nell’ età più maturo,
ì dato fuori i Filofofi , e Medici eccellenti , Agollino , e Vincenzo
Ufo, del primo de’ quali, nella Sagreftia de'Padri Predicatori, fen-

1 baifamo fi oiferva incorrotto il cadavero: Nicola c Francefco di

ella Dottori parimente Filici, Francefco Taccone vcrfaciftimo nella

refezione Legale conforme fri il celebre Tadeo, un de’ ventiquattro

ludici di Federigo Imperadore , e fuo confidente : Antonio Calci-

a Grammatico, & altri. Lucio Sauco, e il primo Nifo ne cerio»

ìriofo Catalogo. Nove fuoi geucrofi Campioni concellaron col fan-

ae
,
poco dopo S. Pietro, la verità del Vangelo. Di S. Marcellino

apa riabilito la fede nell’ Adunanza celebre de’ Padri , che prende»»

nome da quella Città, c fi ftima aperta ov’ è ai prefente la Tor-

: di Mondragonc . L’ adorna hoggi tiro) Ducale
,
porieduto dianzi

alia cofpicua Cafa Marabù attinente de’ Re d' Aragona > e in fine
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da’ Signori di Cordova , (deceduti i D. Confalvo Gran Capitanò
che 1* hebbe in dono, e l'ancipofc à quello di Terranova . Non Io
mancano belli Edifìzi in un miglio e mezo di giro con tre’ Porto ,

una detta del Trofeo per la fuperba memoria del medefìmo D. Có-
(alvo, e due Borghi, che han fuori Fontane vive, e il vecchio Pon-
te conftderabile dell’ Aruocca : di là dal quale Santa Maria dello Pia-

no , Chiefa con tré ordini di Colonne , è una delle fette votive del

l<é Manfredi, liberato da morto di Serpente , (ì come dichiara ivi la

Pittura . £’ da prezzarli il Duomo , dedicato alla B. Vergine , ed i
S. Pietro, in vaga forma, con venti colonne di marmo, ed elegan-

te fotterraneo per le Reliquie intigni , della Croce , e di una Spinai
del Redentore , di un Dente del M. S. Seballiano , e di un Braccio

di S. Leone Papa Nono. Ha nobile Vefcovado in perfona hora di

Monliguor d’ Aquino del Sangue di S. Tornato, e Collegio di Ca-
nouaci. Vi fi aggionge il Seminario, il Monte di Pietà, lo Speda-

le , ed altri luoghi , che diffondo)) le parti della Chriftiana Miferi-

"cordia. Il Convento de’ Predicatori fù eretto dall’ Arcivcfcovo di Fi-

renze S. Antonino, quello de’ Conventuali fuori, ne’ ruderi deli’Anj-

£reatro accennato, dal S. Padre Serafico , e de’ Minori Oilervanti

dal Duca Gio: Antonio Marzano , in grazia di S. Bernardin da Sie-

na. Di più, al di dentro, la Cafa de’ Miniflri de gl’ Infermi dal
'Venerabile lor Fondatore Camillo de Lellis. Vi danzano pure gli

Eremitani, ed oltre i Carmelitani, humilmente di là dalle mura I

Capuccini col Noviziato . Vi han luogo anche le Suore di Santa~*

Chiara , lafciando dentro quel di Santa Eiifabctta » e ’J più nobilo,

e ricco di S. Germano delle Benedettine , con diverte Confraternite

Secolari divote.

Il Territorio , fertile anche di Formaggio, Formcnto, Olio , o
Cacciagioni rutto da partir fuori, in feflanta miglia , comprendo
trentafei Gufali co’ Monti, e’I Mare, e numera quindeci mi!’ animo

,

fri le quali fon Cittadine fei mila.

Non può ofeurarvilì frà la Vecchiezza il candore delle Fameglie

e mantengono l'antico fplcndorc in un Seggio detto di S. Matteo
le (cgucnci ch’hoggi vivono.

Cofcia love della Uega Della Marra Pafcali Sabticco

Ccrafuolo Landi Nifo Di Paulo , Di Tranzo,

Di Francefeo De Lorenzo Mercadantc Ricca & altri.

Gaccola Mone'Aquila PifcicclJi Della Ratta

DI
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Aria» le circortanze del Luogo di quell’ annofa , o
rinomata Città , à mii'ura delie Penne , anche di

miglior tempra, che ne ferivono : poiché da Tlinio

fi vuol inferita nella prima Regione i nei Paefe La-

tino da Tolomeo : nella felice Campania da Stratto-

ne > e fri Cartelli più vecchi de'Volici da Livio. Mi,
la più fondata Temenza rawifa l'antica podetfìotu»

de’ Sanniti , i quali à forza la cedettero i Volici, obligati i ricever-

ne quattro mila , ed i iafeiare i diritti di una delie loro più confi-

derevoli Colonie . Turto nel Confolato , di Fabio Oorfone , e Servio

Salpino Camerino, nc gli anni 409. di Roma , e 44. più di tre fc-

coli prima del Sol Chriiliano Suctonio nella Vita di Augujlo ranno-

derà irà le trenta quattro nobili Colonie d’ Italia, fra le quali ancor

dianzi ella era fiata aferitea , negli anni Confolari di L. Gtnutio , e

di Servio Cornelio : i! che veracamente confidano Frontino

,

c Pater-

colo , conftutendo a ciò un’ antica luferittione, la quale qui, fino à

giorni «oflri fi legge . Pafsò alla qualità municipale degli llefli Ro-
mani , ove il Proconfole apri, à dir ragione, publko Tribunale. Si

nomina di più, con rifpetco lìngolarc , da Diodoro , Giovenale, Silio,

e Pianto . Siede appunto in fico vago , fovra Arpino Terra dovitio-

fa, popolata con buone cafc, e botteghe , & à delira del Garigiia-

no
,
godendo fri due Fiumi più badò, /oggetto giocondo della Vil-

la di Cicerone . Alterò le fortune con la f^mofa Kepublica fua di-

rettrice , /offrendo un rogo dotarono di fiamme nel Pontificato di

Gregorio Nono, tf un* cecidio fatale ^WllTniperio di Federigo II. hog-
gi con titola, di Ducato , comporto di predò à 40. frà Villaggi , e

Terre e opulento ; olferva con quiete i cenni della Cafa Buoncom-
pagna Baronale Romana , portata all'auge col Papato degnifsimo di

Gregorio XIII. e luminofa di Porpore. Non picciola Gloria però le

accrebbe negli ultimi tempi la Santità, e Dottrina de! Cardinal Ce-
lare Baronio , huomo, con fingol3r maraviglia , riverito , e temuto
fin da’Ncmici della celcfte fua Penna.

£* Città in fomma di buoniffima forma , e non delle ultime del

Reame
,
parendo che la vicinanza di Roma , co'Farmaci de’quali tr.o-

ftra arricchita, e dotata dal .Duca XJgone Bttoncompugni di fei mila-»
ducati annui per ufo publico 13 Specieria , ed altre rare comodità
nel Duca! Palazzo, in fico eminente, e con gli /piriti di miglior gu.~

~
fi &>,

*
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fio, applicane da qualche tempo à provedcrc, è confettare j in ogni
cofa opportuna, piò delle altre, lo fcclco dalla Natura.e dall'Arte,

Dall’ Aureola gloriofa del Martirio di Santa Refiicuta Vergine fu*j
Tutelare , la quale pati forco Aureliano Cefarc , e con le ceneri di

altri fimiimcnte Coronati, fi venera in un tempio divoro fuori , O
dal lingue fparfo gcnerofamcntc da S. Giuliano vivendo Antonio
Pio nel 475. vi germogliò la Fede, e la Religione , ben coltivata-,

fino al prciente nella Chiefa, e Collegio di moderna, c grata ftrut-

tura da’ Padri della Compagnia , molto beneficati da quella Eccel-

icntiffima Cafa • Vi operano anche i Conventuali di S. Franceiro , c

i Parochi di quattro Cute , due delle quali fon Collegiate . 11 cor-

po della Chiefa di Santa Maria degli Angeli , dc’Padri Capuccini ,

con la grande Icona , le fupellettili fagre , la Cinterai , e li Biblio*

Ceca, è un dc’fegni della gran pietà del detto Emincncifs. fiaronio.

A.1 fello donnefeo fi manrien chiufo un moniflero: à Putti lì apre il

Seminario, e lo Spedale à gl’ Infermi . La Chiefa grande, ben tenu-

ità dal Primicerio, nove Canonici, e quattro Benefiziati, conofee la

Beata Vergine per Padrona . Pende il Vcfcovado , che fi allarga in

ventitré Terre, mafsimamemc in Aquino»' Contea lumaca da quello

Duca,e Refidczacara al Prelato, che è Monfig .Tornalo Guzoni Bene-

ventano, da gii Oracoli fidamente di Roma: foflenuto da fogge tti di

xarato , fra quali honorollo per un anno il Cardinale Alelfandro ,

Farnefe , che quindi formontò in breve ad accrefcer di Fatti celebri

il Trono di S. Pietro , col nome di "Paolo HI. c Monfig. Girolamo
Giovatmeili Romano , mancato nel 163 a. vi iafeiò di nuovo , e di

molto buono , la Sagrellia ben fornita , il Seminario accennato , o
con miglior cufiodia traimelo , i Corpi de* Santi Martiri Diodato , c

Giuliano . Piti fontuofo è il Palazzo Ducale nella Terra deinfola, in

vaga pianura , con caduca d’Acquc , Cartiere , & altri piacevoli , e

fruttiferi oggcccij
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Erica quella
,
per le ricordanze pattate , l'honor che irne-

(lofamente ritiene. Differisce da un’altra di fimil nome
in Puglia. Fù detta anticamente Sidicino dal nome_,
della Gente (limata Tua fondatrice , e prodotta dagl'Ofci

prima dell’effer di Roma : altri credonla fattura degl\/dtf»

foui. Stà fituata fopra d’un colle) a’ lembi del Marfico,

vicina al Falerno frà Setta , e Cale, ventiotco miglia da

Napoli verfo il Sol cadente. Livio par che la voglia pareggiare con
Capova i e preporla à tutte le altre Città di Campagna, fcrivendo nel

libro 7. di Capova in comparatione delle altre : Reliquat fi ti campa-

. ret , Oppitia funt , excepto Tbeano Sidicino , qua Urbi ejl magni no -

minit . E Strabone chiama quella Città Urbiutn in via latina fila -

rum maxima. Fù Città libera, e diftefe il Tuo dominio fino à Fre-

gelle, oggi Ceperano . Contratte più volte con la famofa Republica^»

di Roma maneggi di guerra, e di pace, aifermandolo Tolomeo, Vi»
travio , Cicerone nella a. contro Rettilo , e Livio , qual dipinge la pof-

fanaa de fuoi Cittadini contro gl’Aurunci , e Romani, e nel lib. 8. feri-

vo che diede follecitudine al Senato: Nec tamen omijfx efus belli cura

Patribur
,
quia totiet jam Sidicini , aut ipfi moverant bellurn , aut

vtoventibut auxilium tulerant , aut confa armarum fueraut . Stabilì

appretto co’ Romani amicitia , e divenuta loro Colonia , regnando

Auguro, tale (ì mantenne, lincile i Gothi , e Longobardi e’invigori-

rono. Variò Principi , e Duchi dopo la Contea di Pandolfo , e Gi-
fultd ; fin tanto che avanzottì di pregio nel Reame la Corona ,

paf-

fando nell'età noùra ad accrefcere li Stati del Prencipe di Stigliano

decaduti in prò del R>.gio Fifco per la mancanza d.-lla fua r etta linea a

Fertil {fimo provali il fuo Territorio : la clemenza dell’aria hà be-

ne influito negli fpiriti Immani , habilitandogli ad attioni ilio Uri . S. Ur-
bano fuo Cittadino, e terzo Vefcovo accrebbe in efl\ la pietà ttabilitavi

con la fede da S. Patide Greco fpeditovi da S. Silvellro Papa nel terzo

fecolo, dicendoli che havefle fommerfo nel Sagone on Drago , che fi ado-

fava per Idolo : e fi venera il corpo di amendue con quello di S. Amato
ancor Vefcovo , di S. Reparata V. e M. Cefarienfe , di S. Albina V, e M.,
e di S. Giuliano M. con molte Inligni Roliquie de’ SS. Apolloli ,

Martiri , & una coda di S. Lorenzo hi. tutto nella Catedrale di lo-

devol forma in tré navi di mediocre grandezza , rinuovata dopo il

dolorofo incendio dell’altra , regnando nel Vaticano Leone X. I fuoi

Canonaci già chiamavanli Cardinali . Frà gl’altri Monaller i uno ve n’è

nobilittimo di Donne Monache fondato da Longobardi. Si ravvifano

P a in-
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incorno alla Città motti annerii e4ifi.ii , vestìgi della Tua antica gran*

dezza : in quelli fi) ritrovato un marm > , ove fi legge m zzo divorato dal

tempo queflo Epitaffio .

C. J{u'o Vnitriti Nokilìfi, Caffiri

Rtfp 7 heonenpum .

DediCjutibut Pompejo

, Fau/ìino V. C. Cor. R. Campania, & 2^ Gallieno V, C. C. V, 1.

Numini , Majtfiatique dicatijfmis , •

Famiglie Nobili di Teano.
De Angeli* Magni
Barattncci Martini de Carica

Cepnlli detti Filamonis, o F lisbonis DeMpnte
Galiucci del gallo rojfo, e luci/oro d'oro De Renzi

Et altre trasferite altrove , come gl’Abèoavoli , Carigli , de Diano , Filo*

marini, e Galeoti,oltre le efiinte .

E Rata quella Città Patria di molti huorp'm illuflri . Di Teano fu

Ludovico Abenavolo.uno di quei tredici Heroi eletti alla battaglia contro

akretanti Francefi . La famiglia de Angclit ,quale pcffiede da ducento.e più

anni li Feudi di S.Agapito,e S.Mart'no in Provincia di Contado di Molife,

come dagl’archivii della R.G.hà dato molti I uomini illuflri, e valoroli in-,

guerra,trà quali fù Ferrante de Angeli*,che nell anno tfa6. fece prodezze

del fuo valore nelle guerre di Lombardia , come ne fan fede gl’atteflati del

Marchefe del Vallo allora Capitan Generale d’infanteria neU’Eftrcito di

Carlo V. non meno valorofo mbRroffi nell'anno i6jo D.Cefare de Ange-

li* , che fervi da Capitano d’infanteria il Rè Filippo IV, nelle guerre tiel

Piemonte, del cui valore facevan fede le molte ferite che riportb nel petto

nelTalTedio di Verua: à riguardo de cui meritili Monarca di Spagna con-

cedè à Tuoi fucceffori il titolo di Marche!) della Terra di S. Agapito . Tra*

lafcio Gio.Battifta de Angelis.& altri di quella famiglia per brevità . Glo-

riofa anche è la famiglia de t^enzi, dichiarata anche Nobile , e Patricia di

Roma, corre con diploma del Remano Senato nell’anno 1628.,& hà datosi

Mondo molti gloriofi Capitani , tra quali Antonio de Renzi, che trovofli

alia conquida di Patraflo ; come anche Ottavio, e due altri Antoni! tutti

Capitani gloriofi, e Muoio Cavaliere Gierofolimitano . Pofficde quella—»

famiglia la Baronia di Montanaro in Terra di Lavoro dall’anno ìf 1 ?• del-

la famiglia Barattncci, oltre molti altri fù celebre Antonio Configgete del

S.R.C.di Napoli,e poflìede detta famiglia la Baronia fopra alcune famiglie

-j in qualunque luogo fi ritrovino perfpecial privilegio. Frà Alfonzo Magno
* fj|fzo Cartellano di Rodi,come oltre dalle Scritture appare da una meda-

glia,ove fi legge F. Alfonfus Mngnus Dei grafia, e nel rovetfeio Caficllauus

fjiodi III, coiriofcgna della Gran Croce .

DI
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DI THLESE.
t

On di mira , ma di tiSifTo cervieri Roggi oflàrvar 1* -

difhutc» Città dì Telefis nella Turi nobiliflìma di

Ccrrito , dilla Cala Ducale di Madaluni Cara/* , del
primo rigo nel Regno » ancorché l’ oggetto divenga—,
lagrimevole in fo nino

, per Fulmina CiVamtà di Tre-
mooto da quella, predo il coito de’ Fumi , Sabati,
e Volturno, poco H ravviva P antica poff»n23 decli-

niti , fe non fi volgoli gK fcritti gloriofi , di Stratone
, di Li-o ,

di Frontino Colà : Telefia muro du3a Colonia, n Triumviri? dsrìu3*s.
Agtr ejitf limititur Augufleit in mmìnibus tfi aJJJgnattu. A pena con-
tando hoggt Tei e ie buone , ed appunto nella vja , in pam» r
calcata da Annibale, alior eh egli da Capoa difegoò di portarli all’ at-

tacco audace di Roma
,
per teftimonianza del medelimo Livio tu -

a6. di Plinia nel J.
e u. di Silio. Pur apre la Catedrale , dedicata^

alla Santa Croce, mero miglio fuor delle mora , di fabrica molto-

vecchia} ove perì» non fi (lanca datl’uffidare H Capitolo
, che è dt

quattro Dignità , e dieci Canonici , ancor contenti della povera-»
prebenda , che fi partifeon di tumula cesto di Grano , sfriggendo T
inclemenza di quell* aria, con la dimora ne* vicini Cartelli ,6 Vii-
Jiggi, che in numero di venti fi cootan dalla Dioce Ir . Rdìeder foo-

!i il Vefco-vo in Gemito , minirtrando con 1
’ Arciprete, e altretanti ^e’

numerati nel ruolo Canonicale, nella Galleggiata di S. Martino, che
ferba trasferite, per maggior ficurezza , dal tempio accennato di Te*
|efe le fagre Reliquie. 11 Chioftro de’ Conventuali, dq’ Predicatori, e

delle Monache, lo Spedale, e gli Oratori de* Laici, con le Cafe , e
dovitiofe Officine de* Panni , mantenute floride col beneficio dell’ac-

qua, fi vanno attualmente Sfiorando dalle mine, die in poco {patio

di tempo, nella Vigilia di Pentecofle de! 168S, cangiarono in un roi-

ferabil fepolcro, quella ricchifltma Terra. Venticinque gore d* Àni-
me , con la vigilanza degli altri, Abati, Regolari , e Canonici , pte-
ftano qualche alleviamento al pelo maggior del Prelato,

»

\a
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D I V E N A F R O.

Mammario è il Nepctifmo di Abramo , che in un tal

AfFro , e dalie Vt ne dell’Olio, tonda le radici pri-

marie di quefia . Meglio, mà non in tutto bene, fcri-

ve colui che la fi nativa degli Old
,
popoli antichiffimi

d' Italia , etimologando la parola da Venere , e dalia

Tua fpuma chiamata Apbros da* Greci, ad oggetto

della fertilità del luogo, che oltre il prò! ficare, fonimi-

niftra in copia , Grano, Orgio, Legumi , Frutti di ogni

fpetie, Herbaggi, Legnami, e per efquifitezza 1' Olio , il quale lì ma-
gnifica da Horatio , Alartiale , ed altri . Nel lembo degli Appennini

,

Irà Ifernia , e la Protobadia Cafìnenfe predo il corfo del Volturno,

in colle aggradevole, adornala felice Campagna, Plinio , e Tolomeo

la pongono à regiflro nella prima Region dell’ Italia . E* coronata.,,

i on foli ìevo di pianura da gli Olive ti , Vigneti , Praterie , Bofchi di

Caccie , Fontane perenni , e Montagne . Frà le Colonie Romane fù

«Ila nobilmente regnante, per fentenza di Merttfa , e di Frontino, il

quale Venafrum , fcrive , oppitlum Triumviri deduxerunt fine coloni

s

:

iter populo dalitur pedts lo. ager tjns limittlut iutercifivis ejl njjìgna*

ttts , Jed fumma moutium jure templi Dra , ab Augufio funt concejfa.

Divenne Prefettura nell’Imperio di Augutìo , fendo fiata {Impazza-

ta da Siila, e Fattionaria di Pompeo, al rapporto di Strabette, e di

Tullio. Dopi» Catone, Vitrnvio , Appiano, Silio , Animi ano , Orafo,

Eutropio, Giovetta/e , ed altri , che lo nominano con riputatone . le ag-

giogne Ciò : de Amactt fuo patriota ne' Configli al log. Antonio San-

felice in rammemorar , con lumi di eruditone , quella Provincia il

Pellegrino ,e il Ciarlanti

,

Si gloria di efiere fiata fedele al Signore-»»

da che agirono per la Chiefa gli Apolidi : dando catedra à Vefco*

vi nell’ ellingueriì del quinto fi-colo . Fù bagnato il fuo terreno dal

fangue generolo de* Santi Nicandro , e Marciano , il primo de’ quali,

con carattere di Padrone, lafcia al culto le offa fpolpate nel Tempio
del nome fuo : e Dilla manna miracolofa d'etro l’aùare de’ Cappucci-

rii. Fuori, ov’era già polla la Città vecchia , e fi vepgon ttittavia_j

le Reliquie in fico più baffo di un largo, ed artico Teatro timan«_*

foggi la Catturale, di corpo lar^o
, detta )’ Annunziata , con 2 $.

Canonici, e ftà elfi con cinque Diun’tà. In fei Ci iele è partita la_.

cuta interna dell’anime , che fon di numero. Tré Conventi di Reli-

gioii , e quattro Spedali confetifcon materia di Pietà Chrifiiana . Le
vie
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Par. I. DI VUNATRO. j 27
vie non han molto del comodo . fi come alcune cafe , Il Palazzo
del Prencipe , che per l’heredità de’Signori Tiretti di Sifio y. Pon-
tefice, fi poffiede hoggi dal Trenape di Albano Savelli , un de’ Ba-
roni del primo rigo in Roma, è itauza opportuna per chi la gover-
na in Tuo nome, ò con annuale , e variabile Giudicatura , ò couj
più dure voi’ e generale Azienda. Vi hà Giardino, Fontane, ed emi-
nente Caflello . Fù già Contea de’ Pandoni

, poi Principato della-»

No;'a, unito à Sulmona . Di otto Cafali , e due Villaggi vien’ ac-
crefciuta con le lor Chiefe, e Oratori;, maffimamenre per la Diocc-
fi . Son bene alloggiate alcune ricche , e illuilri Fameglie, le miglio-
ri delle quali fi reputano gli

Agufii Catto» Mafciarello Sflveflri
’

Ainadoro Grimaldi pignone Valletti di più
Bruni Cagnotti Rocco del RolTo fòrte,& altri,

Coppa del Baron Marocca del Ba- Santabarbi De' qualialcuni ò
diMolifi ron Fttorre De Saudis difendono da'Dot-

tori , à ne ravvivano i lum:l

DI VICO E Q^U E N S E.

Mifcrabili Rottami dell’antica Città di Equa, albergo oi«-

ccvole già de’ Grandi , e de’Cefari, feompofla dal barba-

ro furore dc’Gothi apparifeon ne’ colli contigui à quei di

Sorrento . Riforfe poi tutta nuova per benefìcio dei iti

Carlo 11. vago delia temperie del clini3 , e della feconditi

de’ terreni colmi di Uve, c di Frutta nel ijoo.così chiamata, qua-

li bclliflìmo Vico. Fù egli curiofo di foggiornatvi negli e Hivi fervo-

ri, imitato appreflò dalia Reina Giovanna II. la quale vi fe edificar,

delle Chiefe . Ne fù Signore Matteo di Capoa , di cui memoria de-

gna é il Palagio , ó Caflello , che cedendo à forti colpi del tempo è
fiato hoggi accrefciuto , con fabrica difiinta cd ameno Giardino,
dal Principe di Satriano Ravafchieri fuo benigno Baione . Ella è Cit-

tà aperta, con vaghi , e liberi palleggi , e quattordeci Cafali . La-»

Chicfa Madticc , dedicata alla iantiffima Annunciata , che guarda il

mare , fù abbellita dal Ré Alfoufo I. è Iuminofa, c divota , ben tenu-

ta da dieci Canonaci, e fei Dignità , c dal Vcfcovo Monfig. D.Fran-
tefeo yerde , zelante Prelato , ed huomo di credito ueli’ impiego Le-
gale , degno fucccifore di Taolo Regio , Luigi Ricci » e Ciò : Rattiflo-i

jRepucd
i quantunque la congrua non ecceda 400 . ducaci • Sono qui

Tu.

Digitized by Google



128 Del Regno in Prcfpeltiva

Tutelari i SS. Ciro , e Giovanni MM. Vi han cafa gli Olivst.vii foli

,

e di nuovo fi Jii aperta una Chiufura di Vergini. Rnnangon fuori ben t
trattenuti , i Cherici Regolari . i Minori Ollervanti , i CclcAini , o
meglio di tutti i CamaldoJefi in un Zito eminente , c di delitiofo prof-
petco . Vi irebbero in lotte i natali i! rinomato Agronomo GiotBac-
tifta Porta , Monfig. Agelli huorao perito di varie lingue , c più di •

uno di efemplar vita della Airpe de’ Farafcaniali . Nobili fon boro
i Cimini , ed i Longbi

.

DI S. GERMANO , E MONTE CASINO

.

On è folo nel Monte rifiretto il pregio del Santuario . Al-

ia Vcneratione invita ancora la fua Pianura , cioè à dire

la Città , ò la Chiefa di S. Germano , che 'vi dà il palio »

e fc fi vuole il ripofo ; pendendo tucro da uu cenno . E’

quella» memoria più ffelca di un’altra vicina , c dei Santo

Arcivefcovo di Capoa così
- chiamato , detta da S. Bertario Abate dell’

Ordine , che rifplemle ,lotto , e /opra di S'.Benedecco » c dell’ 866. Vi
efercita il Prelato, ò Prctideure Cafiocnle, doppia, c iutiera giurifdic-

tionc , con alzarvi io ftcndsrdo per la Fiera , e conferirvi il Sagro

Crifma. E’di confiderabile ampiezza per due miglia di giro, abbelli-

ta de’Fonti , e colma di Popolo , e di Artifii , maffimamente Ago-
rai , c Conciatoi di pelli . Moftra la Collegiata di S. Salvadorc fervi-

ti da Preti , i Mofaici nel fuolo, gli Alabaiiri nell’Altare dell’Eucha-

riftia , e rari coloriti in quel della Croce . Nel fagrano in più vali

,

delle Spine , Legno, Capelli , Prefepc , Velie , Colonna , e Sepolcro

de! Signore , del Velo della B. V. della fua Cintura , Frammenti di

più Apofioli , Marciti , Vergini , e Confcilori ; della Manna del De-
ferto ; delle Tefte di Santa Caterina , e Maria Maddalena , del Dito

di S. Germano , c il Capo del fudetto S. Ecrcario . Poflcggon le Suo-

re dt Santa Scotica l’intiero Corpo di S. Germano , d»l quale di-

co» che non fù potuto da divoti Francelì Alesare il capo . Nel vec-

chio tempio della Madonna del Riparo laici* un Fonte pefear lo
v Trotce . E nel palazzo grande foggiornauo, il Vicario Generale , due
Celerari, tal volta l'Abate, e gli Hofpici , con ordine, c Liberalità:

fommiuiftràndo Muli, e Lettighe per l'erta falica non già noj'ofa , di

tré miglia , ò poco più . Le danzati fuori i Capuccini, gli Olfervau-

ti, c i Prcditarori , e le fourada per diftfa uu' antica Rocca fate a_>

ergere daii'Abate Aligcrno

.

Ap-

?•»>

la»(
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Par. 1. DI S.GERM.,EMONTE CASINO. 1 :
5?

'

Apparirci: da lungi l’ Arcimor^ftcro , m guifa del Calielio Regai di

Sant’ Cranio nelle Vicinanze di Napoli : fra colli, e verdure fi fcuo-

pron Terre, Cafali, e avvanzando , fino al Mare, con più Città. in_.

una Rocca, e nei Chicfino, hor detto di Santa Cr^ce, fi adorano ivelligi

del corpo, e de’mufcoJi impreffi dal Santo Patriarca, nell’ borritile fcuo-

timeoco fattogli dal Nemico: à mezo il camino I' altro di Santa Sco-

ladica raccorda le fpirituali conferenze di quelli Santi , Fratello , c_»

Sorella. In cimagli ombrofi palléggi, non pur fri gli Allori, pini,

e Cipredì , che nelle parcigioai degli Olivi; e de’ Frutti, con la me-
lodia degli Uccelli , fan prova di un Ciel terreno . Quello Monto
non hi che invidiar alMarfico, o al Falerno; ed accoppia falubro
fertilità . Rendca gii culto fuperditiofo ad Apollo col fimolacro di-

roccato dal Santo Padre, c’ hebbe il luogo in dono da Tertullo Pa-
trizio Romano predò il Convento hoggi de’ Capuccini, e mollra i

frantumi dell’ Amfiteatro , parte della Villa dclitiofa di M. Terenti*
Fanone, con altre antiche, e magnifiche reliquie. Lo bagnano i Fiu-

mi, che fcendpno i porger tributo al Garigliano , e 1’ adornano al-

tre fabriche, rimafìe alla barbarie de’ Saraceni , e de’ Gothi. Sommi-
niiirano i prati pafcolo i gli Animali , onde fi compone Butiro ef-

quifito, e graflò Formaggio; rdlandov’i lìti più propri per le cac-

cie , di varia fpccie. Può gudars’in una Vigna, 1’ Acqua frefea , c_>

leggiera del Pozzo rinnovato di S.Ratbifìo de’ Rè Longobardi : e in un’

altra più vicina fceltezza di uve

.

Ma, padando le mura, larghe cinque ; ò fei palmi , aperte con_»’

replicata porca di ferro
, guardate con Colobrine , le quali pure han

1’ afpetto nella fronte , con ordine doppio di fenedre verfo Lcvanto,
fi vede la flatua del Servo di Dio. Quindi conduce un colorito por-
tico ad un’ alrro maggiore , che foliiene il fico giocondo per diver-

tirli chiamato volgarmente il Taradifo , e fi falire ai gran cortile ren-

duto illufire con le Colonne, e Statue di marmo, de’Cefari, Ponte-
fici, cd altri Heroi dell’Ordine. Introduce un’altro Chiollro , al Re-
fettorio de’ Monaci, e all’Hofpitio pe’Foradieri fini, ed infermi, ef*

pouendo con diverfe lamine dentro una Sala,co’lor nomi, le diciot-

to Ville , ò Terre del Monadero . Si pada ben todo nel Tempio ,

già dedicato à S. Gio: Bardila , hora à S. Benedetto, di pietra-, ,

didimo in tré ale , da colonne di otto cubiti , luminofo , col pavi-
mento di mofaici , arricchito di ducchi ad oro , c de’ più rari toc-
chi del preciofo pennello del Cavalier Mafilmo , e di Luca Giordano .

Vcdne già confagrato con pompa, c concorfo di Porporati , e di
Prcncipida S. Zaccaria Papa, c da Alefsandro V. e con Bolla di Ta-
pi /nuocendo XI. è dato dichiarato Catedra qui della Gniridizzion_»
Monacale, c primario, dante i voti della Sagra Ruota , e delia-,

Par./. Q_ Con-
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Congregatimi de’Vcfcovi, c Regolari*

Tredeci fono le fue Cappelle cominciate con (ingoiare fontuo ti l

di marmi, c di cupole. Splende fri gl’ argenti quella del Santiflìmo,

e di S. Bertario fri BUrne, e le Statue: de’ Santi Guinnazzone , o
Gennaro , Coflanrino , e Simplicio , con le Ceneri i parte : di S.Mar-

tino co’ iepolcri de’ Divoti: altre co’ vaghi cancelli: e .forco fpetiaf-

meure , fra le pietre più prezzate , e piu rari artifizi del Cavalicr

Fanfago , il deposito con le fiatue giacenti, de’ Santi Benedetto, o
Scolaitica , fra’ difegni del Bellfano illuminati con tredeci Lampane.
Della vera efifìenza qui del .Corpo del Santo Padre, contro il fen-

fo de’Francefi, che lira fri loro nel Monaflero Floriacenfe , gii tra-

porrato quando fi disfe barbaramente il Cafino, sì come piacque al

P. Giovan dal Bofio di Parigi, Celefiiuo di Lione: Scrive con efqui-

fuezza il T. Matteo Loreto di Ccrvara Spagnuolo , Abbate di S. Sai"

vadore de' Caficlli

.

Apre il Choro di dietro, finiffimi livori di Minio, ne* Pergameni:

la Sagreftia
,
pitture feelte , e ricche fupelletrili , con la Filiola di

argento ,
gii ufata da’ Laici nel fucchiar dal Calice il Sangue del

Redentore , un Calice d' oro donato dal Cardinale Antonio Barberini :

Tre Denti con la Mafcella, Velie, c Cilizio del Precurforc di- eliti- •

fio, un Capitolo della Regola del Sanco, fcrieto in buccia d'albero*

diveife Braccia, e Telle di Santi, di tutti gli Ordini: Olla de* Santi

Apolìoli: una Carafina di Latte della B. V. una di fangue miraco-

lofo di un Croccfifiò percoflò da un Giudeo,e quantiti di altre Reli-

quie. Giace il Soccorpo del Santo alla Tribuna có tré vaghi Altari:

il Cemeterio de’ Monaci alla Torre delle groflc Campane; in Albane- .

ra , luogo di diporto, fià fifia la memoria di Sant' Ignatio Lojolru*

,

il quale ipiritualmente col P. Otti% vi fi efercieò . La Biblioteca di

cremila volumi Rampati, c quali cinquecento manoscritti diminuita

per miglraja nel lacco de’Batbari, e dalla dolce rapina fori! di un-,

qualche Amorevole; li ripone in fello, apparendo fingolari nel per-

gameno le Opere di Geremia, diverfi fJomiliari di Santi Padri, Con-
diti , & altre . Non difiaute , dal più picciolo , e più libero , li ve-

de il lungo Refettorio, con la maravìgliofa Tavola del Bafsano , eh’

efprime la moltiplication de’pani, c dc'pefci, ravvivata dal Santo ,

con le fonti di marmo fchcrzanri fuori . Sono di ambito affai difiefo

altti corpi di fabrica: olfcrvabili anche il Novitiato , l’ Infermarla , il

modello , mà comodo Quarto dell’ Abate , le Scuole , le Officine di

ogni forte, le Cantine» c ciò che può cader nel penfiero. Sovra tut-

to gradifcono i chi hà buon gullo ,
1’ Archivio dichiarato publico

dalla Sagra Ruota Romana, con le vecchie fcritture, e la Specicri«_*

co’ migliori medicamenti. Le tré danze poi fanrificate dalle optre il-
• - — * *
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.

/. Di S. GERM. E MONTE CASINO. 1 3 1

Joftri del Gloriofo Patriarca , rapifcon 1’ oggetto delia niente , c dell’

occhio» per le tavole pur del Bafsano » di Andrea di Salerno , eki
t
Cav.

Giofeppe di Arpiito

,

e per le dovitiofe , e rare fupellecrili , co’ pavì-

menti che no» ardifee calcare il piede. Piace à chi che iìa » ad un

miglio fuori il .divoto fequtftro di Albaueca; cd il pio appetito per

tutto fi appaga • Si può veder meglio quel, che ne riferifee nelle no-
velle note alle Cronache l'erudito P. Abate , e Arcivefcovo di Rofsano

,

Monfignor Angelo Noce.
In fortuna quello luogo è (lato felice habitacìone, e tomolo vene-

rabile di migliaia di Santi, anche Sagrificati, sì come diremo , alla

fede dal furore de’ Barbari. Poffiede ventiquattro mila ducati annui
di rendita, con gravi pefi. L’Abate, che già fi confermava dall’Im-

peradore, e coronava dal Papa fpeflò univa il Cardinalato, e la Le-

gationcj per la Campania, Principato, Calabria, e Puglia, con Ia_»

Dignità di Gran Cancellier del Reame, chiamato dal Sommo Pontefi-

ce Revercndiflìmo , e Fratei Cariffimo , ritenendone fino à quattro , il

nome, e l'honorc , sù la Soglia di S. Pietro; fenza però mai ardi-

re di farfi chiamar Benedetto : sì come ferivo il T. Scipion di Pia-

cenza ne’ loro Elogi ^ Hoggi fi concepifce per Io primo Barone del

Krguo , e fi mantiene autorevole, oltre i Feudi propri del Monille-

ro , alla Serra in Abruzzo . à Cctrara in Calabria , S. Pier d' Avel-
lana in Molili, con efiger altrove Censi di gran profitto. De’ fuoi

privilegi riporta molto nel Bollarlo il T. Abate Margarini.

Fra quegli di Ginfliniano Ccfare lì annoverai! le Donazioni dello
Cirtà di Sefsa , Fondi , L acedemia , Cnja^^o , Arpino , Sora , Gaetru» »

Sulmona , yenafro , Penna , Teano, c l’ intiero Abruzzo, così notò il

Freccia de Snbftud. al p. fo.69.0.57.

Qui vefliron la Sagra Cocolla due Teflé Coronate S. Bachifio , e

Carlo Manno, alcrctanti Primogeniti Regali , .c molti Sovrani. Vi pre-

fero caro » * divoro -alloggio ventimi Rè, ventitré Papi, e ledici Im-
peradori. Fù fcaola giurata con 1’ Jnflicuto à fècranradue Vefcovi

trenta Arcivcfcovì, quarantaquattro Cardinali > cinque Papi, e cinque

mila cinquecento fra Martiri, e Santi. Vi applicò à gli Rudi il Gra
Caffiodoro , il B. Pier Damiani , S. Gregorio Papa , cd altri di eccelfo

grido. Da tutto il Mondo Chriftìano sì come ad apprender dal fuo

efempio Monadico: però vi concorrono, e cortcfemente fi ricevono

i P'oraflieri , i quali nell’anno Santo di Urbano Vili, concaronfi a_,

fcrranta mila . Ne torna ogni Holpire in fotnmo edificato , e per

prctiofa tcllira porca feco le Medaglie, piò Rimate per 1' cfpreflìva_»

che per la mareria . Conchiude bene il gran Cardinal Baronia : Abfq;

trepidatone nur.dacii afuri jurc potdft , nullum miquatn toio Cbrifliano

G, b'c extit'fic aliquod Monaflerium , ex quo tet p ivi Sancitale covfpi-

• 2 mi

« <
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ìjt Del Regna in Proiettiva
cui.atque Dottrini tinta numro/itate ad regimai Santtx Apoftoliere Se

-

dis adfeiti fuerint , ut piane dici pojfit , fuifsc idem aliquando Seminarile

m

Suforum 4ntiflitum.

D I A C Q_U A V 1 V A ;

Erfo l’Occidente , e Torto i gioghi dell’ //pennino fi

ella feorger le Reliquie di una Circi Vcfcovalo >

inferita gii nella Felice Campania
,
per teftimo»

nianza di Michel Monaco nel Tuo Santuario Capoano»

che in elfo raccorda il Martirio de' Santi Caflo » o
Cajjio ; de’qnali fcrive neNa Storia Napoletana il Ca-

paccio , che i loro Corpi fodero trasferici i Gacra
nel io66 . Io Redo Monaco fi Vefcovo di lei un tal Benigno » che lì

firmò nel Concilio di Roma , in tempo di Papa Simmaco : e fog-

giugne raccorfo dall' Orteli» » predò il quale Acquativi dicefi Vefco-

vado d’Italia nel Smodo Romano. Mi impropriamente il Ferrari dal

medelim’ Ortdio , chiama quella Colonia : pcrciòche nelle voci di

Acquaviva, e Acquavia , afferma in vecchio marmo dirli Colonia, .

Ma ne! Reame dell' Ungheria , c fri le Colonie della Dacia ne fi

mentione il “Panuinio. Che però quell' Acquaviva rimandi? abbattuta

dal Trenuioto udranno 145 ò. fi attedia da Sant\Antonino

.

yt.sì

DI A L V ITO»

ON fuflille la fentenza di chi Rima quella l' antico, e

rinomato Ciminio , apparendone varia la fittiattone del

primo nel poggio., e del! -altro net piano. Radente
Fortuna.» fcriflè Livio ab altero Confuie ad Coturniut*-»

gefia rts. Prima luce ad mania omnibus copiis admotis

Corona cinxit XJrbcm , fubftdìaq; firma , ne qua ernptio

fieret » portis appofuit , c più a lungo della difefa fat-

Sanniti , ciò che fncceder non porca in quell’ eminenza » che

alla valici di quella piazza diRrutta, c incendiata . Dcila^

qua-

tavi da’

ripugna
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Par. 1. D I ALVITO. ij j

quale ancora ferì ve òionigi de Halicarnafso in Exccpt. al 12 . e 'Plinio

al il. del lib. j. de’ Sabini rifenfee clic in hoc fìtti ex JZqniaths in-

teriere Commi

.

Dubbio però non hi, che Cominio giacea fri la Cit-

tà di Aqmlonia, hoggi cignone, ed civico, eh' e Terra novella , mi
pili vicina à quella per la diftauza calcolata nelle aggreffioni di sp.

Carvilio , e di L. Tapirio mentovate parimente da Livio , avvertendo

Y Eruditifs. Holjlenio che l’antica mirtira , corrifpondendo alle noftro
miglia, forfè più breve. Può èrter, ch’ella fi accollane à Calìellucci

bora di Pacinifeo , e Tifone verfo gli A pennini, ò pure fovra Sor*-.,

ed Arpino ne’ Volfci . Mi fi vegga il Sigonio.

Della diftintione di Cominio , Se Alvito , doppo un’ Animo di più

Secoli , regifira qualche cola il Duca della Guardia : però la parte del

primo inchiufa nel Baronaggio deli’ altro , quantunque alpeftrc , di-

vieti fertile ì e amena. Tutta corre fotto il nome del Ducato di Al-

vito poifeduto da' Signori Gallio di Como, che han veduto non gua-

ti Nunzi Apofìolici, e Cardinali di Santa Chiefa in lor caia . Mario
Equicola (oggetto di Greca , e Latina Facondia fù nativo di Alvito .

Cosi Giulio Letterati Vefcovo di Rapo!la . Bernardino Htirino Vclco»

vo di Anglona, e Tcforiero della Santa Sede, cui fù tolta dalla morte

la Porpora meritata. Giulio Calvi Vefcovo di Sora, e Gin: Taol Mat-
tia Cafirucci , che d/volgò la fioria di quello Ducaro . L'audacia de*

fuoi popolari fù domata dal Gran Confalvo di Cordova per Io Rè Fe-

derigo , allo fcriver de! Giovi0 .

Dal profilino Cafale di Settcfrati venne in luce Alberigo illufirc Ca-
linenie , poi Cardinale , che impugnò con la penna l’ Herefia di 'Beren-

gario,# l'altro di simil nome,c iUicuta, che terminò i giorni con fatua

di Santo.

DI A M I C L A.

Ntica opera de’ Greci al ridire di Pervio, fc rive Pli-

nio dopo Vatrone al 5 * del 3* c a! 29* dell' 8. cho
venne disfatta dalle Serpi, fra Tcrracina,e Gaeta_»

perde «doli quella memoria de’Laconi compagni ,di Ca-

lore , c Polluce » e di Glauco hgliuol di Minor , i

quali rinovato haveano il nome di una Città celebre

della lor Provincia . Erati quelli di Setta Pitagorica, i

qnali abbonivano I’ uccifione degli Animali, e lafciaron da quelle dar-

fi la morte. Altri recano altre cagioni, che forte dishabicata. Del ce-

lebre
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r $4 Z)r/ Regno in Profpettiva

tbie Lamette di /ci Cittadino Vergd. al io. cauto—- ditijjìmus Agri

JViti fuìt Aafomdum , & tacitis regnarit Amyclis

Se. rio però /luna clic per timor falfo di aggrcflìouc, lcofla varamen-
te rimaaeffe folinga. N'è divolgato il proverbio Amyclas pcriidit fi-

lentinm ,
perche troppo viciofamence neJl' opportuno tempo cacertero.

Il Ltpfto congettura due diverfe , e diflanti Città di tal nome
, f’

una nc’ Laconi, e 1
' altra in querto luogo, ove da forza nemica.»

minorati furono gli ^abitanti , e fpinti à difettar poi dalle Serpi.

11 Mare, che 1
’ andava lambendo chiamofO Amiclano , ricordato

da Tlinio al 6 . del 14. e da Tacito al 4. degli Annali. Del feuo

Amiclano Strabene al 5. che dà nominanza ad una Spelonca , e me*
giio al Lago prolOmo à Tcrracina . hoggi chiamato di Fondi.

rea?

P I A R C E.

Osi già chiamolfi , benché alcuni moderni Latini 1
* habbian

nominata Arcano. Guardava ella il inezo giorno dalla par-

te finìftra del Garigliano, (limata da non pochi eccitata^

dalla Villa di M. Tullio , la qual diverfa però, mà non_»

molto diftante hà giudicato il Cluvcrio , dicendola Arx in

Latino. Rapporta Paol Diacono al 27. del 6 . dc’Fatci de’ Longobardi,

che con altre forte occupata da Gifulfo Condottiere de’ Beneventani .

Alligati furono i fuoi alia Romana Republica in fede di Liria all' 3 .

che bene fpiega il citato Cluvcrio. Nel vecchio Martirologio di Giu-

gno al quarto delle Calcnde lì fà melinone qui di S. Eleutcrio Con-

fcfsore . E’ fama che Mario Borrello Gran Contertabile del Regno , 0
Gran Giufh’tiero nc! 1156. regnando Guglielmo il cattivo l’ incendiar*

fé. Riparato apprelfo del 1220. forco Ftdeugo Enobarbo Cef.ire.Con

titol Ducale finalmente honorò diverfe Famiglie , si come hoggi

quella de' Buoncompagni Duchi di Sora. Poffedca già un forte Ca-

rtello, e fi gloria di Campagna affai fertile. Ne ferirti già Cicerone

4l JK. Fratello j. t. e ad Attico 1. & 10. lib. 7. e al 1 6 .

DI
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DI A R I E N Z O.

Oura Je ruine di Svefluta volte all’ Orizonte ertivo,

che preftan 1* ingrertò alle Forche Caudine in uro
delitiofiflìmo piano, th’ è partaggio da Napoli a_.

Bencvento.fi allarga quefta Terra ben colma di fia-

ccanti , di maniere civili , ed honclle . Dal Biondo
fi dice Oriento, Baronaggio fpetiofo del Signor Du-
ca di Madaluni Carafa, che vi poffiede commodo

Palazzo, e riferva opportuna di Caccic . Produce Pefche.òPricoche
di pefo , e di grato fapore , e Vini eccellenti » Vi dimorano Religioli

di vari Ordini , particolarmente del Carmine % di Monte Vergine , e
fuori in un fico afsa» vago i Capoccia]*

DI ARP1N0.
Erfo 1* Occidente , fri Sora , ed Acina ,' è porta-.

In un’ alto giogo Circi nobilitata da’ Natali di

M. Tullio Cicerone, e di C. Mario, la quale antfpo-

aendo le Lettere all*Armi, fi incider hoggi nelle lm-
prefe le tré Note M. T. C. e fe ne vale ne* (ugel-

li . Che forte patria del primo l’afferma egli ifefso,

additando T Ifola vicina , che di il nome hoggi

alla Popolatane » e f affermai* S- Girolamo nella Cronaca di Eufebio

a

t

». pjutarco nella Vita, ed altri. Di Mario lo fcrivc Salufllo uella

Guerra di Giugurtatdiamendue Val» Mafi* a, a. Alle glorie perciò

di ella : biovenale Sat. 8.

iJic novut Arptnas ignobili* , & modo Rome
Municipalis Eque* galeatuvt ponit ubìque

' Pvafidium attoniti

s

Arpinas ahus Volfcorum in monte folebat

Pofcere mercede* alieno lafins aratro,

Nodofim pofl hac fungebat vertice vitem
' Sdentas pigra munirct Cafìra delubro.

Fi» Cartello dt' Volici, mà coiticuita da Plinio nella prima Regio-

ne. De' Tuoi Siho all’ 8.

.

* '

* Ti-
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6 Del Regno in Preffettiva

Tibreno mifeenum /lumina Lirim \ '

Sulpburcum , taciti!qnc Vada ad lucra lapfam

Accolte Arginai - < i

Congeliti a' Romani, e 1 que’ di Vetiafro contro Annibàie

l

Mi itC»

eontefa co' Sanniti, poi con la Cittadinanza de’ primi. Livio ai io.
Diodoro al 20. di che il mcddìnio Tullio nella Piandana : ed altro»

ve . Fi.fio m raccorda \z Prefetture Urbane . Mi le reliquie tuttavia.»

delle antiche muraglie inoltrati la pallata fua magnificenza . Hora el-

la è poco .habicata . S. Bernardo Confeflorc vi riceve parcicolar cul-

to. Già hi Marchdato de ’ Duchi di Urbino, hoggi di que’ di Sora .

Vi fi compone utia concia di pelli efquifita pc'gtianti.

Taluni, sì come Paolo Diacono ban pre/o equivoco ne’ Tetti de gli

Antichi , leggendo Hirpinio in vece di Arpino . Veggafì la lunga , e

Tofcana Deicrittionc deli' Arpino Antica del P. Abate ClaveHi Mona-
co di Monte Calino

.

Hi illullrato quella col fuo Pcnnuello , il Dipintore Caualier <?«-'

feppe, detto di Arpino,

se

DI AVELIA.
Uerto nobile Baronaggio, da Hcmco Orjìnó Conte dì

Nola, devoluta alla. Corte RegaJ'.e Cefarea nel Gover-
no del Viceré Filiberto di Calou Principe di Oran-
ges , pafsò in balta di Girolamo "Pellegrino Eletto del

Popolo quindi à Sigifmondo di Loffredo Signor di

Monteforte, a’ Conti, poi Duchi di Seminata Spinelli,

ad Ottavio Catanco Patrizio Gcnovefe, c in fine conj
titol di Principato, a' Signori Duchi di Tuffi Dori*.

Hà vallo; e fertile Territorio» co' quattro CafaJi , di Speron ^*
r

. Se*

Tignano, Mignano, 0 Baiano , V ultimo de' quali pardfee la gi
rf

ifdit-

tione con la Santa Cafa dell’ Annaridata di Napoli » e col M* befeLt

di Monteforte Loffredo. ^ •

Ella rifplcndc non poco, di Fabriche, Comoditi, Fameglle, e Ta-

lenti. II Palazzo per trateenimeneo del Prencipe, fn migliorato, cd

accrefciuco di Giardini delirio!! , dal Duca di Seminara D. Catto Spi-

nello, quegli che in fito eminente, due terzi di miglia lontano , ri-

parò dalle imminenti ruine il Cartello » di antica , c farce fabrica^ >

in tré ordini, cinto di Torri
f

e giudicato maggiore di quel di
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*37 •Par. f. D t C AR D 1 T O.
Sant' Ermo nella Capitale del Regno .

Può gloriarli di efìcee fiata Madre, di S. Siiverio Papa, e Marti-

re» giufia la fède del Ciaccone feguicata dagli altri : di quel Gran.»

Vcfcovo di Barcellona P- Domenico Perraro de' Predicatori regiftraeo

fra gli huomini chiari di queft' Ordine dal !P. Michele Pio p. a. Uh,

7. di P. Gioì de’ Minori Ollèrvanci , Predicatore iuiìgue > che fcrifio

bene Del Canto fermo : di F. Girolamo Gusrnero , Dicicor fagro , o
promoflò à varie cariche del medeiimo inllituto , il quale però craf-

féri in dono un pretioCo marmo antico della patria , taciuto nella-,

ricordanza che fi di lui , da Moufignor Giordano nelle Cronatbe di

'Monte Vergine i. ;• e di altri.

Confiderabiré il Monifìcro, à vogliano dir V Eremitaggio de’ Pa-

dri qui Camaldolefi •

DI C A R D I T O.

» Terra piana , ed aperta , diflefa nella Giurifdirtiono

fpirituale di Averfa, feconda di Grano , c di Vino w

che fri gli afpri liquori della Natura, con artifìcio

di à gnftar forco dolce : ricco Principato della No-
biliffima Cafi Loffredo , i cui Primogeniti fon Mar-

chefi di Montefòrte. Le fue firade i linea partifeon^

la numerofa popolatione , con Farticglie comode , nel-

le cafc a^giuftate in due quarti, luminofe, ed allegre: in diffama di

cinque miglia brevi da Napoli. Dedicata i S. Biagio Vefcovo ipie-

fea il culto la Parochiale, di vaga fimctria, e pulita, in volto, con

più Cappelle sfondate , c tre divote Congregationi , havendo aggion-

co di nuovo per Protettore il Gloriofo Apoflolo dell' Indie S. Fran-

telo Saverio , ed efpoflanc con pompa divorifBma (fatua di legno à

meza figura, e l'Imagine col petto aperto, e focofo d'Atnor Divi-

no. A fronte di quefla Chiefa fa nobil figura il Palazzo Baronale.»,

con ringrcifo {coverto io lungo tratto di Brade, i gradi del quale,

à Cielo, conducono à due Quarti in piano, divifi dalla (ala , co»o

più camere, balconi, ed Arcuove, nobilitaci di tare, e non podio
Tele di eccellenti Pennelli , che rapprefentan , Ritratti al vivo . Hi-

iìorie fagre, e profane. Favole, Bofcareccie , e fcherzi di fiori > al-

cuni d’ immenfa grandezza da non poterli eftrarrc intieri , niaflìma-

mcnte la Natività del Signore, c con altri la ftrage degl' Innocenti di

Andrea rateato'. con molti ffcechi ancor dipinti , ed alctc galanrc-

Par.I. R rie.
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1^8 • Del Regno hi Pro/petriva

Vi ha Folto , Carceri , Odiane, Graiu/o , Colomba/a , e Cainero
per pente di fervigio, Quello però che rapifee i Forailieri nella Pro-
vincia , e nel Regno , ed invita i Prencipi , e Regali Rapprefenranti

c il Giardino, di ambito coniìderevole
,
piantato di nuovo, che fi ri-

duce à perfettione con l'idea di un Romano Ingegniero , e con 1«_»

fpefa coniìderevole di più cuftodi , ed Artefici. Hi le flradc ip3lleg-

giate da mortelle, che formali nicchie alle ftacuette , ed à Butti di

marmo. Darà luogo à lèdici Fontane, refe feconde con la conferva-»

di più di dugento botri d’ Acqua . La principale che tt fà goder da
ogni lato in una 1arghiffima Conca ,

giuoca in alto, e replica gli

fcherzi co’mafcaroni di marmo . L" adornano quantità di Tette di

Anemoni, Ranuncoli, Gèlfomini

,

ed altre fpecie di Fiorii colmano pe-

rò à guifa di prato largo, c curiofo bclliffimi Tolipatii di ogni co-

lore, e grandezza, formando nel fuolo di più Cimieri 1* Imprefe del

"Principe. L’oggetto lor vago fi mantien durevole in un Libro illu-

minato , che addita pure i nomi particolari : e Noi nel tempo più

proprio della Primavera , con benigno ricevimento , habbiam tutto

veduto, c con vari Titolati, e Cavalieri piacevolmente ollervato , an-

cor con vantaggio del fjcondiffimo Padre Ferrari nella fua Flora.l» ,

la quale trasferita in Jnglele , ed à penna, ci mottrò già in Colonia

il cortefe amico , e Regai Segretario delie Lettere Latine . Sìg. Nico-
la OHdart .

Vi han Jnogo difgionto, Frutti feelti , e di più forti j e fi medita-

no forme di altre delizie [ingoiati in tutto il Regno , c proprie dii

miglior gnflo.

DI CASALUCE.
AfaPrgli è fotroporto ad Avcrfa, c da effe difeotto duo
miglia . Chiamavafi già Caftello ,

perch’ era ralc , di larga,

e vaga forma ; da una fenettta del quale , i più fedeli

Scrittori voglion che fotte gettato il Cadavere di Andrea

fratello di Ludovico Rè di Ungheria , fatto ftraogolar dal-

la Reina Giovanna I. fua Conforte , e da’ partiali di lei , ira' quali

Carlo Duca di Duralo nella fletta maniera in quel luogo terminò

infelicemente la V ra. Dalla pietà poi di Rimondo dii Salgo , Conte

di So’.cto , e qui Barone , fù cangiato in Monaflcro , e Tempio ad

honore della E. y. con idea divota, e magnifica. Avvauzato egli al

ca-

Digitized by Google



Par. 1. JD', 7. C A S A L IT C E. 159*

carico di Genera! Capitano » c Gran Cameriiogo del Regno , col pof-

felfo di molti Feudi , fd del medelimo donativo a' “Padri del Carmine,

ferbando per fe un Quarto quali Regale , a’ quali anche cedette la_*

Terra di Montenegro nel Contado di Motife

;

Mi non potendo i Padri

Cffer dilla Santa Sede Apoflolica difpenfati pe’ fomiglianti Baronaggi m
furón loro fofiituiti i Monaci chiamati Celefitnì

,

e à prò di elfi I*

accennata Reina cangiò i Beni da Feudali in Burgenfatici
, per lo

fcritture che ne fepbano , e vide primamente Filiberto Campanile, af-

fermandolo nel fuo Libro delle Armi de' Nobili. Eglino dunque de-

corofameuce vi ufficiano, lerbando in cuftodia in picciol legno la mi-
racolala Imagine di Nofira Signora dipinta da S. Luca , e portata-»

di Tetra Saura, cou due Idrie di Alaballro, nelle quali cangiò il Re*
dentore l'acqua in vino, dove per rutto 1' anno li mantiene incor-

rotto quel freddo huroore, che nel Genna/o , recitandoli dalla Chicfit

la jxiemoria di tal prodigio,con felino concorfo difpenfali. In Cam-
pagna aperta non hi forma , né concetto di Cafule , mi femplice-

utente di Monillero- Nell’ atrio della Chiefa incifo in marmo li leg-

ge quello Fpitafio.

Snfcipe mente pia , & talamis admitte fupernis.

Noe opur egregium Regina piijfima Cali,

• rQuod libi magnanima! Raytnundiis condidit bcros

Soldi Comes , & ÀUgnu: Carnetarius hujus

Regni perpctnutn cui dat Sicula nomen

Clara fatis mando , genuit quem Bautta proics

Arma gtrens Stella, qua divi Rcx Chrifius Olimpo

Yirgims in uttrum lati defeenderet alma.

Et peccata patrum redimens Ofiretur ab alto,

> Advenere loco Stella proibente Ducatum
.

Alta decora nimis Regum diademate trina

. (Tcrtius ex illit Baltajfar nomine dittiti,

Trincipium geueris tanti fait inclita , citjus

Progcnies Carolo Regno veniente fuperbo

Maibaricm Regni domuit , campofque fubegit.

Hanc etiam Ecclefiam Cbnfii [ab matris houore.

Curri Conforte fua Ubi Virgo fumma dica-rie

Hac /fabella quidem generofa Jlirpe creata

,

Apia tiara domus
,
qua fulget fanguine Gallo ,

Atavus efl hujus Carolo veniente petivit

Nane fecum , Rcgnum refercns infignia dona

Vittoria ,
qnam ferrimi , & fim'il arma dedere l

rQuatuor hoc natos Comitis de gtrmine fumpfiti . v

Neu unibili orba manet mini
,

patienfq-, gtmeft
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Et devota Deo , cunSts miferatus egenis

Adinvat hoc inopes
,

* .
* >

&#£« S fi* treJvÀLXj vvljJT vTitX»r » . . ' t , < . . 1

DI CASAPtf ZZANO. ! : ’

I

• • •"'... *.:•-.• i

* Cafale dittante Tetre miglia da Napoli, due dalla Via Re-
gale di Capta , altreranto d' Avcrfa. , e anche piti , otto

daìl’Acerra, e fette da Caferta . L'unica fua Parrochialo;

focto iJ cirol di i\ Michele Arcangelo , è ben fétvita: *• fi*

milmente la Chiefa di S. C/o: de' Conventuali in poca nu-

mero . In otto miglia di Territorio fi produce , Grano , Gran d* in-

dia, Orgio, Legumi, Lino, Canape, ogni forte di Hcrbaggio,Frut-

ri , Vin Verdefco , A forino , c Ravello j c vi è Caccia di Volatili .

Applican perciò gli Habiranti all’Agricoltura , molti de’ quali pur-

gando nel vicino Lago i Lini , c' Canapi , moitrano fcolorita la fac-

cia .

Governali per gli affari publici da un’ Limo, e quattro Deputati;

e per la Giuliizia , dal Capitano defiiuato dal Barouc , che fi paga-,

co’ Proventi Civili , e Criminali . Dalla Corte del metiefimo poilèg-

gonlì le prime, e feconde ifianze, col mero, e mifto Imperio ; c 1*

Ùniverfiri è obbligata al Barone del fcrvigio perfonaie , cioè à dire

ogni volta che chiede il Carro co’ Buoi , e chi gli regga , paga lei

cadmi per cufcuna giornata, e il pane, e il Vino al Carrcic : ogni

Cavallo di Toma grana quindeci la giornata > e per ogni Burrico un
carlino. >

•

Nel I5ptf. fù numerato per Fuochi 79. E nel 1644. per 143.de-

ncc revideatur .

Di quello Cafalc , e del Feudo di Ognano , ò Bagnano , ferivo Sci-

pione Ammirato nella p. p. delle Famcglic Nobili Napoletane » che a*

era Signore Lionardo Accrocciamuro

.

Ne pafsò in pollefiione CcfartL*

Maria Capece Bevuto . Dal Fé Ferrante fù venduta Cafapu^ano per

docaci 1600. all'Abate Francefco Seripando , con donationc del più

del valore, in rifleflo a’ notabili fuoi lèrvigi : benché nella fùa Cap-
pella in Arcivefcovado, fi affermi -haverla ricevuta in dono per gli fti-

pcndi dovutigli; mi, fogliando il Chcricato, fù in retaggio di Ia-

copo Antonio fuo figliuolo cafato con Grfolina Carafa . Dopo altri

fuccelfori , Francefco Maria Capece Minatolo Duca di talentino, fatto-

li dichiarar betede di Ciò : Mawfta Seripando , concordoffi col Kcgal
" *

~ ' “ " Fif-
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1

Fifco , c ne ottenne celfionc, col Fetido accennato di ornano .

'
t W

DI CASTELLO A MARE DEL VOLTURNO.

Elle piè antiche memorie fi regiftra per Città, che appun-

to dal Volgo fi chiama Civita poco difeorta dal Fiuniej

così nomiuato . Si raccordano i Coati del Volturno in una

vecchia noeitià de' longobardi , per mancanza de’ quali

fcrifle Paolo Diacono, che quella Signoria fi devolverti a’

'Prencipi d 1 Capo.t

,

e partirti finalmente i quella Chiefa Metropolita-

na. Gli ftelfi Capoani ftrpn compra di quella Terra nel 1461 .dal
Fè Fernando ; la quale da’ l'ovrani fucceflòri fiì permeilo che per cam-
bio ripartane nella medefima Mitra.

: DI CERRETO.
Ee rinafeer nelle Carte , fi come fà di miglior forma imi

fe (leda* ridotta in nulla dalla barbarie ultima del Tre-

irnioco. Nel ino colle, che lìgnoreggia Vigneti ameni , o
fpatiofi Campi nel Bofto, c fri gli altri da’ Latini chia-

mato Cerri con ie reliquie di Telcfe , ed altre Città del

Sanato , lafciate in abbandono da’ Romani , fù ella comporta , e ne*

tempi di Annibale raccotd3ta da Livio

.

Dilungava!! per un miglio

con belle ftrade, e buone cafe , ornate nelle porte , e fenertre , di

bianche pietre del proprio Territorio , le quali già fi reftituifeono di

fplendorc . Habitata una volta da otto mil* anime , con la refidenz*

del Vefcovo di "telcfe

,

non la cedea à molte Città moderne , anch#

Ululiti • Di' Signori Sanfromondi venuti di Francia in Regno con Car-

lo Trimo Jor attinente, con citol di Contea > fù poflèdura , c nobili-

tata , reggendola hora meglio in tal qualità il Sig . Duca di Madalwr.

ni Carafa ; comprendendo foggetri , divertì Cefali . Memoria dique*

primi era una Torre colle lor Imprefe , havendo confagrato à Dio il

palazzo, ò Cartello nel 1330. cangiandolo nel CfoglUo flc’Convcn-

Digitized by Google



141 •
• Del Regno in Proiettiva

tuali , e delle Suore di S. Francefco . Nella Chiefa Madtice
1

<? ade-

guato il Capitolo di quindeci Canonacì,e quattro Dignità, efù de-

ftiuato a quella Mitra Monfignor Maffeo Barberini, poi Papa Urbano

yill. La Colleggiara di S. Martino con dodici Canonaci , provve-

duti di predo à cento ducati di prebenda per ciafcuno rifplendeio

fovra molti gradi in più navi, con fo dicco ricco d'oro , vaghe Pie-

ture nella Tribuna, e 40' eminente, e artificiofo Catnpanajo prezzato

ottomila feudi, limile à quel del Carmine di Napoli f*Frà' gli Aita-

ti in più navi, e le tele di famoiì pennelli, crau curiofc le figure di

una Vetriata, fin dal tempo dc’Francefi , ne’ Conventuali , di nomo
in Provincia ,

pe’tré famofi capi ufeitine in efià , il P. Antonello

Grillo , il P. M. Cefare de Lamentile , e il P. Maeftro Pietro Bacala-

to ; accrefcendo ultimamente il concerto io Roma nel Collegio di S.

Buonaventura il P. M. Pietro Padnano. Cuilodifcono, in venticinque

Rame di legno, delle Sagre Reliquie infigni , co' Corpi intieri dello

Sante , Gratiofa , e Corona

.

I Capuccini tratreneano Audio , e Novi-

ciato: e le Suore contavanfi ad ottanta, fri le Cittadine, e fbrartie-

re Gentildonne . Abonda il fito di Acqua , valevole per le fabricho

de’ Panni di varia, e di buona fpecic.

Le Fameglie più ricche , e più fplendide fon qui , degli Adoni ì

JBlaJìi , Caropipi , Ciabiuni , Clcritii , Dalli , Giannarelli , Magnati ,

Ma^acoiii , Pctronfì , Balcani ,
Valletti , de’ quali dilliutàmentc ferivo

Il Capaccio nell’ Miflor- di Napoli

,

& altri. Da elfi diramati fono

Soggetti di grido , e particolarmente Martino Dalio Familiare del

Jic Ladislao. I Raitani bau fofienuto le cariche di Prendente , Con-
fìgliero , e Regente . I Magnati annoverai! Trojano Comminarlo Ge-

neral di Campagna in Abruzzo , <7/o: Batt. Luogotenente Gene-

rale dell’ Armi in Calabria », il vivente Erudito Abate degl' In-

curabili . Dìverfi Capitani di Cavalli , fra' quali Achille Dalio -

Monfignor Biagio Caroptpe follarne il Paliora! di Telefe. Le Ricchez-

ze agevolmente han fatto flringet Parentadi con ic Cafe Patrizio

Napoletane.

Numera quella Terra cinque Baroni .* della Gineftra di Cafa da-
burro : delli Cafali della Rocca dell’Afpro di Cala Rao: di Saflone-

ro di Cafa Mancane : del Gallo d t' Pctronji : dello Tino de Mat-

ìheis

,

cui è perirenura la Terra del Gallo. '

* NeU’acccnnata Chiefa de
1

Conventuali , col titolo dei Santo di Pa-

dova, era un’Adunanza de’ Fratelli con l’Oratorio dorato, e dipin-

to, nella quale fi predava danaro fovra i pegni i prò de’ Poveri , ri-

cevcndofi clemofinc ad arbitrio . Altrove la Congregationc , detta di

Santa Maria di Coftantinopoli , micenea un finiil Monte . E nella Chie-

fa di Santa Maria di avanti Corte, cclebrgvafi per 1
’ anima di cial-

cun
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cui) Fratello defonto ccnro Mette

,
pagandoli ogni mefe graua cinque

Mcilc cinquanta per quei che contribuirai) grana due, c mazo .
•

'
i.

1
. ' . •

5asz
. - (.« a

DI CONCA.
Ntroducc tiro! di Principato nella Fameglia di Ca-
po* > la qual’d in rigo deile più eofpkue di Napoli,
c ne hi merito per le circoftanze dell’ ingegno, e dei-
la Natura, ove ottrvò Ferdinando Imparato nel Ter-
ritorio un chiarilDmo Fonte , che di curiofo coloro
tinge il Tuo feno . Guarda i confini antichi della-»
Campania dal canto del Latio novello , e dalia fini-

(I ra riviera del Garigliano , fra’ monti Aurmchi , e la Terra di Gat-
tuccio memorabile per 1‘ Alì'edio che vi fé Papa Innocenzo //. di JPo*
giero figliuol di un’ altro di fimil nome Conte di Sicilia , c della car-
ccratione del Pontefice con i Cardinali fatta da Guglielmo Duca di
Calabria figlio di Foggierò. Vi fi approflima dalla parte meridionalo
il Gattello volgarmente chiamato Rocca Monfina gii fabricato co’vec-
cementi di Adefitto, del quale con Ricardo di S. Germano nelle Crona-
che , c con altri, fcrive al (olito eruditamente Camillo Pellegrino nel-
la fua Campania.

DI GIULIANO.
Tugliano comunemente fi appella. Dal Petrarca nello
fue Lettere fi penfa c’habbia foctko il nome da Giu-
lio Cefarc> perche forfi alcuna Villa egli vi policdellè:

nià non recandone tettimonianza , non merita fedo
in cofa rinrotidima da’ nofiri tempi . Dalla Cafa Pi-
acili è pallata in Baliaggio del Marcbepe Grillo , Pa-
trizi curri Genoveli . E’ Terra che può contender di

pregio di qualche Citcd, fendo valla, popolata , colma di buono
iabriche , vaghe Chiefe con piazza , Palazzo , Hofpizi de’ Bagolari

%

Cafa de’ Padri Gicfuiti. Ed ha Territorio fcrtiliffimo di Grano, o
de’
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de’ Vini Afptini , fra* quali fi laudano que' più generofi chiamati del

Centorei una portionc delle vicine Campagne dicendoli Giudo, perla

piacevolezza del fico > piano per io più , con picciola elevarioue

.

DELL’ ISOLA DI SORA.

** Lia è comodo foggiorno , e ftanza di delieie del Duca-»

* * * di quella Buoncompagno , che vi gode Palazzo Magnifi-

:** V ** co» e le migliori opportunità. Tien fama , che dello
-t-s ** i natali al celebre Cardinal Bufino Abate CaGnenfe . Af*

*** * **# ferma il Bacano di non haver veduto Acque più chia-

atc * * # tc , e più pure, che qui , le quali tuttoché alce , fluide

,

e copiofe non poco , fcuopron nel fondo quatlìfia Pcfciolino con.»

piacer Angolare. Nodrifeon elle quantità di Trocce, c Carpioni.

mmmmwsuusMe.'» y&r*

D’ I T R I

.

I fcuopre quefla Terra valla, e popolata con buo-

ne fàbriche , ufeendofi dalla Via Appia , cinque*

miglia lontan da Fondi : allargandoli nel declivio

di colli feraci. Chiamolla cosi Pomponio Sabino :

mà il Volterrano la dille Atrio , e Dionigi raccor-

da gli Acrjani fra gli antichi Latini , i quali fi ri-

bellarono. Il Biondo forfi equivocò filmandola Le-

murano porcione della Cittadinanza Romana , che alcuni han credu-

to Mamurrano. Donò alla Chiefa quel grand’ huemo di Paol di A-

rnxo Cherico Regolare, Vcfcovo di Piacenza, poi Cardinale Arci-

vefeovo di Napoli, morto con opinion di Santità: £ Hippolito fe-

dite, avvanzato ùmilmente alla Porpora Cardinalitia

.



DI LAURO.
Us(U Capitale di un fiorito Marchefato, meriterebbe
l’ honor di Città > facendoli feorger degniffima del
guno Romano, che con cfquilirezza poflìede. Ne fpic-
ga il titolo, fra’Batoni dello Staro Pontificio in per-
fona del Sig. D. Ottavio Muriti la Caia Lancellotti ,

acqui fiato da Monftg. Vefcovo di Noli, dal Cardinale^,
di quello nome , dopo i Signori Pignatclli /deceduti

4 gli Qtfini. E‘ Terra aperta, sù piedi, e sii gli homeri di una fpa-
tiola collina, che vien circondata da’ Monti, in mi gran piano frut-
tifero, e in diftanza di diciotto miglia da Napoli.e cinque da Nola.
Numera più di mille Fuochi in fedeci Cafali riguardevoli dc'quali il

piti popolato fi chiama 4^dsdtr/.Nodrifce ctiriofì Ingegni,ed eccellen-
ti Scultori in Legno. Feudo egli c di clima fafubre.e terrea ferrile,

di Animali, di Zatte, di Vini Grechi,di Falangbinc.e fi può die di orni
cofa,chc(ì richiegga all’ fiumano Vitto,con abondanza di Cacciagioni:
mancandogli folamcnte il Tcfcc . Le fu* Remlite fpremute per lo più
da’ Cicchi , pareggiati 4 quei di Somma , Colici traficarfi in ito-
ma, lì calcolano ad orto mila, c piti ducati. Vi comparile un Ca-
lle ilo, ò Palazzo vafto, c opportuno à trattener un Principe , coru
la fua Corte, e Foreftcria di buona, & elegante ftruteura , con due
ale di Camere in fuga, doppie Loggie , Gaiarie, e profpetto grade-
volilfimo: cui può falirli dalla fronte per aao. gradini larghi di pi-
perno, materia che gH adorna le fenefire , lo fafeia , e gli compone
le cornici , ò girare d’intorno in carrozza, fino alla gran Sala, con
piazza aperta. Ad ogni Quarto, che fi replica focto, e fopra, afeen-
de l’Acqua, la quale ancora colma un vafo coverro , di (ci ,

e cinquecento Botti s e quello provede un Sopporrico , e cinque.»
Fontane, con gli fcherzi di Ncttunno , elevandoli con artificio Cin-

golate in quelli luoghi , e in piacevolilfime forme , nel dardi» de*
Fiori, e Frutti fcelti , con un bel Bofchccro per le Ficedole. t/na_*

* volta era infelice ricovro di Fuorufcici , l’ardir de’ quali , ripreifo

dall’ automi, e 2elo del fiì Mavcbefc del Carpio Pice Rè , e dalla vi-

gilanza del Sig. D. Domenico Abbondanti , alia cui fede ragionevol-
mente fi appoggia la principe! cura di tutto dal Stg. Marchefe Lan-
cellotti'. fi prova hora, con fodisfattìonc univcrfale

,
quictilfimo luo-

go. I troppo creduli» e molco glorio!! , conforme appunto quel Sol-

dato prefio Plauto , fiiman che Ercole

,

domati i Molici » c lòfpcfA^

far. /. S la
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lanciava force» vi prenderle dolce ripofo , con un ramo di Ai loro

utile mani i dal quale fi denominane Lauro la Terra: onde J’aflumo
per imprefa in Campo azzurro con dite Leoni d’oro . Scuopre co-

mode cafe, e buoni Palazzi. Fri le Cbiefe fi gran Tempio di S.Gio-

vanni de’ Riformati di S. Francefco

,

numero!!, e bene alloggiaci, af-

fai fumi, e ili fico eminente, porge à venerare in un Bullo di Ar-
gento, mandato da Roma dalla Signora Marcbefa della Famcglia_»

Patritia Santa Croce, una particella del Cappuccio del Santo di "Pa-

dova. Divoti fon quegli, di Santa Maria Madalcna Collegiata : di

S. Iacopo de' Padri di Monte Vergine , di Santa Maria degli Agofli-

uiani; due Parochiali oltre. quelle de’ Capali , con venticinque Confra-

ternite ; S. Tomafo de’ Cavalieri di Malta, Se i Vifciano 1’ Eremo de’

Camaldolefi

.

Le Suore Benedettine della Santiffima Trinità fono ftace

occupate in rifarli da' danni dell' ultimo Tremuoco del 1688 - Le Roc-
chetrine di Giesù, e Maria ferban nell’interno Sagrario il Corpo in-

tiero, tolto già dalle Catacombe di Roma, del Martire San Defide-

rio, con la ferita in faccia; il quale , con un colpo alle pareti , ó
picchio alle porre, fi compiace avvifarlc» e utilmente anche turbarle,

del profilino lor palleggio all’altra vita . Nel Carmine , ò vogliane»
dir Tempio di Santa Maria non ufitiato da’ Regolari , fono ammira-
bili i rabefehi, e le figure nel Pulpito , c nel Portone . Camma qui

FOi ordinato il Pullico Reggimento

,

e partito fri Popolari , Cittadini,

c Nobili. Apron quelli uu Seggio per le 4oro adunanze , chiamando-
vili appunto con qualche decoro, c feparaci, i Capellani di due Fa-

meglie, i Numi dipendenti dalla Città cosi chiamata, c de’ quattro,

C i Safone di due.
Otto Baroni però , nobili in quefià Terra , e nella Città di Nola,

fono fuffeudatarii , e ricevou l’Invefticura dal Sig. Marcbefe , pagan-

doli l’ Adoho , c il Rclevio : nelle Cafe propriamente , Barone , Fon-

tanarofa , Monforte, Numi, del Capellar.o , Labari, c due di Saffo-

rie.

Ogni Vcnerdi $’ invitano al Mercato , dalla copia delle merci , i

Cafalafchi , cd i Fqraitieri.

D I

Digitized by Google



«47

DI MADALUNI.
Ccupa le radici dei Monte Tifate quella nobil Terrai chtj
garreggia con più di una Circi , e preda il cicoi Ducalo
ad un de'primi Baroni del Regno della Cafa Carafa . Di»
cefi con voce Latina Magialonum , e forfi con qualche of-

cura erudicione Metaleoms - Mo.llra belle Fabrichc, e beo^
partite. Palazzo, Giardini di Limoni, di Cedri, c di altre Frucca_*

eiqu ilice . Si habica da perfone molto Civili, e vi fon Botteghe di

ticchi Ardili. Lodans’i fuoi Vali di Terra, ed i Panni.

Comparifce, per le ftrade interne, ed cflcrnc ' quelle però miglio-

ri , lunghe , larghe , dritte , e arborate . Nella Piatta . trattenuta.»

fpeffo da’ Mercati, e da'Foralìieri , forma nobii prolcenio il Tataro
Baronale, con più Quarti, ciafcun capace per l’alloggio di Prcncipe,

con1

Galleria di Pitture , c Pezze rare , Spetieria , Mufeo di Mano-
fcritti , e Libri feriti , Raccolta d’ luftromenci Matematici

,_
Scuderia^

capace di prcfTo à cento Cavalli, Officine, ed ogni più dclìderabil

comoditi , con J’ Acqua fluvida , frefea , e copio fa . Nel Giardino fi

replica una driitiofa Habicatione , c qualfifia maggior vaghezza. Scan-

zan fuori con divoro piacere i Tadri Caputemi » Vi hi Luoghi di

Caccic , ancorché venga fuperata da Arierr^o , c da’ fuoi Cefali , che

ubbidirono al medelìmo Duca , il quale con la fua folata Qilendidcz-

23 in MadaUni hi prefiato divertimento di più giorni alia Signora-»

„ Gonteffa di Santo Stefano Ficc-Kegina .

DI MARIGLIANO.
Ella Via larga di Puglia fiaccali per nove miglia da Na-
poli , tre da Nola, e arrecante da Somma , c ne' confini

di quella in un'arborata pianura , fertile di quallilìa Vit-

tovaglia, con Hortalitie, Lini, Herbe da pafeere , c Bar-

elli , con alcuni Laghi però , e Luoghi paludofi , allun-

gando la ghirifdittion per fei miglia. E' chiufa con mura , e folfi »

ben partita di ftrade ,
habitarioni comode , c Palazzi con un forro

CaflcJJo , munito di foflìj controfòflì, Torri, Cortine, Poute, dop-
S a pio

1
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pio ingretfb) è Comodi quarti per io Barone, c’hi ticol di Duca!
Signoreggià in aria poco felice 4 dodeci Cefali , Cijlerna , eh' è ot-

timo , e ila nel palio, Bruciano, Sifoano , S. Martino , S . Fitaliano,

franatoli, Cafafcna, Faivauo , S. Nicola , Santa Croce , Laidomini »

e S. Pietro : numerati gii con quella 4 inili: dugento Fuochi, di do-
tati annui dodeci mila.

I Latini per fede del Macella chiamaronla Mcrli.tnum , e Maria-
num portando fama che J’ cditicaire Cajo Mario nella forma ch'ei te-

nta ]' tferciro in trincierà di due fofsi . Lo fcriOè parimente il P.
Clavelti nel 6. della fua antica Arpino al fo. 251.'

Da Cijlerna ludetta ove fi mantiene la fondacione divora di S.Gu -

glieimo palfarono in Marigliano i Monaci di Monte Vergine fotto il

titol di Santa Maria delle Grafie , Badia ben proveduta di rendite^,

accennata anche dal P. Generale Giordano , poi Yefcovo di Nufco
nelle. Cronache 2. 23.

Alcuni han fatto Papa Innocenzo III. nativo di quella Terra.» >

benché creduto di jinagni . Mà fi sà certo elfere fiata madre di

Motifg. Gioì Vincenzo Sabatini Fefeovo dì Foltorara , e Monte Corvi-

no: e di quel gran Servo di Dio F. Matteo , Minor Olfervantc Ri-

formato di S. Francefco, di cui à pieno il P. Silos nella Storia de',

Iberici JRtgolart 3. 2. Cosi anche dell’ infigne Maefiro F. Benedetto

Nuoterà dell' Ordine de’ Predicatori : del Teologo Z>. Iacopo Marot-
ta : di Giofttè di Poggierò Maggiordomo di Donna Ifabtlla figliuola^

Regale del fecondo Alfonfo di Aragona , che fiì Signore di Bicetto «

del luo Nipote Ciò: luigi Barone di Ducento, c di altri.

*• Molti Nobili poi fi leggon negli Archivi col ticol di Marigliano l

che fri le Famcglie primarie conta la Capografio poflcditrice di

Feudi: uinguillone , Sabatino, Fcrdutio

,

& altri.

E' fiata propria de' Conti gii deli ’ Aeerra, c de' Signori d' Aqninoj

I Carafa in qualità di Conica ipoito nobile.

r
£>!
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DI MOLA DI GAETA.

OU Formiarix intitolofsi dall’ Oratore di Roma , {li-

mandoti ella prodotta da cementi dell' antica città
di Formio. , e cosi chiamata dalla frequenza delle.»
Mole , che fi veggon cadute da’ Monti nelle acquo
mariue. Appartiene à Gaeta, ed è ftauza gradita^,
o rinfrefeo de’ Palfeggieri fri Napoli, e Roma , ove
fi apparecchia Pefce di varia , c nobile fpecie . L<u«

compongono belle Fabriche , e la cingono delitiofi Giardini di
Agrumi cfquifiti, di Frutti, e di altre rarità, co' Fonti falchi , cj
perenni. ^

DI OTTAJ ANO.
Arcbbe à chiamarli purgatamente Ottaviano , Terrai
vaga , e non picciola in un dolce declivio del Mon-
re Vefuvio , circa otto miglia in diflanza di Napoli.
Così chiamato , piace ad alcuni creduli da Ottavia
Celare, quali ch'egli lo nobilitaiTe col proprio al*

foggio, ò l’haveflc per fua Villa, conforme fento
l' Erudito "Pirro Ligorio mifurando con qualche fva>

rio i confini. Vien’ anche detto Atejano : £ fi hà memoria in Napo-
li di una tai Republica in un' Epitafio di quella forte : C U R.
REIP17B. TtGIANENSIUM, che il Cluvcrio fuppoue ha-
veflè luogo fri quella , e Palma . Hoggi è Principato della Cafa
nobilissima de’ Medici , la qual vi gode fqntQOfo gaietto

{
e VigQO

dalle quali fi /premono ffquilìti liquori*
“ ^

.

'



DI PALMA.
Ontigua à Lauro porta fama di eflèr /lata fondala.»

da Roberto Orfiuo Conce di Nola in una larga pia-

nura , molto comoda per le Caccic . Per quelle il Ri
Alfonfa Primo edificovvi un Palazzo magnifico , che no
ferba lagrimevoli veftigi , lafciati dal Rè Carlo Vili, di

Francia. Nell* eminenza fi dice volgarmente il Caflelh , rollando 4
ballò la Terra aperta , con una valla habicacionc , e Giardino dei

fuo Duca di Cala Bologna»

Vi hi Chiefa Parochialc* e un comodo Convento de’ Padri Oflcr-

ftnti di S. Francefco

.

IRSI

. DI PIEDIMONTEJ

Alle minorationi di Alife venne quella ad accrefeerfi , « fer-

ii code il cominciamento . Vi conferì la inopia delle Ac*
que, con le quali dagli Operai, anche Olande!] fabricaufi

Panni di lana limili à que' di Matetica. e anche di Pado-
va. E' ftauza del Vcfcovo di quella , e del .ftjijor Duca di

Laureano della ben conofc/uta Cafa Gaetana, che vi trattien Corte,

c la rende bene, habitata con buone Cale , c Conventi. Nel colle ove

fiede fìimó il Biondo , che Fabio fi fermade oppollo ad Annibale .

faliifce però credendo parte de gli Apennini il vicino MafcJ'e , già

foggiano de’ primari, e forti Sanniti , eh’ è il fonte delle Acque pe-

renni, c accennate, e fcuopre le cime imbianchire di Nevi perpetue,.

Vi hà degli Hcrba^gi opportuni à pafeerfi : e nelle vifeere minierò
di Marmi chiamati Falfì lafpidi da gli Scoltori , c di qualche pregio,

le varie Selve fomm/niflran Caccic di qualfifia forte : *e il Lago emi-

nente di cinque miglia di giro , Pefce ottimo . II faflofo Fiumicino

chiamaco Saba da’ Longobardi và à tributare il Volturno , ornandolo

un bofeo denfo di CiprelTi . Di tutto il Monte il circuito fi mifura_»

à quaranta miglia , in gran parre feofeefe , e inaccclfibili , che nell’

Priente eflivo partifee la Campania dalla Contea di Molifi .

Dell’antica loro habitacion de' Sanniti, e delle confcguenzc fi veg-
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Par. L D I PONZA . 151
ga Livio af e. per »oo cader ne’ falli dei biondo, fegnitato alla cic-

ca dall’ Alberi , é Ciarlanti .

DI PONZA.
Ongono il Cito eli raie /fola iti quìflione gli antichi

Geografi, collocandolo alcuni in Terra di Lavoro, al-

tri nell’ antico latto , ò nella Campagna , che hoggi

chiamali di Roma. Non nc fè parola fri le fue tllu-

flri il porcaccbi

,

à cagion forlì, che non la rinvenne

habicata. Fu però colma di Geure, c di Fabriche: e

dalla penna celebre del Petrarca vieti detta ne* fuoi

Viaggi, Brevis Inficia , & ohm C'arccr llluflrum ; Poiché dal barbaro

Caligola, rilegate vi furo» le proprie Sorelle, non però colla gloria

di tanti Martiri. Fù Colonia Romana, circa i! 441. di quella por-

tentofa Republica . Le due profiline di Sinonia , ò Zannane , e Tan-

jiataria, ò Santa Maria ufttrparon’ancbe il plural nome di quella , si

come vuole il Brictio alla p. 2. S. X. Chiamate dagli Antichi Eno-

trie, ò cagion de’ Popoli cosi detti. Vegga!» ciò che ne Scrive con £-,

leganza il Boccaccio nella curiofa Novella del Caracciolo : c Gio: Batt:

delia Torta il Magico » sii 1‘ invidia felice , figurata nell’ Utopia di

Totnafo Moro. Di più il Capaccio nella ftoria latina. Per concessione

del Rè Tancredi fin dal iipi.n’è fiata in po/Tcflo la Città di Gaeta.

Forma bora godeuole profpetciva a! Reame di Napoli > mà fuor di

quello, c dentro i limiti della Chiefa , reftando foccopofta con lo
tré altre volgare , di Santa Maria

,

che alcuni confoudon col Zan-

nane, già de’ Benedettini di Gaeta, c Fentotiene, al Sovrano di Tar-

ma, & al fuo alto dominio. La Badia, ò Talmria,e però commen-

dataria, già del Cardinal farnefé , in tempo del Duca Ranuccio /, fè

ch'ei uè- arabifie ticol di Prcnape.

Da. Gaeta ella fi difcofla per Greco , c Tramontana fefiauta mi-

glia : per quello Vento , e per lo inacfiralc , da S. Felice

,

terreno il

più profsimo al Pontificio, ventiquattro} e da Ponente, e Libeccio

venticinque da Fentotiene. Raffigura in certo modo una I corfiva-#,

in dicialctte miglia di giro , con cale anguftia che , nella maggior

larghezza, eccederà non gran fatro il mezo miglio, di qualità Iterile,

arida, e moncuofa. Introduce dai lato di Levante, e del Greco nel

Peno* capace, c iìcuro quando l 'aura di quelli non lo flagellino
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s Del Regno in Profpetttva

Da lmiflra» circa patii fetranta, in (ito elevato» e rimota degento »

bà luogo la Torre
,
quàs’ in quadro di trenra palli fcarfì per curro ,

e di altezza ordiuatia. ove pe’ gradi di legno fi penetra : provveduta

In Tei danze, fri due palchi, di alcuni pezzi di Camion di feiro :

predò al Porto rimanendo la Torre vecchia
, già fatta volare dall’

ardimento de* Turchi , non infoi iti à cimentarti con le loro poco pro-
ficue minaccie . Dà di mira al Porto la curiofa Grotta , col nome_-

,

Infame di Filato , di fimecria quadrata , e maetlofa per cinquanta
pafii , ò poco più in ogni parte » alta forti per metà della publicA-,

di Pagnoli , e gettata in archi da gli fcalpelli. Un Corridore pro-

portionato le pretta ingretlò à linea diretta. Vi fi aprono grotte più

J

iicciole per parte , mà fra loro corrilpondenti ; contandovefcnc alcrc

hi più eminenti, e fotto la Torre, habitationi confuecc de' Pcfcato-

ri , e anche otto di più , ùmilmente grandi , e fcavace dall’ Arte nel

matliccio non troppo duro. Forti in erte dimoravano i Popoli rac-

cordati da Livio % mentre pochi ve (ligi apparifeono qui, e li di fa-

briche di quadrelli. Poco, ò tórli puuto vi dimorò Filatoi non lun-

gi dalla cui Grotta fiancheggiano (pezzate le pareti del tempietto di

S. Salvadore vicino aH’angutla Grotta di Santa Domicilia, riguardevol

Midrona di Terracina qui confinata da gli ordini barbari de’ Tiran-

ni , con diverti Cbrijliani di gran cuore, e fpetiaimente i Santi Ne-
tto , & Achilleo , e con altri , il Tontefice S. Silvcrio, che vi adunò »

fenza punto paventare , un Concilio. Fonde acqua per tutto quella-.

Grotta. Qui voglion che La Santa giacerti, vedendoti tuttavia le nic-

chie per le Lampanc , ò Lucerne . Si adora hoggi in Tcreatina per

una delle quattro Vergini, eh' é fama fofler portate morte in Callo
di marmo dalla Divina Providenza; ella cioè qui , Santa RejlitHta->

ad Ifchiai Santa Ferma à Civitavecchia, e Santa Candida all’ Itola-,

Bentitiana , ò Bitentc, c Vcntotiene

,

ove in un'angufla Cappella ti ado-

ra per Protettrice da' Marinari . I.a Grotta poi della Dragonara più

avanti, i guità di Pefchiera di una buona, c fana forgente , dà ma-
teria di far acqua a’ Navigli, mentre vi approdano per temperila, o
non potTono avvalerti della Ciilcrna del Cartellano. Mi , in un pic-

ciol piano dal deliro Iato del Porto, c dentro Terra per un qual-

che quarto di miglio rtan le reliquie del Monartero di Santa Maria
già ritiro divoto tic’ Padri Caftncnjì, e non incomodo . Che , fe fi

toma dall'altra parte, uguaglia il Mare un'altra Grotta, ferrata in

lungenzza di dugento partì , e larga cinque nella pietra » che à poco
più di due in tetta di l'adito: occupando il rerto un canal di Ma-
re , che conduce al Bagno , detto ancor di Piloto

,

con 1’ opportuni-

tà delle Torcie. £’ quelli quali riquadrato » di quaranta pafsi per

ogni fronte, incito nel montuofo co' fsncftroni , clic da Tramontana
veg*
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Par.l.D I P ON ZA.
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veggono il mare . Appunto nel centro.ftà ilBrf^»o,follevflfo intorno co!

pavimento piano, e opportuno per lo paffeggio di quattro in filai In eflo

feendefi pe’gradini, i quali terminano al profondo del mare.che vi paffik

dentro, fendo quegli per ogni parte aggiogati . Per interceffione de'San*

ti, che Thabitarono , è franca rifola da ogni alito di Animai velenofo .

Nel Verno « Pefcatori di dieci, ò dodeci Feluche, traggono efquifite , e_»
groffe Ragofte, con altra fpede di nobil Pefce , Talvolta vi fi cavan de’

Coralli di qualità perfetta . Vi fi fcuopron medaglie antiche di metallo
con la Tefla di Cefare,e il S.C.

D I P A R E T E.

il piti fertile,* ameno fico della Campania'Felice è fituata

la Terra di Parete otto miglia lungi da Napoli,e due d’A-

verfa,elia à tutte quelle che la circondano , non hà che_»

cedere in fertilità di grani, vino, fiotti , e tutto ciò ch’è

nectflàrio al foflegno dell’humana vita, adorna di giar-

dini, belle (brade,pianezza di fito, ebuon genio d'habitan-

ti^già fù poffeduta da Signori Principi d’Avellino,* hoggi è fotto il do-

minio deU’Ecctllentiflìmo Signor Regente Aloles,the (e ne fregia con ti-

tolo di Duca ,

DI P R O C I D A.

erra comprefa neTlfola di tal nome nel fen di Pczznoli

à fronte del Promontorio Miferto di cinque miglia di cir-

conferenza,tredici difeofta da Napoli, chiamata da’Latini

Trcckita , b Predite, dalla Nodrice di Enea giuda Dioito

•

p' d'Aviteanaffo al p. b pur con la radice Greca, per 1

fua ieparatione dal Monte con lfcbia, ò Pitecrtfn cagio-

nata da un Tremuoto.

In aria efquifita produce Vini fpiritofi, Frutti, Biade,Per»(Ci,e Yagi<t~

ni in copia
. ... .

Dal Cbìoccarellì fi fé numerofa di cinque mTAnim-ie da varj altri pa-

tria di huemini di Vita efemplare, & cofpicui nelle Armi, e Lettere .

1 Signori della Cafa di precida Nobili di Salerno hoggi trapiantati

Par.l . T ‘ ^ til£

* ,
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ij4 ZW "Regno in Vrofpettìva

nelle Spagne fiati qnl poffedoto$ Nc rifplendc 1- u#tua di nvrmo fri f«_J

Imagini de’Guerrieri di <iue)la di Vefcara.t del Vallo qui nel gran Palaz-

zo di quelli Signori tVAvaiai

,

che da Cefwre Carlo V. l'hebbero in dono

in perfona di D.AffvnJotCap'toa fuo Generale.
»

DI ROCCA D‘ EVANDRO.
*

A Ntichifiìma è quella Upeca, e delle prime del La/io

,

ben-
1

che chiaro non Ila da qual delti due Evanjri Prencipi d

Arcadia Ha (lata fabricata , fé d? quello» (he havendo per

imprudenza uccifo il Rè Carnute fuo Padre
»

partitoli per habita-

re altro paefe . e feguito da Popoli Pelafgi ,
&- altri , che feco volfe-

ro andare, pervenuto nella Puglia, da dove difcacciò i Popoli Si-

culi , fi portò poi nel Lutio nel 2679 . del Mondo creato » & ot-

tenne da Fauno Rè di quello licenza di poterli edificare un luogo

per fua habitatione , ò pure dal fuo pronipote , che nel anno 2 744»

mandò in foccorfo al Trojano Enea ( che combatteva con Turno

Rè de Rutoli ") Vallante fuo figlio con buon corpo di Soldati.: Que-
lla Terra . che è dirtante dalla Città di Napoli cirquanta miglia^,

carrozzabili, flà polla sù la cimad’ un Tcoglio , che la rende per

ogni parte fortifiìma, venendo racchiufa con recinto di muri , che

la circondano )
1’ ingrelTo in erta s’ hà per due fole pòrte , le qua-

li in ogni occorrenza d’ inimico affatto , con pochiflimo numero
di difenfori la rendono inefpugnabile : per firada breve fi , ma erta

da dentro detta Terra fi và ad un fort Unno Cartello, che le fov-

raflà j e quello flà edificato fopra 1* homeri d’ un altro fcoglio fu-

periore , e racchiude dentro la fua ampiezza un Palazzo affai com-
modo , eh’ è Hata fempre P habitatione de Baroni di detta Rocca,

dal di cui hodierno Padrone è (lato refo più vago il Palazzo , e_

»

ridotto in miglior forma il Cartello per effere quello fatto più* ca-

pace, & al maggior fegno abortito , <Sr à quello flati àccrtfciuti i

Baluardi, e Torri con ogni più fina fimctria , folo ritenendo hoggi

l’unica Se antica fua Porta di ferro, che è di difegno Goto", in tutti i

Secoli , e fpccialmente quando il Regno di Napoli era travagliato

dall’ armi di tante , e tante Nationi rtraniere , che raccontano P

hirtorie , non folo fù ftmpre efente dall’ incurfioni hoftiji per la fui

naturai gagliardezza , mi in molte occafioni è flato ficuro rifugio

à chi fi c’è ricovrato , * in tempo de Goti , e Saraceni in erto fù

fàivato il Teforo del Regale Monartero di Mente Cecino j e per

vea i-
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Far. I. DI ROCCA DI FVANDRO. T55
r venire à guerre più frefche , celebre fù 1’ aflcdio à tempo del Im-

perator Carlo V. che fù corretto mandarvi groffo Efferato di va-

lorofi Soldati fotto la condotta di Fabritio Colonna ad cfpugnarlo

per eflèrvi flati accolti da Federico Monfortt i Francefi » i quali

benché in poco numero difefi dalla Fortezza del luogo con leggie-

re fcaramoccie flraccarono di tal’ fatta i Soldati Imperiali , chc_»

difperando il Capitano forprenderlo con 1’ armi per eflere la For-

tezza del Caftelio inefpugnabile foma fallo viuo, nè fotto polla à

colle fuperiore , fi contentò haverlo a patti di buona guerra: il fiu-

me Qarigìiauo

,

che è in diftanza d’un miglio , e mezzo le ferpeg-

gia à canto , e fpefio fpeffo 1’ irriga i terreni con le fue acque.,

unite ancora all’ altre del vicino fiume della Peccia , dove v’ è

un Ponte, Ofleria , e Molino: la bontà deli’ aria , e .1’ amenità

deliziofajdì qucfla Terra hà tratti molti da luoghi convicini ad

habitarla , e de Cittadini la maggior parte-fi mantiene con li fuoi

beni} hà tré Chiefe con quella di S. Maria Maggiore che, è la_,

Parochiale , e quella viene fervila dal fuo Arciprete con buon nu-

mero di Sacerdoti » i quali col redo del Clero viuono con gran_.

decoro, e bontà di vita, e quella, che è fotto il titolo di S. An-
tonio , tiene 1’ Ofpedale , e (omminiflra il neceflario à paflaggieri

ammalati : tiene il Barone per diporto oltre 1* habitatione del Ca-
ftello un altra cafa dentro la Terra detta il enfino , nella quale s’

ammira il difegno , e godei! la bella villa di tutta la Campania.,
felice, delli territorii la maggior parte fono piani, e fertiLflìmi,

sfrondanti d’ efquifiti Qgli
,

grani, latticiqii , faporitiffimi frutti

e d’ ogni alrra forte di v Stovaglie ( à fegno , che fe nè provedo-

. Ho molte Terre convicine ) e particolarmente de’ pretiofi vini, eh’

non hanno in che cedere alli più pregiati dell’.talia} onde con ve-

rità fi può chiamare quella Terra il giardino della Provincia d»

Terra di Lavoro, eflèndovi concorfe à gara, e la natura , e 1’ ar-

te à farla compita, e perfetta in ciafcuna fua parte .

Alle fpalle dell’accennato Caflello s'inalzano molte montagne nella più

alta delle quali (lava l’antica Terra di Cardino hoggi diftrutea , eflèn-

dovi rimalia foto una Chiefa detta S. Maria di Camino , Se un_.

infinità di Cafe dirute: : miracoli, che hà operati. Se opera l’

immagine di quella Madre di Dio à beneficio de’fuoi divoti .hanno
'ivi teatro da tempo in tempo Romiti, i quali fucceflìvamente ha-

bitano in alcune celle à canto detta Chiefa } Se aHìflono al culto

divino poco curando la rigidezza del luogo, e procacciandoli il vit-

to col mendicarlo dalle convicine Terre: alle falde poi di quelle

montagne danno i cafali di Camino , i quali fono inulti , Se habi-

tat! tutti da buoo numero di Cittadini : il fuo tenimento , che è

T » tutto

—

-
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6 Del Regna in Traffettiva
tutto montuofo, produce vitcovaglie più che {ufficienti per gli fuoi

habitatori, à quali niente minca del necefiario, & è ahomìantifli-

mo al maggior fegno di ghiande , herbaggì di animali, e caccia-

gióne d’ ogni forte di quadrupedi . e volatili , e particolarmente-»

di quella di Pernici, che è nobìliflìma : è (lato arche arricchito

dalla natura tf una montagna di Marmo giallo ,.le di coi pietre-»

per la loro finezza , e viuacità del colore , che le dà la vena di quella-»

Terra vencono tenute in gran filma, e piornn'rmnte fe ne lavorano

per gli edificii di Palazzi, e Chiefe, comes’ofTerva in quelle del Carmine
maggiore, e S Luigi di Palazzo in Napoli: il ci ma falotifero fà godere à

fuoi habitatori ottima falute, e l’altezza de fuoi monti porge dilettevo-

le vifla di tante, e tante Terre , ha vendo campo il guardo di (tenderli

fino èlle Città di Gaeta , e Napoli, Mola di Ponza , & altri luoghi : que-

lle Terre della fiocca, » Camino, benché tempre nano ft»t. fogette ad un

Padrone no diqjeno in quSto allo fpirituale,la prima all’Abbate di Mou-

te Calino obedifee, e la feconda al Vefcovo di Teano; Prima de i Rè di

Napoli furono pofTeduteda'ie fameglie Brancaccia.e Toralda.dal tempo

poi dal Rè Cattolico dalli Ferramofca, Monforti, Colonna, Carafa.Mu-

fcettola.e Bologna.al prefentecon titolo di M trchefe Ranno quelli feudi

nella famiglia Cedionio antichiflìma pacritia Romana, trafportatafi in_.

Regno iìn’dall’hora , che tumultuava l’Icalia per le fattiom de Guelfi, e

Gibellini, d’una delle quali era feguace.

DELLA ROCCA DI MONDRAGONE.

E Bevette fublimi del monte iMarfìco fìede quello caftcllo r*t-

alzato dalle ruine di SinveJJ'a Città due miglia difeolta, e di-

ftrutea. Variano le fentenze del Pellegrino, e del Ventano fri

pVSwsfrjnl le cagioni del nome tratto da un tal Dragone ò Drogane huo-

mo forte. che vi aificurò dal pericolo dolCorfari gli habi-

tantì: ò da un Drago , che in una voragine fpirava gli alici vtlenofi à

danno de Paflaggieri,b dal fuo Signore foifogato da uoa efalation peftt-

fera della terra: L’hà polTeduta con titol Ducale il Primogenito del iWar-

cipe defonto di Stigliano .

In quello Territorio di Sinvhjfn vuol Plinio all’ x r. del $1. che le Ac-

que inderiii/Ter le Femine.e facefTero imparare gli Huomini . V*i hà de

Bagni falubri per varj morbi, ufati già da Claudio Cefare, al riferir di

Tacito nel z. degli Annali, che nelf.delle ljìorie narra le dclitie, joftcne_*

però di Tigei!ino.

Non
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far. 1. DI SOMMA. iS7
Kob à già perduto il nome delie Therme, hoggi de

1
Bagni di Sinveffa,

rimanendovi la Terre de' Bagni, con la vecchia Cappella , volgarmente

Santa Maria à Caldera ;

Fu celebre quello luogo per lo Sagro Concilio comunemente detto

Sinveffano convocato in una Grotta perla cauta di S. Marcellino Papa

humiliaco, e pentito della Tua freddezza ìn maceria della Fede , perfeguì-

tando la Chiefa Diociettano Celate nell'anno jo?.chedopo >1 Binio epi-

loga il Gabafiutìe facendo memorii della Bocca di Mondeagone.

La Terra è polla in piano co buone cafe,ove per lo più dimora il Ve-
feovo di Carinola . Vi è un'ameno, de ombrofo paffeggio.al Mare: e no*

infigne Pittura nella Chiefa di fuori

,

Il FamofoVino Falerno fi fpreme dalle Vue bianche in quelle Cam-
pagne, e fi conferva nelle foiite Botti di legno,fino à dieci anni,acquiil£-

do petfettione dal tempo, e divenendo gratiffimo» e degno in quella for-

ma degli Encomi, che pofliede .

DI SOMMA
’OIce divertimento , e danza già cara, fuor della Regia di

Perfine Regali. Non le difeonviene il titolo,anche in opi*

nionede’favii, e la prerogativa di Regia Città , cht men
maeftofe raunanze di Cittadini godono in Altmapna.fi?
in Fiandra .Così vien ella chiamata dal Monte fruttifero

di Somma da’Latini dtcto xre furio, alle cui radici fi ap-

poggia, elevando egli fovra de’ vicini la fommìtà , che con fenice la_#

temperie del clima alla Terra. Quedo è qut i Monte Vcftivio t osi fa-

rnofo'per li tanti incendii fucceduti in diverti temp :

, e p.*rt colai mente
per lo fuccefso à 6. d'Aprile dell’Anno 1694. nel quale s’è con ilupore

del Mondo veduto eruttare dalla bocca, prima fcuotendofi con orribili

tuoni, e mugiti,monti di fumo,pietre, e ceneri, td indi sboccare un tor-

rente di liquori bitum noli, e minerali per lo fpazio di 4 m gl. a in cir-

ca di dupenda larghezza, e profondità, impetrandoli il Iquore habile à

formare un’altra uguale Montagna. E’cinta di forti mura, m orate»#

con moderno difegno, ne! fecolo precedente, abbracciando to’crè luoi

Borghi, prefso à due miglia, e mezo di giro: nel Tei ritorio di qu ndtci,

che dà luogo, à Iollena, Sant'Anafiafio, Maffa,'e Trocibia, quattro pro-

pri Cafalj, numerati lecodi bel nuovo à 1454. Fuochi: come firivono

Cicerone, Val, Aleff, e Gioì Vili, che per fidare ab antico la differenza»*

de’
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158 Del £eg»& in P rùfpettiva.

de’Termini, frà Napoli, e Noia foffe primamente piantata per arbitra-

mene© di Fabio Labeone.
_

Si feorge ben compartita di flrade , e di. fabriche, tramandando
anche nelle fue minorationi gli fplendori , che v’ impreflèro Carlo /.

Angioino, Alfonfo l. e Ferrante II. Aragontft

,

coronati di ancoriti, c_»

di nome, non pur nell’alloggio fido per qualche tempo , che nel dif-

paccio di affari di pefo • Quindi rimangonyi reliquie de’lor Palagi

con l’intiere, e fontuofe cafe, in qne* fecoli moderati , di molti Pren-

cipi, che con giuftitia fanno ambire i moderni Cavalieri , ò Baroni,

fortunatamente lor fucceduti: i quali , al piacere , e prefitto della fa-

1 Iute, aggiongon il comodo ivi, dallo fpremervi generoli Vini , e rac-

corvi molte altre terrene delire. B*n lo fanno fpetialmente i Signori

Marmili, de’Dnthi di Campoch aro: Strambotti de’ Duchi di Salfa_,,

Mtraballi de’ Principi di Caftellaneta, e Duchi di Campomeie t Cspici
de'Priocipì di Moutauo: Uaeti , Orjìni dcU’antithi Conti di Sarno, <—

»

Baroni di Prata,* altri. Inf luendo in efla , Libertà , e preminenze^,

,

la Regale’ diferetiflìma Signoria . Governali però da particolar Mini-

Aro in nome della Maertà Sua , fuor che nelle replicate fue Fiere.»

nelle quali efercita piena Giurifditcione il Mafiromircato, ch’è Citta-

dino.

Quanto at Sagro, vi hi dì confiderabile il Capitolo della Collegia-

ta infigne, co’ Canonaci, gli Hebdomadarii
, e Benefiziati , olrre te-»

Dignità, di Prepofito» Cantore , e Teforiero : i Chioftri de’ Dome-
nicani, e Carmelitani $ foggiacendo alle Conflitutioni di quefti , a_»

parte decorofamente le Suore, e con maggior numero ufiziando fuo-

ri , nel vago Tempio della miracolofa Vergine di Santa Maria del

Pozzo,! Padri Riformati di S. Francefco, gloriofa memoria della-»

Rtina Giovanna IH. di Aragona. Quattto contanfi le Parrochiali
,
pof*

fedendo con l’Arcipretura il primo luogo S. Pievo. Tre gli Spedali,

cioè à dire uno de’Padri Benfracelli , il fecondo de’ poveri Sacerdoti

paffeggieri, col titol di Santa Maria de’Batterti -, e per qoalfifia pelle-

grino, Santa Caterina . Di vantaggio affai largo de’Padri Cerfolini

Napolitani è l’Hofpitio : doppia la Grancia de’Padri Giefuiti , e 1
*

una non picciola de’Cafinenfi ; Ricevendo in Santa Maria à Cartello

/ingoiar veneratione, per un prodigo fonte di Gratie, l’Effigie divo-

tifmna della Gran Signora, che dicon habbia favellato , e raddrizzata

una rtorpia.

Mancati non le fono Hoomini di Lettere ,e Guerrieri degni di

perpetuo regirtro: fcrivendo à propofito di quelli il Summonte 6. 4.

fià tredtci famofi , nel rigo Italiano, che (oftennero , à danno de’

Francefi, con la fpada i Diritti del Regno, Riccio di Raima di Somma,
~ an-
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Patrl.Dl SP E? LONG A. . t *9
aacorcne Rimato egli forte Parmegiano, e Lombardo, dal contempora-
neo Hiftorico Anonimo. .

r

MJ, foppreffe vi fi rammentan pure.Cafe Rcligiofe; ed eftinttj
Fameglie, le quali meri tavan anche di operare, e divivere Quelle
nondimeno che frà quelle vantan ferbar domeftiche imagini, fonoi la -

Bottigliero Fifulo Majone
Capograffo Figliola Ruffo Viola
Cefarano Di Gennaro Di Tornalo e Vallatane.
Fatano Cranata Sirico venata da

DI SPERLONGA.
Elitiofa dimora fi di Tiberio Cefare fra'l Mare Amiclano, e ì
Monti di Fondi. Scrive Ttcito al 4 .JcgrAnnali ,che ntlla .

.

r°l
fr

H]!nRÌ
?
nd

.

0 e8n > caderon de’faifi , che uccifero alcu-
ni de niorMinifli*), da quali abbattuti forfè la Fortuna di St-
jano , Il medefimo rapporta Svetonio al ove il Lippa s

Prdtorium appellai Svolami" morefui fenili, quo omnetVHU alegantia-
rtt% Ò“ non ruflici ufut Pne/oria i,Ba . V. apparifeono valle fpelonche,
le quali abbracciavano già fontuofe habitationi, ficome anche Straba-
ne offervi» preffo il feno.ch’egli chiama di Gaeta.e forfi le dierono >ì tut-
ta nominanza . Vi fiede pure una Terricciola , chiamata volcarmé-
te Sperlonga foggetta alle feorrerie de’Barbari,

DI TRAETTO.
Enza fcrupol veruno di ragionevol rimprovero potrebbe tra-
forarli, ancori he da noi non fi faccia, Fan m lìione in Tea-
tro di quali he città al prefentefguemita.foll ,tUend0vi Terre
illuftri. Nel lor rigoè quella da porli, col ricetto però,e ri-
putatione di quelle . Dalla materia medefima dell’ antica.,

Minturne fi (limi comporta, unacninima parte della qu I , doppo bee-
rà, e fco'orita, le giace à piedi e nef piano, Con le reliquie «ielle Aiuta ,
Torri, c Amficeatfo celebre nelle Note del L/y^o^fcdeodo erta in uri va-
go poggio . La raccordano, Tacilo Mela , e Strabane : quindi Tappiamo
effer ella (lata opera degli Aufoni, e Colonia de’Romatii. Negatilo della

fua
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j6o Del Regni in Trefpettiva -

fua maggior Gbiefa in marmo antico fi legge M.PoJlbumio Clari
fi, Vira,

Orda ò~ Populut Minturuenfit pofuit

.

Fù ella fanguinofo teatro in tem-
po di Scipione, & Annibaie, cò i Sanniti, e Romani, mortrando tuttavia

gli Edifici dirtrutti da’Saraceni, e da'Gothi.Dal Pontefice S.Gregorio il

fuo Vefcovado fù unito il quel di Formia,- hoggi Gaeta Dopo il mille •

nel primo fecolo, e Angolarmente nell’anno 16 . e j 7 . laCafinenfe Cro-
naca, in qualità di fuo Conte, riferifce un tal Marino , replicandone il

nome, e fotfi la perfona fteffr nell’84 .e di Oddolona di lui Conforte. Ne
ottenne poi pofleflìone con 1» Dignità Ducale la Fameglia de’Sanfcveri-

ni, e de’Gaetan'; quelli in perfona di Honorato Gran Protonotario del

Regno, e di Alfoofo il li.Rè di N.ipoli. Appreffo i Gonaaghi, e gli Ertimi

Prencipi di Stigliano Gufman Carafa, n’c dato novello Conte il Mare-
fciallo Cefareo D. Antonio Garafa,à fui fucceffo con titolo ^ereditario

I). Adriano fuo fratello col portèllo anche confiderevole della •

Scafa, ò Barca del Garigliano, gran Fiume, che divide il Latio dalla C2-
pania Felice, e l’fcà dato fors’il nome col traghettar di continuo. Le ac-

quili riputatone il vittoriofo trionfo di Papa Giovanni X.contro i Sa-

raceni, audacifsimi turbatori della quiete d’Italia. Ella è ornata di Cac-

ciagioni, e con riferve di più Cafali non diflSti dalla Marina. 1 fuoi Gen-
tiluomini fono i Cerberano, i Pogliani,\ Leo di Gì njìiniano, Taccilì,Spi-

cola, e Velioni . Degli ertimi Minturni lafciaron il nome il Vefcovo di

llgento Monfignnr Antonio Sebaftiano.un de-’Preiati del Sacro (Concilio

Tridentino: e Antonio Jacopo, Giudice della Gran Corte di Vicaria, poi

Regai Configliero , Celii, Minutili, Paganelli,Simonelli, Frezzllli» & al-

tri fono ertimi

.

DI VESCIA.

Re’ limiti dell’Appia, e i lidi Campani rimangono i Campi
Vefcini fepolcro di un’antica Città , una parte de’ quali

giudica Livio, che comprendea S.invefTa , con le rive del

Garigliano, il monte l^arfico , e Minturne , già illurtrati

delle Romane Coloni^ per le prede audaci de’Sanniti,

fìcom’egli pienamente al lo. Camillo Pellegrino qui cenfura il Cluverio

d’incoftanza neH’a/Tegnamento determini, e nelle induttioni . Efclude_»

S tralone Sinvefia da’ Vefcini, de’quali però Lucanot *

‘ V*n
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Par.I.Kumeratme DI TERRA DI LAVORO. t6t
— .
— —- Umhrof/t Liris per Regna Marte<e

Vefcinis mpulfus Aquii —
Maggi la loro maggior parte compone il piano del Territorio di Sef-

fa. Scrivendo M- Tullio ad Attico 15. 2. E Smteffano , dice, profici-

feens cura dediffem ad te Literam , dtvertiffemque à Cumis m Vtfeiano ,

acc/epi à Tabellario tuai Literas .. Verfo l’Occidente, ed ivi appunto

pofava P Antica Vefcia, nobil Città degli Aufoni * che Rima l'Orteho

delle anche la nominanza alia Villa Ciceroniana. Taluni lì fono avvan*

zari negli equivoci fallificando la Grammatica nelle voci Vefimo in ve*

cc di Vcfcino : e alterando anche il Tello
,
poco men che facro, di Li-

vio , il quale chiaramente ali' 8. della fuga de’ Latini battuti d3* Roma*
ni , fcrive cosi : Vefcia Vrbs eie recaptaculum fuit

,

lafciando à correg-

gere gli altri luoghi nell’ editione corrotti . Plinio al qi.-dcll' li.

yefeinus quoque Cafeuè legenda

s

, commendandolo fommamcnte. E Mar-
fiale al I 3.

•L—
. yefeino de Grege Marfa venit

.

"nume R A t7O N E DE' F UOcTTl
r
,
Della Provincia di Terra di Lavoro.

Dove trovarete quefìofegno f fono le camere riferiate'.

NVMERATIONE.
Vecchia. Nuova.

1456 Verfa 15105

Cafate d' Aterfa.

76 Aprano 63
122 Carici) aro 106

27 Cafolla Valcnza-

na 45
133 Cardito 230
l3oCriipano 106
29 Calignano 24
5 1 Cafapuzzana 31

1 13 Cafai di Prenci-

pe 124
i59Cefe 168

23 Cafolla S. Ayto-
ro • io-

Tar. /.

Vechia. Nuova.

4 Cafai nuovo 3 3

20 Cafapil'enna 47
iSoDuceuta 180
1 26 Frignano picco-

lo 157
240 Frignano maggio-

re 176
X17 Fratta picola 139

1186 -^-Giugliano 1427
2

1 18 Gricignano 87

5 Ifola 13

265 Lu ferino 273
68 Oria 105

90 Pumigh'ano cf A-
tella 128

1x5 Parete 233

Vecchia. Nuotai
108 Pafcarola 93
82 Sociuo gj
5»5Santo Marcelli-

no ' 136
671 Sant'Antimo 679
100 Sant’Arpino 146
169 San Cipriano 264
175 Tremola 304
207 Teverola 229
Le Tcvcrolaccio no-
viter numerato 11

1056 Atienzo, c Calali

792
fjSo Avella, eCafali

462
X94Alvignano 175

1 1 Alvignanello 11

V Accr-
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Vecchia. Nuova.

189 Acerra 219

42 Alife 4 i

3 Amorufo 10

87 Aylano 74
f 5 24A!vito 382

280 Acino 347

f 3 34 Arce 3*5

38 Aquino 60

40 Acqua fondata 26

608 Arpmo 554
216 Bayano 189

43 Baya 26

1 24 Belinoli te 103

97 Brocco 99
5997 Capua , e Cafa-

li 5343
599 Cayazza,, e Cala-

li 378

1379 Caferta

,

c Cafa-

li 1184

f i5oCicciano 201

f 368 Cayvano 385
00 CalteH’à mare de!

Volturno 84
591 Cerreto 754
6scampagnano, 0

Squille . 39
31 1 Cufàno 473
da CiviteJIa 47
42 Calicivetere 33
90 Capriata 70
17 Cecala 8

53 Ciorlano 53
289 Cierro 272
67 Gattello nuouo

dell’Abbadia 62

,

1 51 Calvi 101

181 Colie Santo Man-
go 146

23 Cocoiuzzo 17
i^xCervaro, e Troc*

chia idd

pecchia» Nuova.
aoi Caftroceli 138

f 3 32 Conca, & Orchi

387

6 3 Calici!’ honoraro

39
1 5 o Capo di Mele 1 09
54Cayaniellò 5 6

48 Calici nuovo di

San Vincenzo 20

30 Camino 17

155 Cartel nuovo di

San Germano 156
260 Caltello forte 207

157 Campoli 20?
82 Calici luccio 76
aoCafpoii 26

149 Cafalvierit 1*4

74 Cafale 64
440 Carinola

,

c Cafa-

li 29»

385 Dura2zano,e Ca-
Tali 3*7

135 Draguni, e May-
rano 155

172 FralTo 188

214 Faycchio *47
350 Formicola ,eCa-

Tali 34*
50 Feudo deli’ Acer-

ra 5°

43 FolTaceca *5

137 Fundi 188

138 Fontana *33

567 Fratte % e Core-

no 3 20

3 82 Guardia Sanfra-

mundo 337
f 200 Gioya 170

1 59 Gallo 202
131 Gallfnaro U4
3 5 5 Galiuccio 237

Vecchia. Nuova.
33 i 3 Gaeta 3333
760 Itro 440

f 192 Infida 198
168 Limatola na

1582 Lauri, e Cala-

li i 3 °S
75 Latini 67

f 140 Lotino 158
• 86 Licolli 69
190 Lenola 196
605 Malia lubrefe 554
43 Melizzano 38

io38MadaluRÌ 749
265 Morrone 240
101 Marignandla 90

1049 Marigliano, e Ca-
fali 790

18 Marzaniello 18
ai Mallrate 17
55 Mont’Aquila 55
232 Maranola 182
73 Mont ice Ilo 8r

f 633 Marzano, c Cala-

li 534

37 Mignano 41
io Malìa inferiore 5

7 Montanaro 13

539 — Nola 362
4

Capali di Notai
i7oCimirile 209
56 Campafano 49

45 -Comignano 34

93 Cafa Marciano 55
66 Fayvano 39

7~ Gallo 7
r

22 -Livardi. 27
• 4 - '

Li-
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Par.I. Numeratione DI TERRA DI LAVORO. 1 6ì
Pecchia. Nuova.
ijdLivari 115

16 Rifigliano 21

ip— Scarvayto 8

135 -Sant’Eramo 86

333 Sav/ano 317

352 — Sito Paolo 16$

ii7~Tufiuo 127

49^- E Vignola 39

939 Ottayano 1076
fi8iaPiedimonte pro-

pe Alrfc 929
^648 Palma 45 5

245 Pomigliano d'Ar-

co 216

25 Ponte ladrone 5 5

1 19 Pietra roya 69
1154 Pozzuoli 1001

1 66 Peata, c Paglia-

ra 114

46 Pratella 18

f 145 Pietra Molara 107

f t22 Prcfenzano 100

fa$4 Pietra propè Vay-
rano 257

74 Pizzone 48
290 Piediaionte dell’

Abadia 346
373Picinifco 180
66 Porta 41

183 Paftena 78
256 Piefcofolaro 208
66 Pico 147

600 Procita 73

1

217 Rocca raynolaaio

Pecchia. Nuova.
30 Rayano 46

35 Rocca piperoz-

zi 30
6 i Rocca ravindo-

la. 24

97 Rocchetea dcll’A-

badia 38

43 Riardo 3 6

22 Rocchetta propè
Calvi ao

95 Rocca RomanaiC
Calai» 106

723 RoccaMófina 609

79 Rocca lecca 325
176 Rocca di Mondra-

gonc»e Calali 203

229 — Rocca Gogliel-

ma,e Calali di Mó-
ticcllo , e San Pie-

tro 298
i49Sorropaca 194

f2»8 Striano 85

1853 Somma» c Cala-

li J 4?4
1033 Sorrento, e Pia-

no 1 364

355 Sant’ Angelo Ra-
vilcanina 31 6

206 San Lorenzo mag-
giore 159

213 Santo Loreuzcl-

Jo 196
22 Saro Salvatore 26

71 Sierto 50
32 S- Maria dell’ Oli-

vello 12

H4ScappoIi 66

83 Sarò Vincczo 40
<57 Santo Felice 3»

50 Siro Ponaro > lai

Pecchia. Nno va.

SiroApoIlinarc 39
443 S.Donaco 25 5

162 San Pietro in fi-

ne .
* 142

i74,Sato Vittore 106
1 18 Sant’Elia .182

15 Sant’ Angelo in_»

Todice 31
1 13 Sit'Ambrofio 16

938 S-GermanojC Ca-
' lali 71 6

40 Sant’Andrea 29
168S. Giovanni in.»

Carrico 181

24 Sau Giorgio 27
141 Santo Padre 104
84 Spignp 97
49 Spcrlonga 1 1

5

285 Sette frati 1 80

629 Sora 65 S

30 Suyo 19

105 Schiavi 86

1803 Sella,cCalali 1840

9 Sant’Arcangelo a

50 Torre di Franco-
file ' 78

5 Telele ' 6

3 2 Tremola, e Loda-
no 11

i8oTerel!a 141
• ii2Trayetto 183
222 Torà 207
1440 Thiano , e Cala-

li 797
530 Vico prope Sor-

rento 721

55 Vico di Pacano 5 8

105 VallcdiPraca 120

25 Valle di Scafata 4
i34Vayrano 140
30 Vaile fredda 23

,V 2 Ve-
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ycecbia. Nuova.

754 Vciufro.»c Cafa-

Ji 5.67

7<S Vitticufo 30

147 Valle rocóda 144
Vicalvi 66

Capali di Napoli

•

235 Arcano 235
201 Garvizzano 201

218- Póticcllo 218-
3 3

Ih tutto

Sema della
{
Soma della

N.p’eccbia
|
N.Nuova.

6;°74-r
j

5<*5>5> 0
J

Terre date per disabi-

tate in quefla Provin-

tia da Numeratori

dell'ultima Numera-
tane , efono le fetto-

fcritle.

15 JBagnuIo

10 Malia Superiore

39 PugJiancJIo,& -

12 Popone

CITTA , E TERRE
franche in perpetuo

de'pagamenti fifcali di

quefìa Trovincia di

Terra di Lavoro-
Napoli,e Calali

Gaeta

»

Ifchia

Procida

Pozzuolo
Aquino
S.Gcnnano
Mugliano

Quatrelle

Vico di Pantano.

Nomi delle Città, e Ter-

re di Demanio- , colè

Regie, chefono nella

prefente "Provincia di

Terra di Lavoro.

Napoli Città inclita.»,

Capadel Regno, per

Privilegio, che tiene,

nó-fi numera,ne anco
tutti i Tuoi Calali ,

che fono quarantre ,

per dodcci miglia—,

intorno, ne pagano
cofa alcuna..

Averfa, e Calali.

Càpua.c Cafali.

Gaeta
Malfa
Nola
Pozzuolo
S..Germano
Surrcnco.&il Piano-
Somma,c Cafali.

Impofitioni , che paga-,

ciafeun fuoco diquefla

Pioviiuia alla Regia

Camera..

P' Kiraieramente pa-

ga l’ordinario, &
ciiraordinario à ragio-

ne di carlini 25., &
un grano per fuoco .

Quella impolitione lì

paga per terza , cioè

ogni 4. meli la futu
rata

.

Paga le grana 48.

per la fanteria Spa-

gnola ; quell’ impolì-

tione lì paga à meftj
paga gr.17. per lo
genti d'anni, e lì pa-

ga per mele; paga le

gran. 9. per acconcio
delle ltrade , e fi pa»
ga per terz-a.

Paga le grana 7. e

cavallo uno per guar-
dia delle Torri

, però
le Terre , che Hanno
dilìanci dalla marina
dodici miglia , paga-
no la metà di quello

pagamento , e quella

impolitione li paga à
mefe

.

Paga le grana 2. e

cavalli 6. e due cerei,

di cavallo
,
per lo mà-

camento de i fuochi,

e delie grana 48. il

quale pagamento li pa-
ga per terza..

Nomi de' Cafali delitti-

Città di Napoli, quali

per privilegio ,cbc_».

tiene detta Città , non.

pagano pagamenti fi~-

fcali,ne altro.

S. Pietro à Paterno

La Fragola.

Lo Salice

Caùlnuovo
,

Fratta maggiore
Grommo -

Cafandrino

Melico

Mugliano

Carvizzana
• Panr-
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Par. I. Numerattone DI TERRA DI LAVORO. 1 6<
Panccuocolo
Marano
Poiveca

Chiamano '

Mananella
Cardiro

Pifcinola

Miano
Mianella

,

Sccondigliaab.

Capo de Chino
Cafa Vacorc •’

Arzano i

Cafotia ! /

Capo di Monte
Antignano
Soccian»
Pianura

Fuora grotta

Pofìlipa

Peccigno.

S. Giovanni àTedueeio
La Varrà

San Spirito

S.Iorio à Cremano
Ponticello

Terzo.

La Pifcincll*

La Villa.

Pietra bianca

Portici

Retina

La Torre del Greco.

La Torre dell’ Annun-
ciata.

Cafali della Città

dUAvctfa.

Aprano
Cafa Pefenna

Cafa Puzzana

Cafaldi Prenc/pe
'T ^ •

Catinara

Cafolla Valenzana.

Calignaua

Cefe

CafaleS.Aitoro

Crifpano

Ducenta

Frignano maggiore
Fratta picciola

Gricignano

Giuliano

Infoia

Lufìano

Orta
Pumigliano d'Acclfa

Pafcarola
j

Puponc ì

Parete

Sant’’Arcangelo

Sociuo

Santo Marcellino

Santo Cipriano

Sant’Arpino

Sant'Antima
Tefterola

TeverolacciO

Trentola

Tufciauo

Cafali della Tetra

d'Attingo.

Capoa da Conca.
iCumellara

.Cajanellod’Aricnzo

Cane,e S.Felicc

Ftgliarino.e S. Maria.

Cafalj della Città

di Capaa

.

Airofa

Arnone
Brcccera

. Bagnare
Caia luee

Camporcipto
Camigliano

Capo di rifi

Cafa nova
Curzoli

Caturano
Cancello *

Cafale Alba
Le Curte de lano
Grazzanife

lano di Capua
Le Curte di Lagio
Lo Petronc

Maturata t

Mafcianifì

:MorficiIe

Pignataro

Paflorano

Pecognauo
Portico

Pantoliaoo

Pottignano

Ricale

Santo Marcellino

Sanc'Andrca

S. Maria della foffa

Santo Clemente
Santo Vito
Santo Nicola

Santa Lucia.

.Staffati

Santo Secondino
S. Maria maggiore

Santo Pietro in corno
Santo Tammaro
Santo Prifco

Savignano

titolacelo

Vcllona di Capila.'

C4*
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1 66
Cefalidella Città

di Caja^a.
Prunella )

Piana (

yafedii )

Cafali diCaferta.

Alifreda

Apriano*
Carola

Ca folla

Centorano
Ercole Fauciano
Sarzano

Piedemonce
Porcianello

pozzo Vecerc
Sala

Santa Barbara
Santo Benedetto

Santo Clemente
Satorano

Sommaria
Torre
Tredici

Tuoto.

Cafale di F&micola.

Fermicofa la Terra
Cafa di Fermicola

Profeti di Fermicola
Strangola gallo

Salfa di Fermicola.

Del Regno hi Profpettiv*

(

Cafale di Lauro .

Lauro la Terra

Beato di Lauro
CaloHa
imma
Bufcgra

Bifciano

Dimocella

Marzano
Mofciano
Migliano
Pago
Quindici
Pignano
Pernoiano
Sopra via di Lauro

*

Taurano.

Cafali di Marigllano.

Marigliano la Terra
Brufciaao

Cilterna

Sifciano

Santo Vitaliano

Santo Marcino

.

j
Cafali della Città

di Nola.

Nola Città

Campafano
Cafa Marciano
Cimitile

Comignano
Cutignano

Fayvauo

{
Gallo

I Livardi

I

* Livari

Le Curte
Lo Reale

Krcigliano

Santo Paolo
Saviano

Sant'Eramo

Sirico

Scarvayco

Tufino

Vigoola.

Cafali di Tiedimonte

d'Alife.

Piedemonte la Terra
Santo Pietro.

Cafali di Somma'.

Somma la Terra
Malfa di Somma
Pollena

Santo Analiado
Trocchia.

Cafali iella Città di

Sorrento .

Il Piano di Sorrento.

Cafali di S, Angelo Ra-
yifeanine.

S.Angelo Ravifcanine
Eguiicauina.

AL
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DELLA PICENZA,
O

CITERIOR PRINCIPATO
Seconda Provìncia del Regno .

’ Quella la feconda , « ben ragguardevole Pro-

vincia del Regno, pattando i limiti della- Cam-
pania , vedo Greco , e Tramontana , la quale

con voce volgare , e comune s’inrirola Citerior

Vrintipato , eflèndo la fua Metropoli Salerno t

foggia de’ Longobardi Prencipi anche di Bene-

vencnto fin dal 840. conforme fpiega, nell’Ope-

ra di quelli Prencipi il Filologo accreditato

Cantillo Tcllcgrino

:

e i differenza del confinan-

te Principato Ulteriore , ò quegli di quelli . Vien ella dillefa , per il

cauto dell'Orizonte Lquinottialc , da gliApennini della Balìlicata con
una Riviera anonima verfo il mare, da’ lìti già Pefiani , Eleatcnfi , e

del Tirreno, con una portionc della Campania vecchia, la metà del-

la Lucania , e l'intiera Picenza fino alle bocche del Sarno , con la_»

Terra di S. Severino, e le Città clic appretto nomineremo. La mifu-

rò Plinio cosi : A Sorrento ad Silarum amnem triginta milita paffanni
Az.tr Vicentinas fair. E Strabane al 5. fcrive : Pofl Campaniam atque

Samnium ufqtte ad Lucanos corregge la voce Fruntanos il detto Cln>ero)

litui
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__ Cmpiniam atque

S^mnium ufque ad Lucanos corregge la voce Fruntanos il detto Clu>ero)

litui

Digitized by Google



Par. I. DI PRINCIPATO CITRA. 169
litui Etbrufci maris accolti Vicentina gens : e poco dopo i Vertmgunt
antem Picentcs ad Silarim , ufijue amnem , benché no’l contenta Tolo-

meo. Mi Vompomo Mela ». ». alla Lucania fi comprender la Picen-

za così (piegandoli : Veflanus ftnus , Vcfiiim oppidum , Stlarus amnis , Vi-

tentia , Ttt r*< quas Syrena babitavere. Alinerìrà promontorium , optimi
Lncama loca . Mi qui non accade porre in fquicrinio canee foteighez-

ze
,
per le quali ad alcuno di Giudizio hi cagionato ancor naulca la

diligenza del Vellegrino citato , divenendo piti accetto il Cluverio

.

E

’

certo che i termini de gli Stati , e delle Signorie fi fono, fecondo il

corto vario de gli humani accidenti, di tempo in tempo cangiati , e

protratti, ò ridretti
. Quanto dunque a’Picencini l’accennato Strabone

fcrive Vicentina gens Vceunnorum , qui ad Hadrìatuum mare incolunt,

avulfa particula , tradurla à Romanie , ad ftnum Vofidoniatem »
qui nane

Veflanus vocatnr: c poco dopo: Pertingunt autem Viccntes ad Silarim ,

ufque amnem
, qui ab bac Regione veterctn Campaniam diflcrmmat , an-

corché Photo avvertile, che Ager Picentinorum fmt Tufcorum , cioè de’

medeiion Campani giuda il Pellegrino . Mi , fecondo il Clnverio i Pi-

ccarmi vennero qui condotti, ò riftretti , allorché il Confole M. Curio
Dentato col fuo Collega P. Cornelio Rufino l’anno di Roma 462.de-
bel'ò i Sanniti, i Sabini, e gli altri Popoli da quello canto, fino al

Mare di fopra. Ft il Sigonio vuole che, dopò la Guerra di Pirro , in

vece de* Campani, qui li dabilidèro i Piccinini , forfè nell’anno 515.
Altri (limano quelli Popoli pili antichi , e originarti da’ Peucezi . Co-
sì Strabone, il quale fegue avanti Picentum Metropoli erat quondam_*
Vicentia , nunc ve*ò per vicos vtiam agunt ab Romanie expulfi propter

initam cum Annibale focictatem ; quo quidem in tempore prò militari of-

ficio , ut Fiatoris publìci ,. aut Tabelloni operam explerent augnati funt:

* più à bailo Romani Salernum cuflodut gratin in eos municrunt . I qua-

li , coflumando habitare Iparli ne’ Vichi , c mifdiiari talora con altri

Popoli , dieron fomento di alterar l’opinione , di chi fodero veramen-

te . Così, in tempo di Augudo , era quello Territorio nella Campa-
nia, e cale fiì la fua reggenza fotto Adriano , e ColUncino, il chej
non fi al cafo nollro, ballando haver provato, ch'egli una volta fof-

ft della Picenza.

Quanto alla parte qui comprefa della Lucania , fi rinviene , cho
Ed inter Tyrrbemm , Siculumque littus interjacent . Hinc quidam à Si-

tari ufque Larim , della quale più antica parte fiora trattiamo ,
per-

cioché initio quidem alttrum nequaquam attigerat mare . io fentenza di

Feflo così chiamata , ò da’ luoghi cretolì , ò bene illuminati , ò da’

popoli trafportativi da Luciho , ò più rodo Lucio , confentendo Pli-

nto in quelle parole: d Sammtibus Lucani orti, duce Lucio, paefe dian-

. zi pofleduto da' bruii , da’ Pelafgi» dagli Enocri, Morgeati , e altri

Par. J. . Jt-' ' uacivi
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170 Del Pegno in Pro/pettiva

Dativi della Greci* ; ò difccfi da' Sanniti fecondo Strabene, il quale*

profeguifee del lor governo: Cura alio tempore populari flati regtrentur,

ingruenubus btllis Rcgtm Magifiratus ipfì dchgebant

.

E fon celebrati da

Hcraclidc nella "Politicai Lucani Hofpuniti , Cr J uflittam colentes , &c,
apiid quot regnavit Lamifcus , cui tortini pedit digitai à maximo notu,

dijjimilii Lupi anguia erant • E piti a lungo Trogo > ò Giuftmo al 13.

Lucani itfdem Legtbut Ltberoi fuot » quibui & Spartani inflituerc politi

erant , quippc ab tnitio pubcrtatu m fylvu inter paflorci alebantur , five

miniflerio fervili , five vefle quam induerent , vel cui incubarent , ut i

primit annis duritia
,
parfmontjtque fine ulto ufn Urbit affuefeerent , &c.

c palla oltre . Collegati co’ firuzii modero guerra a’ Tarantini * e ad
Alellandro Rè di Epiro * (configgendolo nel vado del fiume Acheron-
te . Dilla loro atmcitia co’ domani Livio all'8. e io: e al Itb. a*, che
in tempo di Annibaie fi renderono d Fulvio Confole : poi à Ce-
lio >' e L. Veturio hb. 37. e 28. Confederati quinci* co* Sanniti* Bru-,

sii * e Tarantini allor nemici de’ Romani Fauno della di lei fundatio-

ne 4Ò3, tenner da quelli affatto foggiogati . De’ loro patiti Trionfi

"Plinio 8. 6. e piti chiaramente Strabone al 61 Funditut ipfì > & Brutti,

& Samnitei eorum generis Autlorcs deleti funt , &c. Anne gens tota Ro,
mana efi . Confcrvarono però il nome* regnando Collantino Cefare,

con la direttion di un Prefetto * che non havea luogo precifo di ri-

fedenza * fi come vuole nella Notiti* de’ Due imperii il Pancirole

.

Di
più , eran tenuti d contribuire al Popolo Romano la decima delle Pe-
core , calcolata d fei mila * e quattrocento foldi nelle Novell, di Fa-
lentintano 37. de Snariii, e alla Z. 3. del mcdclìmo titolo nel Codice*
di Tbeodofio. Dice però bene Caffiodoro «/fu. Montilofa Lucania fues

pendebat , e apprefio redaQum efi ad pretium . Montuofa era * le afpra

per certo in qualche parte Lucanot Monta > quali i più malagevoli

«fcIFIralia per le firade pericololc* e per i’horrore de’ nafcondigli , ef-

pofii a* Ladronecci: lo raccorda Livio al 9. £ Silio Ital. fende all’ 8.

XJnaque Juventui

Incanii entità jugis , /iifpaniaque pubts

Horrebat telis , & tergo tìtrfuta fcrarum.
Nodriva ella nondimeno fom/fimi , e numerofi Armenti . Hoggi hi
la Terra ferace di Grano* e di Vino* fi come gid in tempo di Plinio.

Gode benigniti d’aria > e quella influifee all’ abbondanza delle Roto

.

£ benché la Picenza in fe llefl'a * e la parte della Lucania ferbin qual-
che luogo fo/ingo: elle fotto il fol nome di Citcrior Principato nun-
rengon frequenza di habitatori

.

Comprende appunto diciotto Circi > delle quali Salerno* ed Amai-’
fi pofleggon la prerogativa del Pallio Arcivefcovale . Della Mitra di
Vcfcovq fono Jc altre adornate * cioè i dire » Accruo, Campagna^,’

* U-
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Par.I. DI PRINCIPATO CITRA. 17

i

Capaccio, Capri, Cangiano , Calteli* à Marc di Subia, Cartell i Ma-
re della Bruca, la Cava, Leteere, Minori, Marlìco nuovo , Nocera_,

,

Policaliro , Kavello , Sarno , e Scala ..Vi lì aggiongono cenciquan-

ca Terre, e Cafali difficili à numerarli, molto vicini, c quali fra lor

cornicili, in modo che raflembrano un’altro Cairo, ò Babilonia Città

di ambito immenlo. L’ Ifole di Capri, e Sirenutfa volgarmente le Si-

rene fi abbracciano in quella circonferenza provinciale , e così le pie-

ciole, mi di antico grido Leucoda, Se Enotria.

Soggiorna il Prende, col Tribunale della Regale Udienza in Sa-

lerno , comporto di quello , di tré Auditori , e del quarto per Capo
di Ruota, dei Fifcale, del Segretario, Se altri » col Trombetta , e in

vece de* dodici Alabardieri, della fquadra accrefciuta de* faldati , 1

quali per la fafpettioti deli’ aria non in tutto purgata nella Stato

,

afeendon poco difeorto alia vaga, e migliore rtauza di Vietri. Da_*
quello Uditorio lì provoca in Napoli alla Grau Corte delia Vicaria *

Havvi domicilio anche il Percettore , che per la Maellà de] Rè efig-

ge. Guardanti da cento Torri, e dal forte Cartello di quella Metro-
poli i tré Gold , di Pelli , Elcace , e Lao fra* Promontori di Atene

,

Pelli, e Pahnuro : feudo anche da arrecanti Fiumi irrigati i Tuoi cam-
pi , dai Samo, Silari ò Scio, e Tanagro ò Negro. In tré Monti an-

che s’inalza per 1’oll'ervatione del CInvaio , Lattano , ytIberno , c Cala-

maiio . Il fao (imbolo c la BulTola Marincfca
,
già rinvenuta da gli

Amalfitani . i fuoi habicanti han concetto di acutezza d’ingegno, maf-

fimamentc per l’Economia , e publica Negotiatione ; e capaciffimi di

approfittarli nelle Lettere , e negli tfcrcìz; militari.

DI SALERNO. «

Radinone da riverirli, perch’é accettata dalla Chief&j
nella Seguenza del fagnficio de’ Santi Martiri , che in-

tuona Civitas nobiliti quarti fundavit Sem, e da non.»

poterli niegare , non portando ragion forte la rtefla_»

contraditnone , li hà del di lei Fondatore, vinto tor-

li da Saie fuo Pronipote nell’ ingrandimento dell’Ope-

ra . Può elTer nondimeno che habbia luogo di Verità

la fentenzt di chi la crede, così chiamata da’ piccioli fiumi Sale, ed

Elerno , quantunque rimanga ofeuro quello dì colui, che le diécomin-

ciamento , fuppouendofi antico per le autorità , di Strabone , Tlinio ,

X a
~ JLh-
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17* Del Regno in Pro/pettha

Lucano, Silio \ Appiano, M. Tullio, ed altri'. Del fuo tifo, il Cimme-

rio nell' ìtaL 4. 6 . fcrive : In ipfo Littore pofita, cùm ohm remota efet

d mari in montibuj
,
qui bacherò* Urbi imminent . Apre dunque mae-

ftofo profcenio nelle dclitie di un colie, fcendendo al mare, che lo
forma un piacevo! Golfo, chiufa con mura in quella fola parte, c in

tutto rilìretta nella circonferenza di più di due miglia . Così U de-

ferivo il vago Tugliefe Guglielmo nel a. de' Gefli de' Normanni,

Urbis Latii non efi hot dulcioftor Urbe

JFrugibuj, Arboribus , Vinoque redundat & Unda ;

. Non ibi Toma , Nuces , non pulchra Vaiatia defunti

Non fpecies muliebris abejì , probitafque Virorum

Altera planitiem pars obtinet, altera Montati

,

£t quodeumque velis , terrave , marive miniftrant.

Porta nondimeno Anidro concetto nell'Aria , che pone in fuga gli

{pirici più delicati , e fi ritirare i Forallieri ne’ caldi più intenti ; pe-

rò il tiro , franco dalle Valli , e libero dalle nebbie , la fermezza de*

Tenti, e il buon colore de gli habltanti dimotira i’oppoAo , non ca-

gionando fofpetcione , che le Rttiftre , ò Temenze del Rifo , le quali

richieggono acque {lagnanti , da poter nuocer
,
per accidente , co' lot*

ingrati vapori.
£' data Colonia fedele de'Romani , feguitando con cuore invitto,

la lor profpcra , e avverfa fortuna. Cadde col più dell'Italia nel gio-

go de' Longobardi , provandolo foave dall’ 839. in perfona dpi Prcn-

cipc Siconullo fratei di Sicardo Prencipc di Benevento, e con la loro

ilirpe in quindeci fucceffori , tino à Gifulfo mancato nel 1075. allor-

ché prevaife i {cacciarlo il Duca di Puglia Roberto Guifcardo fuo
cognato . Furon quindi fotiituici i Rè di Sicilia , e gli altri Regi , i

quali ne dieder l' Inveftitura al Prencipe Giordano Colonna . e poi a*

Primogeniti della Cafa Sanfeverina , nobiliftima , e pocentifGma nel

Reame . in tino quello Principato ti unì alla Corona di Spagna , con
privilegio di^lovcrle Tempre edere fottopoilo , lìcome affermano i me-
ditimi Cittadini

.

La Città in fomma gode ripotatione d’ INufìre per ogni conto :

e nella riputano» della Chiefa prevale à tutte nd Regno . Per più di
dieci fecoli , da che profefsò la Chritiiana credenza, l’hà mantenuta-,
iempre rigorofa , Se illibata . De' Tuoi Vcfcovi più vecchi

,
prima che.»

formontaikro all' Arcivefcoval Dignità , fei li veneran nd maggior
Tempio di Santi , cioè à dire , Donato , Cromatico , Gaudiofo , Ve-
ro , Euflafio > e Valentiniano : ove pure una colonna baila di marmcr
che mormora aH’udito , voglion che agevolati^ la DecolJacionc , e (of-

fe infùfa col fangue di molti Martiri patrioti. £' quello Tempio , ed
Arcivtlcovado , cofljttuto fplcndidamcntc nel centro della Città, con



.J .
PAT. L vr SALBRNo: i7i

la memoria in una Ultra di marmo fopra la principal porta, ui chi,

ed à chi dedicollo : M. A. ( vuol dire Mattbao Apoflolo ) & Evange-

iifiit Patrono Urbis Robertks Dux . A. Imp. Max. De Aerano pecu-

liari . Staccato in itola da qualnfia edificio Covra uodcci gradi di mar-
mo , volti all' Occidente

,
pretta divoro ingreilò primamente per detta

porta , cuitodita con le faci di due figure di marmo , fi allunga den-
tro po, e fi allarga jo. patii comuni , con i' altezza aggiuftata , leg-

gendoti fuori : Dux & lordante , & Trmceps Capitanile , Regnent /eter-

nar» cut» gente colente Salernum . Lafcra 1’ Acrio , co* portici colmi di

antichi fepolcri , ed £pitafi , dittimi con diciotto colonne di vago ar-

tificio nel marmo Pario , ed una gran Tazza di granito', che fervo
per fonte net m*zo , e à delira la Torre di ducenco cubiti per le Cam-
pane , te quali fpargon fuono grato , e fonoro . Rimane anche fuori

il Cemeterio pieno di Terra Canta. Tre porte gli dan l’ingrefiò imme-
diato; il pavimento di Mofaici, e la principal porta di bronzo Cab-
belJifcono: l'adornan pure T-Ancone del celebre pennello del Salernita-

no , e varie Urne fepolcrali , delle quali affai cofpicue fon quelle del

Santo Papa Gtegorio VII, « del Nobile Gio: Signor di Procida, gii

terror de' Francefi in Sicilia; Tucri vengono riferiti dal Dottor Antonio

Ma^a nel novello Compendio delle cofe Salernitane. Apparifce la macfià

nelle tré Navi, nella Croce, e nella Tribuna, dipinta ancor di Mofai-
ci , e officiata da’ Canonacj , chiamati Cardinali , che fi cuoprono con
I» Mitra , ed ufan la Mantelletta purpurea fuor che ne’ giorni di di-

giuno , ficome ì Padri del Senato Apoftoiico . Giace nella fotcerranea

Confeffione, il Corpo di S. Matteo Apoltolo accennato, in un’ altare.»

con la doppia fua fiarua di metal di Corinto , memoria ultima , e gc-

nerofa de' Ré Filippo II, c III. di Spagna , dalle olla non vedute , del

quale (lillà miracolofa Manna , illuminate fernpre da molte Lampaue

.

Tré altri altari occupan le nicchie , il primo della B. V. con quantità

di fagre Reliquie ; il fecondo in honore de' Santi Martiri, Fortunato,

Ca;o , ed Anthcre, co’ loro Corpi, e le flatue di bronzo collocate.»

ivi dal Collegio de’ Medici, che non fi fianca mai co’faoi piccoli do*
nativi. L’ultimo, co’ Corpi de’ Santi Vefcovi gii nominati, cde’ Bea-

ti, Elpidio, Cione, Elpicio, Valentiniano , Ciriaco, e Qunigelìo Con-
federi , con altre Reliquie autentiche fenza numero , riferite chiaramen-

te da Afonfignor Antonio Colonna Arcivefcovo di qnì , nella Vita , Gcfìi

,

e Traslatioue del Santo Apoflolo

.

E‘ ricco parimente il Sacrario, cojl»

varj vali , e tabernacoli di criliallo
,
per cufiodia de’ Capelli della Ma-

donna Santiffima , dell’ Indice di Santa Caterina da Siena : della Ma-
rcella di S. Gemignano : della Mano di Sant’Anaftafia , del Braccio de-

liro di San Matteo Apoflolo , e di altre, con un Calice d’oro, cfto

mofira tuttavìa gocciole di fangue crau/ufiantiato
f c miracolofo , fio»

•' ""
verso
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174 Df/ Regna in Prtfpettiva •

verro ad un’incredulo Sacerdote : cou ini* Croce di argento già porta*

ta nelle Guerre da Koberto Guifcacdo, con qualche poco dei ia<>to Le-

gno, e due denti, di S. Matteo, C di S-Jrcopo minore Apoftoli. Va*
altra Croce , meglio tornita del medennio Legno di Gksù Ch ino,

e miracolofa. A p tee lii il Seminano , e il Palazzo dcli'Arcivcfcovo,

Che dicono pollegga l’honor di Primate nei Regno , con alcuni Feudi.

Di molte Chtefc, notabili fono, la SS. Nunziata per gli fcfpolH

governata dalla Citti: circa à fidici Parocchiali: quattro Monacali di

Vergini , alcune fendo uobiliffimc , & applicate i varie , e rare forme di

cofe dolci: una col Confervatorio di elle: due d:'Conventuali , una de’

Mimmi, dc’Tcrefiani, & altre. Ma fpetialmente lì dea ollèrvar quella

de’ Pàdri di Monte Oliveto , che fcuopre il miracoiofo , ed antico

Crocchilo, dipinto in legno con la Telia curva, e (laccata fin dal rem*

po che diljpcnsò milcricordiofo perdono al pentito Negromante Pietra

à Bailardo : e Santa Maria di Porca deil’Ordin de' Predicatori, dcvotif-

fmu , con le memorie nel Cortile ^del Campanello ufato à chiamar gii

fcolari, daU'Angelito Doccor S. Tomaio, che fuonando da fe Hello, c'

folito dar avvifo anticipato della morte di qualche Religiofo, ò altri

,

che ui quei Couvenco prenda foggioruo, con la Deitra, e un Libro di

pugno del Santo fteflo nella Szgrcilia ; e in un vecchio Refettorio , i

negri vcfiigj di uua mano purgante nelle fiamme dcli'luferno , menerò
al rapporto delle Cronache Domenicane, apparendo molti Frati mor-
ti, notificarono a' vivi la lor condannagioue in pena deli' ambire, o
dei crapulare . Nei Chioffro degli Agoiliniani merita pure la veneratimi,

che tiene l'imagine miracolofa della B. V. portata da Coflantiuopoli

più di due fecoli addietro. Vi hà dell’ altre Chiefe, co’ fepolchri nobi-

liffimi
,
gli Epitafi de’ quali il fuderto Ma^a diligentemente trafcrilfc.

Di forma vaga, e moderna è quella de' Padri Gicfuiti , i quali diffon-

dono ancor nei Collegio i buon numero di fcolari il nodrimento mai.

Accio delle feienze . L’ Infermeria de' Keformati in S. Lorenzo è ben.,

provveduta . Divora è Santa Maria della Confolationc de* Capuccini ,

in polio eminente : limili fon quelle fuori , de’ Celeiiiui , Carmelitani

,

& altre.

Di molto grido , dentro e fuori del Regno , pe’ Privilegi che go-
de , e per la Dottrina, che poffiede , conferendo la Lavrea nella Fiiofo-

fu . e Medicina, è il Collegio de’ Medici , che già fi raunava in una
parte montuofa, hora però in altra più frequentata, e più comoda: e

difpensò i volgati cauoui per mauteucr la falute al Rè d’ Inghilterra^

,

c à eiafeuno

.

Manteneafi ne* tempi andati ben munito il Calle! grande , che ri.

min fuori : però non hà che temere, venendovi con ficurezza nel mefe

di Settembre > da luoghi ancor loncani/lìmi , Negotùuù al Mercato
pu-
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Tar.l. DI SALERNO. tfs
publico , Fiera delle più folcimi d’ Italia , che dura otto giorni , co-

minciando dalla Vigilia dell'Apoflolo S. Matteo, aggiullato con botte-

ghe , e fornito di Animali , e di quallìiìa force di Robba . Non vi

mancano comodi Alloggiamenti pubJici , e ben politi : Spedali per gl’

Infami , Fontane di acque frcfche nelle Piazze , e itrade ancor lar-

ghe , e compone con buon'ordine di Cafe , e Palazzi > ficomc ogni al-

tra Cirri di riguardo in Italia.

V Autorità della Chiefa , tuttoché diminuita , mafiìmaniente nel
* Temporale, lì fpande, in Svoli, e nella Caftelluccia, havendo in Oli-
bano , c Montecorvino folo la Giurifdittione Civile, Gifuni, cioè i

dir nella Valle, e Piana, luoghi aliai popolati, e nc' Calali, di San
Cipriano, Caftiglione, Sabba ò Pinta , San Severino, Calvanico, San
Giorgio , Roccapimontc » Solofra , Monte d'oro , Sereno , Forino ,

Santo Mango . con la Filetta , Piedemonte , Acqua mela , Coperchia

,

Pgliara , Pallina , e molti altri dipendenti dalla Città

.

Riceve qui la Nobiltà i fuoi ordinati patimenti , à fimiglianza_»

di Napoli s percioché de’ tré Seggi
,
quello che chiamai!

Zìi Tetta nuova fà veder t altro Ai Porta Re» Il tetro , del Cam•

aggregatigli tifa, gli f0,i

Averfanì Xyelll Calenda
Capografli Calce Ciò®
Corniti Capan! Caftellomati

Dello Jodice Coppola Cavafelci

Longhi Guarna David delRegentc
Mazza Manganar! Graniti '

Grilli-
'Pagani Pagliara

Pinti Del Pezzo Maricondi
SantoMango Prignani Naccarelli

Salernitani Roggieri Ruggì
Scattatici
Serluchi

yicariì

Sciabichi

Solimeni,

& altri

.

Oggi in quanto alla Famiglia Mazza li Signori Francefco Maria Avvoca^

to nc’Regii Tribunali, e li Signori figli del Sig. Antonio Mazza defunto,con-
fidando nella loro chiara giufiitia Hanno profeguendo la lite per (fiere io*
medi nella pofieflìene di godere gl’onori, che han goduto i loro Antenati

in detto III. Seggio, come defeendenti da Antonio Mazza Seniore, liccome_j

?e a’è prec efio nel S.R.C. nella Ranca del Maflro d’Atti Rubino -

DI
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DI AMALFI.
Uminofa nella Provincia ; e Ducale nello (lato, 4 ri-

guardo dell’antica Tua Kepublica , e (ingoiare in tal ti-

tolo nel Regno , chiufa con le mura , e cufiodira eoa
cinque Camelli , entra ella in leena

,
guardando per una

linea di trenta miglia la Regia. Ne* confini dell antica

Lucania riceve tributo dal Mar Tirreno , nei lato dell'Oc-

cidente , e nel vallo concatenato co'monti , e con la Cit.
ti di Scala. Fù fogno di chi ditte , lo filmarne fabricicro il Gran Coftan-
tino: mentre la vecchia Aia Cronaca dell’anno jjp. di Cimilo , regiftrò,

che diverii Romani dell'Ordine Equeiire , modi dal pungolo di cangiar
la nativa , con la danza nobilitata, dei famofo Btzautio , furono alirctti

dall’impeto delle tempere dell'onde , ad approdar con le *** ùmeglie io

Raguiì , cioè 4 dire due fole oavi infelici, -tvuaite dal fatale ingojsmen-

to di molte . JL’Amifti roi tinnii , ve gli trattenne, e ben trattò > fin

canto, che venuto i noja fcambievolmtnte l’hofpitio , penfando 4 ri-

patriarci lì pofero appunto in quefto luogo , chiamato allora Mtlfeto,

à giacere, e da elfo Melfitani, ò Amalfitani dalla Ninfa ben voluta^*

da Ercole appelJaronii . Tentarono quinci francarli dalle angurie di lui,

fingendoli più opportuno il (ito di Evoli , ò di Scala , che 4 pena-,

guìtaco, ne obligò la maggior parte al più fortunato , e più durevol

ritorno. CoImoiQ la novella Città, di habitationi, e di Popolo, con-
traendo attinenza fortunata co* Longobardi , e Napolitani, e tale cho
provocò bcu tolto il livori di Sicone , Duca di Benevento , e Principe

di Salerno. Procurò egli diftruggerla con le più alpre diiìenlioni, lo
quali andando 4 vuoto

,
pacarono 4 Guerra aperta , con le ruine , gl*

incendi, e la fchiavirudine , che in fine tornò ‘in mal grado de’ mede-
fimi Salernitani , affiliti nelle perfone , e abbruciati ne’lor poderi . Tor-
narono appreifo , liberi , 4 far rifiorire , ed 4 render forte la Ior madri
diletta, con introdurvi prima dd Ducato, la Prefettura neH'8>p. Fino

al dodicefimo fccoio proliegue à nominarne i foggetti la Cronaca , am-
mettendo pofeia , i Re Normandi , gli Suevi , i Franceiì

,
quei di

Aragona , e di Spagna • con havere alteraca l’Inveilicura , ne’ Sanfe-

verini , e ne’ Piccolomini, difcendcnti quelli ultimi dal Nipote di Pa-

pa Pio If, Antonio che li accasò con una figliuola naturale del vecchio

Ré Ferdinando . Si fofteqnc anche anzi in qualiti di Republica fino al

mille , e cento trenta fei, con copiofo Vaflallaggio , e molte Galere,

i cui

Digitized by Google



Par. I. DI AMALFI. 177
i cui capi diccmG , Giudici, Comi , Prefetti , e Doci , dilatando i

confini verfo Capri, e dalle Città di Scala, Minori, e RavelJo, per

infino à Pìmont: , c Gragnano , coti inchiuder una gran parte del

Promontorio, che chiamano di Minerva: oflervando Leggi, e facen-

do coniar proprie monete , avanci che ammiiiiftralfero il fuo Gover-

no i Regi Vicari . Dalla lor faina, e portanza, in propofito di Jf®.

berrò Guifcardo , il quale con la Città di Salerno unitamente la fog-

giogò, fcrivc Guglielmo ut Puglia al 3. de
r
Gefii de Normanni.

Urbs bere dtves cpim , pepuloque referta ri detur

Nulla m agii locuples argento , veftibus , auro

Varttbut innnmeris , tre.

narrando il credito malmamente nella Navigctione . Fù quello ac-
'

crefciuco da 5". Gerardo fuo Pacritio , che nacque in Scala , e coiu*

diverlì Nobili Colìeghi, caratterizzati col fatico legno della Crocej,

nella fagra fpeditione in Gierufalcmmc , e fondarono , fotro la pro-

tecrion di S. Gio; l'Ordine Militare di Malta, nella maniera diflinca-

inente fpiegata dalla dorica penna del Bofto. Porta .anche, in pcrib-

tia di 'Pluvio Gioja Tuo Cittadino • la gloria dell' utile invenfion del-

la Buffala, per ufo più iìcuro delia Nautica: onde così parlò il 2»<t*

ntrmttn :

‘Prima, dedit Nautis ufum Magneti! Amalphis.

e non picciol lume le confai la cuflodia delle Pandette , poi trafporì

tare à Firenze, c riforte con la ftampa.

Hora che , coll'atiinenco de" Dominii , fona impoveriti i terreni

i Tuoi più Gretti confini; non producendo .in aria tranquilla, che de-

licic di Agrumi, e di Fiori, coli qualche Frutto più ferito , fi d’huo-

po a' Cittadini mendicare da altrui , ciò che maggiormente riliev3

all'humar.o vieto per lo che fi vede povera di Habitanci , affabili

però, corteG , amici del Forafiiero , c di buoniffimo taglio, i qua-

li han potuto riforgere nobilmente in alcune Fameglie di Napoli (fella.

Ciò che invita hoggi i goderla, & à venerarla, fi rilirigne nel

fuo gran Tempio Arcivefcovalc , di dilufata Architettura con una_»

gran Torie, curiofo Fonte battefimale di Porfido, e Pulpito con va-

rie ftacue di marmo ; Maufo.'eo focterranco , dell'Apojlolo S. Andn <_»,

le cui oda , eftrattc dalla Chiefa Nationale di Cofiancinopoli , dal

Cardinal Pietro Capuano qui nobile Cittadino , in Oriente Legato
Apoftolico nel 1208. fi confcrvano fplendidamenre ornate , con la_»

(fatua in piedi del Santo , di metallo Comico, dalla Magnificenza di

Filippo li. e ili. MonarcM Spagnuoli. Stillano quelle qualche piccio-

!a , ini pretiofa, portione di humore aqueo, valevo! collirio ad ogni

più difperata fpecie di morbo. Le adorarono S. francefco di AJfifi , e

Santa Brigida . 11 Cardici D. Pafquale di Aragona vi portò unca
Par. lì Y Lam-
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a

I.4.r.pana di argcnro di mille ducaci . Altri vi h*n dorati /acrilici
perpetui . So» qui anche depoficate mojte in/igni Reliquie, e barrico-
larnientc la Vaila «• Demi , c Co,|>0 di S. Mici* A„ac„?cta S.
ciano, una confidercvole quantica de’ Corpi de* Santi, Cofma , Gamia-
no, eVno Martiri, u» Braccio di *. Giorgio Al. gl' Incelimi di Sant'
/guaito Lojota , i Precordi di S. F,lippa Meri: il Cranio, e il Sancire<US. Panialeone

.

Di tutti gli Apofloh : di J. Gioì Battila , Corpide Santi Fabio, Mafflino , Fo, tuiuto, e Baffo 11M. Del Latte. Velo
Capelli, Verte, Cingolo, e Sepolcro della B. V.

,
più di 180. divcr-

lc Reliquie . Una Spina del Signore tinca di fangue , della Spucna-»

,

Canna, Fune, Prclepio, Sitisi , Calvario, e fuo Sepolcro , Se una_>
particella del S. Legno della Croce. La triplice volta (ì regge da co-
lonne di marmo, c il Choro co’ fuoi precioli Molaici, ammette 12.
Canonici, 5. Dignità , e molti Hebdomadarii , ufando Mitra PArcidiaco-
no, il Cantore, i Giovani s’inrtruifcon nelle Arti liberali, e ne'coiiu-nn da' Maertn del Seminario: mi le Anime, da quella fola cura di-
pendono. L’Arcivefcovo Monfignor Caravica, à pena elìgge 1 2oo.duc.
di Congrua . De’ Regolari , ioli fono i Conventuali , riabiliti dal me-
delìmo Patriarca S. Frantelo , del quale ili in piedi la Cella , e fon
vegeti nell horro due arbori. E’ lama, che in più centiua/a di Chic
le già il culto Divino fi fpiegaflè , irà le quali Sant’Angelo fuori del-
le mura , e nel ricinto della Cittadella f iianza un tempo de’ Cava-
lieri , molira ricche colonne , c porte di metallo . Le Suore tutte Be-
nedettine fon partite , per Io rigo popolare , e civile , in San Ni-
ceia dei Campo ; e per la nobiltà al lido del mare nella Santiflima_j
J ruma , le quali religiofamente mortran nelle ior Ferte le Reliquie» ,
di un gran pezzo della Santa Croce , di un Dente , & Olio di San
/tetro Apoflolo . Tre Spine del Signore , la mano col cubito di Sant'
Anaftafia , una corta di S. Lorengo , e con altre numcrofe , ed infigni:
‘‘i lin Braccio di S. Bartolomeo Apoflolo , e di un'altro del Martire.»
s.CoJmo. Fuori nella Chiefa

, già Badia celebre de’ Cirtcrciculì , co'
Fonti, e Vcrzure , c Varj Elogi , languente Commenda. Tra/ìcan Jo
ipinto i Padri Capuccini , i quali cuflodifcon la Tefla di San Tarerò
Minore Apoflolo , di S. Bafillo Dottore, di S. Dicmcde Manne, e ucl
Legno della fanra Croce , recate di Oriente dal fudetto Cardinale»

.

Fan per molti nella coltura dello fpirito , e nella Chiefa vecchia di

, ^ 3ri* MaSgiore, « Padri delia Congrcgationc di S. Filippo. Nel-
la Nunziata Chiefa , e Cafa per gli Efporti , retta da Patrizi è un»,
pieno Reliquiario co’ frammenti di un Santo Innocentino, di S. Sciu-
piano , di S. Maria Maddalena , del fanto Legno, & altre . E nere,
mancano Oratoti , c Cappelle . Trenta , frà Terre, e Cafali , numeraqm la Dioce.i, fià le quali lì fà conto di Ma/ori, c delia fuaCollc-

# giara
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Par. I. DI AMALFI. x 79
giata Infìgiie con Prepofitura Mitrata, quattro Parocchiéi è dutcafe
Reiigiofe di huomini , e Vergini di S. Francefilo. Tramonti, con tre-

dici Cure d’Anime.e un Convento di Oflèrvanti. i'A/erola , Se altre

delia Regai Corona non difprezzevoli.

Moki Monaci iliuftri , Prelati, Giureconfuki , e Guerrieri lehaa-
00 aggiorno chiarore.

Delle Fameglie Patrizie , fon rimarti qui
,

gli

Acconciagitiochi Boniti

Alagni Cartriota

Afflitti Coppola

Giudici

Del Pezzo,

& altri.

8-8W
D t A C E R N O.

Uor de' communi paffeggi, negletta da gli Scorici , «j»

curata poco da' Viandanti, à pena ella rinviene chino
feriva, ò difeorra . E’ Città mediterranea , di quà da!

Silari, al lato di Velia, raccordata da Virgilio per gli

Oracoli della Sibilla, e predo le mine di Picenza, gii
gloriofa opera de’ Romani, Le fan corona i monti, in

vece di mura , in un piano , e ne* campi , eh: daxu>

luogo à aiverfe Terre, inalzate con la caduca di quella. Così piacque

di itanzare liberamente a’ preceflfori , non temendo nemica oppugnato-
ne dentro le Valli , (limate forti per natura . Produce del lol Lino il

fuo Territorio , che ncceffita all'induftria di rraporcar con le Belticjji

le Grafcie altrui : e di fodisfar alla Chiefa, con le Decime perfonali.

E* Baronia de’ Afarche(i d' A/le, dì Savona. Sappiamo dal P. XJgbelli ,

die nel fecolo dodicefimo , dia hebbe i Tuoi Vtfeovi . Caduta la Ca-
tedrale di S. Donato, l'c flato forticuico il Tempio della Madonna-,

,

che poffiede il Cranio di S. Donato

,

Vefcovo , e Marcire di Arezzo,
di lei Protettore, la cui memoria lì fcfteggia annualmente , col con-
corfo maggior delle vicinanze, da quarcro Dignità, e da otto Cano-
naci fceln dal molo de' Preti , un de' quali minilira al Popolo i Sagra-

menti. Un Chioflro fedo trattiene i Padri Minori Oflèrvanti, preilo i

quali fono fondate due Fratellanze di Laici . Per lo materiale , non vi

c più che ridire , nè che vedere . Gli (ubicanti , i quali non han luce

di nafeita, fono di cuor lineerò nel contrattare , mi proclive all* ira-

condia, e duro à rimetter l'ingiurie > per lo chè, è d’huopo fidare à
Y 2 chi
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£ hi dirigge le fagre Miffioni . La miglior parte della Dioeefi c co-
fiituta con diverti Calali, nella Regai Terra di Monte Corv ino , fera-
ce di Olio neiremineuxa , e di Grano in dodeci miglia di pendici

,

fino al Mare, chiamate con volgar nome , puciola Puglia . lui affer-

mano i Geografi , che fu (Te l'antica Piceiua . La Chiefa Madre, col
titolo di S.Piero, é Collegial’, e Curata ; cd hi vicina la cafa del Ve-
dovo, che cortuma efercicarvi le funcioni, c tenervi la rifedcnza. Vi
hi di vantaggio tre a/tre Parecchie , una con Collegio , il cui Ret-
tore difpcnfa a’ Cafali comprefi fuori , e non lontani , i Sacramenti.

DI CAGGIANO.
freo/ericta, dalle Penne celebri di vai / tempi, nel Ca-
talogo delie Cuti veggiam quella, che hora G appa-

ga di un luogo nobile fri le Terre foggetee alla-*

Menfa di Satnano ,, e Campagna . Serba ella vertigj

antichi nella mediocre fua circonfereora, in fico alto,

c falìbfo, che G piega dal Mezogiortio , e porge l’io-

grelfo in piano , fommin/flrando fuori le forgtvc di

i’iù potai
, le quali fupplifcono alle rimote Fontane . Da quello lato,

per due Porte rimangono aperte le fue mura : e per doppio pallég-

gio rapido , fi lafcia goder la Campagna , à gli afpctti fri lor op-
porti, dcll'Omonte , e dell'Occidente . La di lei forma è lunga, mi
fpcctalmeiite dell’Aurtro , moko lì lollicva , c per J'horribili balze po-
to fi pratica. La qualità force, e in tutto di buooa fabrica. Vago,
c falubre, però i gli ertivi calori più coufacevole, fi rifeontra ii suo
Cima, trattenendo ben’ aggiuftati circa à quacuocento Fuochi . Nel
piano accennato à lei profilino , trattengonfi , con Novitiaro, ò Stu-
dio , i Padri di S. Fiancelco Minori OJerranti . Tre* Teirpj dentro
fon defiinari per Ja Chriftiana Pierà , di vecchi* ftrumira, e Pano-
ciriali i cioè à dire S. Selvadore il primo, Santa Maria, e Santa Ca-
terina, decorofamcnte ufiziati da’ Sacerdoti di Virtù, e di riempio.

Soggiornati qui » con lurtro dì Gentilhuomini ,
gli Abbainomi ,

De Amato, Azzaro» Cartellacelo , La Fico, Marotra , Mignolo, Po-
tenza, Pucciaiclli

,
Qnagl/arelìi» e Vitilii. Qjcfli ultimi di più rami

port'eggon le Baronie , deH’Aulata, e di Sant’Angelo la Fratta: o
quei di Potenza , il Feudo Baronale della Salvatila . Ve tic hà delie

tacoitofe. Non viuuucan (oggetti Laureaci, contandovefcnc ottoncl-
' ' - .

-
Jc
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fàr.l. DÌ C AGGI ANO. Vii
le ì>ergi ; e cinque nelle Medicina : mentre di tutti i Farmaci faH3
provvedute in copia due Specierie.

Con titolo di Marcfcefe nc iti Signore D. Pro/pero Parifano, kot
del fuo nerede > cui foggiacciono altre Terre.

Nella non angufla > né in tutto piana di lei Campagna copiofa.»
di frefchc forgenti, germoglia il Grano» l’Olio, di pili ipecic il Le-
gume ; ed à perfettione fpremons’i Vini :

Lungi tré miglia , nel Territorio della Pertofa , Cafale cho
hi ricco Moniflero de’ Padri Cafinenfi delia Cava , fomminirtran'Ol/o
eccellente le Olive . Confiderabile vicino ad effo é la Grotta, cho
chiaman dell’ Angelo

,

nella quale feacurifee l'acqua si abbondevole^»
che di moto continovo i due ruote di Molino , fendo capace di
maggior forza ; feiogliendofi appretto nel grau Fiume , cht di Negro
porta il nome.

Ile prerogative interne , c più .lode •unifee le più va-

ghe, e giovevoli , quali che la Natura con l'Arto
i; abbiati faputo inncJiar iniìeme i comodi della Cleti,

con la piacevolezza della Villa . Siede in luogo , fran-

co da ogni pericolo de' Nemici, dentro terra , fian-

cheggiata nc i campi da altri monti , non lontano
dalla nobile Terra di £voli, che perfeteionò Roberto

Cmfcardo. Nc /oppongono , Fondatore, alcuni Cape Silvio ottavo Ré
àè‘ Latini. La fliman comporta de’ quattro contigui Cartelli

,
gii con-

tinovari fra’ termini de’ Fiumi Seie

,

e Battipaglia , quali che produ-

cetter eglino la linea finale di iurta quanta la Forefta, influendo gra-

tiofamente nel nome . La bagnano di dentro i piccioli rigagli! , Atro ,

e Trenta, i quali fcéndendo da' colli più eminenti, fecondano il ter*

ritorio , colmo di Vici , e d' Olivi , e ricco di varie fpecic di Cac-

ciagioni. £’ Marchefato trasmfo , dalla Cafa Orfino Ducale di Gra-

vina, boggi ne’ Signori Grimaldi numerofi di Feudi, i quali ravvia-

no in quello Vattallaggio, purità di Nafcica, c feeltezza d’ingegno »

-fcoverta altrove con le Lauree Legali , e Filofofiche per caparra degli

ottimi impieghi . Fra gl'altri hà grido il fuo Ctot Antonio de N.grh

Giurcconfulto , che fpiegò i Capitoli del Regno , e la Clemente /Je Ci-

ta , & Henefi. cltric. Fin dal 6i}. di noftra fallite nc ul'ci queir He-
.

' roc
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roC' dÌ»\iiKÒ, Chfiftianc Sant intonino Abate Cafinenfc, ch’è ri miglior

fregio della Nobiltà di Sorrento . Hà illuftrato anche la fua Citta-

,4ipa»za Santa Domenica V. e M. pcrfeguicata dall’ empio Dioclctiano

Tiranno de' Gentili* che (ì adora in Tropea. Mi non prima dei Pon-
tificato di Clemente VII. del 15 25. fù Campagna elevata all’honor di

Città * voltandos'in Catcdra il iuo Collegio. A Santa Maria della^

Pace fià dedicato il fuo Domo > di ampia* e rabbellita forma , eoa
un vallo fotterraneo > ove vfìaiano undeci Canonaci , e fette Dignità

di molto magra prebenda. Veggouli nel Sagrario parte de' Bracci de’

Santi Vefcovi . e Martiri « Apollinare * e Donato , cou una delle fpine

della Corona del Redentore. L'Arciprete s’impiega nella maggior cu-

ra delle Anime, alla qual pure fovrintendon tre altri Parochi. Infeì

cafe partiti fono i Regolari, Domenicani* Agoltiniani , Conventuali*

Minimi* Riformati* c Capuccini: e in tre le Monache , due dell Or-
din di S. Benedetto, e una di S. Francefco . Pe’ poveri Infermi fi apre

lo Spedale, e pe' divoti Popolari in cinque luoghi l'Oratorio . A’gior-

ni uollri hà recato Ip leudore à quella Mitra.* difendendone co» petto

invitto le ragioni ne' Sinedri , di Roma , e di Napoli , Monfignor O.
Gio : Caruntucle molino delle faenze . trasferito poi alla Cincia Mila-

nefe di Vigevano . La regge hora Monfignor D. Girolamo Pregnano
delia Tetra di Novi.

. Pochi non fon qui i notati alla Nobiltà , ficomc particolarmente

gli Àcquadra , Amati , Bernalli, Beiboni , Campanini , Carrioni , £gjz-

z;'» Gaecchi, Gibboni. Greci, Malloppi, Guadagnini, Guerrieri , al-

tri Guerrieri del Vefcovo, Laudi, Maftraugcli, Natmoli, de Nigris,

Papa, Perotti di Gio: Andrea, Porcelli, Regali, Riccardi, SantilH,

Sichi di Tomafo , Roffi del Barone, e di Girolamo, Trecafi, Vtvia-

ni, Zappuili, & altri. v ‘

Mà, non pure m quella Cirri, che fuori, fi é fatta confiderar la

Famcglia de’ Diamaci. Co' regifiri del Campidoglio di Roma, elite*

pretende fondare attinenza con la Gloriofa V. c M. S.Agnefe, e l'ado-

ra per /ingoiar Protetrrice . Fra’ fuoi vide follevar Gio: Antonio ai

grado colà riguardevole di Senatore . La Mitra di Bilìgnano ili uftrò

Gio: Jacopo* primamente Auditore di Papa Leone XI. Capitano di

due Galee divenne Latcancio; Afcanjo Luogotenente dTiifanteria : di-

verfi altri graduiti in varie Dignità di Chicfa: Ventitré promolB alle

Lauree Dottorali . £ con valide fou'darioni di Monti , e Padronanze

,

invitati fi feorgon tutti à meritare, e fperare digiti (Dmi premj

.

Unito con la Mcnfa di Campagna riman Sarriano Città difirur-

ra dalla Reioa Giovanna fra’ domili) del Prencipc LudoviG , la quale

1 itien del più degno le Olla di S. Fclictano M. Il popolo Ganza a Ti-
to luogo di poco, ó niun nome. La Dio.cfi è contpoUa di quattro

Cafa li.

• 1

I
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D / CAMPAGNA. 18$
Cafal» , dittanti fri Jor tré miglia: Caggianofud. S. Angelo de Franisi

c Salvia, foggerti un tempo almedefimo Prenc/pe: Pietrafiffa al Mar.

chef: di Burgenza . Maggior di e/fi è il primo , con tre Parochio »

urta dì Santa Maria de* Greci, e gii del lor Rito, hoggi del Latino*

Vi f» contano ,
per tutta la Dioccfi , non più che fei povere Parec-

chie , provvedute però delle fuppel lettili decedane . Gli habicanci fon

uufcrabili giornalieri.

*®
5y? “ s

.

DI CAPACCIO.
Iovanil fabrtea è quella» uni» co’ ruderi deH’anttcbif-

fìma Tefli » ò Piefti , ò pur Tofidonia celebre gii per le

Genti, e pc' Fiori nel feno del Mar Tofcano , che.»

non perde il fuo nome , e ne modra quache reliquia.

Perche tré miglia da quella , predò la Marina fi ve-

der la Porta coverta , co’ marmi in terra contigua al-

le infrante muraglie di tuli capaci di due carezze , gii

circondate dalle acque , che hoggi dicon Capo di Fiume . Una Cuna,
e tré Palazzi pretta» bora mifera danza alie Capre . L'odore delle fue

Rofe ftì grato à Virgilio , Ovidio » C Tropertio : e il Tuffo moderna-
mente cantò :

gitivi infume venia la Gente efperta

Dal fuol , che abonda di vermiglie Rofe.

L' honorarono con la danza i Romani , villeggiandovi Cicerone in un
proprio Palazzo, che Jafcia in piò tuttavia qualche marmo non lace-

ro . I Cittadini hebber cuore di affrontar Annibale , e far teda ad
Alarico, Gcnfcrico , Totila, ed al piò vivo furore de’ Godìi , e dc’Bar-

bari. Diede in luce S.Vito Martire , ed altri di memoria, e di fama:

e fò buona pezza cuftode fedele del Corpo deW'Apofiolo S. Matteo.

La Cifri novella vien detta Capaccio per le acque capitali , che

la bagnano Torto il monte. La diftruflfe nei 1240. Federigo li. Impe-
radore» i cagione, che il fuo Signore feguìva con ardire . e forfi con
ragione le parti di Papa Innocenzo IV. Si follieva in un’alto collo,
mi afpro , con un Cailello forte , e inefpugnabile per Io fito , in di*

ilanza di tré miglia dalle rimanenze di Pelli: ed é nobil Contea della

ben conofciura Famegha D’Oria . Della Tua novella. Chìefa , accop-
piata co* diritti di Agropoli , di Velina

t
c di jPelli^ vcrftggia Enfia,

cbio di Fatofa

.

Vaiti*
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'Pontificis feda, qn.c chi» fit fulgida tettiti ,

Uriti Pffianx film digna fati.

La Città, che fi può dir vecchia, e poco habi:.Jt3ì in aria non cosi

dolce , non hi perdura la Catedralc , di buona ferma , con vagho
Pitture, dedicata alla Vergini //fotti, è fornita di foppelletcili di ar-

gento, le quali fi cufiodifcon fuori dal Rettor di S. Piero . Ivi, da uu

picciolo, e povero Capitolo, ii ufi/.ia in due foli giorni folenni dell*

anno, francando la folicudine ciafcuno del pefo: per io che il Vefeo-

vo rifiede nella riguardevol Terra di Diano , e i Canonici difperiì ove

torna loro in acconcio
.
Qui fià anche aperto il Seminario de' Cheti-

ci. Vafriffimi però é la Dicceli per 150. miglia, ed abbraccia da 140.

Ville , ò Cafali, dodici de’ quali fon proprj del celebre Monafiero del-

la Triniti della Cava , e vi hi il proprio aliai illuflre di San Lorenzo

della Radule , quegli di S. Benedetto , quelli dell’Ordin della Ccrcofa .

Contanti anche delle altre nobili Badie. Si tnoltipiican le Parecchio

fimihnenrcs co’ luoghi de' Regolari fri lor difianti, tre de'Celellioi.

due de' Monaci Olivetani di Monte Vergine , due di Sant' Agoftino

della Congregazione di Carbonara , etto de' Conventuali , dieci de'

Minori Ollrfvanci
,
quatrro de' Capuccini, fei degli Eremitani , altre-

.

tanti del Carmine, fette dt’Prtdicatori , c quattro Chtufure di Monache,

in Diano , nella Tota , e nella Caiìclluccia . Cosi palleggiando poco

fi ravvila di erudita curiofiti

.

. Non ha perduro con le fvencure Capaccio la Nobiltà intieramen-

te , refiaudo in fiore predo gli

Angeli Laudili • Tanzi

Cannicchi Napoli Vignaci

Blifci Nigli Zappuli, & altri.

DI CAPRI.
Aggio di perpetue delitie di mente, e di corpo >

ne

termini humani
,
può in vero dirli quell' Ifola di ot-

to miglia , ò poco più di circonferenza , che don»

il nome all» Città. In due colli è partita, l'un che

ritiene la propria voce , l’ altro più eminente , che

con motto Semigreco s' intitola 4n*trapi , ed am-

mette in fe fieflo ,
per una lunga, e gradata faina,

c tutta forte, cioè i dir habile di refifiere alle nemiche

inva-
c tutta
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invaGom . li rifiede ii Ve/covo, che raccoglie la piccfota Congmfu#
di circa à joo. ducati dalla Cacciagion delle ^«taglie , e ben man-
tiene , e governa la Chicli di S.Colianzo Vcfcovo di ColUminopoai
Protettore , eoo quattro Digititi , e dieci Cartonaci lén» prebenda»,'.

Vi nfpleade Tmfigne. Mooaiiero di fei mila ducafi di rendite de’Ccr-

toiìni , dedicato i S,Jacopo, Minore Apoto1© , del quale fra* faqrt àò»

neit di maggior prezzo , cuftodifce un Braccio « nel Tempio Concimi,

fo : e di nuovo ftà fabricaco , con divoto fpleudore, unChlafiro per

le Oblate di Santa Terefa , iaftitnicc dalla pia Opcraria Suor Serifida

di Dio .. la quale ne hi replicata la* danza in Anac.tpri

,

ed alrfovt>;

Abballo, vicino al mare foggiornano i Francefcani, ed oltre il Teme
pieno di Santa Maria i Cetrelia , e un'Oratorio Eremitico, per turco

veggonlì /parie Ca/e , Vigneti, e Giardini, abondaudo VlCol* di ogni

regalo di Nuora . con Latte, e. Vitelle i Olio, 8c altro c/quitjto. Fu
già divertimcnento di Tiberio, Ottaviano, e PiteHìa Imperadori , allo

/criver di Tacito : confervando i ruderi del Palazzo del primo , con.#

un gran corridore piano per le carrozze , e due grotte , l una lumi-

no fa , l’altra ofeura curiofìffimc , che nello Eretto chiamato le Bocche

ricerca c/perti Nocchieri, Vi regnaron Telone, cd Malo iuo figliuolo,

ben conoiciuti dal Poeta. Dopo i Romani, per donaefone di. Gin-

Jìmiano , c di Ginfimo Ce/ari
,
pafsò in dominio de’ Monaci Calìneufi.

Da Alfonfo di Aragona fi è poi trafmefla nella preferite Potenza An%
flriaca. Veggafi ciò , che più à lungo ne fcrive il Capaccio.

, Li Cuoi Cittadini , che vivono con fplcndore fono gli <> -fi- 1

\ » , « , , , . . a : >

Arcucci, > Mi/chi, . ,
Rodi, Strini, & altri* , -

fil CASTJELL’ A MARE DI STABIA.

Iene parricolamzaca con quello titolo da fimil noi
me fido altrove : e ré gloriole» per le memorie vi-

cine » non affatto cancellate dai tempo , che fono
in regifiro de’ Falli di Roma, dalle quali riconofce

il primo edere , In Campania autem agro , così leg-

giamo in "Plinio j. 5. StaOia Oppidum fnert , ufque

ad Tompejui» , & L- Carbonerie Confala pridié Kal.
Btajaji quo die L- Syìla Legatat bello faciali td dclevìt

, quod nane in

Trillai ab.it . So/cnvcmo Colamelia, Gslcno , Se altri s e mantengo».#
Par. /. Z pur
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'

fui lioggi j Vefcovi , dall' otio dei quarto iccolo » e da San Coietto

Pi ot cuore, che governò quella Chicli neiii primi anni del 600. fino

al vivente Mtnfign. &. Annibale il "Pietro Paolo , la dcnominarion di

Stabienli. Mi la comune, deriva dai fico, in un picciolo, mi vago
fcno marino , appoggiato al celebre Monte Gauro , ò piò torto Lat-

tario al riferir di Prooopio Gotbtc.4. di cui fin dal tempo antichiflimo

di S. Catello Vefcovo Protettore una cima c conlagrara al Prcncipo
de gli Angeli , che vi difpenfa prodigi annuali , e perpetui al primo
di Agorto . Dodeci popolaci , abondanti pe' forartieri , e vaghi Calili,

compongono inrtcme profeemo particolare al Promontorio di Mitici-

va, non dilungandoli, che diciotto miglia da Napoli. Fortificollaj

cou un Cartello il Ré Carlo 1. vi curò la filute nella cafa , fattavi

fabneare Roberto , ebe polBedc hora col Baronaggio intiero il Sere-

nife, big. Duca di Puma, per la fiia fedeltà, e dimortrationi d'artec-

(o pratticate vaio li fuoi Sovrani meritò diete atticcbita così dagli

Angiomi, e piò dagli Aragondi di moltiffime grane, c privilegi non
a molti comuni , e tri erti di non fcggiaccrc a ndltmo pelo di pa-

gamenti fifcali , e dalla giuda monifictuaa Aurtriaca ne ha goduto , e

gode non interrotto il portello. L* aria al prefentc più rolla , non é
insalubre, onde fi vede Ja Città piena, con fette Parocchie, un deiitio-

fo Collegio de’ Padri della Compagnia, e Conventi , tic' Carmelitani,

li ilo rinati , Predicatori, Minimi di S. Franccfco di Paola, Capuccini,

c Ben Fratelli , de’ quali i fecondi officiano con dei or o in un bet

Tempio , aliando anche ben ferviti la CatcdraJe , e due Chicle di

Monache. £’ data Patria di ipirici illurtri nella Ca/a Picei, Èia' qua-

li Gio: Luigi Velcovo di Vico, di Gio: Baratta Kolianio celebre An-
tiquario , del P. Bartolomeo de Rogata Hillorico di Spagna fra'Giclui-

ti , c di altri . Vivono qui con qualche ludo i Gennlhuomiai , de*

quali hau nome gli

Apolli
Avitajra

Comparati

Coppola
Longobardi

Malia

Orli

Vacca ri

,

A altri.

;4

d
!
,1

:

a

»
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li

s'

f
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DI CASTELL' A MARE DEI LA BRUCA.

Ir ooo fi può che fia, non dimoflrando che fpopo*

latione , mancanza di Flbriche , c confecucivo hor-

rore i nè che fia ftara , non apparendone veftigj ne*

tettimonj fedeli , Cosi fii detta dai fico pre fio ti Pro.
moncorio di Poffidonio , fri Je reliquie dell'antica**

Velia , e della Cirri di Elèa nominata in tai gutf'a

per lo Fiume ElcQe : d’onde i Koraani trailer le for-

me di fagrificare i Cerere loro Dea. Di erta Talmurt ad Enea dille s

Portufcptt reqaire Ftlinot.

Antica Republica » patria > e lunga dimora di Parmenide , e di Ze-

none

.

Poffedcronla « Signori Saufevcrini , da' quali, con di vetfe Terre,

fè patteggio nella Cafa pia delta Santifiìma Nunziata di Napoli. Suo
Ordinario , che foftienc il luogo di Vcfcovo , è i’ Abate dell’antico *

ed infigne Moniftero della Sautittìma Trinici delia Cava : delia quale

appunto liimo 1 muova la penna.- ' •:* - - - -

Quella Baronia della Bruca abbraccia lo Scio, Terradura, e lau*

Cataria, ò Catona, luoghi alfai piccioli.

Scudo ella edotta alle /correrie de’ Nemici , e impotente i di

-

fènderli > fin dall' anno 1458. il Rè Ferdinando [pedi ordine à Gioì

Gagliardo luo Configli ero, che ne facezie ufeire gli Habicacori

.

DELLA CAVA.
Ua c nicchia vattittima , ed alfai capricciofa, (colpita

dalia Natura , ò per ia maraviglia , d per ptà centi*

naia di Coloffi
,

quanti appunto fono , ò fi credono
per il calcolo de' giorni dell’ anno i piccioli (uoi Ca*
Tali . Crebbe cosi da' frammenti dell’ antica Cittì di

Matcina, opera memorabile degli Etrufcbi » non affat*.

to perdura iti un luogo gii della Piccnza , fri i'tfole
*

Siremife , e Petto , ò Poffidonia vicino al mare , ben ravvifara d«_>

Strabono al 5. e nel fondo de’ monti
, qui detti Mtielliani , vecchio

ricovro de’ Barbari nella Tirannia di Geuforico
,

giufta il racconto mi*

£ a glior
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gltor di Precopio . Dianzi fu Bailo per Caccia , e folitucfine di Si-

gnori , e di Prcncipi : e mille anni addietro par che follmente por-
tili: r nome que’ quattro polii piti pieni. Mi tigliano , Pafciauo, San-

to Adiutore (. che anche iù Veicolo , le cui alfa ripofarìo lènza fa-

perfene il fico religiofamence nel Duomo) e Fenefira, poi Corpo del-

la Cava , il quale donò il titolo uella Cuti
,
polla in collina con un

dolce declivio , che prefla il paflaggio publico i Vietri , c Salerno

,

eoa buone cafc , c portici uniti all'ilio, anzi di Padova, che di Bo-
logna . Le Grotte , formate , fenza opere di fcalpclio

,
provvedute di

frcfchc Corgciiri , e ditele cou gii Abeti, e con le Qucrcie da’ raggi

Solari, nou pochi invttorono à viver da Anacoreti,' con la fancalia-,

in tutto follevata alle contcmplationi del Cielo . Padre fpiricuale di

molti divenne S. Affiti* Patrizio Salernitano delia taraeglia Tappacar-

bone Monaco Calincnfc , il quale poco dopò il nulle di nolira falute

coi fulsidio del Principe di Salerno, fette miglia ionia» dalla Cavsu»

gettò le fondamenta dei celebre Moniiicro , boggi Santuario della.»

Sancifsuna Triniti, coltivato dalle virtù heroìebe di molti , c arric-

chito di Privilegi, di Feudi, c di Grande: che l'erba fri. le pezzo
più degne, con efactilliuia cura , l'Archivio migliore delie fcritturo .

del Regno , e diltcndea gii la fua giurilditcìoue huo à S. Arcangelo
di Penalia ncU'lfola, e Reame di Sicilia.

f la Cava immediatamente- delia Corona Cattolica, ricca , de-

liriofa , e popolata, .crefciuca con le graric (ingoiati, anche in foglio

bianco , dei Re Ferrando J. di Napoli : ingrandita col magnifico

Borgo detto degli; Scocciovcnti

.

Vi .n teiion'c fpacciano Tele di Duo
di più forti , e piu prezzi in quantici . Portai! credito fuori , nello
Ncgoriationi , nell* elcrcitio delle Armi , e nelle feienze, di acutissimo

iugeguo, i Cavatoli / accoppiando anche ad elle , Fede, Oc Integrici.

E' celebre la fama di moiri (mondili' illuflri , che l'hanno nobilitata, ed
in lettere , cd in anni , che neercarebbe un lungo Catalogo à deferi-

verfi, i fuccelfori de’ quali Roggi fpleudidamenre vivono , non dovendo-

li tralasciare d'accennare il valore del qu. D. Pietro Carola , che conta

iovra otto lullri di fccJel fcrvigio al Menare* Spegnitoio / de* quali
,
più

della rata confumo ne' militari conflitti della- Lombardia , del Pie-

monte , e di Fiandra ; Capitano iti volte de’ Fanti italiani » c fpelio
‘ '* ^cliente del Macero, di Campo Generale , portando imprelfe cicatrici

del i-KaJo/r nel corpo , t di cuor generofo in cafa , perdendo, e.flgri-

* filando gli baveri nelle Rivolte popolari di Napoli , c di Sicilia . L il

rcllo della vita , tncarichc politiche, fpefe con laude. *

Il pai raro delle fabriebe, , fono il Duomo accennato, che ancor

di fuori (ì rende iiluftre per la fonte • c la piazza , con un comodi^

fimo Vcfco vado . Porca il nome delia Vtiicacion. della Vcrgiuc , c eoo

. . ,
dolce
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Par, /. DI LETTERE: 1*9
dolce , e largo fervigio, per le picciole Prebende , applica un' Arci»

diacono, cinque altre Digniri , c diciocco Gallonaci . Di lei Convcn-

ti, due nella puhlica via fono opportuni a'Foraihcri. Vi hà quattro

C. Inoltri di Suore, tré Spedali, e diverfe Cappelle. £* danza gradita

di Titolaci

.

DI LETTERE.
N pochi palli tnifura ancor quella la vìa della gloria;

non renandole da calcare • che fempliei aggregati di

cafe in aperti campi , Se in colline* del ‘Monti Latta-

rio, raccordato da Trocopio , e refo non meno ilio (Ir e

per la feonfitea de’ Górbi alle Aie falde , che celebra-

to da Caffiodoto per il falttcifero lèrce de* Tuoi armen-

ti, valevole , & efficace medicina a' morbi piti perti-

naci, e.difperati, fcrivendo nell’ Epifita io. dell' 1 t. libro : fietnedut-»

l*Qarii montb cut»'Muffir ttpcttvrv *t tm mrdtfa banana nìbit profitti*

Vulgati loct , benefitrum fnbveniitt « E ebe in loi atrij fahtbrtias r/nti
piu&nit ami fecuttditate confentieus lbtrb*s- prodotti dultiffima qnaltiate^»

Condìtat, quartati p.tfi/t vacc.trUm turba farinata , iac tanta falubritaee^J

Confini, ut qtnbus mediconi* tot donfiha nefeiunt prodtffe , folns videa»
tur potai iltc prafiare . Parcicipò anche dell'antica, e celebre Scabia .

I Romani deU'Ocdine Senatorio, Se Equellre con piacere vi foggiot-

narooo inviraci dalla dolcezza dèli' aere , e fcrriliri delia terra, la_j

quale dà nome al vino , Se alle frutta , che vi oafcòn d’efqoifica bon-
tà. Per le Icecere, ò difpacci ch'eglino ; 'è pài * propriautente Lucio
$tUa ricevè dal Senato , è fama, che ventilò cosi chiamata, e'fìcon-
firma /dàjf infegna , die imprime dell' almi Città di Roma con rag-
giunto nel campo di tre L» interpretate Literje S. P. Late Lutto 4

,

& alcuni pochi marmi fepolcrali, die ffn’ora li vedono tra molti rr>i

pinati , e difptrfi , accertano l'ancichifsima fua habitatione , de* quali

uno inlìemc con urna delie ceneri hi ritrovato nel giardino de' St-

rofi Gcntilhuòmiiii de Rocco, e contiene:

> T. Cornelins Libanm r

Invoti aliquando iocum ubi rtqvtefeérem, 1

Et altro: D, M, " > ;i •

'

- Miniarne i P/ifcc vixil ann. Ili. M* II, D. Pii/»

C. Miniativi vimor pofnti

,

Ffi annoverata poi crà quelli luoghi , che coftituivano la Republicau»

: , a i\~'. d’Amalfi,
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d'Ana'fi , che foggiugaca da Ruggiero Nuiounno I. Rè de! Regno
con lungo tempo con titolo di Ducato d'Ainjlh', da parricolar Ma-
gni rato fu doppo governata , cosi viene efprelìo in molte anticho
icritture, che fanno anche chiaro in quanta liima fuiie detta Città

appretta gli antichi Regi di Napoli, poiché infeudata da Carlo !f.'

d’Angiò , come pregiudicata nelle fue ragioni, portò fupplichc al det-

to He , che pet edere antica demaniale fc comprefa nei Ducato di

Ama tì, nvocata la concedione , la reflitui al dominio Regio; come
dal Rrgidro defranno 119*. e 93. litera B. tof.ijj. e 38. Et hono-
rati d'altre prerogative, Se dindoni del Rè Ladislao . Non cefsò la

Regina Giovanna il. i n. Luglio 14} a. rimetterle perpetuamente la

iella parte di quanto dovea ali' Erario dicale , cfprimendo con quefte

parole il motivo della fua liberalità . Attendentes ducerà fidditatìs con-

ftjntiam Vnivcrfitatti , Or bominam Civitaiis diletto um , & (onfideratf-

tet danna varia , realtà , C pafonaha per eos paffd prò neflra fidelità-

Ce illibatè fertanda s Cosi nel tafcicolo 94. fui. 90. de! Regio Archi-

vio . L'iddio con fomigliantì parole fù efprcflo da Adonta I. d' Ara-

gona nei privilegio dclli 8. Luglio 1444. con data in Caflrit apud

fontem Chiappi , per lo quale coufìrmò quanto era dato già da altri

Kcgnuuti conceduto, ordinando infieme dovcfle fempre , come p#r il

pattato foggiaccre al tata , & immediato dominio della Reai Corona.
Non apre fiora di curiofo, ch’un grande, e vecchio Caièello guer-

nico di Torri, & altre opere di pregio , ma di regola militare dif-

utata , e tiene nel tao recinto l'antica Catedralc , trasferita poi nel

1570, per breve di Pio V. nella nuova Chiefa dedicata all'A fiunta.,

,

grande , c che fcuopre qualche buona pittura , ma bifognofa di ripa-

ro , officiata da quattro Dignità , e dicci Canonaci, dove per otler-

vanza d'antichiffimo ufo nei giorno della Santiffìma Trinità fi porcai
l'Arciprete , & altri Beneficiati della Terra di Gragnano a darc.tr.» la

Meda talenne obedienza al Vcfcovo, e nella Domenica di Scttuagefì-

ma tutti li Preti di detta Terra debitori di ccnlì alla Menta Vedo-
vale . E’ ornata d'infigni , e riguardcvoli reliquie di S.Clemente , S.Orfo,

S. Candida , & altri , tiene contigua la cata del Vedovo , e vicino nei

fico più frequentato Hanno racchiufc le Suore di S. Domenico , che_»

vivono con religioni ofTervanza

.

Nove Cure fi numerano in detta Città divife ne’ Calali chiamaci

Urtano , S. Lorenzo , S. Nicola , Fudolo , Depugliano , e Cafola ; c_»

nella Chicta della Santifs. Annunciata già Couvenro de' Padri Agofli-

niani vi è eretto Seminario per didiplina de' fanciulli . Hà Dottori

,

Bc huomini d'ingegno acuto, defìgnando Nobili trà molte famigliti
mancate , ò altrove trasferite quelle di

Antonio Fattcrofo > Rifi Salerno.

Coppola Fudo Rocco
•Quali

Digitized by Google



Par.I. DI LETTERE. i9 i

Quali nofl tralignando dali'aunco ilìituco col corpo dilliino , e
fcpararodaJ Popolo parcicipano nel Tuo governo » f;nza che vengano
altri aiiwnefiì à gli honori, c prerogative de' Nobili. Tralafciaodogli
antichi, e cri elfi il Conce Pietro ddrancica famiglia di Lettere, che
nel tat>7. dillrufia la Città di Cuim , Se altri riguardevoli , ò per
l’ordine militare concedevano gli Re del Regno, ò per offici!, e Ma*
gillrati (oprerai •, £' Rata anche a' tempi noftri illullraca dal Signor
Giuseppe Salerno nobile di detta Città , e Barone di Licignano , che

dopò (impiego d'Auditore, & Avocato Fifcale in varie Prpviticic, ù»

Giudice della G.C. della Vicaria, e Fifcale del Tribunale della Regia
Rcvilìone. Dal Heg. Configl. Sig. Fratteefco Rocco, che con la memo-
ria della Tua dignità hi tramandato a'polteri quella della Ria dottrinai

legale con piò libri publicati alle Stampe; e che con Chriltian» muni-
ficenza edificò, e dotò la Cappella di S. Anna nella Chic fa della Piai
de' Torchint in Nap. dove fi feorge il fuo tumulo ornato con decente

àfcrittione. Da hu nacque il Sig. Gioì Battiiti» Hocco , che dopò va-

iti potìi ottenne quello di PrcbdciKe della Regia Camera , e mentre
con fomma lode governava da Prefide, c Vicario geneiale le Provin-

cie di Calabria Cura , immatura morte ruppe il corfo della fu* vi-

ta , c di maggiori , e meritate fortune . Hi prodotto anche olrrO
molti Ycfcovi , che govcrnoru» fin da più fccoli prima del miliefimo

di Cbrifto noftro Signore la propria Chicfa : Hnoutini per ( haitiana,

pietà riguardevoli , e di fomnio pregio appo tutti, come fù. il Padre

Fra Gio: Lonardo di Fulco, & il P» Fra Raimondo Rocco ambi del-

l'Ordine de' Predicatori , come del primo- fi honorata rimembranza.»

Cefare d'Engcmo nella fua Napoli Sacra dclc rivendo il Tempio di S.M.

della Sauita , e ne narra la Vita il T. Fr* Domcruco Marta Afarche/e

poi Vefcovo di Pozzuoli , nel fuo Diario Domenicano à 1 z. Febraro

che anche rammenta le virtuofe operazioni dell'altro al fecondo Tom

»

di detto Diano fatto li x. Aprite . Rifcoiìa già ù> antichiffimo tempo-

i proprio collo dalia foggeteione Baronale retta in potftflo immedia-

to della Corona Cattolica , & hà foggiacene!' alla fua Carcdrale l<u»

Terra delle Franche
,
quella di Piemonte fèrtile età le fclvc di popo-

lari aliai accolti, è patria del P.Maefiro dell'Ordine Domenicano Fra

Errico Scalcfe , dal quale fono Itati efpolti alia luce , oltre i Trecciti

dell' Eloquenza , eleganti Commentarti fopra le Satire di Terfìo ; E nei

di cui Tempio »’ adorano tra (altre reliquie due fante (pine del- Si-

gnore , una bagnata di fiaugòc per vincere la fede dr donna incredu-

la . E* la più nobile di Gragnano ai credere d' Ambrogio- di Leone .«1

libro i. capi n. di corrotto vocabolo, dovendoli dare Giurano ,
ptr-

ht pofta nelle falde del Stinte Giuro , accrelciuca imitine con l"al’-

ue utile ruine de! [ antica iU> Pino, che ne ruujne /do la Chicfa eoo
Cito-

Digilized by Google



ip* J>/ Regno in Trofpettiv*

titolo il’ Arcipreictraro . L’ piena di caie , e d* habiranti -, ancorcheJ
lènza mura» con buone botteghe , frefche fontane, vini ecce! lenti , co*
piofa ali frutti , 8c una volta mercantile di panni; la Chiela' dettina-

ta alle fùntioni, più dcli'ar.tica dove prelìede il Tuo Arciprete : è va-
fia , & .officiata da più Cappellani . Vi lì trattengono li Padri del
Carminò, e di S, Agofttno, Se oltre numerofo Monittero di Moniche
con ticólo di S. Angelo nella parte più baila; in bofeo Superiore nu>
trifeono la pietà con clempio , c la divocioue ai nome del Tauma-
turgo di Bari.

* I

DI M ARS ICO NUOVO.
Teeve quello convenevor epiteto à dittintione del Pec-
chiti cosi ancor chiamato r * per lèi miglia difeofto.

E' Città con mura , nelle -quali fono fri" Porte , con*
fagrate a* Sauri Tutelari , fi leuopre con Cupole , «_>
Torri nella più alea di tre colline, percola co' raggi
talari; e co‘ vapori freddatimi delle nevi-, giuda lo
Hagioni , dati’ eminenza de’ Monti . Le acque delle.»

pioggie torreggiando per le di lei campagne , vagito-

no 'd raffi efrar il palato delle Pecore, e de’ Giumenti, con recar lo-

ro perciò gran profitto, unico al nou picciolo de* Vini, c de’ Grani;

à caggione dell' incendio « e morbo Epidemico , fi vidde molto mal-

trattata nelle fabriche , e nelle Famiglie . Torna bogg
i
però i fiorirò

col Governo ben regolate deU'Ecceilentifsmio Prcncipe , il Sig.D.ffi*

rolamo Maria pignatciti , Signore pur delio Staro di Molrterno , San

Quirico, Kaparo, Sarcoui , e della Villa delia Barra. Vi rifplende il

luo foncuofo Palazzo , con più- Quarti . fughe di camere auche pe’

Forattieri graduiti, ornare di rare luppellectili , e con ogni cornino*

diti per una valla Fameglia. Provali l'aria falubre , mantenendo io
vica più d'uno che patta il fecolo - Vanta fingolar fede in ogni occor-

renza, efponendo per imprefa un Cane con lettere, che interpretano:

Fiiclc efi tede animai

.

Il fuo Vefcovo , prima dei millefimo dello
noflra Kedemione , rinvenuto dall’accurato ttudio del Cardinal Baronio,

e dalla perfpicacia di Monfìgnor Luca Olflenio , accrefceva il Greggo
co' Popoli antichifiimi Grumcncini, celebri negritinerari , e ne' Liuti

di Tltmo , Livio, e Microbio, fiutati con la Città difirutca nella Lu,

cania, la qual follmente mofira i veftigj lagrimcyolj delle mura, O
dalle vi Ice re del Terreno guari non è , che hà falciato ellrarrc qual-

che
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Par. I. DI M ARS ICO NV OVO. 193
che oflfo degli Elefanti del Grande Annibale', ove S. Laverio acquiflò

le palme gloriofe di Martire di ChriHo nel 311. con la teda cionca-

ta nella colonna, che lì ferba in un vecchio fno Tempio, trasferito-

ne il Corpo nella Gerenza , e in Sacriano . Dal Grumento fahricoffi

con diverte Terre , la Saponata , Feudo riguardevole , e Contea de’

Prencipi di Bilrgnauo S. Severino poco didante, che ubbidifce con,,

la Tua Collegiale al Prelato di MurGco uuo.'o . Sodisfa quelli al fuo

pefo , in una bella, e ben tenuta Catedrale , dedicata à San Giorgio
Martire ( con molte intigni Reliquie , un fuperbo Choro ornato di

.marmi, e il fcpolcro de! Prencipc
) memoria eretta di/refeo da Mou*

ftgnor il f'efcovo Giufeppe Cianiti con tre Dignità, e dieci Canonaci,

ira' quali & altri del Clero , al Primicerio folo è dovuta la curo
delle anime. Ilota ne foftiene meritamente la Mitra Monfignor D. Do-
menico Sacchetti Legifta, e Teologo laureato. Sei altre Chicfe , di S.

Angelo, S. Nicola, S. Manco, S. Caterina V. e M. S. Antonino M.
C Sau Tomafo di Cantuaria fon Parrocchiali , e in forma di Colle-

giate, Monacale però, anche, c delle Suore in numero 40. di S. Be-

nedetto ; l'ultima per fondanone della Famiglia Saufeverina accennata,

che nodrt nel 1310. la Venerabile Donn'Agnefe , Torcila di S.Tomafo
d’Aqumo. Non lopprelfi i Celerini , ed accrcfauce le loro reudice al

Seminario de’ Cittadini , e Forallicri . Nel centro è pollo il Ihogo de’

Conventuali , con lo Audio, e vago ChioAro , e in parte più libera

il Convento de' Caputemi rnczo miglio fuori , con deliciofo Giardi-

no; rimanendo fei miglia difcotii gli Otfervanti . Si venera, con (in-

goiar culto nello Chiefa di Santo Stefano già de* CalinenA il Corpo
di S. Genovino V. e M. di Cartagine , il quale più vicino, co’ Santi

Diaconi Felice, e Timorato, acquillò la palma. Di più, nel magni-
fico T. mpio di Codantiiiopoli poto fuori, A adora una tniracolofo

lanugine di N. Signora » con opportunità pe* Pellegrini nello Spedai

nuovo di S.Giovanni. in fecce altre Terre, delle quali fon le miglio-

ri Burgciiza, c Molircrno, con varie Cure , e Chicfe di Regolari, o
preilo a vcntinul'animc, lì difende il Governo fpiritualc.

Soggiaccio!) però al Principato , contigui dalla parce più balTo
delia Cuti, prillo à mille, anzi Greci, che Latini: e circa tre mila

perfine , di ipirito , e di facondia, prczAte in Lecce per la condot-

ta de' finiflimi Lini , fei miglia difcolle , nel Cafale di Tramucolo.
Nella Campagna, provveduta di Cinghiali, & Uccelli delle fpecie mi-
gliori , fra' var; Fiumi , che producon Pefce in copia , il maggioro
chiamato Agri perviene à tributare Taranto ftclfo. Divcrfe Ville, o
particolarmente Paterno , e Mattina , con quantità di cafc gradevoli

,

pargoli divertimento nella State, quali ripiantando in qucAo Territo-

rio mifurato à quindici miglia i Belvederi della Metropoli del Mon-
dar. /. ' Aa do:

• * •v
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1 94 Del Regno in Pro/petti vi
do : per Io chi* J un' arguto iugeguo lede la parola Marfico : Re
Roma .

di minori:
» „

Olonia già degli Amalfitani, chiamata con Getto Crii
cimento Rbeginna Motore » cioè à dire picciola feflu-
ra di Valle. Habitaronla i Patrizi di Havello» ed al-
tri con molto piacere

, perche dal fianco di quella-»
guarda il Golio aggradevole di Salerno» vico bagna-
ta da’medeiinii fluii» del mare» e lambito da un fiu-

micdlo privo di nome. Si dimoflra Città ben dilpo-
lla» e inficine Giardino: alquanto però ombrofa» ed

occupata da gli alberi , e troppo infufa da','Fonti » lenza pregiuditio
deU'aria . Le lue Palle fon richielle ancor di lontano . Hi picciolo »
mi antico pollcllo di Vcfcovor non. è però fcarfa di fagre memorie»
fra le cerali la più pretiofa nella Catedralc » foflenura in tré ordini »

da dicci colonne di marmo , racchiude, col fuo titolo» il Corpo di
Santa Trifomena Protettrice, Vergine, e Mai tire» della Cirri di- Patti
in Sicilia, morta- pei la Fede, che perfeg turavano i Celari Diocletia-
eo, e Maffiinuììn , nell'anno di (brillo 314. c venuta qui da fc lidia,

nell'ulna di marmo, Peonie dinota col pili, il Pergameno di carat-
teri Longobardi , cuflodito neìia mcdelima Chic fa , e traferive coio
diligenza ii P.Ugbclh : riportando i vali dei fuo accennato fepolcro»
cosi?

J£ni tumuli tatifu ingreffus diftere quariti

Martyris bit Tropbimcs , intaflaqnc Virginia artur,

J:
t pia membri cubani

, qua dum pratipta pi op baili

Tcmporìr , mundi pollata aitai ia vitat

Sitatati fugiem devota pittila parcntet

JCqttons in medio jiatura forte quicvit .

Membra dulie Rrginnicuhi , ar.imamque Tonanti

Urne Cìirijli iuter odor'ifcrai depafcitur alitai»

\

DI
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DI NOCERA DE*PAGANI. ’ V

1 Iut,g f’'‘ niedi terranei nove miglia dalla marina dìfroda, «
adì fiume Sarno quattro , vedefi l'antichiffima . Se ilio-

ftriflìma Città di Nocera » cosi chiamata. Se allo fpeflb
da quali torti gli antichi Scrittori delia fioria Cefarea de*

Romani,(Se altri mezionatacome daAppi,tu»dlefandrino nel
1 libro delle guerre Civili , t nel a. t 4. da Cicerone ad At-
tico,e neiroratiene della legge Agraria centra ì{alle, dts

Cornelio Tacito nel 1 j, e 14. litro degl*Annali , da L, Flore nel $. libro delle
guerre di Spartaco , Procopio nel j. libro della guerra de Coti , da Siht Ita-
lico nel libro 8. da Tito Livio nella decade nei libri 22. e 27. da Plinio nel
libro al cap. f.

da Anute Seneca il Tiloftfo nel 6 lib, delle qufiioninatu-
rali al cap. 1. da Straberne

, Tolomeo r e da altri Geografi.
Ftì ella così detta dail’abbondanza delle noci • 6 perche ivi fofì pri-

(meramente ritrovata la noce , ò come altri per l’inclinationi alle militati
armi de Tuoi Cittadini, dal nocere , ò da foldati Romani , che di notte vi
andarono , 6 da Nocera Donna , fecondo riferifee il Configliero Marino
Fretta meltib.de Sttftudi nel di/corfo delle Provincie , e Cittì del Regno,
la quale fu figliuola di Pico detto Prijlo Rè dì Tofcana ( come dice lìofiteo
Autor <3reco ) e moglie di Inio Rè di Adria , che poco del marito contea^
(*» e meno avventurata coll'amato Fermo filo figliaftro, per lo idegno.oon
•vendo quello voluto violare il paterno letto, miferamente l’uccife , e fi

patti dalla Reai Sedia , e feonofeiuta feorrendo pe’l Regno , fermoffi in-,

quello luogo, ove poco doppo morì • ed infuo nome il Padre fè quella-,
nbrtcare , nominandola col nome della figliuola Nocera.

Sin da vernili tempi fiì una delle più illuùri Città dell'antica campa-
gna fotto quel tratto di Paefede Picentini , Popoli de Romani condotti da
Adria per quivi abitare , che terminava fino alla foce del fiume Seie, 6 Se-
dare , comprendendo tutta la Colla di Amalfi : e parimente fu una delle più
confiderabili Colonie de Romani , che diede l’adiutorio , b fìa tributo, co-
mò doppo gl'antichi Storici fcrive lo fleffo Freoza , e ne fi antica , e veri-
dica tefìimonfanza Tacito nel 1 j. lib. degli Annali al num. j 1: dicendo, che
le due Colonie , Capua , e Nocera per confermatione della loro fedeltà all'

Erario contribuirono, ivi leggendoli,Caterum Colonia Capna,atqne N*.
torta additit vettranis firmata funi ,

plebeiejue congiarinm qnadringeni
nummi viritint dati , &fefiertium quadringentits Erario Ulatrutn tfi . E
nel 14. lib, riferifee la gran cometa , e flragge tra i Coloni Nocerini

,

Pompeiani feguita . L’ ideilo Seneca nel d. cap. 1. pure attella , che lq

Colonia de’Nocerini fofTe fiata dal tremuoto afflitta. E Livio nel a 7. libri

fnr, /, A a » - rac-
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Del Regna In Vrofpttùva.
. . .

taccogt? , die fbffe comandato à Nocerini , ed Atei Itivi , che do^effero paf-

f»»e à Gelati* . E nè tempi à noi vicini il P. Agojlino de Angelis nellefu*
lezioni meteorologiche i carte 1 82, narra una cola maravigtiofa » che accad-

de in Nocera , che avendo inondata i due fiumi vicini» vi ièguì il conta-

gio , col quale morirono quali foco, huomini , e ne due anni fufleguenti

con vi nacque nefluno , rimalla pe’ldiluvio in quel tempo una rterilicà

nelle Donne nell’anno del Signore 1600. citandone Simone Lunadoro Ve.
fcovodell’ideflà Città in una Epifita » che leggeG nella fine del Sinodo
Diocesano.

Sta Nocerafituata infertilimmo Territorio •, onde Cicerone diffiia-

daridola legge Agraria contro Rullo, rammemora la bontà del Territorio di

Nocera » e Plinio nel lib. i 6.cap. $ a. ratconta un’ efempio , come prodi-

gio fucceduto inNocera nel bolero di Giunone, che un olmo doppo eflergli

fiata tagliatala cima, e giacendo sù Io fteffo Altare» fpontaneamente re-

flituitoli, di nuovo fiori 1 e che da quel tempo laMaelU del Popolo Ro-

mano ri forfè.

E quindi dicefi Nocera de Pagani
,
poiché ( come dice il Rai-

Sano,) il volgo vedendo tante contrade, e Ville da Greci dette Pagi ».

che fono nel Territorio di quella Città per l'amenità , e fertilità di eiTo in

produrre ogni forte di 1 frutti » forfè da ciò » la cognominarono

de Pagani » Mà il Volgevano nel 6. lib . de Commentarti Vrbani » benché

lènza illotica certezza » dice che craflè quello nome ; perche alquanto qui-

vi fi mantennero i Saraceni -

y eflèndo dato rovinato il loro tfercito al Ga*

figliano da Giovanni X. Papa r la qual cola, fenza però verità approvata,

parve più verifimile à Leandro Alberti Bolognefe nella deferitone di Italia,

fegoitato da Scipione MazzeHa nella deferitone del nojlro Regno , e da To-

iHitfe Cefo neìfno compendio nella deferitone di quefta Citta à carte 219 .

0

ero perche ivi l’Jmperadore Federico il.madò quei. Saraceni ch’egli piefe

vivi nel Cartello di Sicilia.detto Lati,c\\t le gli eran ribellati , e per tal ca-

gione eflèr cosi denominata , come doppo Diodi/ 0 Siculo •, dice il medelì-

1110 Frezza feguitato da Cefart di Eugenio Caracciolo , e dal dottilfimo Con-
figfierp D Biaggio Altomare fotto nome di Tobia Almagiore nelle rtcollezio-

ni Ifioriche prtf'o il Summonte 5 A differenza di Nocera in Puglia , da_*

altri detta Lucerà , la quale fu chiamata de’Saraceni » come dice il Colcn -

nuccio nel 4. libro del compendio 1forico.

E quella Città Nocera, fin dal domi nio in quello Regno appreflo i

Longobardi fù comprefa nel Principato di Salerno » fin che il Sereniffimo

Raggierò Normanno primo Rè della Sicilia Funi al Reame di Napoli . Don-
de poi per più Secoli godè effec fotto l'immediato Imperio de i Rè Succeda-

ti , da quali li fù IbllenuCo, e confermato il privilegio del Regio domanio
dalla medelima Città perennemente goduto nel Regnare de’Rè Normanni»
t Suevi j ed in tempo de i Regnanti , Serenifiimi Angioini , fù fidamente

Conceduta à figli primogeniti de i Rè , ò à difeetdenti dal fangue Reale, •

non
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Tar.I. DI NOCERA. 196
non ad altri , Avvegna , che fu quella Città di Nocchi ooncedara ,nella_.

if^ftidizione , e non prima dal Sereniilìmo Carlo !. Andegavenfà al Prin*

cipe Carlo Tuo figlio primogenito col Principato di Salerno , e denomi-
nandola à differenza dell'altra menzionata Lucerà di Puglia Naceria Chri-

tìianorum , ed unitamente colle Città di Camello à Mare , di Surrento , e

di altre come allora adiacenti à detto Stato , e Principato di Salerno , co-

me fi legge nel libro donatienum vtl cencejjìonum Regi* Caroli /. à cart, io6’.

che fi conferva nel Regio Archivio nominato della Regia Zecca fitonellaiì.

gran faia della Regia Camera, nel Regio Cartello di Capuana di Napoli. -

Ed à tal fegno fu Nocera mantenuta in quei tempi nel Regio donrtàtiio

Come comprefa nel Principato di Salerno , che fi legge reintegrata nel do-

manio Regio contro l'alienazione fa ttaue nell’anno 1 304. come fi offerta

nel Rtgifiro dell’anno I J04. lit.B.foi,ic6 .e 1 13 . à /rr.ntlf’illeffo Arthivio
nominato della Regia Zecca , in quello leggendoli Nobili Herniengano de

Sfibrano Corniti Ariani , Regni Sitili* Magiflro JuJlitiario , confanguineo.

Confinario Regio grevifio, quodfelvantur ti annua unti

a

1 fo. finptr/ìucti •

bus Terra Magdaìuni
,
quos pertifiebat finger Civi/ate Nuctria

,
qua rta

locata tft ad manta Curia
, qua tfi de Principati* Sa/erni.

E benché nel racquifio poi del Regno fatto dal Sereniflìmo Rè AlfonTo

I. di Aragona nella guerra contro Renato , trovatoli Francefco Zurlo alla

guardia di quella Città di Nocera per avere quella a! dominio del infedeli-

mo Rè Alfonfo 1 . arrenduta gli fuffe fiata da quel Rè ccn titolo di ConPe_#
conceduta, ed infieme il medelìmo fuflè fiato eleito Gran Sinifcalco del

Regno . ( E quella fù la prima volta , che la Città di Nocera fù da i Ri
conceduta à perfonaggi non difendenti dal fangue Reale , fincome narra il

Tazio citato da Scipione Ammii aio nel lib. a. delle Famiglie Nobi li Napoli-

tane à cart, 4 1. ) E che quindi li legga nelli Regii Quinternioni del|a Regia

Camera nell’anno Mfy. Bernardo Zurlo Conte di Nocera , e di Mormo-
ro $ e nell’anno 146;. avere il Rè Ferdinando cTAragona confermato à Ro-

berto Sanfeverino Conte diMarlìco, ediTurfi, e di Santo Severino, k

Giovanna fua Madre, ed à Bernabò fuo fratello il mero , e mifio Impero,

che efpoferopofledere in alcune Terre , e trà effe nella Città di Nocera , «

Mormoro, come appare dalli Quinternioni a a. del Regio Archivio dcll&~*

Regia Camera Sommaria nelfot. Ra.

Non dimeno poi la medesima Città fù reintegrata iti potere delle per-

fone Reali del fangue de Sereniffimi Aragonesi : imperciothe da) Rè Federi-

co li-di Aragona fù la medefima in Camera conceduta allaReginaGiovanr»

1 . di Aragona , e confermatale in conceffione dal Rè Ftrdinandò 11 . e dalla

Reg-Gio.benignamente con privilegi! furono cócedutì alla medefima Città i

proventi della giurisdittione civile , e criminale, eccettoatine quelli pro-

venti di quei delitti i quali devono punirfi con pena di motte de quali

proventi in virtù di giudicatura della Regi» Camera nel Regio Còllateral

Coufeglio contro il Regio Fifco pronunciata , ne Ha l’iftrffa Città attuai-

A a 3 mente
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mente in efecuzione de Reali privilegi godendo il poflètTo approvatoli da_»

quel che riferifce contro il inedelimo Regio Fifco decifo il Toma/»

Salernitano nella decif. fi. per la dove le farebbe (lato di ragione, e faci-

lismo il reintegrarti al Regio antichiflimo demanio , fe non fi fufle difper-

fo il proctflo della lite del domanio agitata fin dal r fili quando che dall’

Eccellentiflimo Sig. D. Raimondo de Cardona allora Viceré in quello Re-

gno , in virtù di procura fattali dalla Cefarea Maetlì dell'Imperator Carlo

V. di poter vendere qualfi vogliano cofe di fua propria Corte , che furono

delle Regine Giovanne Sorella, e Nipote, eccetto la Cittì di Gattello ì

jnare : Vendè aU’llluttre D. Tiberio Carrata allora Conte di Soriano fra

f» , ér fnit utninfejne fexus bareditus , ér fnctejforibut in perfetunm ; la

Cittì di Nocera de Pagani allora in dominio della Regia Corte ;
quantun-

que di,quella ne tlafle pendente la lite , e fi fufle perciò refa litigiofa , cha

non ottante di vixioiitigiofo , indifefa quella Cittì, la vendei detto D.

^Tiberio per ducati fo. m, come ne detti quinternioni ai. h carf.iyi.

Per la dove eftintafi poi la linea fendale di eflo D. Tiberio Carrafa , e

per devoluzione ritornata al Reai Patrimonio , tu dalla Maetlì gloriofa del

Rè Filippo IV. il benigno, conceduta aH'Eccellentiffimo Sig. Àlarchefe di

Calici Rodriguez grande di Spagna . e di eccelfo fangue , & ora fi pofiìede

daU'Eccellentiffima Signora Marchefa fua figlia.

In quella Città fono i Corpi di San Prifco Cittadino di Nocera , e Tuo

primo Vefcovo , del B. Giona Profeta , e de Santi Felice , e Cotlanza , i

quali furono martirizzati nella perfecuzione de Cattolici lotto l’Imperio di

Nerone , ficcome doppo gli antichi riterifce Ferdinando Vghellt nell'Italia

Sacra al tom. 7. àcart. 739.

Hà manifellato poi riftefla Cittì fempre più la fua gloria,anco per lo

fplendore , che l'hanno arrecato in ogni tempo gli huomini illutlri del 1 a >

medefimà, così in lettere , come in armi , fra quali ne i vicini Secoli fcorfi

c celebre la memoria di quel valorofiffimo Capitano Gio: Batti (la

Catlaldi, originario, e nativo di Nocera , benché vi lia chi contro {lori-

ca verità l'afcriva alla Cava , non ricordevole del Palaggio in Nocera , che

fù del medefimo Catlaldi nel Cafale di San Pietro , nè della gran memoria,
che del medefimo fi celebra , e fi fi vedere nel Monitlero in mezzo a Ila >

Mctagna nel l’itlefla Città intitolato Santa Maria à Monte Abbadia de RR.
9 F .Olivetani per voto,& in perpetua memoria di efToGio:Batti(la dal mede-

lìmo iflituito, che tiene di entrate da due mila ducati in circa ; nella cu?

Chiefa è il fuo Sepolcro e fi confervano i gloriofi fpogli della guerra , col-

la memoria in un lunghifGmo Epitafio delle getla riguardevoli deH'iflefio,

come anco delle illutlri imprefe , & onori riceuuti dà quello Gran Capita-

no ne fan degna rimembranza gli Storici di quei tempi.

Nel Cartello dtll’iileifa Cittì l’anno 1 a 7f.nacque il gloriofo San Lodo-
vico,ò Luigi Figliuolo del Ser. Carlo II.Rè di Napoli,il quale avédo labia-

to il paterno Regno monacelli nella Religione del Serafico P. S, Francefco *

Fù
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e pof per la Tua Santa vita Ai da BonitacioViii.Creato Vefcovo di Tolofa

Fù anco Vefcovo di Nocera Paolo Giovio già noto al Mondo per la fua_«

gran letteratura. Vi fono altresì due Monifteri di Monache, l’uno nominato

Santa Chiara dell'ordine Francefeano, L’altro Sant’Anna {dittato dal glo*

fiofiflimo Patriarca Sant'Agoftino, e rifiorato, & approvato dal Gran Pa-

triarca San Domenico,che fi giudica delli più antichi Monifteri (fi Monache
di quelle Sacre Religioni, che fi numerano nell'Italia) viene oggi governato

da PP. dell’iftefTo .iftituto Domenicano. Oltre poi agl’altri Conventi di Re-

ligiofiClauftrali,Confervatorii di Donne,e Monifteri di Monache,vi è quello

intitolato, Santa Mariti dilla Purità nuovamente edificato nell’anno 1680.

da ••Suor Serafina della Famiglia Fifa Napoletana , cognominata di Dio»

Monaca viftuta, e che nell’anno 1699. pafsù in Cielo nella Città 1

di Capti

con univerfàle opinione di Santità, l'otto la regola della Venerabile Religio-

ne della Serafica Santa Terefa, nella di cui edificazione , ed iftituzlone ha

molto cooperato la carità, «dottrina del Reverendo Sacerdote Dottore,» .

Teologo D. Matteo Angelo Scalfaci, figlio di Prudenza d’Ageta di famiglia

dell'antica, e riguardevole Nobiltà di Nocera, e che per tacognizione delli? .

Sacre lettere, e dottrina Storica Ecclefiaftica,e per li religiofiffimi fuoi am*
mirabili coftumi, rifuona in bocca d’ogn’uno la fu» efemplariffìma virar

fincome nella fteffa Città vìve ammirabile figlio delta medefima.eon opidio-

ne,e fperienza di efemplariOìma vita,fregiata anche dalla (omma cognitione

delia miftica Teologia, e da profonda intelligenza delle facre lettere.il Re-

verendo Sacerdote D. Giufeppe Califano. Conforme anco vive in Napoli il

Dottor Girolamo Califano erudito Avvocato, e celebrato così per la fcien*

za legale, come per le buone lettere Tofeane, Greche, e Latine, delle quali 1

è adornato. .v>. .

->

E fin come è ftata Nocera in ogni tempo predo gli antichi di celebre,

e ftimaciffima memoria per il fuo ameniffimo fito, dove ridottcrfi il noftr»

Laureato Giacomi Sannazaro, allettato dall’amenità defluogo , fe gli refe

più facile il componere la Tua Arcadi», giuda lo che lui medefimo decantò»

nel lib . 1 .all'elegia. 1

.

At ntibi Pagana dicìant filvtflria ninfa.

Cosi Tempre fi «reta adornata da Nobiliffime ben note famiglie, h dal-

la medefima Città originarie, òche avventizie da altre Ilio ftrifiime Città

del Regno, ò fuori di quello Reame, l'hanno arrecato fplendore , dome ac-

cenna il Frezza ne! luogo fopra citato alnu.i j. dove fi legge Civitas Mace-
ria olim illnflrit Campania Civitat, Romanorum Colonia , ejua adiutoriam
frafiitit. Ab Annibale proditoriè capta, uffuè ad mare habebatfuos limitet,

Apud antitjuot Celebris efl memoria, & nane etiam aliquas nobilts babtt

famiHat

.

E dal mentovato P. Agoftiao de Angelit à carte 41. con ragiono

.Città nobile vien chiamata.

lì benché non vi fia fiata una formata feparazione, non è però che_»

le feangjis Nobili daU’ifteflà Uluftrifiùna Città di Nocera non fiano ivi

vif-
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viflatei mantenute, e trattate iin da tempi antichiAlmi con opinione, pre-

gio, foftenimento, e polito trattamento giuda il patrio collume dagl’ altri

inferiori diftinto, alcune delle quali han goduro, e godono gli onori negl’

lllurtri Seggi dell'inclita, e fedeliliìma Cittì di Napoli.

Annovera tri Letterati il fu D.Francefco Antonio Scafati,!) Schifati di No-

bile famìglia gii Lettore Primario, e conte Palatino, e Maertro nella legge

della gloriofa memoria d’Innocenzo XI.quando (ludiò nella fua gioventù

in Napoli, di cui lì leggono eruditiftìmi Commentari! Copra i Canoni, e leg-

gi Civili, auendo con lomma umiltà rinunciato al Vefcovato di Melfi.FS*

db il medelìmo in Nocera una Chiefa col Jufpatronato ereditario, oggi dal

Dottor D. Nicolò Gaetano Ageta Nipote, & erede di quello pofTeduto, e ne

appare la memoria io un marmo nella me^/iina Chiefa .

• £ tra letterati viventi rifplende il medelìmo Dottor D. Nicolò Gae-

tano Ageta detto anche Ayeta di Nobile, e chiara progenie venuta in No*

cera fin da tempi del Ser. Rè Allònfo'primo,e come llirpe di Gentiluomi-

ni descritta nell’Archivio grande della Regia Camera irerr.So. <i ter. &
8t. nella numerazione dell’anno 1447.& à carte j ìj.eyti. nella numera-

zione dell’anno 1489. Se à cart. torneila numerazione dell’anno 1746. ben-

ché nobilmente derivata dallo Stato di Amalfi, epropriamente da Ravello

Colonia antica de Romani, come fi hi da molte vetufte memorie tri quali

è quella, che fi legge nell'Archivio della Regia Zectha di Napoli nel Regi-

firo del Rè Garlopr.mo Sig.i :6y. lit.S.carr. 1 47. à ter. facendoli inerti-,

menzione di Giacomo Agita ne tempi del Sereniamo Rè Carlo Primo al-

lora Signore del Caflello, e Terra di Tortura, e del Lauro, conforme anco

reirifle/fo Regio Archivio della Zecca nel 142}. cart. 26 j-, à ter. e nel fa*

fcicolo 28. il primo cart. 148. nel 1 $97. e nel 1269. y. cart. 14?. à ter. & in

altri luoghi fi menzionano Giacomo Ageta Nobile di Ravello Regio Giudice,

Giacomo Antonio figlio del detto Giacomo Maflro Razionale della Regia—,

Zecca con titolo di Milite, da quali difeefero molti altri decorati con porti

militari, llfficii, c privilegii di Nobiltà, & immunità de Serenili. Ladislao,

Giovanna, A/fonfo,& altri Regnanti,coine appare dal citato Archivio della

Regia Zecca, nel reg.del Rè Ladislao Sig.aoz.lit.O.à cart.67.» ne! Rfgiji.della

Heg-Gio.? Jt 2.iitt.V,Car. 107. & in altri luoghi dell’Archivio grande.

Furono 1 Gentilvomini di quella famiglia congìonti in matrimonio con
moire nobili Cafe, come de Siginulfi del Seggio di Capuana già eftinti, Ri-

naldi, Marini, Caftaldi, Ungari,Baldini, Rilì,Mauri, altri Nobili dell’iftef-

fa Noceca.e colla Gattola di Cartello i Mare di quella famìglia che hi godu-

to in Napoli anni fa eflinta.Hà detta famiglia dato il nome ad uno antico fuo

Caf.de, che anco polIìede,detto Ageta,ò Ayeta nello Stato d’Amalfi in Tra-
monti, menzionato dal Corto, dal Mazzella, e dniJ-Config. Altomare nelle

deferizioni de fuochi della Provincia di PrincipatoCitra. Hi la medefinna

famiglia anco dato il nome alla Terra di Ayeta fica in Calabria CitrS, che
fù pofl'eduta dallo fleflb Giacomo, e dal fuo figlio Giacomo Antonio lino

-Tv ***
all’
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de! Reame» e Famiglie Regie dell’una, e l'altra Sicilia.lìmilmenfe miniate!
£gli è (borniamente iftrutto.e notiziofo de /atti più rari dei Regno di Napo-
li. per li diurnali di varii antichi Autori fcritti à mano.che conferva; E pe*
ciò è pronrillìmo à comunicarne à chiunque ne richiede (e notizie; Et al-

tresì tiene comporta JaCronologia della medefìma Storia dello fteflo Reame
per darla alle Stampe» impedito à publicarla (ino addio per la moltitudine
de negozii della profeffione legale, tri quali fatiche vi fono ancora dal
modellino D. Nicolò Gaetano comporte le note fopra il Poema Latino di

Guglielmo Apulienfe intitolato, ( Rerum in Italia, ac Regno Neapoiitano

Nortmanicarum libri quinque) Et in riguardo della (ua imparegiahile #
letteratura è flato il medefimo con più Reali Cedole delìgnato al confegui-

mento delle vacande defupremi Magiftrati,à quali per la fperienza, e fag-

gio datone anche in più governi de luoghi pii,e di quello Pubiico eferc itati

viene univerfalmenteacclamato.e defideratone l’afcenzo, per la fua incom-
parabile dottrina, e pietà. Sieguono i veftigii del Padre nella Letteratura lì

agli inoltrando l'indole inclinata all'acquilto delle fcienze,de quali i] primo
D. Antonio fi profelllcoe di lettere greche, e latine in verfo, <3fc in profa.ed

altri idiomi,di FilofoSa, Matematica, Giurifprudenza,e Teologia, cornea
•nco fà D. Francefco, che già fi efercita nèll'Avvocazione ne Regii Tribù-

• cali, Se anco D, Tomafe Clerico, D. GioiBactifla Chierico Regolare mino-
re, D. Domenico, D. Nicolò.e D.Gennaro con gioriofa carriera fimilmen-
te fono indrizzati al camino della virtù, oltre le due Donne.

Golia toga di Giudice di Vicaria con ogni letteratura (ì le conofcere An-
dre» Goerritore , la di cui famiglia apparentoflì con molte Nobili così

di Nocera, come edere, il di cui Ceppo Marino Guerritore, il primo che_»

Venne in Nocera.fu già Capitano dè Cavalli.

Nella medicina furono chiarirmi Carlo Pignatarogià Conte Palatino*

«Protomedico in Napoli Oriundo da Nocera fondatore in quella di un Mo-
nilìero di povere Orfane,* del Monte detto de Pignatari in Napoli per ma-
tiraggi di povere Donzelle per 6o.io circa, di fo. feudi furia, con tré mari-

taggi per le Donzelle della Patria, e di altre opere pie, amminiflrato da_.

Governatori del BSco de Poveri.MuzioFronda Medicocelebre per applica-

zione dell’acqua famofa perla falute contro i morbi. Fulvio Scafati dottif-

fimo nella Galenica, Se Ippocratica, difendente del Protomedico Giofeppe

Scafati nel if^f. Vive acclamato Domenico Bon incontro di famiglia^,

•Nobile originaria di Bologna cruditiilìmo nella Filofoli aperipatetica, & Ip-

pocratica medicina , Lettore primario di erta ne’Regii Studi
i , e Conte

Palatino, notillìmo per le famole efperienze della fua applaudita dottrina.

Si ha acquirtato fama,e grido col pennello Francefco Solimeoa meritevo-

le dei primo luogo trà Pittori più celebri, e IIimari del nortro Secolo.

-, Vi fono diverfe altre Famiglie Nobili, come la Pagani» la quale è anti-

phìilìma,e di grande fplendore, havendo goduto, egodendo nel Seggio di

Porto, ed altre ben note, ma per non tiferei liu’ora gioute le piene notizie

ài quelle, fi tralafcìa ir “ v
°



DI POLICASTRO;
Acida alquanto l’antica» e moderna f:de circa l’ori»

gine verace di quella
,
perche Strabono la giudica-*

ioiiituira all’antica Piflùnra vicina i Palinuro : il 7.
Alberti s’ingegna provare » che ha forco dalla caden.
za di Velia , Colonia famofa de’ Sibariti» In ogni
conto fid’huopo affermare, che folle uua gran Citti,

cosi pervadendoci , co’fonri Greci, il nome , che ne
corre: e ne apparilcouo difperfc, imiti fri lor dittanti, le gJoriofe me-
morie. Dopò le agitationi più comuni, e piti barbare deificali?» fù ella

disfatti da Koberto il Duca di Normandia nel 1065. mi comparve più
magnifica per opera dei Rè Kogiero, che ne inveiti con titolo di Contado,
il fuo Naturale Simeone . L'hebbero poi i Saufemini, & indi la Rciaa
Giovanna 1. la conferì i Gabriele, e Lttciario Grimaldi : mi, per mu-
nificenza del Rè Ferdinando 11 : rimane trafmelfa ne’difcendcnti. di D.
Gio; Carafa della Spina , Intorno d' iufìgne riputarione , cd efempio ,

Due volte l'han quelli , fenza riparo-, veduta fconvolgere dal più va-

lido braccio de’ Turchi : di modo che , riflettendo ancora aH’inclcmcu-

m riddarla » maraviglia non é fe rallcmbra una letriplice foiitudino*
11 fuo Vefcovo , che hi titolo di fiatone con Vaflallaggio » ne’ Cafali

di Torre Urfau , e Petratta , riffede ovunque gli aggrada per quelli

due, minillrando tal volta in Citti, e nel Duomo , di ambito largo»
c aliai vecchio, dedicato alla Vergine Adunca, poco fornito, con ot-
to tallonaci , e due Digniri di augnila prebenda , un de' quali è Cu»
rato. Pochi Religiofi di S» Franccfco, e di mala voglia dimoran fuo-

ri . Vada però è la Diocefi » diflùfa in 24. Terre» delle quali molto
nobile, & Rimirata fù dalla Porpora Cardinaiicia » in pedona della menu
glor.del Cardinal Bratteati , è quella di La uria , che non invidia qualche

Citti: alla quale nell'honore fegue Rivedo, che apre due Pinocchio »

Luna di Cerimonie Greche, l’altra di Latine, giuda la ruifehianza nota

confufa delie Anime . Vi hanno ancor luogo Badie Couciitoriali , di-

pendenti dalle fiafiliche » Vaticana , e di Liberio »

Dt
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DI RAVELLO.
Gusle all’antica di molte porta Ceco quella , non crop*

po matura Cuti . Fin lattante , o bambina ella lì fé-

guatò nel Valore ; c fu in ten po , che divifa, e di-

venuta Fatrionaria la Rcpublica di Amalfi , feuza ^he
alcun di quella tcmelie la pena dcll'Oliracifmo , àper-
fuafìva di Roberto Guifcardo , molti qui convennero!

e dando nome di Toro al luogo , con ferocia d'animo»

deliberarono di Spugnarla . fcdrodo perciò chiamati comunemente*
jRibelli, introdudero il titolo» hoggi alterato, e feoverto di si civile

adunanza . Cosi accenna l'erudito Sigonio nel fuo Commentario del Ara-

nte d' Italia , e il Mellifluo Dottor S. bernardo in quella forma» e piò

anche ne icrille , dopo unfccolo torli 2 Lotario Ccfare : Non ne bifuni,

qui unico impctu fuo » quod incredibile dilla eR , cxpngnaverunt Amai,
pòiam , & Rcbellem , & Scalar» Atturinam Ctritatcs utique opulenujft-

mat , & munitionct , ommbufque
,
qui ante bac tentavtrant , iuexpugnabi.

Ics. In tempo di Rogiero iigliuol minore di Roberto, cominciò il To-

ro A borir d'habtrauti , e non andò guari , che con larga circonferen-

za di mura , & ordinatiftìme fabriche divenne popolata Cuti di Ra-

veIlo. Poco tardò d confcguir da Pittore ///. l’honor della Mitrai»

e fd nel io86. in perfona primamente di Orfone Tapicio Bcnedittino»

per ringoiar affetto ritenuto co’ fuccellori nella Prouttione jinmt dia-

ra e indipendente della Sede Apollolica • e benebeato altresì co’ Re-

gali Privilegi » e Proventi . La (ua Chiefa matinee
, porca il titolo di

5. Pantaleom M. rifplendendo lungi col Campanaio , e porta bellifmua-»

dr bronzo , memoria della Cafa MufccttoU , si follieva in tre picciol#

navi , con vaghe incroflature di marmi , e artihcioGinente. diipoita-*

l’immagine di Nolira Signora , e cuilodira la Vnierabil'tucharifliiO :

ferbaro anco d parte duro fa ngne miracolofo del d. S.Vantalcone M.
il quale ogn'anno Tuoi liquefarsi nel fuo giorno fedivo a 17 . tu foglio,

cominciando da' primi Vcfpcri . Di quattro Dignità e dodeci faccr-

doti Capitolari , fenza Canonaci , si compone il meglio del Clero

.

Vien però partita in dodici luoghi iagri la Cura delle anime , non.!

vi mancando ne’ publici, delle privare cappelle . Al narrato Paftora-

Je , si accoppiò quello della Cirri della Scaia, più picciola, non nicn

prezzcvo/c , e due fole miglia diilanre
,
per Indulto e moto proprio

di Tapa Clemente pili. Amcnduc di Regai dominio , fon situare io*

colli-
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Tir. I. DJ FAVELLO'. aoi
|c collina « co! profitto al mare di Salerno; e in quella campanai,'

clic produce frutti, e {piega delitie, non manca aU’ occhio che vede-

re, né al giudirio, che contemplare, raafsimamente per le Antichiti

Filologiche , le quali una volta predarono a gl’ Itinerari noilti mare-

Con ragione si pregia quella Città di haver occupati i Nobilif.

simi ledili di Napoli fteffa , io qualche patte co’ Tuoi * de’ quali vi

rimangono in rigo, gli

Acconciagiuochi Coppoli Grifoni Rogadei

Afflitti Cortesi Jufti Ruffolo

Bovi Curri de In Tuia Rullici

Campanili Foggia delia Marra Sconciagiuocfìi,

Cafiaidi

jCopfiUooi

Prezzi

Falchi

Mulcettoli & altri.

DI S A R N O.
•

Tando fpeflò in coirtela l'Aria, non in tutto purgarsi
con la purità degli /pirici , avviene concro i pungoli

piti vivi della Natura , che lì abbandonino le Città

da' mede lìmi Patrioti. Ciò s’avvera in quella, degna
di cfler dal Poeta inferita ne’ Miracoli dt\YEneide *1 7.

Sarrtifisis populos , & qua rigai tequora Sarnus.

Tanto balla à celebrarne il nome, e l'honorc. La co*

pia delle Tue Acque criilalline, frefche, e leggiere, le quali agevolati

l’artificio del Rame, havean forza maravigliofa d’impietrire, per quel-,

lo ne rifèrilcon :Plinio , e Strabone

.

Il Crudelilfimo de’ Regnanti le Jp

fé per delitia condurre à Ba/a , & al Mifeno , in diltancia di quaran*
racinque miglia. Soggiogolla Qifulfo Prcncipe di Salerno nel 975. in

fede di ffenmberto $ e variando in lungo tracco i fuoi Conti

.

Fit dominata da Roberto Suriaco , e poi devoluta alla CoronaJ*
Regale , & indi nel Dominio de* Branciforti » e Sant'Angeli , ai riferi-

re del Duca della Guardia i da Giovanna II. conceduta , in ifeambio
di Nettuno, & Alluri dati a’ Colonnelli per volontà di Martino V-
Pontefice agli Ornili , come atteflan il Vollattrano , Ammirato , Sanfani-
no , Gamunni , & altri i la pofiederono Raimondo Conte di N'/ la , &
Algùfi Orfini per mcttà eoo Avella, c Va/ano, «flendo Striano» e frodi

Tar.I,
~

Bb COI»;
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tot ' Del Regno in Profprttìv*

eonvicini Tocco il d.Conrado di Sarno, da Raimondo pafsò à Daniele figliò

Conte Nolano, Io fcrive anco il Colennnccio,a cui fecondo il Gamurini lue-

cefTe Orfo Orfini; Notano però il Vottio, Sumnonte , Se altri che per la

ribellione di Daniele fuflè conceduta à Francefco Coppola > e fecondo

i\ Sumnonte effcr ritornata à Daniele , fi ritrova indi conceda nel 1480.
à GaUerano Requefens , come nell'Archivio de’ Jgninternioni ; fi nota
bensì perduta dal Coppola , e concella i Girolamo Tutcavilla marito
d'ippolica Orfini, Ja di cui concezione appare all'anno 1495. corno
s’ hà dal Bcltrano , c Jjhtintemioni del detto anno > continuando li

Tuccavilli la parentela con li detti Orfini ; Tettando però Striano al

Conce di Nola Orlìni , che poi pafsò alle Famiglie Cattelnovo» o
Montalco'; e poi à d. Turrcavilla di Sarno. Le pretenlioni l’opra det-

to Contado a* Arrigo Orfini Conte di Nola furono legate ad Otta-
vio Oriini Signor di Monte Rotondo , e marito di Porzia d’Arrigo
forella , ma non hebbero effetto . E le pretendenze di Raimondo Or-
fini furono accordate uel 1514- per tranfattione con Guglielmo Tut-
cavilla , c di nuovD con Girolamo Tuo tìglio nel 1516. per 1(frumenti

per mano di Notar Daniele di Sarno, e Regii allenti ; fu Nipote del

detto Raimondo, un'altro del medefimo nome figlio di Gio: Vincen-

zo , che fù detto per l’antico ufo di quei tempi di Sarno , Tettando

in pofiefTo del Feudo del Floccaro nelle pertinenze di Striano i poderi,

figli del Sig. 1). Giacinto Orfini gii Barone di Prati . Sarno poi da'

Tuccavilli pafsò a' Colonnefi , e da quelli a’ Barberini di Pekttrina ,

e proprio in quello Calato del Prefètto di Roma . Ne Torci da Sarno

quei valorofo Abignente
,
partiate della Gloria dei Rè Cattolico, c ter-

rore de’ Galli, di cui il Cantalicio :

ibat ante omnci Martanni Gloria Sarni.

E le accrebbe grido il Catedracico nelle Leggi Piacendo Colli chiama-
to il Sarncfe : Gio: Paolo Ballarono Feudifia , eh' elpol’e le Ccflitationi

del Regno, & altri; e vive hoggi il Dotr. Sig. Frsncefco Antonio Si-'

rico , la qual famiglia Tempre in armi , e lettere hà fiorito . Non di
molto che oflervare ; un Borgo pieno , un Mercato provveduto di Ani-
mali , un gran Caftelio che la (ignoreggia con le Torri , anche sii le

cotte del Monte ov' ella pofa al profpctco del mare , e di una larga-»

campagna : il Duomo allegro e polito, detto Piftopio, in aria aper-

ta , migliorata da Monfignor p'efcovo Nicol' Antonio di Tura la Colle-

giara di S. Matteo , il Chiottro de' Conventuali , ov'è fcpolto Cnal-

tiero figliuolo di Gio: Brenna Rè di Gierufalemme

,

il maggiore degli

Oficrvanrj , ed altre Chiefe, e Cappelle. Mà le Pitture del SU.meno

,

Yirtuofo moderno , nella più eminente delle Monache di San Dome-
nico , prevalgano i quelle . La Diocefi non mqjco fi allarga , Tuoi

* ’
* de;
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Par. I- DE LLA SCALA. lo?
de’ cafili di San Martino , San Valentino, Striano, ic il Villa'">io
di Cetra di Toro .

DI SCALA.
Nvita quefta , ptr ben’ acconci rifkffi , i follevar 1“ in-

telletto , ed à muover il parto . Vicino ad Amalfi, «
già nel fuo Ducato , alle rive del mar Tirreno , per

un miglio difeorta da. Ravello» cfpone le Reliquie dei-

l’antichc Aie gloriole memorie .
Quel poco che fc no

vede intiero , fiì riparamento de’ Longobardi . Chia*
morti Canta , non già per ertere fiata fondaca da Cam,

lìcome fingono taluni , mi per ignora ragione . Voglion però i piò
Sav/ , che craerte il nome corrente da’ Romani dell’ordine più fiorito,

gettaci nelle fue fpiaggie dalle tetnpefie , mentre erano fpinci ad em-
pier d’Habitacori la tamofa Bizanzio dal Gran Cofiantino \ e fìlfatavt

la fede

,

nobilicaronfa di FabriChe , ficome apparifcon’i miferi awanzi,
del Campidoglio , del Teatro , delle Tberme , delie Curie , de* Tempj

,

cd altro ad imitazione delia Reina delle Republiche. Fù ben munita,
e feropre di aria perfetta , fceIca per foggiorno da’ Pacrizj di Amalfi »

fri le maggiori loro calamità . Hà largo territorio , fecondo , e irri-

gato da' Fiumi , e da’ Fonti , con la profonda , e curiofa voragino
chiamata di Magano nelle cime , e Largente fuori preflo la Chiefa-,

caduca di S. Cefario , la quale forni Tee in abbondanza i Popoli , e i

Campi dal Febrajo ai Novembre , leccandoli poi del tutto . Chiamò
diverfi divori Chrifiiani nelle fue vicinanze à menar vita da Anaco-
reti : e producendo S. Gerardo , cooperò alia nobijiffima , ed udliflì-

ma fondationc dell’Ordine Militare di Malta . La Religione degli

Scalefi , é fama che cominciane da'medcfimi difcepoli degli Apoftoli;

onde fi hi lume delle Chieie già dedicate a’ Santi Martiri , Siito Pa-

pa , Lorenzo, ed Euilachio circa il quinto fecolo. Apprertb in Care-

dralc iormoncò quella di $. Lorenzo , rifondata nel 1400. e compita
nel 1598. nel qual tempo fi rabbellitoti le fagre Cufiodie , di una..

Colla di S. Lorenzo , de’ Capelli delia B. V. del Legno della S.Croce,

de’ Denti di S. Pietro Apoiloio , due Olia di Santa Sabina, del Brac-
cio di S. Caterina V. e M. e di S. Teodoro Protettore , della parte

di una Mammella di Sant’Agata, de' Denti di S. Lorenzo M. dello
Reliquie de’ Santi Aportoll Paolo , & Andrea , di S. Nicola Vefcovp
di Mira, deii’Oiio di S.Gio: Baccifta , del Legno della Porca d’Oro,

Bb a ’ deir
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a 04 Del "Régno in Trofpettiv»

dell' Horro degli Olivi , nel quale
j
re^o il Signore , e moire altrej :

Con un Pergamcno di fagri Vangeli in carattere longobardo cover-

to di argento , -che inoltra le figure de’ Santi Gio: Battilìa, cd fcu-

fiachio. Vi ibno divote Cappelle , della Vergine Afl'unta, e del Cro-
cctilio miracolofo . Nella fotrerranca Confcflìone , foderiuta con colon-

ne di marmo, fono i fepokhri . de' Coppoli > Sannelli, e Afflitti p ri-

mar
j Patria; . La Torre è elegante , con varie , e ben grolle campa-

ne. Non trattiene Cartonaci, mà cinque Dignità , e dentei Preti Ca-
pitolari. Due Chioftri di huomini , c' due di Donne, dimoftrano im*

un di quelle deli' Ordine di S. Benedette , decocoù pietà à ?. Catal-

do. De’ Nobih vivon'hoggi, gli

Afflitti Grifoni Ritta Idi Staivani,

Boniri Marciane Saffi Si altri-

Coppola Pandi Sebattiani-

D I AGROPOLI.
Sei miglia da Capaccio nei lido fi Icorge fovra piacevo!

collina cinta di mura con un caltello colmo di belle fa-

briche
,
gii frequentato da’ Negotianti per J’opporcuniti

del mare, e da perfone civili. Stimali edificio de’ Greci,

lignificando ia fua vece in quell'idioma , Città forte , ò
eminente, ò polla in un promontorio . In ella gii fti la

Catedra Vefcovale , mentre del 599. li: rivendo San Gregorio Papa à
Felice fuo Vefcovo 2. 29. gli commife la vilira di Velia , Buflcnco

,

e Blanda , Città mancate , e Mitre in qtiCl tempo vacanti , e vicine

.

Dugenro anni appreflo della Cronaca di Jlìoutt Cnfìno. 1. 20. fi riferì-

Ice , per Lettere di Papa Adriano à Carlo il Grande , che gli Amba-
fciadori deirimperadote fpediti alla Vedova Principefla di Arechi , ap-

prodalo in Agropoli , i fin di condurli per terra à Salerno . Un_»
fècola però apprelfo , fii occupata , e divenne piazza d'Armi de'Sara-

ceni: delj'habitation-i de' quali vtggonfi tuttavia fegni al piano, detto
ri Campo Saracino , .che fiipplì al vallo lor sumere , eccedente i ter-

mini pni alti & angulli di lei . La lor pollanza fé chiamargli in ioc«

corfo da Docibile Duca di Gaeta , contro Pandolci Principe di Ca-
' poa . Mà fcacciati in fine di qui, e dall'Italia, fi ripopolo Agropo-

li de' propr; Cittadiui Cnitiani : mate la clemenza dei dima , della
r:

'

‘
‘ quale'
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Par. 7. Dt AGRO PO IX aoj

quale Ùrive Gio: Antonio Albina che Aere prajìantijjimo laudet . Hog-

ei pero noo così nella face » forfi per la icarfezza degli habuanci , i

quali fperìmencan la Primavera nel Verno . A titolo di quefa Beni»

gnici d'Aria , ferivano alcuni Regnicoli
,
perder le fuc Fanciulle natu-

ralmente il fior Virginale quando pervengono all'era de’dodcci anni*

it che però è vano , refiftendovi ogni ragion Fifica.

E' Rara però ella piti volte invafa dal furor de* Corfari, e de’

Turchi» maflìmamence nel 1515. allor che quefti la predarono, e di

-

ftruflcro affatto . Nel 1560. dentro il Porto , da Galeotta nemica li

rapì una barca di Zuccari . Tré anni apprellò la minacciarono i Tur-

chi , volti a’ danni delle Terre vicine, rellando nella zuffa efiinti qua-

ranta, a' quali fi die fcpoftura ncU’ifoletta Lcucofia , c Palinuro, gua-

dagnando lo fpoglio i Criftiaui.

Degli Huomini illultri non fi rinviene,, che il rapportato da Ga-

briele Naudeo con quelle parole s Joannes Heroldus Atropolita fcripfit

.

ftratagematum. ,
fivt Militari sfolertia Cbdtadct nei...

DI A N G R Ir

Tede due miglia di là dal forger Boreale di Sarno itt*

ferril pianura qttefta Terra , Principaco fpecial della Ca-
•fa Doria di Genova: piena di cafe comode con qualche

comoda Fimcgiia. Riman dubbia fri le fpecolanoni di

Strabone , e di Guarino l’Inrerprctc s'elia folle la vecchia

picciol'Ancharia , la quale, dopo Io Stefano , c Tolibio

airi, offerva YOrtelio c’haveffc luogo , non però si accertato in indi-

viduo, nella nottra Italia. Non fc le difcofla dall'afpecco il Monco
Lattario

,
già fottegno della celebre Stabia , alla quale hoggi rumata-,

fbftentan Caftèll'à Mare , c Gragnano , iìcome fri molti comprova-,

nella fua Campania il Vtllegrino . Le vien accrcfciura nel Tempio di

S. Maria de" Bagni fuori frequenza di Popolo- nc' Vefpri dell' Afccn-

fion del Signore , nc' quali con maraviglia nafce , e poi in poche bo-

re fi fecca un' Acqua giovevole à purgar i Corpi , c le cuti da varie

Jpccie di morbi.

DI
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106 Del Regno in Profpetiiva

DI ALTAVILLA.
Jarrro miglia diftantc dalla gii fatnofa Circi di Pefti,’

e (ci dal mare, fùor delle Tue mine , hi nome queft*^
Terra, in un colie dolce, ed ameno , dell’Inferior Prin-
cipato, cipolla all’afpccro Meridionale . Si fpaude per io
giro di quali quaranta miglia , poco montuofo , e per
la maggior parte piano , il di iei Territorio , valevole»

à nodrir fino i diciocco mila Ammali di varia fpccie , ed i produr-

re quaranta mila tomola di Tormento . e dodcci mila fia/a d' Oglio
clquilito .

Fiori di foggerti illuftri, più volte inneiUci con le Fameglie no-

bili di Salerno, licome ftrono particolarmente , i Signori Guerra , e

i Granato , de’ quali i fecondi veggonfi eflinti , à cagion de* civili

tumulti , che à ben poche riduffero le fue ottocento caie , le quali

però tornan’hoggi i rinverdirti * cd à moltiplicare la tcrraazana po~
polacionc

.

Molto prima ritrovafi memoria di Goffredo di Altavilla Nipore
di Guglielmo II., di Malgerio di Altavilla Signor della Polla , e di

altri orig/narj di quella Terra , c compagni de’ Normanni nel conquid-

ilo delle Provincie, e da loro rimunerati. Cosi Giannotteflo di Gio*
vanniteilo , caro al Re Ladislao , c fuo Familiare

,
premiato ,

pe’ fer-

vigi , de’ Beni burgenfacici colti à Gio: Mordente di Diano , & alla

moglie, per le audaci aderenze al figliuolo del Duca di Angiò.
Contò anche huomini d’inrelietto elevato , e di efpedicnti. Dot-

tori , Si altri , mafDmamente Camillo, e Giuliano Ferrini » della più

unita Attinenza deii’infignc Fifico PaorEmilio, quegli che, predando

fcrvigio al Duca di Montelionc quando condufic in Francia la Reina,

forella del Re di Spagna Filippo ///. , accompagnando in ColUntino-

nopoli un Bailo Venetiano , c vedendo l' Inghilterra , & altri Reami >

con un gran peculio acquiflato fi legò in matrimonio con una Dama
Genovcfe della (lirpc d’Oria , e decrepito iafció in retaggio alla fi;

gliuola il bel Marchiato di Cero maggiore . Fra’ Minori Oficrvaoti

rifplendon’ hoggi i Padri, Pietro, e Btionavcntura
,
quegli lettore, e

Predicacor Generale ,
quelli Vocale della Provincia : Se applica alia.»

Giuri fpruiJenza con laude Carmino Guerra.

In tre Chiefe , cioè à dire di S. Egidio , che fi conferifee da_»

Monfignore il Cappellai! Maggiore del Regno.* di S. Antonio, e nelia

Col-

f
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Par. I. DI ALT APULA* io

7

Collegiata decoro fa di S. Biagio, fi porgi fpiritual nodritnento aliti

anime, in numero /orli di mille, e cinquecento- I Padri ancor Fran.

ccfcani dell' Ottcrvanz3 , col tempio dedicato ai lor Santo , nel luogo

Aabilito da S. Bernardin da Siena , e con una fclva dcliciofa
,
giovati

con la Pietà degli efcrcizj . Cufiodifcono altresì nell'antico edilizio «

& alla Grancìa, una divora Imagine di Nofira Signora , i Monaci di

Monte Vergine . Frequentanti fuori la Cappella , di Santo Antonio di

Vienna , beneficio che fi provvede dall' Abate del Santo nei Borgo di

Napoli: e la Santiffima Nunziata
,
già lerviea dagli eAinti Padri Tor-

chiai, bora dal Clero . Sendo foppretto il Convento de' Carmelitani :

e fparfi per tutto Benefizi di antico fondo de’ nativi del luogo.

Ella fù uobil Feudo de’ Signori Prencipi di Salerno, Sanfeveriui,

pattato à divedi Baroni di sfera, dopò che que’ primi la viddero di-

roccata da Federigo li. Imperadore , tiretto dalle cenfure , e deporto

nel Concilio di Lione , da Papa Innocenzo IV. fendoti eglino fedel-

mente uniti nella Congiura , che fi dice di Capaccio. A quella Città, Se

à quella diScaia fi uguagliava allora Altavilla, nè hoggi à quelle dilD-

miglia ancorché minore . Chiamotfi uella riparatione Cartello in riguar-

do all'antica fua Fortezza. Fù nel dominio di Giacobetto Burfono
Conte di Satriano, donata poi dal Ré Roberto ad Agitele Duchetta-»

di Durazzo fua cognata, & à Carlo di Durazzo di lei figliuolo. Si à

Roberto fratei di quelli.

L'acquirtò nel ido8. D. Pompeo Colonna > trasferito in quefio

Reame da quel di Sicilia, pottedendo in Calabria le Terre, del Bian-

co, Palizzi» e Pietrapannara : Valle in Terra di Lavoro, e il CafiI di

S. Gio: à Teduccio vicino à Napoli . Pervenne quindi à D. Giaco-
mo fuo Nipote, che la nobilitò col titol di Marchefato, col qualo
hoggi la gode il Signor D.Giofeppe Nipote di quelli, di Doti aliai

chiare , e degno figliuolo della Signora Donna Vittoria Barile cohe-
rede con la Signora Prcncipctta di S. Arcangelo fua forella, de’ Beui
del Sig. D. Antonio lor Padte , de’ quali è in portionc di lei patta-

to l'Olficio di Segretario del Regno, con le Terre, deH'Acceccura-»

,

Guardia Gorgoglione, e Spinolo in Salificata.

Vale in fine à tclfcr Elogio ad Altavilla, frà le comuni e po- •

polari follevationi dell’anno 1647. la fua Fede al Monarca di Spagna*
E non picciola fù la forte che le toccò nel 1656. vedendoli fccura_*

daU'inftccioiie peftifcra ; mercé, fuor di dubbio, della (ingoiar tutela

di santa Sofia , la quale , con titol di Protettrice , fi venera in una-*
Chiefa di vecchia idea , contigua al Cartello » ch'c Aanza confueta_r
dei Barone

.

Di minor fama fi vede un’alcra Altavilla nel fuperior Principato,,

poffeduu oltre Montuoro , con titolo però Ipetiofilfimo di Contea-,

,

.1
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ao8 Bel Regno ia Profpettiv*
per molti fecoli dalla Faroegiia di Canoa * e da' Signori Prenc/ni
della Riccia -

'

.DELL' AULETTA.
t » J .

A Aitino fèdel compagno di Eoea ripofato fi A Palinura
edificoflì quella primamente in un colle , che inoltra tut-

tavia iquarci di Memorie magnifiche , e /erba fòrti Tcfo-
ri , tentati invano di acquetarli da’ Moderni 4 alcuni de*

quali narrano faavervi uditi fremiti di aria . c di terra*

ali’ bombile accedo . Lardata dunque in abbandono fù

fcclca la parte che fi vede più prospera , in un poggio cuftodico da
Torri, e Folli, con un valido Cartello, e Palazzo divifo in tre quar-

ti , habitatione de' Signori Gefualdi , che vi alloggiarono con fpien-

dore Carlo V. Cefare * Imperciochd , dalla porta della Terra fino al-

la danza Imperiale , fi camino fovra Tappeti , Tendo le mura vellico

di «aghi panni , con un'artificiofa Pefchicra in mezo al cortile* e una
Pietra , che fi vede fin d’allora {pezzata , ove quella MaefU pofe U
pie fa le ndo à .cavallo . Chiamali fiora quella la Camera di Carlo V, »

di dove fiata rapita la Tazza in cui bevette* di chiaro crifiallo* fer-

bata più di un fecolo daH’Univerfiti

.

Mofira alcune Bombarde per difefa , in Aria temprata , con l'Ac»

qua fredda chiamata Viva , che (pezza i vetri . Vi fi celebran duo
Fiere di concorfo, nell'Ottava di Pafqua , e per Sant’Audrca. Il Tuo

Duomo > confagrato i S. Nicolò , c de' fontuofi nel Regno > con lo
Dignità, dtil'Arciprete , Primicerio* e Vicario, il Chioflro de’ Con-
ventuali è ricco di Rendite* col Tempio bene adobbaco, molte Cap-
pelle * il Soffitto fornico d’oro e pitrure , che non vi è limile nello
Provincia, e le Reliquie della B. V., degli Apofioli, San Lorenzo*

San Biagio, S. Nicolò* Se altri porcate di Roma, in una cadetta di

Teilugine, da am’huomo d'Armc, nel lacco di Borbone; e un Brac-

cio intiero di S. Donato Confcliore ddi'Ordiae di S. Guglielmo , cu-

lt od ito in argento, e crifiallo, con le chiavi predò il Guardiano* &
un Gentilhuomo.

C bagnata dal Fiume Nero , che abbonda di Trotte efquifico*

feendendo dal Vallo di Diano* che Tocco la Polla fi nafeonde in ua

buco per tre miglia , e vico fuori nella curiofa, e vada Grotta chia-

mata dell'Angelo , ove fi guazza, c fri le fiatue di marmo degl'idoli— antichi
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antichi fenza refia , un fagro alcarc é frequentato da gli Aulrrtam , e

da' vicini nel Lunedi di Paf^ua . Produce il fuo Territorio vini fomi-

giianti à gli Albani di Ronn , & a’ Grechi di Somma : Quadrupedi

c Volatili in quantità , Olio tal volta à cinquanta mila fiaja , e per-

fetto , Grano , Frutti eccellenti , Verdumi , & altro , anche pe' Fo-
raftieri

.

Diminuita ella é di Habitanti , e di. Ricchezze , moflrando nelle

firade bene accafatc , molte Botteghe chiufe , e diverfe Curie nella-»

Piazza , che fi dice folfer già adobbate di pelli Se oro . Comodi fono

i Palazzi , con cortili
,
più quarti , acque forgenti > e Cificrnc . Da_»

una parte è, per la Polla, paleggio à Turfi, e in Calabria ; dall'al-

tra che confina con Boccino, per Gravina.

Nelle Armi, e Lettere i fuoi han fiorito. Nel 1615. il Capitan dei

Battaglione era di cafa Cappello , un Tenente della Sacchetta Lanza

ionga ; un Alfiero di Gente d'Armi Gefualdo: un Coutatòre Carufo

,

e diverfi altri Ufitiali, e Tolda ri , trattenendo allora più di 60. caval-

li di rifpetto , Veltri à gara per cacciarli da’ Geqtilhuomioi i Cigna-

li , fchiavi : Se altre forme di ofientacione fpiegavano

.

Primarie Fameglie ionofiate quelle de* Cappelli, GefuaJdi , Ca-
rufi , Rota, Solpoveri , e i Pavoni trasfth'ci dal Cuccato, e imparen-
tati co' Gciualdi , Se altri , i quali pure co' Arderci fi fono unici di

(angue co’ Nobili di Salerno, nel qual Collegio fù ricevuto, e dichia-

rato Priore Gio: Luigi . Di quefia Fameglia • e de’ Soldoveri fi ri-

corda» Governatori Generali della Cafa Baronale , è Signora di qui

,

Gefualdo , i quali per 1
’ attinenza co’ Signori Borromei fpedirono a-»

complire con S. Cario alcuni della Cafa Caroti, creati Cavalieri dello

Spron d’oro in Rema, ed arricchiti anche di Lettere firmate dal San-

to Arcivefcovo Cardinale.

Nelle Rampe hi publicato di qui verfi Tofcani il Mucchio ; e il

Hota de’ Privilegi delle Donne, il Florilegio pratcico di legge , con.»

alcuni Orami mulìcali

.

Vicari; Generali della Metropoli di Conza fono fiati i Cap-
pelli .

Honorati alcuni del grado di Sortofcudatarj . I Pavoni fpecial-

mentc han pofTcduco i Cofencini
,
godendo per privilegio della libera-

tion di Taranto da’ Turchi , 1
' Aquila con due cede , e la franchigia-»

da’ pagamenti.

Vi fono Monti de’ Cappelli , e Carulì, e un’altro di Donne po-
polari, minifirato dagli Economi del Sanciamo Sagramenro, chiama-
to il Monte di Vieti per lo fuffidio di docati dodcci à qualfilìa fan-

ciulla che và à marito.

Fra’ Rciigiolì di nome , Predicatori , Francefcani , e Capuccini

,

Tar.I. Cc un
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un di quelli ultimi per antonomalia > arricchito dal Cielo del Dono
delle Lingue, venne chiamato il Padre Qreco.

DI BOCCINO.
Ntico titolo di Contea nel ramo affai forte de* Signori

Caraccioli. c propriamente del Duca di Martina. Vien

polla in un colle di elegante profperto fri gli alvei del

Tanagri , e del Fiume volgarmente, chiamato Botta di

ritento

,

e fra’ Laghi , e Paludi , che piertano il nome
à Palo dal iato di Tramontana . E’ ben fornirà di Fa*

briche» e di opportunità mercantili: abondando ancora di Cacciagio-

ni. E’ fama ch'ella foffe l'antica Folte)

a

, gli habitanti della quale in

Lucania . fi difTero Folcetani da "Plinio . Cclfo Cittadini preffo 1 Ortelio

indica un* Fpitafìo fcavato qui > e trafmeffo à lui . che inferifee !a_»

Città Fiilccjana , e avvertifee che i fuoi debbano intitolarli Folecjani.

Si nominali però da Livio al 37. i Folcenti , e Folftenti popoli frà

gl //irpini . Ma fi vegga il Clnverio.

DI CAMEROTA.
1

r Melfa. òMolpa, cartello vicino al Fiume di querto no-

me , ricordato nella Storia di Plinio fi veggono,e offervò

anche V Alberti i ruderi nel Monte di là dal Porto Feli-

no. E’ fama che lo devallaffer le Armi di Behfario Con-
dottar dell'Efercito di Ciulliniano Cefare, ò giuda l'al-

trui fentcoza i Corfiri : credendoli che da quelle acque
prendcfs'egli il nome , di cui però non fan fede gli Antichi Geogra-
fi . Agevolmente può efser però che , la non difcolla piccioJa , mà
vaga Terra di Camcrota , ornata di titolo Marchefale della Fameglia
Njpoliraoa Maubtfc

,

venifsc dalle reliquie della prima fondata. Scri-

ve nelle fuc Opere .Medicinali F. Tomtfo Campanella , che una Vec-
chia di età centenaria vi conccpifse . Pregio di lei é dato il Valore
di Latino Tancredi che hd piofcfsato la Medicina per più anni nell’

Univcilità di Napoli.

DI
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DI CAPO S E L £

Pure Capo à Selc, cioè ì dir principio di quello Fiume
che dà nome à picciola, mà non ifprczzevol Terra

,
po-

co Covra ia Città dell* Acerno alle radici deH’Aprn'iino,

ver Co 1‘ Oriente iolftiziaic - Forfi è la medefima che ac-

cennò VOrofso al 24. del 5. parlando di Craffo : lode*
priufquam ipfum Spartocum ad caput Sìlari Flumints ca-

ftrametandum * bello aggrederetur , Gallos auxìliatorcs cjtts , Gcrmanofquc

fuperavit. Ancorché' Cefare del.Rheno feriva ùmilmente prefso ilCY/i«

verta: Ter caput Silari hìc intel/exit Orofius oftìum amnis , circa ilio,

& creda triginta millmm fugitivortm follia . Mi ciò che il CInveri»

traporta da Frontino : Calamarium monta» , si sforza coft/tuirne Ca-
paccio in quel tefio 2. 4. M. Liciniat Craffus fugitivorum bello aprii

Calamarium edufturus milìtem adverfus Caftan » & Canimo/um Duca
Gallorum A7/. Cobortes am C. Vromptino , & crm J?. Martio Rufo
Legatit pofl montem circumrnifìt . Siche da Calmario volgarmente

,
poi

Canario , finalmente Capaccio , dal qual antico nome pur hoggi fi

chiama Capaccio vecchio , lafciando però involte ne’ dubb/ le menti
più accorre, le quali alle fimigtianze de’ nomi punto li quietano, più
colio Calabritti Ducato qui vicino ai Seie nella Cafa TutuviUa noi
crederemmo qui Calamario , ò Calamatro, che Capaccio.

DI CASTEL NOVO.
Tà funata quefta Terra nel mero della Provincia, in un

j

"
:

monacello circondata la maggior parte di muraglia-*»

X r
\X‘ •' e nel centro del territorio di 11. miglia, per cui feor-

tono quattro Rufcclli , che s'unifono in un fiume, che
t'cne il nome di Lonco , fèrdliffima nelle pianure per

.

* J
feminari, e nelle colline per pàfcoli d’auimali,* hà Chie-

fa Matrice retta dal fuo Arciprete , e quattro altri Sacerdoti . La_»

pofì'cde la Cafa Carafa de’Couti di Monteragone» poi de'Caraccioii;

hoggi dal Barene Fulvio Antenulfo Gentil' huorao della Cava » cho
l’havc ber editati da Flaminio fuo padre.
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* m.
DELLA CASTELLUCC IA.'

Icino alla Rocca dcirAfpro , cosi dccca dalla malagevo-
|rSA‘ lezza del lìto fona le Valli- drll’antica Pcifo , e predo le^ ‘ memorie /cadute di Vuntoltano , ferba quella qualità buo-

ne eoo maggior numero di habitanti che J'alcre . Fù gii

ella però maggiore e di fico , c di tanta , fendendo nel

Regno, e in Italia divelle prezzate Fameglic . Fra mol-
te si ravvila in Napoli quella degli Scornati , e particolarmente di

Giulio Consiglierò del Rè vecchio Ferdinando, animella nel Seggio di

Montagna , la quale /piega hoggi la Tua Pietà in un Coufervacorio

frtmuolo di Vergini. Quella di Alitto primaria, e chiamata appunto
della Calielluccia ricorda Ercole fra' Senatori di Milano , i Signori di

Monttfafcione , e della metà di Montecalvo » Guglielmo polledòr de*;

Feudi in Rocca Nicefaro Rinaldo Cavaliere , Marc/cialio del Papa ,

beneficato da Carlo Rè del Cala) di A (raro in Abruzzo , poi S ini-

/calco del Regno > e Giulliticro in varie Provincie , Abamondo . o
Teobaldo Ciambellani , Capitani Generali , & altri de’ quali forma.*

lungo Catalogo Pier Vincenti. Andrea renduto dal Publico, e dalìcj

Rema Giovanna immune da’ pesi, e promolio da Tomaio Sat.feverinq

Conte di Marsico a’ Baronaggi di Pappassero, & Avena in Basilica-

ta • Tomaio comprò da Vmcislao Sanicverino nel 1403. il Cartello

delle Noci col Tuo Forte vicino à Bisognano , Amerigo unì alla Ca-
ftejiuccia la Baronia di Laurino . Aitti furono anche di altre Terrea
ingranditi .

‘

DEL CILENTO.
N vece di una Città, che altri forfè Ijperarebbei e nonJ
habbiamo di quello nome , ci csibifce il Regno nella fua

nobile Pio/pettiva gran numero di Terre, e Cafali, qua-

si una piccioia Provincia , e dalle altre più proprie di.

/linea . Diceasi già SeJcnro il pae/e , che riman chiufo

fra Fiumi noti, Siluri, t Lento, che il Volgo chiama .Se-

te i ed rilento . Caminarono alcune di Ole
f

col principato di Salci]"
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Par.I. D E L CILENTO. 215
no * di cui mancato ti Signore , pillarono in baita di var/ lor Gen-
tilhuomini , i quali con qurlle fi mantengono con decoro , e fatino

pure apparenza nella Regale di Napoli . Ne fono forcici Giureconful-

ti 1 e Mmiliri di grido , fra’ quali Donato Antonio de Marinis Re-

gente della Regai Cancellarla, e del Collaterale; pii) d uno della Ca-
fa Altomare nel Sagro Confcglio : lo Scialoya, il Vita, ed altri, i

quali pure , con quelli hanno aggiunto chiarore alle Rampe . Il fuo

Territorio , bagnato da frefche lorgenci , fprcme Vini efquifiti di più

fpecie, nuflìmanicnce le Varnaccie di Lacciarolo, del Cartel dell'Aba-

te , e di altri luoghi: e Olio pcifetto. Produce Seta aliai buona, Fi-

chi dolci, ed altre frutta, Herbaggi per nodrire gli Armenti : Caccia

di volatili, e quadrupedi, & in fomma ciò che di neceflario , e di

meglio ricerca 1 humano vitto. Alle Terre più confìderabili danno {pi-

rito i Baroni di quella forte.

Gli Altomari de' Baroni della Valle, Camelia, Ogliartro, e C*-*

ftagneta

.

Angeli! de’ Baroni di Trcntenara. \

Bugliva de* Baroni di Calìgliano, & altre Terrei
Foniti de* Baroni di Cafalicchio.

Caraccioli de’ Baroni di Cartello dell’Abace.

Cardoni de' Baroni di Prignano, Lurtra, Fenocchitoi & altre j
Caparti de’ Baroni di Pollica, & altre Terre.

Capografst Macedonio Duca di Grottolelle.

Cipriano de' Baroni di Finocchito.
Concila

s

de’ Baroni di Torchiara, e Melico."

Damiani d:' Baroni di Cartello nuovo.
Filmarmi Duchi di Perdifumo, e Principi della Rocca dell’Afpro?

Galtieri de* Baroni del Caldo , di S. Gio: de’ Toppi , & altre.

Carofali de’ Baroni della Rocca, Rotino, e Camelia»
"

"
%

Cagliarti de' Baroni di S. Mauro, Ortodonnico.
Jaquinti de’ Baroni del Monte.
Landolfi de' Baroni gii di Formili.

Del Maflro de’ Baroni di S. Teodoro.
Ma^acant de' Baroni di Omegnano

.

Pepolt de' Baroni di Porcile S. Gio:
Terrotta de’ Baroni dell’Heredità

.

Fc^o de’ Baroni gii di Santo Mango *

Finto de’ Baroni di S. Martino.

Frinitili de’ Baroni di Ccccrale."

Bocca de’ Baroni di Vatoila, e Celzo."

Sanfelice de’Baroni di Acquat tila
*

e Duca di Lauriano > & Agro-
poli.

L
- LVi

v.
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ii4 Del Regno in Proiettiva
P'crtìutìi de’ Baroni di SeflTa

.

Fitariit de’ Baroni di Monte forte , & altri.

DI CONTORSI.
Ella mole diminuita , non è già quella Terra mancata^
punto di riputatione . Ella e tiara Baronaggio de' Pren-
cipi di Bifignano, di quei diVenofa, e della fameghaLj
Pepi, la quale hi faputo ere Teer , co' titoli feudali, t»
co’ Magillrati . Nel Privilegio , fpedite à favor del pri-

mo di quelli , fi legge : Concedmut Terrarli Comurfti ,

rum Civitatc dìruta iu ejia lenimento : da! che apparile , che godette

l’honor di Città , vedendofene i veftigj nel luogo chiamato Salinari*,

con le ruine della quale fi flima Torta , ove pofa , vicino a' fiumi Se-

ie • e Negro , in capo della Lucania . Le conferì il nome Orfo Con-
ce di Conza: quegli appunto che, nell’anno quarantèiimo dell’ ottavo

fecolo, fi portò 4 /occorrere Sichenolfo Principe di Salerno» mentro
militava contro Radelchi Duca di Benevento: nel qual tempo fo de-

gna ella di e/Ter chiamata , ficome venne Metropoli degli Òrfenrini .

L’accenna Ciò : Antonio Pepi Tuo Patritio , e celebre Giureconfulco ,

chiamato il Peperone, Giudice della Gran Corte di Vicaria, con que-

llo elogio , nella iua opera De ornai vero Officio , ove Liqui dice così:

Conturfum patriota meam • non minus Bellovtfio celebrem , ut ohm ajunt,

Vrfentinorum Metropolita . Liqui Tiperones meos , & Pepiam , quanta

alii vocant Profapiam , divitiit , & nobilitate celeberrimam
,
qua nofira

atate decem aluit ejufdem Agnationis lureconfultos , & ex bis pierò/que

fummit Rcgum Magiflratibns fuultos , i quali meglio fi fpiegano dall’

accuratezza di Hcnruo Bacio Alemanno nella fu3 Defcrìttion del Pegno.

Hi di vantaggio la medefima Terra una fiugolar prerogativa , non_»

riftreeta 4 Fameglie , che la nobilita ; dichiarando l’accennato Regai

Privilegio Nobilitatala , omnes Civei dtUje r.oftra Terra Contuifii

.

Fuor
di dubbio fuppone merito jioa volgare , di virtù, e fcrvigi , verfo il

Publico, c la Corona .

DI
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DI DIANO.
flMKfi&SlA' aotne xd una gran Valle

,
provveduta di Pafcoli, irrjga-

reylSfl fa da’ Fiumi , & abbellita di vaga Corona di Monti fpar-

fi di Terre , e Calali nell' ambito di piti miglia . Hi ella.,

titol Ducale nella Fameglia Cali . Non punto fù nomina-
ta diTolomea

,

ficome dolcemente fuppofe VAlberti. £' ce-

lebre per l’afiedio del Gran Capitano Gonfalvo . Dall' Occidente il

picciol cartello del Sacco , ornato di titolo di Contea , fi é rendueo

venerabile pe’ prodigii difpenfaci dallTmagine di nortra Signora nella

fiera pelle di Napoli , concorrendovi migliaia di fedeli da varie par-

ti del Regno, i quali con l'Olio della fua lampana fi liberarono, ò
prefervaron da' danni del Morbo epidemico.

DI E B O L I.

On voce popolare fi dice ancor Evoli , e Jcvoli . Supera

in grado di Terra molte Città di rifpetto . Di lei, o
de’ Tuoi , in confonanza di un vecchio marmo ,

' nella-,

Chiefa Parrocchiale di Santa Maria d’Intro > vicina al

Cartello , fcrivon Tolomeo , e Tlinio t e la Cronaca di

Amalfi udranno 39. del terzo fecolo , con quelle parole

(Romani, dimi/fa Melfi , ad Provinciam Triiicipatns pervenerunt ufqut._»

Ebolum ,
prope Saleraum : le reliquie degli edifìci de’ quali veggoniì

tuttavia al Borgo , ove gii le Fornaci
,
pattando eglino appredo à fa-

bncare, e ad habitare ad Amalfi medehma . Da Obolo General dell’

Armata del Ré Tefio di Atene , fianco de' fuoi infortuni , é fama-,

,

che forte primamente piantata, con porli il nome di Seie al profilino

fiume, in cui il tuo collega annegotfj : mi , nella collina del Monte

d'oto, nella- quale i veflig; apparirono, e (i chiama Sanra Tecchia--.

Alrri ne fanno autoie Ebalo figliuol di Telone Rè di Capri, e della

Ninfa Sebetidc
,

guitta Pirgli. al 7.

Ocbaie ,
quem generaffe Telon Sebetide Nympba .

E non manca chi nc deduci il nome dal Greco , lignificante Boccctu,

buono ; perché il fuo dolce poggio, cinto da colli ameni, e di vaile

piatirne la rende aboadante di Grani , di Viti, di Olivi , di Mirti*

di
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di Lcntifchi, Ramerini , riou di varie /fi eie , Aranci. Limoni, e' Cei

dri: irrigaci da acque frcfche , c grace a’ frequenti pa/Teggieri della.»

publica via de' Procacci . Il territorio , affai vado, e provveduto di

felve per ogni forte di Caccia , vicn divifo dal derro Seie , ò Silari,

fecondo il Poeta , che i parere di Plinio impietrifee i Legni , e Io
FrQndi 2 . ioj. e ciò verfo l’Oriente, bagnandolo dall’oppofto il FIu-

. feiano, ò Battipaglia, ambedue fertili di Trotte, e buon Pcfce , con
paffarvi il Telegio. ò Tanagro. così detto nella Geor. al $. in poca
dillanza dal Mare. Nodrendo l’herb: gli Armenti , ed i Greggi delle

Pecore, Vacche, Buovi , Capre, Bufale, ed altri Animali : con lo
comodici di un gran Lago . A ragione dunque efpone gli Elementi

per imprefa , de' quali vi fù chi cantò :

Arme ftupcnde , e da pregiar non poco

La Terra, l'Acqua infume , l'Aria, e'I Foco-

di ella precede à tutti, per le materie di Chiefa, nella Diocefi

di Salerno, alla qual foggiacc : ove però un fuo Prete, i 6. Maggio,
fella della Traslation del Corpo dell’ApoftoIo S. Matteo, celebra con
pompa nel fuo maggiore Altare. Anzi, il Fcrraro, il Frt%ga, de al-

tri, paragonandola à Barletta, la Rimati degni fuma della Dignità Ve-
dovale ; Nondimeno adorna la fua Collegiata , inftituica da Papa_»

Clemente VII. col. nome di Santa Maria della Pieci , un Clero gra-

duito di dodeci Canonici col Primicerio , e Cantore , i quali ulano

gli AJnjuzj di color violetto: frequentandola nelle Felle i difendenti

da’ Cafali foccopo/li alla Terra, gii in numero di trenta, hoggi rui-

nari , e chiufì in un corpo ben fabbricato con I’ opportuno , e vado

Ca/leilo . I Chio/lti di Suore , da cinque , fon per dentro ridotti ad
uno , col nome di S. Antonio . Secce fon le Cure , alcreranti i Con-
venti, cioè i dire de' Predicatori , degli Offervanti, Cele/tini, Mini-

mi, Capuccini, Conventuali con lo Audio , & aliai bene di Monco
,
Vergine. Due gli Spedali, per gl'infermi, e pc' Pellegrini : c duo
Monti di Pietà. Nella Badia di S. Pietro ApoAolo, già Benedettina,

hoggi Cardinalicia , ò almen ConciAoriafe A cuflodifcon le Oda di

S. Bemicro Spagnuolo, miracolofo à gliOUcfsi da maligni /piriti. Nd
detti Conventuali fi liquefi nel giorno di San Lorenzo M. una parti-

cella del fuo Grallò , dura per tutto l'anno : E con un Dico del Mc-
defìmo , A venera una Mafcella co' Guanti di S. Leon Papa , un'Olio

di S. Romano, c molto più di Reliquie. Nella Cura di S. Eudachio
due Spini della pungente Corona del Signore , il Dico , e Gradò di

S. Biagio feparacamente queAo in una caraAua , che à fionte di quel-

lo A disfi : Un Odo del medelìmo S. Cbftachio ; del fangue di San

Bartolomeo, & altre. Diver/ì Corpi Santi, ben tenuti nell'accennaco

Collegio, e Chiefa Madricc; Se altre altrove. Di più, credon di ha-

vere
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ver ì Corpi de’Santi, Viro, Modtrto, e Crefcentia in gran parté, otto miglia

lonttnoipreflò il fiume Se/e accennato , e nella Chiafa appunto di S. Vito .

Colonia fù anche, quella Terra , de’Grcci , e nella Cura di San Nicola,

già fi conferva il fuo Rito . Roberto in tempo de'Normauni fe ne infignorì

nal 1 1 14. In qualità di Conte n’hebbe poi l’invcflitura Piero figliuoldi Car-

lo II. Rè di Napoli; per la cui morte la Reina Giovanna I. nel
1 J4?. la con-

ferì à Roberto Cabano Sinifcalco del Regno da lei ben veduto, mà.con po-

ca forte} onde per fellonia fatto morire , la Reina Giovanna II. vi (pedi in—
governo Frantefco Mormile Patrizio Napoletano. Quindi,col Principato di

» Salerno, l’ottenne D.Antonio Colonna Nipote di Martin V.in memoria del

quale fi porta un Confatone coirimprefe dello Stato Pontificio nelle Procef-

fioni . In tempo degli Aragonefi.D.Ccfare naturale del Rè Ferdinando I.Ap-
preso la Cafa Baronale Acquaviva , i Sanfeverini » con titol di Prencipe F).

Run Comes di Silva, ben noto , Camerier Maggiore di Filippo 11 . che lofi

cedere à D. Nicola Grimaldo Genovefe nobilillimo , detto il Monarca in—

qualità di Duca}E con quella hoggi la gode, la non inferiore Fameglia Doria.

Hà prodotto molti huomini Illullri, maflìmamenre negli anni più vicini,

t Caraviti, i quali hanno efpoflo con grido le Leggi Municipali, e comuni,»

predato ftxvigio più volte al Rè, in grado di Conliglieri, e tuttavia fodenu-

to . Ricca ancl e si pari dell'altre Famiglie de*Letterati,e prodi Guerrieri s è

dimodrata la Mirto per più fecali d’antichità } annoverando ottimi Giunf*

confulti , e zelantilTìmi Prelati . Parlano i Regii Archivi! de’ Privilegi con-

cellìgli da'Regnanti : Tra'Guerrieri vi è dato un Nicolo Madro di Campa
del Rè Ferdinando d’Aragona, eh» gli coqce/Te il Feudo dell’Olmo nelle Fi-

lctte,che tuttavia nella Cafa fi conferva con Privilegio, che cominciaiiYoM-

lift. Vi o Nico/ao de Mirto nojìrofamiliari Doniejtico, ó“c. Due Donati uno

Seni*re,che alloggiò il Fratellodel Rè di Corfica in fuaCafa nell’Anno I fo».

• privilegiato con lo Stéma dell’Armi di quel Rè,ed onori nel fuoRegno}l’altro

Giuniore fedelillimo alla Corona ne’ Tumulti del paflato 47. alludendo al

Sig.D.Gio:d’Audria} come attedi lo deflo Prencipe,e Sig.Duca d’Andria in

un foglio , dichiarandolo degno d’ogni grado : La fel. memoria del Mar-

chefe del Carpio
,

gii Viceregnante , diede per tale riguardo la Ometta—
di Capitan di Fanteria al meritevole Giuftppe fuo figlio, che paffuto dalla—

Milizia à vita folitaria, illudra la Famiglia, efodiene i Poveri, in vece della

Prole, che gli manca . Di D. Orazio Mirto , eh» da Canonico della Catte-

drale di Napoli, pafsù Vefcovo Rubenfe ,fi ofièrva nella Chiefadel Capito-

lo Napolitano di S. Maria del Principio gloriofa Iferittione , che per i fuo»

gran meriti da queU’Uludrifs. Collegio li affìfle, e comincia :

D. 0. M.
Horatio Mirto I^ubenfium Epifcopo

Dolina, Religione , Vietate, Divinarne cultu

Ertociaro , Ót*c.

tar.l. D d Ha

Digitized by Google



2 1

8

Del Regno in Prc/pettiv*
I '

ù quella Famiglia contratte Parente. e Nobili con la Spina di Ravello,

«<! aggregata à Nido ; cafandoli Rettori Spina con Laura Mirto
,
da'quali

nacquero il Dottor di Legge Gio : Vincenzo , e Giacomo al riferire di Carlo

de Lsllis nelle Famiglie Notili del Regno ; con fa Centih ore de’ Baroni di

Cicerale ; in Diego con Dianora Mirto -, con la Landulfi de’Baroni nel Ci-
lento con Violante, Se ad altre Famiglie chiare, e nobililfirne nel Regno .

Seguono con chiara diftinzione di Nafcita , i Clarii Cordoni ,

Crifpi, Crijìefani, Cupiti . Fulgioui rii Cirillo, Gentilrori, Giuliani , Landò!fi
del Barone, Lìgoriì , Malacarni, Marcantoni , Milioni, Mirti, Monaci,No»
velli. Orfi dal Litvano, Ferretti, Ragli, lagoni, Del Sacco , Troiani di due-,

forti, Vmbriani , «Se altri .

vati™ ^M*ts**' 5 s^Hj}vo.

DI Gl F O N I. .

Quella Terra,per altro Popolata,<& abondante, che hà prodotte

r> là, Ciurifconfulti di fpirko , e prezzati anche ne'Tribunali Maellri

*V) c x di Roma,accrefcon credito i Talenti guerrieri.che di buona vo-
(§f* glia fi offirifcono.e fon ricevuti ne’Campi di Àlarte , e in firvi-

gio del Rè Cattolico.Nodrifce pur ella in cafa de'Centiiuomiri,

sì come i Darii,\ Galli del Marchefe di Montcfalcone: i Rpjfi,\ Santa Maria,

g. li ScoteIIari,Se altri. La pollìede utilmente. Col gruppo di trenta Cafali , il

Duca di Turfi Doria ben conofeiuto in Mare con la tua Squadra, e in Terra
coti rc/limazione.e co’Feudi, venerata dalla gran penna dd Giovio.

yr> l laurino, e piaggine soprane.
|

Ontano 14 miglia dal Mar Tirreno Halli l’antica , a nobil Terra

vii Laurino,nome prefo dalla quantità de’Lauri, eie l’ifigombra-

no,di già foggetta aH’antichimma Città di PeJo,& indi aggrega-

li. ta alla Dioceli di Capaccio: la prima dilìrutta .

S, divide quella Terra nella Priocipale,e tre Tuoi Cafali detti Piaggine—»»

convenendo à tutti il nome di Laurino,facendo anticamente un fol Corpo,

foggetei aduna Giùrifdizione con un fol Popo 1o,un fol Cataflo,& nn Picu-

lij&oflv'namlofi la Principale Laurino.l’altre due una Laurino foprano.che

fono n? Piaggine foprane.l’altre Laurino fottano.che fono le Piaggine fotta--

ne,£ un’altro detto di Fonga . Per li pagamenti da farli divifi alla Regia

Cottene! 1 f7i. li divifero due Piaggine dalia Principale.come fi divife an-

che il Cicro.rtlìando folo eon la detta Terra il detto Cafale di Fonga .

Siede la Terra di Laurino fopra un Monte fortificato dalla Natura con_.

a’titiime rupi dalla parte di me/o giorno,e con mura,e con Torfi dall’altro

p 1 tr.lià patito l'ingiurie del Tempo,onde ti vede alquanto daìì’anti. a bel-

l.iza decaduta. • Sono
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Par. I. DI LAVRINOt E PIAGGINEHOPRANE.
.

Sono le Piaggine foprane avanzate di bellezza , e di ftima , ef-

fondo belliffime per fito , come che firuate alle fpiaggie d’ un’ameno
Fiumicello, ò fia Rio, dal che vengono dette : Piaggine , ò con la_*

frafe del volgo Chiaine per la /piaggia del detto Fiume ,,che origi-
nato tre miglia lungi il Monte corre predo le mura di detta Villa.,»

che 4 riva di detto Fiume , & alla radice d'un Colle , in mezo d una
Valle circondata da cinque colline è formata 4. guifa d’un vago Tea-
tro con le proiettive verfo Mesco giorno, Se. Occidente , con faraoft
habitationi* Giardini , e larghe Jlrade. < -, -

Ragira il Fiumicello alcune Molina per comoditi delle Vaìlej,'
con acqua perfeetiffima i bere , e balla per Tua gloria il dar princi-
pio al Fiume Colore , che fi vi ad unire al Fiume Seie ; Era (limata
T acqua per la freddezza , inabile i nudrir pefei ; mà V induflria del
Signor Leonardo Riccio havendovi portate IcTroece i’hà refa di que-
lli abbondante. ,,

Benché fia * il Villaggio delle dette Piaggine (oprane numerato
con picciol numero di «Fuochi ,r-e Famiglie ; ad ogni modo è (lato
Tempre decorato con l'habicatione dr nobili/Dme Famiglie, e di colpi-

cuc pedóne. *' 5 ij •!*/., ! > •
. •.

M :

'

Hà per Protettrice Santi Siena , non gii J’ Imperadrier Madro
di .Coftantino , ma una Santa Romita delle fiefle Piaggine , à cui i
confecrara una Chiefa nel luogo detto Gorgo nero . Nacque anche*
Snefla il Ven. Servo di Dio Andrea Pepoli de’ 1 PP. Mimmi di San_.
Franctlco di Paula , ri di cui depOfito fi riverifee in Caftelj’i Maro
di Stabia , e benché creduto del Rilento , per efler la Famiglia Pc-
poli de' Baroni del Cilento1

> pòlfedendovi le Terre di Porcili , $. Gio:
Calali di Bona Fede, e Guarazzano; havendo però .le babitationi loro

nelle Piaggine-i Salerno dal -dotrifllmo Giulio Pepoli portato;
eletto Vicario dcli’Eminentils. Savelli ySe indi promollo al Vefrovado
d’Actrni , benché impedito dalla mòrte*’

Quella Famiglia dunque \ che qui hebbe fhabiratione , è l’iflefia,

che S’adoprò m diftfa della Cift4 di Salerno aflediara de Francali al

‘riferire difobritio Pinto nello fno Hiftorio \bi->Ssterne offidiota i quella
combattè 4 favore di Sua Maedi Cattolica nel tempo degli ultimi
tumulti dei Regno , affluendo fri gli -altri Giufcppe Pepoli col Prin-

i cipe di Troja alla prefa di Foggia , ove ammazzatoli il Cavallo fù da
quel Principe benignamente ingroppalo nel foo .i Vive al. prelcnce di
quella Famiglia Carlo Antonio Barone de Porcili nel (Cilento; non^
eficudovi altri hoggi nella Villa , che Vittoria Pepoli cugina de’det-
ti Baroni ornata di Virai

,
gii maritata col Dottor Leonardo Riccio

Giurilconfulto , come arredano i fuoi fei Tomi da darli alle S rampe*
havendo due eruditi figli il Dottor Franccfco * e Rolàrio della idi Ila

Dd a pio*
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220 ' Del Regno in Trofpettiva.

protesone » che affittendo ne’ infornali di Napoli tengono per hibi-

rione un bcliffimo Palaggio , > e Giardino in dcrra Villa . Venr«_,

quella Famiglia Riccio alle Piaggine da Felino nobil Gattello poco
dittante» godendo prima Seggio in Napoli» che per eflerfi dilperfi, ne
fai perduto il pofl-.tto» * >

• •

Vi fono anche in etti Marco Chriftoforo Nipote di MonGgnor
VeftO' O della Cilenza, fimi non Jià molto MoiWign. Leonardo Vajro
Vcfcovo di Pozzuoli ,i cui. F. Martino1

di Leone » e Cardines Sue.

cdlorc alzò nel fepolcro un' Epitaffio» portato dai Padre Gioì Battili*

d'Oifo Gtfuita nelle fme Ifcritttoni. . : . \ .

• b* celebre il Dittico nella Vita del detto Ven. Pepo li * che allu-

de alle due Mitre di Vairo ». c Chriftoforo, Santa £lcoa» Beato Au-
dreaf-s e Baroni,-dicendof •• n.i •» ...

i Binas Piogeni Mitrai, Santiiamque, Beatimi» . ;

’Atque Baroncs dat Patria cantila bona

.

,,

E' la detta Villa , come fi é detto deliuofiftima iper sito i per *

opulenza d’armenti, carne, oglio
,
graha,,* Vini » benché leggieri di

color di rubiuo , & ottimi, per i i; ..
. ,

Oltre la fua Chiefa Madrice col titolo di $. Nicolò» vi è unJ
famofò' Convanto di Capuqcini .con lo ttudio dn Filofofia , e Theolo-

gia-. fc ricca di pafcoli , e di forgi?* di Fonti freddittìmi , fra* quali

fòpra -il Monte de Pruno vi è Ja Grotta: detta di S. Elena , ove fcacu-

nlce un’acqua , che fa rauca M voce ,.e ràttringe il palato, fervendo

a' Pittori! di ftherzo perdi , alcuno non pofla inghiottire.
r eviene ornata di Dottori, di Legge, Medici, Chirurghi , Norari,

Speticric, e di tutte le forti d'arcchcj; proiettandovi le Donne l’arte

della Lana, che dà commodità à. tutti di vettire commodamente . Vi

fono Balchi , e Monti abbondanti di Cacete » hi quali d ’1 Monto
Monili con quantici di Pernici» ,, .*

Da tempi antichi fi detta Terra con Tuoi Calali potteduta dal-

ia nebilifsima Famiglia Saafemina , da quella incorporata alla Regia

Corte , pulsò atta Revertera alienata con detti Tuoi Calali all'lllu^te

D. Franccfco di detta Cala. , luogotenente della Regia Camera delia

Sommaria i indi i Gioì Antonio Carafa con titolo di Duca, di lau-

rino , e da quelli per morte di D, GioiBattffla pervenuta i D. Via-

toria fua (orcila , & al ptcfèncc ceduta da detta Signora i D.T^o^
no Spinelli fuo figlio^ c di D.Giui«pp< fuo Conforte. „

D I



DI M A J O R I.

Quafi appendice del Ducato di Amalfi , appreflandofe-

gli nei Gólfo Salernitano , fondata ó da Sicbimlfo Preai
cipe di quelli t ò da Sitarti

o

il Duca di Benevento nel»

l’842 . la quale per la fimiglianza de* nomi con la Cittì

di Minori > è forfi figliuola del medefimo Padre . Beo.

che inoltri ella dai tarlo del tempo fqnarciate le vi(ce-

re ; non perde la Gloria de'fuoi ,* mafiìmamente nella Cafa de' Lana-

ri crafporcati da Roma , e fri c/fi di Vinciguerra Luogotenente della

Kegal Camera > di Gio: Antonio Config lieto » poi Regente in Ma-

•drid nel Spremo Coufcglio d'Italia > dalla MaefU del quale Monar-

ca-ottenne grado di Conte : di Ferdinando imperato Filofofo , elio

indagò con la penna molti fegteti della Natura , e di altri . Vi è chi

di nome alla fteffa di Veterno , ò Fetruvio , con grave fallo però ,

diducendo Fabrìti0 Tinto nel fuo Salerno affettato da' Francefi , il ricol

di lei 'da Ferivano , la coi statua di memoria fuperflieiofa "egli affer-

mai che vi fi riaveni(Te nei Territorio.
11. t *1

« V virv <97.

DELL* OL I VETO.
A copia degli Olivi in mezo a* Giardini l’ inveftiròn del

nome , che con la (ligniti del Marchefato dalla Fami-
glia Bianca di ' Catalogna pafsò ne’ Signori Cioffi Nobi-
li di Saiérno > i quali numeran nel cafacó Regali Con fi-

glieri * è foggetti graduiti con l’habito di Alcantara-».

Fù madre quella Terra di perfbne chiare nella Militia-i

fpetialmente in cafa Bruni > c nella Giurilprudenza > ficome i Borrcl-

p, Camillo Giudice di Vicaria * e Aleflandro fuo Nipote Udicoro
'della Provincia di Otranto, ben conofcinti nelle Stampe . Del ramo
de’ Sarti fù Angelo ‘VefCovo di Alife, «che qui nella maggior Chic fa-»

giace fepolto fplendidamente . Da' Sirrifili forti Bernardino Segretario

della Regina Sforza di Polonia', quegli flefso che commentò i Riti

della Gran Corte, e i Capitoli del Reame . Da* Longhi Gioì Dot-

tor Teologo , Canonico Napoletano , e celebre Predicatore, che.»

foibe anche le fuc Oracioni. Vi fioriroo anche in altri de gli altri.- MA
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D I S. S E V E R I N O .

’Quefta Terrari molto pregio , Conte» data in dono nel
t

io So. da Roberto Guifcardo ad un tal *rROISIO, ili^

rnato ceppo della Fameglia qualificatifiima Sanfeverino*

si difeondenza Normanna, della qual’ egli era Cavaliere.

Moggi n’è ir, puflèflo la cofpicua Caracciola, in perfona del

Ptencipe di Avellino . Hà territorio abondant? di Vini fa-
'

(
por ìci , e approvati io Roma . E’ ben dilpofladi Cafc,a

di fi rade . Popolata con trafico, amata per l’aria, e pe’ Cittadini pili

puri de’ rampolli DelF Abbadtjfa , degli Antinori , Capafinn , Daniele ,

Folliero , Gaiano , Lampagna , Pefcara , frignano i Do Sancii , Dt^,

Santo , Villani , & altri

.

Di quella Terra fono fiati diverfi huomini celebri nella Toga ,

Antonio Barra Giudice Criminale di Vicaria : così Antonio Golino ,

Antonio Nicola Villano , che vi pafsb dalla Cava , Prendente di

Camera , e Razionai della 2ecca : Andrea Curiale Luogotenente del

Gran Protonotario : Baldajptr de Angeli! Giudice* perpetuo di Vi-

caria : Baldajfar Golino Proconfig'iero : Camillo Villano di qui ori-

ginario, e Regai Configliero : Corrado Curiale General Auditore del

Rè Fernando , e Configliero fotto Lodovico Decimofecondo : Domenico

Fonone Regente del Collaterale; Fabrizio Villano Prefidente «li Camera:

un’altro di quello nome, Giudice di Vicaria: Francefco Antonio Vil-

lano fratello de’ fudetti , Regente in Italia , e in Spagna : Gio : Villano

Giudice di Vicaria : Gio: Girolamo dì Filippo , originario di qui , Re-

gente in Madrid nel Confeglio d’ Ital’a , il cui figliuolo Gennaro ,

Marchefe di Miano è Giudice perpetuo della Gran Corte : Ghfeppt^j

Voltorare Eletto del Popolo Napoletano , Jacinto Barracano Prdulcnta

dì Camera: Tomafo dì Luca Regio Configliero.

Diedero ancor nome è quella Terra Aviello de Filippo grande

Avvocato , e Lettor primario della Giurifprudenza ne’ publici Stu-

di*. Fra Jacopo dell’Ordine de’ Predicatori , che nel Concilio di Fi-

renze difputb to’ Greci : Monfignor Francefco Antonie B ondi de’

Conventuali , Vefcovo di Ortona : Fra Gio : Battìjìa di Napoli de*

^Predicatori Vefcovo di Scala: della qual’ anche Giujfpe Sapif Mar-

co Antonio Pefcara Arcivtfcovo di Gonza : Due Amen) de Filippo

han bene illuftrate le Leggi : così il Dottor Baldafar de Angeli! • Bar-

tolomeo Eujiacbio di grido nella Medicina : Cefare Recupito de’ C'hie-
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tìci Regola?! Minori , tic* quali anche il P. Bufitele Averfa nella Teo-

logi* 5 il Do<*or C/o: Battila Caccialufo nelle Leggi: il P.F. Girila'

tuo Celentant de’ Predicatori nelle ConfelsioHÌ : D. Gregorio Stretti

Bella Mufica . Vincano Petratti Profeffore in Fifa nell’ Anotomia , &
altri »

D I T R A M O N T I.

ON fi dubita della molta vecchiezza di quella, ancorché^,

ne fian'ofcuri l’Autore, e i Natali. Vien circondato da-»

WMro lèdici Torrioni il Caftel di lei, che chiamano Santa M*~
ria dilla Kutva , e da una Torre nel Monte, che dicono

Pianto , ed hà Caccie di Falconi , de altri Uccelli . In—

paefe petroli) , ed angudo camino , tri le Valli , e fra*

Monti fi rende forte per Natura, con picciol Prelìdio, in didanaa di

tré fole miglia dal Mare. 1 Tuoi bianchi Vini fon grati ne* caldi, t->

così anche le molte , e fredde Porgenti . L’ è par falubre 1’ afpetto del

Ciclo , che conferva i più vivaci ) e confola gl* Infermi , che vengo»
da lontano per cagion dell* aria , E' affai popolata , e partita in_,

«juattordeci Cure d' Anime, con un Collegio di circa 1 kffenta Sa-

cerdoti nella Madrice detta Santa Maria la Nuova , i! di cui Arci-

- Frcte v,cn preferito ad ogni altro nella Diocefi di Amalfi . La Parocthia

di Santa Maria di Cefarano cullodifce il Braccio, e la Delira del Mar-
tire S. Trifone , e quella di S. Marco di Baivito , la Reliquia di S.Pla-

eido

.

Oltre le dette Parocchiali b* molte altre Chiefe , fri quali quel-

la de' Padri Zoccolanti col Convento, mantenuto a fpelè della Terra,
•ve iono molte hellitiìme Cappelle delle Famiglie cofpicue de' Span-

tani , Palombi , Pofitani , Vitagliani , Se altre. Nel Luogo dato Po-

tara fi flì erigendo un Monalìero di Monache con 1' opulenta Eredi-

tà d' un Paefano . La Gratitudine del Re Ferrante foccorfo da lei , di

kuomini, e di danaro ; in varie forme ne privilegi!» i Cittadini , chia-

mandogli Nobiles Viros jincera Fideìitatit ,
&" oh cojìantìam

.

Fù Ma-
dre di Prelati della Cafa di Maja trasferita in Foggia in Ber/iraiuto

Arcivefcovo d’ Amalfi , e de' Maranta in Carlo Veicovo di Giovenaz-

*o , e poi di Tropea, ed altri di Calvi ,e Montepelofo . Furono que-

ll» celebri in Venofa , e nella Reggia di Napoli , fra* quali Umberto ,

che diede in luce lo Specchio della Prattica Civile, e Criminale , e di

altri , nelle Cafe , de' Bimani , uno di elfi Ambrogio Vefcovo di Mi-

suri, e de’ Vitaliani

,

famofi nella Toga, e nel Sago ,
gli ultimi de

- quali i
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Par. I. DI T R A M 0 N TI. *ay

quali mofirano il lor fontuoio palazzo in quella Terra nobile : fono

quelli arricchiti di privilegi di Cario I. e Giovanna H. Re di Napoli,

havendo Giacomo , e Bartolomeo predato denari al Rfgio travio

.

onde per li feivigi preUa^i da Cipriano la Codetta
.

Regina lo ricevè

tra’ fuoi familiari » con fé Arguenti parole : Regina ]canna attenderti,

& cognofcenr merita gefia utilia , fruBuofa , & accenta Jìrvitia fibi

prafiita per Cìprianum de Vitaliano de Terra Trimonti tandem CU
prianum in familìarem , AmejHcum ,

é* de [no Regali bofpitio recepii,

admijìr , <$*e. Ut altri di caia PuhtmBé

.

krligiofi , e Avvocati di gra-

do , e Minili» Camerali , ficome de Fontanella , de’ quali Giacomo Jdfe*

de alle Stampe il ftmof® Trattato de Jure Fatronatut , dell’ iftefia Jjt

dio: AÌfonlo Cavalier Gerofolimitano , e Bmiraimo , che fi casò con_,

Eltonora Minutola Nobile Napolitani » de Lanari, e de Luciani . Con-

fidcrandofi anche per Genrilhuommi i formoli

,

i Santella , gii Spara-

rti , e de Viva con altri. Sono aoche da detta Terra ulciti molti Giu-

dici di Vicaria» come un Nicolò di Ma/o « Liona Vitagliano, Celare

Luciano , & il Prefidente delia Regia Camera Giulio Cefare Politane ,

'Oltre moiri dignlffimi Auditori Fifcali di Provincie , Avvocati » & altri

huomini intigni » e nell' armi » « nelle lettere .

4. , 4

DI TRENTENARA.
I dimoflra alle Valli Pefiant in faccia ai Mare fovra Ca-
paccio » e sii le cime di Afpromonte , difeofta fei miglia

dalle ruine di Fantoliano . Dall'antica grandezza , e finta

di Città , feorgen minorata , con le dipendenze dr* Capa-

li , di Giungano , t Comingenti , vecchie donationi della

Reina Margarita a Francesco, e Coltila Trentenara tigna-

ti di qutfta Terra . e lumi di tal Famegiia » originaria di Pefto , è Ro-
titi cinque Secoli addietro. Di effa , che fu molto pia verfo il celebre

Monafiero della Cava , riferifee in perfona di Roberto figliuol di Gu-
glielmo il Tefiamento il F. Vgbtlli . H bbe Feudi , e Vallali aggi net

Cilento , privilegia» in più forme dal Rè di Napoli , 8c avvanzata 4
riguardevoli Dignità .

Jungano al prefente . non pid Cafaie » colmo di maggior popolo i

che Trentenara , e di migliori habitaoti fi gloria di haver prodotto Do-
nato Antonio de Marinis .huomo di coflumi affai candidi , e chiaro
nella Filoiofia Legale , havendo publicato diverfi utili volumi, goden»
do il carattere di Rsgwte della Regai Cancelleria .

£e DI
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DI V1ETR1 DI SALERNO.
IV* tvioti del mnoonirfo > chiamato volgarmente Ca~

jifcj r^*. /• fQrf$ t infame pe’ naufragi
, a per I* aggreffioo deli*

}
4J

j

Armata Spagnola , che ardi tentarvi Di Filippo Doria

[iffi
Gè"»1;»* -Vicario de* Francefi nell* Imperio di Ctrl» f.

yessall *PP*r*fce il Vicot detto Pietri per cor ru etione antica di
voci, che alcuni con vocabol latino chiamano Vieta Ve-

t"t , & fetta Vrbt . Egli i» didingoe in pili ameni villaggi
. parti-

colarmente Covra il Mare * pica di botteghe di Ncgotianti , con bei
palazzi , ae* qual* per la dolcetta dei «lima ganzati la State i Mini-
ari della Regale Udienza di Sultruo due , o tré .miglia dilettila piti
badò» e in Ero meo iaoo. icmbra un Mercato opportuno per le vi-
cinante. Può cfler, che fortetitri Ile all’antica Martina, della qualo
Strabont fcrive inter Sireutfat , db tofdomane Mirtina tft à Tyrrbe-
nit concita , à Samnitibut habitat

a

: bine per Nuctriam ad Pompeiana
•fynr lftbmus tft CXX. band amptipt ftaiiarum , cioè è dir migliài.
1>i fila i* atterro Petali» ne* F aminenu della Tofcane, che nell’ andò
H68 Fnittrrani cum quìlufdam aliir Tafctrum Top»!ir Mattinane
llrbemr adificart iucipiunt , & anno frequenti novtt Mititet in Picenti-
uor , & Coloniam Martinam mittunt . Rimangono però incerte le co-
gmetiure

. Qui be’ Popolai tumulti del Regno , ò ne* lor ultimi rita-
gli . approdò la Squadra del Rè cbriftianijjìmo , governata dal Trinci-
pt Tomafo di Savoia , in compagnia del Cardinal Qrintaldo . La Pie-
tà Chriftiana n (piega io divote Chicle , e Adunante di Regolari.

Vo’ altra Terra di quello nome piò popolata , i di Vacai prero-
gativa nella Faftic&lia llluiire di Saugro Napoletana . fi parlar Livio
al 2 ], Vbi Craccbnt in Lucania ad Campar , qua Veterei vocantur

,

praxiit s c la al propoli» la natura dei luogo fra* Brutti , a* iBene,
ventanti
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PROTESTA»
N On fi e prete/o nel continente di queflo Libro ,

dove fi tratta delle Famiglie , apportar pregiti

dnjo alcuno d coloro , che ci babbiano intereffe nelle-

diferiefteni di effe , onde filo fi è intefi defcriverci quel-

le 5 che devono defiriverfi , non prefumendo defcriverci

quelle > che fra effe non devono refiar regifirate } e così

fi protefia per tutti i fattile detti , che in quefto Libro

fi
contengono \ fxpendo che ci fono pur troppo delle Fa»

mìglie qui non deferitte , de' quali non effendone perve-

nuta la notitia, non fi ne fatta menzione -fi ebe pure.

-

gli fltfi Nobili non hanno fatto iftan^a effervi de-

fcritti i rimettendofi /’ Autore alla Veritd > non volen-

do , che quefto Libro autentichi , fi non ciò , che fia ve-

ramente tale
?

che meriti l\ immortalità della Stampa :

Addio»

/
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ezogiorno ra Ptctn-

nafcente Solfticio k Puglia > con riftrignerfi nc‘ «rumi deli»

Campania. Ambedue gli angoli da Fiume doppio annaffiano. e dal
Tammaro Settentrionale , che tocca la Contea di Molife, e dalla fon-

te Occidentale del Sarno: rimanendole verlo la Puglia, che fi unite*

alia Bafilicau > I' Orizonce Vernale * Così quelli Fiutai
, wfo i lor

JlvZ,





2 :o

DELL H1RPINA;
>

O». ,

PRINCIPATO ULTERIORE»'
Ter** Provincia del Regno •

Mcrodoce «ir Ulteriore , ir Principato Cittrici

re, gii fpiegaro i del Regno, così detto per

le ragioni infinuate di (opra* mi con vero»

ed antico vocabolo dee nomioarfi Provincia

tiirpina , che partecipa alquanto de' Sanniti i

e poffiede una picciola porcio» de* Campani*

Allude at fuo titolo fattoio- » e volgare l’Ar-

ma della Corona doro, haveodo ambito eli

»

di rraflTumer la Liberti ,
quando Arieti Secon-

do ,
quattordiccfimo Duca di Benevento , col

favore de* Vefcovi J cominciò i ftr figura di Prencipe . Il Trigono

del fuo Territorio , che i Geografi chiamarebbono Ifofeele , uguagli»

in due lati ,
quali con linea retta r lafciando al Mczogiorno fa Picen-

za, e al Micenee Solftirio la Puglia, coi* ri(ìrigne»fii ne’ rermini dell»

Campania. Ambedue gli angoli da Fiume doppio a inaffiano, « dal

Tammaro Settentrionale, che tocca la Contea di Mohfe , e dalla fon-

te Occidentale del Sarno* rimanendole verfo la Puglia, che fi umica

alla Bafiiicata , r Qrùonce Vernale * C*s* 9^5! P*0™1
"

t

«»3
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i-j o Del Regno in Proiettiva
fonti , in un Trigono regolato l'abbracciano

.
Quali i mecfefimi limiti

poflederono gii gl* Hirpini in quello Principato comprefi . fuori che
dal Settentrione , fri gli Apenmni , ove al riferire di Minio , Aufidut
ex Hirpinit montilur pròfikit , e Benevento fi univa a' Sanniti t ma_»
dal canto delie foci del Sarno verfo l'Occidente a’Campant. Strabene

al f. dtua gl' Hirpini fra' Sanniti, e Tucani, e di quegli così favcl*

la : Ordine dthinc fané Hirpini ,
&• ipfi Samni/ieu genti

t

, qui qui

-

dertf ex Lupo nomen adepti fuerunt
,
qui eis in deducenda Colonia Dux

oblatut efl $ Samnites enim L upum vocaut Arpum . Confinar ji autem
Lucanir adjunguntur

,
qui in Medi/erraneit habitant . E 1 donno : Hir-

pinorum Civitates Mediterranea , qua Orienta/iorer Ficantinif , tr Lu-
cani!

j Mi Flinio all' 1 1. del 3. (piegaci per confinanti nella feconda
Regione co' Lucani gl'Hirpini , proliegue : Jntur in fecunda Pigione

Hirpinorum Colonia una Beneventua . Quindi apparilce , che Mediter-

ranei erano gl' Hirpini a' Campani , Sanniti , Apuli , c Lucani, o
con termini a' Piccntini , Alcuni, preflò Fefio, e Cicerone , efprimo-

no quella voce Tema afpiracione , il che poco monca . Fri gli Scori*

ci , che in primo luogo ne fan mentione , rinvenghiamo Polibio , il

quale nel 3. difegnate le tré vie di paiTar nella Campania , Tertia ,

dice , ér Hirpinorum fert Regio . Livio al za. dopò J’ horrendo con-
flitto di Canne , Defecere autem ad Panar hi Fopuli f Atellani , Cala-
tini , Hirpini . Silio

,

dccelìandone le freddure al a.

Tum geni Hirpini vana, iudociìifique quietem,
Et cupijfe indignam fidem , ceu dira per omnet

. - Manareni Fopulot /adì contagia morti ,

e all' 8. commentando la lor prontezza pe' Romani contro Annibale:
— 1 — —Hirpinaque pubes

Hor venatns alit , lufira incoluere
, fitimque

Avertunt fluvio , fomniqne labore parantnr .

Gli raccorda Appiano al 1. narrando, che nella Guerra de'Marfi. egli-

no fi armaron contro i Romani, mi vennero poi co' Sanniti foggio-

gati da Siila . Rendonfi da quelli fatti manifelli i lor collumi . Mi-

nio , e Tolomeo ne /piegano i luoghi particolari più confìdcrati nell*

età loro

.

Numera hoggi quella Provincia credeci Cirri , delle quali rif-

plendon due con la dignità di Metropoli , Benevento , e Coma : lon_»

le altre Vcfcovali , Ariano, Avellino , S. Agata de’ Co/hi , S.Angelo da’

Lombardi , Bifaccia , Lactdouia , Trivento , Monte-Marano , Monte-Ver-
de , Nufco , e Trevico , avvertendo , che dieci follmente fono t Pre-

lati di quelle, per l'unione di S. Angelo, e Bifaccia. Più di cinquan-

ta fon le fue Terre , oltre una quantità di Calali . Governali ncl!a_i

orma della altre , pofando il fuo Tribunale nella Terra di Montefu-
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Par. /. Dì PRINCIPATO ULTRA . t 3 i

fio, non picciola, né incivile!, mi riguardevole , e poco d ileo ita da
Remevento , la quale à quello effetto non lì confiderà , conforme fi

dovrebbe
,
perche appartiene allo Stato della Cbiefa Non fi mantie-

ne però in Montffnfco, Pre fidio militare , nò Cartello , per effer* ella

boiata dentro terra ., e ficura . Gode quella Provincia eminenza di

Monti , e dolcezza di Valli bagnate da* Fiumi * perciochò , oltre i

Cotli Hirpìni gii mentovati , lì contano » il Tabarin , ò Tataro ,

il Jarmiaio , Òr il Forgino

,

che biancheggia fpeflo con le nevi odina-
te . 1 riami Tuoi principali , fono il Sabato , il Coloro , ed il Tam-
maro , oltre l’ Qfaato , e il Ctlbaro -, che di qui forti , vanno i ba-

gnar la Puglia. Tré pare hzn nome le Vallfy, Gandina , Beneventana ,

e Amfaariaa , co’ campi di Tanrace.
Orlinolo è il Paefe , non mcn che fecondo . Fi fpremere buoni

vini. Produce calia >ne , e nocciuole in copia . HI leive feconde di

caccie « e le acque fomminirtrano in abondanza del Pefce , che ritrag-

gon* anche dal Mar Tirreno, un ibi’ ottavo di miglio lontano • Si

altre volte fpemnentata la velocitò de’ Tuoi Cavalli . Nel Caftelluccio

di trota

,

fi apriva gii una bella Vacriera : e vi fi fono feoverti de'

Minerali anche piò nobili . 11 Clima fuo ò freddo , mi falubre , chi
infìuifce roburtezza , ed affé tco alle Armi . Talora però vi fono fiati

maltrattati i Paffaggieri » i quali dopò il felice Governo del fù Mar-
tbofi iti Carpio Fico-Kb » accrelciuro di Gloria dal fuo Succeflore il

Signor Conte di S. Stefano

,

ed in atto dal Fice-Ffgnante Signor Da-
ta di Modino Cali , più no i hanno bevuto di che temere .-

DI BENEVENTO:
Pera infigne di Diomede Ré di Erolia, ò fama , che fia

Benevento » ò l'habbia egb primamente fondaco , ò fac-

to rilorger dalle cadute del primo edificio di Saunio Sa-
lino è pollo negl’ Hirpini Iti due Fiumi, Sabato , e Ca-
lore, i fimiglianza della Uegia dell’ Afta, diltrutu da_,

Venere, della quale difegnava placar l'iracondia. L'ac-

cenna Servio fovra Virgilio in qurlle paiole : Fevala: Diomtdis ad
Vrbem , Procopio nella Storia , e Tatio degli liberti nel fuo Oitca-

mondo. Donagli il Palladio rapito con valore a' Trojan* , e le nan-
ne del Cignale di Calidonia , uccifo dal Zio Meleagro . II nome di
Meletia cangiofl da* Greci fnoi habitat ori io quello di Afalevento, ri-

-

llcJfivo all* alito maligno deli'atu, che lo predomina. Da Saltili

,

ò
Sa-
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»J» t)d Regno m Pro/pettiva

Sabmefi padri de' Sanniti fu popolato per qualche tèmpo < vi conduf*

fer Colonie i Romani nel 481. della lor nata Repùblica , i quali per
migliorare gli aufpjcii vi fiderò il nome di Bevevano . Serboffi arai*

ca di Sili» 1 patteggiane di Verro, Dopò Claudio fu Colonia di Pia*,

co nel 71 1. quindi di Ottaviano , che v* iocroduilè i Veterani , fico-

me fé appredo Nerone , in fède di Frontino

,

e delle vecchie inferii*

zioni . Prcfe però angumento il (uo Territorio , chiamato Falle*dal
F. Alberti * che abbraccia Caud/o , Sepia » Mootefalcoae , Candidai,
Serpjto, Vulturara, varii colli » te altri luoghi celebri da lui riferiti-.

Raccorda Livio la fua fède a' Romani contro Annibale , che le dié
facto ; però da effl venne oroata di fabriche» cioè ì dire, del Cara»
pidogtio, Teatro, Fori, Bafilicbe, Terne , Curie, Pretorio , Tribù-
itali, Portieri, Collegi, ed altre negli antichi Epitaffi. Appio Claudio
inarcò al Sabato il Ponte maggiore »- chiamato Lebbrose dalla ruvi-

dezza delle pietre, e vi dirtele (a Arada celebre per Snudili.

Hcbbe in mente Augufto di {ubicarvi , al rapporto di Tacito
Nerone vi guflb i giuochi ai Varinio . Troiane vi delle la mole de'

fuoi Trionfi , chiamata hoggi Torta A Oro , ftupcnda reliquie de’ Se.

coli andati . Valenti fc fabnear sù le lidie rive un'altro Ponce , cfao
non fi è piò riparato . Commodo il Portico rammentato m quello
parole, che li leggono sù la calè dell'erudito Signor Nicartro . Be-

«eventi Porticum fina pecunia fecit emme culto exornatnm , Imp. Corn-
inedm y Piut t Felix , & Pratorio dedicttvit • Vi «libi gii Ipcttacoli

dcU'
4
Orchdlra con titol di Munerario» C. Concordia Siriaco Cavaliere

Romano partì al Popolo vefti , e metalli staio Scratejo Maffiliam per
via di tdlere . Nobilirolle C. Celio Baffeo Bomano con titolo di Deca,
rione . Quinto Plotio Cecilie Novatilliano , ed altri , fiancandovi iio%
queliti di Decemviri, fedii/

,
prefetti di fabriche , Augniteli

, Queflo-

ri , e binili •

Pati ella però vertigini nel variare de* Capi > languendo l’ Impe-

rio di Roma , con preflar ubbidienza agli Fruii , a' Cotbì , e per fei

Secoli a' Longobardi

,

i quali con vado Dominio • e ucnominasionc*

di Duchi la cofiicuiron fedii dell' Italia Cifiiberina * 1 medelìmi dun-

2
a e pollo in oblivione il Triennio del Greco polleflo , vi radicarono

mi di pieti , e magnificenza , uguagliando anche, nel tiroidi Prin-

cipi , lo fpleodore de’ Regi: dè quali H primo Arieti ciofc di Coro-

na le tempie * « Arinfe Scettro ; difiingucnoonc pienamente i gefii il

Filologo di grido» Camillo Pellegrino . Dalla lor mano prefe portanza

in tanti Chiofiri TOrdioe Calìnenle , fra'quali S. Modefte chiude* nell*

Erario dodici mila ducati di rendita : motto piu Sfincorno dal Vol-

turno , e S. Sofà de’ Canonici Regolari qui dentro novantamila. No
forai) quindi Sonno i i £cfari • de’ quali 5. Heurìco

, per francar Barn-

berga
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Tir. r: DiHEVFrsno.
berga in Alemagna da un cenSo Aportoiico nell' ttndccfmo Secolo dal

Signore ne fé ceflione libera alia Santa Sede . la quale con titolo dì

Contea felicemente pe’ Cittadini ne rimane Signora.
Divenne gii Teatro il fuo più largo circuito di gloriole /confitte,'

Cosi fu quella de’ Cartaginefi à Tiberio Gracco , regimata nel Tempio
della Liberti in Roma,, predò il Fiume Calore , e TauraJJì M. Curia

Dentato, e L. Cornelio lÀ$tul» Confoli

,

disferono di ventitré mila Sol-

dati I* £fercito fatno/o di , Pirro Rè di Epiro . Alla retroguardia di
quel de’ Greci dié addo/Tò il Conte Fittela di Capeva , varcando le»*

ftefle acque . Manfredi Rè di Napoli fù vinto , ed uccifo al/a Piana_»,

cht dicon de' Vìglioni , da Carlo d1 Ahgiò , e ve n’ è memoria nella-*

Porta chiamata del Mal Configlio , ove quegli da un folletto legato

«1 dito lafciolD malamente ingannare . Fri Apice , e Benevento de feri-

ne con eleganza il Pantano la zuffa celebre de’ Nibbi , e de’ Corvi, re-

gnando Ferdinando I. di Aragona , « contro la di lui ftirpe conven-
nero in eff'a , come in piazza d' arme i Baroni del Regno col Legato
Apoflolico di Papa Innocente FUI. I fuoi militari conflitti uè’ tempi
de’ Longobardi

, quali non hanno numero.
Hi in fornina ella Sofferte caiamiti di ogni fpecie . V incendio

prodigiofo , e ’1 di lei Riparatore appanfee alquanto in un’ antica , cj
mozza inflizione . Di nuovo fù edificata doppo edere Rara ridotta al

nulla nel fiero Tremuoto del di uoftra falute, che deferive il pii)

giovane Simmaco. Nel 491. diedero il guado al Paefe gli Erteli, vi-

vendo Papa Gelafio

,

come riferifeono gli atti dcH’Apparizione del San-

, to Archangelo nel Gargano . Potila Rè de' Gethi la /mantello nel 545.
tornando a n/plender con la dimora lunga > e magnifica mano di

Narfiete . Affediolla Erettamente jCofiante Imperatore Greco nel 66j.
Dal Tremuoto replicato danneggiata nel 847. e nell’ 886. con la ro-
vina di 15. Torri , e morte di moiri . Bruciò per meti nell’ 891. dai

Tempio della Vergine Annunziata, fino all'Aurea Porta: occupata, e

porta in fiamma da’ Saraceni : abbattuta dagli Uetgari nel il di

Eretto , allo Scriver dell’ Artamanno nella Cronaca Universale , e dcl-

l’Autor della Cafinenfe . In vano aflediata da Roberto Guifcardo nel

1074. e con valore difèfa da Rodolfo Pipino Comite fuo fedel Cittadi-

no nel 1078; Tornata à Scuoter dal Terremoto per quiudici giorni nel

n» 5 * rifiedendovi Papa Onorio il. col Sagio Collegio, e tredici anni

•ppre/To un’ altra volta , dopò la devaftazione del Contado del Rè di

Sicilia Ruggiero . Cosi Federico nel 1141. Federico CeSarc uccifo da-*

Manfredi nel tentativo Sovra le Chiefe rivelato da’ Santi fuoi Tutelari,

Ventiquattro anni dopò
, qua/ì Spianandola il Ri Carlo Angioino , in Su-

perbito della morte accennata di Manfredi, Sepolto nella tomba,! ha
fi Serba Sotto il Ponte Lebbrafio. Dal tremor deila Terra , ne cadde hj

F f quar-
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*54 ' * Del "Regno in Prefittivi
quarta parte , e fi eftinfero $ 50. Cittadini nel 1456. Peggio però e' (ac-

ceduto nel 1668. refUudo in piedi tol una mifera parte con l' orribile

fcuocimento dannofo a' Palazzi à centinaia di petfone, ed a'Tenipj.e

con piò fatale difgrazia di quella dell' alloggio per due Meli di fetto
mila Spagnuoli nel 1527.000 refiftendo neil'e/.’er proprio 1 che le Chic*
fe de' Padri Gitfuìti , e de' Celejimi. r

< Vi hanno rifeduto con gulto . e tal' flfer con profitto Perfonaggì

di conto . Gregorio VII, nel 1073. Vittore III, nel 1077. Urbano II,

nel iopr, condannando in un Sinodo 1
' Erefurca Giliberto co’ luoi fcr

giraci, tafquale 11. vifitolla nei 1105. Vi fcommunicò egli nel Smodo
quei, che prendevan l'invefiiture da' Laici nel 1 loS.Tornowi nel niv
con celebrarvi un’ altro Sinodo, e fedare i civili tumulti nell’anno le-

guenre . Per un Mefe vi danzò nel 1 1
1
5. e nel 1 1 i7.ragunowi il ter-

zo Sinodo . Da Guglielmo Duca di Puglia , ed altri graduiti ricevette

il giuramento di fedeltà Califto IL nel 1120. entratovi con pompa, fa-

cendovi ritorno di là à tre anni . Dimorovvi per più Meli Hcnorio II.

nel 1125. il quale tre anni appretta in prefenza di so. m. huoniim non
lungi dal Ponte Lebbrofo

^
inveiti del Ducato di Puglia il Conte Ruggii'

ro di Sicilia, e ve lo itabili Anacleto Antipapa nel Reame delle Uue_>

Sicilie fuori di Benevento nel 1130. Vi penetrò anche 1! talfo Pontefi-

ce , fpalleggiato dal Rè nei 1134. Vi accorfc con trentamila Fanti,o
cinquecento Cavalli à ricuperarlo Innocemo II. nel 1137. Innocenzo 111,

quindi vi tè ritorno , predando fuori cortefe alloggio ai medelimo

Rè, che ambi veneran dentro i celebri Santuari . Adriano IV. nel 1154.

vi animelle l’Ambafciata de’ Greci contro il Rè Guglielmo di Sicilia-**

il quale havendo fpogliato, coronò poi nel 1156. Diede anche ricovero

ben ficuro quella Città nel 1167. ad Alefjandro rapa 111. fuggitivo del

Barbarojfa empio fuo perfecutore.

L' fionorarouo anche i Ccfarti con la dimora’, fra quali Carlo il

Grande , per conofcere , e renderli prezzevole il Prencipe Arechi. Lu-

dovico 11. in più anni col colore di liberarla da Saraceni
,
poi prigio-

niero , c libero con l’obligo di più non farvi ritorno . Ottone Cefart

nel 957. l’occupò per mantener in fede contro la frazione Greca , il

rrencipe Landolfo, che con 1
' ortaggio di Atenolfo di lui figliuolo pai-

sò in Aiemagna , Ottone III. nel pellegrinaggio al Gargano, li come

d fama , e l’addita la novella Cronaca del Cafnto a hebbe in dono , e

depolito in Roma il Corpo del Ve{covo S. Paolino

,

creduto dell’ Apo-

llolo S. Rartolomeo , che qui dicon lì Terbi tuttavia, & adori. Vi ven-

ne Arrigo 1
’ Imperatore nel 1022. Se il li. nel 1046. che nel feguence

fé fulminar dal Papa fuo Camerata le Ccnlure contro 1 Beneventani,

e concederne il Territorio a’ Normanni . Lotario con I’ Impcradricc.»

Florida vi rtanzarouo nel 1237. De’ Regi Napolitani , olttc i fudetei

V



Tir. 1. DI 'BENEV'ENT 0. Jjy
vi hxbitò- Carlo Angioino nel 1179. vi tenne Parlamento nel 1441.Al*

fonfo di Aragotia , e ne Scrive Matteo di Afflitto • Iacopo Conte delia-»

Marca,, e marito della Rei»a Giovanna , nella dimòra* fé carcerare lo

Sforza fùggiafeo nel languire dei Regno padovvi Renato d' Angiò nelle

quali profpcce congiunture verniero ^Beneventani arricchiti di ìingoU-

riffimi Privilegi.

Illudraronla non pochi nella Letteratura eminenti: Rapiniano Gìu-

rifconfulto , il quale ne afferma in btrtdet mei Jf. ad Trebe/l. Raf-

fido Epifanio Ciro a Federigo, che fcridc de libellis. Bartolomeo Came-
rario intigno Feudifta * e Theologo ne’ tempi frefehi ,Luogotenente.*

della Regai Camera di Napoli * Configiiero di Enrico II. Ké di Fran-

eia* e Governatore della Grafcia deU’Edercito di Papa Paolo IP. Lui-

gi de Leo » che in più volumi fpiegò il Codice , Iacopo Laurentio

,

il

» quale publicò Ferudico libro de Indice fufpelh, Se altri Legati di nomo-
Orbilio Grammatico, parziale di Cicerone: Angelo Catone gran Filofo-

fo * Coute, cd Arcivescovo di Vienna. De'Teologi-, Fra Iacopo Domeni-

cano splendor dei fuo fecolo : Donato Morra Agoitiniano Inviato a’

Pulpiti dell' Alemagnz, Mercurio della Vipera Auditore di Rota , e Ve

-

feovo di Bagnarea

,

che divolgò moki volumi: /

1

Monaco Marco Cele

•

fino penicenziero di Papa Clemente VII. Fenice de'Maremacici , che

confutò le Sentenze dàAlberto Pighìo. Fra Guglielmo Tocco Domenicano,

e di più Tomafo Recola Vefcovo di Minori . Aniballe Mafcambruno ,

Vefcovo di Calteli' a mare
, ere di Cafa Rilotta, Mario della Vipera ,

Virgilio Pedicino , Hormio Comite, Nicolò Franco, Pietro Piperno, Fa-

brizio Perotta , Pietro Galvano , Annibaie Raguccio , e più di venti al-

tri Celebri uelle Stampe . Diverti fiorirono nelle armi , e fri Moderni

Elettore Savriano , 8c Andrea Candido Cavalier di Rodi , e Frior di

Barletta. Con ragione Ludovico Imperatore nell’ 850. ti numerò trcil-

tadue Filofofi, fra’quali il Grande IJdcrico.

Hi dato tre Santi Pontefici al Vaticano > Felice IV. Vittore III.

e Gregorio Vili, della famiglia Morra: divertì Cardinali . Pier Morra
Legato A poliolico in Francia . Pier di Colle Vaccino Vefcovo Sabinefe.

Berardo Monaco Caffìuenfe: Geo: di Morra, Gio: di Caflroceli fuo Arci»

vefcovo* e Dionigi Laurerio Generale de’ Servi , nel caduto Secolo Se 1
*

altri coiiituici in Digniri * de’ quali Sarebbe lunga la Serie

,

Nel Cielo have anco trapiantato non poche anime heròiche, cioè

à dire i Santi Gennaro Vefcovo,benché Patritio Napolitano Feflo, Desiderio,

t Stefano, perseguitati col martirio da Diocleziano , Paolo Compagno
di S. Emilio nella legazione di Cofìantinopol 1 , Barbato , che ne sbandi

l'idolatria Longobarda; I tre Frardii fondatori del Mouaftero fatnoSo

dì S.Vincenzo . Guafco Vefcovo di Afìi M. Natale,Prete, Bella, & Offa

Suore io S. Piero, la B. Daniella della Vipera , S. Benigno Arcidiacono»
F f a mat-
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imart iridato da gli Ertili sù l’Altare con S.Soffio Vcfcovo d’effa, Se «Ieri.

Producendo io quello lecolo la Fenerabil Serva di Dio Diana Margine*

ea, della quale hi Scritto j fatti notabili il P.Zunicn . Nel Trono ioio

Arcivefcovale fi contano quindici Santi , ò dichiarati dalla Chicfa, ò
-adorati da’ primi appiattii Popolari , e irarii Soggetti di merito, o
grado altiffimo

.

Da’ Metropolitani affiniti nelle maggiori adunanze defedici Suffra-

ganti fi c andata Tempre imitando qui la Maefth Pontificia , autenti-

cando le proprie bolle coi piombo, cingendoti 'co! Sagro Camauro, mà
con la fola Corona d'oro le tempie, e facendoli precedere nelle vifitc

il Venerabil Sagramelo . Gli adorna un Capitolo numcrofo . che con-

ferisce in un quadrimene dell' anno i Canonicati , ed efercita Giurif-

diccione Spirituale nella Terra di S. Lupo . N’ è capo f Arcidiacono »

che polfedeva già feparata Diocefi . Dignità già impetrata dal Cardi-

nal Cibo , Nipote di Papa Innocente FUI. ed Arcivescovo di quella

t ritenuta dal Laurerio con ia Porpora. Somigliante prerogativa nel-

la Terra di Monte Retano godea già il maggior Primicerio , ed bora

vien efentato da' pefi de' beni nel Kcgno . per Privilegio Regale . il

Bibliotecario . 4

L'è fiato graviamo il Divin fìaggello de! Tremuoto de’ cinque.»'

Giugno 1688. havendola con poche lcofle diroccata per due terzi,con

la morte di pili di 60o. e Jafciar vivo per miracolo di S.Filipfo Neri

Protettore, /otto i Palchi, e le pietre l'Emincntift.t zelantiffimo Ar-

civefcovo Cardinal Or[tuo . Caddero con quel furore i Palazzi, cd i Tem-
pii , nonreftando in piedi fra quelli , che quei de’ FP. della Compd-

gttia , che prefiò per due anni luogo da ufficiare al Capitolo della Me-
tropolitana, e quegli de* Trancefcani

,

e Cappuccini filori. 1 detti PP.

Oiefuiti pofiegono Beni feudali, ed in Campagna inoltrano il luogo in

cui S. Barbato, ed altri Sveller la noce magica, e con efio lei la fu-

partizione Longobarda . Si è poi ripiantato con la magnifica mano
di Sua Em. T Arcivefcovado , in più quarti comniodi, anche per vari

Principi, fono, e fopra , e fatta riparar la Bafilica in cinque Navi,

col Soffitto dorato, uua Porta Santa di quelle di Gierufaiemme , che

fi apre ogni .2$. «uni , conforme fi prattica in Napoli ad una fìmilo

in S.Pietro ad Ara, la maggiore co’ portelli di metallo, r nomi de’vcc-

chi Suffraganti

,

e le memorie de’ due Concili! ,follenendo gli Archi,

di dentro quaranta Colonne deli’accennata Porta d'oro, che per altro

non hà patito. Vi offician ventisette Canonici, e dignità , ufando Cap-

pa, c mozzetta , (ìcoine nel Vaticano, molti Preti, e cinquanta Chc-
rici del Seminario, con goder i Privilegii publicati à parte da Mario

.Vipera. L’Altare in Jfola della Tribuna chiude i Corpi M . di Santoli

felicità c»'Fighinoli
f
cd àicrc intigni Reliquie

,
oltre quelle del partico-
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Par.T. DI' BENEVENTO. iu
lar Teforo.fra le quali in una Statua d'argento di Striato Vefcovo,

t Proiettore , un braccio pur di argento dell' Apcjio/o S. Bartolomeo, il

cui Corpo dicoa ferbarli nell'Vrna di bronzo , c nell* anuefia Uiicfa
Roconda, che fi rifi di nuovo, follennizandofi con Fiera , e contorlo
Ogni anno la fua memoria. Si è ravvivata la Colleggiale di S. Maria
Ai Colantinapoli , o Asilo Spirito Santo, che per capo ha un Aboatcj
di Mitra, potendoli affermare, che per impililo di Arcivefcovo si ma-
gnanimo torni in piè ogni edificio, c venga ripatriata quella Capita-
le. I Chioflri di due fuorc fan, che tutti per neceifarù provinone il

Ter vino in uno. Si venera nella SautiJJima Nunziata una delle Spine

Joltrofe del Redentore, lin braccio de' Santi Innocenti
, e molto più ,

Nell' antica , e infigne Badia , già dell'ordine di S. Benedetto , hoggi
de’ Canonici Regolari di S. Salvadore chiamata Santa Sofia , che de-

ve lorger di nuovo è una Cullodia numerosa di Corpi Santi : per be-'

neficenza del Pio Principe Arrichì’ , il quale regalila di pezzi d’oro ,

e la dotò di Campi, Ville, e Cartelli , quattro de' quali fi godoo_»
Roggi dall'Abbate Cardinale. La Tua Cronaca più vecchia di 600 an-

ni divolgata dal P. Vghclli nel toni. 8. deU'ltalia Sagra nt diifnguo
I Privilegii. I Predicatori

,
gli Agojliniani , i Carmelitani , i Celejiini, Se.

altri fi tornano ad aggiurtare , non havendo smarrite ancor eglino 1103

gulari»[e numerofe Reliquie de Santi.

Molte Cafc, e Palazzi comparilcono hoggi più belli , e le ruine
Beffe par che promettali di rifalire più ilJuftri, Fionfce il trafico ne’Nc-
gozianti , e fi veggono colme di robbe le Botteghe

, e piene Tempro
di Popolo le ftrade , fomminirtrando le Piazze Carne in quantità dì

Ca Arati , e Pollami, Salami gradì, & odorofi , Troice , e Capitoni,
ed altre fpccie di pelei, Herbaggi teneri, Cipolle, che fembrano lo
Reine dell* altre , Frutti faporici , Vino bianco foaviffimo. Marzapani,
che chiamano Materioni , e ciò » che può defiderarfi di copiofo , o
di fciclto . Convien fidamente ritirarli ben torto la fera , ed ufeir tar-

di la mattina per ..andar con franchezza dal pericolo de' Crcpufcoli *'

Formano decorofo Magirtrato i Confort ben ripartiti in 48. dodi-

ci Nobili , e gli altri Popolari rinovati ogni due anni da otto Con?
foli Reggenti, & otto aggiunti, radunati col Pontificio Governatore,
hoggi Monfig. llluftiifs. c digoifs. Bonaventura Palazzo, e ritiene à pu-

bica villa de gli antichi Epitafi, i quali vcggonfi variare, c replicare

anche altrove.

Meritano particolar lode in quello luogo e tempo i Signori

D. Gio: Battifta dell’ Aquila de* Conti già di Pondi e Mario Mappe
Governatori del Tempio , c Confervacorio della £antiffinia Nunciaenj
padronato del publico Sogecto immediatamente al Papa nell’ attenzio-

ne dimoftrata, in haycrgli facci bea corto riparare dalle ruine dei Ter»

remo;
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remoto fri le quii/ fi erano “veduti infelicemente fepofti

x, AI Ruolo poi più candido fi leggono le famiglie Acquavi?* do*

Conti di Conmfano , Aquila , Aquino de’Signori di Rocca Bafciarana,

Arina Afcolefc creati Conti dal Serenili, di Parma , Aralo* > Bafilio »

Brefcia , Captilo . Capo bianco , Carafa , de’ Duchi di Madaioni , Ca-

racciolo, de' Marchefi di Torrccufo,e Duchi d’Airola, Cariffimo. Col-

le di Vii’Antonio, Enea, Cozzoni di Monlignor Vefcavo di Soro,

Lagonefsa de* Principi di Sepino , e Duchi di Ceppaioni , Longhi do*
Marchefi di Vinchiaturo, Mafcambruni, Medici de' Principi d' Ottaja-

no, Morra d:’ Duchi di Moncufi , e Prencipi di Morra, Macedoni] de*

Signori di Tuchera , Marchefe de* Marchefi di Cammarota , Maio, Du-

razzo, Mario, Mirella de Marchefi di Calieri, e Principi di Troia , Ni-

caftro, Pignatelli. Perotti , Pacchi . Pacifico, Pipemo, Pedecino, Ro-

tondi, Roicio , Sahariano , Sallarolo , Schinofi , Tufo , Tocco do,
principi d* Acaja , Tottavilla de’ Duchi di Calabritto , Terragno-,

lo , Vulcano , Venati de* Conci di S. Maria in Grifon , Vintimiglia ,

Vico, Zambotci , ed altri efpofli alla publica galanteria, efperimenca-

ti ricchi di votanti , e correli di dirooilraziont co) meritevole paffag.

gtero , che à pena faptebbe didiuguerli ua’ patrizi mede/ìmi de’ Seggi

Napolitani

,

DI AVELLINO.
Hi vuole faper rutto , fuda à ricavar le raggioni di

quello nome , e forfè fuori di profitto, fatisfacendo la

fantafia , ò coi concerto dell' antica Avella coll'erudito

Camillo Pellegrino , ò colla vicinanza delle Cirri di-

flrutce Vellia, Se Avelli» , ò coll’ adorazione gencilefca

della Dea Bellina, ò Bellona, ó colla copia delle Avel-

lane , chiamate volgarmente Nocciuole , ò noceilo ,

delle quali pur ora (i vede colmo il Aio Territorio: A
,

noi ranca minutezza non cale; Bafla.che i tao i Popoli non lontani dal

Fiume Sabbato , Se alle radici del Monte Vergine, fi ricordili da To-
lomeo , c da Plinio in fpecie al 5. del 3. Di ella Frontino cosi: Alti-

fintem muro dacia Colonia hgt /impronta iter popu/o non dalie ter
,
agir

tjut Veteranis tfi ajjìgnatus. Prima dell'ortavo Eccolo di noltra Salute

yuolc jfcrempcrto , che Ajoue Principe di Benevento vi liabililfe la di-

gnità di Contea, che hoggi è Nobile Principato della chunffima Fa-

miglia Caracciolo in pedona del Gran Cancelliere dei Reame . Veg-
gali
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Par. 7. D 1 A V E L L 1 N 0. 239
gali ciò , che ne fcrive colle più lontane memorie il Capaccio al ? . del

a, deU'Hiftorie di Napoli, e ne rapporta 1* hiftoria fua particolare il Bel—

labona : Hebbe gencrofi Campioni » cha ftabilirono, e dilatarono fin.»

nc primi Secoli la Religione di Chriflo , & hi tramandate fuori in_»

procedo di tempo, e fino à noftri giorni. Soggetti da poter compa-

tire nella prattica delle Scienze, *e nell’ efercitio deH’armi.

Quanto ai materiale , dai canto accennato , che lì oppone pet

veonfette miglia alia Reggia di Napoli , li adorna il fuo ingreflo, che

é di maeftofa Porta dalla via dritta, larga e dirtela per m illa partì,

con alberi di pioppi nell’uno , e l’altro iato fituati con giullo, e bell’,

ordine, che formano un bflIifQmo grottone , le rtradc per dentro in

poggio, & in piano ben felciare, e difporte , tutte Carozabbili. Le Ca-

le commode , e con faccia decence . Più fonti artificiofe di Marmi
la rinfrtfcano con acque abbondanti, c buone, c le aggìongono leggia-

dria coll’ingegnofa Varieté di ftatue . Così appare non men la fronto

del publico Granaio con ottimo difegno , adornata pur di moire Statue

di finifDmo Marmo > che la Piramide ivi avanti nel mezzo della fua_»

ampia Piazza, con vago intreccio di marmi,* bronzi, eretta al Re Cat-

tolico Carlo II. Regnante , la cui Statua intiera di bronzo fi vede in ci-

ma di quella . Vallo, e proprio per una Corte, c dimora di Prencipe ,

c il iuo Palazzo in fico eminente con doppio {Giardino , l’uno piccolo,

c confacevole per le riferve de’ fiori , l’altro grande con verzure , difpo-

(li palfeggi, quantità di Statue, artificiofo laghetto, pcfchiera , e più

delirie d’acque fcherzanti ; Oltre un gran’ Barco ivi furteguente .dove le

molte fiere racchiufc d’ ogni fpecic
,
procurate da più parti d'Europa,

partono qualunque tempo dare una Caccia Regale . La Catedrale de«

dicata i Noftra Signora Adonta, é di ben regolato, c divoto Modello,

c per entro della ineddìma , con doppia

e

Maeftofa ’fcala fi vi ad un

vago , e luminofo fuccorpo • Quivi minirtran tre Dignità , f
quattor-

dici Canonici proveduti di pingui rendite , oltre un numerofo , e nobi-

le Clero. Vi fi culfodifcono una delle Spine del Redentore con pez-

zetto della fua Croce, una Mafcella , e molte offa in tre bulli d’argeuoo

di S. Modeftino Vefcavo Antiocheno co’ Tuoi fortunati Compagni Mar-

tiri Flaviano , e Fiorentino Protettori della Città , manifèftati con An-

gelico avvertimento; Va' ampollina del latte di S. Anna, altra del San-

gue, e* grado di S. Lorenzo Protomarcire ,
qual nella Vigilia , e giorno

della ;fua Fella fi vede liquefatto, e bollente, un dente molate della Marti,

re S. Vergine Apollonia, molte offa di tutti li SS. A portoli, di S. Genna-

ro Vefcovo.de altri molti Santi, tutte difpollc in varie Statue, e Vali

d' argento. 11 Vcfcovo , hoggi Monfignor Francefco Scanegata , non

può dolerli nc della Cafa , nò della rendita afeendenre à circa ducati

quattromila annui. Dclfuna , e l’aitra ftà parimente ben proveduto il

Scoti-
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Seminario ,'ove sì nelle lettere, come mulìca s'illruifce un buon numeri
di figliuoli alunni della Citte, e Oioceli. Vi fono ben trattenuti i R§-
golari coti mendicanti, de’ quali vi fi numerano i Domenicani , Ago-
Rimani , Conventuali , e Cappuccini ; come altresì i Frati dì S. Giovan-
ni di Dio miniftri ad un grand' Ofpedale : i Monaci Benedettini delia»*

Congregano)!? di Monte Vergine già introdotta dal Conte Hainulfo ,

mà doppo molti Secoli fortificati dalla ConteiTa Maria di Cardona ,

& i Camaldolenfì dell'Eremo di S.Maria Incoronata dotati per lorOfpU'
zio dell’antica Badia, e Chie fa de SS. Pietro , e Paolo» Due Monade-
ri di Suore, molte congregationi, il Monte delia Pietà per impegnar fen-

Zt interrile , & altri molti Monti per futQdii de'Marieaggi ì Donzelle, Se

altre opere pie . Per mezzo della Città vi c la Brada regale , che con-

duce à cinque Provincie del Regno, onde giornalmente vi capitano fo-

rafìieri in gran numero . Politi , e ben proveduti fono i publici allog-

giamenti, ne vi hi che delìderare . li vivere abbondante pid che in ogn’

altro luogo della Provincia , e vi concorre gran quantità di robbe da
varie parti. La Cada dei Publico

,
quantunque vi fiauo pochiffimi dacie

£ non dimeno ben pingue . Gli Habitanti numerofiflìmi tutti general-

mente orientano una certa fpecial polizia, cosi nel ve fi ire , come nel

trattare . Non applicano alle femine de* fbrmenti , nè d' altre bitde .

Quali tutto quell* ampio Territorio fi vede ripartito io Ville , ciaiche.

duna delie quali è cosi ben difpolla per entro con regolaci palléggi
,

Vaghi cafamenci , cop/ofe frutta , che ben devono dirli , anzi canti giar-

dini, vi è più delicioii forco tal Clima, che è temperato , e falubre .

La Diocefi , alla quale anticamente ftì unita quella del Vefcovato di

Frigento, s’allarga in 38. Terre, frà le quali è l’Atripalda Terra hog-

gi conliderabile deli’ illeflo Prencipe , e che prima fù un Borgo dellau»

roedelima Città d'Avellino, d’onde è difcolla per un fo! miglio . Qui

è il Cimiterio de’ Martiri , ove doppo tredici «coli li fono fcoverti i

Corpi di £S. Ippolito, e Compagni, Sabino, Vefcovo , e Confeflori, c

Romolo Levita. Qui lì fabrica della carta
,
panni, ferro , e rame . Si in

quella Campagna, come d’intorno Avellino , fi veggono fcavati de»
Pozzi di Sale . In quella Città la Dogana per il pedàggio del fornica-

to dalla Puglia, dicono , che rechi profitto alla Calla del Principe dodi-

ci mila ducati Tanno, e poco meno i mercati d’Acripaida collo /fac-

cio de Salami.

In quella Città non vi è ieparatione di Nobiltà , mi bensì vi fo-

no molte famiglie , e Cafecofpjcuc . Vi fono tre Baroni • cioè deHi

Utilizzi hoggi Iig. Celare Baizcrano, di Piano d’ Ardano Sig. Francefco

Antonio Amoretti, c di FicaucUi Sig. Nicolò Angelo Arminio Mou-
forte

.

DL
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Par. 7. 1)1 MÓNTE MARANO. W.

DI LACEDONIA*
Edogna la dii J ma il Volgo, Aquilonia i terrori di To-
lomeo , e di Livio , giudicata per l'antico fior/leoni*

dal Cluvtrio al 4. legnaie di Si/io all' “è. di cui. altro-

ve inoltrano i Padani gli /concatenati veftìgi. Ne’ li-

mici de gl* Hirpini ella vanta vecchi (lime origini , mi
poco chiare : cd il Tuo fertile territorio hi di nuovo
(coverte molte Infcrittkmi hehret di lunghiffima cti,

che vagirono i qualch* erudito Chriltiano per rinuo-w 1 calcoli più certi dell'Era. (n angulta circonferenza, dentro ter»
ra, trattenendo men di mille anime , non di che olTervare di curio-
fo , d di vago . Ubòidifce con titolo al Principe di Melfi Doria . Non
hi Cafe Regolari di forte veruna : moftra fuori pochi palli la Cete-
Arale di antica forma, dedicata all’ AJfuntion della Vergine, ove fodif-
fano al dovere fette Canonici, e cinque Oigniti. Il Tuo Vefcovo, che
primamente li nomina nel Concilio Lateranenfe del ina. non obligai
ro i largo palleggio , governa le anime della Coli Villa Bocchetta :

ed appunto Mtmfig. D. Gioì Banfia la Morta Nobile di Catanzaro ,
Prelato di Moralità , e letteratura.

PI MONTE MARANO.
UUa affatto d* illuflre efpone quella, d raccorda. Noli
getti gforiolì di huomini grandi : nè vaghezza veruna
di fabriche . Fuori di Benevento ella fi follieva circa un
miglio, chiufa dall’ Orizonte , fuperaca da maggioro
altezza de’ colli , ed aperta nella valle , che guarda lo

feender del Sole . Nelle proprie angultie non rinviene

ducento cafe, coverte di legno 4 fin di refiitere alla-,

forza contumace de’ venti . Quali Iterile lì fi icorger la ina Campa-
gna , occupata dalle felve , e trattenuta dalle nevi : per lo che , colti-

ne pochi di volto civile, e di genio alquanto polito; non è che flan-

aa di Perfone ruvide. I Moderni al tacer de gli Antichi , la (limali

nuova, ancorché da fette Secoli li habhiano acteftationi della Chie/a ,

e de’/uoi Prelati . La Cattdrale , confacevole à dar luogo , forti è
Cucca la Ditcefi % col titolo dell' AJfuntien della Vergine , partita in cr$
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navi, con alto campanaio, varie Cappelle prowifie di dote; e l’Al-

tare privilfgiaro per indulto di Papa Gregorio Terzodecioto

,

hi il ret-

to parimente di legno . Cuftodifce il Capitolo di (ette Canonaci , ej
cinque Dignità lenza prebenda , nel Sagrario in alcuni Vali d* argen-

to , le Reliquie di S. Giovanni luo primo Vefcovo , dclt' Ordina di

S. Benedetto, in tempo -di Gregorio Papa FU, il Corpo del qual Santo

flava già deportato nel maggior Altare lotto il Tuo pavimento , ret-

to da colonne . A diciafette di Agoilo fc ne fefìeggia la memoria in

forma di Protettore con molto coucorfo . Non vi li aggiugne cura d“
Anime » che non bifogna di vantaggio à quella del Duomo accennato,

il quale però governa due altre picciole Chicle . Fuori foggiornano
alcuni- pochi dell’ Ordine de’ Conventuali

.

E’ propria del Duca di Sai-

fa della ben nota Fameglia Strambane x che come Mie» maggior con-
cetto ne forma.

DI MONTE VERDE.
>

On perche fcuopra cofa veruna di raro r ó magnifico \.

in queflo luogo propriamente fi colloca . Piccioli , o
povera parte ella è della Siurifdictione in Icalia di

Monfgnor C Arcìvefcovo. Ai Nazareth , che rifiede , per.

coliume antico, in Barletta, Spogliata G fi feorgerdi

Cale, e sfornita di Habitanci ; alla condir ione de* qua-

li balia poco piti di un mifero tetto. Dilla Penna ben.

temprata del Freccia , che forlì bora non ne legnerebbe il nomo ».

nella plaufibil » e vital Opera de* Sujeudi , al/o.8*. nel primo Uh,

quelle femplici parole in propofito rinvenghfamo s Epì
'

[caput. Montis Vi*

ridis non habet Vetuflatìs figna , nec Civitatis Habitatorct Nobiles funt.

Cosi nel Secolo feorfo : ed apprelfo- ella fi è andata Tempre fminuendo-

Hi follenuto per più Secoli i propri Vefiovi ; e fipo in tempo-

delia Spina Giovanna 11 . del 1434. riovenghiamo Urjìuo , che fri do-

deci d’altre Chicle , fù prelente alla Benedittion delle prime pietrcìr,

per gettar l’ edificio del divotiflimo Tempio di Santa Maria, di ¥alla.

Verde mentovata da noi nel Territorio di Bovino »

PI
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di nusco:
J

Ella Chiefa, e nel Tacciare pad diri» .eh* ella epiloghi il

nome, ò l’ honore , I* uno e l’altra di Sant' Amato , fua
e buoa Patrizio > Anacoreta* e poi Spofo in primo luo-

go , nei iopj. di Noftra Redentione . II fao Corpo mi-
racolofo» dalla medefima, eh* fpìra divotione, e pietà,

«o« fi divide ; lafciato in pamcolar cuftodia del Capito»
lo di otto Canonaci , e quattro Dignità , i quali foli hai» diritto di

miniftrar i Sagramene! > ed aprir il Sepolcro al Popolo intiero* Setto
altre Chlefe vagiiono i replicar il culto co’ Sagrifici al rimanente del

Clero , tutto povero > ancorché graduiro, fi come habbiani detto .Sie-

de l’ angurta , cd inelegante Città nel dipo de' Monrì , frà Fiumi Sab-
iato , e Calore , i quali vanno ad inzuppar Benevento

,

t da queft*_»

per venti miglia difeorta } vicino al Cartello * chiamato già Taverna »

Più di lei non fomminirtrano i Libri , nè fan riferire i Nofcanì

,

appli-

cati anzi al travaglio della mano , che alle leggende . La incoia del

Vefcovo non arriva ad unire ottocento ducaci , ancorché oflcrvi egli con
l’occhio tuo Paftorale due Terre con intigni Collegiate» della tm'gliot

delie quali» chiamata Bagnuolo , s'incitoUn Buchi «Primogeniti della

Caia Strozzi chiariAlma Fiorentina , Con altte Baronie » dirtintamence

però portano il Feudo di Nufco i Signori Imperiali , che dalla Republica_»

di Genova prendono per fe ilciU » e conferilcono à gli alcri i funi lumi
3

DI SANT’ AGATA Off GOTHl.

JV|V|W20n già prima opera , cioè à dire gettata da' fondamenti;

fù ella da si vaiente Lignaggio, che fe fracaffom Europa »

5^5 e ipiegò terrore in Italia ; ini feconda » col miglioramcn-

co di lei , e con una lunga permanenza feco . Porta fama
«JV*jwl.

autjca> ffa je novelle,della Provincia, limata fijvra la-»

ìrupe » cui li aggira un torrente , nel mezzo di Napoli

,

e Benevento » Di
querta e/Ter ella Hata già Colonia , fcrive Marin Freccia : c honorac

a

con titolo di Contea » mofìrano i vecchi Archivi . Ne infìnua qualche

cofa Echemperto ned'anno 88$. della Storia de’ Longobardi : e fa Cro-

naca di Falce» Beneventano , al 38. dell* uodecimo Secolo , rapporta 1
*

artedio. e’i vailaluggio fòrzofo al fé Regiero. Cgq l’ honor della Mi-

. Pg } *?*

*
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Cri » io periodi di Landolfo Arcivefcovo di Rincanta , confrgui quel-

lo di Città nel 970. per lo diploma 1 che ne trafenve il P. Vgbtlli,
£' di picciol » e non molto fpleodido corpo » col chiarore però di Ti-
to! Baronale in pei fona del Duca di Madaìoni Carata , convertito

> per
mercè di S. M., in Titolo di Principe»

Delle Fabriche » le quali fogliono invitar l’occhio de* Forafiieri

,

è oiTcrvabile in ella il Duomo aliai vecchio , dedicato alla Vergini Af-
fittita (ottenuto , in un vagho pavimento di Molaici , da federi colon-

oc » e da dodeci archi (corniciati dì marmi» ove uficia uo gran Cle-
to» di cinque Dignità» venticinque Canonici» e molti Ch'end, e Pre-

ti . Di qui prendono i Sagramene! fette Curati . La Badia , già de*

CaGnenfi hoggi Commendataria di Santo Menna\ confegrata dai'* pro-

prie mani di Papa l'afqual IL a preghiere del Conte Roberto , dicono »

che (cibi i corpi di quello Santo » c di S.Beùgio. Tic Chioiìri di Re-
golari propagano, ed akune divote Adunanze di Laici mantengono il

Divio culto. Si dilata la Diocejì in quattro riguardevoli Terre » Arp-
Ho, P Airola , Argenti»

, e Duravano con le Arcipreture io forma di

Collegi » e diverfì Conventi: in fette Villaggi ; e fpccialmcnte la Bareh-

tèa di BagtJHolo propria dell’ intiera Giurifditfionc del Vefcovo » gli foni*

minilira con le Gabelle gran parte delia Congrua, ch'era una volta di
due nòia ducati . Anche il Principe diftende i' autorità ne’ Cafali ed ac>

crefce le Rendite ne’ Tetreni.

PI SANT’ANGELO DE’LOMBARPJ>
E BISACCIA.

Ccoppiamo il racconto di due Città , in coofonanu
dell* union delle Chiefc ; perche di amendue » tutta.*

è povera la mareria . La prima» ebe Lenza ragiono
in contanti» dai Volgo lì denomina de’ Lombardi » è
Città nuova» dikofta dall’ Adriatico trenta miglio»
Con titol di Marchefato » al Principe dì Piombino Lo-

davìfie foggetta . Ofcure fono però le circoftaote del

cominciamento , che han per certo i Paefani derivare da pochi

Secoli dalla mano de' Longobardi , 8c (fiere fiata avvintati alia Digni-

tà Vefcovafe, e Civile , ledendo S. Gregorio Vll.ò Urbano 11. nel Tro-

no Apoflolico . £' piccrola periferia , ed à tal proporcione habitat!»

nè fcuopre oggetto-di lodevole fguardo . D maggior Tempio di an-

guflo girofià dedicato à S. Antonino il Martin * 4 bafiaoza pcròprov-
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Par. 1. DI TREV1G0. 245
veduto A ere Dignità unifce qutfH la Cura . «4 à nove akri Preti

le Canoniche diftributjoni comparte . A due altre Parrochie 6 aggio-
go® il Collegio , e lo Studio de* Francefiani Conventuali . Ancor due
annovera pie Compagnie di Laici, & uno Spedale confacevole al^ luogo.

Si allontana da quella » e dalie rive del Trento p;t dodcci miglia

Rifaccia , llabilita io una parte dell' Apenoino , e nella Regione de gl*

Hirpini . Scarfa ella é di Habitanri, e di Hibitation» , figurerà dall*

accorro CInveria feguace di intonino ne' Fiatili per l’antica Romulea ,

della quale fan metuione Io Stefano da Urbibas ,e molto meglio T. U-*
vio al 10.& il fuo iniìgne Scholùrtc Sigonio , nel Confolatodi L. Cor*
»elio Scipione , e Gn. Fulvio Centamale , negl* anni 4$5» dì Roma, *

298. prima del «altere del Signore. La Chiefa , che poffiede la C*»
tedra, porca il nome della forgente Signora, miniilrara ficome quella

di S. Angelo da tré Dignità , e nove Canonaci in una fola Cura. De*
Regolari non afrr» han ricerco che I Francefiani { efercicandofi però
la Divotione de’ Laici in quattro Congreghe , e gli atri pili meritori

della mifericordia in uno Spedale. Ne* riftrttti confini abbraccia !a_*

Diocefi, i Caftclii di Mora, e Vallata, a’quali , in Panochia repli-

cata
,

ptefiede un'Arciprete con dodeci Sacerdoti. Dié qualche nome
à Rifaccia , nell* età de* n offri Avi Bartolomeo Barello » fu i candeliere*

della filofofia Legale. Per decorofo alimento del Prelato, unì le due
Mitre, nel 15 ij. con flugolar prudenti» Rapa Leon X. Il fuo Ducato
fi poffiede dalla Cafa Nobilifflma» e Bàtonaic.rignatelli »

di TRiyico:
Omparifce

, per lo titolo , che dà fuori di Marchefe alla

Nobil Cafa Lpjreda » meglio ancora «dòmita di Rudi,
Viene feiiza faperfeue la ragione appellata da! Volgo raro

favi© , e da Popolani Vico della Baronia . Siede appunto
nel dorfo dell* Apcnnino coorropofìo alia Città di Aria»
no , in fito sì freddo , e tormentato da* venti , che i fo-

li Parriot» ne loffion arcai per neccffiti,che per fenfo geniale la /Un,
7 »

.

Il fuo ruvido giogo toglie per certo qualfifia curiofità di Pa/Kg-
gtere , etiandio sfacendato . fc’Dma, che 1* union di tré Vichi le pre-

fisse il nome: che peto, ft l’ adulinone de gii Amorevoli non equi-
*

voci , fi efprcff: in qualche modo già di Slinìo , c rcekoffi da liona-

ti 0 in que* Verfi .

f> TtxJimjts bitte r*v?a $ettpvep{utp
f . £ .

' * ‘

‘ U~
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246 Bel "Restie in Vraffittiva
ìncipit ex ilio Manti! Apatia notot

Ojìentare miti , tjnos tenti Affabiliut , rjuot

Kuntjuam erepfemtts , nifi nof vicina Trivici

Villa recepijfet

Il Divio culto , col Governo Parrochiale, fi tiftrigne nel Fifeava-

llo , col titolo dell’ AJftention Alila Vergine , di polita Bruttura , feerico

da ‘quattro Dignità , otto Canouaci , & alcuni Capellini : fendovi due

oltre picciole Chirfe di fempiicc Beneficio • Abbraccia la Diocelì i luo-

ghi di Carifi, Sant» Soffio., S. Nicola, e Fiammari . Quella è Terrai

Ducale della Cafa <f Aponte Patricia Napolicana dùe miglia lontana da

Trevica , nella quale torna in acconcio al Vefcovo di fare la relidenaa.

fendovi l’ Arciprecura col Collegio di dieci Canonici . un Chioflro di

Conventuali , e varie cooimodiU.

DI JM O N T E VERGINE-
4 „

-—

»

* *

I porta dentro al noilro Teatro un de’ più divoti 1 t

più frequentati Santuari del Regno . Stà in profpet-

to « fri Colli , e pianure , di Avellino , deli’ AtripaJ-

da > e di molti altri luoghi , in larghiffimo » e vaghi!-

fimo giro , copiofo , nel cotto intiero dell’ anno • 01

Nevi . e di Legna - Chiaroofli da gli Antichi Monte

Ai Cibcle , per Ja Iuperftirione di quella Dea. chej

negli homeri . ed i Magnano vide il culto falfo di Ammoni , i Loreto

di Apollo» i Lidio nel Lieto; 4 Mercurio in Mtrcogitano più dentro,

i Caffare, t Polluce , jd i Fronte i Flora, e Bellona, rimifiov'ìn pie-

di qualche lor fimolacro. Virgilio con la fua danza, c con 1
* Morto de

(empiici l’ intitolò Virgiliano « Confagrato fù appreffo » dalla dimora

di S. Felice in Pincis, * del Nolano, da S. Modellino, « Compagm,

S. Vitaliano Vafcovo di Capoa, e da altri Santi. Detto in fine Mon-

te Vergine , dalla dedicariooe , che rie fe alla Gran Signora , *• F*a"

triarca Monadico di Vercelli, S. Guglielmo Fondatore qui deila Con-'

gregatione, più di cinque Secoli fono , della quale, e di quello à lun-

go il P. Ab. D. Giacomo Giordano nelle Cronache; D. Felice penda , Pao-

lo Regio , il Ferrari , ed in fine il Ciarlanti nelle Memorie del Sanato

,

Dal Iato delle Qnadrelle,Cafale dilcodo da Napoli 30. miglia-'*

vi fi afcmde in via più breve da* Mercanti , t Divoci ,
maflimamentea

oelle Fede di Pentecode, ed i gli otto di Settembre, per nove Mon-

tagne alce, r ultima delie quali fi dice dell’aia , feconda di Tartan*
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Par. L DI MONTE VERGINE. 247
Alla Cappella di Paruu. lungi un miglio dal Monaltero.è vietato per

Divin Decreto, e con evidente gaftigo di fulmini l'ufo «della Carne,
de' Latticini , c dell' Uova , per tutto quanto il Sagratio fuccedendo-

oc fòbicauea , e ferminola putrefattione . In una opportuna largura,

capare di Botceghe . di molto Popolo , ed acccflo alle Procctuoni»

apparifee il Tempio con tre porte in magnifica fronte, ed aitrecaqto

ale, reflando aperto» e comodo fuori l'Atrio, lovra diverft Giardini.
£‘ tutto bianco , lungo » ed archeggiato . Nei maggior Altare fi adora
la Sratua di marmo della B. V. col Divin Figliuolo , e $ù le porto
.del Clioro del giorno , quelle de' Santi Benedetto , e Guglielmo r v^
lutandoli quattro mila ducaci di picciole pietre. iprctiofe il Paliotto,

incaflraco di Madriperie . Di luogo 4 ’ Mufici
.
invitaci dalla Regia l*

Organo, che lo guaraa di mira. Undeci fono le Cappelle, fuperando

tutte di artificio» e grandezza, à metà della Nave Jùiillra» quella del-

la mixacolofa Imagine di Noflra signora » aliai grande in legno , di-

pinta in primo luogo irà molte , col Bambino in braccio à ledere da
S.Luca., fìcom’è fama» cioè à dire nelle lor Tefte , rinnovato con_»

altro pennello più volte il corpo con tutto il Bambino , e fri vari

Gigli» con diverti Angeli a’ piedi » e due , che la coronano » Da Co-
Rantinopoli fu porcata, in tempo delle Guerre di Michel Palcologo,

imita al braccio deliro , che fi conferva qui , dei medelìmo Evangeli-

ca 1 e donata da Enrico VE Jmperadore > ò giufta il icntrmtnto d’al-

tri condocct in Regno da Baldoino .. VeggaB ciò « che ne feriva nella

propria Relatione il P.D. Ovidio Ae Luciis della ile Uà Congregatione

.

L' adornaa due grolle Colonne di marmo bianca, con ricco Paliotto*

e Candelieri con altre Galanterie , di artifìcio , e di pefo di argento *

oltre le varfe Lampaue di più forme della, (iella mareria co’ fegni vo-

tivi . Si fcuopre il Sabato , & ali’ arrivo de' Foraflicri , ed al clamore
degli Energumeni : abbellita di più Diademi , Gemme , e Collane d.’

oro. Le mura dimofiran coloriti i (agri Mifterii: e vi hi luogo unj
Rrgal Tepoièro della Caja Valefia. Benefattrice „ Sogliono ufìriarvi cin-

quanta Monaci col Padre Generale , che fà figura di Ordinario , ed
è Barone di varie Terre ,. per Donaeione , e Privilegio fpecialmentc*

del Re Rogiero. Ne fcrivc bene il P. Ciò: Ai Nufco nella Vita S. Gu-
glielmo , e F Archivio qui de* manoferitti Longobardi , e Pcrgamcni
de’ migliori, e più prezzati nel Regno, il diraofirtno - Scendono i Pa-
dri i ricrearli , c bifoguando à curarli nel lor Cafaie dello 'Spedalec-

to , Se al Monafiero di Loreto , che hà Giardini , Fontane , c ben prò-

villa Specieria .11 lor havere* di più migliaia di ducaci annui, hog-

gì è alquanto feemato.

Mi conviene qui fempre riconciliarli con Dio per far acqualo

4dJe Indulgente
, cd adorate c©q rutricq in fàccia alia ferina Cap-

pe»*

Digitized by Google
ì



24$ D*/ "Regno in Vréfftuhìi
pt!!a di N. Signori le (agre Reliquie , io dìverfi Armàri di tégnffl è

più caHecre di argento. Tre dt quelle vaghiffime , con le ftarue in ci-

ma , chiudono i Corpi de’ Santi Sidracb , Mifach,é* Abrìendg» , i qua-

li con pecco heroico paflcggiacon nelle damme di Babilonia . In una
Rama di -argento in piedi, eoo la Mitra» e Paftorafe, delie Reliquie

in pecco di S. Guglielmo . Divcrfe Tede, e Parti infìgni in pili vali pur

di argento , ó di legno doraci. { Corpi > di S. Secondino Vefc. e M*
di S. Elcuterio Vele. & AtKhia Tua Madre: di S. Fedo Vefc.e M. S.

Defiderio Lettore, e M. S. Modello Levita a M. S.Crifpo Prete, e M.
5”. Vittore M. S. Mercurio Soldato, e M. S. Hermolao M. S. Nican-

dro M. S. Pecico M.'S. Liano M. S. Mauro M. Santi Grifone, Mauro,
«Crifpo MM. S. Barbaro Arcivefc, di Benevento , S. Diodato Vefc. e

Con feti. S. Maslimo V. eConf. S. Marco Vefc. a Coni. S. Collantino V.

a Conf. S. Pafcalìo ‘Ab. B.Gio: Ab. di qui . S. Marco Ab. S. Berardo Ab.

qui. Santa Giuliana V. e M. e Santa Giudina V. e M. Di vantaggio

,

le Reliquie, del Pan della Cena, della Colonna, della Croce, e del

Sepolcro di N. Sig. un'Ampollina di Latte dalla B. V. del Tuo Velo:

della Tua Vede : il braccio di S. Guglielmo Ab. e Fondatore , ii cui

corpo fi venera lonran venti miglia nel Caia! di Bdgnuoli

.

Una fpal-

la di S. Filippo Apoft. Delle Offa de' Santi , Pietro, Paolo, Andrea,

Filippo, Giacomo, * Tomaio Apoftoll , e delle ior Vedi : Dei lin-

gue di S. (Sto: Bactida , di S. Bartolomeo Apod. di S. fcuftachio , S.

Gregorio, S. Teodoro, S. Sebadiano , e de Santi Gio:« Paolq . Del-

ie Reliquie de’dodeci , e Tetre Fratelli , di Santa Maria Maddalena,

Santa Barbara , Santa Giuliana V. S. Cecilia , Santa Petronilla , Sant*

Agata V. e M. Parte del Cranio di S. Gennaro , e quantici di altro,

fenza nome , ed autenticate dalla traditone . A parte poi fegreta , il

Braccio di S. Girolamo Dortor della Cbiefa , e la Teda di Sane’ An-
tonio Abate. Gran porcione di quelle , eh’ erano in Benevenro, fiadl-

curarouo In tal luogo , à cagion delle Guerre . In altre Cappelle fi

•dora la dacui dell'Arcangelo S. Michele, di S. RoTalia in velie bian-

ca monacale , e di S. Guglielmo ; una rara Pittura delia Depodtion

dalla Croce nell' Aitar del Sancisltmo ; altrove quella della PalDon del

Signore: e vi fono odervabili due, ò crd Tumoii antichi, e moderni.-

Più rapifcc però la curiofità , il Cemeterio luminofo à pian del

Tempio , con predo à quaranta Cadaveri Rechi, ignudi, e incorrot-

ti de' Mouaci, fra’ quali tre Generali, ò curvi, ò diritti, uno in cada

con gli occhi , barba , e tutti i membri ferbati nell’ inréfo rigor del freddor

che obliga allo (caldino col Calice tal volta , ò i panni caldi , un
ferro infuocato nelle Botti, la dufa all'ufo di Germania Tempre acce-

'

fa nel Novitiato , e nel Verno , ed alle tavole , in vece di embrici.

Ama le fàbrichc per redder ali’ empito futiofo de' venti.

Nella
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Par. I. DI MONTE VERGINE. *49
'

x Nellapicciola S^>rtfìia,ne gli Armiti vcggonfi quantici di t. ili-

ci , uoi Croce «anca io forma quadra con annoti lavori * due mag-
giori 1 e fri paja di Candelieri lifci , « fiorati grandi , il rutto di ar-
gento . Un forni fcrvigio ,c©' Vafi , Bacilli, Carta di gloria ,& altro,
di rame dorato eoo gli Angeli , e Smalto di Corallo, di rotile, « cin-
quecento ducati di pregio, «he recò in dono ài Sign. Vice-Rè Marchefe
de ioa Vclea • Piacete « ed altre fiwellctciif ricche , « varie in abon-
dami. 1 . .. ...

• "
. ... :

'

li Monafiero è grande Coaogoì comoditi . Nel Ch/ottro lì vede un’
aacichifflmo Croce/tiTo di legno , con le braccia fiaccare : e in un’angolo
fi gufi* la Fooee freddi*lima , che cade io bacii di marmo , fatta target
dalie prrghietedei Santo'Fondatore, ancorché piti fredda , e ò (fognofa di
iuoco pc’ cavalli fia l'acqua fuori del Pozzo .-Le Campane grafie , o
.l’ Horiuolo in bada Torre, fi- tanno udir di fontano , di legno iotL»
le leale, affinché iì camini, tì fi faigé più aiciucto. Va Stlont croi pic-
xfol Quarto.del Generale, e angufie Celle pe' Padri , -che eiodrìfoono
galanteria pe’Foraflieri , fi figura dei maggior Dormitorio. Ve n’ hi
nn pili lungo, con la Sib/iotfteca per riicrva de* Libri vecchi , mi non
.rari

,
quali tutti di Autori di Prediche . Un Salone di luogo alle Ricrea-

itioni- Gii Sniderai ftannoi parte. A baffi) le Officine, che 6 ricercano,
.e. le Cantine co’ Vali cerchiaridi ferro , e capaci di trecento barili,

. '
,*1 Palleggi.ombrali predio foave alimento i gli Spiriti più divo-

ti , e più quieti » ò li Aia fido qui , ò fi feenda A Loreto » © fi pasti
per lo Solco di «è miglia, Se à veduta di fieotvento, ali’ Eremitag-
gio principale de' Padri Camaidolefi ricco , < magnifico, forco il No-
me divotisfimo di Maria lncofoaata.

PEL L’E R E M IT ORI O CAMALDOLESE
DELL* INCORONATA.

' • 1 4

Primario nel Regno, e fi giudica il fecondo apprefioil

Manion nello Maro di Firenze , che peifcttiona , Se

approsnma coli il Trino de’ Santuari, con Pai/emiro»

fa, e V Ah/ernia

.

Unilce i Tuoi termini col Solco fol-

to , ed ombfoib di Monti Vergivi , ed in 'tré miglia-*

di dilianza da quell’ Archimonijitro , accrefct il proprio,

con due mila arbori di Etano , della Ipecic , che abbon*
da in Ca ’ab ia , e di vena roda , di bei nuovo pianrati. Si continuo
le Tue vaghe verzute ad ogni fpirito più divoto» c fequefirato dallo

J«r, /.
~ " Hh cu-
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ture pf nofir del Volo . Non ilcuopre gii corpo magnifico di fabrica,

mi difgiooce le confucte Celle de’ Padri
.
quali piccioie Caie partico-

. Ivi . con tré Gabinetti , Camera di ©ferva , e Giardino per ciafcu-

SD. Separato è «1 luogo pv trattenere , e indiarne i Novìzi. V infer-

meri

a

fenza Spetieria ( la qual 6 fupplifcc dada Monacale dell’ He-
Jfjpedaletto , o Loreto) ed ogni altra più univerfale comoditi» per fovta

i trenracinque Monaci , i quali log dono foggioroarvl dallo /patio di

un Secolo, io vece de gli Eremiti d’ Iuttituro diver/o . Porran fama
di . meglio forniti di Rendite », che quei di Mente Vergine , co* Valli

Granai, ed immenfe Cantine : coftumando dittribuire m limoline circa

A uè mila ducati l’ anno . Pofleggonp Territorio grande, c Io rimi-

rano, col piano , è la Cirri di Benevento fette miglia difco/la , da-»

una gran Loggia, iifc. aperta Campagna , .alla quale dan nome di Bel-

vedere , e meritamente moltiplicando alla villa gli oggetti piacevoli.

- Apro» Quarto à gli Hofpiti ftcolari » alloggiandogli anche di buona-»

voglia , c rinfrefeando col ior buon Vino lenza mùuracorce/tmineo

Paflèggieri. Freddo però è il firo , che aftngne A cuoprir gli edi-

fici di tavole, perche pollan reggere a* venti contumaci nel fiato mo-
Jetlo: nè mai vi fi perde la Neve.. k Da una. larga Corte, chiufa con

,ia porta , dalla quale fi rimuovo» le FemmCi., c cof pozzo quaS di

giclo , fi forma piazza al Tempi» , coi titolo accennato di Maria Ver*-

.gint Incoronata, figli è di mediocre grandma» divoro, c polito , io

una forala . Non vi hd che 1.’ Aitar alt No/ira Signora con le Co-
lonne di noce , e di altto legno le (lacue de’ Santi Benedetto , e Bp-

tmta/de: e di terra corra, colorirà di carne, col Bombi» nelle brac-

cia, e con velli ricche, la più bella della medefima.la quale foglioo*

riporre » tirate le cortine a’ForaHieri , con vari Voti pendenti . Pili

picciola, mi contigua èia Cappella delle Sagre Relìquie fempre aper-

te , di tei Apofioti «e* Butti di legno dorato , della Santa Croce , di

S. Tomntafo di Aquino » ed altre , con un Corpo intiero , di Santo

Martire de’ Cemeteri di Roma , forco !’ Akart . Si vede nel bel Capi-

tal ornato di legno , un Crocefjfo di rame dorato di on braccio di

altezza. Vnira è la Sagrefiia con qualch’ elegante Pittura di tela, un
" feivigio di Candelieri »c più Vafi.e Frafche di eccellente lavoro nell*,

argento . Ritirato flà il Lavatoio per le mani , ove deporti gli zoc-

coli fi calzano i,laudali ,
p<r piu in acconcio poter celebrare. Jnforn-

, ma , unifeono quitti Monaci Ojfervanza , c Civiltà fempre: praticando

convenir inficine dieci volte l’anno follmente ; c nella Ferta folcane

per il Lunedì Pafquale di Bsfarrettiout , coti infinite concerta » per-

metto» aachc alle £>onnc to pluvia baccello.
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P*vlS DELL* A Pi CE. 2$r

AIROLA. .t

. > . * .
4

§
N un de'pfò forti rimi dell* Cafi Caracciolo è Ducato , chii
porta jicolo •* Primogeniti di Conti Ai Biceari. Si (coda per tré

miglia da Arpaja

,

con la quale per la vicinanza pire, che la.»

Confonda il C/meri» ma diverta apparile* quel > che dal Volgo fi

dice Strotto Ai Arpaja Credono i Padani , che folli Villa di Coectjo

difìantc ufi tnjgl o
,

quel a > che dimagra vaftigl nobili di Antichità

od Cafale detto Sonda dii Principato di Montefarchio .

uA •
' " -« • .» i*. ? .v i \.i\ [l » . -

' •

\*\ H ‘ i

, . «. O i’ # i' D Et A P I C E-

£1 Sattuto , a nella Diocefi di Benevento i è fami , che fe df-

feordie fri gli Arianefi , a Coloniefi , Cittadini confinanti , fi

filialierò, cop altercante Chi«fi , otto Popolatami , co' comi
di S. Martino , S* Staffa, S. Marco , 'S. Adiutori» , Sx Lucìa , S. Maria
Zita , S. Arige/o , e S. Loremo : e che , (trependo sii l'Altare diS.Adia-

torio una Pica , ne rapide la Sagrofanta Euchariflia , traendo à le gli

aiianri fino al Bofco di Monaco

,

in un ramo di Quercia, lafciacala

fri gt'an quantità di Api accorfe i venerarla . Trasferitovi!» 1' Aret-

vcfcovo in Proceffioae , la ripete nel fuo luogo , ed In qual Bofco

fatto edificar per memoria un Tempio , col citai di S- Nicola ,. fi refe

habitaco con le Cete di ciafcuna Famegii|,4 formoli Terra confida

rabile col nome di Apict , (laido in ua colle , i cui Cittadini eleva*

•ron per impreft nove Api volanti , io vece della vecchia , rapprefen-

unte , con un falcio di legna , c la Teda del Bue • la fertilità jicl

-Territorio.. •

11 beo di lei femprc è flato (limato per la fortezza > chiudendo

da fua eminenza f Monti , dall’ Oriente • c dal Settentrione ; rcHanda

aperta dai nezogiomor^ e> cingendola il Fiume Calore . Fù munita di

Torri, e merli , con valido Callello, che hà due Torrioni: cui fedir*

rigo Celare Barbaroffa, un miglio e mero dittante oppofe una Rocca più

force, dubitando ad Troppo (pirico di quelli lerrazaaoi • Produce il

Territorio tutte forti di Grafcic , e in capi* , Frutti * Vini gtnecofi.

Micie , Olio i.e vi fono Caocie ,

t

Pefcagioni. . . . -

Di quattro Parrochì*

,

una c Collegiata infgttt , con l'Abate, CJ
Primicerio . motti Sacerdoti » due Fracellauze , ua Reliquiario » nell*

Hh a
' '

' Sa*
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*5 * De/ RfjM io Vrofpett'iva »

Sag'tftii un Coroc'fiilo miracolo fo di Jino pieti di paglia , che frm-

bra di carne > e le altre fono di S. Pietro , S. Nicola , e S. Bartolomeo,

ciafcuna ornata dì Pitture» e fornita dr Confraternite » e di Reliquie.

Nc fi mancan de gli Oratori

.

Fuori hao fuoco due Chlofiri

,

il primo dr’ Conventuali, fotto jj

titol di S. Maria del? Olivete edificata da S. francejco , di cui fi ve-

de la Cella» dalla quale ti P. Generale Bagnacavailo tolfe il guancia-
lai vi (lillà un picciol Fonte prodotto con le preghiere del medel-mo
Santo, che non lafciò bere un Giumento, e giova i gl'infermi

Antonio de'Capnccìni c fagra ioli rodine con vari? forgenti , ove di-

x moro il P. Gennaro di Noia prjpia di pallate al Giappone* L* hi ac-

eri fenico di fabrica il Prencipe deir Acaja , e Montemiletto di Caia.»

Tocco Signore di qittfla , fuccedoto^l gli Af onti^ i GbUucct, 4 pi.

fanelli , e i Gnevara Conti di Polenta.

Nel Bofco , ia Chiefa di S. torfmo antichtffima fù gii ferviti

da' Monaci Cafmenli» reggendo quella Badia per luogo tempo S. Gin
Spoletino .

- Si hi memoria che» in rempo de’ B? di Aragona, gli Htbitant!
per la fertilità del luogo divenuti aliai comodi , puotero i proprio
ipefo mantenere due mila Cavalli

,
privilegiati pei gratitudine, con Ja

Dogana, Mercato, Giurifditcion dei Camerlengo di notet , Orbando
egli ie chiavi delle carceri , e fupplcndo al Capitano . Di tutto ciia

é io politilo. ,

Qui hi vifluto la Famegiia Gnevara padrona di Feudi , ficome
jD. Carlo Gnevara di Montemn/o , che li dice hoggi cilinta . Florida

oe' Dotrori Filici è dara la Cafa Begina,, in Pioipero già ,e Giofcp-

pe : Gio: Vincenzo d ' A/fonfo £"ù Milito di Campo di un Terzo nel-

le Guerre dr Catalogna., De’ Religiofi di conto non pochi.

Fri Luoghi Pii , non fon da tacerli tre Spedali » della Santifs.

Trinità » della Confraternita del SantiJJìmo , e deli’ Vriverjìtà , lan-

guenti però d’entrare. •

Pochi anni fono, i Fuochi fi numerauano dugento. L’Unìverfi-

ti raccoglieva da’fuoi Territori ottocento ducati annui, pagava I per-

ii , e tal volta ne ferbava due mila . E la maggiore indullria ve riava

nella Coltura . Dentro e fuori mantiene il Grano in pià migliaia di

Folk.
Veggonfi , in varie parti di lei , diverfi Marmi con le Lettere.»

‘tutte puntare, le quali richiederebbono interprete . Nella Chiefa mag-

.
fiore in Manno é la Teflt di Federigo Barbatola , la quale veduta

dal Bfgente D. Carlo Tappia , chiamato Protettore delia medefima.lo
molle , mi in damo , ad offerir in dono una Fonte di Porfido per

icrvigio di ella all* Abate, che ricusò di concederla.
DI
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Par. 2. DE tAGNVOLl , F DI B1CQAR1. *yj
0 * a.

Dt arpaja:
|

Bfaida vitti quella intitoliti dal Biondo , che potrebbe anco*
ta nominarli Arfagia , fi come fii detta un* (fola predo lo
Stefano con l’etimo del Volterrano . M;\ 1* Afrodifeo nel frè-

mo de Problemi chiama gli A'pagi que' vali » che chiufi di fopra col
dico, non gettano acqua da bado. Hoggi Ja noftra Affata è divifa
In tre Calali, un de’ quali »jen detto il Corfo di Arfaja, T altro Ar-
faja Tocthia . il terzo Arfajte Paolifi , della quale (crive all’ 8. del a.

Leone Ofiienfe : In Valle quoque de Candii loco Paulif de Ecclejia San -

8i Andren , le quali parole avverano il tiro . Polledeali con la Di-
gnità di Marcbefato dalla Fameglu Gaerara : al prefente peto lì ve-
de fra le Terre del Dace d Airola Caracciolo »

DB' BAGNUOLI
llpk Rtffo i fonti del Fiume Calore , che dall' Apennìno dividendole

Provincie de'duc Principati verfo 1‘ Aulirò , rompono i Tramon-
tana , rien luogo quello Ducato, che dalla Cala Majorga tipa-

gnuota per dote hà fatto paleggio nella Fameglia Strozza Fiorentina.

Rifplende con la figliolanza di Gio: Batti/la Abiofo Medico, e di Grò:

Terrari A Urologo.
Va’ altra di quello nome c Ducale nella Cafa Napoletana de*

Sanfelicf.

D 1 B I C C ARI.
i *

Tcciola, mi elegante Contea del Duca di Airola Caracciolo. Già
ben munita, e di valida refilhnza alle Invalioni del Bè Alfon-

fo l. ancorché pofeia occupata a forza, e pofeia à Tacco.

D I
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*J4 Del Kc*xo in Treflettivi

DI CALITRI.’
Vali nelle Rive dtl Fiume C/anto i front* deir Africo (li filli

t Calieri

,

figurata dal Volterrano per lo Calidio defcrirro dalla pco-

, na accurata di Stratone appunto orila Via Affi* . Ma od

Caudio fi ravvila molto ben* l'equivoco del Calidio. Pati quella Terra

mi 1694. a 8. Settembre u» cosi fiero Terremoto, che la diilruflè col fuo

famofo Cartello «nelle cui ruine remafero fepoltr Francefco Mirella .Pa-

drone di quella , D. Paolo Carrafa, e D. Maddalena Carrafa di Stigliano

fu* Sorella confiti Figli
,
gii moglie del Marehele Mirella oggi Padrone.

PI CAMPO MARANO,
«Mf diaselo è quelli , de riguarda uo Spile del Marrone , ForfiM i quelli gii fi (rapof» la Cieri Morenea de' Sanniti , Ò pWC-,

pteffo il Monte Morano ne gl" Hirfini , perciochc 10 «guai

dillanza da Solatia h feorga r«»o , e I* altro luogo d< Sanniti .*OfJ

quella Marcata là meotion Livio il *7.
^

DI GESUALDO.

S
I rende yicina alla Citti di Fritento i per TOccafo del Solò.

Da qoefta originò la Famiglia cosi chiamata , rampollo de Du-
: a a - 1.; u Arimi ,»)£ il nome . PoftcECOlt

di vanta;

cipato

DELLA GROTTA M INARDA*

A predò riguarda qoefta Ariano affai foperiore. *,Ia P*rò P°r:

ra concetto di Terra ralla, ed antica, beoche non dimoJlri

,

verun vecchio vcftigio, e non fi raccordi da’ p affaci Sc
[*
tto‘

Hj lotiforme notò anche il Volterrano .
Vi
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TÀr,h VI MOXTEIVSC, E DI MONTEMlLET. 255
*

' 1 •

DI MIRABELLA.
Ccofta/i *lt* celebre Vali* di Amfanto per il deliro fico dei

Fiume Calort fonti Taterafi quella , dell» quale fcrive nel «

Antichità di Nola Ambrogio Leone » che 1 fituata oc gl’ Hir*

fini gU i coutcdcró co’ dannici, c Nolani» raccogliendo palme g!o-

riore fri le feoofìtee nemiche, le quali per le opcrationj mutarima*
tatigltoic acqniflaronle quello nome . Vogliono però altri , che m_»

quefta luogo eccitale Q^Decio '00 Camello » da lui chiamato Quinto*

decimo, il quale, caduto, neU'alrro foUituicogli , « nella Terra a’hog-

gi ttibiliflt il nome, che divolga. Sentenze ambì non fondate . Stri»

ve il P. F. Luca Fattìngo ne gli Annali de’ Minori , che S.Francefc

0

vi edificò un Convento. Ella gii efponea titolo di Contado imi bo-

re porta la Dignità Marchefale.

•ili"68"$8"i§”€S,s,§3t

. . D I MONTE! USCOLO;
Lia finifira riva de! Calore , e fri *1 Sabato , e Benevento fi

follieva in dehiiofe vette , con buon rgtftro di Ubnchc,e
_ divote memorie dei Patriarca Serafico. Elia è piazza di ri-

fedenza della Provincia, e di negotùrione di grafeia ogni fetcìmaua,

fnggioroandovi di buona voglia , il Prrttdc » git Uditoti . e gli altri

Regali Mintftri . Da’ Prcocipì di Vtnafn Napolitani Gefualdi è pallata

per matrimonio 1 quegli anche di Piombino L dovili di Bologna

.

DI MONTEMILETTO.
Rincfpato beò conofciuro de’ Signori Tocco Prencipi di Acheia ,

e Baroni di altri Feudi . Si dille da taluni Monfmilitum . Nel

medehmo5

fico a’ confini della Puglia» ma nel Sannio, o poco
d feoflo dall altra ripa del Fiume Calore flava il luogo già chìtmaro
Mele , che alcuni p rò fi figuran piò rimoto per la Terra di Molife

captile del Contado', e della Provincia: uc pare » che vi diileuta F

avvedutezza fingolare dtìi’Ha^ew/fly •

‘
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* 5 * Del Reguo ut Vrofptuìvà
\

D I • M O N T E S A R C H I O;

S
piega di l* flt/Ti vaghfffima gala in una rupe, che fi allargai
in vada pianura 14. miglia didante da Napoli. Fù gii poffedu-

ro in qualità di Marcbefato dalla Fameglia Carafa, che ne' Si*

g^i.ri Davalot Spagnuoli > Mauhctì di Prfcara , e del Vado awan*
zolli i Principato j acquetando anche bora nel grido per le atrioni

gucrriMC imprede nella Ferra, t nei Marc da Don Andrea d' Avaio*

ben conosciuto fuo Prencipe.
<àià -fu ella vinta di attedio" , erpugnara , Bc arfa da Monftgnor

Viulhfchi Patriarca di AJefiandria condottiero dcII'Efercico di Papa

Eugenio IF- Le diè gran nome Piero fuo Cittadino , di molte Lette-

re, Veicovo di Canne.

11 Tempio de’ Conventuali di S. Fraocefco Ci ««dee* il Salutifero

legno della Croce impredo in tuia pietra col dico dei medefimo San-

to Padre.
: „

‘

DULA PADULA.*
.

E1 corfo del Fiume Calore, con titol di Marchiato ella fiap^

proffima per tré miglia i Benevento . Qui era (ìtuata li cr-

ebre Batulo ,
percioche lì raccoglie da Vergi!, al 7. ivi

Ijuique Bufai, Batulumque Jenent

Atque Arva Celenna

tucrochc vi ti opponga Servio, riponendo quello nella piti larga f<i«*

pania . Mi -che forte in quella parte de’Sanniti , lo dimoitra Silio

imitatore del Poeta all' B.

Affinit <$“ Sawmìtu \ uottdum vergente favore
t

AdPanoi : fed nec veteri purgami ab ira ;

Qui Batulum Jducrafqu* colane , Provincia quiqui

Exercent luftra , aut Caudinit faucilus Bareni .

Et quoi , aut Bufra , aut quot Aefernia
,
quofque

Cbfcura inculiti Herdonia mifi ab Agrit .

Tutti luoghi del Sarniio: con la fwnighanz* fra Padula

,

« Batula , an-

corché la meza filUba di quella voce fi pronunzi breve , forti per la

batbarie delle origini , con le quali la penultima di Taranto gii fi al*

[ungeva. '

.
* DI
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Tur. I. DI SOLOTRAyE TAVRASL *57

DI S E R I N O.

Ividefiln venti Cafaii * ehi 4 quelli però Cedono il proprio

lor nome , e lo frequentano in occaiion del Mercaco . Si ha»

bican quefti anche da Fameglie Nobili, e Baronali, non f;u-

zi vecchio fplendore ntl'e Armi e delle Lettere, unite anche

in parte e in promiscua Attinenza con rfiquefjtidi Napoli. Hi luogo

nell'Vlterior Principato*

DI SOLOFRA.
QCf N grado di Principato degnamente G poffiede , e da lungo cent*

po , da'Duchi di Gravina Orfino. In clima temperato ella fiori-

jr (ce di doride naturali , e di talenti, i quali con fede, e profit-

to, applicano alla Ntgociatione,. 1 fuoi Tempii ben ornatile difpofli

fì potrebbon paragonare alle Chitft delle Metropoli. Hi Palazzi como-
di , e vi fpicca in molte Officine 1’ Artificio delle Carte Pergamene*

.

Apre pur Cbiofiri a'Rcgolarie ed é piena di Popolo si regolato . che

uguaglia qualche Cittì. SJ offervan ptr Gentilhuomini i fuoi Fafatrt ,

Gililtrti
, Jocobacci , Majei , Pandolfelli , Pitroni , Pinchi , Vigliatiti ,

& altri.

DI TAURASI.
On hi punto alterato il nome dalla delira ripa del Fiume Cu*
lore . PreiTo i Campi Taurafini flà la falle di Anspfanto cele-

bre nrl 7 . di Fergilio , e in qu:’ Vetfì.

Efi locni Italia in medio , fub montibui gftit

Nobili

s

, <i“ fama malti! memoratiti in orit

AmpfanBi Vallei , denfii bum frondibut atrum
Urget utrincjttc latut memorit medioqut fragorii

Dat fonitum faxis ,
&• tt>to vertice torreus .

Par, I. Il DI
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>5* Vel Regno in Freffettiva

DI TOCCO
Teina a! Taburtto è la Terra dei nome accennato > la quale fi

denominar la Cala d e' Treucifi , già di Achilia , Defpoti deli’,

Ai ta

,

e varie celebri Signorie dentro e fuori ùt\Y Epiro

,

van»

raniio gionofi difccndenza da Totila Rè de’ Gothi , chiamaci hora_«

Trencifi rii Moutemiletto . Ne fcrive il VolttrraHO all' 8. della Geogra•

phia , cd ultimamente di cflì hi ceiluca laGenealogia l'Erudito Giure-

confulro Andrea Giofeppe Gìaio

.

La medefima Terra fi legge col no-

me di Citta in S. Antonino : ed è certo che una volta fri capitale del

Tratto di Vitulano . Kiconolce per proprio Cittadino Matteo di Tocco,

due voice Abate Generale dell' Ordine di S. Guglielmo.

DELLA TORELLA:

M On lungi dalla Città di Kufco verfo il Fiume giace queflaJÌ

ch'é Principato de' Signori Caraccioli della ftirpe de’ Trendfi
di Avellino . Spicca nel Aio monte il celebre Chioftro di S.

à divariare di Guglieto , fondato da S. Guglielmo di Vercelli , che nc_»

porca il nome , ov' c fama eh' ei inveitole della Cocolla huomini d;

innocenti coltomi»



. NUMERATIONF. DE’ FUOCHI
,

• ’ ’ ' •

Della Provincia di Principato Ultra.

Qtvt trovarti qutfiofigno f fitto U Camere rifiniate ;

NUMERATIONF,*
Vecchia. Nuova.

ifoo \ Riano 749
Airola 454

iooApellofa 100

f f 18 Avellino 600
ao7 Accadia 107

•4fo Apice 309

f90 f Atripalda , e Ca-

fali 49

?

196 Arpaja 174
fiyo Altavilla 110

faxiAndretta iif

370 Buonalbergo If6

fi 5-9 Bonito 137

jfr4Bagnulo 519

f93 Biiaccia 561
^jBellizze

339 Carbonara ij?

fi 80 Cadano 106

fj 37 Cedogna ai?

3 ?f Ceppaluni 1??
370 Caftelfranco ic-8

81 Cacciano Cauta-

no 9f
60 Cacciano Forn il-

io 81

40 Conia 36

f443 Chiufano 3i8

136 Campolatcaro 46

169 Cafalduni 134

<09 Cafal Caluoru 37
- 39 Chiancitella 34
I? f Cairano 88

6 9 Candida 33

f 1 f 9 Cartello delli Fl 2-

Vecchia. Nuova.
ci 60

f 200 Garifre 107

140 Capriglia 39
22 r Cafalalbore 69
25^4 Cartello della Ba-

ronia * 4 *

1 1 Cartello muzzo 6

74 Cartelpoto 4°

29 Chianca 3 9

3 2 Cafal Monte roc-

chetti 18

1 3 8 Cadellovetere 3 9

frr° Cali tri 331

^484 Cervinara 331

3 1 4 Fontanarofa 309

143 Fricento 88

390 Foglianife 338
ifoFlumari 6f
6 fo Forino , e Cafa-

U 34 ?

8 1 Fofl*a Ceca 3 f

3 1 f Fragnito Monte-»
forte 1 3 x

fxol Fragnito dell’Ab-

bate 94
340 GrotteMinarda93

310 Guardia Lombar-
da 174

41 Genedra di Mon-
tefufcoli 46

61 Grotte Caftagna-

ra 4?

434 Gefualdo 204

6 Geneftra de’Scbia-

voni 3 ?

li 2

Vecchia. Nuova.

136— Greci 4»

300 Lapio 84
200 Liuni 141

6 Lentace 4
93 Locoflàno 38

472 Mirabella 23*

f 369 Monte forte 246
228 Montefredano f8
fi7f MonteMiletoio^

1 1 1 Monte aperto 39
2 f9 Monte fiifcoli 1 f

2

f734 Monte Calui 2f*
108 Molinara 64
1 a f Monte Leone 94
12 x Monte verde 91

,
209 Monte falcione fo
88 Mani calzati 66

fj8o Montefarchio » e

Cafali 4f2
80 Melilo 1*

1 8 Mancufi f

120 Monte Marano 43
foa Montella 317

f 25-0 Montefalcone209

f 39 Monte male 31

194 Morra 168

33oNufco i?°

14 f Prata 76

7f Pannarano 49

f4f3 Padulo If9

24 Ponte 34
200 Patierno 69
282 Potè LSdolfo 19?

38 Pagliara io

Vec-

*
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a 60
Vrechi*. Nuova,

if i l ietra dominai 3 3

32 i Pietra polcinaioó
20 Pago iy

36 Peti uro 2}
70 Ptfco della Maz-

za fC
30 Parolilf 37
21 Pulciarino 17

324 Rocca Sant'Anto-

nio 2 y 8

100 Rocca S.FcIicciaj-

f 96 Rotondi , e Cam-
pora 64

140 Rocca Bafciara-

na 48
70 Reino 24
80 S. Jorio di Monte

fufcoli 80
7S S. Angelo a {ca-

la 44
* 89° Solofra 474
20 S. Pietro in deli-

cato 16

fi 60 S. Martino 82
46}- Serino fjo
90 Santa Lncia j-8

ifoSummonte iof

f 7 i S. Gata de Go-
ti

.
338

f f Savìgnano 38
U4 S.Nicola della Ba-

ronia 68
120 S. Paulina 117
46 S. Angelo à Can-

ciello * 1

1

-4 S. Agnelli 17
>2i S. Lupo yi

90 S. Petito 80

>7f S.Marcc de Cavo-
li* aof

2*4° S.Mango 302

Del Regno io Pro/pettivi
Nuova

109

Ingrifo-

Vrechiti.

i6f S. Sodo
120 Sorbo

2 f S. Maria
ne 2

1

3 1 S. N iznro 6c

68 S.Maria à Toroi
3

40 S.Ntcoia Manfre-

da 1

1

3fo S.Giorgio delI-L_.

Molinara *191

200 S. Angelo Lom-
bardo 183

86 S. Stefano fo
12 S. Barbato 13

27 S. Angelo à Lc-
fca 33

146 Salza 78

38 Serra 26

67 S. Miele 76

261 S.Andrea 180

138 Tocco 71

78 Toccanifè io

22 Torrione del Sig.

Camillo 2

43 Torrione del Tu-
fo 22

200 Torre di Monte-
fufcoli

142 Tufo

2fo Torrecufo

337 Taurafi

330 Teora

f 366 Torcila

343 Vallata

34f Vico della Baro
nia 88

f 60 Villa Maina 21

i6fVultorara 95-

361 Vitulano S. Ma-
ria 2f8

fiof Vitulano Santa_

1 8

1

1 1

1

•33
IfO
170

Vecchia. Nuova.
Croce 78

330 Zuncoli 142

341 Biccari 307
136 Cadelluccio Val-
* le Maggiore 128

Celle ft
Faito fo

41 La parte di S.Pie-

tro delle Moni-
che 41

f3 Monte d'Urfo f 3

1 3 Selitto 1

3

19S. Maria ia Eli-

ce 19
xo S. Angelo à Cu-

po lo 20
In tutto

Soma Arila Soma Arila

N. Vecchia.

? , 94 f ~ 1
* 9 * *8

Terre Aate per Aishahi-

tate iu ejHtfla Provi»

-

eia Ali’ Numeratori
nell'ultima Numera-
zione , efono lefotto-

Jcritte.

109^1 Orzano

Vj9 ° S.Pietro, alias

Radicazzo.

TerrefrancheJe qualifi
poffeAono dal Sacro
HofpeAa/t della Vette-

rahil Cbiefa AtlT An-
nunciata AiNapoli i»

qutfta Provincia,

Bagnara

Calale di S. Marco*
Mon-
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Monte .

Monte il’Urfo

Firtra dell» full

Terranova
S. Martina
Cucciano
Lentace

Fruftulari

S, Giacomo di Moate-
fufcolo

Mefcoglìano

Spitaletto

S. Michele

Nomi Je/tc’Città,e Terre

di Demanio , cioè J\e~

git
, chefona in quefia

l‘roviaci

a

Ariano.

2 Sì
ìmpofic ioniche paga eia*

fcunfuoco di queflit-t

Provine.alJaP'g.Corte.

Paga r ifteflo , che paga
la Provincia di Terra
dì Lavoro. E paga di

più il Barìgello diCS-v
pagna»cÌot grana eia»

que per fuoco,e fi pz»
ga à mefe .

Non paga la guardiani

delle Torri, percht*
noAyjffiftv,

Digitized by Google
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' U ' 1

j protesta;w ji

N On fi e pretefi nel continente dì queflo Libo J

dove fi tratta delle Famiglie , apportar pregiu-

ditto alcuno d coloro -, che ci babbiano interejfe nelle*

definizioni di effe , onde filo fi e intefo Aefiriverci quel-

le > che devono defiriverfi , non prefumendo defirivcrci

quelle , che fra effe non devono refiar regi/irate ; e così

fi protefia per tutti i fatti , e detti > che in queflo Libro

fi contengono \fapendo ebe ci fino pur troppo delle Fa

-

tniglie qui non de/critte , de’ quali non effendone perve-

nuta la notizia , non fine fatta menzione j ò che pure
gli

fiejfi Nobili non hanno fatto fianca d‘ effervi de-

feruti ; rimettendofi /’ Autore alla Verità , non volen-

do-, che quefio Libro autentichi ,fe non ciocche fia ve-

ramente tale , cbt meriti P immortalità della Stampa:

'Addio,
*

' — ' *

\
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DELLA LUCANIA
O

BASILICATA
Quart* Provincia del Regno .

Pporruno è il palleggio dall’ Hirpinia nell* Lu-
cania , Terra quella , anzi fra l'uno , e l’altro

parcimenco delle due Provincie dirtela, che su>

quella unica, ò congionca; la maggior parto
però più inchiufa, e con qualche porcion del-

ia Puglia , e Grecia grande , volgarmente det-

ta SafìlicatM . Vogliono i fcguaci di Leandro

Alberti, c del Pantano- , che quello nome Ito
(orto da’ Veleni fuoi naturali, òdal Greco Int-

pcradorc, che ne dotò la figliuola , ò da un.*
tal Basita , che col Tuo valore ne {cacciò j Greci : e taluni molto me-

,

glio {limano , per la fua Signoria rilevata , fendo che la fua voccj
Greca, lignifica propriamente Regale , forli perche al Kegal Dominio
da tempo lungo ha ella appartenuta , i differenza delle due prece-
denti de’ Prencifi 4j Benevento , ò Salerno . tc i ragione la fua liti-

prefa c di una mez‘ Aquila corouaca con tiè onde azzurre in campo
d' oro . La dividono gli Apcnnint dalla minor parte della Lucania

,

che refla nell’ Ulcerior Principaro , hi per limiti dal laro di Greco
e Tramontana ic Terre, di Bari, < di Otranto, con la Provincia di

Ca-
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J ro'incù , mi per cju.Ila , t», '

patte de’ Greci . Qui pure fon Htide*oli , il Fornici to , l’0|
g,*

Cera, il Miele, gii A nac j , j| Croco, il Cotitndoìo , & , j*_,

iiafcc nel territorio di Turft .
Alcuni, per tcflimonianza'di ' ^ , che

Far. I. . X i ^
«i-
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denti de' Proteifi di Benevento, ò Salerno . fcc 4 ragTo!*^ la fua Im*
prefa c di una mez' Aquila coronata con tic onde azzurre in campo
d'oro . La diridono gli Apcnoint dalia miuor p^rce delia Lucania,
che refta nell' Ulcerior Principt'o , hi per Jùnici dal laro di Greco
c Tramontana ic Terre « di Bari» e di Otranto

,

con ia Provincia di

Ca-
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Pà.i: DI BASILICATA: '265

Citifanita per la Riviera deH'Ofanro, dall' Oriente e Libéccio il Ma-

te ionio, ò di Taranto, dall’ Africo alquanto il Tirreno, e dal Me-

aogiorno , col fiume La» » la Calabria inferiore . In quella circoufè-

tensa dunque fi ferma la particella de gl’ Hirpini avvaneata al fupe-

rior Principato , un caglio della Puglia Daunia , e Peucetia fra 1*

Ofaoto.e il Bradaoo verfo i rigagni loro , ed il lembo marititi» del-

la Grecia grande quell’ appunto che , (cacciatine i lor Signori , fi ap-

propriarono i Lucani , in queflo luogo per la maggior parte habl-

tanti. Ciò babbuino in Strabane al S. Lucanorum loca initio quidee»

elterum nequaquam attigerant mare , vtrum omnia Gracorum tene»

bantur Imperio
,
qui Tarentinum habet finum ; nec ulti ante Gracorum

adventum nfquam Lucani verfabantur , Caterum Chones , & Omotri

loca iffa incolebatti ; Ctim auttm ret Samnitica eo magnitudinit crevìf-

Jet , ut & Choner . &" Oenotrn ejeciJJ'eut , Lucanot eem in parlem C•-

lonos Samnitu ieduy.trunt . Che poi la maggior parte della Lueama
fia qui contenuta, (i raccoglie dal medelìmo Strabono , il quale fcri-

ve De Lncanis quidette
.

qui Tufcum litui atringunt dìd/tm ejl \ Se ap-

pretto ancoi meglio Lucani » qui Mediterraneqm piagar» tenuti fttpra

Tarentinum finum . Il lembo diremo però della Lucania , che piega

ali’fcuronoto ,era già con l'inierior Calabria congionto , fecondo Stra-

bene medelìmo in queflo fenfo: Lucania ad Sìculum tìnti i Metapon-

to ufque ad Thuriot interiacet . Divertì però fono i termini , che le

adegna Tolomeo d> (otto 4 Coma, t di fiopra il feno di Taranto

.

I
*

Cuoi Popoli vengono con quell' ordine recitati da T/inio Lucanorum
Mediterranei , Atinates , Santini , Eburini , Grumentini , Potentini ,

Sentivi , Sirini , Ttrgilani , Vfenthri , Voicenlani , quibtts 'Numtftrani

junguntur . Fraterea interiijfe Thtbat Lucanas Cato au3*r ejl , & Pan-

elafiam Lucanorum Vrbem Tbeopomput . Mi di quelli , che bene fpie-

ga il Terrari , fi conlfera nella Calabria , e qualche cofa da noi é

Hata riferita nel Principato , che li può qui avvamare. Praticaron con
molta regola i duini dell' Ho/pitaiici i Lucani , i quali giuda Hera-

ri/de , & altri
,
per Legge penale noe ammettrano Forafiieu di notte.

De gli Ammali chiamati Luca Bove, ò Elefanti, riferifee Plinio

al 6. deir 8. che Elepbantot Italia primtrm vidit Pirrbì^ Uggii bello ,0“

Bovet Lucat appe/Iavit in Lucania vifot anno llrbit 473. t allignava-

no propi umcncc nel feti di Taranto, ove feguì la auffa di Pirro . Egli

Ile fio celebra i Vini Lucani , e (penalmente Lagarina, non procul Gru-
mento nafeentia >1 quai par ebe guftafic anche Strabane . Caliiouoio fi

difronde nelle lodi di quella Provìncia , mà per qu;Ila , eh' et» gii

patte de’ Greci . Qui pure fon faudevoli, il Formento , l’Olio, la_.

Cera, il Miele, gli Anaci , il Croco , il Coriandolo > & alfto , che

nafee nel territorio di Turfi . Alcuni, per teliimoniauza di Svida

Par. I. . K k fri-
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2 66 * I)tl Regnai» Pwffiffjv*.'

flimano Lucano il Prencipe de’ Posti fornir* de* natali del quale

tante Città» e Provincie tomoli: contendono, e de Filofofi Pitagorw

Ci Ocìlo , <r Cucino Lucani fi memioue Jawblico • Scrive Solino al 7.

cht In parte tucani* eruitur gemma , facie <fAeo incutitia, ut langueir*

tei intrinfiecus Jìelìas , &• fui nubilo midemtei erteea colore perfandar.

Prodigio parimente creduto da l’Iìnio al io. del J7. Altri oc narrai

Giulio Qljiqucnte, che ne fà umverfale.e piena raccolta. Di un prò-

digiofo icuotiniento dell* Terra nel Coufolato di Cecilie»- e Papirio*

di una pioggia di Latte ne* tempi di Mario » e di Fiacco t di. ut*

Gregge contornato da una fiamma aerea nettunia, c di un fnperiore

fìilhciJio , hor di ft/ro , her di fpuguc , S/inio con altri uella Lu*

cania , forfi poco àccercaumcnrc igpporuuo , il che à noi poco gin*

va di ritopere
. # aJinl'

Hoggl c Muterà Sede Àttivrfcoralc , e Rifrdema inGrme de’Rc-

gali Miniftri per la Glufìizja , e Finanze in Bafilicata . I Velcovadi

tofifraganel fono, Lavello , Marfico vecchio , Alclfi, Mcntepelofo ,
Muro^

Bapofla , Tricarico , Turfi,t Vcnofa » Eccedono il ceniwajo ndU Pro-

vincia le Terre , e Cartelli : c con trcdcci Tori! guerda i due NUn

.

Ella viene inaffist* particolarmente da' Fiumi ,
Bratiano, ^calandro»

bBpfeto, Siri , ò Seno , e Tatiri ,e da altretanti Laghi non nominati da

gli Eruditi. E' Fa to aliai moutuofo , oon però inameno per •* P'0'

conditi de’ tooì fruttiferi can>pi . AH’ Aprimmo aggiugne i: Vulture »

ed il Colle Satino . Nel cortecce Secolo, tremando con molt' horrore

il terreno » fi vide lungi tre miglia trasferita co’fuoi Vigneti un'in-

tiera Montagna. Gli H-bitanti nativi fon di datura alta, e robufta*

cd inchinano più à gli ftudi della Gcorgica.che delle migliori Lettere.
'

.
"

. -r t»r

PI MATERA*
TgliuoJa fi predica qur/la , fpiricual , di Acberonsa , mi
figliuola , che accoppia ne' ricoli » & awaoza ne' pregi

la Madre . Quanto à Muterà , da lei rimora quaranta

miglia , compì c/a da' fcregutì nella Taglio, Ycucetia ,

ftà le Citta di maggior grido , mi da' più moderni
mifprarori , che al comodo foto apron l'occhio . foto

levata all' honbr capirale deila B.filiaita ; fi fi vedere

fià due Valli amene tu un piacevo! declivio del fieu di Taranto . Si

fnppone taluni opera de' Sanniti habicanci già di Heraclea , e della

celebre Metaponto , la quale ùmbra ancor cjje iofìqifca nel fuo volgar
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' *<S7
cbme I Da altri è creduta eletto della mano di Metello Cortfolt de*

Romani prima deli* Incarnatione del Divio Verbo , col titolo di Afe»

stola in quella forma alterato. Così l’appella Plinto , e Icrba il nome
a* ooftri giorni 1* antichifSma Torre fatta ergete fàcilmente da collur,

predo I* mura. De* Cittadini di tei , governati con leggi difpociche

,

i da gli Aboripri . da’ Romani , e da’ Greci

,

fin parola gli Trofici , coh-

tmovando la fucctffioii* dt' Longobardi , e do' Saraceni . Dopo il mil-

le f: ne legge creato Conte quegli delio , eh' eùrcicava bìlia io Ta-

ranto: nell’ anno 64. poflederonla {^Normanni, e fingolarmebct oc fù

: donatario Goffredo Nel iijj. le civili difcordie fero» giucco à Ro-

ggero si ite , che ftìcciaeone rt figliuol di Loffredo piantowi la fitcef-

1)0(3 Normamia . radice della Plein , della ^knecft, ddl* ’Aragonefi , €

•Sfagretola Àttjbriaca , li •quale bora con affòluta autorità la poffiedo »

Si c veduta ella più volte iquarciir il petto dalle didsniìoDi private,

e da gli allalci .guerrieri , tornando i viver appretto più gentrofa, e

più beila, lì come ferivo» l'O/iimfc , ed il 0otifga(tti acccnaaco que-

lli, eh; Ha. trectfikà della fame trai vblfii'; violando i diritti della Pie-

ai naturale , fc incrudelir la madre conti ò il proprie» fuo patto , c He

le fù cibo . E’ fiata Patria felice di'IS*. Gèo : Abate de! Monaftero

,

chiamato di Buffano , di S. Hilarìo Abate parimente di S. Vincenzo

del Volturno , della B. Eugenia Budella d;!ie Benedettine di Sant' Aga-

ta , t di alt.i Perfonaggt degni di vcrferacións , c di ricordanza , nera

.lontani dal milUfimo- accennato . Quindi fi mantien riva la memoria
della Teologi» d» F.Vì/o deir Ordio de’ Predicatori , e della più fre-

sca Poelia di f.Tonzufi Stigliano. {.evader di S Gim emulo della Mu-
la più canora di <7/o; Battila Marino. Abbracciò la Sanca Fede Ma-
ura ne* pi imi fccol» , coidoime 1» raccoglie di Laìtgrando di Cremona'.

fù Catedr;» fotcopoiia adì Oer*#?t» per qualche tratto di tempo , mi per

più, lungo ad Ackeronza ,em tuttavia fi congiobge . La Città di afpet-

to carlofi(fimo , vioy lunata in tic Valli profonde , nelle quali , eoa
artificio , e si la pietra nativa, ed afciutca , feggoo le Chicfe fovra le

Cale, t quelle pendette .lofto à.qacfte, confondendo i Vivi , e Morti

la* Itanaan i i»aii„o(atturhi la fan parere irà Ciclo difeefo , c niellato.

Abottd* di acque' faftiiitCme di Hate, di Grjfc/c ; cdà fófficienza
di Vili ddlcatoièrptovjlbi . Si feorge molto lubicaca, con gli ordini
creile*'nobile j^e popolare . Un Calici vecchio raccorda la fua pallata

Eoitctaa,. De’ Palassi' piti apparenti , e più comodi , che non fon po-
chi nel piano delie lue lfraOc , fi confiderà il Seminario affai ben in-'

ttlo 1 che pretta pure à Monjìg. /’ Arcivefiovo di licgid nomina fog-
giortio opportuno > Apre Tempii magnifici , liogola-mence il Duomo.

de'; ponici!tifigli è, bfip qroAld col Clwofifo . delle prime ‘idee , che
dileguo il Samo Padre Strafico: S. Domenico ó anche Kthquia de’ pn*

• a» E ^ % ni i
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Pani. DI t AFELIO. 269

DI LAVELLO.
e di qualche credito * per I* vicinanza di Tei

i Venifa , participando «oche io fe (leda del

> e deila rocdcfima benigniti della Terra , e_>

ria . Dopo il mille , nel 4». i Normanni (pei-

la Taglia , l’ adeguarono , io quattri di Contea

,

velino. Gli antichi Scrittori non vi han voluto

il pregio de’ loro inchioftri ; benché la Fama.*
decanti per molto vecchia la Tua Fondanone , non*

topata rinvenire dall' Autor megliore della Cronaca del Calino . Re-
gnando

,
per Così dire , in Lombardia il Duca Tranctfco Sforza , fù el-

la madre , e nodrice del Tartaglia , condottiero di grido delle Milita-
ri Falangi > dipinte ne gii Annali , del Corio , del Biondo , e de! Situo,

neta. Con carattere di Conti la foftennero i C.tracciali di Sant' Ango*
Vo: appiedò, di Marche#

,

quei della Cafa del Tifo , nella qual fur-
ma boggi governali dal Trincift della Tortila lìiuiltneotc Caracciolo,
il quale vi tiene aperto un Palazzo d’ immenfa grandezza * fi Cittì
picciola , ni piena, e ben dtipofta . Quattro Dignità con dodaci Ca-
rtonaci , e divedi Cherici , e Preti mantengono to culto la Catedra-
le, dedicata à S. Mauro, e non punto fprovifta, dilpenfando per tur-
ca la Cura i Sagramenti il folo Arciprete . Carreggiano i CaPuccini
Con gli OJftrvanti nella Pietà* Nou ctigge il Vtfcovo maggior congrua
di do©, ducaci , ne pone piede fu’l proprio fuor delle unna. D'fcgnail
cornetto dc'Ocntilhnomini >e C afe, di ‘Baroni , Barrili , Brancacci , Lahou*

ti , Lnfi , Manna, Mùhatli , Talmtrì
, Quattrocchi , Ricciardi , &c altri.

MARS1CO VECCHIO.
1 (ottengono , con la pofóflìpne del Feudo , Titol
antico di Trincifato i Signori Caracdoli

,

li cerne di-
mollrao le t ronache delta lot Fameg'ia . Legge/i re-

gi(irata nell’ honorevol hiclo delle Città , quantun-
que rimanga bora Fi 4 le (loriche (magmi delle Tcx?
rr,faceudo comparir nóndimeno da* Tuoi Colli tal*
Denti , nel campo azzurro ,

1‘ Jmprefe di due Cani,
«Quotanti I4 fedeli! , eoa la Ixacta M

t
frapoda » vanta le origini ai-

’
iai
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DELLA LUCANIA
O

BASILICATA
Quarta Provincia del Regno .

Pportuno c il parteggio dall’ fiirfinia nella La-
cania , Terra quelle , «ozi fra l'uno , c l’altro

paramento delle due Provincie dirtela, che a_*

quella unita, ò congionca; la maggior parrei

però pili inchtufa, e con qualche porcion del»

la Puglia, e Grecia grande, volgarmente dee*

ta Bafliceità . Vogliono i feguaci di Leandro

Alberti, c del Lontano-, che querto nome fi«~*

(orco da* Veleni fuoi naturali, òdal Greco Im*
peradorc, che ne dotò la figliuola , ò da un.»

tal Bafli» , che col fuo valore ne fcacciò j Greci s « taluni molto me-
glio (limano , per la fua Signoria rilevata , fendo che la fua voco
Greca, lignifica propriamente Regale , forfi perche al Kegal Dominio
da tempo lungo fia ella appartenuta , à differenza delle due prece-
denti de

1

l‘reneipi 4j Benevento, ò Salerno . fct i ragione la fua Im-
prefa è di una mez' Aquila corouaca con tic onde azzurre in campo
d oro . La dividono gli Apennint dalla miuor parte della Lucania

,

che refla nell' Ulterior Priuciparo , hi prr limiti dal lato di Greco
e Tramontana le Terre, di Bari, e di Otranto, con la Provincia di

Ca •
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altronde nell;’ [odi di quella Provincia , mi prr qu.Jta , ch’era gii
patte de’ Greci • <^ui purè"Toh faucievoli, il Fermento , l’Olio, )a_*
Cera, il Miele, gli Anaci , il Croco, il Coriandolo , & alfto , che
lutee nel territorio di Turjì . Alcuni, per celiimonianza 'di X-ì.Ij

*ar- L K k ih-
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li

c Pretic/j>i fa Benevento

,

ó Salerno . fcc 4 ragione la fua lin-

di un* mez’ Aquila coronata con tiè ondr azzurre in citnpo
La dirigono gli Apcnoint dalia minor parte della Lucania,

a nell’ Ulcerior Principilo , hi per limici dal lato di Greco
•tana ic Terre, di Bari

,

c di Otranto, con la Provincia di’

Ca-
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Pir.t: DI BASILICATA! a*5
Capìtanta per la Riviera dcll’Ofanto, dall’ Oriente e Libéccio il Ma-

te ionio , ò di Taranto, dall’ Africo alquanto il Tirreno, e dal Me-

Kogiomo , col fiume Lao , la Calabria inferiore . In quefla circonfi;-

icm» dunque fi ferma la particella de gl' Hirpini avventata al fupe-

rior Principato . un taglio della Puglia Daimia , e peucetia fra 1'

Ofooro , e il Sfidano verfo i rigagni loro , ed il lembo maricimo del-

la Greci» grande quell’ appunto che , {cacciatine i lor Signori . fi ap-

propriarono i Lucani , in quefio luogo per la maggior parte habf-

canti. Ciò babbuino io Stralone al 6. Lucamrum loca initio qui/lem

alterni» nequaqttam attigerant mare , verttm omnia Gracorum tene

-

hantur Imperio
,
qui Tarentìnum halei f,nnm i nec ulti ante Gracornm

aàventum ufquam Lucani verfabantur } Catcrum Chonet ,
& Oeuotri

loca ipfa incolebant ; Cut» autem rei Samnitica eo magnitudini! crevif-

fit , ut é“ Chonet Oenatm ejecijfent , Lucanos ecm in fartei» Co-

torni Samnitet deduxerunt . Che poi la maggior parte dtlla Lucania

fia qui contenuta , ù raccoglie dal medefìmo S/ralone

,

il quale feri-

ne De Lucani
s
quidem

,

qui Tufcum Utut attingunt di8um efi : Se ap-

pretto aotoi meglio Lucani ,
qui Mediterraneam piagar» tenevi fupru

Tarentìnum finum . Il Itmbo eftrcmo per® della Lucania , che picg»

aJl'fcuroooto ,era già con l’mfcrior Calabria congìonto .fecondo Stra-

bone o c defimo in quello fenfo: Lucania ad Sìculum litui à Metapon-

to ufque ad Thuries interiacet . Divertì però fono i termini , che le
_

adegua Tolomeo di (orto i Coma , c di fopra il feno di Taranto . I

Ami Popoli vengono con quell'ordine recitati da Plinio Lucamrum
Mediterranei , jltinates , Santini , Elurìni , Grumentini , Potentini »

Santini . Strini , Tergi/ani , Vfentrnì , Volcenlani
,
quiiut Plumefirani

junguntur . Fraterea interiijfe Tbelar Lucanar Caio autUr efi ,
é~ Pan-

dofiam Lucamrum Vrhtnt Tbeofompus

.

Mà di quelli » che bene {pie-

ga li Ferrari , ù considera nella Calabria , t qualche cofa da noi è

Hata riferita nei Principato

,

che 6 può qui awantare. Praticaron con
molta regola i duini deli* Hofpitaliti i Lucani , i quali giuda Bera-
elide alni, per Legge penale non ammetteano Fortftieti di notte.

De gli Ammali chiamati Luca Bove, ò Elefanti, riferifee Plinio

al 6. deir 8 . che Flephantot Italia primttm vidit Pìrrhp Segii bello ,0“

Bovei Lucat afpe/lavit in Lucania vifoi anno Urbis 471 . fc allignava-

no propi umcnte nel fen di Taranto , ove feguì la autéi di Pirro, figli

tic fio celebra i Fini Lucani, e {penalmente Lagarina, non precttl fini-

mento nafeentia ,_» quai par che giHMttc anche Strabene , CaUiodoiofi
diffonde nelle iodi di quella Provincia , mi per qu.ita , ch'era già
patte de’ Greci . Qui pure fon laudcvoli , il Formeuco » l’Olio» la>»

Cera, il Miele, gli Anaci , il Croco, il Coriandolo , & aifto , che

uafee nel territorio di Turfi . Alcuni, per reilimoniatua'di Snida_»
Par. /• . K i ih-
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/limano Lucano il Prencipe de’ Poeti fonerò- , de’ rottali del quate

tante Città» e Provincie fintole contendono , e dc’Fr.'ofofi Pitagorit

ci Ocilo,ér Oncìno Lucani fi roentione Jawblico . Scrive Solino al 7.

che In parte lucani* eruitur gimmo , facie atico ineuniia , nt {anglica*

ter intrinfecus Jletlas , &• J'ub nubilo rtnidentet crucia colore perfiundat.

Prodigio parimente creduto da l’iinit al 10. del 57. Altri ne narra.»

Giulio Qlfequcnte , che ne fi umvcrfale , e piena raccolta. Di un pro-

digìofo Jcuotjmento della Terra nel Coufolato di Cecilio» c Papitiot

di una pioggia di Latte ne’ crn.pl di Mario % e di Fiacco : di ut»
Grrgge corrfumacq da una fiamma aerea nottuina,c di un fnperiora

ftilhcidio , hor di Usto , hcr di fpugue , Flinio eoo altri » uclla Lu-

cania, forfì poco acccruutncnrc rapportino » il che à noi poco già*

va di risapere . a .v.jv

Hoggi c Mattra Sede Attjivtfcoralc , e Rifrdecua inGtmc de’Rc-

gali Mioiftri per la Gluftizia , e Fioan« in BnJ-licata . I Velcovadl

ìu draganti fono, Lavello , Morfeo vecchio, Melfi, Mcnttpehfo , Muro,.*

Rapolla , Tricarico , T urfi , t Venofa.kcctdouo d centi. >ajo ndu Pro-

vincia le Terre , e (.alleili : c con credeci Tori! guada 1 due Nitri.

Ella viene inaflma particolarmente da' Fiumi ,
Braciano, ^calandro „

ìKpfieto , Siri , b Seno , e Tatiri ,c da almtanci Laghi non nominati da

gti irutìiti. E’ia.fc «dai moutuefo , non però inamtno per P’O*'

condirà de’fuO: fruttiferi campi. A ! l’ Apecnino aggiugne il Vulture »

ed il Colle Satino. Nel corrente Secolo, trentanno con mole’ horrore

il terreno , fi vide lungi ire miglia trasferita co' Tuoi Vigneti un’in*-

tiera Monragna . Gl* H- turanti nativi fon di datura alta, e robufta*

cd inchinano più à gli ftudi della Ccorgrca.che delle migliori Leccete.

PI MATERA.
IgliuoJa fi predica qui/la , fpirirua! • di A,cheronza , tnà
figliuola , che accoppia rie’ J itoli , & awaoia ne’ pregi
la Madre . Quanto à blatero , da lei rimot* quaranta
miglia , coutpic/a da' Crogufi nella Luglio Peucetia

,

fà le Citta di maggior grido t
- ’ - - *

r .
™ - „ “à da’ più moderni

«hHuarori , t j, c a j comodo folo apron l’occhio, fol-

levata all’ hor.or capitale della Bafilicoto ; fi fi vedere
fri due Valli amene in un piaecvoi declivio del fica di Toronto . Si

fuppone da taluni opera de’ Sanniti habieanei già di Herac/ea , e delia

celebre Metaponto , la qaale icmbra ancor cjje iofliyfca nel fuo volgar

no-
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òbaie 5 Di litri è creduta effetto della mano di Metello Confole de'

Romani prima dell' Incarninone del Divio Verbo , col titolo di Me •

itola in quella forma alterato. Cosi l'appella Plinio , e ferba il nome

a' ooftrj giorni 1
' antichiffima Torre ficca ergete , facilmente da cofiuf,

predo le mura. De’ Cittadini di lei , governati con leggi difpotiche >

.
da gli Atorigui , da’ Romani , e da' Greci , fin parola gli Storici , cofi-

t.tmovando la iuccclDouc d *' Longobardi , c de’ Saraceni . Dopo il mil-

le f: ne legge creaco Conte quegli delio , eh' efarc itavi balia in Ta-

ranto:. nell’ anno 64. polkdcronl* i 'Normanni, e fingoIarmCoce ne fu

donatario Goffredo v Nel «-» 5 j. le civili difcordie feron ghioco'i Ro-

gitro il . Rè , «.he fticcracone il b'gJiuol di Loffredo piantowi fa fucef-

lion Normanna . radice delia S^eva \ della Tr/tmtfe , de\\' Aragor.efe , e

Spugnitela Anjlriaca , la quale fiora cón alfoluca autorità la poffledo •

Si è' veduta ola p;ù volte fquarciar il petto dalle dtfieniàoaì privare,

e da gli allalti guerrieri , cornando d viver appreso piti gcnerofa, c

più beila, fi come fcrivon loffie*fi , ed il pYotòfpa(»i accenando que-

lli, chs-’la. neciflltà della faroeuoi volti"; v’iolai.dof i dii itti della Pie-

ai naturale, fè incrudelir la madre contto tl^propr^ó fno patto , efie

Je fu cibo . E’ fiata Patria felice di S. Grò-, m»h del Monili ero

,

chiamato di Tvlfum , di S. Hilario Abate parimc’nle di S. Vincenzo

(del Voltunto , della B. Eugenia Budella delle Benedettine di Sant' Aga-
ta , e di aicri Perfonaggt degni rii verferatións , c di ricordanza , non
lontani dai milkfimo. accennato . Quindi fi mantien viva la memoria
della Teologia rii F.Vito dell'Oidio de' Predicatori , e della più fre-

fca Poefia di T.Tomnfi StrgliucHo.
:
Ce.ea\ìer di S. Òfoe emulo della Mu-

fa più canora di G/o; Rat tifia Marino .Abbracciò la Santa Fede Mu-
terà ne’ pumi fecola, coirtoime fi raccoglie da Lai

t
pruneto di Cremona'.

fù Catcdra fottopolrt «di OtruWto per qualche tratto di ttmpo , mà per

più. lungo ad Acheronzu , coi tuttavia fi congionge . La Circi di tipet-

to canoùldiuo , vieti fituaca io tlè Valli profonde , nelle quali . con
artificio , e >*» la pietra natica, ed afciutca , fcggoQ le Chicle fovra le

Cale, « quelle pcndotfo torto a quelle, confondendo i Vivi , e Morti

Uf ftawa* 1 .lumi, lancturhi la fin parete iin Cielo difeefo, c fidiaco.

Abottda di acque
-

Cafshiffime,. di Herbe, di (Srjfde ; ed à lólficiemt

di Vtu delicato, èvptovilto.1 Si feorge molto hibitaca, con gli ordini
{«vite,' ndb ite t*e popolare . Un Calle 1 vecchiò raccorda la fua pallata

Foltezza,. De 1

Palazzi più apparenti, e pili comodi , che non fon po-
chi nel piano cibile due

.
firade Ir confiderà il Seminario allal ben in-

tifo «•che preda pure à Monfig. P Arcivtfiovo di Rigai nomioa fog-
giorno opportuno , ffprt Tempii magnifici , liogola'inente ij Duomo.
Qi.e I ,

d c'icOH vptìtifffli è hcM arua.to col ClMoliro, delle prime ‘idee , che*
dileguo il Santo Padre Strafico: S . Domenico c anche Reliquia de’prì-

« ‘1 X K » mi
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«ni Padri i a' quali fon poi fucceduci, gii Agofliniani, gii t)jperventì ,'

ed i Capacciai

.

Tré Chioflri di Suore di S. Benedetto gii caddero io

terra » dando però fermo quel delie Sente Lucia » ér Agata Protet-

trici (cui die fama la B. Eugenia accenoata ) da orco Secoli. Riman-
go n fuori le Monache della Nunziata : tré Collegiate fri ior difeotte

curan le anime. Numeralo c il Clero , oltre i vrntiicttc Canonici , e

k tré Dignità primarie , (piegando i Laici altrove privatamente la_>

Divotionc.

Achtrama , con voce cornane , vien detta la Cerema , Ducato
dcl)a Cala Tinelli di Genova , la quale conta por gradi , c titoli . Fù
.Città di riputatone» c grandezza, della quale Horatio 3.4.

..... Miretm qetod foret omnilus

Qnicumqae celjn nidum Acbernatia , &c.
£ fri Moderai ha ferino Scipione Eterico .impugnando lo Stigliani

partiate della Chicli di ìdatera in un proliflò Memoriale à Tape Ur-
lano Vili. Mi , non hi per dir vero di conGdcrcvole bora , che il

Tempio, di vecchia, e fontuofa eleganza, con fa Sagreftia bea guer-

oica > dedicato nel 108 a. all’ AJjuation della Vergine , ed à S. Canione
ìdartire , ove officilo , 1* Arcidiacono , il Cantore , dodcci Canonici

,

c vari Preti minori . Non hi Umile nella vanezza dentro i confini

delia Provincia, partito in tré ale, con la forma delia Croce, e ben

alto . Vi d il fotterraneo , che chiaman [agra Confezione , con tré Al-
tari , nel primo de’ quali dicono , che il Vcfcovo Leone del 799. chiu-

dere il Corpo, che vi fi adora del fodero Santo Martire Protettore.

Si venera rgii al quiutodecimo di Maggio , nel qual giorno fgorgaao

le fue off* un dolce , e falubre liquore , ufaco proficuamente ne’ mor-
bi . Vicino la $<grcfìia,io un forame dell' Aitar di marmo , eh* cfpo-

uè U flarua del Santo, 6 vede, < tocca il fuo Tafiorale .che talvol-

ta fi ritira , e non lì rinviene per molti me fi , dauuo cagione a’pro-

gnoOici dello (degno del Signore . In un bollo di argento 6 ferma.,

del medcùmo un’ iuhgne Reliquia : «d altrove da ccnrotrent altre , fri

le quali , de’ frantoi liti ^rl finto Legno della Croce ,
deli’ Apodo] S.

Jacopo , di S. Antonio Alato

,

ed Un Dente di Santa Caterina V. e M.
col Corpo , di mi nuovo ico.eito. di S. Mariano M. La cura delie#

anime non hà compagne , 11 conte la Chief, tlefenrt**, eh' è in pof»

(elio di elegger
,
per tutu quanta la Provincia , il Vicario Capitolare,

vacando la Sede. Governa Inori, Monade» , e Luoghi Pii» con dir-

ci Terre , delle quali aflai prezzata i MontefcagKofo a<f. miglia difeo-

11a » cui da nome il Gran Moaidero B.n'ditcmo : appiedo, Berna/da,

Tejliccio , Luteritio , Torre di Mente, Terandino , foneeriaco .ove S.

francefco d' AJJìfi tornò a far vivere una fanciulla « & altre di carato

lufuwic. 7 . .

PI
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2*9far- I. DI L A VELLO.

DI LAVELLO.
ferve , e di qualche «edito >

per la vicinanza di fei

miglia i Vmofa » participando anche in fc della del

Buono > e delia medefima benigniti della Terra , e_>

dell' Aria . Dopo il mille > nel 41. i Normanni fpea*

zando la Puglia , l' adeguarono , in qualità di Coatta ,

ad ÀmieImo . Gli antichi Scrittori non vi han voluto

perder il pregio de’ loro inchioflri ; benché la Fama-»

decanti per molto vecchia la Tua Fondanone , non-»

topata rinvenire dall’ Autor megliore della Cronaca del Calmo . Re-

gnando ,
per così dire » in Lombardia il Duca Tranctfco Sfona . fili el-

la madre» e nodrice del Tartaglia, condottiero di grido delle Milita-

ri Falangi » dipinte oe gli Annali , del Cario , del Biondo , e dei Simi-

meta. Con carattere di Conti la foftennero i Caraeeioli di Sant' Ango-

lo'. appiedo» di Marchefi , quei delia Cafa del Tifo » nella qual for-

ma hoggi governati dal Principi della Tonila funilineate Caracciolo,

il quale vi tiene aperto un Paiano d’ ilamenta grandezza . E Città

picciola» mà piena» e ben difpotta . Quattro Dignità con dodaci Ca-
nonac ì , e diverti Chetici , e Preti mantengono 10 culto la Catedra-
le» dedicata à S. Mauro » < non punto tprovifia» difpenfando per tur-

ca la Cura i Sagramene i il foto Arcipreti . Carreggiano I Capaccini
con gli OJfervanti nella Pietà . Non «Ugge il Vtfcovo maggior congrua
di doo. ducati , pè pone piede fu’] proprio fuor delle muu, D' legna il

coni ecco dt'Qcntilbaomini le t afei di
’

Baroni , Barrili , Brancarci , Laica-
ti , Lnpi , Manna , Miciaeli , Paimeri

, Quattrocchi , Bocciardi , Se altri.

DI MARS1CO vecchio.
I foftengono , con la pntfcfifone del Feudo , Titol

antico di Principato 1 Signori Caraeeioli

,

li cerne di*

moli r an le c ronache della lor Famcg'ia . Lcgge/i rc-

giftrata nell' honorevol ruolo delle Città » quantun-

que rimanga bora fià le doriche Imagmi delle 7'r^

re» facendo comparir nondimeno da' Tuoi Colli emi-

nenti » nel campo azzurro , I* imprefe di du« Cani,

^notanti la fedeltà » con la Lecceta frapofta r vanta le origini af-
‘

• lai
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fai rimote » co' vefligi de' Foto , Baftioui , e Trincierà opportune *ptf

batteri! modcrooCandio da un monte mezzo miglio dilcofto. Alcu-

ni ftinun quelle reliquie delia famola Grammi» , ò di lei (Uffa gii mal-
trattata nelle Franceli Invafìooi. Vn vecchio edificio coli confagrato il

Divin culto, forco il nome di Santa Maria la Civita , férba affumi-

cate da! tempo varie Pitture , c aafeoftì all' intendimento di que’ Po-
poli molti Epicafì .

L’ Ambito (uo più largo venivi efreoferitto da mura di confiderà*

bile altezza » c larghe otto palmi , con la cuRodia di' quattro Torri

del lato dell’ Oriente , afficurando fe medefìma alfoppofto, co! preci-

pizio delle Rupi. Alluma io comode Fzòtiche fedancafei Fuochi t dan-

do luogo nel centro nella Cbiefa Madre dedicata à S. Piero, ch'efpe-

ne Pitture eleganti • In due Chioftrt ella trattiene i padri di S.Fraa-

cefco

,

cioè i dire j Minori OJfervanti poco fuori, col nome di Santa

Maria di Cojiantinopoli : c di Santa Maria di Loreto i Conventuali un

miglio difcolli. Sogglaceado le Anime tutte alia Giurifdizion dciVc-
feovo di Marfico nuovo.

Signoreggia il Ctttello accennato l' intiera Terra . Egli c 1‘habica-

zione de! Prcncipe , che fuolc (vernare nelle pianure , e ne! Palazzo

un miglio , e mezzo lontano , vago , e valido , cod uua gran pefchie-

xa .di tei moggia, chiufa di mura forco let'entftre. Ella diviene affai

dtlizlofa , con la fluida , e fredda Porgente , e con la -copia delle.»

Irottc , c de' Capitoni; partecipando ancora delle Acquerei Fiume,

che chuman Agri . Vi prendon piacevo! divertimento i Pafleggieri,

ed i Cittadini , de' quali tengon pollo più illufire le Cafc, dz' Brajfeh

ne, Caramelli , Cotona, Di Luca, Durante , e Piccinino

.

I I

DI MELF I.

H.

Ex eécellenza di prerogative i tuffati* altra ella dà luo-

go nel Regno. Capo della Puglia chiamolla Guglielmo

il Puglicfe nel fuo Poema de' Fatti de' Normanni al I.

ioque’verS, che addita»' anche la fua Vecchiezza.

Appaia Normandi intran/ibus arma repente

Mflpl'ia capta fuit , qui equid pradantur ad Ulano '

.
Urbtm dedite ttvt i • •

Mania Me/phienjìs caput bac erat Vrbihus iUis

Omnibus -, ,<rv, . . i • . »

però lì ccmlidcra ili Eafdkata . Paitifce appuntò l'una, -<Ir

r ai-
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faltra Provincia, ne* lombi del Monte Vulture, e in i na. foayi coilma-r.

La cingono forti mqraglie bagnate dolcemente dal Fiumicello » the_»

dicon Mclphianon diicollò dal rapido Ofantoi eJ e abbellita dentro,

e fuori di Fornace piacevoli. Da quello originarli il iuo nome fù

fentmicnro del Volterrano , e da' ruderi dell’ antica Melfi

a

edifìcio ds

Greci , lo fcrive il Fontano, e 1 ‘ approvano il Collenatio , e VAlberti -

Mi Eromperlo la firma opera de' Romani , cosi fpugandolì : Etmani

verò enrn Vxoribur ,
Ó“ Natis , fuaque fupellecfiJi venerane in locum

qui (licitar Mclpbis , ibiqae multo tempore fant dimorati : pofimoduot

vero Aìnalphiam condielerunt , dr di9$ fant Amalphitani , hoc efi

Amelphi

.

tu habitata da due Pontefici , Nicolò li- il qu*lc nel 1069..

couvucowi un Sinodo generale di cento Vefcovi, \ Urbano II. chej

va ne celebrò uo’ altro del 1090. VI uni anche Federigo U. Impciado-

re il General Variamente-, mi quale fi fUbilirono le c.olhtuzioni del

Regno. 11 fuo nobil CafUIIo fù fatto ergere da Roberto Guifeardo , il .

quale arriccili anco di dote quel Velcovado. Mila Rema Giovanna T.

dotò la Citta , che comanda a varia Camelli , del titolo di Contado ,

poffeduto da Nicol' Acciaioli Pacrizio Fiorentino Siuifca/co del Regno,

e lungo tempo m Feudo da' (noi fuccr libri . Giovanna li. quinci , coi

carattere di Ducato ne inveflì Giovanni Caracciolo : e devoluto finale

mente al Fifco per la ribellioue del Frencipe Giovanni 111. il quafo

ardì feguitar la Fortuna del Rè di Fraacu Franctfco I. c Carlo V

.

ne

fé dono à quell’ infigoc Statica » e felice Guerriero di D. Andrea d'

Qn'

a

,
rimanendo hoggi quietamente nella fua dipendenza. Ella è in

vero favorita dall’Aria, e dalla Terra, oè punto meno renduca iHu-

fite dall'Arte , con la perfetta difpofizion delle Fabriche . ii Ugge in

un marmo delle fue mura alla Porta di Venofa qnefl’ Epitaffio

.

Nondum feiptra tulit quifquam [ab nomine Regni

Sicilia , tantum feptem divifa per orai :

At fab Principilas fuerat tane Regia tcllut

Normando veniens Tancredo cum fatui in tfta

Robertuf pofait Qnifcardas mania primas
Diruta

.
qua tandem civili Marte fueruut , -

Surgit ab antiqua majorurti ftirpe Joannet

Dux Caracciolus illufirit recidiva fecuqdut -,

Condìdit , infiinSaque replere hoc Civibks eroine *
Nane opus egrtgium praiinxit manibus Urbem

.

Sotto 1‘ invocazioa deli Affama tifplende magnifica la Catedrale

,

•

con la Torre eminente , loncvara nel 1155. dal Rè di Sicilia Rogiero

Guifeardo , e il Palazzo deguiffimo eoa Giardloo > per la dimora del
,

Vefcovo. La ferve un fiorito Clero di fovra 4 cento perfone. Cullo»

difee fri le altre Reliquie il Cqrpq gì J*. Alefandi« M. ctatto da’Ce
;

me-
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mtterfi di Ròrni J è diffonde il Sagro culto infcl Pir&Chfó èinqùB
Cooveoti di Religiofi dentro, e dua fuori , un Monaftero di Suore,
un Seminario di Putti, a varie Cappelle di Laici. Da P*p* Clemente

VII. le fii unito il Vcfcovado di Rfpolla , Cittì anguila , /popolataci,

e mille pafG di [cotta, che abbraccia cinque Badie, e di cinque Ca-
lali , tré di Albancii , tutti tractien* bora nel Rito Latino . Gode pe-

rì) il Fefiovo di Melfi tirol di Conte per la fuprema aucoricà , e V af-

finaggio nc’Cafali Solfila, c Gordiano di antica donazione alla.»

Menfa

.

11 Luftro della Nobiltà fi porta in fronte , dagli Aleffandri , Sa-
fiellit , Senedetti , Se/efebi , Facciati, Ferrili! , Giovenchi , Maltei ,

Mondina Giordani , Mele , Minarvi , Orfi , de Sentite , Bocciardi ,

Soffi , Rotondi , Tifiii , Signore/li , Vecchi , & altri

.

I MONTE PILOSO.
V le cima d' un Monte in dilettevole pianura, ov'é un_>

Lago manufatto circondato di Mura , e Torri . Stà fi-

atata quella Cittì , che dal Greco Philos , che vuol di-

>e amoro/o forfè prrfe il nome, falci indoli poi dal Vol-

go I' afpirazione , ò pur com'airri vogliono detto Mon-
te Epiroco , per cl/èr morto nel Fiume Acheronte , che_»

le icone i piedi tra le Campagne fertili , che vien detto anche Bra-

daao, Aiefsaodro Re drgli Epirori.che credei fecondo il Prognollico,

dover inerire nell' Acheronte di Grecia, l’inafia oltre il detto Brada-

no il Vafento, rendendo le fue Campagne doviziofe di mere Icj

Vettovaglie , e di Cacciagioni ; fin dal tempo di Roberto Gnifairde

fé ne ritrova memoria , non havendola potuto II detto occupare nel

1060. Fedele a* Regnanti iu più occafioni la dimoflrano alcuni fuoi

Privilegia . In uno di e ffi ottenne dal Rè Atfonfi la Fiera • fi repiio-

gano in. altro conceffole da Carlo £ Augii ion la concefiione d’una_»

Totre nel mezo della Piazza per ledile de' fuoi Nobili, Vanta molta-.

Nobiltà, così originaria, come forafliera, benché molte antiche Fa-

miglie fìano r biute. Hi fiorito per Huomini letcrrati annoverandoli

D. Anronio Maff-i Vcfcovo della Patria, il di (cui pregio e'rediviuo nei

Dottor D. Fabrizio Archidi«cono
, poi Vicario di Ttani, e Macera:

Claudio della detta Famiglia , familiare ai Qloriolo S. Carlo Borro-

meo, che n'otcenue doppo la niutce il Battone, e’I Cordone: li P.

Urgente Vv.'pes eletto Vedovo dell' Aquila , che hi dati 1 luce 13.

Tomi di Teologia Sco/aiiica , D. Marcello dell' iile/ia Famiglia, che-,

fé

9ogle
'
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fi la Prattka Giudicarla del Poro Ecclefiatlico D. Pafcale BerroncJ

Dottore , che fece un Poema in Verfo Eroico latino della Vita di 8,

Bufimi& B. * M. con la deferizaione della Città. Br. Clemente Birrone,

che rifiuti il Vescovato, offertoli da Alejfandro Bit. effe rido fuo Con»
feifore . D- Nicolò Trentacincpue Nipote del famofo Alefiandro Giurifta

Vicario già di Tram * e del Patriarca di Coftantinopoli , che fbndb

on Monte per fuffidio di Maritaggi , e Studii , anche Archidiacono

.

Nella MuGca il Traiate noto per le fae Opere . Nella fua Sede Ve»
fcovale hà havuto irà gli altri Giulio Canteimi

, Marco Coppola, Toma»:

fo S. Felice ,
Gio: Domenico de Cupit Cardinale , e Nipote di Paolo Ut,

faolo de Capir Attilio Orfini , Filippo Cefarini , Pietro Martino di S.

Croce, Martino de Sotomajor , Pefael piarie , Fratello del Sign. di det»

ta Città , ed oggi Fabrizio Sufanna tutti Suggetti qualificati per ih»

fetta , e lettere . Benché non habbia Dioceiani è la Sede immediatè

(oggetta alta Sede Apoftolica , Hà buona prebenda col feudo d’ttirfi,

ov'è una Chiefa , dove fu già la detta Terra.

Viene protetta dalle tempefte , che fpefib le fourafiano , da S. En-

fimia Calcidonefe B.eM. di cui hanno un braccio. Diverfe Reliquie-»

hà la Tua Cattedrale con una Fonte Battefìmale di cotognino mirabile.»

per grandetta, e lavoro, nell'Altare della fudetta Santa vi è la fua-.

Statua medefimamente di porfido cotognino , e porta ad oro furono le

Statue , e Fonte da Calcedoni# portate per opera del Sacerdote D. fio-

berta de Amabilibus . Hà ta Chiefa una Divina Imagine della Vergi»’

De di Cortantinopoli à frefeo . (limata di S. Luca ; Organo ugnale ij
quello dell’ Annunziata di Napoli deH’ifteifo Artefice . La Cala Riario

qualificata per Titoli con quello di Marchiato ne tiene il dominio *

haveodo havuti già quelli d’ Inaola , e Forlì, e le Dignità Senatorie.»

di Bologna . La Nobiltà tfivifa dal Popolo fi feorge nelle Famiglie

.

Abbati , Amati

*

che vengono òa\VAmante# , Angelettì » Arfio , Falconi

di Luterà di Puglia , Lombardi , che vengono da Troia , Orlandi, Maf.

fti ,
Mauri di Noara , Perfi , che derivano da Nocera , ove godono

Seggio , Pomarici

,

che fono l’ifleflì , che YAgnefi , Trentacinque

,

che.»

godono anche nell’Aquila, ed altri.
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D I M U R o:
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On filtrabile qui fi fcorge poco più che la Mitra del Ve-
/covo da Ce i Secoli. Nulla ftr bar vi li di antico fi vede, c
non eflervi di raro, che il Sepolcro della tifi** Giovan-

na I. lei .rilegata da Carlo III. fi ferive da Marfreccia—

,

tutta che fi vegga in Santa Chiara di Napoli . Nella., *

Tua piccolezza però è bene habitata , e accafata . Gode
Titolo di Contea in cala Orfino da Duchi di Gravina . Oltre la Catt-

atala con cinque Dignità , Tei Canonaci , Se alcuni Seminarili , fi efer-

cita il fagro culto io quattro Chiefe , e nodrifeonfi le Virtù , in due

Conventi

,

uno Spedale, ed una Chiufura di Monache , tutti dentro il

Pomerio . Nella circonferenza non picciola della Diocefi , di vantag-

gio comprende otto Cafali , cioè à dire , Cajitl Grande , Ripone , Rjtvo,

'

Santofedeli , Labella , Sahara , Romagnano , e TMigliano . Età degno fuo

Tejtovo Monfigner Pacelli Vicario già di Sarzana , poi Auditore dell*

Uminentifi. Sig. Cardinal Fr. Vincenzo Maria Orfini se vi hà for ti co i

natali , il Segretario di conofciuta erodi rione , e dottrina , hoggi Ve»

/covo meritevole di Sarno , Monfig. Nicol* Antonia di Tura,

D I P O T ENI A.

*1 L Nome autorevole non pare che le difdica . Da lei fi

calca il giogo deH’Apennino poco difcolto dalla primiera

fua Sede, e fabricata in tutto del lago. nel diritto pak
faggio da Salerno à Tarante . E’ di clima si freddo, che'

obliga al focolare net fcrvor della State . Diletta nondi-

meno alla villa , per le vaghifiìme lontananze , che di-

inoltrano Terre" , Fiumi , Bofchi , Monalleri . ed altro che fommini-
Arar pub la Natura di aggradevole in concorfo dell’Arte . I fuoi Ca-
brati fono teneri, e grafiì, il Latte follantiofo , il Vino efquifito, di

buona qualità i'Herbe , c le Frutta , e gratinimi i Mofcardini , che vi

fi apparecchiano . E* colma di Popolo , con Fameglie ricche d’ indu-

strie lubriche della Campagna: le Calè anzi comode che alte, di pie-

tra quadrata , e con le feneAre ben difefe da’venci , frà le quali ma-
gnifico, à proportene del luogo, è il Palazzo con le icuderie de'Si-

gutri Lejfredo

,

i quali con Titolo di Conti

,

e con amore di Padri la

reg-

<-*
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Par. I. DlVOr&NZA. , *7*
re^ono . Coltivano , al Adito , i Capaccini un fiorito Giardino : i Pa-

dri Offervanti , in un gran Tempio , anneffo al con facevo 1 Chioftro

,

cuftodifeono ben chiufo in un Calice, del Sangue miracolofodi Giesìt

Cbrifio : e i Conventuali

,

che aprono Scuola , e Libreria , danno a_*

vedere nel quadro deportici la Vita del Serafino fra Santi , del raro

Pennello del Pietrafefa , che non hà limile in Regno. Più divota che

vada è la Madre Cbieja , nei cui (agrario è pofto un Braccio di S. Ge-

rardo Piacentino Vefiovo Protettore, del quale giace il Corpo fatto il

grande Aitarci di più, il fuo Paftoral di legno} in vafo dà argento*

de'Fiórf lécchi germogliati , ov’è fama , che dilibndefiè il fangue il

Martire S. Oronzo con gli undeci fuoi Fratelli , che dicono rinverdì-

fcano cori la rugiada ogni anno da quattro Secoli nell'ultimo di Ago-

fio , fuo giorno fefiivo s Alcune Pianete , e Paramenti di Altare di

raccamo d'oro antico , e lo (lineo affai curiofo di un Animai Gigan-

tefeo . E' Parochia , alla quale due altre fi accoppiano , I Certofinì

della Pedala vi fan da due Mollaci ammìmftrar la Grancia , Non vi

'fi defidcra lo Spedale 1 e pe’ Laici più divoti, fi mantengono otto pie

."adunanze. Porta la Diocefi buona Congrua al (oggetto provveduto dal-

la Corona, per lo più Regolare, efercita egli giucifditrione in fette-»

Cefali

,

?> Terre , fr:ì le quali fi figura di picciola Città VAbitia pof-

feduca dal Premripe diAfeli.

DEUA KAPOUA. r

» ’t

Unita, di vicinanza per mille palli, di fagra giurifdic-

t>one , e forfi di autorità temporale à Melfi : colloca-

ta per trénta miglia ne! continente de\VAdriatico sù g|‘
homeri dell Apennino dolorofo ritaglio di tante calami-

tà , che à pena ricetta dugento Famiglie d’infima con-
dit one. Di lei non fan motto gli Amichi, ancorché^*

quakhe troppo fpecolativo Moderno ce la figuri òpera

de Normanni , con Melfi medefima , à fine che fi potdlèro in(ìeme_»

fchcrmìr dall’andacia delle Colonie de Greci ; percioche , battuto pref-

fo Montepehfo il Condottiero dell’ Efercito di Cofiantine il Monomaco ,

e foggioqata dz'Normanni la Puglia nel ro4i, nella divìfione di que-

lla , iafeioron Melfi, e Bapo/la , Città guernite dalla Natura , per co-

rririn ficurezza delle Donne, e de' Putti . Allora fi Rima ch'elle pren-

deflèr nome , le quali poi tolte à Btl'ero , tJonqoiftaronfi da Rjdo/fò,

Capitano Alemanno del 1137. con gli nufpici feliciRimi di Lotario Ct-

L 1 4 fare,
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276 Dtl Refite in treffettiva
fare , e Hi Papa Innocemo II. mà un'anno appretto » Cornarono con-
gloria: in balia di Bfgiero . Quindi sfidate iofieme per gara di mag-
gioranza , convenne à Napolia foccombere , e la/ciarli disiar mala-

mente nell'anno nf$. da quei di Melfi

.

Gli Storici fagri nondimeno .

contendendo il fatto » nie^an la verità del racconto » fondati nella fe-

rie de'Pefcovi precedente a queft’età . Se cib fullìfte » e il narrato non
crolla » polliam conciliar le tentenze dicendo » che quella Sepolta ne-,

vedette per prima un'altra » fi come avviene allo /petto nel didrugge-

re , e rifar delle cofe . Dall’anno if*$. fi leggono le due Mitre coa-
gionte» mentre la Spollona già libera , e fottenuca anche da'Porpora-

ti , non conofcea per foperiore che la Santa Sede . Vi hà tuttavia-*

la propria CateJra/e , dedicata alla Vergine Ajfonta , in luogo attài con-
venevole , mà non così bene arricchita di fupelléttìli » nè di entrate.

Vi fciolgono il pefo giornalmente delle hore fagre « dieci Canonaci,
tre Dignità , e molti Preti di leggieriflìma boria » che à pena in tut-

to ridace inficine un cento di Ducati . Non vivono qui Reiigiofi di

forte alcuna . Camina per dieci miglia la Diocefi, ritenendo in fe ftef-

fa le Terre , di Atelln , e rii pipa Candida

,

con l'ufo del Rito Latino

nelle lor Collegiate

,

e nell’unico Tempio di Monache . Di più , i Ce-

fali chiamati, di Barile, e di Gìneftra

,

con qualche centinaio di Fa-
jneglie di Albanefi » applicati alla Guerra» e bene fpetto vaganti : dan-

do perb à lor comodo tre Sacerdoti Greci » i quali celebrano . e in-

fegnano in quella Lingua , co’Canoni preferirti dal Sagro Concilio di

•Firenze » e giuda i favi Decreti rii Roma

.

DI TRICARICO.
Ih che piace ad altri dire» non quello» che ànoi gio-

va credere
,
qui riportiamo . Narran dunque » che Dio-

mede , il sì famofo frà Greci » dopo il fatto di Troia»

pattando con valide turine di Guerrieri nella Puglia

più larga» vi conducefiè per ifpofa la figliuola del Ad
Danaio » con la metà del Reame per dotale arredo: mà»
non contento di queda , per gii avidi fentimenti di

capir anche l’altrui » dilatattè à poco à poco il domi-
nio nelnoghi vicini» didruggendo» e rinnovando le Città più gìorio-

fe» frà le quali hebber luogo Triga , ór Argo, Da’fran turni di quelle

due » prefe à bamboleggiar fola Tricarico , detta con afiatica voce—

>

Trigargos , così convenuto frà Popoli diverti » c difeordanti . E’ fea-

tenza
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Par. L DI T R1CAH 1C& *77
tema « e fiottone ;tbi Giorgio Era* imo

.

J >imollra però i! vero , efièr el-

la Città cofpitu* in Provincia , per la priftina grandezza, e per la nu-

mero piò pieno 1 e più fiorito de’fuoi Rufcelli ,che Immettano il territorio»

piano » e fpatiofo, è abondevole, di Vino» e Formento » alle radici

eie gli Apennini , e in aria molto Tana ; due miglia lonMn dalle mo-
ra > i Fiumi Obliviofo

,

e Vafenfe » quelli già chiamato Cafuento . Por-

tò buona pezza titolo di Contea , primamente (li K°i'er0 > di Tauro

figliuol di Roberto Conte di Caferta : quinci diJacopo , Rogiero ,
&• Ugo

SanJ'everini , e de’medefimi Principi di Bifignano dopo Francefco Sfor-

na . In fine hora,con qualità maggiore fi governa dal Duca della Sa-

landra Revertera . Nelle vie, e Piazze di buon'apparenza, fcuopre di

larghe pietre , belle , e comode fàbriche . Quella » che più rifplende

nel centro , e che le accrefce fuori il concetto , è il Duomo dedicato

à Noftra Signora . L'han procurato di ornare nelle fuppellettili , e nel

materiale i fuoi Vefcovi, di fegnalate Famiglie, maflìmainente, Bran-

cacci , Santa Cioce, Orfini, e dcCarafefibi , de’quali avvarrò tutti gli

anni addietro Pier Luigi , Nunzio di ricco nome in Colonia , ed al

Rheno
, poi ftimatiflìmo Cardinale . E in vero la Mitra

,

che riceve»*

più migliaja di ducati per congrua , fi rende molto illuftre col Vaf-

fallaggio di alcuni Cafiali , e con varie prerogative in una Diocefi di

venti Terre 1 abitate, e di tredeci divenute (olitarie. Si dà culto (In-

goiare nella Cattdrale accennata, alle Reliquie de Santi Luca, Vitale*

Hilario , e Gio : di GalaJJo

,

felici Anacoreti già nelle vicinanze , ad un
braccio coverto di argento del Vangelifta S. Luca , ad una gran parte

de’Corpi At'Sauti Potilo , e Pancratio MM. e di Sant' Antonio Aiate ,

il quale, con prodigio, fembra che à gli occhi de’divoti Fedeli, dif-

fonda fplendori di Paradifo . Hoggi fiede come degnillimo Pallore»»

nella detta Sede Vefcovale di ella Monfig. Fraucefco Antonio Leopardi

Soggetto non inferiore de’paflati Vefcovi , ballando per qualificarlo

edere fiato di moto proprio dalla Santità d' Innocentio XI. promofib

alla Mitra di Marfico , e da quella à quella di Tricarico dopò un’an-

no, futeedendo alla prima il luo Vicario: 'I,a Fameglia di detto Pre-

lato hà vifluto , e vive nella Lucania per più Secoli con efiimatioqe

uguale alla nafeita » e più che didima da gli altri , derivando dalli

-Leopardi di Trani , ove hanno vifluto , e vivono con chiarezza de’

Natali apparentati 'colle principali di quella , e frà l’altre con la Fa-
meglia Palagano già efiinta colla Madre del qu: Sig. Lazio Leopardi

,

Come la detta Fameglia Leopardi , e con chi veniiTe in Regno,
fono difeordi, però ugualmente probabili l'opinioni. Chi vuole che»,
con Alfonfo I. Rp di Napoli venifle da Spagna Fr. Antonio Leopardi Ca-
valiere Gerofolimitano , e con elfo Francefilo Antonio fuo Fratello,
attellando rifcrittione del tumolo di eflo Fr. Antonio Commendatore.,

della
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della Città A'Attiriti jn efla Città , liltente nella Chfefa de’W* Agojfì-

niani . Il Sanfovino nel fuo Libro de Fatti delle Famiglie illuflri d*

Italia difTufamente di detta Fameglia di Leopardi difcorre , «la altri

detta de Tomaftt'. Rifcontrandol? lo flemma gentilizio di detto Momftg.

Leopardi

,

e fua Cafa , con Farmi de’Leopardi di Trami , che pqrcaL.»

il Sanfovino edere un Leopardo di oro rampante in campo azurro fo-

pra tré Monti verdi , che riguarda una Stella al motto t Spet mea-»

in Domino efi

.

Le Hore Canoniche fodisfanli dall'Arcidiacono , e dal

Cantore , con tmdeci Canonaci , e diverfi Cherici , e Preti , da’quali

{

«rimi diriggonfi tredeci delle quindeCi Parochie Tre Conventi pof-

eggono i Regolari

,

uno le Monache : nè fon poche le Cappelle detti-

nate alle funtioni de’Laici . La giurifdittion del Prelato perviene an-

che all’Adriatico , e oltre i Monafteri * « le Commende fuori , ab-

braccia il Principato ben noto, e la Terra di Stigliano.

Con formalità di Seggio , ancor vago nella materia , fan rigoas-

darfi per Nobili in quella Città gli Abbati , gli Ampli , i CafarAlì ,i

Campolonghi , Capocci , Carregni , Cafeliani , Cali , Cetani ,
Corfati , fer-

ri , OriIli , Hippoliti, Imperatrici , Mottaci , Pettignami , Romei 1 , RsJfi •

Rjtfcelli , Soria , Topati , Peremichi , Se altri •

DI TURSI.
j N quella fi vede hoggì trasfufa la riputatione migliore di

25 Angioma Città antichiffima , e di grido nella Grecia gramdt

^ già Pamdofa quali difpenfìera di tutto il bene , b Aquilomta,

A giutta il vario’parlar , e fcriver de’Greci , e Latini ;P/rre

con la morte data ad A/eJfamdro Ri de gli T,pirati , e Moloffi,

c con la disfatta dell’Efercito di Roma , nobil itoli i j covi le Armi di
Lucio Papirio, e la vicinanza di Heraclea Colonia de'Salentitti per otto

miglia) facendone ricordanza hegorevole Trogo , Plinio, e Livio . L’

ban poi finita di devaflare i motf guerrieri del Regno , riducendol’ad
infelice Villaggio, nel piano di una delitìofa collina dentro terraneo»
Tedici miglia di campagna curva, ò diflcfa , fertile di Grano, Vino,
Olio, Herbe, Legumi * Fratti , e con le piante odorofe , di Timo,
Rofmarìno, Origano , Polegg io , Lentifco, e Oleaftro, fpontanearrente
prodotte , e irrigate da’Fonri , affai giovevoli al palio de gli Animali.
Fruttava già fa fua Chiefa Pefcovaìe tré mila feudi , ritratti per lo più
dalle gabelle de’pafcoli per donationi Regali , di Federigo 11. Lodovico

,

Giovammo? /, e Carlo V. Nelle cime più alce ciiìede ancora al profpetto

del





)!

!

. J.
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•del feri di Taranto, e de due. Promontori ddl'jonio grande di mole__,

,

e ben fetta ne’Secoli andati , con le vecchie Pitture alla Greca » ove
per la Nativi/i di N. Signora corrono annualmente infiniti Divoti , e

non pochi curiofi» alla Fella, e alla Fjcra . Mà , reftando Anglona co*

sì sfiorita, la provvidenza di Papa Paolo,Uh del if4

6

. ne fé trafpor-

tar In Cattedra nella miglior Terra della Tua dipendenza , cioè A dire

in Tnrfi, con qualificar quella del grado, meritevole di Città. E* Du-
cato , col quale di buona voglia fi allarga nelffiflimatione un capo del*

la Famegiìa Doriti di Genova , cofpicua in itati* , e nella Spagna-**’

chiara nelle Armi, e di vecchia fama ne* Generalati del Mare.
Qui anche il Duomo

,

col titolo della Vergine Annntttiata è ma*
«nifico, ed hà ben provveduta, ed ornata la Sagreftia . Le jpreflan-.

lervigio dieci Canonaci , e tré Dignità , oltre molti Preti , Maeflri del-

le Cerimonie , x della Dottrina Chrifliana, e Cherici . Vi ti accoppia

là Collegiata di Santa Maria Maggiora , ancor nutnerofa di Preti , e_,

Canonaci, ed una fimi! Paroch» i qol corpo di molti . Di giro im-
menfo'è «mèfta Diocefi, oltre à qi.qquaataquatcro miglia di lunghezza-»,

ca’di ritti fpirituali in ventiquattro Terre nobili, e otto Cabali, quat-

tro de’quali fono danzati da’poveri , e rozzi Aibanejì di rito Greco»
venuti dalla Dalmatia: dì quelle fpn primarie Chiaramante , eSanefio,

amendue con infigoe Collegiata , di benefica , e larga fondatione di

Donna Margarita Sanfeverina

,

Conforte del Conte già di Tricarico, Ja-

copo . E con la giuriftUtcione in tré Badie Conriftoriali , mafiimamen-
tc nella Ciftercienfe di Sanpa Moria di Sagittario cinta di foltiiììme

ferire , la quale da piu di tré fecole, è di maggior veneratione per il

Corpo intiero , e incorrotto del B. Gir. di Caratinola da Tolofa deli’

Ordine (ledo . ; .
'

'
: i f? . ;

> , . > .

DI VENOSA.
Erinflà reca quella fri gli arredi del nome , la quale fe_»

languifce con gli anni
,
perder non ^à l’eftimatione , b il

decoro. Con Cauofa

,

è con Brindìji

,

è una della tripli-

ce Allianza oeli'amichiffima Gloria . Pio.Mtlfi , e Ache-

ronza
-, in ileo ameno, preflo il fiume O/anto , non mol-

to li aggira , nè prende à nodrire popolo in quantità . Si

ftacca per qp, miglia da Napoli nell’Eftivo Orizonte . DalEhaver i fuo

già confagrato un magnifico Tempio alla Dea del Piacere , vi è chi

ne fpìega la Nominanza , che pur taluno deriva dalle fcaturigini , ò

viene
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vene delle Acque , e au«.or ualla copu non ingrata d«*Vìni . Dì pai»

faggio ne fcrivon’ Affiano Tolomeo , Plinio , Livio , Catone , Pintore»

,

il Poeta, ed altri . Molti vecchi Epitaffi, de’ quali fi rinvengono rut*

Cavia , dimoftran che (lava in piedi, e in qualità di Repablca

,

più di

S
uattro Secoli, e mezo , prima deila fondatione di Roma, confcrvan-

one hoggi un tal qual poficiTo n U'incifion del Sigillo Re/publira Fé-
tinfìua , riconofciuta dal più celebre Senato poi , nel Campidoglio , e
neirinfcrittione predo di lei, cosi mÌ .

LwuUanornm Prole Romana [

JErnilìnt Rejìitutianus V.P.- <
t

Correior Apuli£ , & Calabria < ' (

In Honorem fplendida Civi/atit

Rennjìonum conficravit

.

. i

E, per capitai della Puglia , inferita da Vtmroue al primo» Vi fi rin»

Vengono Medaglie, e lamine di marmo con caratteri Hebrer^ le quali

dimoftran la Tua pallata poflanza . Livio ne commenda la Fede verfo

» Romani al tempo della Guerra Cartaginefe ,
quando hebbe i van»

Caggi di lor Colonia , e corrifpofe con le opere , delle quali dieder gra-

fie i Padri, fendo relator di quelle M.Seffilio Fregali rio . De’Romani
accolti da lei à migliaia con gli (ledi Confili, Emilio, e Fanone feri-

Ve in guifa di Elogio il celebre Storico : Eoi omner Venufini per fa

-

tnilias benigni accipiendot , curandojqne cum divififfieut : in fiugulos equi

-

ter , rogar , Ò" tnnicas
,

qnadrigatot , nummot quinor viemot , ér

{
editibur denor ,

&• arma
,
quibut deerant , dedenoti , calereque pa-

lici ac pnvatim hofpitaliter faSa , certatumque uè ì Muliere Carta-

fina Populnt Veuufirmi officiit fungeretur . E profiegue anche meglio «
Col variar poi gli humani accidenti ,

pati vertigini , e fu oppre(Ta_»

da deliqui, per la barbara forza , de'Gori>/ , AcFandati , Ae Greci , de*

Longobardi

,

e Ac Saraceni : à quali , con difereto ritegno , fuccedero-

lio i Normanni

,

e del lor fangue il Conte Dracone . Fri le ffnvagan»
ae de! Regno, fi vider loro fofticuiti

,
gli Svevi , i Galli , %\i Aragone-

fi, e in fine i clementi (lìmi Auflriaci . Dalla Gafa Gefualda , con Ti»
•ol di Prencìpe

,

hora la riconosce la Ludovifia , in perfona del medefi**

«no di Piombino .11 fuo fuolo, ricco delle più prezzevoli terrene prov-‘

vigioni
,
può ancor , per profitto de gli Stranieri, colmar Celle, e_#

Granai , Diede già Horatio Fiacco Poeta , ed Euftachio Geografo alla •

Republica de’Letterati , frà molti Tuoi parti di eruditione , e dottrina.

Donò anche alla Chiefa più Santi

,

e più Martiri

,

partendo le palme
ad una gloriofa dozzina di Fratelli , mercè che per opera dell’ Apofiol

S. Pietro, cui fu dedicato ab antico il Tempio Aeìl'Oliveto , vi s’intro»

dulie con maniere dirette, ò tcafvcifc, la Fede, e felicemente vi pul*

lutò. - ;’u. ~h
Pop*
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Par. ì, di venosa: t8 t

- ’ Dttp» 11 fthiefa accenata,e calura» fb fibula di AfofrfVir litoti anzi lor*.

da,per le Sciocche Super ftitioni Gentilesche vtrfo Himento', Sporgala petb.if

fatte Sagra in honóre delia Srtntiftim* Triniti-,con agirvi neHedor fundont

Religione, i Vefcovi, fitto al Pontificato di Suolali. il quale eh -perSona lai»

fantificb.e cangiotla inBadia,aggiontovi un celebre Ghiofiro dal Ducalfp*

forte Quifcardo pe'Monaci Cnfintnfi,\mp\ngaiti bene di Rendite. FabriCOffi

altra Catturale,che del reftrigneri’ il Pomerio, Te'lb di fuori ov’è hoggi il

Cnjiell^nm volta ben munito^confiderabile.tl Due* di quella Città P/rrt

àtlBalie tlnuovò la filbrica<pid piceinla.mà divota,e più comoda,«5 qual-

che Splendor di- Colonie di marmo: dedicata à S.AnVtea Apofiolo Protetto*

Teda Metifiglior Ftfcove FerAaaado Serrami dal i foi.Gon gelola diligenza

vi fono al prefentecuilodite le reliquie , del Legno dillo. Sant* Croce , du»

Sfitte dilla Corona Ad Signore, una parte della Cefi* diS.Gregorio il Gran»
de,rIndice Ai S.Andrea Apodolo: i Corpide Santi,Felice Vefcovo de 11’AfriJ

c»,Andaflo,e Gennaro Preti* Fortunato , # Settimo Lettori, e tutti cinque^
Martrri.t dicon de gli accennati dedacl Fratelli. Si compone il Capitolo di

venti Cfcnonaci,e quattro Dignità.-La Cam è partita in fei Chiefe , delle.»

qùali i Miniftri prendono i Sagrandoti dalla fudecta Madrice: Vari , è di-

pinti in cinque fono i Conventi de-* Bigolari.dae delle Monache,n6 vi reità*

do da cercarG anche delie altee Chicfi»,cop gl i Oratori, Spedali

%

e in Vect^a

Ideila nominata Bat/»<r, un’in l'igne Commenda deWOrdine Ai S. Gir. la qual

fruttava fei mila dacati.LePabrfc«-no(Tfi»n.*llfitequeiicl , nè le Vifl molto
Stette. Nella Dhtcejfv«n poi contenuta, ftà le altre duella Terrà della. Spi-

natola,che alimenta Collegio de’Canonaci,eLtien qualche nome . {

- Accenna YAnHebiod-Sempre vensrabile.Fcà Suoi Céfisti,qotì de* Capa-

-ti,Cappellani pendenti da Lauro, Ceroni, Coafulmagni, Cojianzi, Marnati ,

Plombareli, Porfidi, Sptraindeo, T’ardi, Solimeli, FigUeni, & altri '.

r*»v 'P P.r

. : DELLA CERTOSA DI S. LORÉNZO
DELLA PADULE, '

. i .

’’ 1

Lia è una delle tré Cafe do' Certofini più confìdercvoli nel

Regno i e dopo-S. Martino di Napoli, pub contendere di

uguagliane, e-forfi di Superiorità, con Santo Stefano del

Bofco \n Calabria. Preffo à cinquanta miglia lì difenda da

|
Salerno , e in una vaghiilìma pianura, ingrandita dal Fallo,

che chiamino, di Diane, con l’oggetto di varie Terre- , all’

intorno de’rolli, con copia di Acque frefcbe,efluvide, èd

••rèa grofia,intra nelle vifeere della Bafilicata - Un miglio.di emiro chiude

la fabrita del Maniftero..Petviffdiricta,che affai di fuori ià perder la villa,

v
- far, /, Mn paflaa-



»8t .
' Del 'Regnain FtofpettmA

p;-fl indoli di un gran Corale con divelle Qjjicinr, Scuderie,* Stanca pe* po-

veri Pellegrini, \n tléCbioflri (tenera nei Giardino, guardato có' cancelli di

fato, e nella Vigna non picciola : poco bsullatfcanzandofi dalla rettitudi-

ne 4 l'tvea, che non fi è potuta oftervac in tutto» per non alterar il- bello di

un de’ medefimi,e de’ p ù piccioli Cbiofiri ornato di marmi, fi come il mag-
giore,cioè à dir l'ultimo,che non hi limile l'or lineila grandezza, con gli ar»

thi,e cornici /bori di efquifito lavorio,por di marmo) e, fi come dicono,ar-

chitettato dal celebre Buoniruoti, mi non aompiuto che per me%i.Quì en-

tra tutta in leena la rer.re.del medeiimo nofne.alquanto eminente, che tot-

reggia in guifa di una Pigna conia vie aogufte,f*lIofc,e fcofceli :- ove però,

vaga, e ben fornita è la CiieJ,« .Ue^rr.picciola.e divota quella d« gli Agffi-

tetani, elegante il /uogo piiVaico de’ Padri di S.FranceJco . In }i8. Cale pe '

ditnortra delle molto civili: e-nodrifee Donr.edi spirito, le quali non temoi)

d'impugnar l’armi. Da’ Marcbefe de Fonte l’acquillarono i Mortici

,

con ti-

tol di Baronia,così dichiarandoli quando le codituifo: il Governatorti con

propria Patente il P. Priore Aiate Mitr.ito.e Ordinario della Terra di Cafal

Knovo,non foggetta a veruna Dioceli, retile Signore di Monttfano, e di alerà

luoghi: po/lèdendo il Monarteroanche il laudo antico di Santo Bafilt,Gran~

eie afTai buone, vada Mandrerie, Ceni), e Rendite, calcolate à più di dit^i

inila ducati anooiJJue Quanti di poche Stana;, fopra e lotto porgon tratte-

Tiiineruo a’ Mobili, e Prencipi forali ieri nel primo Cbìofirt ,• che hà Fontana
perenne in'bacil di marmo . Dal Goffo di Paliceffi o viene in copia,ed efqur-

fito il Pelee 1 alandoli però Lini grolla , e Piarti di terra, pelatiti

per humiltà •. Nel lecondo Ciriefirn fon due famofe Spetierie , ,'capa^i

per lodiilare del bifognevole , diverla Terre: e nel terzo Jo Stanze.*

pe* Padri , talvolta -quaranta b più*) raddoppiandoli peri lino io*

cento il numero degli Habiranci.le Perfone dì Icrvigio ballo. gli Artidi, e_*

limili. In Geo riflrettOjcljc cp^Jie raccerto alle .F.emipe.pfpvveduce fuori, al

folito fi agre la Cbis/u , non perù molto grande. Le di iojaiè il Chofo , or-
nato di figure di riporco nel legno,e in Celia l'Altare, con le Cappelle parti-

colari dizione» , e i guila di Càmere rfe’’lati ;angolari. In vece -di marmi *

(piega di nuovo pr^rioli , e dorati rabefcfci, Ifnza nfparmio , con le tele di

buon pennetjo.nel fondo un’ancona del celebre Luca Giordano,

c

sù l’Alta-

re quella di un Virinolo della Saponari , tutte npprclcntanti i girti più fot*

ti.e più gloriolìdel Santo Martire. Attrahelo lìupore.etiandio de’più Elpef
ti

, la SagrejUn, per le fupellcttili di vago artificio, nell'argenco, che li va-
io tan cinquanta mila ducati . Doppi fono i Candelieri, è d: affai taroWo-
rio : una Cren* hA (premuto cinque mila ducati, e altretanto hi confuma- -

Co chtfcun de’ tré Beffi , che vale à dire, della V.B. la quale tfona al pivioo
(Infante del vero Latte, cbtulo nella propria mammella: di S; Lorenzo, e-di

f. Branane.Vi è di vaacaggio una Cufiodia tierhiflìma per lo Venerabile-*
Sage aheentOy l’Arca pet Jo medefimo Corpo dei Signore, adoperata nel Gio-

iti M vedi
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Par./. DELLA C&tTQSA diS.LcrfttT* della Vadale . «*)
vedi Santo, il Tabernacolo per rEfpofirtooe: lei f’*/ grandi con le Frajcbe,

gettati,e politi da Bo'de’lór Laici di là' da’ Monti . L'.Armario ì parte cu-

ftodifce,ne’ Vali put di argento, diverfe Reliquie Infetti frà le quali un_
Braccio pure di S. Loretm,viin Spina della Corona del Redentore , Ii'Cami-

eia intiera di S. Carlo Borromeo, de altro - Nelli Cappella del fianco Uullro

fi legge incifo quello Epitaffio .
* * / >1 ’

•» •• .> Danti Bf/nrgat\ .*•*.'
i

'

Ojfa Radula tegìti: tribali Natale Diantém’ •

.
• ‘ - RJccardur titubivi, nomina 'fignat honot

Hae ego /telici , é~ cottjux confi/imat lima t
-

Traxit qua, ex Andro nomea & omete deeai >

Oblatit templit Lmrettti /ponte per /Evum
finite 'Cupidi mafuir prara limar domibur . ,*

E'tefiùto il Cemeterio pur rll-vaghe , e divoee 'Cappt/fe, principale delle

quali è quella del Coi di Morfeo San Severino Fondatore, dipinta con eie*

gaoza,e con la figura déU'Erento Padre nel volto'.fcuoprendo il Tuo turnole

di marmo à detira, co' Ver lì Scolpici fotto l'Arca, in quella forma

Hoc claudar faxo , Primur qui faxea fixi
" - ^ «7

* ' Fundamenta domar Cbartufana tetre

Morfemi ecce Cornei , Thomas S. San/everinut

Ad Deum prò me fandito corde prece

t

. V
Curiofa.e vallilfima è la Cantina , torli lama lìmite io. Regno . Vi

cenò con godo 1
* l neperodor Carlo K. o fit». vedere nel pavimento , fen-

da il corpo affili lumiaofo , in un cerchio, i velligi di una Frittata,

che ptefentarono ì S. Aug. Maeflh di mille Uovi : con haver partito pstò

in tre, ancor grandi , la Botte, che fola in quel tempo confervava più cea*

tiuaja di Barili del lor buon Vino.
la Tomaia , tutto è qui degno di offetvatione , fpettalmente il

Quatto del P. priore, adornato di Carte Geografiche , t di
-
eccellesti

Pitturo con la Libreria nell’ultima Camera , -dove-caverti di pellet giu-

rala moda Francefe , fono i Volumi , fri quali il novello Atlante . Anche
Wiftatari fon bene alloggiati , i Procuratori

,

e gli altri , fervendo à Dio
con quiete , e comodità alla villa pi acevole delle verzore , e a’ canti armo-
nioG de gli Uccelli . Si veggono Fonti

,

replicati , Granai , Aioliai ,

Trapeti d’olio , Hì/penft , e Conferve sbornianti dì Robba , e ciò che

può ricercar, meglio di una Corte dì Prencipe fecolare , un' Adunan-
za , che applica fidamente, in qualità fagra, à meritare per fi» Aeflà,

e pei altri nel Signore. -
•

i. • .
•

.
• •

.
-
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^ U • V. » Del Regno tu PrafpehUa ì.

anz À;

t --

DEL V
. ; • i.

i Ella Sede Orientale della 'RifiliCai* fi vederli la Terra chia*

i mata Anca da Livio al 24. ove fi legge 4 è . Fabio ex Luca-
mit Blanda Apulorum Anca offugnata . La] Lettura però
del Cfuvtrio è blanda atqnt Anca, collocanda >0 altra, par*
te detta Lucania Ama, da Latini detta Anxia\, della quale
(00 te TatvtjeMinerarie* a quella propriamente li fcorge ,

fri fottuta, e il Qrnmonf più vicina atta prima 1 ed è Marciato della-»

Cala Cara/a, fuor di dnbJ>io k medefima che Ama

.

di. atuì a. :

I.il j

N rifletto della Cittì di Muro, con la prerogativa nobile di

Ducato là quella diftioguerfi dall'altra detta Campania, con

la quale non rare volte vien confuta, e particolarmente dat

Tofcano Interprete ÀehGt'ovio, pretto il quale bene fpeflj

t

per quell* Attila fi (piega Aptrfa . Ed appunto cosi nella

Vita del Gran Capitan

,

ov’egli narra , che i.Francefi , da

Terdittando 11 . RrttV ,ed attediati nelle mura di AteUa

,

foccorrendos’ il

t Reame dallo tteflo Confali*, furori podi fuori della medefima,e di tutte le-#

-Provincie. La Mufa del Venerabile Batfijh1 Mantuano così deferìve quatta

Urbi in Colle fidet, vatidii tircumdata murit {

r
* Cive froqutns , Ftcorum locuplet

,
gleba nbtrt diva . 1

1 quali Verfi, con molto errore, dà PaoloMtroia fi.attribuirono alla Cittì

di Avtrfa, att’antica Attila foftituita: mentre il (ito dimottta l'oppotto, fé*

* dendo quella lo piano, e lungi da* colli . Mi egli forti non vide i luoghi, e

per certo non lette qoe* precedenti

Appaia Campano ttllns ubi iungitjtr agro

Xfl Iqchs Attila rttìutnt cognomina prifea

Sivt Attila vaut e nam fort mutata locoruttf t

trifica Jovit dtdh ,
&“ prifeit nomina ttrrit .

E per certo anche ilPoeta kll], protraendo in quatte parti i confini Cam-
pani , ed appropriando à quella il nome della più vecchia Attila • Peggio

farebbe fé taluno poco tinto di eruJitioni
,
qui porrattè per via obliqua-»

gli Aifillani di fltnio

,

i qua» vi hà chi legge per Aftllani

,

\ ©A*

l
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Tar. 1. DI CAMANDRA

,

S$U ÈERNALDA. 19$

CAMANDRA, SEU BERNALDA.
|

E’ Giapigii ia dove giacciono (parte le Reliquie di Metapon-

to , Tei miglia fungi dal Mate, ne lungo tratto indi diltanèe ,

ove fcorgonfi venti alte, e groffè Colonne di marmo difpoAe

in due ordini, e fecondo il volgo credei! , efler (lata ivi !a_*

Scuola di Archita Tarantino» falendo frà terra s'erge dal

piano agevolmente fopra una CoUtoa il «Salitilo Beraalda:

cosi Taddifaanda in più d on luogo fAlbmi-Rl dett*m prima Camarda,

poi Bernauda dal fno riftoratore Bernardino Remando Segretario di Alfon-

fo II.,da cui «fio ne fu inveftito.e poi à titolo di Duchi la fignoreggiarono i

defcendenti . L’afpetto della Terra e'i pili vago.e regolare quali di corta la

Provincia r E cinta di mura, ! quattro angoli de' quali alzanfì arrecanti

bacioni: hi due Porte, una detta maggiore , Copta la quale minaccia un»»

fortino: e per una ben larga flrada , e (prfia d’ambi i lati di vaghe bqbiwL

tièoi condot» airaltraideKa della Chiefa madre : ove s’erge m Cailelt*

da quattro baSioni munito , e cinto di fofiato , Copra cui vi fi'sftttT'pVr

mobil ponte . La maggior ChieCa vaga* & ornata (là eretta Cotto il titolo di

S.Bernardino , nell» cui protettone vive il Commjoe . Quivi s’adoraoo

molte Sacre Réliqoie.ftà le quali rigane Jevoli fan quelle del Santo Pr let-

tore,di Stonato Vefcovo4’Arezzo,d‘ $. Vitale,e’I braccio di S« Vittorino

martire incàftrateéo argenp: A il culto di efia jtyiu dedicati predo,* treo.-

tacinque Preti, e trenta trà Diaconi , Suddiaconi , e Chierici» Cuce. v«rf,ci

nella Teologia drCoHuni,& eruditi del canto Gregoriano, e figurato. Vi fi

v ideano molte altte^Chiffe*? dJtte^ dlb'tos M^nillerCuiTq de’ PP. M;oo|i

Ofiervanti di S.Fraapefco.degno di aggiungere ornammto ai ani Capita-

le» l’altro de* PP. Cooventimi di S. Francèfco . Le (ìride fono beile, quant’

altre mai.e fpatiofc • Vifi «tercitano tutted^rti necefFu-je per gli ufi bu-

•mani. li CommuOboUopst imprefa un Buecop in bocca una Cpiga di fru-

mento.ìn legno de! 1
* fertilità del Territorio. Confina con Ptfticci , da cui

'la "divide ì! famofa Valente i-con Pomarica, o Montefcaglìofo» col quale-»

tieo communion d’acq.u» , «Se herbriggi ; ‘cpme anche con Altamu-

ra , A Andria . Vi hai» fiorito Lmpreinai , e della Religione huo-

mini chiari nella Theoiogia , e nell'arte di predicare j e del fecole Dot-

tori delle Facoltà., e delle leggi : mà Copra tutto di Filofofia * tra

quali fu coofpìcup Matteo Pupillo,Medjca dTonocentio X.» & Ateifandro

Vii. di- coi utifigliuob detto Parifio Parili afeefe alla dignità Velcovale ,

l’aìcro.addimaniato Cefate fi Canonico diS..Viaria Maggiore . La Signo-

• reggia bora l’lllufirifs.,et ÉcceHentifj.Sigffli.Nicplò Perez Navarrete Mar-

i chefe della Terza,Conte di Hoja dcll’Otdioo Militate d’Alcantera ,
prode 0

gentil Cavaliere d’origine Spagnuola.c per non interrotta linea difeenden.-

le da Pietro Navarrete , flagello de’ Mqfi, congionto per (angue di Ordo-

gno ìl. Rè di G*iitìa,« di Mw>«T- coma pee malti peivilegj Regali viene ar-

redato
* DI
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286 DA Régno iÀ'Rrofpettbjtt. '

DI COLUB.R A Ri AO
Erta dal Volgo Co/ubrano, Frencipa/o intigna della Gala Carwfa

riman ne’ contini della Rafilicatai Vetta l’Euronoto vi fi folliie-

va la Rocca Imperiale,!,acca edificare da Federigo II. Impetadoee,
ove prudentemente fi afcofe Alfenfo 11 . Duca di Calibri* , non

per anche fatico al Reame j»

R R A N D 1 N
•fi. ì

|

Ondolla Ferrantino

,

fecondo Rd di Napoli nel profpett*

! Orientale della Sa/andra’Coo l'opportunità del Fiume, folli-

I tuendola ad un’altra Terra diroccata dal Tremuoco , mente’

egli follenea il Durato della Calabria . Le hi dato nome la-»

Tallitura de’ Panni . Hoggi è Ducale della Fameglìa di To-

ledo Spagniiola infieme col Monte Albano, Terra (ituata dall'

altro canto del Fiume parimente detto Sa/andfa, fortificata di buone ma*
U da Pietro di Toledo,che conferire titol di Principato . ,

-, >

VerfpilMare hi Feticcio,che ultimamente fubifioflì à daoni del Cot

deHAcerra fuo ricco Barone. Più fopra è Bernauda già Ducato: e con lun-

gi Pomarico Pitria di huomini di Lettere, frà quali Menjìg. fArcivejcofto
Fietr'Angelo Spera

.

<
**' 1 h* . .

s lasssKWS
D I FORENU.

Nde Terentiuum dn&a Legionet : parola fono di Livio . Mi il

i Cluverio in quello luogo intende Feremiimam Herteecorum

,

I
che niega folle nel Sannio;ancorché fotto il dominio de’ San-

^ nifi. A noi però quadra il Tello • di Acrone fpofitore antico
di florario così Ftrentuno oppidum tji Apuli* Ftnufiu* Ca-
vitati vicinane ; quorum Oppidoni Plinio Foreutani, nam &•

Forentum aliitfcribitur ipfum oppidum ; OiftoRafi circa à dieci miglia-»
da Montemi/one . Finqoà fuppone il Cluverio, che fi edendefle il Sarnie,
dicendo

, eh* dal primo il nome , e i fini de’ Sanniti fi aliungafier ne gli

Apuli, e ne* Lueani

.

Quindi Io Stefano : Ferentinut oppidum SamnitiumLt
in Italia, tende gentilitiutft'Ferentenn't diritur . "Anche Ferentio nel diciaf*

fettelimo delle Romane Antithf^à dcìì'Ha/ìcarnajjet . Mi il Cluverio ciò
appropria al Ferentino de gli Herneci , mentre fiima , che in quel tempo i

Sanniti occupafTer tutti quanti quei luoghi Incelatine i Romani : promet-
tendo egli ben dimofirarlo-neila Deferiti ioti del Saunio , il che però da lui
non fi vede efeguico . Da Strabette però al y. moìto fi vàdcdaccndo.
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|' Piccioli Terra in Bafdieata alla delira riva del Sèri

,

else alfoppofto fi fi "fra*} trentare pél ; fo celebre Ci ìoftrt»

de’-Padri della Cwr*/i; À 'qaeftr fi avvicina ChiàramMite,

e Pifcopia , il primo de’ quali dal CipverfO fi Rima il Gru*
menta , il fecondo tbèroli . (Quegli perì dava lungi di qui.

Dell’altro feriva Livio al 9. Repentino aAveneu JEmilii

OT- iti tipitemi a loraceqtda Attonite* t 9 poi Ceffo Cifratini predo

la Terra chiama(a! voigaitoiéDte Lagone)io» tuttoché feccia alquanto de-

clinare i paffi per gli Apenoioi . Hoggi è frequentato per l’opportu-

ttiti del Lago v dal quale, • dal gii Nardo tolfe forfl il nome.
<>% - te .1

: • *
•;. . -I'

.£ dì IL a u :
r é jn z; A N o.

T r.

•- 1 iqioi 91 a ;
4

-r * I: •' jf
4 U*: .?

J lBwra cofpìcnà tifai 'Dn<ak\ rigqardcvole in CtACaeunfi
ir
v poco lotùaàa, da Morfeo. vecchio* ove fonp altri luoghi, mà

h quegli idi * maggior conto è il VòlgaTc .Armento foAituito all’

imtfca firAofa Crnmtnto.ii de?
* : ’U

è.
*-b •* t '1 -..^4-

.a -wir

l, *-

*,5T
^r*

n11 ’f/ „ . % J" J tl » , \.%\ì K i
' 1

uu.D UtADRiA,;,;-;
';> |! f • t

- 5
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|llh arrogai fi per ogni conto di merito di Città:, fe fi ria

fletta al pafTato , b al foo preferite fplcndote • Porta eli*

• fàma-ìdi eRW fedittdta ailaùtafebreiWe vecchi* Sileneo ,

che ’do*.^i
,*»«rdr9;v»nnet d»llruKa> dal forte braccio di

]
Antibole

.

Uà fobriebe di buon’ ardine, .a, di ogni forte*

“ can 'Vttie Chiofe , « Conventi . Non Pò fteriie \\ Terrier»

f/o nè fcarfo il Menato . Riceve nome per tutto il Mondo Cbrifti**

uV àal fuo Pittilo', e Gian CarAinà/eAi S.ChieJalr.rLortnzo Maria

r—
'Sfrena qdmci ne inveftì I>; Cimiamo Henna quel

Valentia - ptf»3 con le Doti nella idi Btlmbnte V & hogg»

è ihfeudhM .* m ‘ “ti.'*. ' i Ji*

non



2,%% . Del Regnò in Profpettiv&

Vi figgono in rigo di Guntìlhaammi gli Alati» ! Bratteati ,
Can-

tafatti, Coftntitti , Cerarci-, Grilli, Labanchi , Mojf.i , ^atnlbi ,
Tro-

iani ,
Pitali »

&• alili

.

'
:

-

1

t E A—
«vj'lj “ Mi. : Oll's i

Al Pofcto di Sopri , che aperto è funi inghiottire la ce-

lebre- /Vita , raccordata xlabuPoeta dopo* Palifinro , nel

Golfo di Volleafro , à doderi migli» ne’-cqpfioi delj Su*

i piriti ErincifatVè prende!ione » U. Marina
, » . e .

piccola#

j Spiaggia di Maratea, tolta à Libeccio io Basilicata. &

Cittì Tper prlWKgfo* , ah\ fortr per ;U- fop*e#y»Q-de

Gentili aHa D*a dtì--Mart Mòrta nelle falde chi» 'di kBB naojjt*

per on miglio di carpio difafirofo * che.fchecta » • loliieya eoa ic^

acque perenni d«H’ Vacavo

.

•Ubbidifce al Monarca di Spagna, il cui

»i di Artiglieria» còn due Porte, efpofta alia forra . de! Venti , eje^g-

fepicciole di un fol Quarto, nominandoli «oJgarmaat* il .
®

frolla per due miglia di tortnofo paflèggio l'altra* a fi diflingoe con

fo maftte'rd'pitì,,dpltt ,dé'^ flttbitantì.. '

<*..
’ '**’r,1 ' rira

#
*

l~ Quella perir «{Fai -tagguaedeTOl- fi rènde per lo culto del Ciprio*

fo Vefcovo di Scbafte » e Martire S, Biagio fuo Protettore . nel Tem-
pio Collegiale . e primario . di mediocre grandezza . partito io tré na-

vi , die unito 4 pi ladri della maggiore» moftra in forma di tribuna»

la Cappella iddi Santo » divora * * > e honprevole , fallenota datpieHW
Colonna di marmo negro . con ia eupnèa » felloni, e coroidi- forni?!

gitanti » rii piedeftalli bianchi, dando l'adito tri gì fiocchi » per ufi)»

fola Porta di* ferro, conlafchwfoori -l\Alure i Sorba à delira in una

cada di marmo bianco» lunga fette palmi.il colpo di S, Macario ; e

mllHlroa firnHe* di
: due parrai, ben chiufa-, in moda. che uo* IfMrco

Vefcovo tentando aprirla vi perdette ,nn* occhio*, e vi lufriò vi libila

tuttavia il fogno, cuftodifee il Rullo del Santo Tutelare. Vi Uè fot-

tepollo un Bacii di argento per radcarrt fo prodigi ofa Maona , ò Li-

quore » che lì degna dHliU» "Si. Biagio>, fupplicato con Proci flìone, ì»

con Sagrificio: folenne ^cominciandoti far fodar le fole acceunat«_»

Colonna fri l’aridità de gli .ajtri marmi ». e tal volta m copia tale.»

che, iie&do intempeflivi i Sacerdoti con la Bimbaj>e per riporla nel-

le
v
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#»r.J. DI MAHATMA. 2 $9

1* ampoHin* in tempo della Metta
,
pervenendo il piedellallo , fi' con-

gela à guifa di Cera vergine . Piu abondante perì» ella diviene , quan-

do il Santo predice il Divino fdegno per invitare k penitenza i Fedeli,

sì come accadde al ventuuefimo di Maggio del 1647. annivecfario di

grazie ,
per la liberazion da’ Banditi col Santo accompagnato vifibil-

mente da uno fluolo di Angeli, • con un battone in mani nell’ Au-

rora: e continovando co’ rivoli in terra, forbiti per divozione dal Po-

polo fino a' cinque di Giugno, memorabile per 1’ horrendp Tremuota,.

Ne furono immuni i Maratefi ,
de’ quali pollando ?no per lo Portico ,

t ftrada di S. Paolo , già Ai Cafior

e

, », Polluce nella fuà fpaventof?

caduta , fi vide per prodigiolà grazia trasferito falvo nel Tempio , in

Napoli vicino di S. Lorenzo,. e avanti il Sagro Altare del Santo dì

Padova •

Supponfi antica P origine di sì fatto Cafiello , havendofi regiftro

,

anche in fede di Mon/ìg. Paolo Regio che, nel 087. di noflra falute , &
anno del Martirio del Santo , ricevette , con 1

’ opera de’ proprii Citta-

dini , da Sebafle l’ infigne Reliquia. E’ quella di riputazione frà gli Ar-

meni". e tali fon chiamati qui alcuni, creduti fucceflori di que’che vi

accompagnarono lo Hello Depofito Sagro , Promifcuo è il Territorio

della parte batta, de’ cui molini fi vaie j mancati quegli à veuto, t_,

feccate le Ciiierne
,
per le quali fupplifce il Fonte del Pizzarrone mezo

miglio dittante . Le Anime del medefimo fi contano à fettecento .

-Prudi diftende l’Inferiore, all’ afpetto del Settentrione , crcfckrta

coll» fpopolazion del Cattello , e loftitufta alte fabriche disfatte , fri le

quali la Chiefa picciola di S.Fito, già Madrice . Si mifura hoggi ol-

. tre à due miglia, con Cafe, e Palazzi più comodi che in qua!fifia_j

Città vicina. E’ nel centro il Tempio dedicato à Santa Maria Mag- -

giare , Parochiale , cui fufiraga , io mezo della piazza , la Cura dell’

Annunciata foctopoft’ infierire alla Mitra di Cattano. La Pietà fi Ipar-

,ge ancora in altre Chiefe, e ne’ tré Chiottri fuori, cioè à dire , de’

Qafuccini , quas’ il più vago della Provincia, in parte follevata dell’

Òrizonte , che guarda il cader del Sole: dot Minori Ojjervantì , di nòa.

fpregievole idea à Mszo giorno • e de’ Minori

,

nella via , che guida

gl Mare . Quattro alte montagne concatenate , colme di Olivi , e di

Mirti , ottimi per conciar le pelli , fanno à lei vaga , e forte Corona.

Tien dal lato Occidentale nel Alare l’oggetto, ed à fronte la Codierà,

di Polìcaftro fino al Capo degl' Infrefchi, rallegrando in fommo i’ occhiò^

© la Fantafia . -
t ,

Sei Torri enttodifeon la fua Riviera, L'ultima delle qualt verfo il

Settentrione, divide il fuo da quel di Sapri. Nel più nobile del Mare

giudicali la migliore del Regno, quella gran Torre, che vien detta l'

IrnPcraArice , con più Cannoni , e il Regale Artigliere. Termina coiu»

. Par. L Nn l* Au-



»$p
• Del ^Rfgna in fro/pttHv*

l’ Aulirò la Torre (fi Caia Irai Tuo ferritoro, e quel ili Co/hoencco-,

Feudo poffeduto ab antiquo da' Baroni' di Cafa Giordana fuov Cittadi-

ni , e nuovamente da’ Signori Greci , ancor Gentiluomini M arateli »

Difvelano le Montagne dalla lor eminenza una deliziofa Valle_* ,

vignata , e arborata di Olivi , con varie fpecie di Acque , e fri effe

della celebre di Sorgipine , che fomminìftra l’ufo più comune alla Cit-

tì , mezo miglio lontana . 1 confini dal canto di Verrà , fon Jìfvelia ,

e Treccbiena .

La Piazza dì quella infèrior parte* viene adornata da più Fon-

da hi , Botteghe di Grafcia , Orefici, varii Artidi, e diverti Speziali *

per comodo eziandio dell* intiera Provìncia .

Docile fi mofira 9 Popolo, Civile, e molto amico de’ Ftfradie-

r5 . Annovera non pochi Dottori, nella Fifica , e Giorifprudenza . La
Famiglia accennata de’ Greci , fignoreggib un tèmpo Libonati , Alban*,

e Vtifammo , l’ultimo Baron de’ quali luoghi ,. cioè k dire il Sàg. D.
Tomajj Greco, e’ Duca di Cajfel Saraceno . Quelli co’ Giordani vanta-,

no Attinenza co’ Signori Carasciali . I Genieri imparentarono con le_,

due fudette . i V?**, ’

Comodo anche di Prebende è il Clero t per lo che fi mafltient^

con religiofa oftentazione . E’ la Cittì nel Regai Demanio , con illiba-

ta liberti, foftiene fi titolo antico di Fedalifjima

,

DI MOLITERNO

S
Embra che perpetue le Glorie » nel nome , pareggiabili allt^

Cittì . Suffraga alla Mitra di Marfico Nuovo : Se ubbidifee alT

Eccellentifr. fuo Principi X). Giro/amo Maria Pignottlli . Siede in

poggio deliziofa , coronata dalle colline con Valli piacevoli dal
iato di Oriente , rallevando per Imprelà tre Monti . Si allarga , bea.»

compartita di ftrade, e di Fabriche di Architettura moderna, si prò-'

fané che Sagre . La Chiefa Madrine dedicata ali* Affanti con elefanti

Pitture , vien provveduta nel corpo , c nel numero degli Altari , di

fupeiiettili dccorofe, meritevole dell’ honor Collegiale; per lo lèrvigr»

thè riceve da quaranta Sacerdoti , e più Cherici . Vi oprano fcuofc ,•

di morale , e fpeeolativa i Padri di S. Domenico , sì come quei deità'

Riforma di S. Fraticefeo , gareggiando Tantamente fri loco co’ divoti

«fercizii , delle Sfirumate , e del Rofario . Sopprefsi gli Agojfiniani dà

Famcglia affai picciola , coltivano i Padri di S. Gin di Dio, lo Speda-

le della Cafa larifi di dicci mila feudi dì fóndo, à beneficio de’ Fo-
vee!,
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Par. I. Di M0L1TEHN0. 191
eri : 1» qual Cafa con 1» mano di un Rettore , là difpenfarc cento -

quarantadue ducati annui in pane per nodrimento delle più infelici

perfone * Vi fi aggiùngono Adunanze,* Opere (pirituali meritevoli pa-

rimente cod Dio . Fra* Tuoi Palazzi rifpleade il vado Gattello , capace

di alloggiar più Baroni, con ogni opportunità , fòrtiffimo , con una

•gran Torre per carcere, e gaftigo della feccia de* Vaflalli di tutta quan-

ta la Provincia , e co’ Magazeni da ferbare ventimila tomola di Vet-

tovaglie . E’ poi la Terra civilifsmna di maniere , e Nobile di Fame-
glie ,

maflìmamente additando i Signori Parifi accennati , i quali hai»

fitta in Napoli , e nel Banco della Santifsima Nunziata una rendita di -

feicento ducati T anno , da ripartirli à dodeci Fanciulle per lor Mari-

taggio , e fan comparire le Virtù di Mmfignor Afcanio degno Vefco-

vo al prefente di Marfico Muovo', di più, i De Soni/, Cajafi , Tonfi, e

Tugliefi . Frà le quali fi raccordano , e fi veggono Dottori di credito, ,

e foggetti degni di Toghe , e di gradi . La Natura non men 1’ han_*

refa ckrviziofa in modo «he , fembra un de’ Granai , Celiai , e Macel-

li della Provincia, con 1' abondanza di tutto . Hà felve colme di Fiere,

acque feconde di Pefci , Giardini provveduti di rari Germogli , e di

Piaste pellegrine , in axia benigna , c delui&ima eziandio frà gli hor-

còri del Verno •

Di MONTEMILONE.
A* termini di Venofa nell’ Oriente hibemn* quali con egual
diftanza che dalla Città di Lavello , fcuopre quella Ce (letta ,

e il volger fuo nome prepollo . Succedette forfi all’antica

MiIoni4 , cioè à dire a quella che Livi» di io. fembra ponettè nel Sén-
ni», Se anche differente dall’altra che fituò il medelimo ne' Marfi,con-
forme f accurato Sigonio ben fi avvide , che che ne fenta il Glarea-

mo , e feco il Cluvtrio . Di lei così Livio : L. Pofthumius Cof. ab Sora

in Samniam ad Cafra Collega perrexi» $ Inde poftqaam Samni/et dif-

fifi
dutbui exerci/ibur refifli goffe recenferunt . Diverfi Confale/ ad va-

ftandot agro/ , Urbtfqae oppugnando/ difeedun/ . Pofibumim Miloniam.

oppugnare aderta/, vi primo atqae impela , deiade pojhjaam eo param
ftocedebant , open ac Vinti/ dtmum iunitis muro capii.

Nn * DI
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Del 'RtgKO Ih Vroffcitivi
» . .

d i montescaglioso: .
• • . . I * i

' • •
"

M A conferito illulire titolo di Conte à Calè nobiliffime , Se *•

Germogli Regali , dopo effere fiata acqoiftata con forza , e__»

con valore poffeduta da’ Greci , e dagli Albanefi . Hora è de-

. . cno Marchesato , che fi allarga per più di trenta miglia in_*

an fruttifero Territorio , di Beiliami , di Grano , di Frutti , e di Vi*
no, con altre rarità naturali, neHa Fameglia Cattaneo Patrizia di Ge»
nova. Non punto fi dubita che ivi foffe l’antica Città Stveriana^» t

della quale veggonfi tuttavia ne’ frammenti di una Torre le reliquie^»

fuori a’ Caouccini , ove anche fotterra fi rinvengon delle vecchie Me-
daglie , de’VaG di creta figurati, con Oro, & Ambra tal volta ii\_»

quegli -nafcolta » In diftanza di quindeci miglia, mifurate A nove da*

Paefani frà Matcra » e Torre di Mare A villa di tutto il Golfo di Ta-
ranto, e parte della Calabria fiede quella Terra chiamata Civitas vene
fin dal io&?. in fede del Freccia de fuhfeudit , fra’ Fiumi Bradauo , e

Lìmincello , reftando forte , ed eminente, con lina gran rupe da quella

parte. Le Tue Cafe non alzan molto , nè fi dilata» le vie , toltane^»

la principale , cha conduce al Palazzetto del Marchefe •• Il Tempio del-

la Collegiata lervito da più di cento Preti è picciolo , e ofcuro , con
nulla di raro, che una grolla Campanai Vi dimorano ì parte gii Ago-

fiìnìani , e le Suore Benedettine

,

Quello che invita, e rapifce gli fpiritì

più curiofi , e vaghi di erudizione , fi è il Magnifico Monaftero dedi-

cato fi com’ è fama da S. Placido nel fuo paffaggio in Sicilia A SJdi-
chele Arcangelo con la Chiefa de' Padri Caflnenjì -, per lungo corfo di

anni prudentemente foflenuto dal dottifiìmo P. Abate D. Angelo Grillo,

che vi fcriffe , e publicò Lettere , » Sagre J(ime

.

Si Gippone fondato

da S. Placido, ì» da alcun’ altro de’ primi Compagni di S. Benedetto»

godendo titol di Antico in un Libro de’ Privilegi! de’ Rè di Norman*
dia già nel 1160. Giacea fondato in campagna : mA poi venne rinchiu-

fo , nell’ habitato , che diceano parimente Caflello . Trattiene dieci

Monaci, e diciafette Commeffi , ancorché fia capace dì numero affa»

maggiore
, perche raccoglie cinque mila ducati di rendita , da quattro

Feudi Rullici, chiamati Avi nella , S. Salvador» , Mmro , e Paffavatett%

overo Serra Cavallo , col JBeftiame , numerato da Noi tré anni fono, e
nel 1688. A duecento Giumente, altretante Scrofe , «cinque mila Peco-
re, cinquecento Porci , altrctantè Capre, e duecento Bufale: fpreme^
circa trecento Barili 1

’ anno di efquifito Vin bianco che non cede al

Greco di Somma : ripone latticini! d’ ogni efquifitezza in abbon-
danza . Gode franchigia nel Mar picciolo di Taranto , mantenendovi
Barca del continovo, da far Pefca

,
per Privilegio del Rè Bpgiero,

t ’ * Con»

-





Tar.l. DI MONTESCAGUOSO. 293
Contnbuifc# però mille docaci 1’ anno all’ Erario Pontificio eli Roma»
Due molto vaghi, l’uno rimp#tto all’altro fono i fuoi Chiottri , con
colonne di marmo, aprendo varie Officine, doppio Cenacolo , Cifter-

tia di acqua , vecchia , e fredda : un Belvedere con piazza larga , e_,

frequentata nel giuoco del Pallone: profonda , e luminofa Cantina—,

ove fi feende per comoda, e magnifica fcala, e fon de’ Vali ben grandi ,

e ripieni del più feelto liquore. I Dortnitorii di fopra fon larghi , e

lunghi , uno però alquanto ofeuro , con le Camere desinate pe’ Fora-

ftieri . Vi fono , Sale per la Ricreazione , e per altro , con la Libre-

ria picciola , un vecchio Archivio, e qualche luogo, ò non fabricato,

ò fottopofto à ruina . Dalle feneftre del Campanajo fi veggon bene, Ca

-

Jle/laneta

,

e Altamara

,

e molte altre Città, e Terre, fino à Taran-

co dittante trenta miglia . In nove picciole Cappelle vien dilpotto il

Tempio , col maggior Altare fotto la Cupola , il tutto di bianca pie-

tra , riftaurato due fecoli fono, e il Choro affai polito. Scuopre 1«L_»

$agreftia un pregiatiffimo Vafo doppio , che fi può dir Urna , di mar-

mo granito , e grande , recato da Verona per ufo nel lavarli le mani.

L’ Armario ferba otto Candelieri alti , con la Croce proporzionata , e

molti Giarroni , Calici , & altro , di argento . Così di quella materia

nobile in due braccia , de gli Olii de’ Santi Apottoli Pietro , e Paolo ,

ottenuti da un Monaco quando in Roma fi partiron que’ Santi Corpi.

Del Legno della Croce del Signore, e qualche minor Reliquia. Si hà

regittro , che in quello Tempio fian fepolti i Cadaveri di Vnfredo Con-

to di Monte Scagliojb

,

e di Beatrice fua moglie co’ lor figliuoli del

1099.
Di quà li pafla agevolmente all’ accennata Torre di Mare , valla

Campagna con efquifite Rendile
,

già del Principe di Stigliano di linea

eflinta , che tornerà ad infeudarli dalla Regai Corte . Qui vogliono

che fofle 1’ antica famofiffima Metaponte , Capitale di Popoli di graru.

nome : diftrutta da’ Romani da più fecoli , che fcuopre , anco fotto l*

herbe, le vecchie muraglie. Per lo Mterrò , che hà Giardino copio-

fo di Aranci , con delizie di Fiori , e Pefchiera , de’ Monaci nominati,

fi varca la Montagna aperta co’ fuoi prodigio!! macigni , detti dal vol-

go , il Sajfo di Orlando
, per favoleggiar sù la fpada di quell’ Eroe_» a

Sotto à Santo Marco, luogo di Caccie , e luogo di Campagna del fu--

detto Marchefe
,
per le Vigne , e Praterie , fi vede S. Salvadore , che

dicemmo, del Monattero . Nel fuo terreno, ed un miglio di qui lon-

tano Uà la Volgare Scuola Greca , (limata di Pitagora, mà per miglior

fentenza , ed ancor non ficura di Archita , in un’ ordine doppio di

grofle , ed alte colonne di pietra Carpina fomigliante al Piperno , in_.

piano , dieci da un lato, e cinque dall’ altro , in più pezzi uniti , con

Daffa fcannellatura , e limile capitello, piedcftalii , e architravi , ia..

lar-
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affettivi

arghezzs dì trenta palli . Non più venti , sì come nomerà 1
* Atterrì,

vedendotene de* frammenti traportaci nelle vicinanze . Ra&mbra
un Teatro, dedicato da’ Metapontini per Tempio à Giunone, confor-

me accenna GìmJHho al ao.e Plinto al 14. Ne Arriva H Padre Grifi*

accennato al a, delle lue Lettere fo. 90. Quelli Campi abondan di Ser-

pi # e cattive acque , in clima affai caldo . Un bel pillo di pietra li

dice da’ Villani , il Pomo di Sanfano . Vi fon le Chiefe disfatte di S.

Vito , e S. Leone
,

quella una volta madrice . Sotterra è parte della

Via Confo!are felciata , che portava alla Marina . Nulla più dimoftra

Torre di Mare, che confina con la vaga Terra di Btrnalda : con_
Sento Bafile Feudo ricco de* Padri Certolini della Padule , e fi aprof-

fima per otto miglia , à Policuore

,

altro Fendo conlìderabilc de* Padri

della Compagnia , e del Collegio Romano .

Uà fiorito in Fameelie Nobili , Monte Scagliofo , delle quali per

due fecoli, e ancor più oltre provan vera, e buona Cittadinanza al-

cune con titolo di Notili ne‘ Privilegii de’ Signori del Balzo , e del

Ri Federigo di Aragona. Frà molti foggetti iliuflri , vi Ci annovera^»

Pietro del Filo chiamato Pietro di Montefcagliefo Arciwfcevo di Mu-
terà , nominato dal P. Vghelli nell’ Italia Sag. To. VU.fol. 43. * 67.

Moggi vi fi contan fei Dottori nelle Leggi , e cinque Medici

.

Le migliori Cafe diconfi quelle de’ Contenta , Fidattili , Gavone ,

Ciagno, Lenge , Maggio , Mandilo, Palazzo , Piati , Vonufio , Villa-*,

Vinciguerra , Se altri, che vivon con Civili maniere.

DI O P 1 D O.

S
iede quella, con titolo di Contea de’ Signori Orfnt , alle rive del

Fiume Bradano, con voce corrotta da fimil luogo nella Luca-
nia i che (appone Antonino frà Vtnefa

,

e Celiano , e che il Clu.

verio , dopo il Sigonio , da’ termini 'Tpjtum , e 'Tpinum , cosi

corregge . Mà perche fallifcon in copia le miglia calettiate da Anta*
nino , cioè à dire fecondo lui quarantaquattro da Veoofa, non eden-
dò che venti, non ci lafciano fuor di dubbio.
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• DI MCERNO. -

:

/Ha parte Occidental di fettina fi accoda 2 gli /pennini la

Terra propofta , dalia quale verfo l’Oriente fcorre il Fiume

volgarmente chiamato Botta di Piceno, che pafla ad irriga-

re il Cittrior Principato . Ella 2 Contea de’ Signori Carne doli-.

e più bada ticn vicina Tito Succeduta alla Città Vefcovalo diflructa •

di Satriano.

di r u v o.

EH* angolo degl’ Hirprni , che ammette i primi palli in Bol-

licata , quefta fi diftingue daHa Città del medeumo nome in

Terra Hi Bari

,

molto antica, e gloriofa . Porta però anch*

ella i fuoi pregi , riconofeendofi dal Cluverio , e da altri pe»

T antico Rufo , e h vecchia Bpfra , b Rifa

,

ne’ confini dell’ accennata

#
Provincia. Di quefta Livio all' 8 , così regiflra r In Satnnio rei profpe-

~re gefla : tria oppida in potevate venirunt , Allifa , Callifa , Òf Rufutit.

Anche da Silio nell’ 8 . s’ inferifee ne' Sanniti in que’Verfi

Et quei aut
,
quos Aefemia ,

quofue

Obfcura incultit Hereionia mift ab agrit .

Nè 1* ignorò Virgilio al 7 .

Quiqui Bufai , Batulumque tenent , atque orva Celentia .

DELLA SALANDRA.

Alafarna chiamata da Strabono

,

e dal Cluverio Aca!andrò

,

e

Terra vicina al Fiume, dello fleflo hoggi volgar nome Salati -

ira, ornata di Ducal Dignità. Il Barrio per» introduce la—,

prima , eh’ è fenza dubio diverfa » nella fua Calabria .

DELLA
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D E LL A SAPONARI
ON gloriofe ceneri del Gruntene», Città molto antica, e me-
morabile opera di Miento figliuol di Tantene Rè digli AJfiri,

e di Sapona fua Conforte . primogenita del Trojano Anteno-
re, combattuta da Annibaie Cartaginefe , da Claudio 'Con-

fole della Lucania foccorf3 , e disfatta dal furore de’ Saraceni

,

forti 1 li-

minoli natali la Saponara . Vi è chi annovera fra’ Numi, fuperlliziofi

della rtolta Gentilità un tal Sapon

,

che dall’ incenfo ricevuto in quello

luogo , conferii il nome alla Terra, dianzi chiamata Arafapon . Po-
pololTì neH’eminenza del fico , nella quale, con titolo, e Dignità di

Conte affai prezzata ella rifplende da più Tecoli nella Cafa Savfeverina

,

e nella
,
per ogni forma , riguardevol perfona -hpggi dell’ Eccellentift.

Sig. D. Carlo Prencipe di Bijìgnano . Dalla fua magnificenza è fiato no-

bilitato', e accrefciutp -il forte Cartella , che fignoreggia maertofamen-

te le altre fabriche, e’1 Territorio. È’ ftanza confacevole à trattenere

con comodo più graduiti Baroni ; fendo divifo in dodeci quarti , polli

in piano • co' foffitti ad oro , e con le pareti adobbate di ricchilfimt^»

Tapezzarie , e fcelte Pitture . Vi hà Teatro leggiadro pe’ Orami Mu-
ficali , ò Comedie , diverfe Officine , curiofa fcuderia per felfanta Ca-
-valii da maneggio , riguardati ciafcuno à parte negli fpecchi , e illu-*

minati da un Lampiero di Argento, Guardarobba di lupellettili pre-

ziofe. Carrozza, e Seggia di raccamo, co’ rapporti di Coralli , valu-

tate trenta mila fendi . ed altre rare opportunità per una fplendida_.

Corte, anche di cento perfone , la quale vi fuole fvernare epu menfa

pubKca, e larghi ajuti di corta, mentre Asteggia in Alternante * pre-

dandole fervigio per tutto diverfi preprii Baroni .

* Deliziola non men de' Tuoi colli fi fpiega la fua Pianura , bagna-

ta da’Piumi Airi , Sciaura
,
Maglie, e òramentino , colma di Ville,

e di Cafe di Campagna , che formarebbono una Città non angufta , s

rendnta doviziofa di ventidue Cbisfe .

Mà in. quella ; eh’ è cinta di valide mura, e ne conta ventifette,

in rimarco di fingolar pietà, fi parta pet fei Porta , chiamate , di Cor-

re, di S. Francefco

,

di S. Martino, di S. Lavorio , di S. Infantino , e

Portigliela . E’ provveduta la Piazza di lei di ogni fpecie di Grafcia_.

in copia , maffimamente di Caccia , e di Pefcagione . Inalbera per lim-

bolo una Torre alata in campo azurro , che mofira produrre due .

Fiumi. In doppio Chiortro foggiornan le Snort, 1’ uno dedicato à S. Gioì

di' edificò , e dotò largamente la Signora Donna Ifabella Gcfualdo Con-
forto del Conte Ferdinando Sanftverino , di non mai fluida fama : l’al-

tro col nome di Santa Croce, e deli’ Inrtituto figro de’ Cijlercienji . /

Padri
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rtubi Captittini invitano i Foraftieri à goder 1’ oggetto del lor Con-

vento ' e i Conventuali di S.Francefco, à venerar il Cipreflo già pian-

tato dalle proprie mani del Santo Padre. Mi nella infigne Collegiata

dell’ Alfunta , fi adora fri molte Reliquie, in una carafina, del Sangue

oreziofo del Redentore, traportate in quello luogo felicemente dal Co»

-

te Roeiero Sanfiverino Vice-Rè , e Vicario Generale in Gierufalemme , t

nel Reame intiero di Palefiina per lo Rè Carlo 1 . di Angiò nell’anno

1284 In autentica teftimonianza della qual venta, ierbali nell Archi-

vio della medefima Chiefa Madrice quello Injlromento , che ci torna_

in grado di publicare , trafcritto con ogni fede .

B
Rogeriut de Sanilo Severino Omnìpotentis Dei , Vniverfi generis

Moderatori! grafia, ér ìnclyti Regi! grafidio , Morfici Comes ,
& Do-

mina! Saponaria , &c. Venerabilibus Viri! nobii dile&is , Preibyteris,&

Clero Collegii Sanili Antonini ejufdem Saponaria falutem in Domino

fempiternam , &c. Cum GÌoriofiffìmi Regii Nofiri Caroli , in Civitatc

Sanila Hyerufialem , Ór foto Palefiina Regno vice! fungeremur , loca il-

la Sanila invifentes , & honore debito venerante!
,
giura faera pignora

dono acccpimus , inter qua unum fuit , illudque pretiofijfimo omnium

terreno Tbefauro pra/erendum , igjoque Mundo foto gretiofiut ajlima*-

dum ,
Terra nempè minta cum Sanguine Domini Nofiri Jefiu Cbrifii ,

fervuta per Sanilas muliere! , illafque Deo devotas. Maria! fiacchi , cr

Salente nun capata!, qua cum Maria Matre Beattffima , iuxta ipfius

Salvatori! nofiri Crucem perfiiterunt ,
cogitante! fiacri! virii traderta,

é-- in Sacro loco deponere , ajfervandum , &• cufiodiendum , notum ba-

iente! inter catera loca nofira ditieni fubjeda , Saponariam ob eiui fi-

delitatem ,
è- verè filialem amorem gru aliis candii femper caram ,

atque diiedam majoribus nfirii , <r* proinde etiam Nobis , maxime^
cum in eit placuerit Magnifico Venerando Patri nofiro Thomafio San&t

Martyris Laverii Ecclefia , & Odorifio , Rogerio , Roberto , & Atnulpha

Atavi! ipfius in vefira Sanili Antonini Collegiata, tumulari fiatuimus,

Vobit ,
Ó" vefiro Collegio tradere , & in eadem vefira Collegiata repo-

nere , una cum parte Ugni Crucis ejufdem Redemptoris , & Domini

Nofiri , ac parte Rubi , in qua Deus apparuit Moyfi , cum Digiti S.

Stephani Protomartyris , ac Reliquiir SanHorum Innocentium , & S-Be-

lifai Prophata , cum Offibus Sanili fio : Ragtifia , Sanili fiofeph ab Ari-

mathia, & Sanila Ma:Jacobi, à~ cum Petrit de fepu/chro Domini, de

Foramine Crucis ejufdem , Lapidatimi! Sanili Stephani , de Sepulcro In-

nocentium , atque de Venerabili Columna ubi Chriflus fuit verberatut

,

Cufiodite dilelhjjìmi fidelitèr , ac devòti tale Depofitum , ut in tutelam,

<5“ prafidium certum Ecclefia Vefira ,
Populi commìfifi fit : Deunuj

benedidum grò Nobis orate ,
& in eodem Domino Valete . Ad futurani

memoriam hanc paginam nofira manu fubfcripfimus , eamque nofiro fo-
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iito figillo , ér corAnta fendente juffimus munire . Saponari* di* 24.

Menfit Septembris Anni 12. indiSion, millefimo ducentefimo oSuagefime

quarta . Ego Rogeriuè de SanBa Severino . Ego Lambertus de Oneri Jcripfi,

Adeji fgi/lum , &c,
A migliaia corrono i vicini Popoli ne’ fagrati giorni de’ Venerdì

di Marzo, per acquiltare annualmente i Tefori della remillìon delle-,

colpe, e delle Plenarie Indulgenze! difpenfati con largura da’ Sommi
Pontefici .

Apre anche la Saponata nella Piazza , chiamat* appunto de* Nobili

un Seggio affai decorolo pe’ proprii Gentilhuomini , notati nelle Fame-
glie Ambrofio , Benincafa, Cerarne/lì, Cibelli, Cioffi, Corfaro, Colino , Daun*
0 Danio, Dema , Ferrato , Ferro, Ciannotti , Giliberti , Giordani , Lo-
ria, Malerba, de Novit , Padula. Palazzo, Pennella , Petitto , Picinel-

la , Rivelli , Siciliano , Tottarelli .

Non è Hata già fcarfa di huomini di Lettere , campeggiando fri

molti , la Virtù , Tempre raccordevole fra’ Oberici Regolari , del tu P<i-

dre D. Vincenzo Geliberti

,

fcrittore di molti Libri utili , fpecialmente

di quello della Città di Dia , promoffo degnamente due volte al Ge-
neralato de’ fuoi , e promettendo eternità di grido il merita dei P. Fr.

Emanuele di Ambrofio , che hà iltuftma ì Torchi, ed i Pulpiti, con

gufto di Cefare Iteffo , e foftenuto con laude il Governo dell’ Ordin*

efemplare , che profeffa degli Scalzi di Santa Terefa . Nella Giurifpru-

denza , fpecolativa , e pratica , fi fono fiudiati di (egnalarfi anche mol*

ti ; mà più di tutti è pervenuto alla meta D. Amate Danio Confi-

« gliero del Rè Cattolico nel chiaro confcffo di Napoli , unendo egli al-

\ U Dottrina le qualità più rare delia modeftia.

DI SpiNAZZOLA.
ON picciolo, nè volgare apparifee il chiarore di quella Terra,

valevole à render feconde le memorie de’ fecoli futuri co’ glo-

rio!» natali : e con le Virtù malficcie negli anni infantili > del

fieatifiìmo Pontefice Innocenzo Dodicefimo felicemente Regnante,

prodotto dagli Eccellentijfimi Signori D. Francefco Pignatelli , e Donna
Farcia Curafa , quella de’ Duchi /F Andri a , quegli de’ Prencipi di Mi-
nervino , Fù lungo tempo nobil Marckefato della Gran Cafa Pignatelli

,

ricca di meriti Prerogative , e di Feudi : hoggi però vien poffeduto da’.

Signori Tutfavilla » e fpecialmente dal Duca di Calabritti , Barone-,

anche di Minervina , Chiamofli già nella Lingua dei Lazio , Oppidum
Pini*

*
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Pini t ed bora comunemente vien detta Spina aurea, elevando per lim-

bolo una Spina d' ero , e da taluni del Volgo Spinatiola . Per certo

ella è rirtretta dal circuito di quel Vecchio Cartello , che ferba in cam-
pagna la picciola Chiefa di Santa Maria la Civita , mà li dilata il

fuo Territorio , fertile di formento : e dal meglio grafeiofo , ed atto à

provveder alle occorrenze de’ Forartieri . Vien fornita di Fabriche fa-

gre , e profane , fra le quali magnifico è il Cartello , antica danza de’

Baroni» ove nacque S. Santità nell’anno decimoquinto del fecolo, che

fpira , & a’ tredici di Marzo , con riforger poi tré giorni apprelTo à

Chrifto nel Sagro Fonte , e nella privata cappella , con 1* aflènfo di

Monftg . Andrea Pìerbenedetto Vtfcovo di Ftnofa , onde pende 1
’ autorità

fpirituale . Hà fiorito Capitola di Sacerdoti » con le Dignità dell'Arci-

prete » Cantore , e Primicerio : e Religiofi in tré Chioftri > cioè à di-

re quel de’ Minori OJfervanti di S. Trancefco

,

nel Giardin del quale_,

pianti) una Rofa bianca , tuttavia mantenuta frefea , S. Bernardin da
Siena , e que’ de’ Conventuali , e àe'Capuccini . Colma di Popolo, che

à 596. Fuochi numerò Scipione Mazzetta deferivendo • il Reame , ali-

menta fpiriti gentili , e perfone nobili . Pii non meno fi fanno feorgé-

re pe’ divoti eiercizii dentro, e fuori, con direrfe Cappelle , e Tem-
pietti , fra’ quali proilìmo , e ben’ ideato è quello di S. Sebafiiano per

gratitudine della liberazion dal contaggio gli anni addietro: e ad un_,

miglio nel Bofco quel della Vergine così chiamata , è fervito da’ Sa-

cerdoti > Se Eremiti , col concorro di Proceflìoni . Vi fi aggiongono va-

rie Fratellanze divote, che difpenfano maritaggi à Fanciulle, il Monte
di Pietà, lo Spedale per gl’infermi, e le Scuole pe’ Giovanetti . Divo-
ta fi è mantenuta Tempre al Nome Auflriaco , e pronta à difenderlo

col fangue, e con le Armi, delle quali tien il Publico una fala ben
fornita

.

Ne fon’ ufeiti foggetti illuftri Iti Armi, e Lettere, leciti volentie-

ri anche altrove per Attinenti . La Cafa Bpjfi , e Cavedone hà luogo
frà le Primarie, delle quali conta quella Giureconfulti di credito, e
quella Religiofi , e Prelati , fendo morto non hà guari il P. D. Arfenio
Cherico Regolare focio del Generale , e vivendo in Roma P Abate D.
Trancefco Antonio , che fù Segretario della fan. mem. di Tapa Innocenzo
XI. Si raccorda anche il P.T.Pincenzò Nardo do’ Minori Offérvanti

,

Predicatore Apoftolico , e Teologo della Sag.Congreg.de Propaganda...
Fide, il V. Trancefco Provinciale de’ Capuccini *. alcuni Conventuali ,S:
altri .

Sovra molti però fi avvanza nel merito di non morire Monfr.
Trancefco Tignola, hoggi Vefcovo di Minervino

,

caro da’ primi anni alla

Santità di N. S. Prelato così zelante dell’ Immunità della Chiefa , che
hà pochi pari, e liberale verfo il fuo Gregge, in follievo di cui di-

O o 2 flralTe
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(traile una volta fino gli argenti , (piegando nella povera fupellettile_u

e frugalità i (enfi preferirti da’ Sagri Concilii.

DI STIGLIANO.

S
iede alle (palle della Salandra, maeflofa per fé medefima, e per

le prerogative di un gran Prencifato nel Regno trasferito dalla •

Famiglia Carafa nella Gufmanrt, e ne’ Duchi Ai Medina Spagnuoli.

anche hoggi eftinta . E’ popolata, con buone Fabriche , Palazzo, ed
un Gantuofo Cavalcatore coperto per le ingiurie de’ tempi . Con Anto-
nino è fiata creduta Celiano ftà Venofa , ed tieraclea : però Celiano

raccordato nell’ Opera vecchia de Umitibut (lava fituata in Puglia .

1)1 TRECCHITIA.
Udìa Terra,c fama fufTe edificata da’Romani col nome di Termi»***, cor-

rottoli poi in quel di Treuhin* , tiene un Popolo di mille, duecento pe'. -

ione,con alarne famiglie di Gentil’huomini,ed hi fertile Territorio,con ma-

gnifico Caficllo; ita lodo p dominio del Barene V- G lofeppe Vitale .

NU-
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i11NUMERAZIONE DE’ F UO C H I

i

Della Provincia di BASILICATA.
'•

t

Dove trovante quefio ftgno f fono li Cantere rifirvate .

07

NUMERAZIONE . i Vecchia. Nuova.
Vecchia. Nuova,

j 233 Cartello infe-

ifio \ Telia 237 I riore ii_2

f 246 xJL Arméto 66 f no Cancellara a8f
i£e Aliano na
46 Alianiello 1

3

300 Albano 149

f f 37 Avigliano 601

4 Z21 Anzi £0

361 Accettu ra 2f8
196 Ac^renza ara
j-oo Abriola 42

1

37f Bella a 74

f 144 Baglio

90 Baraggiano 69
101 Barrile 164
i_8 Brindife 82

ja Calciano 3 3

332Craco 331

400 Colobraro 168

21 Chiaramente 71
283 Carbuni 120

126 Caftronuovo fi

400 Catlello Sara-

cino 167

189 Cartel deGrS-

dine ioa

f 377 Corleto 179
1 66Caftel mezano 138

n8 Cerigliano 70

498 Calvello af6

f 673 Camarda.aliàs

Bernanda 387
133 Cartello Supe-

riore £7

36 Circiofmo 44
30 Caluera 49
£2 Cafalnuovo ìì

f 330 Epefcopia 61
1 120 Ferrandina [009

138 Francavilla 69
37 Favalc 19

f7i7 Forenza ‘J co CO

2 f Garavnfo 14
3 f4 Genfano 245’

1

1

1 Gallicchio 20

f 648 Grottola 164
39 Gorgoglione 11
310 Graffano 266
198 Guardia 92
771 Lagonigro f 7°

f fooLaurenzano 414
280 Latronico f?
9fo Lauria 368

144 Latheana fi
600 Lavello 421
29 L5bardaMaffa3o

f 3fo Mot'Albano 3J2i

f 8 r6 Montefcaglio-

fo f 70

400 Miglionico f 8^

f ffo Montepilofb 62 f

f46 Maratea infe-

• riore ad
21 Maratea fupe-

riore 66

|

Vecchia. 1 Nuova.
I f 2180 Melfi - 1281

7fo Muro 609
300 Mote Murro 2 39
ifoMeflanelIo fO

f 232 Marlicovetere 6£
362 Moliterno 32?

7f Mote Milone 46

2^ Mafchito if6

f 147 Noya • 90

fo Oppido 176

34 Oliveto 18

f 332 PietraPertofalT*"

194 Pietrafefa 1x8

928 Pelliccio 8 fi

f67oPomarico f3o
4* 230 Pappafidero ioa

f foo Picerno 361

f 1 118 Potenza 883

319 Pietragalla 174
8a Palazzo ff

321 Piefcopagano3C9

120 Roccanova 6n

ifo Rapolla 86
aoo Rotonna jif
310 Rocca Impe-

riale if4

269 Ruvo ' 206

f 66 f Rivello a f 7

146 Rapolla 13.1

80 Rotondella fo

1 1 f R:p>aCandida2o9

1 84 Ruoti - 132

4 f Rio Nìgro 16

399 S.Mauro 191

€4 Sa-
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• Vecchia. Nuova,

j 548 Salandra 31*
64 Spinufo

j-f

299 S. Chirico Ra-
paro 128

29 S.Chirico nuo-

vo 77

if4 Sanile 294

J 180 S.Martino 122

3*0 S.Arcangelo 241

f fjf Spennazzola 491
100 Saffo 99
401 S. Fele 423
90 Sarcuni 238

f 6fo Stigliano 414
109 S. Coftantino **
. 2 S.Giorgio 33
S.Laura Cafale

noviter eretto 19

286 Trecchina 93

f 7** Tricarico 642

409 Tolve 5 f 4

joo Tramutala 233

5-67 Tito 4^°

f 800 Turfi ?8o

88 Terra nova 117

2* Trivigno 3 f

^ 95
" Viggiano 381

Viggianello 102

105-7 Venòfa in
3i7Vignola 6*4

In tutto

Soma dalla Soma della

X. Vecchia. N. Nuova

.

392*4 * 779f

I Terre date per Aifahita-

I te in què/hrProvincia

da' Numeratori nell'

ultima Numeratione,
e fono lefottofcritte.

12 Caftrocucco.

I Nomi delle Città,e Ter-

re di Demanio^ioìRe-
gie,chefono nellapre-

/ente Provincia.

Lagonigro.

Rivello,

Tolve.

Tramutola.

ìmpoJt2Ìoni,chepaga eia -

Jfcun Fuoco di quefta

Provincia alla Regia

Corte .

Quefta Provincia paga T

ìfieffe ,che paga laPro-

vincia di Terra di

Lavoro. Epaga di più

il Barrigello di Cam-
pagna,per il qualpa-

gamentofipagagrana
tre.éru» quarto,e tré

quarti di cavallo à

mefie .

Torri,che tengono gnor
data la frefente Pro

vincia di Bafilicata

.

t La Torre di Rocca
Imperiale dà nel fuo

Territorio.

2 La Torre di Trifaja_»

(lì in Territorio di

Turfi vicino al fiume

Sinno .

3
La Torre di S. Badie

dà nel Territorio di

Pellicore vicino al

fiume Sinno

.

4 La Torre di Acre (là

iriTerritorio di Scan-

zana .

* La Torte della Sala-

drella (là in Territo-

rio di Bernalda vici-

no alla Salandrella .

6 La Torre del Baien-

te (là in Territorio

della Macchia .

7 La Torre di Bradano

(là nel feudo di S. Ba-

file.ch’è del Monade-
rio di S.Lorenzo del-

la Padula .

4, sr>. PINE DELLA PARTE PRIMA

Digitized by Google







o

f^viav





Città, e Terre, che Jt fono tralafciateper i/t&vertcttza

nella Provincia di PrinctpatoXJltra .

D’ A R I A N O ;

V la Cima d’tsn colle afpriflìmo trà Fiumi Trifale

do , i Calar

e

forge la Città antichi/lima d *Ariano ,

divifo il colle io tre Montetti oltre Trivento verfo

il Settentrione) eflere l'Equo Tattico dille il Cluvtrio

,

che l'itinerano Gerofolimitano interpetra Magno, fa»

cendone mentione Tullio ad Attico nel 6 . de/TEpi

-

fiale . Vogliono alcuni , che la fondale Diomede.*
Rè degli Etoli doppo la guerra Trojana con Servio

fifra rEneide di Virgilio , lib. 8 . Maria fretta trattolo da Flavio Bion-
do , dice haver prefo il nomfdalTaltare di Giano quali Ara Jaui , con
cui s’accorda l'Alberti , e che fufle già Colonia da’ Beneventani. Fa.'

bio Barbieri , che fcriflè della fua antichità G sforza di provare per un
marmo cavato da un fuo Tempio antico dt Giordano Cao Conte, che
fulTs edificata da un Rè de’ Gianicoli , che fuggendo da Su/ri la tirati,

nia di quel Rè , con foo. Nobili, vi fondafle la fede , col nome del

loro capo , alla di cui fentenza aderifce il Ciarlanti , Antichifiima ad
ogni modo può dirli , elTendo (lata ricca , e potente fotto la famiglia

Sambrana , indi palTata alla Carabi , elTendo Contea , ed infine log.

getta al fuo Regnante con rosa; famiglie come dal libro del Fifco del

1466. .Caduta quàfi all'atto rovinata dal tremuoto.riforfe nel 1470. tnà

non pari alla grandezza dell’antica . Vanta la fua Fede Cridiana da_*

Potino di fcepolo di S. Pietro aflìeme con Benevento i Da mille anni,

che vi rifiede la fede Vefcovalè elettiva del Rè , e fufFraganea all’Ar-

civefcovo di Benevento , la fua Cattedrale di mediocre Bruttura è

confecrata alla Vergine Adunca , ove ripofiva il Corpo del B Otto-

ne frangipani Eremita, trafportato in Benevento, redatoci il fuo

braccio) irà falere Reliquie hanno la teda, e un dito di S. Eleaza-

ro Soprano di lei Conte del terz’Ordine di S. Francefco , di cui narra le

geda il Surio, come anche le tede de’ Santi Nereo, Acbileo , DomitiIla,

t Pancratio , con due fpine della Corona del nodro Redentore-» »

Decorofo è il fuo Capitolo con la dignità d’ Arcidiacono , Arci»

prete, due Primiceri, Maggiore , e Minore , Teforiero, if. Canoni-

ci, altri Preti, e Gherici del Seminario) oltre la Cattedrale due_»

Collegiate co’ titoli di S. Pietro , e di S. Angelo con dodici
%
Parocchie,

delle quali è Rettore il Prefetto , han la cura dell’anime , con cinque

Conventi , ed’ un Monidero di Donne ) diftende la Giurifdittione

Pur. /. ,

'

’ P p
• •

. Vefco-
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VtLovale in ij. Cartelli » ó Terre « con altretanttf corei ed ìlt fine,

fono della riga dr fua Nobiltà le Famiglie de Auriliit , Berardi , Bevete

,

A. t quondam Gio: Lorenzo, Bvfagnefe , Capone, Ciampetli , Ciardi , Den»

tici, Enriei, Formo/! , Freda , Galtieri , Intontì » de Leone , Landimarii,

LupareIla , de Miranda , Fa/fari, Pajftri del quondam Grattano , Pia,

no, Pìrellit, Rfntiit , Salfa, Sica, Tancredi, Vitola, fr altri

.

aìhPV# »v>im>a vu**.

TFa&fWt?WdVWw J^T

DI C O N Z A .

Retto il Fumé Ofanto dimortra l'antichità delle Tue

rovinate grandezze» per cagion del treonuoto l’anti-

ca Città , e d’Arcivtfcovale di Conza.eìla fù defcritta

da f//arre nella feconda Regione d'Italia pretta il fon*

te del detto fiume Qfanto , ò Aufido

,

età gl’Irpini

,

nella Lucania la deferifle Tolomeo : e benché da joo.

anni avanti la venata del Signore fotte Colonia ; retta

ignota la fua origine. Coffa* chiamolla Velltje\ ed il Sigonio

,

pretto

di Bivio Compfa •, chiara , e nota fu la fua fede oflervata à Romani»

prendendo l’armi contro Annibaie : preflb d’efla morì MHone,%\ rap-

porto del detto Felleio » e nella declinatone dell’imperio fù rmferabil

preda di diverfe nationi foffrendo il Dominio di molti Prencipi •

Nel 980. al riferire di Leone Ofiienfe hb. 2. eap. 1

1

. fu per la me-
tà diflrutta dal tremuoto -, Ricevè la fede Crifliana nella primitiva^»

Chiefa dagli Apoftoli effondo Metropoli della Provincia di Principato

Ultra » havendo fofiraganei il fuo Arcivefcovo i Vefcovi di Murano, !

Monte Perde, L acedonia, Bifaccii, S. Angelo de' Lombardi , e Satritetto j

(limandoli bave; havuto la Mitra Arcivefcovale da AleJJ’andro II. ì>

Gregorio FI. Pontefice.» facendoli mentione folto Leone IX, d’eflerle

fuifraganeo l’Arcivefcovo di Salerno la fua Cattedrale dedicofli allK

Attuata , ettendo ricca di argenti» e fuppelletilì » ripofandovi in_»

orna di marmi il corpo di S. Erberto fuo Arcivefcovo rifplenden-

do. il Capitolo con dignità d’Arcidiacono» Cantore» Primicerio ; con
8. Canonaci, non hà oggi Parochia alcuna

, perche quali di Tabi tata, la

fua Dicceli fi diffonde per 40. miglia in 24. Cartelli frà quali S. Men-
na , ove fuole haver la refìdenza l’Arcivefcovo col Seminario de’

Chetici, fecondo l’ordine del Tridentino $ ginngea la prebenda Ar-
civefcovale à 00. feudi, che fi raccogliono dalle Terre di Sanc’An-
drea , e S, Menna, effondevi memoria di Fandolfi Rapitila fuo Anti-

co Pxiacipt $ con rifletto Titolo la poffiede oggi D, Ffancefco Maria

Mi-
"
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Par- J. D'Accadi* . ifof
Mirella Carafa , Principe di Teora ; havendola il tremuoto
paffuto del .1694. affatto miferabilraente diffrutca; così cadono le Città

più ' cofpicue, oltraggiate dal tempo» e da trema oti.

SS
4

P'ACCADIA»

C Onfina con la Provincia di Capitanata « fìtuato quello notti!

Cartello in Principato Ultra, Acquatila forfè detta per la_»

quantità dell’Acque ..che l'irriggano , come vuole ài Pinta»

no ,
ricordando il Tuo affedio, e refiffenza al Rè Ferdinando .d'Ara-

gona , ed il Tuo incendio per la fedeltà offervaca à gli Oriini , allo-

ra Tuoi Signori» Accadia^v ien da molti Scrittori .chiamata nel -Ca-

«talogo de Titoli.» ed erroneamente Laccadia -valendo il Cluvtrio»,

.che foffe l’ antica Jicha

,

benché altri voglia , che da Echa aie rifor-

geffe ffroja, controvertito da molti , Porgendoli nelle antiche tavole

diftinti i .nomi d’ Velcovi d’ Echana , e di Troja. Con .titolo di

Duca la polfiede la -nobililficna cafa Rocco, che hà fervito da tanto

.tempo la Corona Regale» .e con le toghe, e con 1
’ armi congiunta

alle più mobili de’ .Blanc, Carafi , Dentici, Venati, ed altre, così

.de’ Sedili in Napoli, come d’ altrove Vanta ella 1
’ origene da_.

Arechio XIV. Duca di Benevento, dalla quale anche difcende la_.

.Grimalda .di Genova, e col .tempo mutò il cognome, col poflèffo

di Pietra .valida in un 'ramo, che fi ertinfe , reflando 1
’ altro in Re-

gno , che col detto cognome di Recco è decorofo per baffoni di

comando, infegne , e Croci militari. Dignità Ecclcfiartiche
, Titoli,

,ed altro; con l’hodierno D. Giufeppe di ella Duca fono viventi Fra

D. Niccolò Cavaliero Gerofolimitano del Configlio Collaterale di

jStaco , e Guerra , Maertro di Campo , noto per fuoi fervici alla Reai

Corona in guerra, e per li Prefidati di Contado di Molili , Aquila,

Lecce , e JBalilicata , Frà D. Domenico anche Cavaliere Gerofolimi-
tano Maeftro di Campo d’ un terzo vecchio in Catalogna; D. Gae-
tano

, Cafato con D. Oronzi» Prato figlia del Mardjefe d’ Ame-
Tmo, e D. Gio: fiattifta , che fi £ ritenuto di profeffare nella detta

Religione di Malta per far rinafcere la Cafa in perìcolo di eftin-

guerfi ; Ipiega quella per infegna un Leone rampante in Campo
azzurro con difetto .una Banda di tre fila di Scacchi bianchi, e neri,

e l'Aqu ila Imperiale fui Cimiero , conceffale dall’ Imperatore Carlo

y. pretendendo la reincegratione nel Sedile di Capuana»
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306 Del "Regni in 'Profpcttiva

DELL’ ATRIPALDA:

A Nthe in Principato Ultra» ò fiano Hirpini del Sttunìo forge

quella in una valle non angufta, bagnata dal Bum* Sitata,

e Trifaldo , che congiungendofì vanno à terminare nel Cd-

lort . Fondata dalle rovine di Veltia , b Avelliti da Aela figlio di

Sem, vi è chi la crede, e chi da Laureine, Silvio , e Dartittuo par-

titi da Roma difpiacendoli il ratto delle Sabine , confervandone i

•nomi in campi, piani, e felve; prefa da Romani, e ridotta in_.

Colonia la rapporta frontino ; certo è che ricevefie la Fede Criflia-

*ia , nel 177. dal Martire S. Ippolito, di cui ne conferva il Sacro

Depofito . Difirutta di nuovo da Saraceni , ò pur da gli Vnni , vo-

gliono , che divifi quei di Vellia
,
parte Anellino, e parte il Caftel-

Io Tripaldo ne habitaflè , e ne ingrandire ; indi difeefi dal Monte-»
nella valle ,VAtripalda edificaflero : cavano ciò da Medaglie, Epitaf-

fi , Sepolture, mura reticolate, e reliquie antiche, che fi trovano,

e feorgono . Marino, e Carlo Capece , allora fuoi Signori, vi ri-

ceverono il Rè Manfredi ; ed il Rè Ferdinando vi fece le iDapitula-

tioni con Orfo Orfini Conte di Noia, e di efla Atripalda 5 vi habi-

tò la Reina Giovanna; e per la perfona del gran Capitano, vi fi

capitulò la Pace tra Ferdinando il Cattolico, e Ludovico XII. Rè
di Francia : come appare dalla Prammatica di detta Capituiarione della

Atripalda; fi feorge numerofa di genti, giungendo è quattro mila-,

e foo. anime con continuo traffico dì Barellieri , ed abondanza ; era

già murata, e con torrioni; ma adeflo à pena fi conófcono i vefli-

gi, benché fuori di erte mura le faBricfie chiamanfi Borghi di S. Nic-

colò , S. Maria, e Porta di Sofia . Spatiofe fono le Brade, e carroz-

zabili , la Piazza formata ad ufo di guerra con ritirate da palfo in

paifb per linea obliqua . Nel mercato evvi S. Gio: de gli Scalzi di

Spagna . Belliffimo è il Palazzo Ducale abbellito dal fuo odierno

Signore D. Alarino Caracciolo Prencipe d’ Avellino , atto per

habitarvi ogni gran Signore, ove per lo più fuole trattenerli; pof-

fiede molti privilegi) conceflìli dalla Benignità de' Regnanti , ccn_.

molte fiere à fuoi tempi; hà fubordinati i Cafali di Tavernolc, Ci~

finali & Ajello

,

benché facciano corpo feparato . V” è qualche ve*

friggio di antica fèparatione di Nobiltà , cavandoli da un Privilegio,

e fabrica del Seggio, benché in atto non vi fia . Quanto fi pub

defiderare di delitia , arti, c neceffario al foftegno umano vi fi ri-

trova ; farnofe particolarmente fono le fue Cartiere per la bontà

della calta ; ;ifprer>t!cjcdo epa Dottori, Medici, e Mercadanti ,
qua-
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Tur. I. Dell’ Atrifatela* 307
liticati . 11 fuo governo cofca di Sindico

,
quattro Eletti , e dieci-

nove Deputati Civili, e Popolari } il Governatore hà da edere Dot-
tore , ad efclufìone de’ Nolani , e di quei di S. Severino . Obedifce

nello Spirituale al Vefcovo d’ Avellino, havendo undici Chie(è,frà

quali quacro Conventi } Vaga è quella di S. Ippolito , che ne con-
ferva il Depolìto, Collegiata con Canonaci, e Sacerdoti extra Col-

legio $ PAnnuntiata con lo Spedale, il Carmine, S. Rocco, t Gia-

como , #S. G io: Evangelica, la Chiefa de Morti , Convento di S. Ma-
lia delle Grazie de’ Domenicani, S. Niccolò da Tolentino degli Ago»
ftiniani di Carbonara , il Moni Itero di Francefcane -fotto il tìtolo

della Purità , con molte Confraternicà , additano la divozione molte

Reliquie , che conferva nel Soccorpo della nomata Chiefa di S. Ippo-

lito , ed oltre del fuo, in caflètte di piombo ì corpi de’Santi Sabino

Vefcovo di Canofa , e Romolo fuo difcepolo , noorti in detta terra

con due Epitaffi! in marmo , fcatorendo dalle tombe pretiofa man-
na con cui nelle loro feflività s* ungono le fronti a divoti . Col
S. Martire Ippolito ripofa anche S. Crefcentio, e molti Anonimi»
Morì il primo firafeinato alla coda di un toro, ed indi buttato dal

monte capitolino detto loppolo , nel fiume Sabbato , come fi hà da

un manofermo , che fi conferva nel monifiero tfi monte Vergine-»}

le Felle ili c(Ti Santi fi celebrano con proccffioni folennr, condri-

cendolì più Reliquie in flatue d’ argento con divotione . Vi fi col-

tivano gl’ ingegni coir PAccademie , havendo havuto prima quella de-

gl’ Incerti, ora degli Sviluppati . Ha prodotto huomini illuftri in

lettere, cioè CaJfioAoro Giudice di Vicaria deUa famiglia Simeoner
della quale i! Cavaliere di S. Giorgio Gior fiat ti fifa dimofira una_j»

memoria nel* fuo Palazzo d’ havere alloggiata la Regina Giovanna-»
Feconda , ed il Padre Frà Silvio Simcoti fondatore del Convento-
di Giesù , e Maria in Napoli •, cosi Paolo Lauremano Auditore in

Lecce, e Matera , Orario Ai Luca Avvocato in Napoli} ed Oriun-
do di efl*a , benché nato in Venofa fd il CarAirtal Ae Luca -, Frà Gre~
gorìo Daniele Maefiro , e Provinciale de’' Domenicani, *on altri in-

finiti profeflori di Legge, Medicina, ed arti liberali . Annovera—»
nell’ armi Tomafo Ae Cintoli

s

capitano in Fiandra, e Governatore-»
di Civita Vecchia, Marina, e Carlo di Luca nell’ Italia, e Fian-
dra, ed altri . Sono fiati fuoi primi Signori i Filangieri, poi Ca-
peci , Scillati , Orfini, che n’hebbero il titolo di Ducea ricaduta al-

la Corte pafsb alla Cafiriota , da quella venduta alla Lomtfllna , e_»
da elfi alla Caracciola , e benché venduta dall’ ultima alla Pallavi-

cina Bafadonna, permutata in fine con Galerati, e Vefpolati , col di

più del prezzo , ritornò alla Caracciola } che da D. Marino hodier-

pg Principe d’ Avellino conceda con creolo Ducale al fuo Primoge*
ni-

uigi
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nito D. Franeefca Maria Marino Caracciolo Ardila , fotta il di lor#

betiigniflimo dominio felicemente ripofa . - >.

BAGNOLO,
• ’ *

E
* Situata fra i Monti degli antichi Sanici Hirpinì

, poche mi-
glia lontana dalla campagna , nella quale accadde, la famofa^
battaglia de'Romani con Pirro Rè degli Epiroti , che adjeflo fi

nella Provincia di Principato Ultra. In e(Ta hanno fiorito fempjS-

mai Prelati. Se ingegni pregiatiilìtni, che gli publicano le Stampe-,,

D. Carlo Gargano Vefcovo di Belcaflro , Ambrofio Salvio Domeni-
cano Vefcovo di Nardi», che fùCoofelTore del Sommo Pontefice-»

Pio V. e del Gloriofo Imperatore Carlo V. e fondò nella FedeliflU

ma Città di Napoli 1* Chiefe,, e Confervatorf dello Spirito Santo,

del Refugio, e di S. Totnafo d’Aqwino .'Nella filofofia borirono GioJ

Battifla Abiofo, e Lionardo di Capo*. E nel nobiliflìmo esercizio

d* Avvocati , cosi ne Tribunali di Napoli, come di pifcali nelle-»

Provincie di quello Regno, Scipione , Donat’ Antonio, e 'Vincenzo

Cargano . E benché dia fituata tra Mocci, l’ imi.ullria de
1
Cittadini

con le mercantie 1’ hà xefo delle più ricche, e grandi .di .quella Pro-
vincia. Vi abitò una famiglia nobile patrizia della Città di Mont.e

S. Angelo nel Cargano , donde è pervenuta , che è quella de’Gargani

di Donat’ Antonio , e Vincenzo , apparentata Ampremai con fami-

glie nobili di quello Regno, Capece , Brancaccio, Naccarella de'

Marchefi di Mirabella, Giordani di Melfi. Quella ftefla famiglia-»

de’Gargani ha goduto , &. gode varii Feudi di Lagnano, Calle! de_»

Franci , Se oltre il fudetto D. Carlo Vefcovo di Belcallro , fono fiat*

dell’ iftelTa famiglia il Cardinal .Gregorio , che fi\ legato nell’ una , e
nell'altra Sicilia fino dal tempo di Corrado } e Pietro Rinaldo Arcò»
vefcovo di Cofenza , nel

SSVm.ÌT/Jl i&JKS SS®
•

' DI S. A N D R E A.
ut

I
N vaga pianura , ed ameniflìma.alle falde d’una Montagna , forge
quella Terra inigata da copiofe , e perenni Fonti di acque-»
criflalline , che la rendono deliziofa, ed abbondante ; minilira

in
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Par. 1. DiS. Menna] e di S. Gregaria . 509
in parte ie rendite all’Arcivefcovo di Gonza.e nei Criminale riconofce

per Signore il Marchefedi Calieri D. Carlo Mirella Avvocato Fifcale

della Regia Camera .

vWU' V^cJU" vaj:>h“

DI S. MENNA.
/

R Ifplende quella , fitoata nel concavo di quattro altiflìme Mon-

tagne, per la Refidenza . che vi fà per lo più l’Arcivefcovo dr

Conza , da cui cava parte dalle fue prebende » rendendoli frut-

tifera di tutte le forti di biade, e frutti p benché un poco orrida nel

verno à cagione del fito trà monti , e copia di nevi: riconofce pari-

mente nel criminale la giurifdittione del fudetto Marchefe di Calieri

Avvocato Fifcale della Regia Camera .

»aj

DI S. GREGORIO.

I
N valle delitiola circondata da colline ne confini di Lucania, ed

in Principato Citra,con aria temperata verfo l’Oriente, più che

à Settentrione è quella Terra fituata . Fcrtilillìmo , e ferace di

tutte le biade è il Territorio, hà giardini , ortaggi , comode habi-

tationi, e quantità di cellari profondi , ove li conferva per I’Elìate_.

freddiamo il vino i non è fcarfa di caccie , e particolarmente di fai-

vaticine ;
ellèndovi anche trà 1,’orr-dì balze gli Orli*. Si ftende la__»

ragione dell'ufo de territotii in quell* di S. Zaccaria , Buccino , e

Riciglianoj eflendo quei di S. Zaccaria con le loro famiglie, fra qua-

li i Mercuri!, Ambiani, e Fernicola , venuti ad habitare in quella,

rendendo comune il territorio j e pagando per conventione al Prin-

cipe di Buccino 14. carlini l’anno, ottennero di poter fervirlì de’ paf-

coli , acqua, ed altro del fuo territorio * come per conventione an-

che hebbero lo ftefs’ ufi} in quello di Ricigliano , pagando dieci feudi

l’anno . Hi prodotto ingegni rari in ogni faculca , come in mulica

Bartolomeo Faglia Maeùro di Cappella nel Vaticano ,
poi Canonico

di Salerno . Carlo Barberi fuo (colare, che ne diede più tomi alle

(lampe
; prima di cui DonTomafo efperto in detta facoltà . In Teo-

logia Don Gio. Domenico Buleo Vefcovo di Trivento. Don Iran-

cefeo Antonio Dura Canonico di Majori , che lafciù htredi i Padri

Gs-

»
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Geluici di Salerno , con conditione , <-he l'entrata d’ ogni terzo

anno fi fpendeflè in apparati per la Chlefa d' effa terra : cosi ili-.

Medicina , ed in Legge molti celebri ingegni delle cafe di Bofco ,

Marinis , Tozri , Olio , ed altri ,
vivendo hoggi Giacomo Bofco,

che hà fatto un poema Drammatico del Rè Diofino , ed altre poefie.

Don Gio: Cecere Vicario Generale in Chiati , Benevento , ed bora in

Troja . Gregorio Frefca , che con nome anagramatico hà dato à lu-

ce la Tabaccbcide ; de Medici Gio: Carla Bofco hà fatto due co-

medie , e diverfe compofitioni , e Giufeppe fratelli del decto Gia-

como figli di Gregorio , e di Vittoria Ricca di famiglia decorofa

per Giurifconfalti per H Padre , e de’ Pepi Baroni di Conturfi pe*

la n\adre : eflendovi oggi molti Dottori in Legge , Medicina,,.,

cd altre Scienze . La Chtefa riconofce la gìurifdittione di Conza_.

per fuperiore , col Titolo delia Santilfima Annunciata extra mura, che

fùcoDfecrata da fette Vefcovi ritornati dal Concilio Tridentino, e-»

fatta madre, eflèodo prima quella di Sant’Antonio Abbate, di cui una

campanella in accidente di fcottatura , ne dà fegno miracolofamen*

te poco prima con tocchi ; comodi fono gli apparati , e cappelle-, ,

particolarmente qoella del Santiiììmo Rofario , frà l’argenterie vi è

un confiderabile , e raro jncenfiero . Hanno gli habitanti di quella.,

terra in coftume in occafione di nuovi pallini, calcare, ò fabriche

concorrere con filoni, e canti, banchettati da padroni, e quelli re-

galati dagli habitanti r.tl giorno del piantare, ò fabricare , paffar poi

allegramente la nocee In fellini , e balli. Eravi un Caftello con fuo
)

follo , foggi diroccato dal tempo ;
già poffeduta da i Duchi di Si*

clonano , Uà era dedotta nel Sagro Configlio
* eflendo numerofa di

l$f o. anime

.

DI T E O R A.

S
Opra una Collina irrigata del fiume Ofanto forge qoefta Ter-

ra , liabiratione un tempo degli Albanefi; ma cangiati gli ha-

bitatori, fi poflìedeoggi con titolo di Principato da D. Fran-

ccfco Mirella Cara/a .

DI VIGNOLA.

P
ignola anche vien detta , fituata in un monticello d’aria tran-

quilla in Bafilicata , numerofa di quattro mila anime; ameno è

il territorio, ed abbondante di tutto il defiderabile ;
quindi fi

r3
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1

fà gradita habitatione di Mmiftri
f

e genie nobile : fiottata appare d’

intorno , con due Porte , con alto campanile in mezo di marmi
guarnito di campane: il Palazzo attaccato alla Chiefa di S. Nicco-

lò anche di marmi Hà pozzo d’ acque forgenti , e criftalline , veden-

doli in una Porta l’Armi de’ Normanni ; dicono <vi habitaffe la Re-

gina Giovanna , da cui hebbe privilegii corno quello delia fier *__*

d’ Agofto dal Rè Ladislao ; fiì gratuito dono della nomata Regina

alla Cafa Santa della Annuntiata di Napoli , da cui concetta in cen»

fo enfiteotico al Conte di Potenza D. Antonio Guevarn allora Vi-

ce-rè; hora ritornata alla medelima Cala Santa , da lei li.-pclP.ede_,.

Nella Tua Chiefa madre di non dilpreggiabile ftrutcura , vi fona

pitture di Gio: Gregorio Petrafefa, che vi morì come dall’ Epitaf-

fio nella fua tomba. Frà le Reliquie intigni conferva due .olii de’

Santi Simone , e Giuda Apolidi in braccio d’ argento dorato , che

ne bifogni dimoflrano TaiEilenza della loro prottetione ; un dente

morale , e braccio di S. Vito miracolo!! contro Spiriti , morii di

cani rabbiofi , Serpi Tarantole, e dolori di tetta, Hà la Chiefa ma-
dre diverfe Abbacie , e vengono con Bolla di Gregorio X. Pontefice

i fuoi Sacerdoti chiamati Canonaci , frà quali ve ne fono mole»

Dottori di Legge; conferva la divotione in diverfe Confraternità»

nel convento de Cappuccini porr» fin-gl, dalla terr^'con. conferva.^»

d’ acque . c giardino ; ed in quello de Minori Ofièrvanti con tito-

lo di S. Michele Arcangelo, con bolchetti, giardini, & una grotta

con due fonticelii , d’ uno de quali Tacque per interceflìone del

Santo dicono giovare alle febri terzane , e quartane . Verfo Mezo
giorno per ttrada carrozzabile vali! alla Madonna degli Angioli,

detta del Pantano miracololUEma con foglio delle fue lampane pec

giovamento della campagna, e per T infermità della formichella-,»

che fuol venire à gli animali; il piano e doviziofo di caccia, e_»

dì volatili, ed in uu lago lungi un migliore mezo dall’ habitato,

vi fi pefeano Capitoni; e Tinche in abondanza . Non molto lungi

da effa terra vi è la deliziofa villa ; della famiglia S. Pietro Belìo

con acque perenni, habitttioni,, e, giardini di frutti . Hà prodot-

to huomini celebri in armi, e lettere divine, ed humane;frà etti

D. Gio. Battitta Olita hà dato alle (lampe Tefpofitione de gli Hin-

ni Sagri . Scipione la Corda efperto in mulica , D. Franccfco

Claps teologo cappellano maggiore in Fiandra . Il Padre Maeftro Gio:

Battitta di S: Pietro Bello predicatore Pontificio , che chiamato al-

la mitra fù impedito dalla morte ; D. Plinio Arciprete della patria,

e poi Vicario Generale in Cattano , Gio: Battitta fratello del detto

Sargenre maggiore , e Maeftro di Campo in Catalogna , D. Gio}

Paolo anche Arciprete, e D. Angelo Antonio; Camillo, e Vincer;»
' tur. /, Q^q zq
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sfj Del ì.(gn» ìm ?reffettiva

zo Dottori i ti altri dì detta famiglia , e di effa è anche il Beato

EgiJio , che ripofa in Lauren2ano $ vantando la parentela in terzo

grado col Beato Luciano di detta terra » che ripofa nella Sala : con

Ja dipendenza da Bologna , e decoro di più benefici! ; vivendo al

prefente 1* Abbate Francefco Domenico tli S. Pietro Bello Auditore

calvacante del Pontefice . Tri le famiglie di riga annovera 1’

Aitoro dipendente da Rivelli in monte Corvino, da cui fono ufci-

ti Capitani ,
Miniftri , Dottori , Medici , e Letterati ; la radilo de

Baroni di Craca $ la fudetta S. Pietro Bello, e la Coppola del Dotto-

re Giofeppe Avvocato de poveri . In un dillico fvela l'antico , t_j

moderno nome » che dice :

Pinta fune fortit, corrupto nomine dicor *

Vinta-, nunc Uta à culi B*gina tuetur .

’ ì- *

Fine della Prima Parte.

•J

ì
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INDICE
DELLE CITTÀ. TERRE'

E cofe notabili delle quattro Provincie, che fi contengono

in quella prima Parte.

Cioè Terra di Lavoro , b Campania Faiice: Principato Cifra, ò Picenta:

Principato Ultra, 6 Hirpina : BaClicata, b Lucania.

A
ABbondanza del Regno, e di che!

Aitela, e filo Padrone.
Acquedotti di Napoli.
— _ r* :

»7T.

•— * 6 le

Accademia da’Rapiti, e fua imprefa in CapoaJ **•’

ACCERRA Città, fua antichità jj.fue Tragedie, fatti d Annibale danneg.

«
iata dal fiume Clamo, fuo Convento de’ «• C.ttedralo. e dignità

ccl. Contea, n di chi. - *•«* *•?“<«« *
' 94»

ACQVAV1VA Città, luo lìto,erovme, ija.

Acque Sinvcfliiie in Monte Dragone. •

ACERNO Città, da chi rifora, fuo trafico, titolo gu Vefcovale, fui Chiefa dii

unità Ecd. e Convento.
. „ , . „ .. . . .

l7*'

jtchrtnzj* , oggi Ccrenza fiia antichità. Padroni, Cnieu, Reliquie,privilegi,^
•

»<*.

47*

4f.
a*f.
179.

*»»•

* 7 ».

*7**

luoghi pii

S. Agnello ove ripofi.

B. Agoftino d’Ancona, ove ripofi. ;

A popoli Irto, hifloria, difgrazie, e di chi Patria.

Aiertlt della Ciurifdictione d' Amalfi.

Aerala fuo titolo, e fico, fe Villa di Coccejo il fuo Cafale detto Botejo

S. Afeflandro Martire in Melfi.

AlefTandro Rè de gli Epiroti, ove moriflè.

ALILE Città, fua antichità una de 7. de’ Sanniti, bagnata dal loranoF. Aie lodi

datele da Roggicro Rè 95. chi le facefle le mura, e ducccafle Madre di quali

huomini illullri, fua Cattedrale antica,fua Fide e Padrone,fua Terra di Piedi

Monte, fiumi,pafcoli,fabriche di Panni,Chiefc Moiulteri.cd abbondanza. $6.

ALTAVILLA Città, da che rifotta,fua abbondanza d’animali, fuoijslobih Sign.

ed huomini illuftri.Conventi, e Chiefe, »o6. fuo Padrone, c fedeltà. «7.
Aitatili4, in Principato delle famiglia di Capoa. »oS.

Alvitt, fe fuflc Ciminio da chi poffeduta, fiioi huomini illufiri. *1 }
S. Amato di Nufco, ivi fepolto. *4*.

AMALFI Citta, fuo^tolo, c fito.fue fiibriche,e fondaxione vera, guerre,radtoni

Q^q » 176.



ìndice delle cofe notabili

176. fua antica gìurifdizione 17 j. fuo ciedico nella Nautica, delizie, chiefa.
Aicivefcovak*, qorpo di S

;
Andrea Apoft. che ftiMa Manna 177. fue Reliquie

bellezze del Duomo , Chicle , Conventi , MomAcri , Calali , e famiglie No.
bili.

1 79.
Jmfantina. Va' le ove. , xji.
A micia, da chi edificata, e difabitata per lo filenzio, o per le ferpi. 134.
B. Andrea Avellino ove ripofi. 47.
S. Andrea Apoftolo npofa ad Amalfi, come portatovi. 177.
Andrea Vogherò Kc di Napoli, ove ftrangolaco.

B. Angelo de Furcis ove zipoli. 49.
Ammali di Terra di Lavoro fruttiferi. •

, 79.
S- Antonino Abbate, ove ripofi 91. di chi Patria. i8ì.
Anime del Regno 18. di Napoli . 6r.
A*grt

t lìto.dominio,Chiefa di S: Maria de’ Bagni, e fub miracolo. 10 f.

data, antichità, lito, e Marchcfaco de Carati. 184.
Antichità di Pozzuoli. 117.

Af'ti, come fondata,miracolo del Sanciflìmo Sacramento deH’Eucharifiia, arme_>,
lito, Fortezza, fertilità, e Chicfe »ji. Conventi,Signore,di dii Patria, e luoghi
pii . IJl.

AQV iNO Città fua grandezza opprefla, Madre d’huomini ilIuAri,medaglie, anti-

chità. 9'. Patria di S Tornalo , e di Fcrd. d’Avolos Marchcfc di Pcfcara 97.
ridotta in picciol Callello, del Duca di Sot» , S. Confiatuiuo fuo Vcfco-
vo, ivi’

Arancio miracolofodi S. Francefco .
1 r®}.

Arcadi habitanti del Regno di Napoli. < 7*
Arcivetro* »<> ^rtyjtfifeiaC) fepolcri, e tele. 44.
Arco trionfale del He Alfonfo da 41.
Arco della Chiefa di S. Lorenzo in Napoli maravigliofo. . 4j.
Ara, ì Ariate, fuoi nomi, Rati, Santi, e Padrone.

_ 134 .

ARIANO Città, fuo fito, fe l’Equo Tutico, fuo nome, iflorie.Sign. antichi, fue_,

rovine , e rinov. Fede Criftiana, Vefc. Reliquie, Capitolo , e dignità Ecclef.

Chiefe, Governatore,Spirituale, c famiglie nobili. $03.
Attente, ove alzato,di chi Baronaggio, fuoi frutti, e Chiefa. a j ?.

Archivio d’antiche fcritture nella Trinità della Cava. < 188.
Armento predo Laurenzano fe il Gromento . i' 187.
Argento di S. Angelo del Monte Gargano, ferve per le monete del Regno. 1 f.
Arp*fa vero fuo noto.- fuoi Calali, chi la poflìeda . •» *j 3,
Arpmo , fico, Patria di Ciceróne, gueire, Padroni antichi, e moderni. Patria di

Mario, e di Giufeppino Pittore. > . :
'

• .',1 16,

Arfenalc di Napoli. : . 41.
Aitila, Ducaco,diverfa di quella di Campania» fuo fito, e dubio. . . i*Sj.

Ateneo, ò Tempio di Minerva dove. 87-
* Atrtfalda, confiderai* le Aie bellezze, Reliquie, trafichi, e Signori. 306.
AVÈLLA Cirtà , Padroni , Cafali, Caftella, Patria d/ S. Silvcrio Pont, e di altri

huomini illuflri. 1 ?6. fuo eremitaggio. •*_
1 > IJ 7 «

AVELLINO Città, fuo nome dubio, fito, titolo di Principato 118. fue bellezze—>,

Palazzo,Cattedrale, e Reliquie *39. luoghi pii, Conventi , Monifferii , lodi,

Corpi Santi, eferciaii mercantili, e Baroni. *4°.

AVERSA Città, dalle rovine d’Atclla 97* comedie Attllane. ove fintata , da chi

edificata, ed ampliata 98. fuoi Sigi», antichi ivi, fua abbondanza, fuoi Giuri-

fcozifulti, Filofofi, e Reiterati luoi Borghi, Chicfe , Momftcìi ,
luoghi pii

.
*'• 59 -
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t>i éjHtfta prima Varie. 3 1 f
p9. Corpi Santi, Reliquie, inuulg. a Novembre. 99 - Tuoi Vefcovi, Baronia^»
di Citi Luce,ed Imagme delia Vergine di S Luca, ivi.Santi, Cardinali, ferie

de’Vefcovi luoi figli, e Generati di itciigioni. Letterati, Titolati, e Famiglie
Nobili . 100.

Atigoflo ove morto, e fepolto, fe in Nola. 1 14.

AVLETTA Città , dia edificazione, fortificazione, e Palazzo ricetto di Carlo Y.
Signore,file felle, Chiefc, e Reliquie 106. fua abbondanza , buomini illuftri,

famiglie nobili, e Conventi. io?.
Aufldo, fiume ove Icorra . »j,o.

Aufoniagià detro il Regno di Napoli. - 1
1 7.

Autori, che hanno oflervato, e fermo del Regno» , 7.

B
>• 'j

IO»

irj.BAllo, e falco de Cavalli invenzione de Sibariti in Regno!
Bagni di Pollione in Polo di Mafia.

tagiwrit, di chi Ducei, e Patria 155. altra de San Felici ivi.

Baia, c lue antichità uS. laghi, e Bagni ivi.

Banchi di Napoli loro ufficio, c quali anneffi à Monti 60. Si 6t.
S. Bartolomeo Aportolo dove ripofi.fe in Benevento . . 1 i}7.
Bafiliche di Napoli quali, e quante 44- S. Gio: Maggiore , e S.Maria Maggiore, e

loro Reliquie ivi.

BASILICATA, O LYCANIA.
Provincia 4. fuo fito.fuo nome,fua Imprefa 1*4- fuoi fiumi, fuoi termini, fuoi vini,

e Fertilità ivi, fuoi Filofofi , Arcivefcovati , e Vefcovaxi , Monti, habi»
canti. . 166.

S- Bafìl», f*cudo dove: 1 *94.
B Benedetto de Iulianis ove ripofi. 4 y.

Beneventana valle.
_

iji.

BENRVENTO Città, da chi fondata,fuo fico, e nomi *ji. Stati,Cafali, antichi-

tà,Ponte Lcprofo.Imperadori,che la onorarono,mutarione,e Ducato ajr.ordi-

ne in elfo Cafìnenfe ivi,Hirtorìe, e Calamiti.Terre Cura 133. e 134. Refìden-

za di Ptrfonaggi grandi ivi, & ijj.fuoi Letterati, Guerrieri, Pontefici, Prela-

ti, Santi, e Sante 136. dignità Eccl. fuo ultimo terremoto, Chiefe rifatte,

Duomo, Reliquie tft. Conventi, Cafe,ed abbondanza ivi Rcgiméco/otto di

qual Dominio ivi,fuc famiglie Nobili.
Btrnautia,Ducato.
Bernalda, Terra doVe.

S. Bernardo V. M. Eremita fep. in Carinola»

Bittari Contea de’Caraccioli faccheggiata.

S. Biagio, c miracolo della fila Manna 189.

poli ivi.

BISACCIA Città, fuo fico,fe Romulea, fuoi luoghi pii, Diocesi chi Patria, e

fuo Signore. > i » 4 f*

BOCCINO Città, fuo titolo, fe fia Volterà» ’* »to.

Porghi di Napoli. * ’ ‘
' •

'

4o-

Bjflola inventata da gli Amalfitani.
‘

1 *77’

*J8»
' iS6.

*74 .

104.

Mi-
fuo miracolo nel terremoto in Na-

CAIAZ- .4

v



3 i6 Indice delle cefe nttubili

C
CAIAZZA Città, funi principi!. Te fufle Caliti» too.fuo Sto, ed'ancichici ioti

hoggi fuo Signore,Fede, e Nobiltà, Chicle, Dignità Eccl. Reliquie, prime^
Imigini di Santi io», fuperftizioue del vino tolta , Conventi , e,luoghi pii

ivi.

Catarrini, fe Calomanio, c di chi. 2 1 i.

CALVI Città, fuadiilruttione,ferantica Caleno, Baronia di Capo», fuo Vefco-

voovehabiti. io 2..

tatnn fe Callidio fuo tremuoto *[«. oggi di chi ivi.

Campi del Regno. <•

Campanaio del Carmine raro. So.

Campania, e non Campagna deve dirli perche , c da chi. 74 -

Campane ove inventate 79. e da chi. 1 14.

Campanello miracolofo di S.Tornalo in Salerno. 174 *

CAGGIANO Città, fuo lito, Chiefe,e Nobili 180. fuo Padrone, abbondanza, c
Territorio

-,
18 1.

CAMPAGNA Città. Tua fond. abbondanza,Padro ne, di chi Patria 181. Vefco-

vato,Cattedrale, Reliquie, Conventi, Famiglie , Nobili , ed huomini iliuftri

*1

8

1. fnoi Calali. - *8$.

Camerata. Ina hiftoria, fuo titolo, e di chi Patria. lI °*

Campo Marano, fuo filo. M 4 -

S. Carione M. fcpolco nella Cercata,miracoli delle o(ti,che Stilano Manna , e del

paftorale.
Canonaci 01 napoli, e loro <'>*- -1 ^^,di Salerno loro dignità di Cardinali. i7I*
Cappellano Maggiore fua autorità, e Triotmatc.

CAPACCIO Città, da chi fondata,lue hiftorie antiche i»j. [Uùi Signori,Camel-
lo, Chicle, ed altri luoghi pii,e famiglie nobili

.

. 184.

CAPOA Città, perchecosi detta 74. fua grandezza 8 1. ove iìtuata, l’antica, e mo-
dcrna ivi, da chi fondata, fua Signoria,Reliquie d’antichità, tempii , Rocche,
Vie, Terre, Teatri,Anfiteatri,e Porre. 8 }. chiamata Giulia Felice, e.la chi ivi

diftratta, da Longobardi, e Saraceni, riparata da chi, ivi,governata da Duchi,
e da chi malmenata, da chi oggi diretta 84. fuoi huomini infigni, Chicle , Di-
gnità Eccl. Fede,Santi, Vcfcovt, Rei iqin'e.c corpi Santi. 8$. Chicle, Conventi,
com nenda di S. G10. di Malta, e luoghi pii ivi; Terre , e Calali- 8v Regi-
m:nto,Qtiarticro per Soldati,Famiglie Nobili, 86 . elogio. ivi.

Cape jtlt , fuo nome dal fiume, fuoi dubii. -il.
CAPRI Città, cd Ifola,grandezza. Caccia, Chiefe,Vefcovaro,Moniftcro,Reliquie,

abbondanza, hiftorie 185. Cittadini Nobili, e Padroni ivi.

Carino fua feconditi. Signore, luoghi pii, Palazzi, c Giardino. 158.
Card. Bellarmino lue Iodi in Capoa. 84.
Carlo V. Imperatore dove diraorafle prima di calar in Napoli. 76.
Carlo Borbone ove frpellito.

, 109.
Carlo Pignararo Medico fuoi cncomii, e tetìarocnto. 198.
CARINOLA Città, fe Caleno, fuo fico,già carcere di Catilina, Contea, ove ha-

biti il Vefcovo, Chiefa, cella di S. Franccfco 103. rifervata per la caccia_>
Regale-

. .
104.

Cala turo fuo cafo tragico, già CaBello poi Convento, e di chi
1 J9. Imagìnc delia

Vergine miracolo!» dipinta da S. Luca, cd idiie ivi.

Cafj
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7

Cafa Tubano, fito, Chiefe, e padroni. 140.
Calali di Napoli. 71. e 164.

CASERTA Città, fico, nome, da chi poffediita, cd oggi,huomini ilhtrtri, Fede_j
Palazzo Satollale, Vefcovato, lue Dignità,Privilegi, Chicle ,ed altri luoghi
pii. 134. e 105. Tuo Giardino, Governo, e Famiglie Nobili ivi.

Cantilo, dcll’ovo Tuoi nomi vani,Piazza, e Fortino ultimamente latti : 40.

Che cmtodifcono la Città quanti. 44.
Nuovo fue fortiricatio-'i, e da ehi fatte iyi

.

S. Telmo , e fua dcfcr izione. 41.

Torrione del Carmine ivi. /

Capoano oggi Tribunale ivi .

Di Capoa. ... $5.
Caftello di j. Lucia, del Baron Cicala. . 1 1 5.

Calirii'amara, del Volturno fuo nome, L di chi Ha . 141.

CASTELL’AMARE, di Stabia.C.fuoi principini 8 f.Porto,Chiefe, Cafali, pri-

vilegi,Conventi , Monafteri, li 110 in ini illuitri, e Famiglie Nobili. 1 86.

CASTELL’AMARE DELLA BKVCA Città, fopra Velia, fua difhuzione-.

,

e di chi già Patria. 187.
Caliti Tuo fito, e padrone, e Chiefa. 111.

Cafltllmcta , fuo nome, Famiglie , ed huomini illuflri. , alt.

CAVA Citcà, fue bellezze, e Cafali,dalle rovine di Marchia, Hiftoric 187. Moni-
(feri efercizio M:rcantile,e negoz.i,di chi Patria,fiio Duomo,e luoghi pii. 1 89.

Cecubi Campi, e loro vini .
' • 1

5

9-

Cerrtto, fua antichità,ultima rovina.Padroni, c Yefcovo 141. Famiglie , huomini
illuftri, e titoli , rinovau altrove. . . , , . . . . 141-

Cel bano, e Calore fiumi, ove
, .. ... »ji-

Chicfe di Napoli Vclèovaeo ì u '. Piorella de Gcfuiti 4>-S- Paolo, Gclor-

mini, S. Maria dell» Nova, degli AngioJi , ed altri con Conventi 4^. fu»_j

, quantità 44.S.Giorgio.S MariaMaggiorc.S.Gio.del pócano.S.Piecro a Mattili

'.purgatorio, S. Lorenzo , S. Paolo loro bellezze, etc!c45.S Patrizia ,

S- G10: a Carbonara , Pietà Ss. Apeft. telp*e bellcz*q *6.Js. Maria delle

. Grazie, Regina Cseli- S- Gaudiofo.S. Agnello , S- Maria di Cuftantinopoli,

Caù Profeto, S- Chiara,S- Francefco.S Domenico, tele, e bellezze , Cappel-

le, e Sepolcri 47. S- Angelo a Nido, j|. Romita.Monre Vergine , Collegio»

S* Marcellino, S. Severino, bellezze, cele, c Sepolcri 48. S- Ligorio, S- Ago-
-• flit» , Nunziata, Reliquie, 4ip|?ellitili , e Sepolcri. 49- S- Pietro ad Arar S
Maria del Carmine, S- Eligio , S. Pietro M. , S- Nicolò di Bari, Incoronata,

Pietà de Torchini, S- Pietro de Greci, tele, e bellezze, e Sepolcri, jo. Speda-
t letto, S- Giufeppe, la Nova, d‘Alvina, Sanica, Mont’Oliveto, bellezze

, tele.

Statue, & altro diraro 5 t- S- Anna de’Lombardi, Spirito Santo , S. Gio. de

Fiorentini, S. Maria di Loreto, S Brigida, S- Giacomo degli Spaglinoli

,

• S. Spinto, j». S. Luigi, Croce di Palazzo , Cappuccini , S- Macia degli Auj
geli de Teatini, Concordia, S- Lucia del Monte, Trinità, .d^lle Monache-»

j
S-Terefi, loro prezioficà reliquie, e pitture. 53. Scalzi Agolfiniani, Vitto ia'

S. Giufeppe de Gefuiti»S. Maria in Portico 5 4- S- Brigida. 1 Miracoli 71. de.

gli Angeli de Francefcaoi riformati, 7». de Camaldoli , cloro eremo i vi, di

Piedi grotta ed altre ivi. • *

Cbiaramonit fe il Grumento .
. >

t8 5 . ,
Chiodi del Signore in Napoli in S. Patrizia; c D. Romita i 4 «.

Cwyteru 4i Napoli 61. 4i S- Genuaro, e Sanità,/ S. Severe. 7 a.

•• • * “ ’
'

1.
*

1 . < Ci-
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2 1 g Indice ielle tofe nerbili

Cimìttn* , e fiio (anturio, e Reliquie. *
.

tifi

C Cafal di Mangitano; ga habitato da Monaci di Monta Vergine. i 4 g.

CUtnt* .fua quiriti,e Terre,e Cai'ali/uoi Giurilcófuki.luoi vini,cfuoi Baroni. ai j*

Clamo, fiume hoggi lagno predo Acerra: e fuoi danni. 94.

CipreiTo piantato da S. Francefco. > 197.

Colonna afperfa di fangue di Martiri, che mormora. 17 a.

Colofleo di Pozzuoli. , . _ tir*

Collegio de’Gefuiti, fua grandezza 48. di S.Tomafo d Aquino 4 a. Public! da chi

fondati 1 8. de Mediti in Salerno, « fuoi privilegi. ryj.

Collaterale, ò Configlio di Stato, fua autorità . S4 .

0>l«br*r» , fuo nome, da chi edificala, hifiona.e Principato de Carafi. 18?.

Comica Atellana dove inventata.
_

10.

Configlio Cacro che Tribunale in Napoli, e fua autorità. 5 ;.

Confervatorii de Figliuoli in Napoli, ed in che s’iilruifcanct. - 58.

Confetture di Campania. »•• So.

Conocchia, dove. 7»,

Conferve d’acque in Sorrento, 89.

Cmca , fito tonti, ed hiftoria. i4j*

Cotiurfiydi chi Bctrtmagfit , dove era Saginaria,già Città.fuo privilegio. 114.

CQNZA Città, fuo fico, ed autorità, nloria, c Fedeltà, Fede, fuo Areivefcovo»

Vefcovi fufiraganci,Cattedrale,Capitolo, Dignità, Reliquie , Giuri(dizione^

Eccleiìalhca, rendita di ella, Principato di Mirella, fuc prime, ed ultime ro-

vine.

Corpi di SantijR. Giacomo* e S. Gaetano in Napoli,S. Matteo Apoftolo in Saler-

no, S. Andrea Apollolo in Amalfi, S. Bartolomeo iu Benevento , S. Tomafo
in Ortona »*• «*™ tii.™--— ri j Nunziata. . 49.

Coiradiuo, citta hiftoria mfclite. • . ... ^ 40.

Grillo miracolofo inS- Agnello 47. che parlo a 5- Tomafo d'Aquino 48. dato da
Pio V- a D- Gio: d’Auilria 48 .'miracolofo nei Carmine 50. in Salerno di

BailarJo.
‘

- • *

». 'Ì174.

Criptoportico dì Capoa,ove fia» e come. . . , »
. : 8.J.

Cum» ,
fticroviuc. ' __

'
-. ut».

D
*

. .
' tl* * * l

Diana fua Valle, Pafcoli, titolo 1 hiftorie,ed cfKggie d4ia t Verjioe »iiraco-

lofa. •. . ut.
Dignità Ecclefiaftice de’Regnicoli. 1 , i»;

S. Domenico di chi Patria. 1 .... ‘il*.

Domenico Buonincontro, Medico Encomiato. 1 .•?>-,
, „ 198.

B. Donato Ftancefcano in 5.Lorenzo.
; ,

•

, , . it
-

: .7 46.

Donne celebri, letterate, e virtuole Regninole.
. . <

10.

Dottorato ove fi conferifca. .’
;
v ,u\ •• 1 , . t , » j8.

.

" '

" E , v ....

.

EBeli, fua grandezza benché Terra, fuoi edificii.da chi fondata , e Aio nomo
il 5. abbondanza, imprefa,Privilegio, Chiefe, ed altri luoghi pii, e Reliquie

n6. e ai 7. hiltoriej Padroni antichi,cd odierno, fuoi huomiui iliuftri in let-

tele, ed armi ivi,fue Famiglie Nobili. t .. j .

.
(,, v .

* alt.

Enoni habitatori del Regno. i.., . . ... Vi ], 1 ,<;,.r P
Elefanti quando, e dove veduti prima in Italia

,

‘

S.E’e-
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Di quefia prima latte. 3 i g
S. Eleazaro Conte d’Arianq. '

. 503
Epitaffi al fcpoicro del Rè Alfonfo in S- Domenico.*. Alla Nunziata di Napoli,

di marmi antichi in Sorrento.8 j. in Teano i *4. in S. Maria di Cafa luce. 1 39.

in Ponza.tji. in Lettere. 1 90.il fcpoicro d'Orazio Mirto Vefcovo di Rimo.
*17. alla porta di Melo. *71. in Vetiofa.*8o. del Conte di Martino S.Severino

in S. Lorenzo della Padule. *87.
S.Erbcrto di Conza ove ripofava. . . 304.
S. Erafmo ove fepolto . iop.

S. Eufemia V. M. Cakidoncfe Protettrice contro i tuoni di Monte Pelote. *73.

FAbrica di panni in Piedimoncc d’Alifè per il Fiume Toraiio , che vien dal
Monte Matcfe .< 96.

Palerò dove, e che filile.
# 37.

S. Feliciflima ripofa in Averta. ' 99.
S. Felice di Nola ’ » 114.
S. Feliciti con 7- figli Martiri in Benevento. ' *37.
lerrandina da chi tomiataffto, e tuoi Sigo. di Toledo , *8f.
S- Fidio, e Coftanza ripofano in Nocera . 19$.
Filippo Filonardi Cardinale d’Aquino . ‘ 97.
Fiera di Salerno. '

1 173.
fRotoli,che hi prodotto il Regno,loro nomi, e Patrie . 1 8.

Fiori miracolofi di S. Oronzio in Potenza. »7f.
Fiumi famofi del Regno. <t. e 7.
Fontane di Napoli fpeciofe,

. .
4*.

FONDI Città,fna antichità, fito.aria , fedeltà a Romani ; 0 vini. 106. Patriadi
Livia Auguila. 107. tuoi Padroni antichi, e moderni, ivi.taccheggiata da Tur-
chi,fuol Vefcovi, e Papi. ivi.Patria di Tiberio C. Minucio M. Vitruvio,Vaccia»

ed altri Guerrieri. 108. collodi per poco tempo il corpo di S- Tornato ,fua_«
mucazion di flato, e Famiglie NobiI i. ivi.

Formia dove Riffe, e tue Ville dcliziof*. 10g;
S. Fortunato ove fepolto. 47,
S. Fortunata ed Arcaioove . . 99,
TereHZM dufcio del tuo nome , e fico. z g$.
franami/*, e tuo Convento della Certolà . 187.
D- Francete© Verde lodato. -

Francefco Soliniena Pittore infìgne. . 19S.
S. Francefco rifufeita un Fancullo, e dove. 169.
Fuochi di tutto il Regno quanti. *8. di Terra di Lavoro.igi. Principato Cifra .

i*d. Principato Vltra.iyp. Bafilicaca. 30*.'

GAETA Città, da chi habbia prefo il nome, e fuacontrarietà.roS. tuo Porto,
tuo Cartello, da chi fortificata io

6

. tue Chiefc, Luoghi pii, Vefcovato , Duo-
mo, Reliquie, Sant ,Batiftcrio,Patria del Cardinal de Vio, e famiglie No-
bili. no.

S. Gaetano ore ripolì. 47.

R c Gae«
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^ JO Indice delle cofe netubili

Gaftano Ageta Dottor fue Iodi

.

Oaliucot , e iua hiltoria.

S. Gaudiofo, c compagni ovefepolti.

Garigliano f. fue hiitone già termine di Campania .

Gaudina Valle ove.

Gaudio porzione di Campania.
, .

Gemmatoti l’imagine diS. Francefco di Paola ritrovatalo fecaili.

Gemme maravigl ofe in Bafilicata .

S- Gennaro, c fuo Corpo, c Sangue miracolofo.44.ovc decollato, e fuo buRo. ny
Genii deNapol«atn.d».lodati,c tacciati,e dachi.ivi.atn ali'armi.cd alle lettere, 66.

de Campani . .

’ Sdì»

S. Gerardo di Amalfi primo iflitutore de’Cavalien di Malta. 177.

S Gerardo V- Piacentino. •
. Illi

Gèbaldo Rio fitó^d origine della Famiglia de Duchi di BeDcveto.fuoi Sig.

S. GERMANO Città fuo nome, giunCduzione, clcrcizn,Chiefe , Reliquie , e-»

corpo del Santo del luo nome. Lli,

B. Giacomo della Marca ove ripofi. Hi
Giardini del Principe di Monte MiletQ.di , del Principedi Bagnano, e Cellama-

re. 61. del Principe di Marfico nuovo alla Barra. 71. di Calerta.iof. del Prin-

cipe di Cardilo.

Cifrai fua popolazione, Madre de’Hiromini IlluUri.Gcntilhuomini , Padroni

Cafali.

Gio: Battifta della Porta letterato ove fepolto.

S .O'»: a Teducao, Villa creduta Palepoli.

Gio. Caramuelc di dove Vefcovo, e fue lodi,

Gio. d’Aragon* Sigo. dì Prónta, fuo Cadavero attcrrifce i Turch i.

B. Gio. Caramola da Tolofa iu’lrtrfi _
B. Giona fepolto in Nocera .

Giovenale Poeta fatirico d’ Aquino.

Giurifconfulti del Regno, io. della Città di Napoli.

Giuliano, da chi habbia il nome, di chi òggi , P'ertiiiti.eChicfc .

Grandi di Spagna nel Regno.

Granari di Napoli.

Gran’Almirante, e fua Corte.

Grani quanto fruttiferi in Terra di Lavoro.

Cagiano fuo vero nome,hifiorie, c Conventi 191. e 191.

Graffierò, ch’officio in Napoli .

GrottadiPozzuoIi.41.de gli Sportiglioni.71. di Ponza di Pilato,ed altre.

Grotta minarda fuoiìto.

s. Guglielmo abbate ripoù in Bagniteli.

118.

4«-

2**
181.

*lh
196.

96.

*4j.

15.

lAi
fi-

76 -

IG
iti.

iT4.

148.

H
HAbitanti primi del Regno quali, e loro fuceflori, e nomi i.

Hidrie della Cena di Cana di Galilea in S. Maria di Cafa Luce. 99 -

Hirpina, ò principato Vltcriore vedi Principato.

Hiflorici nati in Regno. 19. della Città ai Napoli. 64.

Homero le fufle Lucano . •

Horazio Fiacco Poeta di Venofa. * zAa.

Huomini dotti del Regno in diverfe facultà.i8.di Opoa-14- di Ofcrta. 104.

lat*
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Di quijta prima Tartt,

I

5«

I
Arminio Monte ove.

. ..

Imagini dc’Santi credute propagate da Calazia.tos.della B.Vergine di Monte

Vergine, e fua {littoria, e miracoli. 147 •

ImperaUori ufeiti dal Regno. V*.
Incoronata Eremo de Catrundoleli, fuoiito, alberi d'ebano. »4?* Dclcnxionc , rie»

chczze,l’empio, Imaginc,fuppellitili, e Reliquie. *1°*

Ingegni acuti in ritrovare in Terra" di Lavoro.
.

T9*

ISCHIA Città>da chi prenda il nome,da chi governata.romi, c favole. n«. gran*

dezza, e fertilità. ivi.Miniere, acque calde per Bagni, fuoCaflcllo,fedele a Re
Cattolici, afilo di Federico, e Ferdinando III. fuo Duomo, Cute, Dignità,

Conventi, alcuni Vcfcovi, e Famiglie Nobili ivi.

\[»l* di sor» (uo Palazzo Ducale, e caduta d'acque. rat. di chi Patria. 1 M*
Ifole del Regno quali, e quante. 7 *

Im fito, nome, c di chi Patria.
.

I4**

Imitarti popolata, e Patria del Regente de Marini*.

LAo Fiume di Balìlicata.
,

LACEDONIA Città, Tuoi nomi varii, fua antichità, Principe, yelcoyo, e-a

Vefcovato. _ . .

Laghi del Regno . 7. di Patria con la Torre ul0ri Scipione. |4*

lAjft ttgro, Nerulo, òPifcopl* T*rra,c Lago. •

Ilgrime de Galicti famole, perche cosi dette. v
, 'J'

Lattar» Monte, 6 Gauro fue Vacche, Vitelle, ed erbaggi. 7?.

Latte della B. Vergine, che fi liquetì, dove.
. , -, ...

.

LAVELLO Città , fua aria, eContea,di chi Patria,fua Cattedrale,Conventi , Vc-

icovato, e Gcntil’huomini. . ,

?'

LAVRIA Città, fcriforta da Silcuco, fue fabriche, Chicle, latria del Cardinale

Brancati, iiioi Padroni 1*7- Gentil'huomini. •

’Laurenzjttto Ducato de'Gaetani. .... r • , !

laurino, e T'«;g'n', fuo nome.Cafali, e (ito iti. defcnz.one.Santi Protettori , «-»

e Pacfani, Famiglia, Pepoli, delizie, Chiefe, e Padrone.
r

," ’

ia»ro Marchclato di chi , fico fertilità , Vini ,
Cartello , e delizie 145- faTola-'

d' Ercole, Chiefe , Reliquie, e Regimcnto ,
Nobili. »4o.

Letterati del Regno in diverfe facilità, cd arti. .0 nrivilrsi*
LETTERE Città , fuo principio, fito, c n.tmonc antiche. 1 «?v

Stato, pr 3 ,

Cartello,e Cattedrale Reliquie, Calali, Nobili cd Huomini illiu“”
.

**'•

Librerie pubhche in Monte Oliveto.j 1. de Cappucini, Gduiti.S.Gio.a onat ,

S. Apoft. Giufeppe Valletta, LoreuaoCiallo 5 j. S. Maitn.o S. Arselo a

do publica lodata. ..... r.

Linguaggi del Regno di che codino. 14. di Napoli quanto prezza 0. '

Linterna del Molo di Napoli mirabile. . •rine-
S. Lercio Borgo dì Auerfa.gS. Delia Pa.wla de'Ccrtodni , fuo fico eChic

fe,e dc-la Terra,Giurisdizione dell’Abbate, e ncchczje «le, Sagreit

Suppellitili di prezzo,Reliquie , e Cimitene »»$. Cantioa,ov

R r J
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Stanze, adobbate del Convento, ed abbondanza.

Lucania vedi Bafìlicata.

Lullo di Capoa mvifdua Annibale- Sa-

M
M Acario Ab. ripofa neH'OIiveto in. Altro in Maratea. 18S.

Madre, che mangiò il tìglio, per fame in Macera . i 6f.

Madaluni, (ito, fno Signore, nome, Palazzo, c delizie. 147.

MAiOK.1 Città, fuo iito, da chi fondata, Patria d'Huomini illurtri, fua flatua di

Vcrtunno. • iis-

Manna di S. Nicolò, t). di S- Biagio. » 9 j-

S-Mana Maggiore, Calale, già corpo di Capoa, e fuo Palazzo Arcivcfcovale. 8 r.

de Bagni in Angri, c fuc acque m iracololc. loo.

MARA l LA Citta, nfortt da V-dia, fuo <ito,iiivifa in dii e, Cartello , fuo S. Pro-

tettore, e t hit fa, i*8. lue mura, Città, intcriore, e Chicle 189. Conventi ,e

Torri. ivi. Feudo di Cadrò Cuccato. 190. fua Piazza,Famiglic Greco, e Gior-
dano, ed epiteto di fedclidima.ivi.

S- Marte , iuo titolo.lut-go c caccia. *9}-

Jter,ghane, fua fertilità, fico, iortificazione, e Cafali. 148. fuo nome,ogg' Ducato
« de Mafirilli, Famiglie Nobili, c di chi Patria, ivi.

MASSA LV3RENSE Citta, fuo fito, Villa. c grotte, delizie degl’imperatori,

Tuoi Cafaii, da chi prefe il nome 11 1. fue Vitelle, Oglio, e Cacca. iti-

mutazione di Padroni Reliquie,tele,Chiefe , Dignità Ecd.Conventi, Luoghi
pi,, 1 ,)-Twn aul^dia, Famiglie Nobili cd Huomini iliuftri. ivi.

SS- Maflìmo, e Cornelio zipolano ij. Avci fa. gp*
MARSI O NV'GVO Città, lua deferkion», Signore

,
Palazzo

,
già Vcfyoeaao*!

19*. Chiefe, e Cafali
. r , jrrtJg*i

MARSICO V'ECCHlO Città, Principato di chi,fnc arti, fc il Grumeut*
Chiefe, Conventi, Palazzo, Cartello, e Famiglie Nobili. ! »j-«.

S Matteo Apoft. ove ripofi. 1 7 j.

MzVFERA Città, da chi forca, fuo fico, da chi edificata. 166. fua Torre, vicende,

hilìorie, flato. Santi, e Sante,Htiomnn Illuttn , bellezze di notte , Duomo,
Chiefe, Conventi, e Clero.

v
16F.

Matematici del Regno 10. della Città di Napoli. <4-
Maufolco ddSanazzaro. . 4i.
Medici famoli della Città di Napoli.

;
64.

MEEFL Città, fua antichità 170. Montei Fiiipic, nome, ed habitazionc di due-»
Pontefici. fuo finodo, e Parlamento,CadvTlo, e titolo, oggi di chi 171. Catte-
drale, Palazzo, Clero, Reliquie, Conventi, Luoghi pii,Dignità del Vtfcovo;
Diocetì, fuoi Cafali, e Nobili

"

17».
Metaponto ove filile-

•
• 19}.

Militie dd Regno in che con/iftano,e loro divifióni 16.

e

17.c qual la maritima-ivi.
Mintunio fiadcftrùzione, antichità, cd bidone. . ìéo.
Minerali, che produce Teria di Lavoro. * 174.

MINORI Città, fno notr e, delizie, Vefcovato,c corpo di S. Tre/jmcna. 194.
Mirto Fam. d'Eboli, c funi Huomini Iliuftri. 317*
Mirabella, fuo fìtO,hi(loria, C titolo. iff<
Miracolo in Salerno delle mani infocate imprefle in tavola. 174.
Mola di catta, già Fozmia, fuc delizie. 1 4 ?•

MCI 1*

Digitized by Google



Dì quefta prima Tarte 31?
MOLITERNO Città, fuo principe, e Vefcovo, iito, Chiefa Madre , Convento,

Luoghi pii. Palazzo, Famiglie Nobili, eJ abbondatila. 191 .

Mode delle Donne di Regno quali. 1 f.

Monete di Napoli, quali, e da che prefo il nome.it. loro diverfità. 1JL 1
’ antiche,

che lì trovano lz, dc’Duchi con l’imprefa di S. Gennaro, ivi. d'antichi im-

pronti. 17. mutazioni. ivi. la moderna, e Aia alterazione. iS.

Monti del Regno di Napoli. j_.

Monte della Mifencordia e de’PoverMg.della Pietà i9.dc’Vergognofì,ed altri.60.

MONTE CASINO Città» fuo iito, fortificazione, antichità, delcnzione, Tem-
pio, Dignità, iz. Reliquie, ricchezze, libreria, tele , rendite , Privilegi , cd
Ofpualità. l'I 1 3 i»

Monte ìli Gaeta divisò nella Morte di Giesù Chrifto, /ua Chiefa, c miracoli. 109.

MONTE CORVINO Città, fito, fellività, ed attributo, Chicle, Vcfcovo ,

Parecchie. » So.

Monte Gauro, ò Latiaro. i8é.

MONTE MARANO Città, luo Grò, Chiefc, Reliquie, Conventi, cSign. 241,

IvKàNTE VERDE Città, fua diTìruzione,eChicfa. ì4x.
Monte Vergine, liu antichità, e notizie, refolacro.c da chi'1146. fuo miracolo per

cibo di Carne, dcfcriziouc del Convento, Imagine, della Vergine, e fuo Bam-
bino dipinti da S. Luca, e miracoloj da dove portate , fuo SpedaleCto\ *47.

Indulgenze, Reliquie, Cimitcrio 147. e 148. freddo,e Sacriftia. *49.

Mente Mutuo, fuo nome de 'Signori Tocco, Prencipato. -sfi.

MONTE FVSCOLO Citcà, Fabriche, refidenza del Tribunale, memorie di S.

Francefco, e di chi lia. 255.
Monte sarchie , della caia d’Avalos, di chi prima, fua hiiloria ,di chi Patria , c fuo

Convento.
’

.

MON TE FILOSO Città,fuo Gto, nome, fedeltà. » Huuutiui Ululil i,

Vefcovi Z7 7, fua Santa Protettrice, Reliquie, S ignore, c Famiglie 'nobili.x7 ?
Mnt'Aliano, fua forcitieazioue, e Kegimenco. iM,
Monte Maone, fuo filo, fe fuccefla a M delia. 191.

MONTE SCAGLIOSO Città, fuo titolo, e PolTelTori, riforta da Severiana, file

f
Chicle e Conventi, e quelle de Cafstnefi , e fue ricchezze, e Privilegi . toz.

Tua deferizione. Reliquie, e Sepoltura del Conte Vnfredo, e fua moglie 19?.

fue Famiglie Nobili, cd Huomini Illuftri. »94.

Montagna tralportata dal Tremuoto . 166.

MVRO Citta, fua Cattedrale,e luoghi pii, Patria di Monfignor Tura.

Molici della Città di Nàpoli. ’ 6j.

N
XTApoIitani guerreggiano per li Romani. io.

JJx NAPOLI Citta, che fignifichi. n- da chi fondata, c quando. j8. fuoclima,

c fuo.privilcgio de'Romani, ivi.Ganza de’Lettcrati-i?. lue dilatazioni, ivi. fua

grandezza di giro.jg. fuoi Bj.gh1.40. Madre di Huomini iiiGgui in ogni arre,,

e dilciplina. Ql±

Nerone recita in Mulica in Napoli. *
• 19,

S- Nicandro.e Marciano, il primo ftilla manna in Venafro. 116 *

NOCERA DE’ PAGANI Città, fico, e'nome da che, antichità. i_2£, fua Acrili

ti nelle ponn;. 199. perche detta dc’Pagiuifua Corte, fuoi Huomini Ihulèri»

e Padroni, ivi.

NO-
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NOLA Città 1 Tua Fondarlo nc ed antichità, de ci lolle il mare,fuo governo, terri-

torio,Huomini Illuftri.e Santi, 114. fua Chieda, corpi di Santi , Huomini di

Dignità Eccl.in Militia, cd in lettere 1

1

6. Famiglie Nobili , ivi

,

Normanni loio titolo Regale, cd diluzione. zi.

NVSCO Cuti, h»o Duomo, lito Vekovo, Giurifdizione, e fuo Signore. 14; .

Numerazione de'fuochi di Terra di Lavoro nova, e vecchia. 161. fino 1 166. di

Principato Citra.i»7-di Principato Ultra. 199. di Bafilicaca. joi. e joi.

o
OFinto, Fiume dove.

#
ijl.

Oglio in abbondanza in Tetra di Lavoro u.
S. Oliva, ò Olivata, dorella di S. Rclhtttw.ove ripofi .tir.

Oliaie, duo nome padior.e,Huomini lllullri, Famiglie nobili ist. Chiede,Reliquie,

& acque, fui birce. ti».

Opfide,Contea degli Orsini fuo fiume. *94.

Opere di pietà Religiofa ne’ Napolitani. pie della Mifcncordia ne’ Bagni

d’Ifchia. IIT.
'

Oratori del Regno. «9. dellaCitti di Napoli.
_

64.

Orftni Card, falvato per miracolo di S.Filippo Neri,nclTerrcmoto di Benev.ttd.

Orto Medico della Nunziata alla Montagnuola dillrutto. fii,

Olci, ed Opici, e loro lingue . 2h
Odpcdali della Pace. 46.

delìTncurabili 47.
della Nu.iziata.fue ricchezze, Reliquie, ed opere pie. 4».

3\ ^iigròrrs. injtovaj, Bari. 50.

S. Angelo a Nido.

S. Gennaro Extra menia-

S- Giacomo degli Spagnuoli, Mifericordia, Nunziatclla della Pace ; e
Reliquie 58. cura, cjgovcrno 58. e to.

Ottajaue ,fito nome, ed Epitaffi o antico, oggi,de’Mcdici,Principato.
|49 . )4 »

S. Ottone Frangipani ore ripofava ,
e zipoli

. 304. / >

P

P
Adula fuo titolo,dove già Batolo.

_
1 16.

PALMA Città, da chi fondata, fuo Palazzo, e rovinata da chi, fue Chiefe , e

Convento. ijo.

Palazzi di Nobili, 41, della Città in S- Lorenzo.

Pandette, Confervate in Amalfi. * 177.

farne, fuo (ito, c delizie, dc’MoIet! ' 1 54.

Partenope chi filile, del fuo nome vario, e dato à Napoli. jg.

SS. Paride, Silver io, Amato, Preparata, Albino, e Giuliano in Teano. 1 13.

S. Paolino V. di Nola. . 1 14.

Paolo Fmilio Medico, Iodato. _ 106;

S. Paolo venuto à Pozzuoli. 117.
S. Patr.zia, ove monde 40. ove il fuo corpo ripolì.

I eliictte, rovinato dal Trcmuoto. * 36 .

pefeennio Negro Imperadorc, d’Aquin'o. cu.

Pefci
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Di quefta prima Parte . |if
Pefci abbondanti nelPacquc di Tena di Lavoro.

_
Ih

tetta, e file rm ine. oggi Capaccio, perle rofe famofo» e fue hidorie.
_

ifi^.

F ano tti Serremo, l’ila divi(ìonc,c dciizic.governo , ed efercitii mercantili. ?J-

PICENA A, O PRINCIPATO, citeriore fccondaPro vinciad^. Regno, fua_»

Metropoli, fna grandezza di giro. 1 68. habiunti. 1^9. Governo , e Guerra-».

i_2 r. fua Moiitnoiità, Città,c rovine. 17. Calali, c Tribunale. 171. fiumi,

Monti, ivi.

Picerna, fuolito, Contea de’ Caraccioli.

Putta Mante, d'Alifc fuo accrefcimento, e fàbrichc di panni , fua hiftoria, c del

Monte Matefe, de’Gaetani. lt°*

Piede di S. Anna dove. fit*

Pietra Bianca.
^ 7

l

ì Pietro, primo fondatore della Fede Chrifliana in Regno* 1 5-

Piazze d' Napol n 4**

Pietre di Tetre di Lavoro anche prcziofe. Ih
Pietro Bailardo, e fua con verfi 011 e. »74*

Piramide di S- G jonaro, e fua (lama ìAi di S- Domenico princi piata. éh
Fifa otta, fito, fc Pcflànunte ,fuoi Marche!:, c fortificazione,ludoria del cadavero di

Gio. d’Aragona, -fot. <))) 1711

Pioggie portentofe in Lucania.

Pittori della Città di Napoli. ih
Poggio Reale, e fue delizie oggi perdute. Z 7*

Poeti Latini del Regno. zi, Greci. 19. Italiani, di lingua Napolitani , ivi , della

Città di Napoli, • ih
Poliarchia in Napoli, impugnata. li:

POLICASTRO Città, fe Peflinuncc, fua diflruzione. e ri<*dif fnn Signore ,e-»

Vefcovo, e Chiefc. - i2h
Policuoro Feudo de Gefuiti.

_

*9h
tematica. Patria di guai letterati.

POTENZA Città , fuo nome, bellezze, freddo fertilità, e negozu.t74.titolo ivi.

Convento .Cattedrale, Reliquie, c luoghi pii, e giurisdionc. Lz_i*

j>enza, fuo (ito, ed antichità, e fua grandezza, c padrone
.

1 1».

Pofilipo, fue delizie, e bellezze Z 1 *

Partici, C la Vili*.
. .

Ih
POZZVOLI Città, filo nome, e fito 116.antichità 117 .Tempio maggiore,Fede

e Sauti.ivi.Famiglie Nobili. Iti,

Prelati Arcivefcovi di Terra di Lavoro 8 u
S. Prifco da la Fede Chrifiiana a Capoa.84.ove il fuo corpo. 8li altro 5. Prifco.

Vefcovo di Nocera ivi fepolto.
f
96.

PRINCIPATO ulteriore, fue armi,e confini. 119. fue Città. t$o. Terre,Cauli,e-»

Tribunale- 1 } 1. fiaoi Monti, Fiumi Valli, fertilità,Cavalli, e clima, ivi.

Promontori di Napoli, 5- e 6, Capo dorfo infame predo Vietri.

X7*. Wg.

Provincie del Regno, quali, equ.1nte.1x. come li governino,loro rendite, e Fifca-

li-id. ove rihedono 1’Vdicuzc ivi.

Prefetture del Regno quali.
_ . .

1 *•

Pracitta,(\ìi. circontercnza, nome fertilità, dirifione.Huomini illuftri» fuoi Signori,

c Chiefc. ì f 3.

Puritana. *
.

7 1 *

RA-
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R
AVELLO Città, fna hiftoria, Vefcovo,Cattedrale

,
Reliquie , Dignità Eecl.

e Famiglie Nobili. - iqi*

RAPÒLLA “citta, fna unione con Melfi, fua hifloria.17 5^ Cattedrale,Terre, Ca-

fali.e riti Greci degli Albauefi. 176’

Re di Napoli, ir. 1 1. u. unti col fagro crifma. Lie

Regno di Napoli, quando cosi detto, e perche.». fuoi nomi antichi, c termini, e

grandezza, j. Elogii. c Iodi. ivi.ricchezze, e fertilità. c j. Monti , e Pro-

montorii. ivi. fuoi primi habitanti, cfucceffori. aJiic pi ime guerre . 9. in po-

tere dc'Goti,Longobardi. 10. perde Ja divotione a S. Gioì Battiila; è divifo in

tre Signorie, ivi.ufurpato da Gr ci, e Saraceni, ivi. prefo in parte da Nor-
manni, « fuoi Rè 1 1. degli Suevi.c quando fi uniflè il titolo di Sicilia à quel-

-lo di Rè di Gernfalemmc.i r.in poter degli Argioni ivi. di Durazzcfchi , e di

Aragonefi.ivi.di Carlo VII!, di Francia- iì. di nuovo a gli Aragonefi , e-»

divifo tra Francefi, ed Auilriaci refta a gli ultimi. ivi-fua divifionc in ^ Pro-

vincie. ivi. cjpoi in n.fue Prefetture, luefeufizieffiLnclla feadenza deH'Iity-

pcro.i} fue Città Principali. 14. capi delle Provincie , e Principali titolati.

14. fuoi Linguaggi, mode, editimi, c Religione. iy. file monete, ivi- fuei Huo»
mini dotti in facilità, lettere, Santità , c roilitia , dal r8. fino a 17. OfS4

cii di Grandati, e Viceré.» j. rendite-» 7 - abbondanza , anime,e fuochi. tS.

Regia Camera, che Tribunale fia. 5 5 *

Rei igion di Napoli antica, e moderna. TJ*

Rcligiarir, nrjgìne dal Regno quali. La Gerofolimitana deri-

vata da Amalfi. »».

Reliquie di Santi di Napoli. 43 . dell'altrc Cirri, redi a nomi loio.

Rendite del Regno, e fue foefè ij. Dazii feudi, Chicle, ed Abbatic.ivi.

S. Reltituta fya Chiefa, c Corpo. ±±.
Rete* d'F.vanìlr

»

fuo fito, antichità, fc abbondanza. Lli • c fìegue.

Ro.ca.di t&ondragone , filo, da chi alzata, fuo r.omc, Infici ico, e concilio Siuvef-

fano. il£.

Roggitro chiamato per poco tempo Ré d’ Italia . ». tonfirirato con_.
* fuoi figli nel Regno di Napoli, e dazrfii. • to.

Roggicro S. Severino Vicario di Palcffina fuo iftromzhto, c dono di Reliquie rare

alla Saponara. * »97.
Romani occupano il Regno di Napoli. 9.

Rofe danno il nome ad un lago in Terra di Lavoro. 7 6- Piantate da S. Berardino
da Siena. 195. di Pciìo. 18 j.

Ruuo fuo fito nègTHirpini, differente da quello di Terra di Bari, fe Rufro , ò Ku.
fria.

. »ii.

S
Abaco fiume ove."

f

S- AGATA DE' GOTI, Città, fuo titolo, fondazione^ Duomo, Reliquie^».
Terre, c Villaggi. >44.

£. ANGELO DE LOMBARDI Città, unirà con Bifaccia, per Vcfcovato, fito

del primo, Chicle, Conventi, e Luoghi pii. 144. c nf.
Sant'Andre* fuo fico . ;c g.

San

Digitized by Google



X

Di (jutjìa privici Vartt

.

5. Menna, renitenza deU’Arcivcfcovo di Conza, di dii il criminale.

Sniandra, ed altro Ino nome.Ducea, diverfa da quella di Calabria. 19;,.

Sai vadorc miracoloia imaginc in S. Marcellino. 43,.

SALEK.NO Città, da chi fondata, fuo dato, c Principato.i7i
;
rede, Santi Vefco-

vi, e Martiri, e Ino Arcivcfcovato. ivi. llati,Magnificenze,fepolcri,c Reliquie,

e Santi Martiri. 17 {. Luoghi pii, Chiefe; e Conventi. 174. Cartello , e fiera.

1 Giurifdittione Eccl. lòpra i fuoi Calali, Famiglie di Seggio Porta iioya

Piazza,e Corpo. • 174.

Sangue di S. Ciò: Battila in S- Gio: a Carbonara. 4<.di S.Stefano Proc.Mar.in S.

Gaudiofo,che fi liquefa. 47 -del detto S.Gio.in S-Ligoro.e D. Romita. ivi. di S.
Gennaio, S. Pantaleone, S.Vito, ed altri Sauri,che li liquefi in Napoli, za.
«niracolofo in un Crocififlò. tu. di Noftro Signore, prcziofo mifchiato con
terra nella Saponaio. • 193.

Sannio antico Bove, c Sanniti. 1 j r.

Santi del Regno, e Reliquie de' loro Corpi, fimo fi. 11.

S»pin ara, dove alzata, fua Signoria, Reliquie, e fepolcri. 19j. fe il Grumento, hi»

llorie,Contea, de San Severini Principi di Bagnano , territorio , Cartello,

delizie, fiume, Chiefe, Grafcia, arti.Moniflcrii. 169.Conventi, collegiata,Re-
liquie famofe. 197. Famiglie Nobil, ed HuominTllluikL xfS.

SARNO Città, fuo Fiume,Padrone, hiftoric, Ciuefe, e Calali. 10}.
Sarto d'Orlando,'c fua favola. *93.
Sauignano, Borgo d’A.verfa. £8.

SCALA Città, fuo (ito, e delizie,fue (lato. *oj. fuo Territorio,e Romitaggio di

S. Cefario. ivi. Patria di S. Gerardo iftitutore de'Cav.di Malta , e fua Fede,
fuoi Huomini Uluftri, Cattedrale,Reliquie, Chicle, Dignità Eccl.e Famiglie
Nobili, *04.

Scultori della Città di Napoli. di-
scuoia di Pitagora, ò d'Archìr» a»»», apj.fe Tempio. 194.

Scbeco fiume dì Napoli, ove feorra. 40.

Seggi di Napoli, quali. 14.

SESSA Città, fua antica grandeiza, e nome, (ito,fertilità, e fondazione
,
dubbio,

fue vicende, Patria, Huomini Ululiti, e quali e Santi. 119, fuo Signore, «difì-

cii, Tempii, Vefcovato,Luoghi pii, Territorio, e Famiglie di Seggio. no.
5. Srvtrino Contea già deS. Severini, oggi de' Caraccioli, fuoi Cittadini Nobili,

«d Huomini Illurtri,ie lettere, Dignità, Eecl.e Toghe, azj. c 114.

Seminarli di Napoli. „ 43.’

Seni Maritimi del Regno. 6-

Seno Cratero di Napoli, fua grandezza, e bellezza. 40-
Sepolcri di Rè. nelPArcivefcovato. 44- inS. Loremo. 46. del Cav. Marini. 47»

Regali in S. Chiara, e S. Domenico. 47. e 48. de’Card. Brancacci. 40 . Rega-
li in S. Pietro Martire. fo.di Lautreceo. (i. di Virgilio, 7». di Gicgono
VII. Pontefice. 17 (.di Gio. di Prouda, ivi. di Manfredi, y^.dclla Regina
Giovanna in due parti- . . >74.

Strine, fuoi Cafali, e Nobiltà. »$/,
Sette offici i, ò Settemuiri del Regno quali, tj. Uro autorità, jyi.

Sene frati, Calale d’Alvito, di chi Patria. tj).
Sicilie, perche cosi dette, c da chi prendeflero il none, ,

»•

SquazzatoK). 71.

Sidrach, Mifitcb, & Abdenago in M. Vergine. < 148.
Silari Fiume dove, e fue qtuucà, * yJ.

• S- Siilo P. fcpolto in Alifc. .
-

. .. . j- 9(-

Ss . ..
Sileu-
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Siltnrio rovinò Amida. 134,
Soccorpo del Velcovato di Napoli, > 44.

SOLOFR A Città, titolo degli Orfini, negotii di carte,pcrgamene,ed altro. Tem-
pii C';iefe,«fuoi Gcntil'Huomini. UT*

Somma ,da che prete il nomefuoi orghi,cCafa!i, fiu dimunitione , ed ingrandi-
mento. i5 7 . habitazione di Nobili. i;8. Chiefc, Luoghi pu.Huoimni , Xllu.
Ziri, e Famiglie Nobili, ivi ,

SORA Città, fuo llaco dubiofo, e vario fìto,!uenture, adii foggetta. lai. Reli-
quie, Luoghi pii. Chiefe, e Vefcovato. n».

SORRENTO Città, antichità, ed edificazione. 87.fc bavelle il nome dalle Sirene
ò altro. &£,fua grandezza ora diminuita, partialc d Annibale, ivi. dcliziede-
gli Imperatori, ap. conferva d’acqua, Repubiica, Tempii 90. Guerre,e Signo-
ri, ivi. faccheggara da Turchi, ivi. Cuoi titolati , dignità Eccl. e Secolari,

Huomini inligni Famiglie de'Scggi, Porta, c Donn’Oria. 2o.e9i_. privilegi,

e riceve la fede da S. Pietro, ivi. de’fuoi Vcfcovi antichi perduta la memoria
fino à Renato. £1. fuoi fanti Vcfcovi, e Martiri, Conventi, Luoghi pii, digni-

tà nell' Arci velcovato, fìto , e fortificazione. 9 j.

SS. Sodio, c Severino, ove ripofino. 48.

Speziarli di S, Caterina à Foi mcllo rara. 46. di Seda. in.
Sp.nat.x.$la, luo Collegio di Canonici. i8x. Patria d’ Innocenzo XII. P. ora de

Tutta villa >98. fno nome, aimi, Camello, Chicfe. « Conventi, Luoghi pii,

Huommi Illuflri, Famiglie Rosfi, e Cavcdooe. 199-
Stadera dove ritrovata. 79.
Sragioni divifate in quattro parti del Regno. 13,
Statue in Pozzuoli, a Fra Martin di Leone V. n8.a Gio: di Procida.ivi. I J J. di

Bronco, d’A.9.nro. e Marmo, 111 Napoli. 4J*
Stendardo del Croc fido dato u« inr> y. a D. Gio. d’Auflria in Gaeta. 110.
Sugl’ ano, fuo fico, già Principato de Guiman de Duchi di Me-

dina las Torres; Iftinti. fc Celiano. —-, ^ Oo.

Studii di Napoli, if. loro antichità, e moderna fabrica. ;jr. di S. Francefco Sa-
verio , Collegio de’UcAiiti, dei Carniinello, di S. Giufcppe, di Chiaja degli

ilesfìj c di S. Tornalo d’Aquino de'Predicatori.
. 5 *-

/ »

TAburro M. ove. ali»
Tauro fiume. . . . yi,

Taurafi, fuo fitO.
•

_
• . at 7 .

Telia di Federico Barbaro/la, di marmo neirApica.
__ |» 5 ».

Tellc di S. Luca, S. Bartolomeo 5 . Simoix, e S. Stefano P. M- -ióvd.
^

49.

~

TEANO Città, fi: l’antico Odierno, luo fuo Stato, e Sigu. Itintorio , tré corpi

Santi, Reliquie, e Vescovato. i x\. Huomini lilufhi,c Famiglie Nobili, i n.
Tcora, fuo fito, di chi latria prima. . tot.

TBLE'iE Città, e fua grandezza eifùita, fuo Sig««we»Cattedrale, fue rovine , c Ve-
lcovato. , _i •

. .< 1
-

. i, 11J.
Tempio di Minerva in Malia, convertito in Chielà*— {ita.

TERRA di LAVORO Prima Provincia. 14.fuoi confini,e varietà.7 liuoi habitanti

antichi, e moderni, ivi. perche così detta,fua fertilità. 7 6. CI ima.abbondanza,
Imprcfa, c Genii. 79. & 80. come rett*, e governata, ivi. fue Prelature Eccl.

£1. fue Città, Terre, e Monti.8 1 .fuoi contini al fiume Aufente,ed altrove. ivi.

,
* i Ter-
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D; quejla prima "Parte »

Ternario di Napoli, quanto bello. • • 7 1.

Teologi Napolitani. .... 6 {ì

Titolo di Re di Gerufalemme, quando unito con quello di Sicilia* jt.

Titolaci principali del Regno.

T»*» terra, ove, ed à chi lucccduta.
_

i»i,.

Ttcco, (ito, de’ Signori Tocchi, fuo vario nome, di chi Patria. isE.

Ttrre dell'Annunci edcl Greco. 71. di S. Eral'mogii campidogliodi Capoa,

fua antichità, habjtazione di Rè , di chi ne tempi antichi , oggi de’ Signori

Faenza, e loro nobiltà. • • ’ • • ' ?i
Di M*rt, fuo territorio, e Padroni. i?j. antichità , c Chiefc diftrutze , c Porta di

Sansone. *' : '
1

* 91’

T*re/lt, fuo (ito, e titolo nè i Caraccioli, fua Chicfa di S. Salvatore. »s8.

Torquato Taflo, Poeta di Sorrento.
_

?r.

Torrente fulhirco,ch’impedifce i volatili, come già l’Avcrno.
_

m.
Traetto Città , dalle royijic di Minturno. (ua antichità. 199. da chi pofledu-

: ta anticamente, ed OgS'. t£cu f«oi H'uomini Ululiti, e Famiglie Nobili , vivo,

edeliinre. ivi. »*<* >

1

Tramonti Città , fua antichità ,
caccie, Cartello, Chiefc, Reliquie , Famiglie

Nobili privilegio del Rè Ferrante, fuoi tigli Prelati. 114- ed HwomiiM lllu-

flri. ‘ir.. . ’ ;* ni-
TREVICO Città, fuo Signore, nome, e Vckovato, Dignità Eccl. c Valle Dio*

ce fané. Md-
1rmtennra, (ito, Cafali, c privilegi.

_

nf*
Tribuno del Popolo in Napoli- ove s’cligga* _ _ _

ih
Tribunali della Città, c Regno. 24. di S. Lorenzo. jjj- quanti * c quali, i6. delle

milizie quali. 1 6. Eccl. ivi.

Tributo dc’MalTari nella Torre di S.Erafmo 82:

TR 1CARICO Città, da chi fenduta, le già Triga, cd Argo. ^76. fuo (ito, e fiume

fuoi titoli. Duomo, Reliquie, gmrisditioiw, iuo Veteovo Leopardi, c Fami-

glia. 17 7.. Clero, Conventi, Monallcri.e Famiglie Nobili. 278.

S- Trofimcna.ove ripofi.e fuo epitaffio. 194.

TVRSI Città, da qual Città rifort3,fue hittorie, e vicende , fertilità di Campi,
fua Cattedrale, trafportata da Anglotia. 27 9- fuo titolo di Ducato ne i Dona,
Clero, Duomo, giurisditioue nelle Terre, quali degli Albaneli, e BaJic.179.

V
VAlti del Regno. . <£*

Vali d'inventione, e d’argento ritrovati da gli ingegni di Terra di Lavoro,
antichi, c moderni. * ih

VENAFRO Città, fuo nome dubio, fertilità , fico, fiato, Huomini Illufiri , fede.

Santi, fuo Signore, e fuc Famiglie. / 7<T. 127.

VENOSA Città, fua antichità, fiume, e nome. ti9. fe Rcpublica.i8o. fue meda-
glie , fedeltà, a Romani, Vicende, Signori antichi , c moderni , Santi. Pa-

tria d’Orazio, Fiacco, e Fede Crilliana. 186. Chic-fa della Santiflìma Trinità

C'itrcdialc di S. Andrea, Reliquie, Clero, Conventi Diocefi, e Famiglio»
Nobili. alti.

Velia fua difiruzione,cd antica grandezza, di chi Patria. 187.

Vtjiia, fuo antico firn, difiruttioue, e Territorio. ~ 16 1*

Vefluvio M. e fue cruzxioni . -167.

S s a ’ Vcr-
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Vergine M. ove. t)i. e fut detenzione» c Convento, ivi.

VICO EOVENSE Città, di chi derivato, e rifiorita, fuoi Signori, Chicle , Ve;
feovi, Santi, e Luoghi pii. i»7< fuoi Huomiot Iliuftri. uj.

Vicaria, che tribunal fia. jj.
Viceré come governi il Regno. » 4 - Tuo Carico, ricevuta,udieoia, e fiintioni. xj.
Véin, di Salerno, ore fi:uata,fuo Promontorio. ufi. tua tutoria , nome antico,

trafichi, fe l'antica Mantina, e fue hiitoric. ivi.

Vétri, altra della famiglia di Sangro, xi6V
Vino quanto abbondante in Terra di Lavoro, 76. fuoi ioni , e qualità diverta.»

dall'antica. 77,
.Vigilia di S. Gio: a Joprata con fuperftizioni da Napolitani , e giuiLamente impev

dita da ordini Eccl. ,0.
Virlafci di Capoa, olpuio de’Soldati vecchi. $f,-
Virtuofì fbrafiieri e Letterati venuti ad habitare in Regno, tic, ed afiudiarvi» Vi*
Vitruvio Geometra d’Aqumo.
SS. Vito, Modello, e Crdcenra creduti ripofare in Eboli.
Vniverfità degli rtudii, e fue Catedre. } 6.e 77, elettori, tri*
Vndano fiume di Maratea

,

Volta, che fia
.
c dove

Volturno fiume, che pafia fotta Capoa, e fua Petcagionej
Vmtr», Villa dove.

U7Ì •

4SI.:

«i-

rt«

fine dellIndite dtiprime Teme;

IA£
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jji

FAMIGLIE NOBILI
Di quefta prima parte> porte per ordine d'Alfabeto.

A Bj»ì*
,
i7i e zzi,

AbbadeGar n
Abenauoli. Siì4- Aquilieri.
Acquavivi 71 . ?68

. Acquadra. itti.

AcOTnoa giodii. 173. a0j

Afflitti di Manco. 67. d
«ooteroduni.^,cx79.»oi
104.

Antonio.
Apone.
Apoiri.
Aquini.
Aquila.

190.

68-62.
18 6.

Agnefi.
Agufti.
Aicl li

Alagni.
Al bani.
Albcttiao.
Aldimari.
Algfanijri
AiAni.
Allegretti
Aloy*.
Aitónpj.
Altomari)
AiVjto.

—
Amadore.
Amaci.
Ambrofini.
Ambroiio.
Ambrofi d’/\nabroiir
Amico.

69

~; nr
iodi ili-

ioo.

.
1x7

171.104
69

Ampli.
Amore.
Anioni.
Anfòr.
Angeli».
Angelo.
Angeli
Angclctti

#minor»,

Arcamoni,
Arcucci.
Ardoini.
Arina.
Ariìo.

Anani.
Alianti.

Afcolefe.
Avanto ?

Aualos.
Avci km.
Avitaia.

-

*?}•

JIJ.

1*5.

»79.| |

111.

fonò.
ep. Aicrbi d’Aragona.

68-t7*- Aaia.
nò.

ili,
lift.

61L

I8l-
«9-

*38-

*7i-
118-

VII.

»j8.

no.
67- *38-

I7S-

124
68,

«2:179-

Beufchi.
Blanch.
Bologna.
Bofiemmj.
Bomti.
Bolli.

Bottigliere.

Bovi.
Battuti.

Bragamonte.
Brancacd.
Brancia.

Branci.

Brafsone.
Rrefria.

Bruni.

Bucca d’Aragont.
Buoncompagno.
Buonhomi.

B

*71.

67.
III.

*04. 1-13*

ll
V

MI-
66»
68 .

6?. *69»

169»

_£o.

37°4

Ut-
1*7*
69-

66*

|l8>

v I

alta
Barattucci.

Barberini.
Baroni

*9*. Barretta.
104. Barrili,

105. Barrio nuovo.
*78.. Ballilo.

i*4-lBafso.
po.

j

Baite Ili»,

po. 1*4- Beiboni.
64. ui* Benavides.

68. Benedetti.
184. Bcnincaia.
*37- Berilli,

«pali- .Bcruall».

.v
«il

86J
1*4.

67
116. *6g. 146.

ri3-

66, 169.

*18,

IOJ.

*7».
ìBl.

li,

>7*
*98.

118
ila.

/->Aftrelli

Va Chiatta.

Cali.
Calamita;
C.ice.
Calenda.
Campanini;
Campanili.
Campiteli!.
Campolunghi.
Cantelmi.
Canmcchi.1

Caponi.
Opalini.
Capato.
Capcci.
Capota.
C^PO ivanco.

27S:

86.

68.

108;

* 173»

È
ép.

*78.
66.

184-

67 174- ili:
**3.
7.*iL

É&6zt9‘-
*78.

*Ì8 .

Capo
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TAVOLA
CapograflL.
Capomarn.
Cappellano.
Caprio.
Capua.
Capuano-
Caputi.
Caraccioli, del Solc.66 K.ol-

fi. i i 5viiieri.iv>- di Pan
darano. ivi. »«i

Carata.
Caramelli. ìlS

Cara iti. l *7

Cardenas. °7

Cardona. ®
Carigli. iM
Cariiiimo.

_

*J(

Carmignani. ^7

Carrioni. *8:

Carregni. »7f

Ccl'arano »v
Cafella.

Caftagna
-

C irtaIdi. .

Calici lomari-

Catalani.
Calinoti.
Caltroeucch».
Cartromediani .

Catanci-

Cari.
Cavalcanti;
Cavamela-
Cavafclici.

Ccdronio.
Ccpullo.
Ceroni-

.
•

Ccramclli.
Cerberano.
Cefarini.

Cetani
. ...

Ceva Grimaldi.

Cicinclli.

Clbelli.
• Cimi"i.

Cioffl.

Cipriano.
Cirafuoli.

•
- Ckffì.
Colle.
Colonna.
Cotona.
Corniti.
Comporti-
Comparati.
Comunale.

Conciliis.

Con (aloni.

Confuìmagni.
Connina.
Coppa.
Coppola . 67 . fi LZ1

iqo. eoi. 104 .

Corarrunalc.

Corbo •
.

,

Cordoni.
Correali.

Correli.

Carfaro.
Corditi.

Cotto.
Cottimo.
Cofjno.
Crifpani.

HJ. Fafano.

oìi. Faiulo
.

ixj. FaJangerr.

194. Falconi.

, r7 Fatteroli.

. 179- l„
ellca-hU

7
•Fenato.

.-.Ferri

xol Fernlli..

»,s. Ferbgmu

90.

91.. eoi
e'7j.

*7».

HO.
a.n3.“»

*93

Crilpu
.

Crillofani.

1- Cupiti.

iCiiitis.

D

66.

e 5 *-

t'I».

et-»'.

^oi

Figliola

Filangieri.

Fiiisb’>nis.

Filo anni.

Finelìa.

Fiorillo.

Folgori.

*73 .' T~\ Amianù
179- I-/ Danieli.

59- Danio. 6 Dauno
Dattoli.

dó, David.
fp-

*7b- Uciuici- Mt. delle fi c Ile.

110
1
Dcma.
Diano.

le;.. Del Doce.
15 ».. Dona,
uà.

]
Donnurfi.

»si. Dura.
198 -[Durante.

Durarlo.

Foggia.
Foglia.

FoHierO.
Fonunaroia.
Fontanella.

-— Fornoli.

Frajjpanù
Frauditi.

i.mc^Il£

15*-

ed.

»7Ì-
188.

ufi.

198 .

>?<
ile.

.*
66-

**4.

f6.HJ.ii4-
100.

105*

69.

19.

toJ .

- nxj.
. 116.196.

* ^5-
M4-
118.

.y. Franconi.

• 9 tf Fraudici*.

iv-, I Pranccfco.

1 j7.[Frappieii.

i7 . 1 lrciea.

<7-

E
EBoli.

..

Egtnn.
ti ilci-

Enca
Enriquez.

Acc-
Facma.

. 'accòlti.

. Falangoli.

^‘'Frcna.
.

I14. Pu|gioni.

.Co

r Ji
:

ite.

f

jJ./^ Aeta,
.

Jl I VjGatcclu.
riWni..

. fwjgliam.
[Khiano.

3l tai:Gallcrati«

1 Gallicani.
• >'T '‘SJ.iCglli* »
' (,

:l * 60. Oalloppi.”
Galtn.ru
Gal lucci.

Gambacorti.
Carpini.
Cardani.
G .titola.

Galani

; ros-
•1 uo-

»•
- 13»*

*7. ud-
iri».

188. 191-

G

108
69

171-

Ito. Garelli.

'
rfl*.

67«
iJJ

«J.
66- 6f1 114.

67.
- m.

69.
18»

67.
m"
«9*

69. I0O*

*rj.*

691 Ito. ISO'

I5M-
tto.

Céri*
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di Gennaro.
Genova.
Gcntilicori.

Geiuaido.
Già -no.

Guiji tinto.

Già. motti.
Gibboni.
G li i berti.

Giordani.
Gironi.
Giofcppi.
Delio Giudice.
Giudici.

Giugni ni.

Giuliani.

Coffredi.
Goncaga.
Corioni.
Granata.
Graniti.
Greci.^
'Grifoni.

Grilli.

Grimaldi.
Gri:oni.
Guadagnini.
Guardati.
Guarna.
Guadafèrro.
Guerrieri;
Guevara.
Guindani.

delle Famiglie Nobili.

ni
698
117

*±

105
Z-)ò

I Si.

»?*>*

2*5 .

6z,
116.

1 1 6.

. *18
io8.

66 • 6j.

*38

Lampagua. 11. Marra.
Lanaru.
Landi.
Laudati,

i anuoilì-

Lana.
Latri.

Laudato.
Laudili.

Lanari.
_

Leo di Ciuf! iniano. 2fio

r
(Hi

Lagonlsa .

70-
Ilo. 182-

Ì20
in. 118. 100.

ih
66. io.

Z2i

146

t
cngc.
con elsa ,

ó6-e 13.
8u. Li ^uoro,

Loftrcdo.
Loniboli.
1 ombardi.
Longo.

63- *88 .

Martini.

Marnili.
Mar. ati.

Malica nibrunì.
Mafciai elio

.

Malia.
Mai rilli.

Maftro giudice.
Maltr’ angelo.
Maltxo.

, s

Matteo.
Mauri.
Matta.*.

Maizacani.
Mania,

auiotta.

158: Lopez.
1 75 • Loria.

i 8i> Lorento.
• *o+-;Lottieri.

X7i.iJÌ'<Lucì.
73. t»7 - Lucarelli.

6i- ìoi- Luna.
liiìiLupi.
*0.

70. *13

4i_

ITI
I 10 .

181.

1 io.

H
66. 67.

HH errici

Hippoliti.

Aro, y Gufroano,<6.67.
Helcna.

I

"TAquinto.
A Imparati.
Imperiali.

Imperatrice.
Ioti della Vegt.
In fiila.

ludi.

Abouti.
1Lagni.

105
ioj

*79 -

iti.

70.

70
778.
110

Id-
illi

\60

M
M Acedonii.

Malici.
Maggio.
Magnotti.
Magni.
Malacarne.
Maiclli.

Maio-
Majone.-

Maiorga.
Malerba.
Mandile.
Manna.
Mangana».
Manganella
Marami.
Marchefì.

Marciami
M.ircangiom.
Mari
Mariconda.
Mario.
Marini-
M a11frodi.

220 .

7,-lMcllufi.
_

10 j.iMciujoai

ito- Mercatante.
25. Micacli.

iTo.Mriam.
top .

1 Milioni.

67 Minadoi.
169. *3$' Munitoli.

;
Mirabalii.

Mirella.
|M irti.

I,
MUchi
‘Mmarelli^
Moccia.
Molcs.
Mohgnani.
Monaci.
Moncada.
Mont’Aquila:
Moncalto
Montaquih.
Monlbrti.
Monti.
Monticelli.

Mormile.

Mòrta.
Mbfcettola.

16:

63,

*21.

:
294 -

12
;

ili
*18

105

ili

66-iMarotta.

2

228..

*2ii
* 2(91

Uh
2°i
281.

70. 86.238-

204.

218

6W
6 S- 175-

2 , 8 -

70 Narmoli.
116.

|
N icaftro.

86.los>i 27 ÌNife.

N

Uì
66 120. 26X

ni*5*4-

ro$.

OQ.

-*58 •

1 *7 *

186.

Il6.

2h
182.

1I2.
100.

271 *'.

275 .

21;.

- 105.

86.

66. a?8 .

• 6iL

III.

70.

IOO. I2Q.

*18 .

70.

66.

61. 68.

ili
ili/
088.
20.

t
91 .

* 18 . 278 .

òg,

ila.

±u
120.

70. li 6.

III.

100.

Ql
•{56. 2^8 .

\ .

NA
s

Marni.

Aecarclli.

Napoli.
70. 175*

1 184-

IL6-

182.

»d8.
1*0'
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m
NiglL
Nigris-
Nobilioni.
Notariis.

Novelloni.
Novelli.
Novis. |

O
/^V Retici.

V-/ Orlando.
Olimpii.
Origlia.
Orti. 18 6.

Orfini.

<P

r a v <

184 . Pinelli.

181. Pinco di Mcndona.

t
gì. Pinco.

xiE Piperno.

fi 6. Filandli.

iis. Pifcicelli- 66.

Piaci.

PIoit baroli.

Pogliani|
Pomarici.
Poncelli:

Porcelli.

Porca
Porfidi.

Prignano.
Primicili.

_ _ t

Protonobilifsimi.

ProvcBrali.

Pulcarelli.

Puugnani,

I 90
»7

*»>• 47a
'4' 6. e 70.

PAcifico.

Pacchi.
Pacelli.-

Padula.
Pagani.
Palano.
Pallavicini.

Palma.
Palmeri.
Pandi-.
Paniìlii

Paolo.
Papa.
Pappacoda.
PaTcali.

Pedecino.
Pellegrini.

Pennella.
Pepali.
Pcrreca.
Perrecti.

Pcrocca.

Perotti.

Perfii

Pefcara.

Pefci.

Pecagna.
Pecra.

Petitto.

Petto-
Piccinino-

Piccinelli.
t

Piccolnmim.
Pignacelli.

Pegno e

reo. *18.

*!8 -

*6o.

198,
68. loc

.

*94- *98 .

70.

CL
/"VVatcrocchi.

R
RAghL

Segoni.
Ramirrs
Rasile.

7°'

70
*H
li8

70
1 *0-

194
*81

*63
*71
*08
18'

90
*81.

»!
»ij,

66 ,

70 .

IH.
*78.

L A
Roca.
Rotondi-
Roviti-

RufFpIoi
Rullo.

Rulcelli.

Rullici.

o
"•

*1 ? *7*.

73.

.Hit
_ 65; 73 .

*01 .

i< a.-

Rana.

l8 , Rauaf'clueri.

“g Kcechi.

noR^l..
*1». Re«>na -

g?;| Renuis.
' Kevercera.
Riarii.

Riberi.

Ricca.
Riccardi.

Ricciardi.

Ricci.

Rifi.

Rivelli.

K illaidì.

Rocca.
Rocco.
Rogadef,!
Romani.

198'! Ronchi-

6y.( Rofcio.

'Abucco,
> Sahariano.

„JCCO.
Sallarotì

Salerno.

Santi*.

Salii.

Sanchez de Lima.
Sanfeverini.

Sanièlici.

269. Sangro
• Sancabarl».
Sanrella.

ISantilli.

! Sancoro.
118. Saraceni.

zul Saroo.
208- Sarnaoo.
20*. Sa/E. .

86. 105. 120. .Salibile.

~fo.jSavelli.
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70. 190
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IO*: 269.
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Sciabiche
Sconcugiochi.
Scballiani.
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Serra.

120. Seleniti.
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Siciliano.

Sifola.

Sigleri.
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204- Silva.

ìij. Silveftri.
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27*.
66. e 67.
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171-
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70*78.
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Spaiiani.

Spaurì-
Sperami io

SpiLola.
Spinelli.

Spinola. :

S<uiaqua£*.„
Scaivani.

Stefani.

Storrend.
Straniboni.

Strini.!

Snardi.

TA ricredi.

.

Tannili.

Tanzi.
Tardi. ;
Teodori,
Terragnolo.
Tiftii.

Tocco.
Toledo.
Toraacelli.

I QT.

no.
i8 i.

160.
67 •

}6r.
>'*•
20 1-

20 .

1 10

68 .

i8t.

"zo.

1

M
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IHI.
»

. 91.
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Tornatili.'. ’ 20.

'

Tomaio. 86-iw
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Torelli. j '20.
Tortarelli. 198.

Tovara. ~*t~' / io.
Tratto* [ **£•
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Troiani.. 218. 288.

Trotta-
: j

ioj.

Tufo
Turboli.
Tuttavilla
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lf9 -

70.
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,
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> 79-

ili?
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Vitelli.,

Vitolo.

V I va 1 d L !

Vmbriani.
Vrfim. ,j
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111-

’S.

70.
214.
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.
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*94 .

*94 .

238 .
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'
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NUMERATIONE
D I

33 *

PRINCIPATO CURA’
Va alla pagina 2 26.

Dove ritmante qwjlo Jeguo \ fono le Camere rifervute,

Vecchia. Nuova.

f A Mal6, t-

/A Cafa

/A. li 344
Atrani aya

^ iL2 Aiprola 396
r 1 3 Arena 67

f 1J4 Altavilla iy
3.1* Acérno z£i

«fX Abbate Mar
co 2 2

40 Alfano 41

90 Acquavella 41

248 Auletta 119
i?oAqtma ini

f ?8o Angri 372
60 Angellara ih

103 Agropoli 41

60 Albanella 38

233 Buonohabita-

colo iyo

8j Bofco y 1

391 Brienza 106

47 Bclnfguardo 39 I

394 Bracigliano a 17 I

in Battaglia £2 •

5-9 1 Bucino 173 I

40 B..rbszzano 26 I

ao? Cartel deH'Ab-

. . .. bate 195-
j

fo órpograflì 18 I

82 Cicerale 34 I

Vecchia. Nuova
835 Campagna 66y
ajCuperfito if

60 Conca 4]

li Caftagneta 11

f 1 1 8 Cotrone 6 1

ay8 Cogliano 8?

226 Cafella 126

333 Caggiano 387

f 1 34 Cormto 66

f y6o Caftelluc-

cia 321
jLig Calabria® 23*
izoCafalttto 82

300 Capofle !e >04
186 Centola 97
yo Caftelnoovo di

Conza zi

42 Celzo 42
yo Carte! nuovo

dienti 12

ly raflinatelH 4
ny Cuccato 64

f 366 Cafalnuovo 48

f 32 1 Cammaro-
ta r y 2

85 Campora 28

y t Cardile 20

Cofentini >0

3000 Cava 2238 I

zay Caftiglione 203 I

32 Catona 2y |

Vecchia. Nuova.
2 1 7Conturlì

107 Capaccio 102

30 Caftelluccio Co<>

fentino «f

y y Capizzo *1
81 Cannalongi«

98 1 ornuti 8?
loo Cerafo rr
40 Camelia lì

18 Cafigliano IO

94 Cafalicchio ff
34 Cannicchio ?*

yy Corvaro

f j yo Diano Ili

23 Eredita 20

ai Ertnvti £

f 600 Eboli *

46 Furore 60
40 Franchi li
22 Formili M
3 y Foria 4*

LÌ Fmocchito ir

91 Ftl.tto 40

19 Futaui 19
66 Fonga 21

Ì2 Filetta i»
109 Gragnano 47 F

1064 Geftni lei Ca-

Tali 41»
t loo Gcfuni, Valle,

e Piano P9
18 Gua-

V

/
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Numeraiioni eli Principato Cifra. 337

Vecchia. Nuova.

18 Guarazzano 14
80 Gorga 1

1

34 Gaudo ?°

loo Giuro |4
100 longano 8f
200 Iojo 11

14 Ifpani IO

260 Lettere,e Cafole

Tuo Cafa'e 189
70 Lorria 22

68 LuHra £Ì.
272 Laurico Si
300 Laurino 96
68 Laureana (l2

140 LicuTati do

103 LentifcoTa _19

f 348 Lìbonaci IA1
67 Lafcea 49
182 Laurino le piag-

gine foprane 84
81 Laurino le piag-

gine Toccane 4J
189 Laviano 43
400 Montefano io8

^314 Majuri 196

137 Minori d2

f 18 Monccpertu-

fo ?4

28 Magliano la ter-

ra 10

2047 Montecorvi-

no 441
48 Maflìcelle li

43 Mafia 19
3_2 Mojo 12

*} 876 Montuoro 142
269 Montana il
72 Mont’ Àcori-

*

ce ?»

26 Maflaf ufa » 3

40 Monceciiéci LÀ

Uocchia. Nuova.

73 Morigerale 46
li Melico 9

44 Monceforce 17

di Magliano vece- '

re 1 3

474 Marfico nuo-
vo 2JJ

2o Maconci 2?

89 Novi la cerra 72

f 1J4 Nocera fopra-

na 714
232 Nocera ere ca-

lali 246

f 33 Nocera fpera

in Deo ì£
646 Nocera Toscana

li Pagani n6

64 Orcidonico il
2

1 4 Olibano 131

6 Origliano I L

100 Omignlano 41
j 6 Ogliaiito »7

340 Oliveco 1 17

230 Ottati 69
247 Pimonce 161

4 36 Polla 468
278 Pra]ano,e Verri-

ca Tuo cafale li?
f 16 l PafeCano 282

60 Porcile 40

73 Poderia 1 T

97 Prignano 40
43 Perito 24

J 24 Pifciotca I08

133 PcrdiTumo 21
1 aa Fclleca 109
60 Pt Pere

43 Piano Le

f 7c 6 Padula vi
i_6 Policaflro IO

140 Polligliene

Tea il

Pecchia. Nuova.

290 Palo 13 r

22? PeCina ili
, 24 Paccano Tocca-

no 4
5-4 Quaglierò 2 7

140 Rocca pimonce

Mofiaflerio 104

140 Rocca pimonce
cafali 76

49 Rocca pimonce

il corpo 4£
2 gì Rocca dell.’ a-

fpro lè£

44 Rocca Ciléci 18

90 RoTcigno 46

f 240 Rocca glorio-

fa 263
122 Rocino d£

94 Rodio 7£

f 240 Ravello 97

f 1 30 Rofrano log
47Romignano $_o

144 Recigliano 2 8

f 800 Sarno 578

f 282 Scala 206
12 S. Todaro 9

f 1 10 S. Marzano 44
175 S. Mauro Cilen:

Ci 144
32 S.Mauro de Cu-

cialo 17

6 r 1 Sala la cerra 1 89
j" 140 Sicili

90 S. Mango Ca-
{birocci 14

213 S.Eggidio 160

90 S. Cipriano il
446 Saponara 14»

U S. Giovanni Ci-

lenti li
142 Salvia IO!

f 2100
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•ili
VeccÌHQ. Nuova.

f noo Salerno 1636,

140 S. Pietro di Dia-

no 91
80 S. Arziero ST

1:0 S. Rufo 1 1

1

187 Sacco j8

72 S. Angelo della
-

fratta >• 14^

I fo Sartano. loi

51 SJacovodi Dia

no 41

1 7 5
Giovanni à

Piro &8
j6S. Nazzaro 50
70 S. Barbara 41
50 Seffa 50

34 S.Chtiftofaro 17

74 Scio 35
32 spio 15
j-} Sala Calale 37
70 Selvitelle 41
j^S, Biafe 28

57 S. Marina 41

jo S. Mango Pi*

monte prope

Salernum 35
80 Scafati &8

30 S. Pietro di Sca-

fati ! LZ
Serra dura.feù

terra dura 41

J 3000 Sanfeveri-

no

Nitmerettone di Yrincìpato Cifra.

Pecchia. Nuova.

75 Senerchia ^7
f 292 Sanza 1 16

24 Serra 91

Sicignano if4

2 j $. Severino C 2

marota. 19

4 Serra mezzana f

f 400 S. Angelo pala-

ne Ila 94
'

182 S. Gregorio 118

f 193 S. Giorgio 2 J2

r f7 S. Lorenzo u_
7 S. Lucia

S. Mennajo
1

8

S. Martino

69,Trentenara

90 Torchiara

f 157 Tortorella

1 12 Torraca

24? TorreVrfaia 102

f 1071 Tramonti 445-

3^8 V alentiao j Jj
j" I Vatolla 2_2

32 Vetraio 6
69 Valle Silenti 46
80 Vignale - 73

160 Vaivano 101

149 Valva 26

37f Vietri di Po- •

tenza i8f
40 Zoppi

- -—la tutto

Pecchia. Nuova.

Nomi delle Città , e

Terre di demanio

cioè F*git , che fono

in quefta Provincia.

Amalfi, e cafili.

Capra, & Anacapra
Cava
Gragnano

'
•

Lettere

Le Frahche

Salerno

Marfico novo
Piemonte

La Sala

Majuri

Scala

Minori

Airola ,
-

Città, e Terre franche

in perpetuo di qutfa
provincia .

Capra, & Anacapra

CaflellO à mare di

,
Stabia

Cartello à mare della

Bruca.

Terre , che pagano per

conventione,

Rodio

, ,
S. Mauro

17
j
Impolìcioni , che paga

—— I ciafeun fuoco di

2

78

2

17
26
£2

47^63. 30130. I queftaProvincia al"

• la Regia Corte.

1

* Paga l’ifteffo, che paga

la Provincia di

Terra diLavorg.

NO-
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53 $NOT A
DELLE PROVINCIE, CITTA, E TERRE,

SCOLPITE IN RAME,
' Cbtficontengono in quefta Prima Parte \

cArto, Geografica di

tuttofi Regno, p.i.

Napoli pag. 37.

Carta Geografica diTerra

di Lavoro. pag. 7 2.

Capua. 8 2.

Capua antica i
* 83.

Torre di S. Erafmo , e Vì-

rìlaffi di Capua. 8 6 .

Sorrento. 8 7*

Piano di Sorrento. 88.

Alife. $ 5 •

Averla. 9 7*

Calvi. 102.

Calèrta. '
,

io**.

Fondi. 1 06 •

Gaeta. 108.

Ifchia. iio.

Malia Lubrenlè. 1 1

1

Nola.

Pozzuoli.

•1

Scfla. up.1

Sora. 121.'

Teano. * • >12$*

Venafro.’ 1 26.

Vico Equenlè.’ 1 27.

Monte Cafino. 128.

Parete. - 1 153.

Rocca d’ Evandro. 154.

Somma. . 1 5 7;

Traetto. 1 59.

Carta Geografica di Prin-

cipato Cura. pag. 1 66.

Salerno.

Capri. ,

Callcll’ à Mare di

bia

.

L a Cava.

Lettere

.

Marfico Nuovo.
1 1 4.

1

Minori.

1 Ifi * |
Nocera.

T71.

184.

Sta-

185.

187.

J 89.

19 \*

194*

195*

Ai-
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340
Lavello.'Altavilla.’ 206. 2692

Caftel Nuovo. 21 I. Melfi. 270.

Evoli. 215. Montepelofo. 27 z .

Piaggine (oprane,. 2l8. Potenza. 274.

Tramonti. 224. Muro. 274.

Carta Geografica

cipatoVlira.

diPrìn-

23©.
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